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TRATTATI  E  CONVENZIONI 


I. 


1873,  2  ffennaio. 

GUATEMALA.  1873 

CoDrenzione  consolare  fra  l'Italia  e  la  Repnbbliea  di  Goatemala. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Presidente  provvisorio 
della  repubblica  di  Guatemala,  riconoscendo  Futilità  di 
determinare  ed  estendere  nel  miglior  modo  possibile  1  re- 
ciproci diritti,  privilegi  ed  immunità  dei  consoli,  vice- 
consoli, agenti  consolari,  cancellieri  e  segretari,  nonché 
le  loro  funzioni  e  gli  obblighi  ai  quali  debbono  essere  ri- 
spettivamente sottoposti  nei  due  paesi,  hanno  deciso  di 
conchiudere  una  convenzione  consolare ,  ed  hanno  nomi- 
nato a  questo  effetto  per  loro  plenipotenziari  :  Sua  Maestà 
il  Re  d' Italia,  il  sig.  G.  Anfora  di  Licignano,  ufflziale  del- 
l'ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  cavaliere  della  Co- 
rona d'Italia,  incaricato  di  affari,  consoie  generale  di 
S.  M.;  e  il  sig.  Presidente  provvisorio  della  repubblica  di 
Guatemala,  il  sig.  licenciado  don  Manuel  Ramires,  sotto 
segretario  del  ministero  degli  affari  esteri,  incaricato  del 
portafoglio;  i  quali,  dopo  la  presentazione  dei  loro  pieni 
poteri,  trovati  in  buona  e  dobita  forma,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  alte  parti  contraenti  avrà 
facoltà  di  stabilire  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari  nei  porti,  città  e  luoghi  del  territorio 
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1873    dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di  eccet- 
tuare quelle  località  che  si  giudicasse  conveniente. 

Non  potrà  però  questa  riserva  applicarsi  ad  una  delle 
alte  parti  contraenti,  senza  che  si  applichi  egualmente 
a  tutte  le  altre  potenze. 

Art.  2.  —  1  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed 
agenti  consolari  saranno  reciprocamente  ammessi  e  ri- 
conosciuti dietro  presentazione  delle  loro  patenti,  secondo 
le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi  rispettivi. 

Veocequaiiir  richiesto  pel  libero  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni verrà  loro  spedito  senza  spesa,  e,  sulla  presentazione 
del  detto  ecceqiuxiur  richiesto,  l'autorità  superiore  del 
luogo  di  loro  residenza  prenderà  immediatamente  le  dispo- 
sizioni necessarie,  perchè  possano  compiere  i  doveri  della 
loro  carica,  e  perchè  sieno  ammessi  al  godimento  delle 
esenzioni,  prerogative,  immunità,  onori  e  privilegi  che  loro 
spettano. 

Art.  3.  —  I  consoli  generali ,  consoli ,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari,  sudditi  dello  stato  che  li  ha  nomi- 
nati, godranno  della  esenzione  dall'alloggio  militare  e  da 
qualsiasi  carico  o  servizio  pubblico,  si  di  carattere  muni- 
cipale, che  di  altra  specie. 

Saranno  egualmente  esenti  da  contribuzioni  militari  e 
dalle  dirette,  si  personali  che  mobiliari  e  suntuarie,  impo- 
ste dallo  stato,  dalle  autorità  provinciali  e  dai  comuni, 
a  meno  che  posseggano  beni  stabili  od  esercitino  il  com- 
mercio od  una  qualche  industria;  nei  quali  casi  saranno 
soggetti  agli  stessi  carichi,  servizi  e  tributi  che  sono  im- 
posti ai  nazionali. 

Art.  4.  —  Tutti  i  sovranominati  agenti,  sudditi  dello 
stato  che  li  ha  nominati,  e  che  non  esercitino  il  commer- 
cio, né  alcuna  specie  d' industria,  non  saranno  obbligati  a 
comparire  come  testimoni  davanti  i  tribunali  del  paese 
in  cui  risiedono. 

Quando  le  autorità  giudiziarie  locali  abbisognino  di  ri- 
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cevere  da  essi  qualche  dichiarazione,  dovranno  traspor-    1873 
tarsi  al  loro  domicilio  o  delegare  qualche  funzionario  com- 
petente per  riceverla  di  viva  voce,  oppure  domandarla  per 
scritto. 

In  qualunque  di  questi  casi,  i  summentovati  agenti  con- 
solari dovranno  aderire  ai  desiderii  dell'  autorità  nel  ter- 
mine, giorno  ed  ora  che  la  medesima  avrà  indicato,  senza 
frapporre  dilazioni  non  necessarie. 

Art.  5.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari ,  sudditi  dello  stato  che  li  ha  nomi- 
nati, godranno  dell*  immunità  personale,  senza  che  possano 
essere  arrestati,  né  imprigionati,  a  meno  che  si  tratti  di 
reati  che  la  legislazione  penale  dei  due  paesi  qualifica  di 
crimini  e  punisce  come  tali,  e,  se  sono  negozianti,  andranno 
soggetti  allo  arresto  personale  soltanto  per  causa  com- 
merciale, e  non  mai  per  causa  civile. 

Art.  6.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed 
agenti  consolari  potranno  collocare  sopra  la  porta  estema 
del  consolato  o  vice-consolato  lo  stemma  della  loro  na- 
zione, con  questa  iscrizione:  consolato  o  vice-consolato 
di 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese  nella 
casa  consolare  nei  giorni  di  solennità  pubbliche,  religiose 
o  nazionali,  come  ancora  nelle  altre  occasioni  di  uso; 
ma  cesserà  V  esercizio  di  questo  doppio  privilegio  quando 
i  detti  agenti  risiedano  nella  capitale,  ove  si  trova  l'am- 
basciata o  legazione  del  loro  paese. 

Avranno  parimente  facoltà  di  spiegare  la  bandiera  na- 
zionale rispettiva  sul  battello  che  li  conduca  pel  porto  a 
disimpegnare  funzioni  della  loro  carica. 

Art.  7.  —  Gli  archivi  consolari  saranno  in  tutti  i 
tempi  inviolabili,  e  le  autorità  territoriali  non  potranno 
sotto  alcun  pretesto  visitare  o  sequestrare  le  carte  ap- 
partenenti ai  medesimi. 

Queste  carte  dovranno  sempre  essere  completamente  se- 
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lS7:i  parate  dai  libri  e  carte  risguardanti  il  commercio  e  Tindu- 
stria  che  possano  esercitare  i  rispettivi  consoli  e  viceconsoli. 
Art.  8.  —  Nei  casi  d' impedimento,  assenza  o  morte 
dei  consoli  generali,  consoli  o  vice-consoli,  gli  addetti 
consolari,  cancellieri  e  segretari  che  fossero  già  stati  pre- 
sentati come  tali  alle  autorità  respettive,  saranno  ammessi 
di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerarchico,  ad  eser- 
citare interinalmente  le  funzioni  consolari,  senza  che  possa 
opporsi  loro  alcuno  impedimento  dalle  autorità  locali. 

Queste  dovranno  per  contro  dar  loro  assistenza  e  pro- 
tezione, e  farli  godere,  durante  la  loro  gestione  interinale, 
di  tutte  le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e  privilegi 
stipulati  nella  presente  convenzione  a  favore  degli  agenti 
consolari  rispettivi. 

Art.  9.  —  I  consoli  generali  e  consoli  potranno  nomi- 
nare vice-consoli  o  agenti  consolari  nelle  città,  porti  e 
luoghi  dei  loro  distretti  consolari  rispettivi,  salva  sem- 
pre r  ap[)rovazione  del  governo  territoriale. 

Questi  agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente  fra 
i  cittadini  dei  duo  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e 
saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal  console  che 
li  avrà  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del  quale  dovranno 
esercitare  le  loro  funzioni.  Kssi  godranno  dei  medesimi 
privilegi  ed  immunità  stipulate  neUa  presente  convenzio- 
ne, salve  le  eccezioni  contenute  negli  articoli  3**  e  5.® 

Art.  10.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari  jìotranno  indirizzarsi  alfe  autorità  del 
loro  distrotto  per  reclamare  contro  qualunque  infrazione 
dei  trattati  o  convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi,  o  con- 
tro <iualsìasi  abuso  di  cui  potessero  lagnarsi  i  loro  conna- 
zicmali.  Se  le  loro  rimostranze  non  fossero  accolte  dalle 
autorità  del  distretto,  o  se  la  risoluzione  presa  da  que- 
ste non  sembrasse  loro  soddisfacente,  potranno  anche  ri- 
correre, in  mancanza  di  agente  diplomatico  del  loro  paese, 
al  governo  dello  stato  in  cui  risiedono. 
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Art.  11.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  o  I873 
agenti  consolari  dei  due  paesi  0  loro  cancellieri  avranno 
il  diritto  di  ricevere  nelle  loro  cancellerie,  al  domicilio 
delle  parti  e  a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione,  le  dichia- 
razioni che  abbiano  a  prestare  i  capitani,  equipaggi  e  pas- 
seggieri,  negozianti  e  qualunque  altro  suddito  del  loro  paese. 

Parimente  avranno  facoltà  di  ricevere  come  notari  le  di- 
sposizioni testamentarie  dei  loro  nazionali,  e  tutti  gli  al- 
tri atti  notarili,  anche  quando  tali  atti  abbiano  per  oggetto 
di  conferire  ipoteche  sopra  beni  situati  nel  paese  a  cui 
appartiene  il  console  0  l'agente  consolare.  In  tal  caso  si 
applicheranno  le  disposizioni  speciali  in  vigore  nei  due 
paesi. 

I  detti  agenti  avranno  inoltre  il  diritto  di  ricevere  nelle 
rispettive  loro  cancellerie  tutti  i  contratti  che  involgano 
obbligazioni  personali  fra  uno  0  più  dei  loro  connazionali 
ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risiedano,  come  pure  tutti 
quelli  che,  sebbene  d' interesse  esclusivo  dei  nazionali  del, 
paese  in  cui  ha  luogo  la  stipulazione,  si  riferiscano  a  beni 
situati  o  ad  affari  che  debbano  trattarsi  in  qualche  luogo 
della  nazione  a  cui  appartiene  l'agente  consolare  davanti 
al  quale  si  effettua  la  conclusione  di  tali  atti. 

Le  testimonianze  ed  attestazioni  di  detti  atti,  debita- 
mente legalizzati  da  detti  agenti  e  segnati  col  bollo  d'uf- 
fìzio del  consolato,  vice-consolato  od  agenzia  consolare, 
faranno  fede  in  giudizio,  così  negli  stati  d'Italia,  come 
nella  repubblica  di  Guatemala,  ed  avranno  la  medesima 
forza  e  valore  che  se  fossero  rogate  da  notari  ed  altri  pub- 
blici ufficiali  dell'  uno  e  dell'  altro  paese,  purché  questi  atti 
siano  distesi  nella  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  stato 
a  cui  appartengono  i  consoli,  vice-consoli  od  agenti  con- 
solari, e  sieno  poi  stati  sottoposti  al  bollo,  registrazione 
ed  a  tutte  le  altre  formalità,  che  si  usano  nel  paese  in  cui 
Tatto  deve  eseguirsi. 

Quando  si  dubiti  dell'  autenticità  di  un  documento  pub- 
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1873  Wico  registrato  nella  cancelleria  di  uno  dei  consolati  ri- 
spettivi, non  se  ne  potrà  rifiutare  il  confronto  con  l'atto 
originale  alla  persona  interessata  che  ne  facesse  domanda, 
anzi  questa  potrà  assistere  alla  collazione,  ove  ciò  stimi 
conveniente. 

I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  o  agenti  con- 
solari rispettivi  potranno  tradurre  e  legalizzare  ogni  specie 
di  documenti  emanati  dalle  autorità  o  funzionari  del  loro 
paese.  Queste  traduzioni  e  legalizzazioni  avranno  in  quello 
di  loro  residenza  la  medesima  forza  e  valore  che  se  fos- 
sero fatte  da  interpreti  giurati  locali. 

Art.  12.  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito  di  una 
delle  parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  autorità 
locali  dovranno  avvisare  immediatamente  il  console  ge- 
nerale, console,  vice-console  o  agente  consolare,  nel  cui 
distretto  sia  occorso  il  decesso.  Essi  dovranno,  da  parte 
loro,  dare  lo  stesso  avviso  alle  autorità  locali,  ove  pei 
primi  ne  fossero  informati. 

Quando  un  Italiano  in  Guatemala  o  un  Guatemalese  in 
Italia  fosse  morto  senza  far  testamento,  né  designare  ese- 
cutore testamentario,  o  se  gli  eredi  legittimi  o  testamen- 
tari fossero  minorenni,  incapaci  o  assenti,  o  se  gli  esecu- 
tori testamentarii  nominati  non  si  trovassero  nel  luogo 
dove  si  apre  la  successione,  i  consoli  generali,  consoli, 
vice-consoli  e  agenti  consolari  della  nazione  del  defunto 
avranno  il  diritto  di  procedere  successivamente  alle  se- 
guenti operazioni  : 

1.^  Apporre  i  sigilli,  o  d'ufficio,  o  sulla  domanda  delle 
parti  interessate,  sovra  tutti  i  beni  mobili  e  carte  del  de- 
funto, avvertendo  di  quest'operazione  l'autorità  locale  com- 
petente che  potrà  assistere  ed  apporre  anche  i  suoi  pro- 
pri sigilli. 

Questi  sigilli,  come  pure  quelli  dell'  agente  consolare, 
non  dovranno  togliersi  senza  il  concorso  dell'autorità  lo- 
cale. Nondimeno,  se  dopo  un  avviso  diretto  dal  console 
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0  vice- console  all'autorità  locale  per  invitarla  ad  assistere    1873 
alla  levata  dei  doppi  sigilli,  questa  non  comparisse  dentro 
un  termine  di  48  ore  dal  ricevimento  dell'avviso,  il  detto 
agente  potrà  procedere  da  solo  a  tale  operazione. 

2.^  Formare  l' inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti 
del  defunto  in  presenza  dell'autorità  locale,  se,  in  seguito 
all'avviso  di  cui  sopra,  questa  stima  di  dovervi  assistere. 
L'autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi  ver- 
bali redatti  in  sua  presenza,  senza  che  pel  suo  intervento 
d'ufficio  nei  medesimi  possa  esigere  diritti  di  alcuna  specie. 

3.*^  Provvedere  alla  vendita  all'asta  pubblica  di  tutti 
gli  effetti  mobili  della  successione  che  potranno  deterio- 
rarsi e  di  quelli  che  sieno  di  difficile  conservazione,  come 
pure  dei  raccolti  od  effetti,  per  la  di  cui  alienazione  si 
presentino  circostanze  favorevoli. 

4.®  Deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori  com- 
presi nell'inventario,  conservare  l'ammontare  dei  crediti 
che  si  riscuoteranno  ed  i  prodotti  delle  rendite  che  si  per- 
cepiranno, nella  casa  consolare,  ovvero  confidarli  a  qual- 
che commerciante  che  presenti  buone  guarentigie. 

Tali  depositi  si  dovranno  eseguire,  nell'uno  e  nell'altro 
caso,  d'accordo  coll'autorità  locale  che  sarà  intervenuta 
nelle  operazioni  precedenti,  quando,  in  seguito  della  con- 
vocazione menzionata  nel  paragrafo  seguente,  si  presen- 
tassero sudditi  del  paese  o  di  una  terza  potenza  come  in- 
teressati nella  successione  ab  intestato  o  testamentaria. 

5.**  Annunziare  la  morte  avvenuta  e  convocare  per 
mezzo  dei  periodici  del  luogo  e  del  paese  del  defunto,  se 
fosse  necessario,  i  creditori  che  potessero  esistere  verso  la 
successione,  affinchè  questi  possano  presentare,  nel  termine 
fissato  dalle  leggi  del  luogo,  i  rispettivi  titoli  di  crediti  de- 
bitamente giustificati. 

Quando  si  presentassero  creditori  verso  la  successione 
testamentaria  o  ab  intestato,  si  dovrà  effettuare  il  paga- 
mento dei  loro  crediti  entro  il  termine  di  giorni  quindici 
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1873  d&ll^  chiusura  dell' inventario,  se  esistono  fondi  che  si 
possano  destinare  a  quest'uso,  ed  in  caso  contrario,  ap- 
pena realizzati,  nel  modo  più  conveniente,  i  valori  neces- 
sari, od  infine  in  quel  termine  che  fosse  stabilito  di 
comune  accordo  fra  i  consoli  e  la  maggioranza  degli  in- 
teressati. 

Se  i  consoli  rispettivi  negassero  il  pagamento  di  tutti 
0  di  parte  dei  crediti,  allegando  Tinsufflcienza  della  suc- 
cessione per  soddisfarli,  i  creditori  potranno,  se  ciò  stimino 
utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'autorità  competente  la 
facoltà  di  costituirsi  in  stato  di  unione. 

Ottenuta  tale  dichiarazione  nelle  vie  legali  stabilite  in 
ciascuno  dei  due  paesi,  i  consoli  o  vice-consoli  dovranno 
fare  immediatamente  consegna  all'autorità  giudiziaria  od 
ai  sindaci  del  fallimento,  secondo  i  casi,  di  tutti  i  docu- 
menti, effetti  e  valori  appartenenti  alla  successione,  e  gli 
agenti  suddetti  rimarranno  incaricati  di  rappresentare  gli 
eredi  assenti,  minori  od  incapaci. 

In  ogni  caso,  i  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli 
potranno  consegnare  l'eredità  o<l  il  suo  prodotto  agli  eredi 
legittimi  od  ai  loro  mandatari  soltanto  dopo  spirato  il  ter- 
mine di  mesi  sei  dal  giorno  in  cui  l'annunzio  della  morte 
avvenuta  fu  pubblicato  nei  giornali. 

0.*"  Amministrare  e  liquidare,  o  da  sé,  o  mediante 
persona  nominata  sotto  la  loro  responsabilità,  la  succes- 
sione testamentaria  od  intestata,  senza  che  l'autorità  lo- 
cale possa  intervenire  in  tali  operazioni,  salvo  che  sudditi 
del  paese  o  di  una  terza  potenza  avessero  a  far  valere 
diritti  sulla  successione  stessa  ;  che  in  tal  caso,  se  insor- 
gessero difficoltà  procedenti  principalmente  da  qualche  re- 
clamo che  dia  luogo  a  contesa  fra  le  parti,  non  avendo  i 
consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  o  agenti  consolari 
alcun  diritto  di  risolverla,  dovranno  conoscerne  i  tribunali 
del  paese,  ai  quali  spetta  il  provvedere  e  giudicare  sopra 
le  medesime. 
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I  detti  agenti  consolari  agiranno  ancora  come  rappro-  1373 
sentanti  della  successione  testamentaria  od  intestata,  cioè 
a  dire,  mentre  conserveranno  l'amministrazione  ed  il  di* 
ritto  di  liquidare  definitivamente  1*  eredità,  come  pure 
quello  di  procedere  alla  vendita  degli  effetti  nei  termini 
anteriormente  prescritti,  veglieranno  eziandio  agli  inte- 
ressi degli  eredi,  con  facoltà  di  designare  gli  avvocati  in- 
caricati di  sostenere  i  loro  diritti  dinnanzi  ai  tribunali, 
restando  inteso  che  essi  debbano  somministrare  loro  tutte 
le  carte  e  documenti  proprii  a  rischiarare  la  questione 
che  si  sottopone  al  loro  giudizio. 

Pronunziata  la  sentenza,  i  consoli  generali,  consoli,  vice- 
consoli e  agenti  consolari  dovranno  eseguirla ,  semprechè 
non  venga  interposto  appello,  e  continueranno  altresì 
di  pieno  diritto  la  liquidazione  che  fosse  stata  sospesa, 
sino  alla  definizione  della  controversia. 

7."  Costituire,  ogni  qualvolta  ne  sia  il  caso,  la  tutela 
e  la  cura,  secondo  le  leggi  del  paese  rispettivo. 

Art.  13.  —  Morendo  un  Italiano  in  Guatemala  od  un 
Guatemalese  in  Italia,  in  un  luogo  ove  non  fosse  agente 
consolare  della  sua  nazione,  l'autorità  locale  competente 
procederà,  giusta  la  legislazione  del  paese,  all'  inventario 
degli  effetti  e  alla  liquidazione  dei  beni  lasciati,  e  sarà 
tenuta  di  render  conto,  nel  più  breve  termine  possibile, 
del  resultato  delle  sue  operazioni  all'ambasciata  o  lega- 
zione rispettiva,  0  al  consolato  0  vice -consolato  più  pros- 
simo al  luogo  in  cui  si  è  aperta  la  successione  testamen- 
taria od  intestata. 

Ma  dal  momento  in  cui*  si  presenti  in  persona  0  per 
mezzo  di  qualche  delegato,  l'agente  consolare  più  vicino 
al  luogo  dove  si  è  aperta  la  detta  successione,  lo  inter- 
vento dell'autorità  locale  dovrà  uniformarsi  al  disposto 
dell'articolo  13  di  questa  convenzione. 

Art.  14.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
od  agenti  consolari  dei  due  stati  conosceranno  esclusiva- 
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1873  mente  degli  atti  d'inventario  e  delle  altre  operazioni  pra- 
ticate per  la  conservazione  dei  beni  ereditari  lasciati  dai 
marinai  e  passeggieri  della  loro  nazione,  morti  a  terra  od 
a  bordo  delle  navi  del  loro  paese,  sia  durante  la  traver- 
sata, sia  nel  porto  d' arrivo. 

Art.  15.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari  potranno  recarsi  personalmente  o  in- 
viare un  loro  delegato  a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione, 
già  ammesse  a  libera  pratica,  interrogare  i  capitani  e  gli 
equipaggi,  esaminare  le  carte  di  bordo,  ricevere  le  dichia* 
razioni  sopra  il  loro  viaggio  ed  incidenti  della  traversata, 
redigere  i  manifesti  ed  agevolar  la  spedizione  dei  loro  ba- 
stimenti, finalmente  accompagnarli  davanti  i  Vibunali  e 
negli  uffici  amministrativi  del  paese,  per  servir  loro  di 
interpreti  ed  agenti  negli  affari  che  avranno  a  trattare, 
0  per  le  domande  che  dovessero  porgere. 

I  funzionari  dell'ordine  giudiziario  e  le  guardie  e  uflaciali 
della  dogana  non  potranno  in  verun  modo  praticare  visite 
0  ricerche  a  bordo  delle  navi,  senza  essere  accompagnati 
dal  console  o  vice-console  della  nazione  a  cui  le  navi  ap- 
partengono. 

Parimente  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti  agenti 
consolari,  perchè  si  trovino  presenti  alle  dichiarazioni  che 
i  capitani  e  gli  equipaggi  avessero  da  fare  dinanzi  ai 
tribunali  ed  uffizi  locali,  affine  di  evitare  qualunque  equi- 
voco 0  malinteso,  che  potesse  pregiudicare  alla  buona  am- 
ministrazione della  giustizia. 

L' avviso,  che  a  tale  effetto  si  dirigerà  ai  consoli  o  vice- 
consoli, indicherà  un* ora  precisa,  e  se  i  consoli  e  vice- 
consoli omettessero  di  recarvisi  personalmente  o  per 
mezzo  di  delegati,  si  procederà  in  loro  assenza. 

Art.  16.  —  In  tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei 
porti,  il  caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi  e  la 
sicurezza  delle  merci,  beni  ed  effetti,  si  osserveranno  le 
leggi,  statuti  e  regolamenti  del  paese. 
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I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  od  agenti  con-  1873 
solari  saranno  esclusivamente  incaricati  di  mantenere  1* or- 
dine interno  a  bordo  delle  navi  mercantili  di  loro  nazione, 
e  conosceranno  soli  delle  quistioni  di  qualunque  genere  cbe 
insorgano  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai,  e  se- 
gnatamente quelle  relative  al  soldo  ed  air  adempimento 
degli  accordi  convenuti  reciprocamente. 

Le  autorità  locali  non  potranno  intervenire,  se  non 
quando  i  disordini  che  occorrono  a  bordo  delle  navi  siano 
di  tal  natura  che  perturbino  la  tranquillità  e  Y  ordine  pub- 
blico, a  terra  o  nel  poi*to,  o  quando  una  persona  del  paese 
od  estranea  air  equipaggio  si  trovi  implicata  nei  disordini. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  dette  autorità  si  limiteranno 
a  coadiuvare  i  consoli,  vice-consoli  e  agenti  consolari, 
quando  questi  ne  facciano  domanda,  per  fare  arrestare 
qualcuno  degli  individui  iscritti  nel  ruolo  dell'equipaggio, 
ogni  volta  che  per  qualche  motivo  lo  reputassero  conve- 
niente. 

Art.  17.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
od  agenti  consolari  potranno  fare  arrestare  e  rinviare, 
sia  a  bordo,  sia  al  loro  paese,  i  marinari  e  qualsiasi  al- 
tra persona  che  formi  parte  dell*  equipaggio  delle  navi  mer- 
cantili e  da  guerra  del]  a  loro  nazione,  che  avessero  diser- 
tato sul  territorio  dell'altro  stato. 

Per  tal  fine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle  au- 
torità locali  competenti  e  giustificare,  mediante  esibizione 
dei  registri  della  nave  o  del  ruolo  dell'  equipaggio,  ovvero, 
se  il  bastimento  fosse  partito,  mediante  copia  autentica 
od  estratto  di  tali  documenti,  che  le  persone  reclamate  for- 
mavano realmente  parte  dell'equipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta,  così  giustificata, 
non  potrà  negarsi  la  consegna  dei  disertori.  Si  presterà 
inoltre  ai  detti  agenti  consolari  ogni  assistenza  ed  aiuto 
per  la  ricerca  e  l' arresto  di  questi  disertori,  i  quali  sa- 
ranno tradotti  e  custoditi  nelle  carceri  del  paese,  a  richie- 
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1873    sta  e  spese  del  coasole  o  vice-coasole,  flachè  questo  noa 
trovi  occasione  di  farli  rimpatriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  trascorsi 
i  quali,  e  mediante  preavviso  di  tre  giorni  al  console,  l'ar- 
restato sarà  posto  in  libertà,  né  potrà  più  per  lo  stesso 
motivo  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso  alcun 
delitto  a  terra,  potrà  V  autorità  locale  differire  la  estra- 
dizione Anche  il  tribunale  abbia  pronunziata  la  sentenza, 
e  questa  abbia. avuto  piena  ed  intiera  esecuzione. 

Le  alte  parti  contraenti  convengono  che  i  marinari  ed 
altri  individui  dell'  equipaggio,  sudditi  del  paese  in  cui  ab- 
bia luogo  la  diserzione ,  restano  eccettuati  dalle  stipula- 
zioni della  presente  convenzione. 

Art.  18.  —  Sempre  che  non  vi  sia  convenzione  in  con- 
trario fra  gli  armatori,  noleggiatori,  caricatori  ed  assicu- 
ratori, le  avarie  sofferte  durante  la  navigazione  dalle  navi 
dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  porti  rispettivi  volonta- 
riamente, sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore,  saranno 
regolate  dai  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  della  ri- 
spettiva nazione,  salvo  che  si  trovassero  interessati  in  que- 
ste avarie  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono  i  detti  agenti, 
0  sudditi  di  ima  terza  potenza  ;  nel  qual  caso ,  ed  in  di- 
fetto di  amichevole  componimento  fra  tutti  gli  interessati, 
le  avarie  dovranno  essere  regolate  dall'autorità  locale. 

Art.  19.  —  In  caso  di  naufragio  o  investimento  di  una 
nave  appartenente  al  governo  o  ai  sudditi  dell'una  delle 
alte  parti  contraenti  sulle  coste  dell'  altra,  le  autorità  do- 
vranno informarne  il  console  generale,  console,  vice-con- 
sole 0  agente  consolare  del  distretto,  o,  in  sua  mancanza, 
il  console  generale,  console,  vice-console  od  agente  con- 
solare più  prossimo  al  luogo  del  sinistro. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  delle  navi  ita- 
liane, che  avessero  naufragato  od  investito  nelle  acque 
territoriali  di  Guatemala,  saranno  dirette  dai  consoli  gè- 
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nerali,  consoli,  vice-consoli  o  agenti  consolari,  d'Italia,  e  1873 
reciprocamente  tutte  le  operazioni  relative  al  salvamento 
delle  navi  guatemalesi,  che  avessero  naufragato  od  inve- 
stito nelle  acque  territoriali  d' Italia,  saranno  dirette  dai 
consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  o  agenti  consolari 
di  Guatemala. 

Lo  intervento  delle  autorità  locali  avrà  luogo  unica- 
mente, nei  due  paesi,  per  assistere  gli  agenti  consolari, 
mantenere  Y  ordine,  guarentire  Y  interesse  dei  ricuperatori 
estranei  all'equipaggio,  e  assicurare  l'esecuzione  delle 
disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  l'entrata  e  l'uscita 
delle  merci  salvate. 

Neil'  assenza  e  fino  all'  arrivo  dei  consoli  generali,  con- 
soli, vice-consoli  o  agenti  consolari,  oppure  delle  persone 
da  loro  a  tal  fine  delegate,  le  autorità  locali  dovranno  pren- 
dere tutti  i  provvedimenti  necessarii  per  la  protezione  de- 
gY  individui  e  la  conservazione  degli  effetti  che  si  fossero 
salvati  dal  naufragio. 

Lo  intervento  delle  autorità  locali  in  tutti  questi  casi 
non  darà  luogo  a  percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo  quelli 
cui  andrebbero  soggetti  in  simili  casi  i  bastimenti  nazio- 
nali, e  salvo  il  rimborso  delle  spese  cagionate  dalle  ope- 
razioni di  salvataggio  e  dalla  conservazione  degli  oggetti 
salvati. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  navi  naufra- 
gate, i  provvedimenti  menzionati  nel  presente  articolo  sa- 
ranno di  esclusiva  competenza  dell'autorità  locale. 

Le  alte  parti  contraenti  convengono  inoltre  che  le  mer- 
canzie ed  effetti  salvati  non  saranno  soggetti  ad  alcun 
pagamento  di  diritto  di  dogana,  a  meno  .che  non  vengano 
ammessi  al  consumo  interno. 

Art.  20.  —  Resta  convenuto  altresì  che  i  consoli  ge- 
nerali, consoli,  vice-consoli  e  agenti  consolari  rispettivi, 
come  pure  i  cancellieri,  segretari,  alunni  o  applicati  con- 
solari godranno,  nei  due  paesi,  di  tutte  le  esenzioni,  pre- 
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1873  rogative,  immunità  e  privilegi  attualmente  concessi,  o  che 
saranno  concessi  agli  agenti  di  egual  grado  della  nazione  la 
più  favorita,  sempre  che  tali  concessioni  siano  reciproche. 
Art.  21.  7-  La  presente  convenzione  resterà  in  vigore 
per  lo  spazio  di  cinque  anni,  computabili  dal  giorno  dello 
scambio  delle  ratifiche;  ma  se  nessuna  delle  alte  parti 
contraenti  non  avrà  annunziato  officialmente  airaltra,  un 
anno  prima  dello  spirare  del  termine,  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vi- 
gore sino  ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta  di- 
chiarazione, qualunque  sia  1*  epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  22.  —  Le  stipulazioni  contenute  negli  articoli  pre- 
cedenti saranno  esecutorie  nei  due  stati  immediatamente 
dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

Art.  23.  —  La  presente  convenzione  sarà  approvata  e 
ratificata  dalle  due  alte  parti  contraenti,  e  le  ratifiche  si 
scambieranno  a  Guatemala  nel  termine  di  sei  mesi,  o 
prima  se  fosse  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmata 
la  presente  convenzione,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Guatemala,  in  doppio  originale,  il  di  due  di  gen- 
naio milleottocento  settantatre. 

(L.  S.)  G.  AxroR.\. 
(L.  S.)  MxN.  Ramires. 

Scambio  <f«^/<f  r\ì(ifii\ìZioni:  6  ottobre  1873. 
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n. 


1872,  24  gennaio  —  1873,  2  gennaio. 


ROMA.  1873 

Seimbio  di  noie  fra  il  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia  ed 
il  Ministro  d'Anstria-Dngheria  a  Roma  per  approvare  Tatto 
di  eonflnazione  fra  Halcesine  e  Nagotorbole,  sulla  frontiera 
italo-anstriaca,  firmato  a  Riya  il  7  dicembre  1871. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia 
AL  Ministro  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  in  Roma. 


RornCy  ce  24  Janvier  1872. 


Monsieur  le  Ministre, 


M.  le  Baron  de  Kùbeck  avait  demandé,  par  une  note 
en  date  du  6  Juin  dernier,  N.  1860,  qua  la  partie  de  la 
frontière  comprise  entre  la  commune  tyrolienne  de  Nago- 
Torbole  et  la  commune  italienne  de  Malcesine  fùt  tracée 
d*une  manière  plus  certaine  par  les  soins  d*une  commis- 
sion  mixte.  Cette  proposition  ayant  été  acceptée  avec 
empressement  de  notre  part,  la  commission  s'est  réunie 
sur  les  lieux  et  a  résumé  le  fruit  de  ses  travaux  dans  un 
acte  signé  à  Riva  le  7  décembre  dernier^  que  le  gouver- 
nement  du  Roi  approuve  entièrement  en  ce  qui  le  con- 
cerne, et  dont  il  attend  V  approbation  du  gouvernement 
Imperiai  et  Royal,  pour  pouvoir  le  considérer  comme  con- 
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1873  stituant  un  engagement  formel  et  définitif  entre  les  deux 
états. 

Xai  rhonneur  de  transmettre,ci-joint,  à  Votre  Excellence 
un  exemplaire  authentique  de  ce  documenta  qua  Je  La 
prie  de  soumettre  a  S.  E.  le  Chancelier  de  l'empire.  En 
me  faisant  connaitre  en  son  temps  ses  vues  à  ce  sujet,  le 
cabinet  Imperiai  et  Royal  se  trouvera  ainsi  en  mesure 
de  certifier  Tidentité  des  deux  originaux  d^posés  aux 
archives  des  chancelleries  respectives. 

Agréez,  ecc. 

Firmato:  Visconti  Venosta. 


Il  Ministro  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  in  Roma 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  d'  Italli- 


Rome,  le  2  Janvier  1873. 


Monsieur  le  Ministre, 


En  réponse  à  la  note  que  Votre  Excellence  m'a  fait 
rhonneur  de  m'adresser  le  24  Janvier  1872,  au  sujet  de  la 
délimitation  entre  les  communes  de  Malcesine  et  de  Nago- 
Jorbole,  j'ai  été  chargé  de  Lui  communiquer  que  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique 
approuve  les  stipulations  conclues  par  la  commission  in- 
temationale,  chargée  de  régler  le  differend  qui  s'était  pro- 
duit  relativement  au  trace  de  la  frontière  entre  le  deux 
commuiìes. 

En  vertu  de  ces  stipulations,  formulées  dans  le  procès 
verbal  signé  à  Riva  le  7  décembre  1871,  la  frontière  com- 
munale,  provinciale  et  nationale  est  marquée  par  un  pilier 
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en  Pierre  portant  rinscription  :  <c  Provincia  del  Tirolo  e 

Vorarlberg,  »  et  situé  au  bord  du  lac  de  Garde,  et,  en  par- 

tant  de  ce  point,  par  la  ligne  droite  qui  relie  le  dit  pilier 

au  point-frontière  «  la  Rochetta,  >  désigné  sur  les  cartes 

du  cadastre  par  le  N.*»  14. 

En  priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  prendre  actc 

de  cette  déclaration,  j'ai  Thonneur  de  Lui  transmettre,  ci- 

près,  copie  authentique  du  procès  verbal  en  .question,  et  je 

me  permets  d'ajouter  que  Texemplaire  qui.  accòmpagnait 

la  note  précitée  de  Votre  Excellence  a  été  reconnu  en  tout 

point  conforme  à  Toriginal  depose  aux  archives  du  Mini- 

stère  Imperiai  et  Royal  à  Vienne. 

Agréez,  ecc. 

Firmato:  Wimpffen. 


1873 


{annesso) 


Atto  in  Riva  li  7  dicembre  1871. 


Avanti  "la  commissione    intemazionale  austro-italiana 
composta  dei  signori  : 


Per  parte  italiana 
I  gignori: 

avv.  Giuseppe  Salvetti  r, 

commissoìio  distrettuale  di  Bar- 
dolino  ; 

Carlo  PelLIZZARI  r.  ingegne- 
re del  genio  civile  ; 

Andrea  Priori  sindaco  di  Mal- 

cesine; 

Giovanni  MaNINI  assessore  co- 
munale di  McUcesine, 


Per  parte  austriaca 
l  signori: 

Alberto  De  Rungg  i.  IL  capi- 
tano distrettuale; 

Giuseppe  De  Gentili  /.  i2.  «i- 

gegncre^  ; 

Filippo  Bertolini  ì'^.consigiicre 

comunale  e  rappresentante  spe- 
ciale di  NagO'Torbole^ 


In  seguito  a  ripetute  contestazioni  avvenute  fra  i  co- 
muni di  Nago  Torbole  e  Malcesine  per  la  difettosa  demar- 
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1873  cazione  del  cx)nfine  fra  le  proprietà  boschive  dèi  due  co- 
muni sul  pendio  di  Monte  Baldo,  convennero  gli  alti  governi 
d'Austria  e  d'Italia,  sul  riflesso  che  nella  detta  località  il 
confine  fra  i  due  comuni  è  identico  col  confine  dei  due 
stati,  di  far  rilevare  la  cosa  da  una  commissione  mista, 
al  quale  scopo  designarono  a  formar  parte  della  stessa  i 
signori  in  fronte  notati. 

I  quali  radunatisi  in  Riva  si  portarono  sul  iQogo  con- 
troverso, detto  Val  Marza,  e  coir  ajuto  delle  mappe  e  de- 
scrizione di  confini  di  epoche  anteriori,  constatarono  quanto 
^egue : 

•  Dalla  cima  del  Monte  Baldo  discendendo  verso  il  lago 
di  Garda,  il  confine  non  è  soggetto  a  controversia  fino  al 
punto  detto  la  Rocchetta,  che  risulta  distante  dalla  riva 
del  lago  circa  1700  passi  ed  è  marcato  nelle  mappe  al  N.  14. 
Da  questo  punto  fino  alla  sponda  non  esistono  cippi  o  se- 
gni di  confine. 

Solo  sulla  riva  sonvi,  alla  distanza  normale  di  circa  20 
passi  (15  metri)  V  uno  dalF  altro,  due  segni  di  confine. 

II  primo  al  Nord  è  formato  di  xm  pilastro  in  pietra,  sul 
quale  si  trovano  scolpite  le  parole:  <  Contea  principesca 
del  Tirolo  e  Vorarlberg,  circolo  di  Rovereto,  distretto  di 
etrco.  > 

L'altro,  situato,  come  si  disse,  a  20  passi  di  distanza  in 
direzione  Sud,  è  una  semplice  croce  scolpita  nel  macigno. 

Ora  il  comune  di  Nago  Torbole  sostiene  che  la  croce, 
come  indubbiamente  più  antica,  sia  il  vero  -termine,  e  ri- 
tiene ciò  tanto  più,  che,  a  memoria  d' uomo,  la  linea  di 
confine  venne  dagli  abitanti  di  Nago  Torbole  sempre  ri- 
tenuta por  capo  alla  detta  croce. 

I  rajppresentanti  del  comune  di  Malcesine  invece  sosten- 
gono che  il  pilastro  munito  di  iscrizione  sia  il  vero  ter- 
mine di  confine  e  vogliono  pure  che,  a  memoria  d' uomo, 
quello  sia  sempre  stato  ritenuto  come  il  punto  dal  quale 
si  dipartiva  la  linea  di  confine. 
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I  rappresentanti  dei  due  comuni,  le  mappe  in  proposito  con-    1873 
saltate,  e  la  descrizione  dei  confini  fatta  neiranno  1859  in 
confronto  d'incaricati  dei  due  comuni, ammettono,  come  cosa 
indubbia,  che  la  linea  di  confine  dal  punto  14  (detto  la  Roc- 
chetta) altermine  sulla  sponda  del  lago  formi  una  linea  retta. 

La  divergenza  d'opinione  riflette  quindi  unicamente  la 
direzione  di  questa  linea  retta  dal  punto  alla  Rocchetta 
verso  il  lago.  L' oggetto  della  contesa  è  di  minima  entità, 
se  si  riflette  che  si  tratta  di  un  suolo  per  la  massima  parte 
formato  di  nudo  scoglio  e  di  piccolissima  estensione,  giac- 
ché il  terreno  in  contestazione  corrisponde  ad  un  triangolo 
la  cui  base  è  di  circa  20  passi  (15  metri)  ed  i  lati  hanno 
una  lunghezza  di  circa  1700  passi. 

In  ogni  modo,  per  esaurire  V  incarico  avuto,  la  commis- 
sione fece  dai  propri  membri  tecnici  segnare  a  metà  al- 
tezza un  termine  su  ciascuna  delle  linee  rette  tirate  al 
punto  la  Rocchetta,  T  una  dal  termine  croce  T  altra  dal 
termine  pilastro,  lasciando  la  definizione  della  vertenza  al 
convegno  che  avrebbe  luogo  in  Riva  successivamente  al 
rilievo  sopra  luogo.  Convocatisi  successivamente  i  signori 
formanti  parte  della  commissione,  vennero  riassunte  le  os- 
servazioni fatte  sopra  luogo  ;  sentito  V  avviso  dei  signori 
tecnici,  rivedute  le  mappe,  e  le  descrizioni  di  confine,  in 
ispecie  quella  fatta  nel!'  anno  1859  avanti  un'  I.  R.  com- 
missione, e  col  concorso  dei  comuni  di  Nago  Torbole  e 
Malcesine,  per  la. verificazione  di  confini  a  scopo  di  misu- 
razione catastale,  ad  unanimità  si  convenne  doversi  con- 
siderare  qual  vero  confine  comunale,  provinciale  ed  inter- 
nazionale il  pilastro  coir  iscrizione  «  Provincia  del  Tirolo 
et  Vorarlberg  ecc.  »  situato  sulla  sponda  del  lago  come  so- 
pra venne  più  dettagliatamente  descritto. 

In  conseguenza,  la  commissione  propone  di  considerare 
come  vera  linea  di  confine  la  retta  che  partendosi  dal  detto 
pilastro  in  pietra  va  a  raggiungere  il  punto  termine  «  la 
Rocchetta  >  segnato  in  mappa  al  N.  14. 
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1873  Onde  ov\iare  poi  contestazione  sulla  percorrenza  di  que- 
sta  linea,  sul  riflesso  che,  per  la  configurazione  topogra- 
fica, i  due  termini  estremi  di  questa  zona,  la  Rocchetta  ed 
il  pilastro,  non  possono  esser  visti  contemporaneamente , 
la  commissione  propone  che  sulla  detta  retta,  nei  punti 
intermedii ,  vengano  marcati  due  nuovi  termini  possibil- 
mente ad  eguale  distanza  dai  due  punti  estremi,  da  se- 
gnarsi coi  NN.  15  e  16  per  formare  la  continuazione  dei 
termini  superiori,  la  cui  numerata  si  arresta  al  termine 
della  Rocchetta  col  N.  14.  Oltre  di  ciò  verranno  muniti 
dell'indicazione  dell'annata  1871. 

Ciò  che  verrà  fatto,  in  concorso  dei  due  comuni  interes- 
sati, appena  gli  eccelsi  governi  avranno  impartito  la  loro 
riservata  approvazione  al  presente  atto,  che  viene  esteso 
in  doppio  esemplare,  e  previa  lettura,  accettato  e  firmato 
da  tutti  i  membri  della  coipmissione. 


Salvetti  Giuseppe. 
Pellizari  Carlo. 
Priori  Andrea. 
Manini  Giovanni. 


De  Rungg  Alberto. 
Gentili  Giuseppe. 
Bertolini  Filippo. 
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III. 


1873,  14  gennaio, 

LIMA.  1873 

Diehiarazìone  fra  l'Italia  e  la  Repnbbliea  del  Chili 
per  Di^o  scambio  delle  respettiye  pobblieazioni  officiali. 

El  gobierno  de  S.  M.  el  Rei  de  Italia  i  el  gobierno'de 
la  Republica  de  Chile  han  autorizado  respectivamente  al 
caballero  Yppolito  Gairou  consul  general  encargado  de 
negocios  de  S.  M.,  acreditado  cerca  de  los  gobiernos  chi- 
leno  i  peruano;  i  al  senor  Don  Ioaquin  Godoy,  enviado 
extraordinario  i  ministro  plenipotenciario  de  Chile  cerca 
del  gobierno  del  Perù,  para  convenir,  comò  en  efecto  han 
convenido,  en  lo  siguiente: 

1.**  Habrà  desde  luego  entre  los  dos  gobiernos  un  cam- 
bio regalar  de  las  respectivas  publicaciones  oflciales  en 
materia  estadistica,  administrativa  i  cientiflca,  i  de  las 
obras  dadas  a  luz  por  las  academias  e  institutos  dotados 
0  subvencionados  por  ambos  estados,  esceptuàndose  empero 
a  quellas^roducciones  y  a  publicadas  cuya  edicion  se  bal- 
lare casi  agotada. 

2.®  La  entrega  de  dichas  publicaciones  se  harà  en  el 
mes  de  diciembre  de  cada  afio,  por  parte  de  Italia  enviàn- 
dose  un  esemplar  al  consulado  chileno  en  Roma;  i  por 
parte  de  Chile  haciendo  igual  envio  al  consulado  de  S.  M. 
in  Valparaiso. 

Està  declaracion,  que  principiarà  a  resir  desde  el  pre- 
sente ano,  i  que  es  de  duracion  indeflnida,  podrà  ser  revo- 
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1873    cada  por  àmbas  partes  con  tal  que  el  desabucio  se  haga 
*  con  un  ano  de  antìcipacion.  Podrà  asi  mismo  ser  modifi- 
cada  de  comun  acuerdo  en  el  sentido  que  la  esperiencia 
demostraae  oportuno. 

Hecha  en  dos  esemplares,  en  Lima,  a  catorcedias  del 
mes  de  enero  del  ano  de  mil  ochocientos  setenta  i  tres,  flr 
mada-  ì  sellada  por  los  infrascritos. 

(L.  S.)  Ipp.*  Garrou. 

(L.  S.)  IOAQUIN  GODOY. 


IV. 


1872,  31  dfcetnbre  —  1873,  24  gennaio. 

BERNA  e  ROMA. 

Scambio  di  note  fra  il  Presidente  della  confederazione  Svizzera  ed 
il  Ministro  degli  affari  esteri  d' Italia  circa  Y  accessione  della 
Spagna  agli  articoli  addizionali  alla  convenzione  di  Ginevra. 

Il  Presidente  della  confederazione  svizzera 
AL  Ministro  deoli  affari  esteri  d*  Italia.    • 

Berne,  le  31  Décembre  1872. 

Le  Gonseil  federai  suisse  a  Thonneur  d*informer  le  Mi- 
nistère  des  affaires  étrangères  du  Royaume  d*  Italie  que  le 
gouvemement  de  S.  M.  le  Roi  d*Espagne  a  adhéré  à  Ten- 
semblé  des  articles  additionnels  à  la  convention  de  Genève 
de  1864,  pour  Tamélioration  du  sort  des  militaires  blessés 
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dans  les  armées  en  campagne,  articles  arrètés  par  la  con-  1373 
férence  de  Genève  le  20  octobre  1868,  ainsi  qu*aux  modi- 
fications  et  interprétations  proposées  par  les  hauts  gouver- 
nements  de  FAngleterre,  de  la  France  et  de  la  Russie  aux 
articles  additionnels  IX,  X  et  XII.  En  conséquence  le  gou- 
vemement  espagnol  a  Tintention  d'adopter,  quand  Tocca- 
sion  s'en  presenterà,  toutes  les  mesures  propres  à  Taccom- 
plissement  des  dispositions  des  dits  articles  additionnels. 

En  mème  temps,  le  Conseil  federai  fait  savoir  à  mon- 
sieur  le  Ministre  des  affaires  étrangères  du  Royaume  dita- 
lie  que  le  gouvernement  espagnol  se  propose  de  procéder 
à  la  designati on  du  navire  destine  .à  servir  d*hópital  ma- 
ritime  flottant,  avec  son  personnel  medicai  et  hospitalier, 
désignations  qui  seront  ensuite  communiquéas  aux  hauts 
états  signataires  de  la  convention. 

En  portant  ces  faits  à  la  connaissance  de  son  Excellence 
monsieur  le  Ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie,  le 
Conseil  federai  a  Thonneur  de  Lui  présenter,  ecc. 

Au  nom  du  Conseil  federai  suisse, 
Le  Présideni  de  la  Confédération 

Firmato:  Welti. 

Le  Chancelier  de  la  Confédération 

Firmato:  Schiess. 
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1873 


Il  Ministro  dkou  affari  esteri  d'Italia 
AL  Presidente  della  confederazione  svizzera'. 


RornCy  ce  24  Janvier  1873. 


Monsieur  le  Président, 


J'ai  regu  la  lettre  que  Votre  Excellence  a  bien  voUlu 
m'adresser  le  31  Décembre  dernier,  pour  m'informer  que 
le  gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Espagné  a  adhéré  à 
l'ensemble  des  articles  additionnels  à  la  convention  de 
Genève  du  20  octobre  1868,  ainsi  qu'aux  modiflcations  et 
interprétations  proposées  par  les  hauts  gouvemements 
d'Angleterre,  de  France  et  de  Russie  à  Tégard  des  articles 
additionnels  IX,  X  et  XII. 

V.  E.  ajoutait  que  .  le  gouvernement  espagnol  sé  ré- 
serve  de  prendre,  le  cas  échéant,  les  mesures  réclamées 
par  les  dits  articles  additionnels,  et  de  faire  part ,  aux 
états  signs^taires  de  la  convention  de  la  prochaine  dési- 
gnation  d'un  navire  destine  à  servir  d'hòpital  maritime 
flottant. 

Je  remercie  V.  E.  de  son  obligeante  communication,  doni 
le  gouvernement  du  Roi  s'empresse  de  prendre  acte. 

Je  saisis,  ecc. 


Firmato:  Visconti  Venosta. 
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■    V. 
1873,  5  febbraio. 

ROMA.  1873 

Convenzione  fra  \  Italia  e  la  Gran  Bretagna 
per  la  recìproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d*  Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Brettagna  e  d'Irlanda,  avendo  giu- 
dicato conveniente,  per  la  migliore  amministrazione  della 
giustizia,  e  per  prevenire  i  reati  nei  loro  rispettivi  ter- 
ritorii,  che  le  persone  imputate  o  condannate  per  i  reati 
qui  appresso  enumerati,  e  che  cerchino  sottrarsi  alla  giu- 
stizia, sieno,  in  certi  casi,  reciprocamente  consegnate  ;  le 
loro  prefate  Maestà  hanno  nominato,  come  loro  plenipo- 
tenziarii  per  conchiudere   un  trattato   a  questo   scopo, 

cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  d*  Italia, 

II  nobile. Emilio  Visconti  Venosta,  deputato  al  .parla- 
mento, suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari 
esteri  ; 

e  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran 
Bretagna  ed  Irlanda, 

Sir  Augustus  Berkeley  Paget,  suo  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia. 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  respettivi  pieni 
poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
e  conchiuso  gli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Le  alte  parti  contraenti  si  obbligano  di  con- 
segnarsi reciprocamente  coloro  i  quali,  essendo  imputati 
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1873  0  condannati  per  uno  dei  reati  indicati  nel  seguente  ar- 
ticolo, commesso  nel  territorio  di  una  di  esse  parti,  sa- 
ranno trovati  nel  territorio  dell'altra,  nei  modi  e  condi- 
zioni stabilite  nel  presente  trattato. 

Art.  2.  —  I  ideati,  pei  quali  é  convenuta  la  estradizione, 
sono  i  seguenti: 

1.®  Assassinio,  o  tentativo  o  cospirazione  per  assas- 
sinare, comprendente  i  reati  designati  dal  codice  penale 
italiano  siccome  associazione  di  malfattori  per  la  perpe- 
trazione di  tali  reati; 

2.^  Omicidio  volontario,  comprendente  i  reati  indicati 
dal  codice  penale  italiano  colla  designazione  0i  percosse 
e  ferite  volontarie  che  producano  la  morte  ; 

d.''  Contraffazione  o  alterazione  di  moneta  e  spaccio 
od  emissione  di  moneta  contraffatta  o  alterata  ; 

4."  Falsificazione,  contraffazione  o  alterazione  o 
emissione  della  cosa  o  documento  falso  o  contraffatto  o 
alterato  ; 

5.*  Furto  od  indebita  sottrazione  o  appropriazione  ; 

6.^  L'ottenuta  consegna  di  denaro  o  di  oggetti  <rol 
mezzo  di  raggiro  (truffa  o  frode); 

7.°  Bancarotta  dolosa; 

8.^  Frode,  sottrazione  o  appropriazione  indebita  com- 
messa da  un  depositario,  banchiere,  agente,  amministra- 
tore, curatore  {trusieé)^  direttore  o  membro  0  ufficiale  di 
qualsiasi  pubblica  o  privata  compagnia  o  casa  di  commercio; 

9.*  Ratto  {rape); 

10.*^  Rapimento  di  persona  (abduction)  ; 
11.®  Sottrazione  di  fanciulli; 

12.®  Burglary  e  housebreaking,  comprendendosi  sotto 
queste  designazioni,  secondo  la  nomenclatura  del  codice 
penale  italiano,  l'atto  di  chi  di  notte  tempo,  o  anche  di 
giorno,  si  introduce  mediante  rottura  o  scalata,  o  per 
mezzo  eli  chiave  falsa  od  altro  strumento ,  nell'  altrui 
abitazione,  per  commettere  un  reato; 
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IS.**  Incendio  volontario  ;  •  1873 

14."  Depredazione  con  violenza;     . 

15."  Minacce  per  lettera,  o  per  altro  modo,  per  estor- 
cere danaro  o  altra  cosa; 

16."  Pirateria,  secondo  il  diritto  internazionale,  quando  . 
il  pirata,  straniero  alle  due  alte  parti  contraenti,  abbia 
commesso  delle  depredazioni  sulle  coste,  o  in  alto  mare, 
a  danno  dei  cittadini  della  parte  richiedente,  ovvero  quan- 
do,  essendo  cittadino  della  parte  richiedente  ed  avendo 
commesso  atti  di  pirateria  in  danno  di  un  terzo  stato, 
egli  si  trovi  nel  territorio  delFaltra  parte  senza  esservi 
sottoposto  a  giudizio  ; 

17."  Sommersione  o  distruzione  o  tentativo  di  som- 
mersione 0  distruzione  di  nave  in  mar^; 

18."  Assalto  a  bordo  di  una  nave  in  alto  mare  col 
fine  di  uccidere  o  di  produri*e  gravi  danni  corporali; 

19."  Rivolta  0  cospirazione  di  due  o  più  persone  a 
bordo  di  una  nave  o  in  alto  mare  contro  l'autorità  del 
capitano. 

Sarà  pure  accordata  1*  estradizione  di  coloro  i  quali 
avranno  partecipato,  prima  del  fatto,  ad  alcuno  di  questi 
reati  (complici),  purché  tale  partecipazione  sia  punita 
dalle  leggi  di  ambedue  le  parti  contraenti. 

Art.  3.  —  Dal  governo  italiano  non  sarà  consegnato 
alcun  Italiano  al  Regno  Unito,  e  verun  suddito  del  Regno 
Unito  sarà  da  esso  consegnato  al  governo  italiano. 

Art.  4.  —  La  naturalità  ottenuta,  in  uno  dei  due  stati 
contraenti,  dallo  imputato  o  condannato,  dopo  il  commesso 
reato,  non  impedirà  la  ricerca,  l'arresto  e  la  consegna 
dello  stesso.  Può  tuttavia  essere  ricusata  la  estradizione, 
ove  siano  trascorsi  cinque  anni  dalla  concessa  naturalità, 
e  r  individuo  abbia,  dalla  concessione  di  questa,  tenuto  il 
suo  domicilio  nello  stato  richiesto. 

Art.  5.  —  Non  sarà  consegnato  un  imputato  o  condan- 
nato,  se  il  reato,  pel  quale  egli  è  domandato,  sia  politico; 


« 
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1873  ovvero  se  egli  prova  che  la  domanda  della  sua  consegna 
sia  stata  fatta  con  lo  intendimento  di  giudicarlo  e  punirlo 
per  un  reato  politico. 

Art.  6.  —  Non  sarà  accordata  la  estradizione,  se  dal 
commesso  reato,  dall'  iniziato  procedimento  o  dalla  con- 
danna sia  decorso  tanto  tempo,  che  razione  penale  o  la 
pena,  secondo  la  legge  dello  stato  richiesto,  sia  estinta. 

Art.  7.  —  L'imputato  o  condannato  consegnato,  finché 
non  sia  stato  liberato,  o  non  abbia  avuto  l'opportunità  di 
tornare  nel  paese  dove  dimorava,  non  potrà  essere  car- 
cerato 0  sottoposto  a  giudizio  nello  stato  a  cui  fu  conse- 
gnato, per  reato  o  per  altra  imputazione  diversa  da  quella 
per  la  quale  avvenne  l'estradizione. 
Ciò*  non  si  applica  ai  reati  commessi  dopo  l'estradizione. 

Art.  8.  —  Se  l'individuo  domandato  è  sotto  processo  o 
carcerato,  per  un  reato  commesso  nel  paese  dove  si  è  ri- 
fugiato, la  sua  estradizione  può  essere  differita  finché  la 
legge  abbia  avuto  il  suo  corso.  • 

In  caso  si  debba  procedere  contro  di  lui,  o  sia  egli  de- 
tenuto i\ello  stesso  paese  per  obbligazioni  contratte  con 
privati  0  per  ogni  altra  azione  civile,  la  sua  consegna, 
ciò  non  ostante,  avverrà,  salvo  alla  parte  di  far  valere  i 
suoi  diritti  cóntro  di  lui  innanzi  all'autorità  competente. 

Art.  9.  —  Le  domande  di  estradizione  saranno  fatte 
rispettivamente  per  mezzo  degli  agenti  diplomatici  delle 
alte  parti  contraenti. 

La  domanda  per  l'estradizione  di  un  imputato  deve  es- 
sere accompagnata  da  un  mandato  di  cattura,  rilasciato 
dalla  competente  autorità  dello  stato  che  richiede  la  estra- 
dizione, e  con  tale  prova  che,  secondo  la  legge  del  luogo 
dove  il"  fuggitivo  é  trovato,  giustificherebbe  il  suo  arre- 
sto, se  il  reato  fosse  stato  quivi  commesso. 

Se  la  domanda  riguarda  un  condannato,  dev'essere 
accompagnata  dalla  sentenza  di  condanna*  della  corte  com- 
petente dello  stato  che  fa  la  domanda  di  estradizione. 
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La  domanda  di  estradUìone  non  può  fondarsi  sopra  una    1873 
sentenza  in  contumacia. 

Art.  10.  —  Se  la  domanda  di  estradizione  è  fatta  se- 
condo gli  anzidetti  pattizie  autorità  competenti  dello  stato 
richiesto  procederanno  alla  cattura  .del  fuggitivo. 

11  catturato  sarà  condotto  innanzi  al  magistrato  com- 
petente, il  quale  lo  interrogherà  e  farà  le  preliminari  in- 
dagini sul  fatto,  nel  modo  stesso  che  se  la  cattura  fosse 
avvenuta  per  \m  reato  commesso  in  quel  paese. 

Art.  11.  —  Le  autorità  dello  stato  richiesto,  negli  esa- 
mi che  debbono  fare,  giunta  leprecedenti  stipulazioni,  am- 
metteranno, come  prova  intieramente  valida,  i  documenti 
e  le  deposizioni  testimoniali  raccolte  con  giuramento  nel- 
Taltro  stato  o  copie  di  esse,  e  similmente  i  mandati  e  le' 
sentenze  ivi  emanate,  purché  tali  documenti  siano  firmati 
e  certificati  da  un  giudice  o  magistrato  o  ufiiciale  dello 
stato  medesimo,  e  siano  autenticati  col  giuramento  di 
qualche  testimone  o  contrassegnati  col  sigillo  ufilziale  del 
ministero  di  giustizia  o  di  qualche  altro  ipinistero  di  stato. 

Art.  12.  —  Se  nel  termine  di  due  mesi,  dalla  data  della 
cattura  dell'imputato,  non  sarà  esibita  sufficiente  prova 
per  la  estradizione,  egli  sarà  liberato. 

Art.  13.  —  Non  sarà  eseguita  la  estradizione  prima  che 
siano  decorsi  quindici  giorni  dal  di  della  cattura,  e  sola- 
mente quando  la  prova  sia  stata  trovata  sufficiente,  se- 
condo le  leggi  dello  stato  richiesto,  a  giustificare  il  rinvio 
del  detenuto  al  giudizio,  nel  caso  che  il  reato  fosse  stato 
commesso  nel  territorio  del  suddetto  stato,  ed  a  dimo- 
strare che  il  catturato  è  T  identica  persona  condannata 
dai  tribunali  dello  stato  che  lo  ricliiede. 

Art.  14.  —  Se  l'arrestato  non  sia  consegnato  e  condotto 
via  fra  due  mesi  dall'arresto  o  dalla  decisione  della  corte 
sopra  la 'domanda  di  un'ordinanza  di  ìifibeas  corpus  nel 
Regno  Unito,  sarà  liberato,  tranne  il  caso  che  sia  suffi- 
cientemente dimostrata  la  cagione  del  ritardo. 
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1873  Art.  15.  —  Se  V  individuo  domandato  da  una  delle  due 

parti  contraenti,  in  conformità  dèi  presente  trattato,  sia 
anche  chiesto  da  un  altro  o  da  altri  stati  per  reati  com- 
messi nei  loro  territori!,  la  cotìsegna  di  lui  sarà  di  pre- 
ferenza accordata  secondo  T  anteriorità  della  domanda, 
tranne  che  fra  i  governi  richiedenti  non  si  sia  stabilito 
un  accordo,  o  per  riguardo  alla  gravità  dei  reati  com- 
.  messi,  0  per  qualunque  altra  ragione. 

Art.  16.  —  Ogni  oggetto  di  cui  l'arrestato  sarà  trovato 
.  possessore  al  momento  dell'arresto,  sarà  sequestrato,  per 
essere  poi  con  lui  consegnato.  La  consegna  non  si  restrin- 
gerà alle  cose  ed  oggetti  provenienti  dal   furto  o  dalla 
bancarotta  dolosa,  ma  comprenderà  qualunque   cosa  che 
può  servire  di  prova  del   reato;  e   sarà   eseguita  anche 
quando,  dopo  ordinata  la  estradizione,  non  potrà  quesfa 
aver  effetto,  o  per  la  fuga,  o  per  la  morte  del  delinquente. 
Art.  17.  —   Le  alte  parti  contraenti  rinunziano   ad 
ogni  domanda  per.  rimborso  delle   spese  occorse  per  la 
cattura  e  sostentamento  della  persona  da  consegnare,  e 
per  la  sua  traduzione  sino  sul  bordo  di  una  nave,  le  quali 
spese  rimarranno  a  rispettivo  loro  carico. 
r.         Art.  18.  —  Le   disposizioni  del  presente  trattato   si 
I     applicheranno  alle  colonie  e  possedimenti   stranieri  (fo- 
I    7*eign  possessions)  delle  due  alte  parti  contraenti. 
V      La  domanda  di  estradizione  per  la  consegna  di  un  im- 
putato 0  condannato,  il  quale  sia  fuggito  in  una  delle  dette 
colonie  0  possedimenti  di  una  delle  due  parti,  sarà  fatta 
al  governatore  o  all'autorità  suprema  di  detta  colonia  o 
possedimento,  dal  principale  ufficiale  consolare  dell'  altra, 
residente  nella  colonia 'o  possedimento;  o  se   l'imputato 
0  il  condannato  sia  fuggito  da  una  colonia  o  possedimento 
straniero  della  parte,  nell'interesse  della  quale  è  fatta  la 
domanda,  essa  sarà  fatta  dal  governatore  o  dall'autorità 
suprema  di  tale  colonia  o  possedimento. 
Su  tali  domande  potrà  essere  provveduto  in  conformità, 
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per  quanto  è  possibile,  dei  patti  di  questo  trattato  dai    \gj3 
rispettivi  governatori  o  dalle  autorità  supreme,  le  quali, 
tuttavia,  avranno  la  facoltà  o  di   accordare   la  estradi- 
zione, 0  di  riferirne  al  proprio  governo.   . 

Sua  Maestà  Britannica,  nondimeno,  potrà  dare  speciali 
provvedimenti  nelle  colonie  britanniche  e  possedimenti 
stranieri,  per  la  consegna  dei  delinquenti,  rifugiati  in  dette 
colonie  0  possedimenti,  a  Sua  Maestà  Italiana,  sempre  in 
conformità,  per  quanto  sia  possibile,  alle  disposizioni  del 
presente  trattato. 

Resta  infine  convenuto  che. questo  patto  non  si  applica 
air  isola  di  Malta,  rimanendo  in  pieno  vigore  Tordinanza 
del  governo  maltese  del  3  maggio  1863,  N.  1230. 

Art.  19.  —  Le  alte  parti  contraenti  dichiarano  che 
le  presenti  stipulazioni  si  applicano,  tanto  agli  imputati  o 
condannati  il  cui  reato ,  pel  quale^  è  chiesta  la  estradi- 
zione, sia  stato  commesso  prima,  quanto  a  quelli  che  Tab- 
biano  commesso  posteriormente  alla  data  di  questo  trattato. 
Art.  20.  --  Il  presente  trattato  andrà  in  vigore  dieci 
giorni  dopo  la  sua  pubblicazione,  secondo  le  forme  pre- 
scritte dalle  leggi  delle  alte  parti,  contraenti. 

Ciascuna  delle  alte  parti  potrà,  in  ogni  tempo,  por  fine 
a  questo  trattato,  il  quale  però  rimarrà  in  vigore  sei 
mesi  dopo  la  denunzia. 

Questo  trattato  sarà  ratificato,  e  le  ratificazioni  saranno 
scambiate  a  Roma  fra  sei  settimane,  o  più  sollecitamente, 
se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
in  doppio  esemplare,  in  italiano  e  in  inglese,  il  presente 
trattato,  e  vi  hanno  apposto  il  rispettivo  sigillo. 

Fatto  a  Roma,  il  giorno  cinque  di  febbraio.  Tanno  del 
Signore  mille  ottocento  settantatre. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Scambio  delle  ratificazioni:  18  marzo  1873. 
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VI. 


1873,  1}  ft'bhraio.    • 

1873  COSTANTINOPOLI. 

Protocollo  fra  T  Italia,  la  Francia,  la  Gran  Bretagna  e  la  Turchia 
relativo  alla  ginrisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 
di  Barberia. 

La  Sublime  Porte  s'étant  adressée  aux  gouvemements 
de  la  France,  de  la  Grande  Bretagne  et  de  l'Italie  pour 
leur  exprimer  le  désir  que,  dans  la  province  de  Tripoli 
d'Afrique,  la  compétence  de  la  juridiction  locale  dans  les 
causes  entré  les  indigènes  et  les  étrangers  de  nationalité 
fran^aise,  anglaise  ou  italienne,  fùt  établie  sur  les  mémes 
bases  que  dans  les  provinces  de  l'empire  ottoman  en  Eu- 
rope et  en  Asie,  les  dits  gouvemements,  après  avoir 
adhéré  individuellement  à  ce  voeu,  ont  résolu  de  consa- 
crer  leur  assentiment  par  un  acte  coUectif. 

Les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus, 
en  conséquence,  des  dispositions  suivantes  : 

Art.  1.  —  Les  agents  de  la  France,  de  TAngleterre 
et  de  l'Italie  à  Tripoli  d'Afrique  recevront  de  leurs  gouver- 
nements  des  ordres  précis  et  formels  pour  que  désormais 
tous  les  procès  et  toutes  les  contestations  entre  les  indi- 
gènes et  sujets  fran^ais,  anglais  ou  italiens  dans  cette 
province,  quelle  que  soit  la  nationalité  du  défendeur,  soient 
jugés^  conformément  aux  dispositions  des  capitulations  en 
vigueur,  et  de  la  méme  manière  que   ces  capitulations 
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sont  appliquées  dans  les  provinces  de  T  empire  ottoman    1873 
en  Europe  et  en  Asie. 

Art.  2.  —  La  Sublime  Porte  s*  engagé  à  traiter  les 
consuls  et  les  sujets  anglais,  frangais  et  italiens  à  Tri- 
poli d'Afrique,  en  ce  qui  concerne  la  Jtoidiction  consulàire, 
sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée,  et  à  les  faire 
participer  à  la  jouissance  de  touté  faveur  ou  avantage  ac- 
cordé  sous  ce  rapport  aux  consuls  et  aux  sujets  de  tout 
antre  état 
Fait  à  la  Sublime  Porte,  le  H  février  1873. 

Khalil.  Vogué. 

Henry  Elliot.  Barbolanl 


VII. 


1873,  6  mar^o, 
VIENNA. 

Protocollo  fra  T  Italia  e  rAastria-Ungheria 
per  la  pubblicazione  di  nna  carta  idrografica  dell' Adriatico. 

Protocole  tenant  lieu  d'une  convention  entre  ritalie  et 
TAutriche-Hongrie  sur  la  publication  d*une  carte  generale 
de  la  mer  Adriatique  à  exécuter  d*après  les  nouyelles  re- 
cherches  hydrographiques  faites  par  la  marine  royale 
ìtalienne  et  par  la  marine  imperiale  et  royale  austro- 
hongroise: 


,f  * 


.1 


il 
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1873  1-^  La  nouvelle  carte  nautique  generale  de  la  mer 

Adriatique  sera  combinée,  dessinée  et  gravée  sur  la  base 
des  recherches  exécutées  par  le  due  Imbert,  capitaine  de 
vaisseau  de  la  marine  royale  italienne  et  par  le  chevalier 
Oesterreicher,  capitarne  de  vaisseau  de  la  marine  de  guerre 
de  Sa  Majesté  T  Empereur  d'Autriche  et  Roi  de  Hongrie, 
e'  est-à-dire,  elle  aura  pour  base  exclusivement  les  travaux 
du  susdit  chevalier  Oesterreicher  en  ce  qui  concerne  les 
còtes  de  Tlstrie  et  de  la  Dalmatie,  à  partir  de  la  frontière 
commune,  et  exclusivement  ceux  du  susdit  due  Imbert  re- 
lativement  à  la  còte  italienne  à  partir  de  la  mème  fron- 
tière commune. 

Cette  carte,  comprenant  les  eaux  entre  la  latitude  39^-20' 
Nord  et  latitude  46"^  Nord  et  les  longitudes  Est  de  Green- 
wich  12^-0S'  et  20^-10',  sera  publiée  en  deux  formats,  c'est- 
à-dire,  Fune  devant  servir  de  carte  de  navigation  en  une 
feuille  seule  sur  l'échelle  de  1  à  1,000,000,  et  l'autre  devant 
servir  de  carte  generale  en  quatre  feuilles  sur  Féchelle 
de  1  à  350,000. 

2.°  L'expédition  italienne  terminerà  ses  travaux, 
d'ici  à  la  fm  de  Tannée  1874  et  jusqu'à  la  frontière  Sud- 
Ouest  du  territoire  ci-dessus  eirconscrit,  en  y  comprenant 
par  conséquent  le  golfe  de  Tarante. 

Dans  Tentretemps,  on  rassemblera  le  plus  promptement 
possible  les  materiaux  recueillis  par  les  deux  expéditions 
pour  pouvoir  procéder  à  la  publication  des  susdites 
cartes. 

3.°  La  composition  de  ces  cartes  générales  sera  ef- 
fectuée  de  plein  accord  par  les  deux  capitaines  de  vais- 
seau sus-mentionnés,  auteurs  de  Tauvre. 

4.^  Les  droits  de  propriété  commune  des  deux  ma- 
rines  à  Y  égard  de  cette  oeuvre  seientiflque,  seront  réglés 
d*après  les  lois  internationales  en  vigueur. 

5.**  La  composition  une  fois  aclievée,  les  deux  ma- 
rines  auront  un  droit  égal  à  la  publication  et  à  la  vente 


ITAU.V   E   AUSTRlA-UNriHERtA  35 

des  cartes  générales  sus-indiquées.   Elles  s'obligent  toute-    1873 
fois  à  n'entreprendre  des  corrections  sur  des  planches  ori- 
ginales  (corrections  qui  dans  Tentretemps  seraient  deve- 
nues  nécessaires)  ni  à  changer  le  prix  de  vente,  une  fois 
établi,  qu*après  s'ètre  entendues  à  ce  sujet. 

6.*  La  composition,  la  projection,  la  réduction,  le 
dessin  et  la  gravure  seront  exécutés  en  commun  et  les  frais 
qui  en  résulteront  seront  déboursés  conformément  à  ce  qui 
est  stìpulé  dans  Tarticle  suivant. 

On  laisse  libre  le  choix  de  l'unite  de  mesure  des  hau- 
teurs  et  des  profondeurs. 

7.*  Jusqu'à  l'achèvement  des  deux  planches  identi- 
ques  en  cuivre,  les  frais  de  chaque  feuille  de  la  carte  ge- 
nerale et  de  la  planche  respective  en  haut-relief  seront 
calculés  à  charge  commune  ;  mais  pour  compenser  le  sur- 
crott  de  dépenses  dont  le  compte  de  la* marine  de  guerre 
de  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche  et  Roi  de  Hongrie  sera 
greve  en  considération  de  la  plus  grande  étendue  des  cò- 
tes  qu'elle  aura  eu  à  traiter,  ainsi  que  du  nombre  plus 
élevé  de  sondage  qui  en  résulte  ;  et  pour  compenser  le  droit 
de  la  dite  marine  d'en  dériver  un  avantage  financier,  la 
marine  royale  d*  Italie  participera  à  raison  de  deux  tiers, 
et  la  marine  de  guerre  de  Sa  Majesté  V  Erapereur  d' Au- 
triche  et  Roi  de  Hongrie  à  raison  d'un  tiers  aux  frais 
résultant  de  la  susdite  composition  de  la  carte  jusqu'au 
moment  ou  elle  sera  entièrement  préparée  pour  Tira- 
pression. 

Ne  seront  pas,  toutefois,  mis  en  compte  les  petites  dé- 
penses causées  par  les  voyages  que  les  personnes  emplo- 
yées  dans  cotte  commune  affaire  devront  ehtreprendre  de 
Tun  des  deux  états  à  l'autre. 

8.®  Le  règlement  des  comptes  et  les  remboursements 
relatifs  des  dépenses  indiquées  qui  s'élèveront  à  environ 
17,000  florins  s*  effectueront  d' année  en  année  jusqu'  à 
l'achèvement  de  l'oeuvre,  et  seront  conflés  aux  soins  des 
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1873    directions  des  deux  marines  ou  des  personnes  qui  en  seront 
spécialement  chargées. 

Fait  à  Vienne  en  doublé  expédition  le  six  mars  mil 
huit  cent  soixante  treize. 


V  envoyé  exiraordinaire  et  ftù' 
nistre  plenipotentiaiì^  de  Sa 
Majestó  le  Hot  d*  Italie  près  Sa 
Majesté  Imperiale  et  Boyale 
ApostoUque: 


Le  ministre  dès  affaires  étrati' 
gèrcs  de  Sa  Mc^esté  CEmpertUf 
d'Autriche  et   Roi  de  Hongrie: 


(L.  S.)  C.  ROBILANT. 


(L.  S.)  Akdrassy. 


Vili. 


1873,  22  marso. 


LIMA. 

Protocollo  col  quale  si  precisa  il  significato  d'alcune  locuzioni  della 
convenzione  del  21  agosto  1870,  fra  l'Italia  ed  il  PerA,  per  la 
reciproca  estradizione  dei  malfattori. 


I  sottoscritti,  essendosi  riuniti  per  scambiare  le  ratifica* 
zioni  relative  alla  convenzione  d*estradlzione  conchiusa  e 
firmata  in  Lima  il  giorno  21  agosto  1870  tra  1*  Italia  ed 
il  Perù,  avendole  debitamente  esaminate  e  trovate  perfet- 
tamente tra  di  loro  conformi,  ne  operarono  lo  scambio  nei 
debiti  e  soliti  modi,  dopo  aver  recìprocamente  convenato 
che,  a  rendere  più  chiara  e  sicura  T interpretazione  della 
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convenzione  stessa,  avrebbero  inserite  nel  presente  prò-    1873 
tocollo  le  seguenti  dicliiarazioni  : 

1.^  I  casi  d'omicidio  con  pena  capitale,  di  cui  è  cenno 
nel  numero  primo  dell'articolo  secondo,  s'intenderanno  sem- 
pre secondo  il  codice  penale  sardo  del  1859; 

2.^  La  parola  decreti^  nel  numero  sesto  del  citato 
articolo  secondo,  significa  tutti  gli  atti  governativi,  e  la 
locuzione  timbri  di  contribuzioni,  usata  sotto  lo  stesso 
numero,  indica  le  marche  delle  quali  si  servono  i  rispet- 
tivi governi  per  la  percezione  d'imposte  e  tasse  ; 

3.*  L'accordo  tra  il  governo  che  richiede  la  testi- 
monianza  di  un  cittadino  dell'altro  stato  e  il  detto  citta- 
dino, di  che  si  tratta  nell'articolo  14,  avverrà  in  via  pu- 
ramente officiosa  per  mezzo  del  governo  cui  appartiene 
il  cittadino  richiesto  come  testimone. 

In  fede  di  che,  venne  redatto  il  presente  processo  ver- 
bale per  doppio  originale,  dai  sottoscritti  firmato  e  munito 
del  loro  sigillo,  in  Lima,  ai  22  di  marzo  del  1873. 


(L.  S.)  Ipp.  Garrou. 

(L.  S.)  J.  De  La  Riva  Aguero. 
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IX. 


1873,  ij  marzo, 

1873  C08TANTIN0P0LL 

Protocollo  fra  ritalia  e  la  Tnrebia  relativo  airaminissione  degritalianì 
al  diritto  di  possedere  immobili  nell'  impero  ottomano. 

Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan 
désirant  constater,  par  un  acte  special,  Tentente  intervenue 
entre  eux  sur  Tadmission  des  sujets  italiens  en  Turquie  au 
droit  de  propriété  immobilière,  concedè  aux  étrangers  par  la 
loi  promulguée  en  date  du  7  Séfer  1284,  ont  autorisé: 

Sa  Majesté  le  Roi  dltalie,  son  Excellence  monsieur  le 
comte  Barbolani,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  la  Sublime  Porte,  et 

Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan,  son  Excellence  Safvet 
pacba,  son  ministre  des  affaìres  étrangères,  à  signer  le 
protocole  dont  la  teneur  suit: 

Protocole. 

La  loi  qui  accorde  aux  étrangers  le  droit  de  propriété 
immobilière  ne  porte  aucune  atteinte  aux  immunités  con- 
sacrées  par  les  traités,  et  qui  continueront  à  couvrir  la 
personne  et  les  blens  meubles  des  étrangers  devenus  pro- 
priétaires  d*immeubles. 

L'exercice  de  ce  droit  de  propriété  devant  engager  les 
étrangers  à  s  etablir  en  plus  grand  nombre  sur  le  terri- 
toire  ottoman,  le  gouvernement  imperiai  croit  de  son  de- 
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voir  de  prévoir  et  de  prevenir  les  difflcultés  auxquelles  l'ap-    1873 
plicatìon  de  cette  loi  pourrait  donner  lieu  dans  certaines 
localités.   Tel   est    l'objet   des   arrangements   qui   vont 
sui  vre  : 

La  demeure  de  toute  personne  habitant  le  sol  ottoman 
étant  inviolable,  et  nul  ne  pouvant  y  pénétrer  sans  le  con- 
sentement  du  maitre,  si  ce  n'est  en  vertu  d'ordres  émanés 
de  Tautorité  competente  et  avec  l'assistance  du  magistrat 
cu  fonctionnaire  investi  des  pouvoìrs  nécessaires,  la  de- 
meure du  sujet  étranger  est  inviolable  au  méme  titre,  con- 
formément  aux  traités  ;  et  les  agents  de  la  force  publique 
ne  peuvent  y  pénétrer  sans  Tassistance  du  consul  ou  du 
délégué  du  consul  dont  relève  cet  étranger. 

On  entend  par  demeure,  la  maison  d*habitation  et  ses 
attenances,  c'est  à  dire,  les  communs,  cours,  jardins  et  en- 
clos  contigus,  à  Texclusion  de  toutes  les  autres  parties  de 
la  propriété. 

Dans  les  localités  éloignées  de  moìns  de  neuf  heures  de 
la  residence  consulaire,  les  agents  de  la  force  publique  ne 
pourront  pénétrer  dans  la  demeure  d'un  étranger  sans  l'as- 
sistance du  consul,  comme  il  est  dit  plus  haut.  De  son  coté, 
le  consul  est  tenu  de  prèter  son  assistance  immediate  à 
Fautorité  locale,  de  telle  sorte  qu'il  ne  s'écoule  pas  plus  de 
six  beures  entre  l'instant  où  il  aura  été  prévenu  et  Tins- 
tant  de  son  départ  ou  du  départ  de  son  délégué,  afln  que 
l'action  de  Tautorité  ne  puisse  jamais  étre  suspendue  du- 
rant  plus  de  24  heures. 

Dans  les  localités  éloignées  de  neuf  heures  ou  de  plus  de 
neuf  heures  de  marche  de  la  residence  de  l'agent  consu- 
laire, les  agents  de  la  force  publique  pourront,  sur  la  ré- 
quisition  de  Tautorité  locale  et  avec  l'assistance  de  trois 
membres  du  conseil  des  anciens  de  la  commune,  pénétrer 
dans  la  demeure  d'un  sujet  étranger,  sans  ètre  assistés  de 
l'agent  consulaire,  mais  seulement  en  cas  d'urgence  et  pour 
la  recherche  sur  la  constatation  du  crime  de  meurtre,  de 
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1873  tentativo  de  meurtre,  dlnoendie,  de  voi  à  main  armée  ou 
avec  effraction  ou  de  nuit  dans  une  maison  habitée,  de  ré- 
bellion  armée  et  de  fabrication  de  fausse  monnaie,  età, 
soit  que  le  crime  ait  été  commis  par  un  siyet  étranger  ou 
par  un  sujet  ottoman,  et  soit  qu*il  ait  eu  lieu  dans  Tbabi- 
tation,  et  dans  quelque  autre  lieu  que  ce  soit. 

Ces  dispositions  ne  sont  applicables  qu*aux  parties  de  la 
propriété  qui  constituent  la  demeure,  telle  qu*elle  a  été  dé- 
finie  plus  liaut.  En  dehors  de  la  demeure,  Taction  de  la  police 
s'exercera  librement  et  sans  réserve;  mais,  dans  le  cas  où 
un  individu  prévenu  de  crime  ou  de  délit  serait  arròté  et 
que  ce  prévenu  serait  un  sujet  étranger,  les  immunités  at- 
tachées  à  sa  personne  devraient  étre  observées  à  son 
égard. 

Le  fonctionnaire  ou  offlcier  cbargé  de  Taccomplissement 
de  la  visite  domiciliaire,  dans  les  circonstances  exception- 
nelles  déterminées  plus  haut,  et  les  membres  du  conseil 
des  anciens  qui  Tassisteront,  seront  tenus  de  dresser  pro- 
cès-verbal  de  la  visite  domiciliaire  et  de  le  communiquer 
immédiatement  à  Tautorité  supérieure  dont  ils  relèvent 
qui  le  transmettra  elle  méme  et  sans  retard  à  Tagent  con- 
sulaire  le  plus  rapproché. 

Un  règlement  special  sera  promulgué  par  la  Sublime 
Porte  pour  déterminer  le  mode  d'action  de  la  police  locale 
dans  les  différents  cas  prévus  plus  haut. 

Dans  les  localités  distantes  de  plus  de  neuf  keures  de  la 
residence  de  Tagent  consulaire  et  dans  lesquelles  la  loi 
sur  Torganisation  judiciaire  du  vilayet  sera  en  vigueur, 
les  sujets  étrangers  seront  jugés,  sans  Tassistance  du  dé- 
légué  consulaire,  par  le  conseil  des  anciens  remplissant 
les  fonctions  de  juge  de  paix  et  par  le  tribunal  du  Gaza, 
tant  pour  les  contestations  n  excédant  pas  mille  pìastres  que 
pour  les  contraventious  n*entraìnant  que  la  condamnation 
à  une  amende  de  cinq  cents  piastres  au  maximum. 

I^s  sujets  étrangers  auront,  dans  tous  les  cas,  le  droit 
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d'ìnterjater  appel  par  devant  le  tribunal  du  Sandjak  des    1373 
sentences  rendues  eomme  il  est  dit  ci-dessus;  et  Tappel 
«era  suivi  et  jugé  avec  Tassistance  du  consul,  conforme- 
ment  aux  traìtés. 

L*appel  suspendra  toiyours  Texécution. 

Dans  tous  les  cas,  Texécution  forcée  des  sentences  ren- 
dues dans  les  conditìons  déterminées  plus  liaut,  ne  pourra 
avoir  lieu  sans  le  concours  du  consul  ou  de  son  délégué. 

Le  gouvernement  imperiai  édictera  une  loi  qui  determi- 
nerà le  règles  de  procedure  à  observer  par  les  parties  dans 
Tapplication  des  dispositions  qui  précèdent. 

Les  sujets  étrangers,  en  quelque  locai  ite  que  ce  soit,  sont 
autorisés  à  se  rendre  spontanément  justiciables  du  conseil 
des  anciens  ou  des  tribunaux  des  Cazas,  sans  Tassistance 
du  consul,  dans  les  contestations  dont  Tobjet  n*excède  pas 
la  compétence  de  ces  conseils  ou  tribunaux,  sans  le  droit 
d*appel  par  devant  le  tribunal  du  Sandjak  où  la  cause  sera 
appelée  et  jugée  ayec  Tassistance  du  consul  ou  de  son 
délégué. 

Toutefois,  le  consentement  du  sujet  étranger  à  se  faire 
juger.  Gomme  il  est  dit  plus  haut,  sans  Tassistance  du  con- 
sul, devra  étre  donne  par  écrit  et  préalablement  à  tonte 
procedure. 

Il  est  bien  entendu  que  toutes  ces  restrictions  ne  con- 
cement  point  les  procès  qui  ont  pour  objet  une  question 
de  proprlété  immobilière,  lesquels  seront  poursuivis  et 
jogés  dans  les  conditions  établies  par  la  loi. 

Le  droit  de  défense  et  la  publicité  des  audiences  sont 
assurés  en  tonte  matiòre  aux  étrangers  qui  comparattront 
devant  les  tribunaux  ottomans,  aussi  bien  qu*  aux  sujets 
ottomans. 

Les  arrangements  qui  précèdent  resteront  en  vigueur 
jusqu'à  la  révision  des  anciens  traités,  révision  sur  laquelle 
la  Sublime  Porte  se  réserve  de  provoquer  ultérieurement 
une  entente  entre  elle  et  les  puissances  amies. 
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1373       En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  protocole,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 
Fait  à  Constantinople,  le  Ji  mars  mil-huit-cent-soi- 
xante-treize. 

(L.  S.)  Barbolaisi.  (L.  S.)  Safvet. 


X. 


1873,  5  aprile. 

ROMA. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  rGrognay 
allo  seopo  di  regolare  ì  crediti  d'Italiani  per  indennità  di  gnerra. 

Animati  da  pari  desiderio  di  conservare  le  relazioni  di 
amicìzia  e  la  buona  armonia  esistenti  tra  1*  Italia  e  V  Uru- 
guay, e  convinti  che  nulla  tanto  contribuisce  a  conseguire 
un  sì  felice  risultato  quanto  lo  assestare  ea^  aeqtio  et  bono 
gli  affari  pendenti  da  molto  tempo  fra  i  due  stati  per  i 
danni  sofferti  dagli  Italiani  air  Uruguay  durante  la  guerra 
finita  nel  1851;  riconoscendo  inoltre  che  la  stipulazione 
di  una  convenzione  speciale  circa  i  detti  reclami  ana- 
loga a  quella  conchiusa  dalF  Uruguay  colla  Francia  e  colla 
Gran  Bretagna  nel  1862,  è  il  mezzo  migliore  di  cancellare 
anche  le  minime  traccie  delle  impressioni  prodotte  dallo 
divergenze  insorte  nel  corso  dei  negoziati  anteriori,  di 
rimuovere  ogni  ostacolo  che  si  opporrebbe  al  ristabili- 
mento delle  relazioni  amichevoli  fra  i  due  paesi  nel  miglior 
piede  possibile,  e  di  allontanare  per  sempre  difBcoItà  delle 
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quali  entrambi  i  gorerzii  sono  egualmente  interessati  a  1873 
prevenire  la  rinnovazione,  e  che  in  vista  di  ciò  è  cosa  equa 
il  riprendere  i  negoziati  al  punto  stesso  in  cui  erano  prima 
della  protesta  dell'  11  gennaio  1872,  diretta  a  Sua  Eccel- 
lenza il  ministro  degli  affari  esteri  della  Repubblica  Orien- 
tale dell'Uruguay  dal  signor  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  dell'Italia  a  Montevideo, 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
del  senato  in  esercizio  del  potere  esecutivo  della  Repub- 
blica Orientale  dell'Uruguay,  hanno  convenuto  di  aprire 
un  negoziato  ed  hanno  a  tale  scopo  nominato  a  loro  ple- 
nipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia:  Il  signor  cavaliere  Marcello 
Cerniti,  senatore  del  Regno,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  di  1^  classe  in  ritiro,  decorato  della 
gran  croce  e  gran  cordone  dell*  ordine  àe\  santi  Maurizio 
e  Lazzaro,  ecc.,  ecc.,  e  Sua  Eccellenza  il  {^residente  della 
Repubblica  Orientale  dell'Uruguay:  Il  signor  dottor  Don 
Gregorio  Perez  Gomar,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  presso  la  Corte  d'Italia; 

I  quali,  dopo  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  ed  aven- 
doli riconosciuti  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  — •  La  somma  di  un  milione  duecentomila  pezzi 
nazionali  di  Montevideo  (pesos)  moneta  corrente,  resta  fis- 
sata come  ammontare  totale  e  deflnitivo  delle  reclamazioni 
italiane  per  i  danni  di  guerra  ai  quali  si  riferisce  la  legge 
sanzionata  il  14  luglio  1S53. 

Questa  somma  rappresentata  da  buoni  speciali  al  por- 
tatore di  cinquecento,  dugento,  cento  e  cinquanta  pezzi, 
sarà  consegnata  al  rappresentante  del  governo  d'Italia, 
che  farà  fare  la  ripartizione  di  essi  fra  gì'  interessati. 

Se  fra  i  reclamanti  italiani  per  danni  di  guerra,  ai  quali 
si  riferisce  la  presente  convenzione,  vi  fosse  alcuno  che 
avesse  aderito  alla  legge  del  tre  luglio  milleottocentocin- 
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1873  quantaquattro  ed  avesse  convertito  il  suo  credito  in  titoli 
del  debito  consolidato,  saranno  restituiti  al  governo  Orien- 
tale i  titoli  per  tal  causa  ricevuti. 

Art.  2.  —  Questi  buoni  speciali  al  portatore  godranno 
d*un  interesse  annuo  del  5  per  cento  e  saranno  ammortizzati 
al  più  tardi  entro  trenta  anni,  divisi  in  sei  periodi  di  cin- 
que anni  ciascuno,  essendo  1* ammortamento  dell*!  per 
cento  durante  il  primo  periodo,  del  2  per  cento  durante 
il  secondo,  del  3  per  cento  durante  il  terzo,  del  4  per  cento 
durante  il  quarto  e  del  5  per  cento  durante  il  quinto  e 
sesto. 

Art.  3.  —  Resta  ugualmente  convenuto  che  se  nel  pe- 
riodo dei  trenta  anni,  al  quale  si  riferisce  Y  articolo  pre- 
cedente, la  Repubblica  Orientale  si  trovasse  in  circostanza 
da  poter  pagare  in  totalità  od  in  parte  i  detti  buoni,  potrà 
ciò  fare  per  uno  o  più  quinquenni  anticipati,  i  quali  in 
questo  caso  non  produrranno  interesse,  avvisando  la  le- 
gazione d*  Italia  sei  mesi  prima  del  giorno  in  cui  si  deve 
fare  il  pagamento,  affinchè  i  detentori  dei  buoni  speciali 
possano  presentarsi  per  percepirne  l'importo. 

Art.  4.  -^  Le  somme  destinate  al  pagamento  degli  in- 
teressi ed  ammortamento  del  milione  e  duecentomila  pezzi, 
saranno  guarentite  con  le  rendite  generali  della  Repub- 
blica, e  prelevate  mensilmente  quelle  corrispondenti  a  cia- 
scun anno  sulla  rendita  della  carta  bollata  e  delle  patenti. 
Resta  inteso  che  se,  per  qualsiasi  circostanza,  la  rendita 
della  carta  bollata  e  delle  patenti  fosse  insufficiente,  il  go- 
verno della  Repubblica  Orientale  sarà  in  obbligo  di  com- 
pletare le  somme  necessarie  per  le  rimesse  mensili. 

Art.  5.  —  Le  somme  così  prelevate  mensilmente, 
saranno  rimesse  dal  governo  della  Repubblica  ad  un  banco 
di  Montevideo,  il  quale  darà  una  ricevuta  in  doppio  ori- 
ginale, una  al  governo  e  V  altra  all'  agente  d' Italia,  re- 
stando il  governo  della  Repubblica  responsabile  fino  alla 
effettuazione  dei  pagamenti. 
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Art.  6.  — ^  Gl'interessi  e  V  ammortamento  ai  quali  si  1873 
riferisce  l'articolo  secondo,  cominceranno  a  decorrere  dal 
1*  gennaio  1874,  e  da  quella  data  il  governo  consegnerà 
iQenfiilmente  al  banco,  il  quale  sarà  incaricato  del  ser- 
vìzio di  questo  debito,  la  somma  corrispondente  ad  ogni 
mese,  in  c<mformità  della  stipulazione  dell'  articolo  quarto. 

Art.  7.  —  n  pagamento  degF  interessi  e  V  ammorta- 
mento si  effettueranno  ogni  sei  mesi  nella  proporzione 
che  corrisponde  al  semestre  scaduto,  per  mezzo  della  casa 
bancaria  indicata,. dovendo  aver  luogo  11  primo  pagamento 
nei  primi  cinque  giorni  del  mese  di  luglio  1874,  ed  il  se- 
condo nei  primi  cinque  giorni  del  mese  di  gennaio  del  1875, 
restando  fissati  i  detti  mesi  per  i  pagamenti  successivi. 

Art.  8.  —  n  pagamento  degl'interessi  si  farà  dal  banco 
al  quale  sarà  affidato  il  servizio  di  questo  debito  in  Mon- 
tevideo  e  Genova:  però  in  quest'ultima  piazza  il  paga- 
mento si  effettuerà  soltanto  quando  vi  sia  in  circolazione 
una  quantità  di  buoni  equivalente  alla  quarta  parte  degli 
esistenti  e  sia  stato  dato  avviso  al  banco  sei  mesi  prima 
della  scadenza  dei  numeri  e  delle  somme  dei  titoli  in  cir- 
colazione sopra  quella  piazza. 

Art.  9.  —  L'ammortamento  potrà  solo  effettuarsi  in 
Montevideo,  e  si  farà  pubblicamente  per  mezzo  di  offerte 
che  saranno  presentate  al  banco  in  pieghi  chiusi,  nei 
giorni  designati  nell'articolo  settimo  ed  all'ora  che  a  que- 
sto fine  sarà  indicata,  potendo  assistere  a  questo  atto  il 
sig.  agente  d'Italia  od  il  suo  mandatario,  e  dovendo 
trovarsi  presente  all'  apertura  dei  pieghi  il  fiscale  della 
Repubblica  ed  accettarsi  sul  momento  le  offerte  più  van- 
taggiose. 

Se  i  titoli  del  debito  al  quale  si  riferisce  la  presente 
convenzione,  giungono  ad  essere  quotati  al  pari,  o  al  di 
sopra  dal  pari,  1*  ammortamento  semestrale  si  farà  per 
sorteggio  finché  durerà  tale  situazione. 

Art.  10.  -*  La  presente  convenzione  sarà  ratificata 
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1873  dalle  due  alte  parti  contraenti,  e  le  pratiche  si  scambie- 
ranno  a  Montevideo  entro  sei  mesi  dalla  data  della  sot- 
toscrizione od  in  più  breve  termine  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  Armato 
la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma  in  doppio  originale  il  di  cinque  aprile 
deiranno  1873. 

(L.  S.)  M.  Obrruti. 
(L.  S.)  G.  Perez  Gomar. 

Scambio  delle  ratificazioni  :  30  dicembre  1873. 


XI. 


1873,  29  aprile. 


RIO  JANEIRO. 


Proioeollo  col  quale  si  precisa  il  signiflcato  di  nna  locazione  adope- 
rata nell'articolo  v  della  convenzione  del  12  noyembre  18/2, 
fra  l'Italia  ed  il  Brasile  per  la  reciproca  estradizione  dei 
malfattori. 

I  sottoscritti,  plenipotenziari i  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Ita- 
lia e  di  Sua  Maestà  Y  Imperatore  del  Brasile,  essendosi 
riuniti  in  questa  segreteria  di  stato  per  procedere  allo 
scambio  delle  ratifiche  del  trattato  di  estradizione ,  che 
firmarono  in  questa  capitale ,  addì  dodici  novembre  del 
mille  ottocento  settantadue,  scambio  che,  per  circostanze 
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avvenute  y  fu  prorogato  per  note  vicendevoli  corse  tra  il  1873 
governo  imperiale  e  la  legazione  d*  Italia  colla  data  del 
dodici  marzo  prossimo  passato  e  cinque  corrente  ;  avendo 
esaminato  e  confrontato  accuratamente  le  menzionate  ra- 
tiflchey  che  trovarono  onninamente  conformi,  ne  verifica- 
rono lo  scambio  colle  formalità  d*  uso,  dichiarando  in  tale 
atto  che  la  locuzione  generica  del  paragrafo  sesto  dell'arti- 
colo  terzo  di  detta  convenzione  -sfurio  con  minacce yCC— 
comprende  i  reati  che  il  codice  penale  italiano  include 
nella  denominazione  grassazione^  e  quegli  atti  criminosi 
che  io  stesso  codice  qualifica  di  rapina,  quando  per  loro 
natura  costituiscano  un  reato  che  non  ammette  cauzione 
(Jnafiangavel)  secondo  la  legislazione  brasiliana. 

In  testimonianza  di  che,  i  plenipotenziari!  sottoscritti 
redassero  Tatto  presente  che  firmarono  in  doppio  originale, 
uno  in  italiano  e  Taltro  in  portoghese,  e  suggellarono  cogli 
stemmi  rispettivi. 

Segreteria  di  stato  per  gli  affari  esteri  —  Rio  de  Ja- 
neiro, addì  ventinove  di  aprile  dell'anno  mille  ottocento 
settantatre. 

(L.  S.)  A.  Cavalchini. 

(L.  S.)  Manoel  Francisco  Correia. 
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xn. 

1873,  6  maggio^ 

1873  ROMA. 

CoDTtttzione  fra  T  Italia  e  la  Repubblica  di  Costarica 
per  la  reciproca  estradizione  dei  naifattori. 

Sua  Maestà  il  Re  dltalia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  repubblica  di  Costarica»  desiderando  di  assicurare 
la  repressione  dei  delitti  commessi  nei  rispettivi  loro  ter- 
ritori, i  cui  autori  o  complici  volessero  sfuggire  al  rigor 
delle  leggi  col  ricoverarsi  da  un  paese  airaltto,  hanno  ri- 
soluto di  conchiudere  una  convenzione  di  estradizione  ed 
hanno  nominato  a  questo  scopo  per  loro  plenipotenziarii, 
cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  dltalia,  il  nobile  Emilio  Visconti  Ve- 
nosta, suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari 
esteri  ecc.  ecc.; 

Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di  Costa- 
rica, il  signor  D.  Adolfo  Cristiano  conte  di  Lindemann, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  della  Re- 
pubblica presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia;  i  quali,  dopo 
aver  presentati  i  loro  pieni  poteri,  e  questi  trovati  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti: 
Art.  1.  —  Il  governo  italiano  ed  il  governo  di  Costa- 
rica assumono  l'obbligo  di  consegnarsi  reciprocamente 
gl'individui  che,  essendo  stati  condannati  od  essendo  in- 
quisiti per  alcuno  dei  crimini  o  delitti  indicati  nel  se- 
guente articolo  2®,  commessi  sul  territorio  di  uno  dei  due 
stati  contraenti,  si  fos.sero  rifuggiti  sul  territorio  del- 
l' altro. 
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Art.. 2. —  L'estradizione  dovrà  essere  accordata  per  le    1873 
infrazioni  alle  leggi  penali  qui  appresso  indicate,  allorché 
le  medesime  saranno  soggette,  secondo  la  legislazione  ita- 
liana 0  la  legislazione   della  repubblica  dì  Costarica,  a 
pene  criminali: 

1.®  Parricidio,  infanticidio,  assassinio,  avvelenamen- 
to, omicidio; 

2.®  Bigamia,  ratto,  stupro,,  aborto  procurato,  pro- 
stituzione 0.  corruzione  di  minori  per  parte  dei  parenti  o 
di  ogni  altra  persona  incaricata  di  loro  sorveglianza; 

3.*  Rapimento,  occultamento,  soppressione  d'infante, 
sostituzione  di  un  infante  ad  un  altro,  supposizione  d'in- 
fante ad  una  donna  che  non  lia  partorito; 

4.®  Incendio; 

5.*  Danno  cagionato  volontariamente  alle  ferrovie 
ed  ai  telegrafi  ; 

6.**  Associazione  di  malfattori,  eirtorsione  violenta, 
rapina,  furto  qualificato,  e  segnatamente  furto  con  vio- 
lenza e  frazione  e  furto  sulle  strade  pubbliche; 

7."  Contraffattura  o  alterazione  di  monete,  introdu- 
zione o  smercio  fraudolento  di  false  monete.  Contraffa- 
zione di  rendite  o  obbligazioni  dello  stato,  di  biglietti  di 
banca  o  di  ogni  altro  effetto  pubblico,  immissione  ed  uso 
di  questi  titoli,  contraffazione  di  atti  sovrani,  di  sigilli, 
di  punzoni,  bolli,  marche  dello  stato  o  delle  amministra- 
zioni pubbliche,  ed  uso  di  questi  oggetti  contraffatti.  Falso 
in  scrittura  pubblica  o  autentica,  privata,  di  commercio 
e  di  banca,  ed  uso  di  scritture  falsificate  ; 

8.^  Falsa  testimonianza  e  falsa  perizia,  subornazione 
di  testimoni  e  di  periti; 

9."*  Sottrazione  (malversazione)  commessa  da  ufl)- 
ciali  0  depositari  pubblici; 

10.^  Bancarotta  fraudolenta  e'  partecipazione  ad  una 
bancarotta  fraudolenta; 

11.*  Baratterìa  (faits  de  baratene); 
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1873  l^-*"  Sedizione  a  bordo  di  un  bastimento,  quando  le 

persone  componenti  l'equipaggio  si  fossero  con  frode  o 
violenza  impadronite  del  bastimento  medesimo,  o  lo  ave:»- 
sero  consegnato  a  pirati. 

Art.  3.  —  La  presente  convenzione  non  si  applica  a 
condannati  ed  imputati  di  reati  politici.  L*  individuo  che 
sarà  estradato  per  altra  infrazione  alle  leggi  penali,  non 
potrà  in  alcun  caso  esser  giudicato  o  condannato  per  cri- 
mine 0  delitto  politico  anteriormente  commesso,  né  per 
quaisivoglia  fatto  relativo  a  questo  crimine  o  delitto. 

L'individuo  medesimo  non  potrà  esser  processato  e 
condannato  per  qualsivoglia  altra  infrazione  anteriore 
all'estradizione,  quantunque  preveduta  nella  presente  con- 
venzione, a  meno  che,  dopo  essere  stato  punito  ovvero 
assolto  dal  delitto  che  motivò  la  sua  estradizione,  abbia 
egli  trascurato  di  abbandonare  il  paese  prima  che  spi- 
rasse il  termine  di  tre  mesi,  ovvero  che  vi  fosse  in  se- 
guito ritornato. 

Art.  4.  —  L'estradizione  non  potrà  aver  luogo,  se, 
dopo  i  fatti  imputati,  i  procedimenti  penali  o  la  condanna 
relativa,  si  fosse  avverata  la  prescrizione  dell'azione  o  della 
pena,  in  base  alle  leggi  del  paese  nel  quale  Y  imputato  o 
il  condannato  si  fosse  rifuggito. 

Art.  5.  —  In  nessun  caso  e  per  nessun  motivo  le  alte 
parti  contraenti  potranno  esser  tenute  a  consegnare  i 
proprii  nazionali. 

Se,  in  base  alle  leggi  vigenti  nello  stato  al  quale  il  col- 
pevole appartiene,  debba  questi  esser  sottoposto  a  proce- 
dimento penale  per  infrazione  commessa  nell'altro  stato, 
il  governo  di  quest'ultimo  dovrà  comunicare  le  informa- 
zioni e  i  documenti,  consegnare  gli  oggetti  constituenti  il 
corpo  del  delitto,  e  procurare  ogni  altro  schiarimento  che 
fosse  necessario  alia  spedizione  del  processo. 

Art.  C.  —  Se  l'imputato  o  condannato  fosse  straniero 
ai  due  stati  contraenti,   il  governo  che  deve   accordare 
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restradìzione  informerà  quello  del  paese,  al  quale  il  col-  1873 
pevole  appartiene,  della  domanda  avuta,  e,  se  quesfultimo 
governo  reclamerà  per  proprio  conto  V  imputato  per  farlo 
giudicare  dai  suoi  tribunali,  quello  a  cui  la  domanda  di 
estradizione  venne  fatta,  potrà,  a  sua  scelta,  consegnarlo 
o  allo  stato  nel  cui  territorio  il  crimine  o  delitto  fu  com- 
messoy  o  a  quello  cui  Tindividuo  appartiene. 

Se  rimpntato  o  condannato,  del  quale  in  forza  della  pre- 
sente convenzione  domandasi  la  estradizione  da  una  delle 
parti  contraenti,  fosse  del  pari  reclamato  da  un  altro  o 
da  altri  governi  simultaneamente  per  crimini  o  delitti 
commessi  nei  rispettivi  loro  territorii  dall'individuo  me- 
desimo, sarà  costui  consegnato  dì  preferenza  al  governo 
nel  cui  territorio  fu  commessa  la  infrazione  più  grave, 
ed,  ove  le  varie  infrazioni  avessero  tutte  la  medesima 
gravità,  a  quello  la  cui  domanda  sarà  di  data  più  antica. 

Art.  7.  —  Se  l'individuo  reclamato  è  accusato  o  con- 
dannato, nel  paese  dove  egli  si  è  rifuggito,  per  im  cri- 
mine o  delitto  commesso  in  questo  stesso  paese,  la  sua 
estradizione  potrà  esser  differita  fino  a  che  sia  stato  as- 
solto da  una  sentenza  definitiva,  o  che  vi  abbia  scontata 
la  sua  pena. 

Art.  8.  —  L'estradizione  sarà  accordata  sempre  an- 
che quando  l'imputato  si  trovasse  impedito,  per  questa  sua 
consegna,  di  adempiere  ad  impegni  contratti  con  privati, 
ai  quali  sarà,  in  ogni  caso,  riservata  facoltà  di  far  va- 
lere i  proprii  diritti  presso  le  autorità  giudiziarie  com- 
petenti. 

Art  0.  —  L' estradizione  sarà  accordata  in  seguito  di 
domanda  avanzata  da  uno  dei  due  governi  all'altro  in  via 
diplomatica  e  colla  produzione  di  una  sentenza  di  condanna, 
o  di  un  atto  di  accusa,  di  un  mandato  di  cattura,  o  di  ogni 
altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  quale  dovrà  essere 
indicato  del  pari  la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  imputati, 
nonché  la  disposizione  di  legge  penale  applicabile  ad  essi. 
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1873  Oli  atti  saranno  rilasciati  in  originale  o  in  forma  auten- 
tica di  spedizione,  sia  da  un  tribunale,  sia  da  ogni  altra 
autorità  competente  del  paese  dal  quale  si  domanda  la 
estradizione. 

Si  forniranno  in  pari  tempo,  se  ciò  sarà  possibile,  i  con- 
notati deir  individuo  reclamato  o  qualsivoglia  altra  indi- 
cazione capace  di  constatarne  T  identità. 

Art.  10.  —  Nei  casi  urgenti,  e  segnatamente  quando 
vi  ha  pericolo  di  fuga,  ciascuno  dei  due  governi,  in  base 
di  condanna,  di  un  atto  d*  accusa  o  di  un  mandato  di 
cattura,  potrà,  col  mezzo  più  spedito  ed  anche  per  tele- 
grafo, domandare  ed  ottenere  1*  arresto  del  condannato  o 
l)revenuto,  a  condizione  di  presentare,  nel  più  breve  ter- 
mine possibile,  il  documento  di  cui  si  è  annunciata  resi- 
stenza. 

Art.  11.  —  Gli  oggetti  involati  o  sequestrati  presso 
il  condannato  o  prevenuto,  gli  strumenti  ed  ordigni  di 
cui  esso  ebbe  a  servirsi  per  commettere  il  crimine  o  de- 
litto, ed  ogni  altro  elemento  di  prova,  saranno  restituiti 
al  tempo  stesso  che  avrà  luogo  la  consegna  deirindividuo 
arrestato,  ed  anche  quando,  dopo  essere  stata  accordata, 
non  potesse  la  estradizione  eflTettuarsi  per  causa  della 
morte  o  della  fuga  del  colpevole. 

Una  tal  consegna  comprenderà  pure  tutti  gli  oggetti 
della  stessa  natura,  che  Timput^to  avesse  nascosto  o  de- 
positato nel  paese  dove  si  è  ricoverato,  e  che  ik)ì  fossero 
rinvenuti  più  tardi. 

Sono  intanto  riservati  i  diritti  dei  terzi  sugli  oggetti 
summenzionati,  e  questi  dovranno  esser  loro  restituiti 
esenti  da  ogni  spesa,  appena  compiuto  il  procedimento  cri- 
minale 0  correzionale. 

Art.  12.  —  Le  spese  dell'arresto,  del  mantenimento  e 
del  trasporto  dell'individuo,  di  cui  venne  accordata  la 
estradizione,  nonché  quelle  della  consegna  e  trasporto 
degli  oggetti,  che,  a  tenore  dell'articolo  precedente,  debbono 
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essere  restituiti  o  rimessi,  andranno  a  carico  dei  due.  stati     187;J 
nei  territorii  rispettivi. 

L*ìndÌYiduo  reclamato  sarà  condotto  nel  porto  che  indi- 
cherà il  gOTerno  che  ne  ha  domandata  Testradizìone  ;  ed  a 
carico  del  medesimo  andranno  le  relative  spese  d'imbarco. 

Rimane  inteso  che  questo  porto  dovrà  sempre  essere  sul 
territorio  dello  stato  a  cui  sarà  stata  fatta  domanda. 

Art.  13.  —  Se  uno  dei  due  governi  giudica  necessario, 
per  la  istruzione  di  un  affare  criminale  o  correzionale,  la 
deposizione  dei  testimoni  domiciliati  sul  territorio  del- 
l'altro stato,  o  qualsivoglia  altro  atto  d'istruzione  giudi- 
ziaria, saranno  a  quest'effetto  dirette,  in  via  diplomatica, 
lettere  rogatorie  dalla  corte  di  appello  competente  del 
Regno  d'Italia  alla  corte  superiore  di  giustizia  della  Repub- 
blica di  Costarica,  e  così  di  ricambio;  le  quali  autorità 
saranno  tenute  a  darvi  corso  in  conformità  delle  leggi 
in  vigore  nel  paese  dove  il  testimone  sarà  udito  o  Tatto 
rilasciato. 

Art.  14.  —  Nel  caso  che  la  comparsa  del  testimone 
fosse  necessaria,  il  governo,  da  cui  esso  dipende,  s'impe- 
gnerà a  corrispondere  all'invito  che  gliene  vien  fatto  dal- 
l'altro governo. 

Se  i  testimoni  consentono  a  partire,  saranno  pronta- 
mente muniti  dei  necessari  passaporti,  ed  i  governi  ri- 
spettivi si  metteranno  d'accordo  per  fissare  l'indennità  do- 
vuta, e  che  sarà  loro  corrisposta  dallo  stato  reclamante, 
in  ragione  della  distanza  e  del  soggiorno,  e  con  anticipa- 
zione delle  somme  occorrenti. 

In  verun  caso  questi  testimoni  potranno  essere  arre- 
stati 0  molestati,  per  un  fatto  anteriore  alla  domanda  di 
loro  comparsa,  durante  il  soggiorno  obbligatorio  nel  luogo 
dove  il  giudice,  che  deve  esatninarli,  esercita  le  sue  fun- 
zioni, né  durante  il  loro  viaggio,  tanto  all'andare,  che  al 
ritorno. 

Art.  15.  —  Se  all'occasione  di  una  istruzione  orimi- 
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1873  naie  o  correzionale  in  uno  dei  due  stati  contraenti,  tor- 
nasse necessario  di  procedersi  al  confronto  del  prevenuto 
con  i  colpevoli  detenuti  nell'altro  stato,  o  di  produrre  ele- 
menti di  prova  o  documenti  giudiziari  che  ad  esso  ap- 
])artengano,  dovrà  farsene  domanda  in  via  diplomatica,  e 
ad  essa  sempre  annuirsi,  salvo  il  caso  in  cui  eccezionali 
considerazioni  vi  si  opponessero,  a  condizione  tuttavolta 
di  doversi  rinviare  nel  più  breve  tempo  possibile  i  dete- 
nuti ed  i  documenti,  e  restituire  gli  elementi  di  prova 
summenzionati. 

Le  spese  di  trasporto  da  uno  stato  all'altro  degli  indi- 
vidui ed  oggetti  anzidetti,  nonché  quelle  occasionate  dal- 
l'adempimento delle  formalità  enunciate  nell'articolo  13, 
saranno  sopportate  dal  ggverno  che  ne  ha  fatto  la  do- 
manda. 

Art.  16.  —  I  due  governi  si  obbligano  a  comunicarsi 
reciprocamente  le  sentenze  di  condanna  per  crimine  o  de- 
litto di  ogni  natura,  pronunziate  dai  tribunali  di  uno  dei 
due  stati  contro  i  sudditi  dell'altro.  Questa  comunicazione 
sarà  fatta  mediante  la  spedizione,  in  via  diplomatica,  delia 
sentenza  pronunciata  e  divenuta  definitiva,  al  governo  di 
cui  è  suddito  il  colpevole,  per  essere  depositata  alla  can- 
celleria del  tribunale  competente. 

Ciascuno  dei  due  governi  darà  a  tale  effetto  le  istru- 
zioni necessarie  alle  autorità  cui  spetta. 

Art.  17.  »  La  presente  convenzione  avrà  la  durata 
di  cinque  anni,  a  contare  dal  giorno  in  cui  avverrà  lo 
scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  due 
governi  avesse  notificato,  sei  mesi  prima  della  fine  dei 
cinque  anni,  la  volontà  di  farne  cessare  gli  effetti,  la  con- 
venzione resterà  obbligatoria  por  altri  cinque  anni,  e  cosi 
di  seguito  di  cinque  in  cinque  anni. 

Art.  18.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  e 
le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Roma  nel  termine  di  da 
dici  mesi,  ed  anche  prima  se  sarà  possibile. 
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la  fede  di  che,  i  due  plenipotenziari  l'hanno  firmata    1873 
in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma  addi  sei  del  mese  di  maggio  milleottocento 
settantatre. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(L.   S.)  C.  LlNDEMANN. 

Scambio  deHe  ratificazioni:  16  aprile  1875. 


XIII. 


1873,  0  ynngyio, 

ROMA. 

Coiveizione  fra  Tltelia  e  la  Repubblica  di  Costarica  per  definire 
le  qnestioni  di  nazionalità,  provvedere  all'assistenza  giudiziaria 
patnita  ec. 

Sua  Maestà  il  Re  d*  Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  Repubblica  di  Costarica,  desiderando,  nell'interesse 
dei  respettiyi  cittadini,  di  definire  le  quistioni  di  naziona- 
lità e  di  provvedere  air  assistenza  giudiziaria  gratuita,  al 
trattamento  degli  indigenti,  ad  un  cambio  regolare  di  ro- 
gatorie in  materia  civile  e  commerciale,  come  pure  ad  una 
reciproca  comunicazione  degli  atti  di  morte,  ec,  hanno 
risoluto  di  conchiudere  in  proposito  una  convenzione,  ed 
hanno  nominato  a  tal  fine  per  loro  plenipotenziarii,  cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  d*  Italia,  il  nobile  Emilio  Visconti  Ve- 
nosta, suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  afi*ari 
esteri; 
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1873       Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di  Costa 
rica,  il  signor  D.  Adolfo  Cristiano  conte  di  Lindemaim, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  della  Re- 
pubblica presso  Sua  Maestà  il  Re  d*  Italia  ; 

I  quali,  dopo  aver  presentati  i  loro  pieni  poteri  ed  aven- 
doli trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli 
articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Saranno  considerati  come  cittadini  ita- 
liani nel  Costarica  e  come  cittadini  del  Costarica  in  Italia 
quelli  che,  recatisi  a  dimorare  nello  stato  dell'altra  parte, 
avranno  conservato,  a  norma  delle  patrie  leggi,  la  natu- 
ralità del  paese  nativo. 

II  figlio  nato  in  Italia  da  padre  cittadino  del  Costarica 
sarà  reputato  cittadino  del  Costarica;  e,  reciprocamente, 
il  Aglio  nato  al  Costarica  da  padre  italiano  sarà  reputato 
cittadino  italiano. 

Ciononostante ,  al  raggiungere  la  maggiore  età  legale , 
quale  è  fissata  dalle  patrie  leggi,  sarà  libero  al  figlio  stesso 
di  optare,  mediante  dichiarazione  fatta  nelFanno  al  con- 
solato della  nazione  cui  suo  padre  appartiene,  per  la  na- 
zionalità del  paese  dove  è  nato,  e  verrà  allora  conside- 
rato come  cittadino  di  questo  paese  fino  dalla  nascita,  salvi 
gli  effetti  degli  atti  anteriormente  compiuti. 

Art.  2.  —  I  cittadini  italiani  nel  Costarica  ed  i  cit- 
tadini del  Costarica  in  Italia  godranno  reciprocamente  del 
benefizio  dell*  assistenza  giudiziaria  come  ì  nazionali,  con- 
formandosi alla  legge  del  paese  in  cui  V  assistenza  sia  re- 
clamata. 

Art.  3.  —  In  ogni  caso  il  certificato  di  indigenza  deve 
esser  rilasciato  al  cittadino  estero  che  domanda  F  assi- 
stenza, dalle  autorità  della  sua  residenza  abituale.  Se  egli 
non  risiede  nel  paese  in  cui  si  la  la  domanda,  il  certifteato 
d*  indigenza  sarà  approvato  e  legalizzato  dalF  agente  di- 
plomatico e  consolare  del  paese  in  cui  il  certificato  deve 
esser  prodotto. 
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Se  il  cittadino  estero  risiede  invece  nel  paese  In  cui  si    1S73 
fa  la  domanda,  potranno  inoltre  esser  prese  delle  informa.- 
2ioni  presso  le  .autorità  della  nazione  a  cui  e^li  appartiene. 

ART.  4.  —  I  cittadini  italiani  nel  Costarica  ed  i  citta- 
dini del  Costarica  in  Italia,  ammessi  al  benefizio  deir  as- 
sistenza giudiziaria,  saranno,  di  pieno  diritto,  dispensati 
da  ogni  cauzione  0  deposito  che  la  legislazione  del  paese 
in  cui  ha  luogo  il  processo,  può,  sotto  qualsiasi  denomi- 
nazione, richiedere  dagli  stranieri  che  intentano  im'  azione 
contro  i  nazionali. 

Art.  5.  —  I  cittadini  indigenti  di  una  delle  due  parti, 
i  quali,  per  malattia  fisica  0  mentale,  abbiano  bisogno,  nel 
territorio  dell'altra,  d'esser  mantenuti  e  curati,  vi  rice- 
veranno lo  stesso  trattamento  dei  cittadini  indigenti  del 
paese,  fino  a  che  il  loro  rimpatrio  possa  effettuarsi  senza 
danno  per  la  loro  salute  e  per  quella  degli  altri. 

Il  rimborso  delle  spese  occorse  per  il  loro  mantenimento 
€  cura  o  per  la  loro  sepoltura,  non  potrà  essere  reclamato 
da  veruna  cassa,  ne  dello  stato,  né  del  comune,  né  da  al- 
tra cassa  pubblica  del  paese  cui  appartiene  l' indigente. 
Nel  caso  che  1*  indigente  stesso  od  altre  persone  obbligate 
in  sua  vece,  secondo  le  leggi  rispettive,  ed  in  ispecie  i 
suoi  parenti  tenuti  a  passargli  gli  alimenti,  siano  in  grado 
di  soddisfare  le  spese  sovra  citate,  resta  contro  di  essi  ri- 
servato il  diritto  di  reclamarne  il  rimborso.  I  governi 
contraenti  s'impegnano  scambievolmente  a  prestarsi  per 
mezzo  dèi  propri!  impiegati,  e  dietro  richiesta  fatta  in 
via  diplomatica,  ogni  assistenza  conciliabile  con  le  leggi 
rispettive,  affinchè  le  spese  di  cui  sopra  sieno  rimborsate . 
secondo  le  tasse  d*  uso,  a  coloro  che  le  sostennero. 

Art.  6.  —  è  ammessa  la  corrispondenza  fra  le  auto- 
rità giudiziarie  d' Italia  e  le  autorità  giudiziarie  di  Co- 
starica, per  r  esecuzione  delle  commissioni  rogatorie  in 
materia  civile  e  commerciale,  che  concernano  citazioni, 
investigazioni,  consegne  d*  atti  giudiziari,  interrogatori i, 
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XII. 
1873,  6  maggio. 

1873  ROMA. 

CeBYCinione  fra  T  Italia  e  la  Repubblica  di  G«stariea 
per  la  reciproca  estradizione  dei  naifattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  repubblica  di  Costarica,  desiderando  di  assicurare 
la  repressione  dei  delitti  commessi  nei  rispettivi  loro  ter- 
ritori, i  cui  autori  o  complici  volessero  sfuggire  al  rigor 
"  delle  leggi  col  ricoverarsi  da  un  paese  all'altro,  hanno  ri- 

soluto di  conchiudere  una  convenzione  di  estradizione  ed 
hanno  nominato  a  questo  scopo  per  loro  plenipotenziari!, 
cioè  : 

Il  Sua  Maestà  il  Re  dltalia,  il  nobile  Emilio  Visconti  Ve- 

i  nosta,  suo  ministro   segretario  di  stato  per  gli  affari 

esteri  ecc.  ecc.; 

Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di  Costa- 
rica, il  signor  D.  Adolfo  Cristiano  conte  di  Lindemann, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  della  Re- 
pubblica presso  Sua  Maestà  il  Re  d* Italia;  i  quali,  dopo 
aver  presentati  i  loro  pieni  poteri,  e  questi  trovati  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti: 
Art.  1.  —  Il  governo  italiano  ed  il  governo  di  Costa- 
rica assumono  l'obbligo  di  consegnarsi  reciprocamente 
gl'individui  che,  essendo  stati  condannati  od  essendo  in- 
quisiti per  alcuno  dei  crimini  o  delitti  indicati  nel  se- 
guente articolo  2*,  commessi  sul  territorio  di  uno  dei  due 
stati  contraenti,  si  fossero  rifuggiti  sul  territorio  del- 
l' altro. 
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Art.. 2. —  L'estradizione  dovrà  essere  accordata  per  le    1873 
infrazioni  alle  leggi  penali  qui  appresso  indicate,  allorché 
le  medesime  saranno  soggette,  secondo  la  legislazione  ita- 
liana 0  la  legislazione  della  repubbUca  di  Costarica,  a 
pene  criminali: 

1.^  Parricidio,  infanticidio,  assassinio,  avvelenamen- 
to, omicidio; 

2/"  Bigamia,  ratto,  stupro,,  aborto  procurato,  pro- 
stituzione 0.  corruzione  di  minori  per  parte  dei  parenti  o 
di  ogni  altra  persona  incaricata  di  loro  sorveglianza; 

3.*  Rapimento,  occultamento,  soppressione  d'infante, 
sostituzione  di  un  infante  ad  un  altro,  supposizione  d'in- 
fante ad  una  donna  che  non  lia  partorito; 

4.<*  Incendio; 

5.^  Danno  cagionato  volontariamente  alle  ferrovie 
ed  ai  telegrafi  ; 

6."  Associazione  di  malfattori,  esrtorsione  violenta, 
rapina,  furto  qualificato,  e  segnatamente  furto  con  vio- 
lenza e  frazione  e  furto  sulle  strade  pubbliche; 

7J*  Contraffattura  o  alterazione  di  monete,  introdu- 
zione o  smercio  fraudolento  di  false  monete.  Contraffa- 
zione di  rendite  o  obbligazioni  dello  stato,  di  biglietti  di 
banca  o  di  ogni  altro  effetto  pubblico,  immissione  ed  uso 
di  questi  titoli,  contraffazione  di  atti  sovrani,  di  sigilli, 
di  punzoni,  bolli,  marche  dello  stato  o  delle  amministra- 
zioni pubbliche,  ed  uso  di  questi  oggetti  contraffatti.  Falso 
in  scrittura  pubblica  o  autentica,  privata,  di  commercio 
e  di  banca,  ed  uso  dì  scritture  falsificate  ; 

8.^  Falsa  testimonianza  e  falsa  perizia,  subornazione 
di  testimoni  e  di  periti  ; 

9."*  Sottrazione  (malversazione)  commessa  da  ufll- 
ciali  o  depositari  pubblici; 

10.^  Bancarotta  fraudolenta  e'  partecipazione  ad  una 
bancarotta  fraudolenta; 

11.*  Baratteria  (faits  de  baratene); 
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1873  12.°  Sedizione  a  bordo  di  un  bastimento,  quando  le 

persone  componenti  l'equipaggio  si  fossero  con  frode  o 
violenza  impadronite  del  bastimento  medesimo,  o  lo  aves- 
sero consegnato  a  pirati. 

Art.  3.  —  La  presente  convenzione  non  si  applica  a 
condannati  ed  imputati  di  reati  politici.  L'individuo  che 
sarà  estradato  per  altra  infrazione  alle  leggi  penali,  non 
potrà  in  alcun  caso  esser  giudicato  o  condannato  per  cri- 
mine 0  delitto  politico  anteriormente  commesso,  né  per 
qualsivoglia  fatto  relativo  a  questo  crimine  o  delitto. 

L'individuo  medesimo  non  potrà  esser  processato  e 
condannato  per  qualsivoglia  altra  infrazione  anteriore 
all'estradizione,  quantunque  preveduta  nella  presente  con- 
venzione, a  meno  che,  dopo  essere  stato  punito  ovvero 
assolto  dal  delitto  che  motivò  la  sua  estradizione,  abbia 
egli  trascurato  di  abbandonare  il  paese  prima  che  spi- 
rasse il  termine  di  tre  mesi,  ovvero  che  vi  fosse  in  se- 
guito ritornato. 

Art.  4.  —  L'estradizione  non  potrà  aver  luogo,  se, 
dopo  i  fatti  imputati,  i  procedimenti  penali  o  la  condanna 
relativa,  si  fosse  avverata  la  prescrizione  dell'azione  o  della 
pena,  in  base  alle  leggi  del  paese  nel  quale  l' imputato  o 
il  condannato  si  fosse  rifuggito. 

Art.  5.  —  In  nessun  caso  e  per  nessun  motivo  le  alte 
parti  contraenti  potranno  esser  tenute  a  consegnare  i 
proprii  nazionali. 

Se,  in  base  alle  leggi  vigenti  nello  stato  al  quale  il  col- 
pevole appartiene,  debba  questi  esser  sottoposto  a  proce- 
dimento penale  per  infrazione  commessa  nell'altro  stato, 
il  governo  di  quest'ultimo  dovrà  comunicare  le  informa- 
zioni e  i  documenti,  consegnare  gli  oggetti  constituenti  il 
corpo  del  delitto,  e  procurare  ogni  altro  schiarimento  che 
fosse  necessario  alla  spedizione  del  processo. 

j^RT.  C.  —  Se  l'imputato  o  condannato  fosse  straniero 
ai  due  stati  contraenti,   il  governo  che  deve   accordare 
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Testradizìone  informerà  quello  del  paese,  al  quale  il  col-  1873 
pevole  appartiene,  della  domanda  avuta,  e,  se  quest'ultimo 
governo  reclamerà  per  proprio  conto  Y  imputato  per  farlo 
giudicare  dai  suoi  tribunali,  quello  a  cui  la  domanda  di 
estradizione  venne  fatta,  potrà,  a  sua  scelta,  consegnarlo 
o  allo  stato  nel  cui  territorio  il  crimine  o  delitto  fu  com- 
messov  o  a  quello  cui  Tindividuo  appartiene. 

Se  rimptrtato  o  condannato,  del  quale  in  forza  della  pre- 
sente convenzione  domandasi  la  estradizione  da  una  delle 
parti  contraenti,  fosse  del  pari  reclamato  da  un  altro  o 
da  altri  governi  simultaneamente  per  crimini  o  delitti 
commessi  nei  rispettivi  loro  territorii  dall'individuo  me- 
desimo, sarà  costui  consegnato  dì  preferenza  al  governo 
nel  cui  territorio  fu  commessa  la  infrazione  più  grave, 
ed,  ove  le  varie  infrazioni  avessero  tutte  la  medesima 
gravità,  a  quello  la  cui  domanda  sarà  di  data  più  antica. 

Art.  7.  —  Se  l'individuo  reclamato  è  accusato  o  con- 
dannato, nel  paese  dove  egli  si  è  rifuggito,  per  un  cri- 
mine 0  delitto  commesso  in  questo  stesso  paese,  la  sua 
estradizione  potrà  esser  differita  fino  a  che  sia  stato  as- 
solto da  una  sentenza  definitiva,  o  che  vi  abbia  scontata 
la  sua  pena. 

Art.  8.  —  L'estradizione  sarà  accordata  sempre  an- 
che quando  l'imputato  si  trovasse  impedito,  per  questa  sua 
consegna,  di  adempiere  ad  impegni  contratti  con  privati, 
ai  quali  sarà,  in  ogni  caso,  riservata  facoltà  di  far  va- 
lere i  proprii  diritti  presso  le  autorità  giudiziarie  com- 
petenti. 

Art  9.  —  L' estradizione  sarà  accordata  in  seguito  di 
domanda  avanzata  da  uno  dei  due  governi  all'altro  in  via 
diplomatica  e  colla  produzione  di  una  sentenza  di  condanna, 
o  di  un  atto  di  accusa,  di  un  mandato  di  cattura,  o  di  ogni 
altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  quale  dovrà  essere 
indicato  del  pari  la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  imputati, 
nonché  la  disposizione  di  legge  penale  applicabile  ad  essi. 


62  riALUL  K  GEBUkSlk 

1873  à)  per  la  via  d'Austria, 

b)  per  la  via  di  Svizzera, 

e)  per  la  via  di  Francia,  ed,  occorrendo,  per  la  via 
del  Belgio. 

I  pieghi  saranno  sempre  inoltrati  a  destino  per  la  via 
più  celere;  ma  nel  caso  che  più  vie  offrissero  eguale  cele- 
rità, r  amministrazione  speditrice  sarà  arbitra  della  scelta. 
Le  due  amministrazioni  si  riservano  di  designare  gli 
ufQzi,  per  mezzo  dei  quali  le  corrispondenze  saranno  reci- 
procamente spedite. 

Art.  2.  —  Le  spese  del  transito  dei  pieghi  attraverso 
il  territorio  dell'Austria,  della  Svizzera,  della  Francia  e 
del  Belgio  saranno  sostenute  da  ciascuna  amministrazione 
per  i  pieghi  che  avrà  spedito. 

Tuttavia  l'intiero  prezzo  di  transito  sarà  pagato  da  quella 
delle  amministrazioni  interessate,  che  avrà  ottenuto  con- 
dizioni più  favorevoli  dalle  amministrazioni  intermedie, 
coir  obbligo  all'altra  amministrazione  di  rimborsare  la 
spesa  che  si  riferirà  ai  propri  pieghi. 

Art.  3.  —  I  mittenti  di  lettere  ordinarie  spedite  dal-  * 
r  Italia  in  Germania  o  dalla  Germania  in  Italia,  potranno 
francarle,  pagandone  anticipatamente  il  porto  fino  a  de- 
stino, ovvero  lasciarne  la  tassa  a  carico  dei  destinatari. 
Gli  oggetti  raccomandati,  i  biglietti  postali,  le  carte  com- 
merciali o  d'affari,  i  campioni  di  merci,  i  giornali  e  le 
stampe  dovranno  sempre  essere  affrancati  anticipatamente 
fino  a  destino. 

Art.  4.  —  La  tassa  delle  lettere  semplici  cambiate  fra 
l'Italia  e  la  Germania  è  fissata: 

1."  a  30  centesimi  per  le  lettere  affrancate  in  Ita- 
lia, ed  a  due  groscìien  e  mezzo  per  le  lettere  affrancate  in 
Germania; 

2.^  a  00  centesimi  per  le  lettere  non  francate  a  de- 
stinazione dell'  Italia,  ed  a  5  groschen  per  quelle  non  fran- 
cate a  destinazione  della  Germania. 
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Sarà  considerata  come  semplice  la  lettera  che  noa  su-    1873 
peri  il  peso  di  15  grammi  ;  oltre  questo  peso  si  aggiun- 
gerà un  porto  per  ogni  15  grammi  o  frazione  di  15  grammi. 
1  biglietti  postali  saranno  agguagliati  alle  lettere  ordi- 
narie affrancate. 

Art.  5.  —  La  tassa  di  francatura  dei  giornali,  gaz- 
zette, opere  periodiche,  libri  in  rustico  od  anche  rilegati, 
fogli  di  musica  stampati  o  manoscritti,  cataloghi,  prospetti, 
annunzi  ed  avvisi  diversi  stampati,  incisi,  litografati  od 
autografati,  e  delle  incisioni  litografiche  e  fotografie,  che 
saranno  spediti,  sia  dall*  Italia  in  Germania,  sia  dalla  Ger- 
mania in  Italia,  è  fissata  come  appresso: 

a  cinque  centesimi  per  ogni  50  grammi  o  frazione 
di  50  grammi  in  Italia; 

a  mezzo  groschen  per  50  grammi  o  frazione  di  50 
grammi  in  Germania. 

Per  godere  della  moderazione  di  tassa  accordata  dal  pre- 
sente articolo,  gli  oggetti  sopradescritti  dovranno  esser 
posti  sotto  fascia  od  anche  semplicemente  piegati.  Essi  non 
dovranno  contenere  alcun  manoscritto,  eccettochè  T  indi- 
rizzo, la  firma  del  mittente  e  la  data. 

Tuttavia  è  permessa  nei  listini  di  cambio  e  nelle  cir- 
colari l'indicazione  del  prezzo  delle  mercanzie.  Le  prove 
di  stampa  possono  contenere  le  relative  correzioni  a  mano 
ed  avere  annesso  il  testo  originale  manoscritto. 

Gli  oggetti  sopraccennati,  a  cui  riguardo  non  fossero  os- 
servate queste  condizioni,  o  che  non  fossero  francati,  sa- 
ranno considerati  come  lettere  e  tassati  come  tali. 

Nessuno  invio  di  giornali  o  d' altre  stampe  dovrà  ecce- 
dere il  peso  di  un  cliilogrammo. 

Per  eccezione  alle  disposizioni  suddette,  i  giornali,  le 
gazzette  e  le  opere  periodiche  pubblicate  in  uno  dei  due 
paesi  e  spedite  agli  ufSzi  postali  dell'altro  paese  dagli  edi- 
tori, saranno  francate  soltanto  fino  al  confine  del  paese 
d*  origine,  e  non  saranno  soggetti  ad  altre  tasse,  fuorché 


04  ITAUA   E  GERMANIA 

1873    a  quelle  fissate  per  gli  oggetti  della  stessa  natura  neir  in- 
terno del  paese  d'origine. 

Resta  inteso  che  le  disposizioni  contenute  nel  presente 
articolo  non  infirmeranno  in  alcun  modo  il  diritto  che 
hanno  i  governi  rispettivi,  di  non  eseguire  nel  proprio  ter- 
ritorio il  trasporto  e  la  distribuzione  di  quegli  oggetti  indi- 
cati al  detto  articolo,  riguardo  ai  quali  non  si  fossero  os- 
servate le  leggi,  le  ordinanze  e  i  decreti  che  regolano  le 
condizioni  della  pubblicazione  e  circolazione  di  essi  tanto 
in  Italia  che  in  Germania. 

Art.  6.  —  La  tassa  di  francatura  dei  campioni  di  merci, 
scambiati  fra  i  due  paesi  è  fissata  per  ogni  50  grammi  o 
frazione  di  50  grammi  : 

in  Italia  a  5  centesimi,  e 
in  Germania  a  mezzo  groschen. 
Per  godere  della  moderazione  di  tassa  accordata  dal  pre- 
sente articolo,  i  campioni  di  merci  dovranno  esser  posti 
sotto  fascia  od  in  modo  che  si  possano  facilmente  verifi- 
care, non  mai  però  in  boccette  di  vetro,  od  accomodati  en- 
tro scatole  di  legno,  di  latta  o  di  simili  materie  dura 

Inoltre  non  dovranno  avere  valore  venale,  né  recare  al- 
cuno scritto,  cifra  o  segno  qualunque,  tranne  l'indirizzo, 
la  firma  del  mittente,  un  marchio  di  fabbrica  o  di  com- 
mercio, e  numeri  d'ordine  e  di  prezzo. 

I  campioni  che  non  riunissero  le  condizioni  sopraccen- 
nate, 0  che  non  fossero  francati,  saranno  considerati  e 
tassati  come  lettere. 

Nessun  invio  di  campioni  di  merci  dovrà  eccedere  il  peso 
di'  250  grammL 

Art.  7.  —  La  tassa  delle  carte  di  commercio  o  d' af- 
fari e  dei  manoscritti  cambiati  fra  i  due  paesi  è  fissata  per 
ogni  100  grammi  o  frazione  di  100  grammi: 
in  Italia  a  30  centesimi, 
in  Germania  a  2  groschen  e  mezzo. 
Per  godere  della  moderazione  di  tassa  accordata  dal  pre- 


ITALIA  E  GERMANIA  65 

sente  articolo,  gli  oggetti  sopra  descritti  dovranno  essere    1873 
posti  sotto  fascia,  e  non  contenere  alcuna  lettera  o  nota 
che  abbia  il  carattere  di  corrispondenza  attuale  e  personale. 
Gli  Ojggetti  suindicati  che  non  riunissero  siffatte  condi- 

* 

zioni,  o  che  non  fossero  francati,  saranno  considerati  e 
tassati  come  lettere. 

Nessun  invio  di  carte  di  commercio,  d'affari  o  di  ma- 
noscritti potrà  eccedere  il  peso  di  un  chilogrammo. 

Art.  8.  —  Le  corrispondenze  di  qualunque  specie,  cam- 
biate fra  le  due  amministrazioni,  potranno  essere  affran- 
cate coi  francobolli  del  paese  d'origine. 

Gli  oggetti  insufllcentemente  francati  saranno  tassati 
come  lettere  non  franche,  fatta  deduzione  del  valore  dei 
francobolli  che  recano. 

Art.  9.  —  Le  corrispondenze  di  qualunque  specie,  cam- 
biate fra  i  due  paesi,  potranno  essere  spedite  con  racco- 
mandazione. 

Gli  oggetti  raccomandati  saranno  sottoposti,  oltre  alla 
tassa  di  francatura  stabilita  dai  precedenti  articoli  4,  5,  6 
e  7,  ad  un  diritto  fisso  : 

di  30  centesimi,  se  originari  dell'Italia,  e 
di  2  groschen,  se  originari  della  Germania. 
Il  mittente  di  un  oggetto  raccomandato  potrà  chiedere 
una  ricevuta  di  ritorno.  Per  ogni  ricevuta  si  pagherà  una 
tassa: 

di  20  centesimi  in  Italia,  e 
di  2  groschen  in  Germania. 
Art.  10.  —  In  caso  di  perdita  di  un  oggetto  racco- 
mandato, l'amministrazione  sul  cui  territorio  la  perdita 
avrà  avuto  luogo,  pagherà  al  mittente  od  al  destinatario, 
secondo  i  casi,  un'indennità: 

di  50  lire,  se  l' oggetto  è  originario  dell'  Italia,  e 
di  14  scudi  se  è  originario  della  Germania,  eccet 
tuato  il  caso  di  forza  maggiore. 
Resta  inteso  che  il  reclamo  non  sarà  ammesso  che  en- 
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1873  tro  i  sei -mesi  dalln  data  della  consegna  dell' oggetto  stesso; 
trascorso  quest«ì  termine,  il  reclamante  non  avrà  più  di- 
ritto ad  alcuna  indennità.       " 

Art.  11.  —  Ciascuna  amministrazione  riterrà  per  in- 
tero le  tasse  riscosse  sul  suo  territorio,  in  virtù  dei  pre- 
cedenti articoli  4,  5,  6,  7,  8  e  9. 

È  formalmente  convenuto  fra  le  parti  contraenti  che 
gli  oggetti  indicati  nei  suddetti  articoli,  e  che  saranno  stati 
regolarmente  francati  fino  a  destino,  non  potranno,  sotto 
pretesto  o  titolo  alcuno,  essere  gravati  nel  paese  di  de- 
stino di  una  tassa  o  di  un  diritto  qualunque,  a  carico  dei 
destinatari. 

Art.  12.  —  Le  amministrazioni  delle  poste  d' Italia  e 
di  Germania  potranno  spedirsi  reciprocamente  sciolte  le 
corrispondenze  di  qualunque  natura,  originarie  o  a  destino 
dei  paesi,  cui  esse  servono  di  mediazione. 

A  1;ali  corrispondenze  saranno  applicate,  per  la  percor- 
renza sul  territorio  italo-germanico,  le  tasse  stabilite  dalla 
presente  convenzione,  e  per  la  percorrenza  estera  le  tasse 
determinate  dalle  convenzioni  postali  coi  paesi  esteri  in- 
teressati. 

Le  due  amministrazioni  regoleranno  di  comune  accordo 
le  condizioni  speciali  di  questo  cambio. 

Art.  13.  —  L'amministrazione  delle  poste  d'Italia  e 
r  amministrazione  delle  poste  germaniche  si  accordano  re- 
ciprocamente il  diritto  di  transito,  sui  rispettivi  territori, 
dei  pieghi  chiusi  che  gli  uffizi  italiani  e  germanici  po- 
tranno cambiare  coi  paesi  esteri  ai  quali  l' Italia  e  la  Ger- 
mania possono  servire  di  mediazione,  al  prezzo  di  sei  lire 
per  chilogramma  di  lettere,  e  di  80  centesimi  per  chilo- 
gramma  di  stampe  e  campioni  di  merci,  allorché,  ben  in- 
teso, il  trasporto  abbia  luogo  coi  mezzi  ordinari  di  cui  di- 
spongono le  due  amministrazioni. 

Riguardo  ai  pieghi  chiusi,  cambiati  col  mezzo  dei  piro- 
scafi delle  due  nazioni,  il  trasporto  sarà  effettuato  alle  con* 
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dizioni  che  la  nazione  più  favorita  avrà  ottenute  dall' am-    1873 
ministr azione  intermediaria. 

Art.  14.  —  La  sola  corrispondenza  relativa  al  servizio 
postale  ^arà  spedita  in  franchigia. 

Art.  15.  —  I  conti  relativi  alla  trasmissione  delle  corri- 
spondenze saranno  compilati  ogni  mese  da  ciascuna  am- 
ministrazione per  ciò  che  concerne  le  èpedizioni  dell'altra. 
Questi  conti  dopo  essere  stati  verificati  saranno  riassunti 
ogni  trimestre  in  un  conto  generale. 

Nel  ragguaglio  delle  monete  il  silbergroschen  sarà  com- 
putato di  12  centesimi  e  mezzo.  Il  saldo  di  questo  conto 
trimestrale  sarà  stabilito  in  moneta  del  paese  dell'  ammi- 
nistrazione  creditrice,  e  pagato,  o  in  cambiale  su  Roma,  se 
il  bilancio  è  in  favore  dell'amministrazione  italiana,  od 
in  cambiale  su  Berlino,  se  il  bilancio  è  in  favore  dell'  am- 
ministrazione germanica. 

Art.  16.  —  Le  amministrazioni  delle  poste  d' Italia  e 
di  Germania  stabiliranno,  di  comune  accordo,  la  forma  dei 
conti  di  cui  tratta  l'articolo  15  precedente,  come  pure  tutte 
le  disposizioni  particolari  necessarie  per  assicurare  Y  ese- 
cuzione della  presente  convenzione.  * 

Art.  17.  —  Il  cambio  delle  corrispondenze  fra  l' Italia 
ed  il  Granducato  di  Lussemburgo  si  effettuerà  secondo  le 
regole  stabilite  dagli  articoli  precedenti  per  il  servizio  po- 
stale fra  r  Italia  e  la  Germania,  la  quale  si  incarica  della 
liquidazione  delle  tasse  per  la  percorrenza  nel  Lussem- 
burgo. 

Art.  18.  —  La  presente  convenzione  sarà  posta  in 
vigore  al  più.  presto  possibile,  e  rimarrà  obbligatoria  fino 
a  che  non  venga  denunziata,  un  anno  prima,  da  una  delle 
I)arti  contraenti. 

Durante  quest'ultimo  anno  la  convenzione  continuerà  ad 
avere  il  suo  effetto  pieno  ed  intiero,  senza  pregiudizio  della 
liquidazione  e  del  saldo  dei  conti  fra  le  amministrazioni 
dei  due  paesi  dopo  trascorso  codesto  termine. 
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1873  Sono  abrogate,  dal  giorno  dell' efTettiiazione  della  pre- 
sente convenzione,  tutte  le  disposizioni  o  stipulazioni  an- 
teriori tra  i  due  paesi,  relative  al  cambio  delle  corrispon- 
denze. 

Art.  11).  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata,  ed 
il  cambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  a  Berlino  il  più  pre- 
sto possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  rispettivi  V  hanno  firmata 
in  doppio  eseip piare,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Tatto  a  Perlino,  addì  11  maggio  1873. 

(L.  S.)  Laui^ay. 
(L.  S.)  H.  Stephax. 

(L.   S.)   W,  GUNTHER. 

f 

Sra)}^lio  delle  raifflcazioìiì:  10  Ivgìto  1873. 
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RIO  JANEIRO. 


Coii^^nziooc  postale  fra  riiilia  ed  il  Brasile. 

Sua  Mae.vtà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  Flmperatore 
del  Brasile,  egualmente  animati  dal  desiderio  di  miglio- 
rare, mediante  una  nuova  convenzione,  il  servizio  delle 
i-orrispondenze  tra  Y  Italia  ed  il  Brasile,  hanno  nominato 
a  questo  scopo  jH?r  loro  plenipotenziari,  cioè: 
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Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  sigQor  barone  Carlo  Al-  187:3 
berte  Cavalchini-Garofoli,  grande  ulllciale  delfordine  della 
Corona  d'Italia,  commendatore  debordine  dei  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commendatore  di  numero  dell'ordine  di 
Carlo  III  di  Spagna,  suo  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Bra- 
sile ec. 

Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Brasile,  Sua  Eccellenza 
il  signor  Carlo  Carneiro  di  Campos,  ^isconte  di  Cara- 
vellas,  consigliere  di  statoy  senatore  e  grande  dell' Im- 
pero ,  commendatore  dell'  ordine  di  Cristo ,  gran  croco 
dell'  ordine  Ernestino  di  Sassonia  Goburgo-Gotha,  pro- 
fessore emerito  della  facoltà  di  giurisprudenza,  di  San 
Paulo,  e  suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari 
esteri,  ec. 

I  quali,  dopo  d'essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  tro- 
vati in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  nei  se- 
guenti articoli. 

Art,  1.  —  Vi  sarà  tra  l'amministrazione  delle  poste 
d' Italia  e  Tamministrazione  delle  poste  del  Brasile  uno 
scambio  periodico  di  lettere,  giornali,  stampati  di  qualun- 
que genere,  e.  mostre  di  mercanzie,  per  mezzo  delle  lincea 
regolari  di  vapori  della  reale  compagnia  di  Southampton 
e  della  compagnia  des  Messageries  Mariliììtes. 

Le  amministrazioni  delle  poste  dei  due  paesi  potranno 
altresì  servirsi,  previa  communicazione,  di  qualsiansi  altri 

vapori  che  si  prestino  al 'trasporto  della  corrispondenza 
suddetta. 

Art.  2.  —  Le  spese  di  trasporto  marittimo  e  di  tran- 
sito terrestre,  ove  abbia  luogo,  della  corrispondenza  am- 
messa fra  i  due  paesi,  saranno  sodddisfatte  da  ambe  le 
amministrazioni  relativamente  alla  quantità  di  corrispon- 
denza che  da  ciascun  paese  verrà  spedita. 

Resta  perù  convenuto  che  Ano  ad  ulteriore  accordo  fra 
le  due  amministrazioni,  lamministrazione  delle  poste  ita 
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1873  liane  pagherà,  per  conto  deiramministrazione  del  Brasile, 
la  spesa  di  trasporto  marittimo  e  di  transito  per  terra 
delle  valigie  che  dal  Brasile  saranno  spedite  in  Italia  per 
mezzo  dei  vapori  postali  di  cui  tratta  l'articolo  1."* 

Art.  3.  —  Le  lettere  spedite  dall'Italia  al  Brasile,  o 
viceversa,  potranno  essere  previamente  affrancate  fino  a 
destinazione,  oppure  lasciato  il  pagamento  della  tassa  di 
trasmissione  a  carico  del  destinatario. 

Art.  4.  —  La  tassa  di  trasmissione  delle  lettere  or- 
dinarie, cioè  non  raccomandate,  che  saranno  spedite  da 
uno  dei  due  paesi  nell'altro,  è  fissata  in  Italia  ad  (1,  30) 
una  Mra  e  venti  centesimi  per  ogni  dieci  grammi  o  fra- 
zioni di  •dieci  grammi;  nel  Brasile  a  (480)  quattrocento 
ottanta  reis  per  egual  peso. 

In  caso  di  diminuzione  dei  prezzi  di  transito  e  di  tra- 
sporto marittimo,  la  tassa  sarebbe  proporzionatamente 
ridotta.. 

Art.  5.  —  Le  lettere  non  franche  pagheranno,  oltre  alla 
tassa  fissata  coll'articolo  4^,  una  sopratassa  fissa  di  trenta 
centesimi  (0,30)  in  Italia,  e  di  centoventi  reis  (120)  nel 
Brasile. 

Quando  il  valore  dei  francobolli  posti  sopra  una  lettera 
fosse  inferiore  alla  francatura  stabilita,  il  destinatario 
dovrà  pagare  la  differenza  che  manca  al  complemento 
della  francatura  accresciuta  della  sopratassa  anzidetta. 

La  sopratassa  apparterrà  esclusivamente  alla  posta  de- 
stinataria. 

Art.  6.  —  Le  lettere  raccomandate,  oltre  al  previo  pa- 
gamento della  t^ssa  di  trasmissione  stabilita  dall'art.  4.*, 
andranno  soggette  alla  tassa  fissa  di  cinquanta  centesimi 
(0,50)  in  Italia  e  duecento  (200)  reis  nel  Brasile  per 
ciascuna.  « 

Art.  7.  —  I  campioni  di  mercanzie  e  le  stampe  di  qua- 
lunque genere  spedite  dall'Italia  nel  Brasile,  e  viceversa, 
dovranno,  per  aver  corso,  essere  francate  fino  a  destina- 
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zione,  le  non  francate  saranno  trattenute  e  restituite  ai    1873 
mittenti. 

La  tassa  di  francatura  di  questi  oggetti  sarà  determi- 
nata nei  due  paesi  dalla  rispettiva  amministrazione  po- 
stale, e  non  potrà  in  ogni  caso  essere  maggiore  di  (0,15) 
quindici  centesimi  in  Italia,  e  di  (CO)  sessanta  reis  nel 
Brasile  per  ogni  porto  di  (  40  )  quaranta  grammi. 

Il  peso  di  un  pacco  di  campioni  non  potrà  eccedere 
(300)  trecento  grammi. 

I  campioni  di  mercanzie  saranno  trattati  come  le  lettere, 
sevengono  spediti  col  mezzo  dei  piroscafi  postali  francesi. 

Sono  comprese,  sotto  il  titolo  di  stampe:  le  gazzette,  le 
opere  periodiche  ;  libri  a  mezza  e  completa  legatura ,  sia 
(questa  in  pelle  od  in  cartone,  ma  senza  alcun  ornato, 
carte  di  musica,  cataloghi,  prospetti,  annunzii,  avvisi  di- 
versi, incisioni,  litografìe  ed  autografie. 

Art.  8.  —  Gli  oggetti  di  che  tratta  l'articolo  prece- 
dente, dovranno  esser  posti  sotto  fascia  e  non  potranno 
contenere  alcun  scritto,  ad  eccezione  dell*  indirizzo,  della 
firma  del  mittente  e  della  data. 

I  campioni  di  merci  potranno  anche  esser  posti  entro 
sacchetti  di  tela  e  di  carta,  ovvero  accomodati,  in  altro 
modo  da  potersi  verificare  facilmente. 

Questi  oggetti  potranno  essere  raccomandati,  mediante 
previo  pagamento  della  tassa  fissa  stabilita  dalFart  6^. 

Art.  9,  —  L' amministrazione  delle  poste  italiane  e 
Tamministrazione  delle  poste  brasiliane  riterranno,  cia- 
scuna a  proprio  suo  benefizio,  le  tasse  di  francatura  delle 
corrispondenze  francate  e  spedite,  i  diritti  fìssi  di  racco- 
mandazione e  le  tasse  riscosse  sulle  lettere  non  franche 
ricevute,  compresi  i  complementi  di  tassa  sulle  lettere  in- 
sufficientemente francate. 

Art.  10.  —  Resta  convenuto  che  le  lettere,  mostre  di 
mercanzie,  e  gli  stampati  di  qualunque  natura,  che  sa- 
ranno affrancati  fino  a  destinazione,  conformemente  alla 
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1873  presente  convenzione,  non  potranno,  sotto  pretesto  alcuno, 
venir  sottoposti,  nel  paese  a  cui  sono  destinati,  a  tassa  o 
diritto  qualsivoglia  che  ricada  sul  ricevente. 

Art.  11.  —  Le  amministrazioni  delle  poste  dei  due 
paesi  stabiliranno  ài  comun  accordo  la  condizioni  di  scam- 
bio della  corrispondenza  di  altri  stati  ai  quali  possa  la  po- 
sta italiana  servire  d' intermediaria. 

Art.  12.  —  In  caso  di  perdita  di  un  oggetto  racco- 
mandato, e  salvo  il  caso  di  forza  maggiore,  sarà  concesso 
al  mittente  un  risarcimento  di  lire  (50)  cinquanta  o  (20,000j 
ventimila  reis,  che  dovrà  essere  pagato  dalla  amministra- 
zione sul  cui  territorio  è  avvenuta  la  perdita. 

L'obbligo  del  risarcimento  cesserà  ogni  qual  volta  il 
mittente  od  il  destinatario  dell'oggetto  perduto  abbiano  la- 
sciato trascorrere  sei  mesi  dalla  data  d' impostazione  senza 
farne  reclamo. 

Art.  13.  —  Nessun  plico  o  lettera  che  contenga  oro 
od  argento  monetato,  gioie,  articoli  di  valore  o  qualsiasi 
altro  oggetto  sottoposto  a  diritti  di  dogana,  potrà  essero 
accettato  con  destinazione  od  in  transito  per  uno  dei  due 
paesi  contrattanti. 

Art.  ,14.  —  Finché  r  amministrazione  delle  poste  bra- 
siliane non  si  assumerà  il  pagamento  diretto  del  trasporto 
marittimo  e  del  transito  per  terra  della  corrispondenza  cht» 
essa  invierà  alle  poste  italiane,  saranno  queste  indenniz- 
zate di  tali  spese,  ricevendo  dalle  poste  brasiliane  V  im- 
porto dei  trasporto  marittimo  ed  i  diritti  di  transito,  che 
per  quel  servi2io  3aranno  stati  pagati  alle  amministrazioni 
delle  poste  intermediarie. 

Art.  15.  —  Le  amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e 
del  Brasile  designeranno,  di  comune  accordo,  gli  ufBci  po- 
stali per  mezzo  dei  quali  dovrà  aver  luogo  lo  scambio  della 
corrispondenza  e  stipuleranno,  in  regolamento  speciale, 
quanto  sarà  relativo  alla  compilazione  dei  conti  ed  all'ese- 
cuzione della  presente  convenzione. 
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Le  disposizioni  contenute  nel  suddetto  regolamento  pò-    1873 
Iranno  essere  modificate  per  mutuo  accordo  quando  le  con- 
venienze del  servizio  lo  esigano. 

Art.  16.  —  Il  pagamento  dei  conti  dovrà  essere  ese- 
guito in  fine  di  ogni  trimestre  nella  moneta  deirammyai- 
strazione  creditrice,  e  mediante  cambiali  tratte  su  Rio 
de  Janeiro,  quando  il  saldo  debba  esser  fatto  dall*  Italia, 
e  con  cambiali  pagabili  in  oro,  tratte  su  Roma,  quando  il 
saldo  debba  esser  fatto  dal  Brasile. 

Art.  17.  —  Le  lettere  ordinarie  e  raccomandate,  i  gior-  . 
nali,  gli  stampati  di  qualunque  specie  e  le  mostre  di  mer- 
canzia, che  saranno  mal  dirette,  verranno,  senza  ritardo 
alcuno,  rimandati  pei  prezzi  pei  quali  avrà  la  posta  man- 
dante portato  in  conto  gli  oggetti  medesimi,  alla  posta  de- 
stinataria. 

I  medesimi  oggetti,  indirizzati  a  persone  che  avessero 
cambiato  domicilio,  saranno  altresì  rimandati  e  gravati 
di  quella  tassa,  che,  in  caso  di  non  francatura,  doveva  pa- 
gare il  destinatario. 

Art.  18.  —  Tutte  le  corrispondenze  spedite  da  uno 
Qeir  altro  dei  due  paesi,  rifiutate  e  non  domandate  dai  de- 
stinatari, saranno  mensilmente  retrocesse  senza  carico  di 
tassa.  * 

Quelle  non  franche  originarie  od  a  destino  dei  paesi  ai 
quali  r  Italia  serve  di  mediazione,  saranno  restituite  per 
lo  stesso  prezzo  a  cui  furono  primitivamente  conteggiate. 

Art.  19.  —  La  presente  convenzione  avrà  .esecuzione, 
scambiate  le  ratifiche,  subito  che  lo  decideranno  con  mutuo 
accordo  le  due  amministrazioni,  e  continuerà  in  vigore 
finché  una  delle  alte  parti  contrattanti  annunzi  ali*  altra, 
con  anticipazione  di  un  anno,  T  intenzione  di  farne  ces- 
sare gli  effetti. 

Art.  20.  —  Lo  scambio  delle  ratifiche  della  presente 
convenzione  avrà  luogo  in  Rio  Janeiro  nel  termine  di  quat- 
tro mesi,  0  più  presto  se  è  possibile. 
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1873       I^  f^cle  di  che  i  plenipotenziari  rispettivi  firmarono  la 
presente  convenzione,  apponendovi  il  sigillo  delle  loro  armi. 
Fatto  in  doppio  originale  in  Rio  de  Janeiro,  alli  quat- 
tordici di  maggio  del  mille  ottocento  settantatre. 

(L.  S.)  A.  Cavalchini. 

(L.  S.)  Visconte  de  Caravella^. 

Scambio  delle  ratificazioni:  13  luglio  1874. 


XVII. 


1873,  25  aprile  e  \1  uiaggio, 

ROMA. 

DichiirazioDe  fra  T  Italia  e  rAostria-lìngheria 
per  la  {;ratnita  trasmissione  degli  atti  di  morte  dei  sudditi  respettivi. 

Le  ministère  des  affaires  étrangères  de  Sa  Maj«sté  le 
Roi  d'Italie  et  le  ministère  des  affaires  étrangères  de  la 
Monarchie  Austro-Hongroise,  désirant  assurer  la  commu- 
nication  réciprociue  des  actes  de  décès,  sont  convenus  de 

■ 

ce  qui  suit: 

Art.  1.  —  IjG  ministère  italien  et  le  ministère  austro- 
hongrois  s*engagent  à  obliger  les  fonctionnaires  civils  et 
ecclésiastiques,  chargés  de  la  tenue  des  registres  de  Tétat 
civil,à  transmettre,  en  Italie,  à  la  légation  de  Sa  Majesté 
Imperiale  et  Royale  Apostolique  à  Rome,  et  réciproque- 
ment  en  Autriche-Hongrie ,  à  la  légation  de  Sa  Majesté 
le  Roi  dltalie  à  Vienna^  les  actes  de  décès  des  personnes 
mortes  sur  le  terrltoire  de  leurs  états  respectifs  et  nées  ou 
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domiciliées  sur  le  territoire  de  Tautre  partie  contractante.     1873 
La  remise  aura  lieutl*offlce,  sans  délai,  ni  frais,  en  la  forme 
usitée  dans  le  pays. 

Art.  2.,  -—  I^es  actes  dressés  dans  une  autre  langue 
que  la  langue  latine  ou  italienne,  seront  accompagnés  d*une 
traduction  en  latin,  dùment  certiflée  par  Tautorité  com- 
petente. 

Art.  3.  —  La  presenta  déclaration  sera  échangée  con- 
tro une  déclaration  analogue  du  lùinistère  Imperiai  et  Ro- 
yal  Austro-Hongrois^  (*),  et  sortirà  ses  effets  un  mois  après 
sa  date. 

Fait  à  Rome,  le  25  avril  1873. 

LtC  ministre  secrétaire  cTétat  pour  les  affaires  étrang&res 
de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 

Visconti  Venosta. 

(')  La  dichiarazione  austro-ungarica  porta  la  data  del  17  maggio  1873. 


XVIII. 
1873,  1.*»  luglio, 

BERNA. 

CoiTenzione  fra  riUIia  e  la  Svizzera  per  estendere  a  dee  altri  reati 
la  eonyeDzione  di  estradizione  del  22  luglio  1868. 

Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  la  Confédération  suisse,  dans 
le  but  d'ajouter  au  traité  d'extradition  du  22  juillet  1868  un 
article  complémentaire  étendant  ce  traité  &  deux  nouveaux 
crimes,  ont  à  cet  effet  muni  de  pleins  pouvoirs: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Louis 
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1873  Amédée  Melegari,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipoteatiaire  aupròs  d9  la  Confédération  suisse,  et 

Le  Conseil  federai  suisse,  monsieur  le  conseiller  federai 
Joseph  Martin  Knùsel,  chef.du  département  federai  de  ju- 
stice  et  police. 

Lesquels  sont  convenus  de  rediger  comme  suit  le  chif- 
fre  10  de  Tarticle  2  du  traité  d'extradition  du  22  juillet  1868. 

<  Soiistractions  comraises  paj*  les  ofllciers  ou  dépositai- 
res  publics,  concussion,  corruption  des  fonctionnaires  pu- 
blics.  >  • 

L'article  complémentaire  ainsi  redige  sera  considéré 
comme  partie  intégrante  du  traité  d'extradition  du  22  juil- 
let 18G8;  il  entrerà  en  vigueur  dès  qu'il  aura  obtenu  la 
ratifìcation  de  l'assemblée  federale  de  la  Confédération 
suisse. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la  présente 
convention,  sous  réserve  des  ratifications  mentioanées  plus 
haut,  et  l'ont  munie  de  leur  sceau. 

Fait  à  Berne,  le  1."  juillet  1873. 

LtJ  pie  ni  potè  nt  ini rr  iidirn  L*^  plcnipofrììtiiiire  suìise 

(Jj,  S.)  Melegari.  (L.  S.)  I.  M.  Knììsel. 


Scambio  delle  vai i fica z ioni:  9  agosto  1873. 
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XIX. 

1873.  IG  Itif/lio. 

PARIGI.  1873 

UichiarazioDe  eoD  U  quale  si  precisa  il  signiOeaio  dell'articoio  1.° 
(§  23)  della  conreezione  del  12  maggio  1870,  fra  l'Italia  e  la 
FraDCia,^per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

« 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gou- 
veruement  de  la  République  fran(jaise,  voulaat  fixer  le  eens 
de  l'article  ir,  §  23,  du  traité  d'extradition  du  12  mai  1870, 
monsieur  le  chevaHer  Nigra,  envoyó  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  d'Italie,  d'une  part,  et  monsieur  le 
Due  de  Broglie,  ministre  des  affaires  étrangères  de  France, 
d'autre  part,  dùment  autorisés,  sont  par  la  présente  dé- 
claration  convenus  de  ce  qui  suit: 

L'article  1.*',  §  23,  du  traité  du  12  mai  1870,  autorisant 
l'extradition  pour  «  abus  de  confiance,  soustractions,  con- 
cussion  et  corruption  de  fonctionnaires  publics,  »  doit  étre 
entendu  comme  s'appliquant  au  délit  ou  au  crime  d'abus 
de  confiance,  d'une  manière  generale,  et  non  au  cas  seu- 
lement  où  le  fait  serait  imputable  à  un  fonctionnaire  public. 

La  présente  déclaration  aura  la  mème  durée«que  la 
convention  du  12' mai  1870  à  laquelle  elle  se  rapporte. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration qu'ils  ont  revètue  du  cachet  de  leurg  armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  10  juillet  1873. 

(L.   S.)  NiGRA. 

(L.  S.)  Broglie. 


78 


ITALIA  E  FRANCIA 


1873,  16  luglio.  p 

1873  PARIGI. 

Dìchìmzione  eoi  cai,  per  facilitare  raodizione  dei  testimoni  respet- 
tiri,  si  nodifica  il  §  ì."  dell'articolo  2."  della  conrenzione 
coDchiosa  il  12  ma^o  i870,  fra  l'Italia  e  la  Francia,  per  la 
reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

« 

Le  j^ouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gou- 
vernement  de  la  République  frangaise,  voulant  faciliter 
Taudition  des  témoins  appelés  d'un  pays  dans  Tautre,  mon- 
sieur  le  chevalier  Nigra,  envoyé  extraordlnaire  et  ministre 
plénipotentiaire  d'Italie,  d'une  part,  et  monsieur  le  due  de 
Broglie,  ministre  des  affaires  étrangères  de  France,  d'autre 
part,  dùment  autoris^s,  sont,  par  la  présente  déclaration, 
convenus  de  substituer  au  §  1."  de  Tarticle  14  de  la  con- 
vention d'extradition  du  12  mai  1870,  les  stipulations  sui- 
vantes: 

1.°  Si,  dans  une  cause  pénale,  la  comparution  per- 
sonnelle  d'un  témoin  est  nécessaire,  le  gouvernement  du 
pays,  auquel  appartient  le  témoin,. l'engagera  à  se  rendre 
à  rinvitation  qui  lui  sera  faite.  Si  le  témoin  requis  consent 
à  partir,  une  indemnité  lui  sera  accordée  et  payée  d'avance 
par  l'état  requérant,  conformément  aux  dispositions  sui- 
vantes  : 

a)  Il  sera  alloué  au  témoin  2  francs  pour  cliaque  jour 
pendant  lequel  il  aura  été  détourné  de  son  travail  ou  de 
ses  affaires. 
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b)  Les  témoins  du  sexe  féminin  et  les  enfants  de  Tun    1373 
ou  de  l'autre  sexe,  au  dessous  de  Tàge  de  quinze  ans,  re- 
cevront  pour  chaque  jour  1  frane  50  centimes. 

e)  Si  les  témoins  sont  obligés  de  se  transporter  hors 
du  lieu  de  leur  residence,  il  leur  sera  alloué  des  fraisde 
voyage  et  de  séjour.  Cette  indennité  est  fixée,  pour  chaque 
myriamètre  parcouru,  en  allant  et  en  venant,  à  2  francs. 
Lorsque  la  distance  sera  égale  ou  supérieure  au  i  myria- 
mètre (5  kilomètres),  il  sera  accordò  au  témoin  le  montant 
entier  de  Findemnité  flxée  pour  le  myriamètre;  si  la  fraction 
est  au-dessous  du  è  myriamètre,  il  n'eh  sera  pas  tenu  com- 
pie. L'indemnité  de  2  francs  sera  portée  à  2  francs  50  cen- 
times pendant  les  mois  de  novembre,  décembre,  janvier 
et  février. 

d)  Lorsque  les  témoins  seront  arrètés  dans  le  cours 
du  voyage  par  force  majeure,  ils  recevront  en  indemnité, 
pour  chaque  jour  de  séjour  force,  3  francs.  Ils  seront  tenus 
de  faire  constater  par  le  maire  ou,  à  son  défaut,  par  un 
autre  magistrat  donnant  les  garanties  voulues,  la  cause 
forcée  du  séjour  en  route,  et  d'en  représenter  le  certificat 
à  Tappui  de  leur  demande  en  taxe. 

e)  Si  les  témoins  sont  obligés  de  prolonger  leur  sé- 
jour dans  la  ville  où  se  fera  Tinstruction  de  la  procedure 
et  qui  ne  sera  point  celle  de  leur  residence,  il  leur  sera 
alloué  pour  chaque  jour  une  indemnité  de  3  francs  50  cen- 
times. 

f)  La  taxe  des  indemnités  de  voyage  et  de  séjour  sera 
doublé  pour  les  enfants  màles  au  dessous  de  15  ans  et  pour  * 
les  filles  au  dessous  de  Tàge  de  30  ans,  lorsqu'ils  seront  ap- 
pelés  en  témoignage  et  qu'ils  seront  accompagnés  dans  leur 
route  et  séjour  par  leur  pére,  mère,  tuteur  ou  curateur,  à 
la  charge,  par  ceux-ci,  de  justifier  leur  qualité. 

L' indemnité  mentionnée  aux  lettres  a  et  &  sera  due,  en 
tout  état  de  cause  et  cumulativement  avec  celles  que  sti- 
pulent  les  alinéas  c^  d^  e,  f. 
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1873  2.°  Le  gouvernement  auquel  appartient  le  témoin  lui 

fera ,  si  ce  témoin  le  demande ,  l'avance  des  émoluments 
((ui  lui  sont  alloués  par  le  tarif  couvenu,  pour  son  voyage 
au  lieu  où  il  est  appelé,  sous  réserve  de  restitution  de  la 
part  du  gouvernement  requérant  Les  indemnités  qui  lui  se- 
lont  dues,  au  contraire,  pour  son  séjour  dans  le  lieu  où  il 
est  appelé  à  déposer  et  pour  son  retour,  lui  seront  acquit- 
tées  par  les  soins  du  gouvernement  requérant 

3."  Pour  Texécution  de  la  clause  précédente,  le  gou- 
vernement requis  fera  mentionner  sur  une  feuille  de  route 
régulière  ou  sur  la'citation,  le  montant  de  l'avance  qu'il 
aura  faite  et  Tindication  en  mvriamètres  de  la  distance  du 
lieu  du  donneile  du  témoin  à  la  frontière  de  Fétat  requérant. 

4.^  La  présente  déclaration  aura  la  mème  durée  que 
la  convention  du  12  mai  1870,  à  laquelle  elle  se  rapporto. 
En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration qu'ils  ont  revétue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris  en  doublé  expédition  le  16  juillet  1873. 

(L.  S.)  NlGRA. 

(L.  S.)  Broglie. 
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XXI. 

1873,  19  luglio, 

COPENAGHEN.  1873 

ConvenzìoDe  fra  l'Italia  e  la  DaDimarea 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Dane- 
mark,  ayant  jugé  convenable,  en  vue  d'une  meilleure  admi- 
nistration  de  la  justice  et  pour  reprimer  les  crìmes  et  délits 
dans  leurs  territoires  et  juridictions  respectives,  que  les 
individus,  condamnés  ou  accusés  des  crimes  ci-après  énu- 
mérés,  et  qui  se  seraient  soustraits  par  la  fuite  aux  pour- 
suites  de  la  justice,  fussent  dans  certaines  circonstances 
réciproquement  estradés, 

Leurs  dites  Majestés  ont  nommé  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires,  à  Teffet  de  conclure  dans  ce  but  une  convention, 
savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  le  sieur  Frédéric  marquis  de 
Spinola,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  offlcier  de  Tor- 
dre  de  S.*  Maurice  et  de  S.*  Lazare,  ainsi  que  de  Tordre 
de  la  Couronne,  etc; 

et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark;  le  sieur  Otto  Ditlev 
baron  de  Rosenòrn-Lehn,  son  ministre  des  affaires  étran- 
gèreSy  commandeur  de  Tordre  du  Danebrog  et  décoré  de  la 
Croix  d'honneur  du  méme  ordre  etc. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs, 
Irouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 
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1873  Art.  1.  —  Les  hautes  parties  contractantes  s^engagent 

par  la  présente  convention  à  se  livrer  récìproquement,  dans 
tous  les  cas  prévus  par  les  clauses  de  la  dite  convention,  les 
personnes  qui  ayant  éié,  comme  auteurs  ou  complices,  con- 
damnées  ou  mises  en  accusation  ou  soumises  à  une  pour- 
suite  judiciaire  par  les  autorités  du  pays  réclamant  à  cause 
d'un  des  faits  ci  après  énumérés,  se  trouveraient  sur  le  ter- 
ritoire  de  Tautre  pays. 

Art.  2.  —  Les  crimes  et  délits,  pour  lesquels  l'extra- 
dition,  d' après  Tarticle  l.*""  aura  lieu,  sont: 

1.^  Assassinat  et  meurtre  (parricide,  infanticide,  em- 
poisonnement); 

2.0  Viol; 

3.0  Coups  portés  ou  blessures  faites  volontaìrement 
à  une  personne,  qui  ont  eu  pour  conséqìience  la  perte  abso- 
lue  de  Tusage  d*un  organe  ou  la  mort  sans  Tintention  de 
la  donner; 

4.°  Voi  accompagné  de  circonstances  aggravante» 
(grovt  tyveri  og  ròveri)  ou  voi  simple,  à  la  condition  que 
la  valeur  de  Tobjet  du  crime  ou  délit  dépasse  mille  francs; 

5.°  Abus  de  contìance,  escroquerie  ou  tromperie,  en 
tant  que  la  valeur  de  lobjet  de  ces  crimes  ou  délits  dé- 
passe mille  francs; 

0.*^  Banqueroute  frauduleuse; 

IJ"  Faux  serment,  faux  témoignage  ou  fausse  décla- 
ration  d'un  expert  ou  d'un  interprete; 

8.°  La  confection  et  l'emploi  frauduleux  de  docu- 
ments  faux; 

9.0  Fabrication  de  fausse  monnaie,  et  altération  de 
monnaie,  contrefa^on  de  billets  de  banque,  de  papier  mon- 
naie, d'effets  publics  et  l'emploi  de  ces  effets  avec  connais- 
sance  de  cause; 

10.0  Incendie  volontaire; 

11.0  Soustraction  ou  détournement  commis  par  des 
dépositaires  ou  comptables  publics; 
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12.«  Destruction  volontaire  et  illegale  d'un  navire  et    187;{ 
échouemeiìt  volon^taire  d'un  navire  de  la  part  du  capitaine 
ou  de  réquipage  du  navire  : 

13.«  Rébellion  ou  mutinerie  de  Téquìpage  d'un  navire. 

Uextradition  pourra  aussi  avoir  liéu  pour  la  tentative 
des  faits  ci-dessus  énumérés,  lorsqu'elle  est  punissable  d'a- 
près  la  legislation  des  deux  pays  contractants. 

Art.  3.  —  L'obligation  d'extradition  ne  s'étend  pas  aux 
sujets  du  pays  auquel  Textradition  est  demandée,  y  com- 
pris  non  seulement  ceux  qui  par  leur  naissance  ou  d'autre 
manière  ont  acquis  la  qualité  de  sujets  sans  Tavoir  perdue 
plus  tard  dans  les  formes  déterminées  par  la  loi,  mais  aussi 
les  étrangers  fixés  et  domiciliés  dans  le  pays. 

Toutefois,  si  rindividu  reclame  appartient  à  cette  der- 
nière  catt^gorie,  il  sera  donnt^  suite  à  la  reclamati on,  si 
celle-ci  regarde  un  acte  commis  avant  son  arrivée  au  pays 
et  si  elle  est  faite  dans  le  courant  de  deux  ans  après  qu'il 
s'y  est  flxé. 

Lorsque  d'après  les  lois  en  vigueur  dans  Tétat  auquel 
le  coupable  appartiene  il  y  aurait  lieu  à  le  poursuivre  a 
raison  de  l'infraction  dont  il  s'  agit,  Tautre  état  commu- 
niquera  les  informations  et  les  pièces,  les  objets  constìtuant 
le  corps  du  d«^lit  et  tout  autre  document  ou  éclaircisse- 
ment  requis  pour  le  procès. 

Si  rindividu  reclame  n'est  ni  italien  ni  danois,  le  gou- 
vernement  auquel  lextradition  est  demandée,  pourra  in- 
former  de  cette  demande  le  gouvernement  auquel  appar- 
tient le  poursuivi;  et  si  ce  gouvernement,  sans  aucun 
retard,  reclame  à  son  tour  le  prévenu  pour  le  faire  juger 
par  ses  tribunaux  pour  Tacte  incriminé,  le  gouvernement, 
auquel  la  demande  d'extradition  a  été  adressée,  pourra,  ù 
son  choix,  le  livrer  à  Turi  ou  à  Tautre  des  gouvernements 
réclamants. 

Si  rindividif,  reclame  par  une  des  parties  contractantes, 
est  reclame  cn  méme  temps  par  un  autre  ou  plusieurs  au- 
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1S73  tres  gouvernements,  il  sera  livré  au  gouvernement  dont 
la  demande  aura  été  re^ue  la  première,  à  moins  que  Tiudi- 
vidu  reclame  ne  soit  sujet  de  1*  un  des  états  réclamants, 
dans  quel  cas  il  sera  livré  de  préférence  à  ce  dernier  état. 
-Art.  4.  —  L'extradition  n'aura  pas  lieu,  si  la  per- 
sonne  réclamée  a  été  ou  est  encore  poursuivie  dans  le  pays 
au(iuel  la  demande  d*extradition  est  adressée  pour  le  mème 
acte  punissable  qui  est  cause  <le  la  demande  d'extradition. 
Lorsque  la  personne  réclamée  est  poursuivie  dans  le 
pays  auquel  la  demande  d*extradition  est  adressée,  à  cause 
d*un  autre  acte  punissable,  son  extradìtion  sera  différée 
jusqu*  à  la  tln  de  ces  poursuites  et  Taccomplissement  de 
la  i>eine  éventuelle  prononcée  contre  elle. 

Art.  5.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
ne  sont  point  applicables  aux  crìmes  ou  délits  politiques. 
La  pt^rsonne  qui  a  été  extradée  A  raison  de  l'un  des  crimes 
ou  délits  communs  mentionnés  à  Tarticle  2,  ne  peut  par 
(*onséquent  en  aucun  cas  étre  iK>ursuivie  et  punie  dans 
rétat  auquel  1*  extradition  a  été  accordée,  à  raison  d' un 
crime  ou  délit  iK)litique  commis  par  elle  avant  l'extradi- 
tion, ni  :\  raison  d*  un  fait  connexe  ù  un  crime  ou  délit 
lH>lìtique. 

La  i^rsonne  extradée  ne  pourra  non  pla^  étre  poursui- 
vie ou  condamnée  à  raison  d'un  crime  ou  délit  non  prévu 
par  la  pr^'^sento  convention:  A  moins  que,  après  avoir  été 
punie  ou  aoquittée  du  chef  du  crime  qui  a  donne  lieu  à 
l  extradition,  elle  n'  alt  negligé  de  quitter  le  pays  avant 
IVxpiration  d'un  délai  de  trois  mois,  ou  bien  qn'elle  n'y 
Vienne  de  nouveau. 

Art.  t».  —  L Vx:radi:ìon  ne  pourra  avoir  lieu  si  depuis 
les  faits  impuiés .  le  comaienoement  des  poursuites  judi- 
cìain?s  ou  la  condanmation  q-ji  sVn  sera  suivie,  la  prescrip- 
::oa  de  ractìon  ou  de  la  i¥?ise  e$t  ac^^uise  d'après  les  lois 
du  pays  auquel  la  demande  d'extralùion  est  adressée. 

j^R7.  7.  —  L"  extradìtion  sera  :oujours  accordée.  lors 
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méme  que  le  prévenu  viendrait,  par  ce  fait,  à  étre  enipèché    1873 
de  remplir  des  engagements  contractés  envers  des  parti- 
culiers,  lesquels  pourront  toutefois  faire  valoir  leurs  droits 
auprès  des  autori tés  judiciaires  compéteates. 

Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  sur  la  deraande 
adressée  par  1  un  des  deux  gouvernements  à  Tautre  par  voie 
diplomatique,  et  sur  la  production  d*  un  arrét  de  condamna- 
tion  ou  de  mise  en  accusation,  d*un  mandat  d* arrét  ou  de 
tout  autre  acte  ayant  la  méme  force  que  ce  mandat  et  indi- 
quant  également  la  nature  et  la  gravite  dès  faits  pour- 
suivis,  ainsi  que  la  disposition  pénale  applicable  à  ces  faits. 
Ces  actes  seront  délivrés  en  originai  ou  en  expédition 
authentique,  soit  par  un  tribunal,  soit  par  toute  autre  au- 
torité  competente  du  pays  qui  demande  Textradilion.  On 
fournira  en  méme  temps,  si  c'est  possible,  le  signaleraent 
de  Tindividu  reclame  ou  toute  autre  indication  de  nature 
à  en  constater  Tidentité. 

Art.  0.  —  Dans  les  cas  urgents  et  surtout  lorsqu'  il  y  a 
danger  de  fuite,  chacun  des  deux  gouvernements  s'appu- 
yant  sur  Texistence  d'un  arrét  de  condamnation  ou  de  mise 
en  accusation,  ou  d'un  mandat  d'arrét,  pourra  par  le  mo- 
yen  le  plus  prompt,  voire  méme  par  le  tólégraplie,  mais 
toujours  par  voie  diplomatique,  demander  et  obtenir  l'ar- 
restation  du  condamné  ou  du  prévenu,  à  condition  de  pré- 
senter,  dans  un  délai  de  vingt  jours  après  l'arrestation, 
le  document  dont  on  a  ìndiqué  l'existence. 

Art.  10.  —  Les  objets  volés  ou  saisis  en  la  posses- 
sion  du  condamné  ou  du  prévenu,  les  Instruments  et  outils, 
dont  il  se  serait  servi  pour  commettre  le  crime  ou  délit, 
ainsi  que  toute  autre  pièce  de  conviction,  en  tant  que  les 
droits  des  tiers  ne  s'y  opposent  pas,  seront  rendus  en  méme 
temps  que  s'effectuera  la  remise  de  Tindividu  arrété.  Les 
objets  sus-mentionnés  seront  rendus  lors  méme  que  l'extra- 
dition  après  avoir  été  accordée,  ne  pourrait  avoir  lieu  par 
suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du  coupable. 
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1873  Celle  remise  comprendra  aussi  tous  lesobjets  de  laméme 
nature  que  le  prévenu  aurait  cachés  ou  déposés  daas  le 
pays  où  il  s'est  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvés  plus  tard. 
Soiit  cepeadaut  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les 
objets  sus-mentioimés,  qui  devront  leur  ètre  rendus  sans 
trais  après  la  conclusiou  du  procès. 

Art.  II.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  ou  de 
traiii>port  du  prévenu  resteront  à  la  cliarge  de  chacun  des 
états  coutractants  en  dedans  des  limites  de  leurs  terri- 
toires  respectils,  tandis  que  les  frais  d'entretien  et  de  tran- 
sport  à  travers  les  pays  intcrmédiaires  tomberont  à  la 
charge  de  IVtat  réclaniant.  Si  le  transport  par  mer  était 
prélVrable,  Tiudividu  et  les  objets  réclamés  seront  embar- 
qués  aux  frais  du  gouvernement  réclamant  et  tran^portés 
au  ix)rt  indì([uó  par  1*  agent  diplomatique  de  ce  gouver- 
nement. 

Art.  12.  —  Lorsque  dans  la  poursuite  d*une  affaire 
pénale  non  ^ìolitique,  V  un  des  états  coutractants  jugera 
nécessaire  dans  le  territoire  de  Tautre  panie  contractaute 
Taudition  de  témoius  ou  tout  autre  acte  d*  in^^truction  ou 
de  prtKrédure,  une  réquisition  émanant  d*an  tribunal  ou  de 
tonte  autre  autorilé  comi>éienie  sera  transmi^e  par  voie 
diplomatique.  et  il  y  sera  donne  suite  en  observant  les 
lois  du  pays  où  le  témoin  est  entendu  ou  Tacte  doit  avoir 
lieu.  IV  part  et  d*  autre  les  gouvernements  abandonnent 
tonte  restitutìou  des  frais  qui  en  résulteront 

Art.  13.  —  Si  dans  uno  cause  |>énale  non  politique, 
la  comparution  i^ersonnelle  d*uu  témoin  e^t  nécessaire,  le 
gou\ornement  du  pays  où  rtside  le  tt^moin  leugagera  à 
se  rendre  à  Tinvitation  qui  luì  en  aura  eté  faite  par 
r autre  gouveraemeut. 

En  cas  de  cousentement  du  lémoiiu  il  devra  èine  dédom- 
migé  par  Fétai  iniére^ssé  à  la  vvm|[V!urutJon  du  témoin 
des  frais  de  voya^  et  de  scjour.  ainsì  que  de  la  peine 
personaelle  e:  de  la  jvne  de  teiaj^ 
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Aucun  témoin,  quelle  que  soit  sa  nationalité,  qui,  ci  té    1S73 
(lans  Tun  des  deux  pays,  comparattra  volontairement  de- 
vant  les  juges  de  Fautre  pays,  ne  pourra  y  étre  poursuivi 
ni  détenu  pour  des  faits  antérieurs  à  la  citation. 

Art.  14.  —  Si  à  r  occasion  d' une  cause  pénale,  V  un 
des  états  contractants  désirait  obtenir  des  pièces  de  con- 
viction  ou  des  documents  judiciaires,  qu*  une  autorité  de 
Tautre  pays  se  trouve  posseder,  la  deraande  en  sera  pré- 
sente par  voie  diplomatique  et  Ton  y  donnera  suite  pour 
autaut  qu'il  n'y  alt  pas  de  considérations  particulières  qui 
s'y  opposent,  bien  entendu  avec  Tobligation  de  les  renvoyer. 

Art.  15.  —  Toutes  les  pièces  et  tous  les  documents 
qui  seront  communiqués  réciproquement  par  les  deux  gou- 
vemements  dans  Texécution  de  la  présente  convention 
(levront  étre  accompagnés  de  leur  traduction  fran^aise. 

Art.  16.  —  La  présente  convention  est  conclue  pour 
cinq  années  à  partir  du  1,  octobre  1873.  Dans  le  cas  où 
aucune  des  parties  contractantes  n*aurait  notiflé,  six  mois 
avant  le  1.*'  janvier  1878,  son  intention  d'en  faire  cesser 

les  effets,  elle  demeurera  en  vigueur  pour  cinq  autres  an- 

* 

nées,  et  ainsi  de  suite  de  cinq  en  cinq  années. 

La  présente  convention  sera  ratiflée  et  les  ratiflcations  en 
seront  échangées  dans  le  délai  de  deux  mois  ou  plus  tòt 
si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  deux  plénipotentiaires  ont  signé  la 
présente  convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Copenhague  le  19  juillet  1873. 

(L.  S.)  F.  Spinola. 

(L.  S.)  B.  D.  Rosexòrn-Lehn. 

Scambio  delle  ratificazioni:  18  settembre  1873. 
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XXII. 


18  3f  25  luglio. 

1873  BERLINO. 

DiehiinzioDe  fra  T  lUlia  e  la  Germaoia  da  ena  parte  e  la  Sfizzera 
dall'altra,  circa  il  transito,  attraverso  il  territorio  sWzzero, 
def^r  indiTidoi  consegnati  a  termine  della  convenzione  d' estra- 
dizione fra  r  Italia  e  la  Germania. 

Entre  le  gouvernement  royal  dltalie  et  le  gouvernement 
impt^rial  d'AUemagne  d'une  part,  et  le  Conseil  federai  suisse, 
autoris^  i\  cet  effet  par  les  gouvernements  des  cantons  re- 
spectifs,  d'autre  part,  ont  été  arrètées  les  règles  suivantes 
relativement  au  trans|)ort,  par  le  territoire  suisse,  des  in- 
dividus  dout  rextradition  aura  été  accordée,  en  exécution 
de  la  convention  d*extradition  concine  entre  TAlIemagne  et 
ritalie  le  31  octobre  1871. 

Art.  1.  —  Les  indivìdus  dont  Textraditìon  aura  été 
accordée  par  l'Empire  allemand  à  l'Italie,  seront,  après  an- 
noncepréalable,  livrés  à  B<ile,  à  Schaifhouse,  à  Romanshom 
ou  à  Rorschaclì,  aux  mains  de  la  police  suisse,  laquelle  se 
chargera  de  les  accompagner  et  de  les  reinettre*  soit  à  la 
préfecture  italienne  à  Como,  soit  à  la  donane  sur  le  Splùgen, 
soit  À  la  station  des  carabiniers  royaux  ou  à  la  donane  de 
Cannobio. 

Pour  ce  qui  concerne  les  individus  dont  l'extradition 
aura  été  accordée  par  l'Italie  à  T Empire  allemand,  ils 
seront  après  annonce  préalable,  livrés,  soit  à  la  police 
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da  canton  du  Tessia  à  Chiasso  ou  à  Magadiao,  soit  à  la  1 873 
police  du  canton  des  Grisons  dans  le  village  de  Splùgen. 
La  police  suisse  se  chargera  de  les  accompagnar  et  de  les 
remettre,  soit  aux  autorités  allemandes  de  police  à  S.  Louis, 
Friedrichshafen  ou  Lindau,  soit  aux  autorités  judiciaires 
(Amtsgerichte)  à  Lòrrach,  Waldshut  ou  Constance. 

Il  sera  toujours  loisible  au  gouvernement  qui  aura  ac- 
cordé  l'extradition,  aussi  bien  (lu'à  celui  qui  l'aura  deman- 
dée,  de  faire  accompagner  par  un  de  ses  offlciers  les  raal- 
faiteurs  que  les  agents  suisses  sont  cliargés  de  conduire 
et  de  remettre  à  la  frontière. 

Art.  2.  —  Les  autorités  allemandes  ou  italiennes  fe- 
ront  remettre  à  la  police  suisse,  en  meme  temps  que  Tin- 
dividu  extradé,  un  ordre  de  transport  délivré  selon  V  un 
ou  Tautre  des  deux  formulaires  A  ci-annexés,  où  seront  in- 
diqués  exactement  le  sìgnalement  du  criminel,  le  crime  ou 
le  délit  pour  lequel  il  a  été  condamné  ou  dont  il  est  in- 
culpe,  l'autorité  à  laquelle  il  devra  ètre  remis,  et,  si  cela 
se  peut,  la  station  frontière  à  laquelle  doit  s'opérer  l'ex- 
tradition. 

Si  la  police  du  gouvernement  qui  accorde  l'extradition 
croit  qu'il  est  nécessaire  de  prendre  à  Tégard  du  détenu 
des  précautions  spéci ales,  il  ne  sufBra  pas  de  les  commu- 
niquer  verbalement  aux  autorités  suisses,  mais  on  devra 
en  faire  Tobjet  d'une  mention  particulière  dans  Tordre  de 
transport. 

Art.  3.  —  Tous  les  frais  de  transport,  d'entretien  et 
de  surveillance  des  individus  à  transférer,  ainsi  que  les 
dépenses  pour  escorte  de  police,  mesures  spéciales  de  sù- 
reté,  télégrammes,  etc.  ;  seront  remboursés,  au  moment 
où  l'extradition  aura  lieu,  au  fonctionnaire  suisse  qui  aura 
fait  la  remise  des  malfaiteurs,  par  le  fonctionnaire  al- 
lemand  ou  italien  auquel  ils  auront  été  remis. 

Dans  ce  but,  chaque  station  de  police  inserirà  sur  lor- 
dre  de  transport,  d'après  Tun  ou  Tautre  des  deux  formu- 
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1873  laires  B  ci-annexés,  la  note  des  frais  qu'elle  aura  suppor- 
tés  ;  cet  ordre  de  transport  sera  remis  acquitté  avec  Tin- 
tlividu  extradé. 

De  mème,  les  cantons  respectifs  règleront,  au  moment 
où  la  remile  des  malfaiteurs  'aura  lieu,  les  frais  occasion- 
nés  par  leur  transport 

Art.  4.  —  Le  transit  par  le  territoire  suisse  ne  sera 
jamais  autorisé  pour  le  transport  des  rcssortissants  suis- 
ses,  ni  pour  les  prévenus  de  délits  politi  |ues,  de  quelque 
pays  qu'ils  soient  originaires. 

Art.  5.  —  Si  Tun  des  individus  transportés  .n'est  pas 
accepté  à  la  frontière  par  Tautorité  allemande  ou  ita- 
lienne,  quel  qu'en  soit  le  motif,  il  sera  renvoyé  à  l'auto- 
rité-frontière  par  laquelle  Tordre  de  transport  a  été  de- 
livré,  et  les  autorités  de  Tétat  d'où  il  vient,  seront  tenues 
de  reprendre  cet  individu  et  de  rembourser  aux  agents 
suisses,  qui  en  feront  la  reraise,  tous  les  frais  de  tran- 
sport,  aller  et  retour. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet 
effet,  ont  signé  en  triple  expédition  la  présente  déclara- 
tion,  qui  entrerà  en  vigueur  un  mois  aprèsladate  ci-des- 
sous,  et  qui  cesserà  d'étre  en  vigueur  un  mois  après  que 
la  dénonciation  en  aura  été  faite  par  une  des  parties  dé- 
clarantes. 

Berlin,  le  25  juillet  1873. 

Launay. 
Balan. 
Hammrer,  colonel. 
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ROYAUME  D'ITALIE 


Provifice  de 


Signalement  du  déteuu 

Age,  aunées 

Stature,  métre 

TaiUe 

TeÌDt 

Cheveux 

Barbe 

Front 

Yeux 

Bouche 

Marques  particulières 


Vètements  du  détenu 


Exernpt  de  maladies  cutanóes 
et  de  vermine 


Conduit  par  Fagent 


Objets  appartenant  au  détenu 


Annotations 

par  exemple:  précautions  spé' 
ciales  pour  le  traosport. 


FORMULAIRB   A. 

ORDRE  DE  TRANSPORT 

fils 

né  à 

détenu  dans  les  prisons 

doit  étre  consigné  au 

Textradition  en  ayant  été   accordóo   au  gouverne- 
ment  imperiai  germanìque 

il  devra  étre  traduit  à 

et  là  consigné   à   la   police  suisse  afìn   quVlle   le 
remette  à  son  tour  à  la 

Les  autorités  à  qui  cela  appartient  sont  prióes 
de  pourvoir  à  la  ti'aduction  et  à  la  remise  requises 
comme  ci-dessus. 


(SccctuJ 
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FORMUL\IBE  A. 


Etat 


Cercle 


EMPIRE  ALLEMAND 


Ville Autorùé 

OrDRB  db  TRA.XSPORT 


SIGNALEMENT 


Age 

Taille 

Corpulence 

Visage 

Teint 

Oheveux 

Front 

Sourcils 

Yeux 

Nez 

Boucke 

«Toues 

Denta 

Menton 

Barbe 

Signes  particuliers 


Vétements 


Exempt  de  maladies  cutanées 
et  de  vermine 


Conduit  par  Tagent 


Effets  de  Tindividu  extradé 


Observations  pàrticulièrbs: 

par  exemple:  précautions  spé- 
ciales  pour  le  transport      I 


Le  nommé 


de 


qui  est  condanne  cu  accuse  par  le  . 

du  Royaume  d*Italie  de 

pour  crime  ou  délit  de 


sera  livró  à  la  dite  autorité. 

Les  autorités  respectives  sont  priées  de  prendre 
les  mesures  nécessaires  pour  le  transport  de  cét 
individu,  qui  devra  étre  remis  à  la    police  suUse 

de et  livré  par 

celle-ci  à  la 

italienne  de Départ  de  .    .   . 

le    .......     187 

Signature 
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FORMiXAIRE  B. 

LIQUIDATION 

des  frais  et  débours  occasionnés  aux  autorités  sw'sses  par  fé  transpmH 

de  nomine de 


1  ■■ — 

Objet  des  frais 
et  débours 

Epoque  du 
déboursement 

Montant  des 
frais  et  débours 

Quittance 

* 

1 
1 

1 

• 

• 

• 

t 

04 


FOKMULAIRB  B. 


COMPIE  DBS  DÉPENSES 
faiies  par  les  autorités  suisses  patir  la  traduction  de. 


Ol(jets  des  frais 
et  débours 


Epoque  du 
dóboureement 


Montant  des 
frais  et  débours 


Quittance 


I 


I 
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XXIII. 

1873,  21  e  il  Ittf/lw. 

BUKARBST.  1873 

Scambio  di  Kote  fra  T Agente  e  console  ceneraio  d'Italia  a  Bokarest 
ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  di  Romania  per  l'invio  reci- 
proco delle  rogatorie  accompagnate  da  una  traduzione  francese. 

L'agente  e  console  generale  d'Italia  a  Bukarest 
al  ministro  degli  affari  esteri  di  rumania. 


Bukarest,  21  Jw'llet  1873. 


Monsieur  le  Ministre, 


n  arri  ve  bien  soiivent  que  la  traiismission  des  actes  ju- 
diciaires,  échangés  par  voie  diplomatique  entre  l'Italie  et 
la  Roumaiìie,  soufTre  des  retards  assez  considérables  à 
cause  de  la  difllculté  de  leur  traduction  respective  en  ita- 
lien  et  en  roumain.  La  cìrconstance  en  outre  que  ces  deux 
langues  sont  récìproquement  peu  connues  dans  les  deux 
pays,  augmente  encore  la  difficulté  de  la  traduction,  et 
donne  souvent  lieu  à  des  interprétations  erronées  du  con- 
tenu  de  ces  actes.  Afln  d'óviter  ces  inconvénients,  le  gou- 
vemement  du  Roi  m'a  chargé,  et  j'ai  l'honneur  de  vous 
proposer  le  tempérament  suivant: 

Le  gouvernement  du  Roi  enverra  toujours  munis  d'une 
traduction  francaise  les  actes  qu'  il  voudra  faire  intimer 
en  Roumanìe. 
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1873  Le  gouvernement  roumain,  de  son  coté,  annexera  tou- 
joiirs  une  traduction  en  franrais  des  actes  qu*  il  désire 
faìre  intimer  en  Italie. 

Les  deux  gouvemements  accepteront  réciproquement 
les  actes  traduits  en  fran^ais,  en  se  chargeant  de  leur 
tradiiction  dans  la  langue  du  pays,  en  cas  que  leurs  lois 
judiciaires  défendent  Tintimation  d' un  acte  quelconque 
dans  une  langue  étrangère. 

Je  vous  serais  très-reconnaissant  si  yous  vouliez  bien 
me  donner  au  plus  tòt  une  réponse  à  ce  sujet,  afin  que 
je  puisse  la  transmettre  au  gouvernement  Rovai. 


Veuillez  agréer  ecc. 


Firmato:  Fava. 


Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Rumania 
all'agente  e  console  generale  d'  Italia  a  Bukarest. 

Buharest,  13i25  JuiUei  1873. 

Coniormément  à  la  demande  qui  lait  Tobjet  de  la  note 
que  vous  avez  bien  voulu  m'adresser  en  date  du  21  juil- 
let,  N.  768,  j'ai  Tlionneur  de  vous  informer  que  le  mini- 
stère  des  affaires  étrangères  accepte  avec  empressement 
la  proposition  du  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Eoi  re- 
lativement  à  la  traduction  dans  la  langue  frangaise,  et  à 
titre  de  réciprocité,  des  actes  que  le  gouvernement  de 
Koumanie  désire  faire  intimer  en  Italie. 

En  vous  communiquant  la  déclaration  que  ci-dessus,  je 
profite  de  cette  occasion  ecc. 

Firmato:  Boeresco, 
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XXIV. 

1873,  8  agosto, 

BERLINO.  1873 

Conyenzione  fra  TlUlia  e  la  Germania 
relativa  alle  società  eommereiali,  indastriali  e  finanziarie. 

Avendo  il  regio  governo  italiano  ed  il  governo  imperiale 
germanico  stimato  utile  di  regolare  reciprocamente  le  con- 
dizioni delle  società  anonime  ed  altre  società  commerciali, 
industriali  e  finanziarie,  i  sottoscritti,  in  conformità  dei 
poteri  ad  essi  impartiti,  sono  convenuti  nella  seguente  sti- 
pulazione : 

Le  società  anonime  e  le  altre  società  commerciali,  ed 
industriali  e  finanziarie,  le  quali  già  sieno  istituite  o  sieno 
per  esserlo,  a  norma  delle  leggi  speciali  di  una  delle  due 
parti  contraenti  e  le  quali  già  sieno  o  sieno  per  essere  am- 
messe come  legalmente  esistenti,  potranno  far  valere  nel 
territorio  dell'  altra  potenza  contraente  tutti  i  loro  diritti, 
e  segnatamente  altresì  il  diritto  di  adire  i  tribunali,  pur- 
ché esse  si  assoggettino  alle  leggi  del  paese. 

É  inoltre  convenuto  che  una  di  tali  società,  la  quale  in 
uno  dei  due  paesi  sia  stabilita,  solo  allora  potrà  essere  am- 
messa nell'altro  paese  ad  esercitare  operazioni  od  indu- 
strie, quando  essa  abbia  adempiuto  le  condizioni  che  sieno 
prescritte  dalle  leggi  e  da  altre  disposizioni  di  questo  se- 
condo paese. 

La  presente  convenzione  entrerà  in  vigore  il  1  ottobre 
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1873    1^^*^»  ^  durerà  ancora  un  anno  dopoché  ne  sia  seguita  dal- 
l' una  0  dair  altra  parte  la  denuncia. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  munito  della  loro  fìrma 
la  presente  dichiarazione,  fatta  in  doppio  originale. 
Berlino,  li  8  agosto  1873. 

Launay. 

V.  Philipsborn. 


XXV. 

1873,  8  af/osfo. 

BERLINO. 


.^■ 


Dìcliiarazioiic  fra  Tltalia  e  la  Germania  circa  Tassistenza  ai  respettJTi 
sudditi  indigenti,  rammissione  degli  espulsi  e  Tabolizione  dei 
passaporti. 

Il  Regno  d'Italia  e  T Impero  tedesco  hanno  convenuto  di 
([uanto  segue,  intorno  al  trattamento  sul  tenùtorio  di  uno 
dei  duc^  paesi  dei  sudditi  indigenti  dell'  altro  paese,  intomo 
air  ammissione  dei  sudditi  dell'  uno  stato  espulsi  dall'  ai- 
tilo e  intorno  all'  abolizione  reciproca  dell'  obbligo  dei  pas- 
saiK>rti  : 

A  UT.  1.  —  Ciascuna  delle  parti  contraenti  si  obbliga 
a  pi'oYvedere  aflìnchè  nell'  interno  del  suo  territorio  venga 
$oin ministrata  ai  sudditi  indigenti  dell*  altra  parte,  i  quali 
A^bis(»gnino  di  assistenza  e  cura  medica  per  causa  di  ma- 
Uuu  tisica  0  mentalo,  la  medesima  cura  che  sarebbe  im- 
Kur()iU  ai  proprii  sudditi  fin  tanto  che  il  loro  ritomo  in 
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patria  possa  aver  luogo  senza  pregiudicare  la  salute  loro    1873 
o  quella  degli  altri,  come  pure  a  somministrare  loro  i  mezzi 
necessari  sino  al  confine  pel  loro  rimpatrio. 

Art.  2.  —  Non  potrà  esser  chiesto  il  rimborso  delle 
spese  cagionate  dalla  concessione  di  mezzi  di  trasporto, 
di  spese  di  viaggio,  assistenza,  cura  medica  o  sepoltura  di 
Tedeschi  in  Italia  o  d'Italiani  in  Germania,  né  dalle  casse 
dello  stato  o  comune,  né  da  qualsiasi  altra  cassa  pubblica 
di  quel  paese  cui  appartiene  Y  indigente. 

Art.  3.  —  Nel  caso  che  Y  ammalato  stesso  od  altri  che 
vi  abbiano  obblighi  privati  siano  in  caso  di  rimborsare  le 
.«spese,  rimangono  riservate  tali  ragioni  verso  di  essi. 

Le  parti  contraenti  si  obbligano  pure  reciprocamente  ad 
accordare,  col  mezzo  delle  proprie  autorit^V,  l'appoggio  com- 
patibile colle  leggi  del  paese  ad  una  domanda  fatta  dall'  al- 
tra parte  nelle  vie  diplomatiche,  allo  scopo  che  coloro  i 
quali  sostennero  le  spese  suaccennate  ne  vengano  rimbor- 
sati secondo  le  disposizioni  di  uso. 

Art.  4.  —  Ciascuna  delle  parti  contraenti  si  obbliga 
inoltre  di  riammettere  i  proprii  sudditi  dietro  domanda 
dell*  altra  parte,  anche  nel  caso  che  i  medesimi  abbiano 
persa  la  cittadinanza  secondo  le  leggi  vigenti  nel  rispet- 
tive paese,  purché  non  siano  divenuti  sudditi  dell'altro 
stato,  secondo  la  legislazione  in  esso  vìgente. 

Art.  5.  —  Gli  individui  i  quali  dal  territorio  di  uno 
stato  vennero  espulsi  nell'  altro,  e  dei  quali  risulti  in  se- 
guito col  mezzo  delle  autorità  locali  che  non  appartengono 
né  appartennero  a  questo  ultimo,  dovranno,  dietro  domanda, 
essere  riammessi  al  confine  dalla  parte  che  li  consegnò. 

Art.  6.  ^  Dai  sudditi  dell'  una  parte  non  si  richiederà 
passaporto,  né  all'  entrata,  né  all'  uscita  dai  confini  del  ter- 
ritorio dell'altra  parte,  né  durante  il  loro  soggiorno  o  viag- 
gio nell'interno  del  territorio. 

Rimangono  però  obbligati,  dietro  richiesta  delle  autorità, 
di  dai'e  contezza  della  loro  persona  in  modo  soddisfacente. 
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1 873  Art.  7.  —  Qualora  sembri  minacciata  la  sicurezza  e 

r  ordine  pubblico  press9  una  delle  parti  contraenti,  in  se- 
guito a  guerra,  disordini  interni  od  altri  avvenimenti,  po- 
trà essere  introdotto,  in  via  provvisoria,  V  obbligo  dei  pas- 
saporti, in  generale  o  per  una  data  località,  mediante  una 
ordinanza  emanata  dalle  rispettive  parti  contraenti. 

Art.  8.  —  Le  disposizioni  di  cui  sopra  rimangono  in 
vigore  per  la  durata  di  un  anno  dopo  la  denunzia  fattane 
da  una  delle  parti  contraenti. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  a  ciò  autoriz- 
zati, hanno  firmato  la  presente  dichiarazione  in  doppio  ori- 
ginale. 

Berlino,  8  agosto  1873. 

LAUNAY.  y 

V.   PHILIPSBORiy^^ 


j 
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XXVI. 

1S73,  13  tfitiQuo,  rWt  i/iiit/no  e  8  agosto. 

BUDàPESTH,  VIENNA  e  FIRENZE. 

Accordo  particolare  fra  T amminislrazione  dei  telecrafl  d'Italia, 
d\4Qslria  e  d'Ungheria  per  le  tasse  delle  eorrisponaenze  telegrt- 
fiche  fra  i  doe  stati. 

La  correspondance  tólégraphique  entre  l'Italie  d'une  part, 
et  l'Autriche  et  la  Hongrie  d'autre  part,  étant  réglée  par 
la  convention  Internationale  de  Paris,  révisée  à  Rome  le 
14  janvier  1872,  les  administrations  ont  stipulé,  aux  termes 
de  Tarticle  62  de  la  dite  convention,  Tarrangement  parti- 
culier  suivant,  sous  róserve  d'approbation. 
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Art.  1.  —  Les  bureaux  italiens  de  Rome,  Milan,  Ve-  I873 
nise,  Verone  et  Udine,  et  les  bureaux  autrìchiens  de  Vienne, 
Trieste,  Klagenfurt  et  Bolzano,  sont  cliargés  exclusivement 
du  service  de  dépòt  International.  Les  autres  bureaux,  si- 
tués  sur  les  flls  internationaux  peuvent  échanger  la  cor- 
respondance  dont  l'origine  et  la  destination  ne  dépasse 
pas  les  bureaux  de  dépòt  les  plus  rapprochés.  Tous  les 
soirs,  à  la  clòture  du  service,  ces  bureaux  doivent  annoncer 
au  bureau  de  dépòt  de  la  propre  administration,  désigné 
par  celle-ci,  le  nombre  des  dépèches  ainsi  transmises. 

Art.  2.  —  Les  taxes  terminàles  des  correspondances 
limitrophes  sont  flxées  cornine  suit  : 

A.  AUTRICHE-HONGRIE. 

!.•  Pour  les  stations  du  T3T0I,  du  Vorarlberg,  de  la 
Carinthie,  de  la  Camiole,  des  cercles  de  Gorice,  Trieste  et 
Istrie,  ainsi  que  pour  les  stations  de  Tadministration  lion- 
groise  situées  le  long  de  la  còte  adriatic^ue     .    .    1  frc. 

2.»  Pour  toutes  les  autres  stations.    ...    2  frcs. 

B.  Italie. 

!.•  Pour  les  stations  situées  dans  le  territoire  limite 
par  le  Pò,  le  Tessin  et  le  lac  Majeur 1  frc. 

2/"  Pour  toutes  les  5utres  stations     ...    2  frcs. 

Art.  3.  —  La  taxe  de  transit  de  l'Autriche-Hongrie 

pour  les  correspondances  échangées  entre  les  frontières  de 

ritalie  et  de  la  Suisse  est  flxée  à 1  frc. 

Art.  4.  —  La  taxe  de  1  frane  est  flxée  pour  le  transit 
soit  du  territoire  de  Tadministration  italienne,  soit  du  ter- 
ritoire de  Tadministration  imperiale  et  royale  dans  le  cas 
où,  par  suite  de  circonstances  imprévues,  une  dépèche  est 
déviée  en  traversant  le  territoire  de  Y  autre  administra- 
tion, pour  rentrer  au  territoire  d'origine.    Le  contròie  de 
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1873    ^^s  dépèches  ne  sera  fait  qua  par  la  station  de  dépOt,  qui 
les  réexpédiera  dans  le  territoire  d'origine. 

Art.  5.  —  La  quote  part  des  taxes  terminales  et  de 
transit,  qui,  d'après  les  tableaux  des  taxes  annexés  à  la 
convention  revisée  à  Rome,  sont  communes  aux  états  dont 
relèvent  les  administrations  contractantes,  sera  de  2  ft*ancs 
20  cent,  pour  FAutriche  et  la  Hongrie  et  de  80  centimes 
pour  ritalie. 

Art.  0.  —  Les  dépèclies  météorologiques  et  celles  qui 
concernent  d'autres  objets  d'intérèt  public  sont  expédiées  en 
franchise  comme  dépèches  de  service.  Les  administrations 
télégraphiques  conctractantes  s'entendront  sur  l'applica- 
tion de  cet  article  et  le  mode  d'expédition  de  ces  dépèches. 

Art.  7.  —  Les  parties  contractantes  règleront  leurs 
comptes  réciproques  de  la  manière  suivante: 

a)  Pour  les  correspondances  terminales  des  deux 
états,  échangées  directement  ou  par  la  voie  de  la  Suisse, 
les  taxes  seront  réglées  selon  les  dispositions  du  dernier 
paragraphe  do  l'art  54  de  la  convention  révisée  à  Rome. 
If)  Pour  toutes  les  autres  correspondances,  l'admini- 
stration  imperiale  et  royale  des  télégraphes  à  Vienne  trans- 
mettra  chaque  mois  ;\  l'administration  italienne  un  compte 
où  toutes  les  dépèches  exi>edii'es  à  Tltalie  seront  traitées 
individuellement  aveo  le  montant  des  taxes  y  afférentes. 
Lo  compte  sera  divise  en  autant  de  parties  qu'il  y  aura  de 
lìls  affectés  A  la  corresj^ondanct^  entre  les  deux  pays.  Au 
monT;\nt  de  ce  compte  ou  ajoutera  le  nombre  des  dépèches 
terminales  transmises  ;\  ritalie  «  et  le  montant  de  leurs 
taxes  moyonnes, 

L'administration  imivriale  et  n\vale  dressera  également 
chaque  mois  le  compte  des  dépèches  rerues  de  Tltalìe,  et 
le  transmettra  a  Tadministration  italienne. 

L*administration  italienne  vériàera  ce^s  comptes  d'après 
la  disposition  de  l'art.  XXXI  du  K^glement  annexé  à  la 
dite  conTen;iv>n. 
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Art.  8.  —  L'établissement  des  comptes  récìproques  1873 
mensuels  et  le  paiement  de  la  solde  resultante  de  la  lìquìda- 
tion  tri mestr ielle  sera  à  la  charge  de  radministration  des 
télégraphes  italieos  et  de  radministration  imperiale  et  ro- 
yale  des  téiégraphes  à  Vienne,  qui  procèderà  à  cet  égard 
aussi  au  nom  de  radministration  hongroise. 

Art.  9.  —  La  présente  convention  sera  mise  en  tì- 
gneur  dans  le  plus  bref  délai  possible,  et  aura  la  méme 
durée  que  la  convention  Internationale  concine  à  Rome. 
Fait  à  Pesth,  le  13  juin  1873. 
Vienne,  le  30  juin  1873. 
Florence,  le  8  aoùt  1873. 

E.  d'Amico. 

KOLBENSTEINER. 

Ary. 


XXVII. 
1873,  1  settembre, 

COPENAGHEN. 

Biehiarazione  fra  Tlialia  e  la  Danimarea 
circi  il  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  na?i  respettive. 

Le  gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gou- 
vemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  animés  du 
désir  de  faciliter  autant  que  possible  le  commerce  et  la  na- 
vigation  entre  leurs  états  respectifs,  ont  résolu  d'adopter 
le  principe  de  la  reconnaissance  mutuelle  des  lettres  de 
jauge  des  navires  des  deux  pays,  et,  à  cet  efìet,  ont  autorisé 
les  soiissignés  à  déclarer  ce  qui  suit: 
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1873  ^^  méthode  anglaise  (système  Moorson)  étant  dt^sormais 
en  vigueur  soit  en  Italie  soit  en  Danemark,  pour  le  jau- 
geage  des  bàtiments,  les  soussignés  déclarent  que,  jusqu'à 
radoption  d'une  méthode  internationale  de  jaugeage,  les  na- 
vires  appartenant  à  Tun  des  deux  états  et  jaugés  d'après 
la  méthode  susmentlonnée,  seront  provisoirement  admis, 
à  charge  de  reciprocité,  dans  les  ports  de  Tautre  état,  sans 
étre  assujettis,  pour  le  paiement  des  droits  maritimes,  à 
aucune  nouvelle  opération  de  jaugeage,  le  tonnage  net  do 
registre,  inscrit  dans  les  papiers  de  bord,  étant  consideri» 
comme  équivalant  au  tonnage  net  de  registre  des  navires 
nationaux. 

Fait  à  Copenhague  en  doublé  originai  le  1  septembre  1873. 


Lti  Ministre  de  S.  Al.  le  Roi  d'Italie  en  Danemark  : 

F.  Spinola. 

Le  Ministre  des  affaircs  iHrnnyrros  de  S,  M.  le  Roi  de  Danemark 

Ròsenorn-Lehn 
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1873 


XXVIII. 

1873,  27  M/osto  e  19  setleinbtv . 

TOKIO. 

Sttmbio  di  note  fra  Tlnearieato  d'affari  dltalia  a  Tokio  ed  il  Mini- 
stro degli  affari  esteri  del  Giappone  per  estendere  airitalia  il 
trattamento  accordato  ad  altri  stati  nelle  isole  Lieo-Kien. 

1/ Incaricato  d'affari  d'Italia  a  Tokio 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  del  Giappone. 

Tokio,  27  aoùt  1873. 

Le  gouvernement  de  S.  M.  le  Tenno,  d'après  les  notiflca- 
tions  ofllcielles  des  autorités  impériales,  considère  les  tles 
Lieu-Kieu  comme  partie  intégrante  de  l'Empire,  et  le  mi- 
nistère  des  afTaires  étrangères  s'est  chargé  de  la  repré- 
sentation  diplomatique  de  ces  tles. 

En  cette  circonstance,  et  en  me  référant  aux  traités  con- 
clus  entre  différents  pays  et  le  gouvernement  des  iles  Lieu- 
Kieu,  j' ai  recours  à  l'obligeance  accoutumée  de  Votre 
Excellence  et  je  la  prie  de  vouloir  bien  inviter  les  autorités 
impériales  dans  ces  tles  A  accorder  aux  navìres  et  aux 
sujets  italiens,  jusqu*  où  s'étend  l'autorité  japonaise  sur  les 
tles  Lieu-Kieu,  la  jouissance  des  mèmes  droits  et  des  me- 
mes  avantages  accordés,  par  les  traités  sus-cités,  aux  sujets 
de  quelques  autres  puissances. 
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1873  «^^  ^^  manquerai  pas  de  porter  sans  délai  à  la  connais- 
sance  de  mon  gouvernement  la  réponse  qu'il  plaira  à  Votre 
Excellence  de  me  faire  à  ce  sujet,  dans  le  cas  où  il  préféràt 
conciare  un  traité  special  au  lieu  de  ce  simple  échange 
de  notes  que  je  crois  pour  le  moment  sufflsant. 
Je  saìsis  ecc. 

Firmato  :  Litta. 


Il  Ministro  degli  affari  esteri  del  Giappone 
all'incaricato  d'  affari  d'Italia  a  Tokio. 


Tokio j  19  scptembre  1873. 


Monsieur  le  comte. 


J'ai  riionneur  d'accuser  reception  de  votre  note  en  date 
du  27  aòut  1873,  et  j'accepte  la  proposition,  que  vous  m^avez 
laite  par  cette  note,  au  sujet  d'une  convention  entre  les  fles 
Lieu-Kieu  et  l'Italie. 

Suivant  votre  demande,  j'informerai  les  autorités  de  Lieu- 
Kieu  de  traiter  les  bàtiments  et  les  sujets  italiens  de  la 
mème  manière  que  TAmérique,  la  France  et  la  HoUande, 
(ini  ont  dt'jà  conclu  une  convention  avec  les  iles  Lieu-Kieu. 

Avec  reiii»ect  et  considération. 

Firmato:  Soyedjima  Taneomi. 
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XXIX. 

1873,  30  agosto  e  21  ottobre. 

LONDRA.  1873 

Scambio  di  note  fra  T Incaricato  d'affari  a  Londra  ed  il  Ministro 
degli  affari  esteri  della  Gran  Bretagna  pel  riconoscimento  del 
tonnella^io  delle  navi  respettive. 

L'incaricato  d'affari  d'italia  al  ministro 
degli  affari  esteri  della  gran  bretagna. 

Londn's,  30  aotU  1873. 

Monsieur  le  comte, 

En  me  référant  à  la  note  que  j'  ai  eu  Thoaneur  d'adres- 
ser  à  Votre  Excellence  le  5  courant,  en  réponse  à  la  com- 
munication  qu'Elle  avait  bien  voulu  me  donner  (le  2  du 
méme  moìs)  du  nouveau  projet  d' ordre  en  Conseil  pour 
etablir  mie  réciprocité  de  traitement  pour  le  tonnage  net 
dés  navires  sous  pavillon  ìtalien  et  sous  pavìllon  anglais, 
je  m'empresse  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excel- 
lence que  le  chevalier  Visconti  Venosta  vient  de  m'infor- 
mer  que  le  ministèro  royal  de  la  marine  a  déclaré  accepter 
les  dispositions  contenues  dans  le  projet  d'ordre  en  Conseil 
sus-cité,  et  qu'il  attend  d'étre  informe  de  l'epoque  à  laquelle 
les  dites  dispositions  seront  mises  en  vigueur  par  le  gou- 
vemement  de  S.  M.  Britannique,  afin  qu'il  puisse,  de  son 
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1873    ^^^^  »  donner  des  orJres   analogues  aux  cominandements 
des  ports. 

En  attendant  de  lobligeance  habituellc  de  Votre  Excel- 
lence  d'etre  mis  à  mème  de  sigaifler  à  mon  gouvernement 
la  date  que  le  département  de  S.  M.  Britanni<iue  aura  fixée 
pour  rentrée  en  vigueur  de  la  niesure  sus-énoncée.  j'ai 
riionneur  de  vous  otTrir  ecc. 

Firmalo:  Oonelli. 


Il  ministro  degli  affari  esteri  della  gran  Bretagna 

AL  ministro  d'Italia  a  Londra. 


(Tra'hizionr) 


Foreigii  Office,  21  ottobre  1873. 


Signor  Ministro, 


In  relazione  alla  mia  nota  al  sig.  Conelli  in  data  8  scorso, 
ho  l'onore  di  trasmettere,  per  essere  comunicata  al  governo 
italiano,  copia  di  un  ordine  in  consiglio,  che  fu  firmato  dalla 
Regina  il  30  settembre  1873,  per  esentare  le  navi  italiano 
da  una  nuova  misura  in  questo  paese. 

Ho  l'onore  ecc. 

Fivìnalo  :  Granville. 
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ANNESSO 


1873 


(Tradusione) 

Attesoché  la  legge  del  1862  portante  modificazioni  alla 
legge  sulla  marina  mercantile,  stabilisce  che  ogni  qualvolta 
si  faccia  risultare  a  Sua  Maestà  che  le  regole  concementi 
la  misura  del  tonnellaggio  dei  bastimenti  mercantili,  men- 
tre esse  vigono  per  effetto  della  legge  principale,  sono  state 
adottate  dal  governo  di  qualche  paese  estero  e  vigono  in 
tal  paese,  sia  nei  diritti  di  Sua  Maestà  di  stabilire,  con 
ordine  in  Consiglio,  che  i  bastimenti  di  tal  paese  straniero 
<lebbano  considerarsi  avere  il  tonnellaggio  notato  nel  loro 
certificato  di  registro  od  altra  carta  nazionale,  e  che  quindi 
non  sarà  più  necessario  di  rimisurare,  in  qualsivoglia  porto 
o  luogo  dei  dominii  di  Sua  Maestà,  tali  bastimenti  che  sa- 
ranno considerati  essere  del  tonnellaggio  notato  nel  loro 
certificato  di  registro  od  altra  carta  di  bordo,  nella  stessa 
guisa,  colla  stessa  latitudine  e  per  gli  stessi  effetti  in  cui  e 
per  cui  il  tonnellaggio  notato  nel  certificato  di  registro  dei 
bastimenti  britannici  si  considera  essere  il  tonnellaggio  di 
tali  bastimenti  : 

Ed  atteso  che  è  stato  fatto  risultare  a  Sua  Maestà  che 
le  regole  concernenti  la  misura  del  tonnellaggio  dei  basti- 
menti mercantili  ora  vigenti  per  effetto  della  legge  sulla 
marina  mercantile  del  1854,  sono  state  adottate  dal  go- 
verno di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  che  tali  regole  vi- 
gono attualmente  in  quel  paese,  avendo  incominciato  ad 
avere  effetto  il  primo  giorno  di  luglio  milleottocentoset- 
tantre. 

Sua  Maestà  si  è  pertanto  compiaciuta,  per  e  con  Y  avviso 
del  suo  privato  consiglio,  di  stabilire  quanto  segue: 

!.•  Per  riguardo  ai  bastimenti  a  vela  —  che  i  basti- 
menti mercantili  a  vela  del  suddetto  regno  d'Italia,  la 
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1873  portata  dei  quali  sia  stata  accertata  ed  annotata  nei  re- 
gistri ed  altre  carte  nazionali  di  tali  bastimenti  a  vela 
dopo  il  suddetto  primo  giorno  di  luglio  milleottocentoset- 
tantatre,  come  testifica  la  data  dei  documenti,  debbano  es- 
sere considerati  avere  il  tonnellaggio  notato  in  tali  regi- 
stri «od  altre  carte  nazionali,  nella  stessa  guisa,  e  con  la 
stessa  latitudine,  e  per  gli  stessi  effetti,  in  cui  con  cui  e 
per  cui  il  tonnellaggio  notato  nel  certificato  di  registro  dei 
bastimenti  a  vela  britannici  è  considerato  essere  il  ton- 
nellaggio di  tali  bastimenti. 

2.*  Per  riguardo  ai  bastimenti  a  vapore  —  che  i  ba- 
stimenti mercantili  appartenenti  al  detto  regno  d' Italia, 
i  quali  sono  mossi  da  vapore  o  da  qualsiasi  altra  forza  ri- 
chiedente una  camera  per  la  macchina,  la  cui  portata  sia 
stata  accertata  e  notata  nei  registri  ed  altre  carte  nazio- 
nali di  tali  bastimenti  a  vapore  dopo  il  suddetto  primo 
giorno  di  luglio  milleottocentosettantatre,  come  testifica 
la  data  dei  documenti,  debbano  essere  considerati  avere  il 
tonnellaggio  notato  in  tali  registri  od  altre  carte  nazionali 
nella  stessa  guisa  e  colla  stessa  latitudine  e  per  gli  stessi 
effetti,  in  cui,  con  cui  e  per  cui  il  tonnellaggio  notato  nel 
certificato  di  registro  dei  bastimenti  britannici  è  conside- 
rato essere  il  tonnellaggio  di  tali  bastimenti,  lasciando  non- 
dimeno che  se  il  proprietario  o  capitano  di  taluno  dei  detti 
bastimenti  italiani  a  vapore  desidera  che  la  deduzione  per 
lo  spazio  della  macchina  del  suo  bastimento  sia  stimata  in 
base  alle  regole,  per  la  misura  e  deduzione  degli  spazi  oc- 
cupati dalla  macchina,  applicabili  ai  bastimenti  britannici 
invece  che  a  termini  della  regola  italiana,  lo  spazio  oc- 
cupato dalla  macchina  debba  essere  misurato  e  la  dedu 
zione  calcolata  secondo  le  regole  britanniche. 


ITALIA  B  AUSTRIA-UNGHERIA  111 


XXX. 


1873,  5  dicembre. 

VIENNA.  1873 

Diehimzione  fra  TlUlia  e  T  Austria-Ungheria 
pel  rieonoseimento  del  tonnellaggio  delle  nari  respettive. 

La  méthode  anglaise  (système  Moorson)  étant  désormais 
en  \igueur  soit  en  Italie  soit  en  Autriche-Hongrie  pour  le 
jaugeage  des  bàtimeats,  les  soussignés,  au  nom  de  leur.s 
gouvemements  respectifs,  déclarent  que,  jusqu'  à  V  adoption 
d*une  méthode  internationale  de  jaugeage,  les  navires  ap- 
partenant  à  Tun  des  deux  états,  et  jaugés  d'après  la 
méthode  susmentionnée ,  seront  provisoirement  admis ,  à 
charge  de  réciprocité,  dans  les  ports  de  Tautre  état,  sans 
ètra  assujettis,  pour  le  paiement  des  droits  maritimes,  à 
aucune  nou velie  opération  de  jaugeage,  le  tonnage  net  de 
registre,  inscrit  dans  les  papiers  de  bdrd,  étant  considéré 
corame  équivalant  au  tonnage  net  de  registre  des  navires 
nationaux. 

Fait  à  Vienne  en  doublé  expédition  le  5  décembre  mil 
huit  cent  soixante  treize. 

U  envoyé    extraordinaire  et   mi-  Le  ministre  des  affaire s  étrnnrf*'^ 

nistre  plénipotentiaire    de    Sa  res   de  Sa   Majesté   VEmpereur 

Majesté  le  Roi  d* Italie  pnìs  Sa  d*Autric1ie  et  Roi  Apostoliqtie  de 

Majesté    Imperiale    et    Royale  Hongrie. 
Apostoliqite. 

(L.   S.)  ROBILANT.  (L.  S.)  AM)RASSY. 
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XXXI. 


1873,  8  (?  13  dicetnbre. 


1873  TOKIO. 

• 

Scambio  di  note  fra  l'incaricato  d'affari  d'Italia  a  Tokio  ed  il  mi- 
nistro debili  affari  esteri  del  Giaopone  per  estendere  airitalia  le 
disposizioni  della  convenzione  del  28  ottobre  1867,  conchinsa 
fra  il  fiiappone  ed  altri  stati  ner  regolare  le  condizioni  muni- 
cipali, politicbe  e  |inrisdizionaii  della  città  di  Yokohama. 

L'Incaricato  d'affari  d'Italia  a  Tokio 
AL  Ministro  degli  àffXri  Esteri  del  Giappone. 


Tokio,  8  dércmbi'e  1873. 


Monsieur  lo  Ministre, 


Le  ministre  dltalie,  retenii  en  Chine  pour  affaires  de 
service,  ne  figure  pas  panni  les  signataires  de  la  conven- 
tion du  28  octobre  1SC7,  concine  entre  le  gouvemement 
japonais  et  les  représentants  étrangers,  dans  le  but  de 
rt»gler  les  conditions  municìpalos.  jx^litiques  et  juridiction- 
nelles  de  la  villo  de  Yokokama. 

L'art,  -1  de  cette  convention  a  èxé  moditlé  au  commen- 
cement  de  cette  année.  d'après  le  désir  exprimé  par  le 
gouvemement  impi^rial. 

Ouoiqu  il  n'y  ait  pas  de  doute  que  los  obligations  et  les 
droit£  confèrés  aux  puissances  èirangères  par  la  dite  con- 
vention, sVtendent  aussi  à  l'Italie,  conime  du  re:^te  il   a 
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été  reconnu  dans  Tapplication  de  la  convention,  cependant  1873 
j'ai  ragù  Fordre  de  mon  gouvemement  d'obtenir  de  la  part 
de  Votre  Excellence  une  déclaration  par  laquelle  on  recon- 
naisse  la  participation  du  gouvemement  italìen  aux  stipu- 
lations  convenues  dans  la  convention  de  1867,  ainsi  qu*aux 
modifications  qui  ont  été  depuis  introduites  (^). 
Je  saisis,  ecc. 

^  Firmato:  Litta. 


Il  Ministro  degli  affari  esteri  del  Giappone 
all'  Incaricato  d'  affari  d'Italia  a  Tokio. 

Tokio,  13  décemhre  du  6  année  de  Mcidzù 

Tai  l'honneur  de  répondre  à  votre  note  en  date  du  8  de 
ce  mois,  par  laquelle  vous  m'avez  informe  que  le  mini- 
stre d'Italie  était  absent  le  28  octobre  1867,  lorsqu'on  a 
signé  une  convention  entre  les  ministres  anglais,  fran^ais, 
américain,  hollandais  et  allemand,  pour  régler  les  con- 


(*)  Ecco  i  documenti  dai  quali  si  può  rilevare  il  testo  attuale  della 
coDTeozioDO  cui  si  riferisce  il  presente  scambio  di  note  : 

Tokio,  22.***  day  of  the  10  month  ofS  year  kei  (27  dicembre  ÌSfft) 

Te  HU  EXCBLLBNCT  R.  B.  Van  Valkbnbcroh 
(minùtro  degli  Stati  Uniti  e  decano  del  corpo  diplomatico). 

1  have  the  honour  io  advice  you  as  follows  :  the  regulations  of  police 
and  road  within  the  foreign  settlement  of  Yokohama  having  been  nego- 
ttated  betweo  your  Excellency,  the  Netherlands,  English,  French  and 
Frauian  Ministars,  haa  been  forwarded  to  me  by  the  British  Minister. 

8 
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1878  ditìons  munìcipales,  politìques  et  juridictìonnelles  de  la 
concession  étrangère  à  Yokokama.  Le  ministre  dltalie  par 
conséquent  n*ayant  pas  mis  sa  signature  à  la  convention 
précitée,  je  consens  à  ce  que  vous  m*avez  demandé,  de 


I  havé  agreed  to  it,  and  bare  engaged  M.  Martin  Dohmen  of  the  Bri- 
tìsh  consulate  in  the  serTice  of  the  governemeot,  to  take  charge  of  the 
police  of  the  settlement. 

Enclosing  said  regulations,  I  herebj  bring  them  to  your  Excellency's 
DOtice. 

With  respect,  ecc. 

Fiì^mato:  Ggasawara  Oki  nokami. 
Ministro  degli  affari  esteri  e  tnembro  del  Gorogio  (consiglio  di  stato). 


CONVENTION 

Yedo,  octóber  28.***  18d7, 

The  undersigned,  having  met  to  consider  the  memorial  of  the  land 
renters  at  Yokokama  to  the  foreign  representatives,  dated  July  15,  1867, 
requesting  that  the  Japanese  governement  may  he  called  on  to  resumé 
the  control  and  management  of  the  municipal  affaire  of  the  foreign 
settlement  of  Yokokama*  have  agreed  to  recommend  to  the  Japanese 
governement  the  adoption  of  the  folloving  measures  as  being  essential, 
under  present  circumstances,  to  ensure  the  maintenance  of  order  and 
health  within  the  said  foreign  settlement: 

1.^  That  an  office,  to  be  called  land  and  police  office,  be  (brmed 
under  the  Japanese  governement  at  Yokokama,  and  placed  in  charge  of 
a  foreign  director ,  who  will  be  subordinate  to  the  governorof  Kanagawa. 

2.^  The  said  director  acting  under  the  authority  of  the  governor 
of  Kanagawa,  shall  see  to  the  repair,  cleanliness,  and  officiency  of  aU 
the  streets  and  drains  in  the  foreign  settlement  of  Yokokama.  He  shall 
be  authorised  to  receive  such  complaints  relative  to  police  or  the  state 
of  drains  and  thorough  fares.  as  may  properly  be  addressed  by  farei- 
gners  to  the  locai  goTemement  direct,  and  in  the  name  of  the  goTer- 
nor  of  Kanagawa  will  prosecute  foreigners  before  their  own  authoritiea 
for  nuisances  or  any  infringement  of  public  order. 
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le  considérer  cornine  8*ìl  avait  pria  part  à  la  conférence.    1873 
Il  parait  cependant,  d*apròs  une  note  adressée  le  2  octobre 
de  la  3^  année  de  Kio  par  Ogliassawara  Squinokami  Ghi« 
stouzi  à  Son  Excellence  M.  le  comte  de  La  Tour  envoyé 


3.®  Tbe  said  director,  acting  under  the  authority  of  the  goTernor 
of  Kanagawa,  will  have  the  charge  aud  the  direction  of  ali  foreigners 
vho  may  be  employed  as  police  for  the  maintenance  of  securety  and 
order  within  the  foreign  eettlement  of  Yokokama,  or  for  the  repression 
of  disorderly  condnct  on  the  part  of  foreigners  within  the  port  of  Ka- 
nagawa.  Whenever  a  subject  or  citizen  of  a  Treaty  Power  ie  arrested 
in  the  cominission  of  an  offence  by  the  said  director,  or  any  foreigner 
or  Japaneee  acting  under  bis  orders,  or  the  orders  of  the  governor  of 
Kanagawa,  the  person  arrested  muet  be  conveyed  at  once  to  the  consul 
of  hi8  nation,  who  will  take  eteps  for  the  detention  of  the  offender  until 
he  can  be  prosecuted. 

4.*  The  govemor  of  Kanagawa  acting  with  the  advice  and  assi- 
stance  of  the  said  director,  and  with  such  advice  as  he  may  obtain 
from  foreign  consuls,  will  exercise  jurisdiction  both  criminal  and  civil 
over  the  subjects  of  China,  and  the  subjects  and  citizens  of  other  non- 
Treaty  Powers,  residing  within  the  said  settlement,  or  within  the  port 
of  Kanagawa. 

5.®  The  land  rents  payable  by  foreigners  will  be  collected  by  the 
said  director,  as  soon  as  they  become  due.  for  and  on  account  of  the  go- 
remor  of  Kanagawa,  and  the  said  director,  acting  in  the  narae  of  the 
goreroor  of  Kanagawa,  will  be  empowered  to  sue  foreigners  for'default 
of  payment  before  their  own  authorities. 

6.®  The  undersigned  undertake  to  instruct  their  respective  consuls 
to  confine  within  the  narrowest  limits  compatible  with  public  conve- 
nienee,  the  number  of  licences  issued  by  them  to  their  respective  su- 
bjects or  citiiens,  as  sellers  of  foreign  spirits  or  liquors,  or  as  keepers 
of  housea  of  entertainment  within  the  settlement,  or  within  the  port  of 
Kanagawa.  A  copy  of  every  license  will  be  furnished  by  the  con- 
sul, as  soon  as  it  is  issued,  to  the  governor  of  Kanagawa,  and  the 
said  director  will  inform  against  any  person  who  selle  liquors  or  keeps 
a  house  entertainment  without  the  license  of  his  authorities. 

7.*  The  Japanese  govemement  will  make  arrangements  for  the 
safe  Storage,  at  reasonables  rates,  of  gunpoweder  or  other  explosiye  sub- 
stances  imported  into  the  port  of  Kanagawa,  and  the  undersigned  will 
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1873     extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi 
d'Italie,  qu*on  avait  déjà  accepté  ce  qu*il  avait  demandé. 
J'ai  rhonneur,  ecc. 

Firmato:  Terashima. 


take  the  necessary  steps  to  prevent  their  respective  subjects  or  citizens 
from  usingaoy  other  place  for  the  Storage  of  these  dangerous  substances. 

Firmato:  Harry  S.  Parkes  Ministro   d'Inghilterra. 

»  L.  RocBBS  »  di  Francia, 

»         R.  Van  Valkbnburgh  »  degli  Stati  Uniti. 

»         VoN  Brandt  »  di  Prussia. 

»  D.  De  GraeffVan  Polsbrobk    »  dei  Paesi  Bassi. 


Circolare  del  ministro  degli  Stati  Uniti  ,   decano 

DEL   CORPO   diplomatico,   AI  SUOI  COLLEOHI. 

Japan.  january  29.*^  1873. 

Gentlemen, 

The  Japanese  governement,  commuoicatiDg  with  me  through  its  office 
for  foreign  affair»,  proposes  to  amend  the  convention  of  1867  relatÌTe  to 
municipal  matters  in  Yokokama  by  repealing  entirely  the  fourth  ar- 
ticle  thereof,  as  it  appears  in  the  published  copy  of  ^nvention  (wbich 
I  enclose  herewith)  aod  inserting  in  thereof  the  following  language  : 

«  Art.  4.  —  Such  judicial  officerà  as  are  now  or  may  hereafter  be 
appointed  by  the  Japanese  governement  for  the  Ken  of  Kanagawa,  shall 
bave  and  may  exercise  judicial  jurisdiction  over  the  citizens  and 
subjects  of  non-treaty  powers  resident  within  said  Ken  of  Kanagawa.  » 

By  the  request  of  the  minister  for  foreign  afTaires  of  this  Empire. 
I  herewith  forward  this  proposai  to  you  advlce  and  consideration,  and 
would  be  thankful  if  you  would  subscribe  your  opinion  and  return 
this  note  when  subscribed. 

I  bave  the  honor  ec. 

• 
Firmato:  E.  C.  Db  Long. 
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XXXII. 
1873,  23  dicembrii 

BERNA.  1873 

Con?eiuione  fn  Tltilìa  e  la  Svizzera  pel  eongiangiinento  della  linea 
del  S.  fiottardo  eoH  la  rete  ferroviaria  italiana  e  per  lo  stabili- 
mento delle  stazioni  intemazionali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Gonseil  federai  de  la 
confédération  suisse  désirant  régler  Tapplication  de  la  con- 
vention du  15  octobre  1869  relative  à  la  construction  d*un 
chemin  de  fer  à  travers  le  St  Gothard,  en  ce  qui  tou- 
che  principalement  le  raccordement  du  réseau  suisse  avec 
le  réseau  italien  et  Télablissement  des  stations  interna- 
tionales,  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires  : 

Sa  Majesté  le  Roi  dltalie:  Monsieur  le  chevalier  Louis 
Amedea  Melegari,  sénateur  du  royaume,  son  envoyé  extra- 
ordinaire  et  ministre  plénipotentiaìre  près  la  confédéra- 
tion suisse: 

Le  Gonseil  federai  de  la  confédération  suisse  :  Monsieur 
le  conseiller  federai  Jean-Jacques  Scherer,  chef  du  dépar- 
tement  des  chemins  de  fer  et  du  commerce  ; 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants. 

ART;  1.  —  Le  raccordement  de  la  ligne  du  St.  Gothard 
avec  le  réseau  italien,  jlu  coté  de  Chiasso,  aura  lieu  à  la 
frontière,  sur  le  tron^on  du  chemin  de  fer  allant  de  Ch  lasso  à 
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1873  Como  à  travers  le  Monte  Olimpino;  la  cote  des  rails  devra 
étre,  au  point  de  raccordement^de  mètres  239,130  au  dessus  de 
la  mer,  soit  mètres  5,296  au  dessus  du  repère  trace  à  la  par- 
tie  supérieure  du  soubassement  de  la  bome  frontière  placée 
à  Touest  de  la  route  postale.  L'axe,  projeté  pour  une  ligne 
à  doublé  voie,  doit  atre  maintenu  dans  la  direction  indi- 
quée,  soit  sur  le  terrain,  soit  sur  le  pian  ci  Joint  (A). 

La  largeur  de  la  voie,  mesurée  entre  les  rebords  inté- 
rieurs  des  rails,  sera  de  mètro  1,445.  Dans  le  cas  de  Téta- 
blissement  d'une  doublé  voie,  la  distance  d*  une  voie  à 
Tautre,  mesurée  entre  les  reboi*ds  intérieurs  des  rails  TOi- 
sins,  sera  de  mètres  2,100,  soit  de  mètres  3,545  d*axe  en 
axe  des  deux  YOies. 

Les  deux  compagnies  qui  ont  à  exécuter  les  lignes  de 
Lugano  à  Chiasso  et  de  Chiasso  à  Camerlata,  s'entendront 
au  plus  tòt  sur  les  plans  de  détail  pour  là  construction  du 
corps  de  la  voie  au  point  de  jonction  à  Chiasso,  sauf  l'ap- 
probation  des  gouvernements  respectifs. 

Art.  2.  —  Le  point  de  la  frontière  où  aura  lieu  le  rac- 
cordement  de  la  ligne  du  St-Guthard  avec  le  réseau  italien 
du  coté  de  Pino ,  sur  la  rive  gauche  du  lac  Majeur,  sera 
flxé  aussitòt  que  les  études  préparatoires  seront  sufflsam- 
ment  avancées. 

Toutefois,  il  est  dès-à-présent  entendu  que  la  largeur 
de  la  voie  et  celle  de  Tentre-voie  à  ce  demier  raccorda- 
ment  seront  les  mémes  que  celles  qui  ont  été  flxées  pour 
la  jonction  du  coté  de  Chiasso. 

La  ligne  italienne  sur  la  rive  gauche  du  lac  Majeur  de- 
vra è  tre  terminée  et  mise  en  exploitation  en  mème  temps 
que  le  tunnel  entre  Goeschenen  et  Airolo. 

Art.  3.  —  Il  y  aura  pour  chacune  des  deux  li^es 
Bellinzone-Chiasso-Camerlata  et  Bellinzone-Pino-Luino  une 
station  Internationale  pour  y  réunir  les  services  de  douane, 
de  poste,  de  police  et  le  service  de  police  sanitaire  des 
deux  états,  ainsi  que  celui  du  télégraphe. 
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Ges  statìons  seront  établies  à  Chiasso  et  à  Luino.  1873 

Art.  4.  —  Les  locaux  reconnus  nécessaires  par  les 
gouvememeiits  ìntéressés  pour  lesdits  services,  dans  cha- 
que  station  intemationale  et  entra  ces  stations  et  la  fron- 
tière, seront  fournis  gratuitement  par  les  compagnies  re- 
spectives. 

Siy  outre  ces  locaux,  il  devenait  nécessaire  d*avoir  des 
logements  pour  le  personnel  attaclié  aux  mémes  services, 
les-dites  compagnies  seront  tenues  des  les  fournir;  dans 
ce  cas  elles  auront  droit  à  un  loyer  représentant  le  5  pour 
cent  du  capital  employé  à  cet  effet,  augmenté  de  V  impòt 
foncier. 

Les  frais  d'arrangement  intérieur,  d'éclairage  et  de  net- 
toyage  des  locaux  seront  supportés  par  les  administrations 
qui  en  font  usage. 

Art.  5.  —  Les  conditions  auxquelles  devront  s'effe- 
ctuer  Texploitatìon  aux  stations  communes,  le  changement 
des  locomotives  et  Tusage  par  Tune  des  compagnies,  des 
tron^ons  et  de  gares  appartenant  à  Tautre,  formeront  Tobjet 
d'un  traité  special  entre  les  administrations  respectives  de 
cbemins  de  fer.  Ce  traité  devra  ètra  approuvé  par  les  deux 
gouvernements,  aux  quels  il  sera  présente,  pour  la  ligne 
Lugano-Camerlata  au  plus  tard  le  l.'^'juin  1874,  et  pour  la 
ligne  de  la  rive  gauche  du  Lac  Majeur,  une  année  au  moins 
avant  Touverture  de  cette  ligne. 

A  défaut  d*accord  entre  les  deux  compagnies,  les  condi- 
tions qui  rògleront  le  service  commun  seront  concertées 
entre  les  deux  gouyemements. 

Art.  6.  —  L'exploitation  doit  étre  organisée  de  telle 
manière  que,  sur  le  trajet  entre  la  frontière  et  la  station 
Internationale,  il  n'y  ait  ni  changement  de  volture  pour 
les  voyageurs,  ni  transbordement  pour  les  marchandises. 

Le  matériel  de  transport  destine  au  transit  doit  étre 
construit  de  manière  à  pouvoir,  sans  diflSculté,  passer  d'un 
réseau  sur  Tautre. 
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1873  Les  deux  gouvemements  échangeront,  immédìatement 
après  la  ratification  de  la  présente  convention,  les  Com- 
munications concernant  les  dimensions  principales  qui  de- 
vront  étre  adoptées  pour  le  matériel  du  service  commun. 
Les  locomotives  et  véliicules  approuyés  par  Tun  des 
deux  gouvemements  contractants,  seront  admis  sans  ob- 
stacle  sur  les  lignes  situées  sur  le  territoire  de  Tautre  état 

Art.  7.  —  Les  changements  périodiques  aux  horaires, 
service .  d'hiver  et  service  d'été,  devront,  autant  qae  pos- 
sible,  étre  arrétés  et  mis  en  vigueur  en  méme  temps  que 
ceux  d*autres  lignes  dont  le  traile  se  relie  à  celui  des  deux 
compagnies  dont  il  s'agit. 

Si,  pendant  la  durée  d*un  service,  des  modiflcations  de- 
venaient  nécessaires,  elles  devront  étre  portées  à  la  con- 
naissance  des  deux  gouvemements,  aussitdt  que  possible, 
avant  leur  mise  en  vigueur. 

Art.  8.  —  Le  plein  exercice  de  la  souveraineté  de- 
meure  réservé  à  chaque  gouvernement  sur  les  lignes  qui 
empruntent  son  territoire. 

Quant  à  la  police  d*exploitation  des  chemins  de  fer  dont 
il  s' agit,  elle  sera  exercée  par  les  employés  des  lignes, 
sous  la  surveillance  de  Tautorité  competente  dans  chaque 
territoire,  et  conformément  aux  prescriptions  générales 
qui  y  sont  en  vigueur. 

Art.  9.  —  Tout  le  personnel  des  chemins  de  fer  est  sou- 
mis  aux  lois  et  ordonnances  de  police  de  Tétat  dans  le 
quel  le  personnel  se  trouve. 

Les  individus  qui  ont  subi  des  condamnations  pour  cri- 
mes  et  délits  communs,  ne  pourront  étre  employés,  ni  aux 
stations  internationales,  ni  sur  les  lignes  de  Tétat  dont 
ils  ne  sont  pas  ressortissants. 

Art.  10.  —  L'expédition  douanière  par  Tadministra- 
tion  des  deux  états  aura  lieu  exclusivement  aux  stations 
internationales. 
U  sera  accordé,  pour  les  effets  et  les  bagages  des  voya- 
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geurs,  toutes  les  facilités  et  toutes  les  simplifications  com-    1373 
patibles  avec  les  lois  en  vigueur. 

'Les  administrations  douanières  des  deux  états  fixeront 
par  une  conyention  speciale,  et  avant  1* ouverture  de 
rexploitation,  les  formalités  de  détail  à  remplir. 

Art.  11.  —  Faculté  est  laissée  aux  autorités  doua- 
nières respectiyes  de  faire  accompagner  par  des  employés, 
des  agents  ou  des  gardes  de  Tadmuistration  douanière, 
les  trains  depuis  la  station  internationale  jusqu*à  la  pre- 
mière station  d*arrét  au  delà  de  la  frontière. 

Les  administrations  des  chemins  de  fer  sont  tenues  de 
foumir,  aux  stations  d'arrèt,  les  locaux  nécessaires  à  ce 
personnel,  de  lui  réserver  dans  chaque  convoi  des  places 
d'où  il  puisse  surveiller  tout  le  train,  et  d'accorder  gra- 
tuitement  le  transport  de  retour  dans  un  vagon  de  2"« 
classe  aux  employés  revenant  d'accompagner  un  train,  et 
dans  un  vagon  de  S^  classe  aux  agents  de  la  force  dona- 
nière  n'ayant  pas  rang  d'offlcier. 

Art.  12.  —  Le  gouvemement  royal  itaiien  consent  à 
ce  que  les  colis  des  messageries  suisses  à  destination  de 
Milan,  ou  au  delà,  ne  soient  pas  soumis  à  la  visite  dona- 
nière  à  la  frontière,  soit  à  la  station  internationale  ;  ils 
seront  plombés  et  dirigés  sans  autre  formalité  sur  Milan 
pour  y  étre  soumis  aux  opérations  douanières. 

De  son  coté,  le  gouvemement  federai  accorderà  le  méme 
traitement  aux  messageries  provenant  de  l'Italie  et  allant 
à  Lugano  ou  Bellinzone,  et  au  delà. 

Des  dispositions  analogues  seront  plus  tard  adoptées 
pour  la  ligne  de  Bellinzone  à  Luìno  et  pour  son  prolon- 
gement  vers  Génes  et  Turin. 

Art.  13.  —  Les  rapports  auxquels  donnera  lieu  le  ser- 
vice  dea  postes,  aussi  bien  en  ce  qui  touche  celui  des  bu- 
reaux  des  stations  internationales,  que  celui  des  bureaux 
ambulants  sur  les  lignes  dont  il  s*agit,  seront  réglés  par 
un  accord  special  entre  les  deux  administrations  postales. 
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1873  Art.  14.  —  L'administration  de  la  compagnie  du  St. 

Gothard  est  autorisée  à  établir,  pour  le  service  du  chemin 
de  fer,  une  ligne  télégraphique  sur  la  section  qui  s*étend  de 
la  frontière  suisse  près  de  Pino  jusqu'à  la  «tation  Interna- 
tionale de  Luino,  et  à  installer  à  cette  station  et  dans  les 
stations  intermédiaires  un  appareil  télégraphique  special. 

La  mème  autorisation  est  accordée  à  Tadministration 
des  chemins  de  fer  de  la  Haute  Italie  pour  Tétabllssement 
d*une  ligne  télégraphique  de  la  frontière  suisse  près  de 
Chiasso  jusqu*à  la  station  Internationale  de  Chiasso,  ayec 
droit  d*  installer  à  cette  station  un  appareil  télégraphique 
special. 

Les  détails  ultérieurs  du  service  des  télégraphes  seront 
réglés  par  un  accord  special  entre  les  administrations  des 
télégraphes  des  deux  pays. 

Art.  15.  ^  Les  terrains  et  les  bàtiments  appartenant 
aux  chemins  de  fer  et  placés  entre  la  frontière  et  Tune  des 
stations  internationales,  ne  seront  soumis  qu*aux  impóts  du 
pays  où  il  se  trouvent;  il  en  sera  de  mème  pour  ce  qui  con- 
cerne les  impóts  de  Texploitatibn  sur  ces  mémes  tron^ns. 

Les  employés  italiens  attachés  à  la  gare  de  Chiasso  se- 
ront exemptés  en  Suisse  de  tonte  contribution  directe  et 
percsonnelle:  les  employés  suisses  attachés  à  celle  de  Luino 
jouiront  de  la  mème  exemption  en  Italie. 

Art.  16.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée,  et 
les  ratifìcations  en  seront  échangées  à  Berne  le  plus  tòt 
que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  Tont  si- 
gnée  et  y  ont  oppose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Berne,  en  doublé  expédition,  le  vingt  trois  décem- 
bre  mil  huit  cent  soixante  treize. 

Le  pit'nijjotentiaire  de  r Italie  Le  plénipotentiaire  de  la  Suisse 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Scherer. 

Scambio  delie  raiificazioni  :  14  febbraio  1874. 
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xxxin. 


1873,  24  ottobre  e  24  (ìkctfibre 


PARIGI.  1873 


StJinibio  di  Dote  fra  il  Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia  ed  il 
Ministro  d'Italia  a  Parigi  per  estendere  l'efficacia  della  dichia- 
razione deirs  novembre  1872,  relativa  alla  consegna  dei  marinai 
disertori  delle  marine  da  guerra  dei  due  stati,  al  transito  dei 
marinai  stessi  disertati  in  nn  terzo  stato. 


Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Francia 
all'incaricato  d'affari  d'Italia   a   Parigi. 


XersaiUes^  le  24  octobrc  1873. 


Monsieur  le  chevalier, 


Par  une  lettre  en  date  du  8  juillet  dernier,  M.  le  che- 
valier Nlgra  m'avait  fait  observer  que  la  déclaration 
échangée  le  8  novembre  de  l'année  derniòre  entre  les  gou- 
vemements  frangais  et  italien,  concernant  les  marins  des 
bàtiments  de  guerre,  n'a  apporté  aucune  modiflcation  aux 
dispositions  du  traìté  d'extradition  conclu,  en  1870,  entre 
ces  deux  puìssances,  qui  s'opposent  à  ce  que  les  déserteurs 
de  la  marine  de  guerre  italienne  arrétés  dans  les  ports 
étrangers  et  remis  par  les  autorités  territoriales  au  gou- 
vemement  italien  puissent  traverser  en  transit  le  territoire 
frangais  y  pour  entrer  dans  leur  pays.  En  méme    temps, 
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1873  M.  le  Ministre' d'Italie  exprimait,  au  nom  de  son  gouver- 
nement,  le  désir  de  savoir  si  le  gouvernement  frangais  con- 
sentirait  à  autoriser  cette  extradition,  à  condition,  d'ail- 
leurs,  que,  par  réciprocité,  les  déserteurs  des  bàtiments  de 
guerre  franjais  arrètés  dans  des  ports  étrangers  pourraifent 
étre  rapatrìés,  au  besoin,  par  la  voie  de  Tltalie. 

Après  m'étre  concerté,  sur  ce  point,  avec  M.  le  ministre 
de  la  marine  et  M.  le  ministre  de  Tintérieur,  j'ai  Thonneur 
de  Tous  faire  savoir  que  nous  sommes  disposés  à  donner  à 
la  déclaration  du  8  novembre  1872,  Tinterprétation  propo- 
sée  par  le  gouvernement  italien.  Je  vous  prie,  monsieur, 
de  vouloir  bien  Ten  informer,  et  si,  comme  je  le  pense,  le 
cabinet  de  Rome  ne  croit  pas  nécessaire  d'échanger,  à  ce 
sujet,  une  nouvelle  déclaration,  je  me  bornerai,  lorsque  votre 
réponse  à  la  présente  communication  me  sera  parvenue,  à 
donner  avis  aux  administrations  compétentes  de  Taccord 
établi  entre  les  deux  gouvernements.  Il  est  bien  entendu 
que,  de  son  coté,  le  gouvernement  italien  prendra  des  me- 
sures  analogues  pour  que,  le  cas  échéant,  la  réciprocité 
nous  soit  accordée  sur  son  territoire. 

Recevez  ecc. 

Finnalo:  Broolie. 


Il  ministro  d'Italia  a  Parigi  al  ministro 

DEGLI  affari  ESTERI  DI  FRANCIA. 


PariSy  le  24  dicembre  1873. 


Monsieur  le  Ministre, 


.  Par  la  lettre  que  Son  Excellence  M.  le  Due  de  Broglia  a 
adressée  au  chargé  d'affaires  d'Italie  à  Paris  en  date  du 
24  octobre  dernier ,  il  a  bien  voulu  lui  annoncer  que  le 
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gouvernement  fran^aìs  était  dispose  à  donner  à  la  décla-  1873 
ration  du  8  novembre  1872,  concemant  les  marins  des  bà- 
timents  de  guerre ,  Y  interprétation  proposée  par  le  gou- 
vernement de  S.  M^  et  qu'  il  croyait  que,  sans  éclianger  à  cet 
effet  une  nouvelle  déclaration  speciale,  il  sufflrait  qu*il  fùt 
donne  avis  de  Taccord  établi  aux  autorités  compétentes. 

D*après  les  instructions  que  je  viens  de  recevoir,  j'ai 
rhonneur  d'informer  Votre  Excellence  que  le  gouvernement 
du  Roi  considérant  que  cet  accord  n*est  en  effet  qu*une 
interprétation  extensive  des  conventions  antérieures  et 
spécialement  de  la  déclaration  du  8  novembre  1872,  ad- 
hère  à  la  proposition  de  le  constater  par  le  simple  échange 
de  ces  lettres.  Dès  lors  il  demeure  convenu  que  par  Texten- 
sion  de  la  déclaration  du  8  novembre  de  Tannée  dernière, 
les  déserteurs  de  la  marine  de  guerre  italienne  arrétés 
dans  les  ports  étrangers  et  remis  par  les  autorités  terri- 
toriales  au  gouvernement  italien  pourront,  en  vertu  d*un 
décret  d'extradition  en  transit,  traverser  le  territoire  fran- 
cais  pour  entrer  dans  leurs  pays;  et,  par  réciprocité,  les 
déserteurs  des  bàtiments  de  guerre  frangais,  arrétés  dans 
des  ports  étrangers,  pourront  étre  rapatriés  dans  les  mèmes 
conditions  par  la  voie  d'Italie. 

Le  gouvernement  du  Roi  va,  de  son  coté,  porter  inces- 
sament  cet  accord  à  la  connai&sance  des  autorités  compé- 
tentes. 

Veuillez,  etc. 

Firmato:  Nigra. 
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XXXIV. 

1873,  31  dicetnbre. 

1873  BERNA. 

Compronesso  arbitrale  fra  V  Italia  e  la  Svizzera,  eoseemeite  la  de- 
flBitÌTa  detenninazione  della  frontiera  itaÌH?inera  al  loogo 
detto  <  Alpe  di  Crayairola  >. 

Sa  Majesté  le  Roì  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Con- 
fédération  suisse,  animés  du  désir  de  fixer  déflnitivement 
la  ligne  frontière  entre  le  Royaume  d'Italie  et  le  Ganton 
du  Tessin  au  lieu  dit  Alpe  de  Cravairola,  et  de  mettre  un 
terme  à  un  débat  plusieurs  fois  séculaìre  et  d*ailleurs  suf- 
flsamment  instruit  par  les  négociations  diplomatiques  et 
expertises  successives  dont  il  a  été  Tobjet,  ont  reconnu  la 
convenance  de  le  résoudre  par  la  voie  d'un  compromis 
arbitrai,  et  dans  le  but  de  régler  les  conditions  de  ce  com- 
promis, ils  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Louis 
Amédée  Melegari,  sénateur  du  Royaume,  son  envoyé  ex- 
traordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédé- 
ration  suisse; 

le  Conseil  federai  de  la  confédération  suisse,  monsieur 
Paul  Ceresole,  président  de  la  Confédération  suisse; 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  ont  arrété  et  signé  les 
articles  suivants. 

Art.  1.  —  La  fixation  definitive  de  la  ligne  frontière 
qui  séparé  le  territoire  italien  du  territoire  de  la  Confé- 
dération suisse  (Canton  du  Tessin)  au  lieu  dit  Alpe   de 
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Crayairola,  dès  le  sommet  désigné  Sonnenhorn  A  2788""  sur    1873 
la  carte  topographique  suisse,  Jusqu*  au  sommet  du  Pizzo 
del  Lago  gelato  2578"",  sera  soumise  au  prononcé  d*un  tri- 
bunal arbitrai  sous  forme  de  la  question  suìvante: 

La  lìgne  frontière  sus-mentìonnée  doit-elle,  coinme  Testi- 
me  la  Suisse,  suivre  le  fatte  de  la  chaine  principale,  en 
passant  par  la  Corona  di  Groppo,  Pizzo  dei  Croselli,  Pizzo 
Pìoda,  Pizzo  del  Forno  et  Pizzo  del  Monastero,  ou  bien 
doit-elle,  comme  Testime  Tltalie,  quitter  la  chatne  princi- 
pale au  sommet  désigné  Sonnehom  A  2788"'  pour  descen- 
dre  vers  le  ruisseau  de  la  Vallèe  di  Campo  et  en  suivant 
Farete  secondaire  nommée  Creta  Tremelina  (ou  Mosso  del 
Lodano  2356°'  sur  la  carte  siiisse),  rejoindre  la  chatne  prin- 
cipale au  Pizzo  del  Lago  gelato? 

Art.  2.  —  Les  hautes  parties  contractantes  admet- 
tront  la  sentence  arbitrale  qui  interviendra,  et  reconnat- 
tront  commc  definitive  la  ligne  frontière  qu*elle  aura  dé- 
terminée. 

n  est  bien  entendu  que  Tarbitrage  ne  porterà  que  sur 
la  question  de  la  frontière  d*état,  sans  préjudice  aux  droits 
privés  des  tiers  sur  le  territoire  en  question. 

Les  contestations  qui  pourraient  nattre  de  la  revendi- 
cation  ou  de  Texercice  de  ces  droits,  ressortiront  aux  tri- 
bunaux  civils  de  Tétat  dont  le  dit  territoire  sera  reconnu 

faire  partie. 

Art.  3.  —  Les  arbitres  seront  au  nombre  de   deux. 

Chacune  des  hautes  parties  contractantes  en  designerà 

un,  qui  devra  ètre  agreé  par  Tautre  partie. 
La  nomination  des  arbitres  suivra  immédiatementréchan- 

ge  des  ratifications  du  présent  compromis. 
Les  arbitres  se  réuniront  dans  la  ville  de  Milan,  aus- 

sitAt  que  possible  après  leur  nomination  et  au  jour  qui 

leur  parattra  le  plus  convenable  ;  ils  informeront  les  deux 

gouvemements  interessés  de  la  date  choisie  par  eux  pour 

leur  réunion. 
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1873  Art.  4.  —  Avant  toute  autre  opération,  les  arbitres 

éliront  un  sur-arbitre,  qui  sera  appelé  à  prononcer  sur  la 
question  qui  leur  est  soumise,  dans  le  cas  où  eux-mèmes 
ne  pourraient  pas  tomber  d*accord  sur  la  solution  à  lui 
donner. 

Le  sur-arbitre  ne  pourra  ètre  ni  citoyen  italien  ni 
citoven  suisse. 

n  ne  prendra  part  aux  opérations  des  arbitres  que 
lorsque  ceux-ci  auront  constate  expressément  Timpossibi- 
lite  de  résoudre  eux-mèmes  la  question  qui  leur  est  sou- 
mise  et  la  necessitò  de  recourir  au  sur-arbitre. 

Les  arbitres  communiqueront  le  choix  qu'ils  auront  fait 
d'un  sur-arbitre  aux  deux  gouvernements  intéressés. 

Art.  5.  —  Les  arbitres  tiendront  un  procès-verbal 
régulier  de  leurs  opérations.  Gè  procès  verbal  sera  fait  en 
deux  expéditions  signées  par  les  arbitres. 

Le  jugemenent  devra  également  ètre  redige  par  écrit 
et  signé,  en  doublé  expédition,  pour  ètre  communiqué, 
avec  le  procès-verbal  ci-dessus,  aux  deux  gouvernements 
intéressés. 

Les  arbitres  choisiront  dans  ce  but  un  secrétaire,  dont 
ils  fìxeront  eux-mèmes  la  rémunération.  Ils  joindront  au 
procès-verbal  de  leurs  opératìons  le  compte  des  frais  géné- 
raux  occasionnés  par  Tarbitrage. 

Art.  6.  —  Chacune  des  hautes  parties  aura  la  faculté  de 
se  faire  représenter,  à  ses  frais,  devant  les  arbitres  par  un 
ou  deux  agents  et,  par  l'intermédiaire  de  ceux-ci,  de  pré- 
senter  les  documents,  mémoires,  contre-mémoires  et  actes 
quelconques  qu'elle  croira  de  nature  à  éclairer  la  cause. 

Les  agents  pourront  assister  à  toutes  les  opérations  des 
arbitres,  sauf  aux  délibérations  sur  le  jugement 

Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent  à  se  com- 
muniquer  réciproquement,  par  Tintermédiaire  de  leurs 
agents  respectifs,  les  mémoires,  documents  et  actes  quel- 
conques qu'elles  soumett/ont  aux  arbitres. 
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En  general  les  Communications  réciproques  entre  les  ar-    1873 
l)itres  et  les  gouvernements  intéressés,  se  feront  par  Tin- 
termédiaire  des  agents  respectifs  des  dits  gouvernements. 

Art.  7.  —  Les  frais  de  Tarbitrage  seront  répartis  par 
portions  égales  entre  les  deux  états  intéressés. 

Art.  8.  —  Les  hautes  parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  procéder,  aussitót  que  faire  se  potìrra,  à  l'exécution 
du  jugement  arbitrai. 

Art.  9.  —  Le  présent  compromis  sera  ratiflé  et  les 
ratiflcations  en  seront  óchangées  à  Berne  en  méme  temps 
([ue  celles  de  la  convention  signée  aujourd'hui  31  décem- 
bre  1873  concernant  la  rectifìcation  de  la  frontière  entre 
Brusio  et  Tirano. 

En  foi  de  quoi,  les  pléniiK>tentiaires  ont  signé  ce  compro- 
mis arbitrai  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Berne  en  doublé  expédition,  le  trente-un  décem- 
bre  mil  huit  cent  soixante-treize. 


Le  pléjnipotentmire  d'iuilie  Le  phlnipolnitiaire  de  Suis3$ 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Ceresole. 


Scambio  delle  ratificazioni:  25  marzo  1874. 
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XXXV. 


1873,  31  dicenibi^e. 


1873  BERNA. 

Convenzione  fra  T  Italia  e  la  Svizzera  eolla  anale  si  rettiflea  il  §  4^ 
del  processo  verbale  del  9  agosto  1867,  relativo  alla  delimita- 
zione della  frontiera  italo-svizzera  fra  Brnsio  e  Tirano. 

Sa  Majesté  le  Roi  d*Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Gon- 
fédération  suisse,  désirant  rectifler  une  erreur  commise 
dans  la  délimitatlon  de  la  frontière  italo-suisse,  entre  Bru- 
sio et  Tirano,  à  l'entrée  de  la  vallèe  de  Poscliiavo,  telle 
qu'elle  fut  arrètée  le  9  aoùt  1867  à  Andeer,  entre  les  com- 
missaires  des  deux  gouvernemènts,  en  exécution  de  la  con- 
vention signée  à  Tirano  (Piatta-Mala)  le  27  aoùt  1863,  ont 
pésolu  de  conclure  à  cet  effet  une  convention,  et  ont  nommé 
pour  leurs  plénipotentiares,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  le  chevalier  Louis 
Amédée  Melegari  sénateur  du  Royaume,  son  envoyé  extra- 
ordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération 
suisse,  etc, 

et  le  Conseil  federai  suisse,  monsieur  Paul  Ceresole  pró- 
sident  de  la  Confédération  suisse , 

lesquels,  après  s*étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Le  paragraphe  4  du  procès-verbal  de  bor- 
nage  redige  le  9  aoùt  1867  à  Andeer  par  les  commissaires 
du  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  la  Con- 
fédération suisse,  en  exécution  de  la  convention  de  Tirano 
(Piatta-Mala)  du  27  aoùt  1863,  et  dont  suit  mot  à  mot  la 
teneur  : 


ITALIA   E   SVIZZERA  131 

§4. 

«  TIRANO-BRUSIO 

«  Royaume  d'Italie  Confédération  suisse 

4f  province  de  Sondrio  canton  des  Grisons 

«  commune  de  Tirano  commune  de  Brusio 

«  Borne  N.  1.  Sur  la  route  de  Poschiavo  à  Tirano  et  du 
«  coté  Occidental,  on  a  piante  une  grande  borne  carrée, 
«  portant  le  N.  1.  en  granit  de  0",  50  de  coté,  et  1",  50  d*élé- 
«  vation. 

«  La  face  du  coté  du  chemin  porte  Tinscription  confine 
«  et  au-dessous  le  millesime  1865. 

«  Le  coté  meridional  porte  les  mots  confine  italiano^  et 
«  le  coté  septentrional  confine  svizzero. 

«  Elle  est  à  9,"  60°  de  l'angle  sud-ouest  du  bàtiment  de 
«  la  nouvelle  douane  suisse. 

«  Borne  N.  2.  A  partir  de  ce   point  et  en  se  dirigeant 

*  à  occident,  on  a  piante  une  seconde  bome  N.  2  à  cent 
«  soixante  cinq  mètres  de  la  première  et  à  l'ouest  du  sen- 
«  tier  qui,  de  la  Madone  de  Tirano,  conduit  à  Scala  et 
«  à  Cavajonne  (petites  alpes)  à  51  mètres  au  nord  de  l'abri 
«  ser\'ant  d'observatoire  aux  douaniers  italiens. 

«  Cette  bome  avec  la  première  et  le  rocher  dit  de  la 
«  Guna,  fixent  une  ligne  droite  et  déterminent  la  ligne  li- 
«  mite  à  occident  de  la  route.  L'angle  que  cette  droite  fait 
«  avec  le  méridien  magnétique  est  de  —  105**. 

«  A  partir  du  dit  rocher  de  la  Guna,  bien  déterminé  et 

*  bien  indiqué  par  les  cartes  et  les  plans  du  cadastre, 
«  et  qui  est  éloigné  de  la  borne  N.  2  de  180"  (mesure  gra- 
«  phique),  la  limite  suit  les  crétes,  conformément  au  texte 
«  de  la  convention. 

€  Borne  N.  3.  Pareillement  de  la  première  bome,  mais 
«  en  allant  du  coté  d'orient,  dans  la  direction  d'un  rocher 
«  d'une  forme  tonte  particulière,  qu'on  appelle  le  Sasso  del 
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1873    ^  Gallo,  on  a  piante  sur  un  petit  pré,  lieu  dit  Ronco,  au 

<  dessus  du  premier  ravin,  un  borne  N.  3. 

<  Borne  N.  4.  En  continuant  dans  la  mème  direction,  on 
<c  a  place  une  autre  borne  en  granit  comme  les  précéden- 

<  tes,  portant  le  N.  4,  au  bord  orientai  d'un  sentier  dit  de 
^  la  Remigio,  qui  de  Tirano  conduit  à  Pradascio  et  à 
*  S.  Remigio. 

^  Sasso  del  Gallo,  En  continuant  encore,  on  trouve  le 
«  Sasso  del  Gallo  qui,  avec  les  bornes  N.  1,  3,  4,  détermine 
^  une  ligne  droite  faisant  avec  le  méridien  magnétique  un 
^  angle  de  -f  54"  et  trace  la  limite  suivant  le  texte  de  la 
*(  convention. 

^  La  distance  qui  séjìare  la  grande  borne  N.  1  du  Sasso 
«  del  Gallo,  point  fìxé  de  la  nouvelle  limite,  à  orient  du 
V  chemin  de  Poschiavo  à  Tirano,  est  de  1095""  (mesure  gra- 
^  phique). 

<  Du  Sasso  del  Gallo,  sur  lequel  on  a  grave  d'un  còte 
«  aussi  une  croix  avec  V  initiale  J,  et  de  Tautre  coté  aussi 

<  une  croix  avec  Tinitiaie  S,  et  qui  d*ailleurs  est  bien  dé- 
^  termine  et  bien  indiqué  sur  les  cartes  et  les  plans,  la 
^  ligne  limite  se  prolonge  jusqu'aux  crétes  servant  de  li- 

<  mites  actuelles  >. 

sera  considerò  à  Tavenir  par  les  hautes  parties  contra- 
ctantes  comme  nul  et  non  avenu. 

Art.  2.  —  Le  dit  paragraphe  4  j^era  i*emplacé  par  lo 
[)rocès-verbal  signé  le  3  octobre  1872  à  Lugano,  par  les 
commissaires  du  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Ita- 
lie et  de  la  Confédération  suisse,  et  dont  suit  la  teneur. 

<  §  1.  Il  sera  place  une  borne  frontière  sur  la  rive  gauche 
M  du  Poschiavino  et  sur  le  prolongement  de  la  ligne  limite^ 
^  déterminée:  1.**  par  la  borne  de  la  Lughina,  2.^  par  la  borne 

<  placée  près  de  Tabri  des  douaniers  italiens,  sur  le  boni 

<  Occidental  du  sentier  de  Cavajonne,  et  3."  par  la  borno 

<  plantée  sur  le  còte  occidental  de  la  route  de  Tirano   à 

<  Poschiavo. 


-.,    V    ^ 


ITAIIA.   E   SVIZZERA  133 

*  §  2.  A  partir  de  cette  borne  frontière  nouvelle,  la  limite     I873 
«  d'état  se  dirigerà  en  ligne  droite  sur  le  rocher  situé  près 
«  du  sentier  de  S.  Remigio,  près  de  la  petite  chapelle  dite 
«  Sentinella  del  Sasso  del  Gallo. 

«  Il  sera  place  entre  ces  deux  bornes-frontière  un  nom- 
«  bre  sufflsant  de  bornes  intermédiaires  pour  qu'elles  soient 
«  visibles  de  Tune  j\  Fautre. 

«  §  3.  Du  rocher  mentionné  a  Tarticle  2,  la  limite  d\Hat  se 
«  dirigerà  en  ligne  droite  jusqu'au  sommet  du  Masuccio  en 

*  passant  par  la  borne  dite  de  Gavaline,  qui  est  reconnue 
«  borne  d'état. 

«  Il  sera  pareillement  place  entre  le  dit  rocher  et  le 

*  sommet  du  Masuccio  un  nombre  suflìsant  de  bornes  in- 

*  termédiaires  i)our  qu'elles  soient  visibles    de  Tune   à 
«  Tautre.  » 

Art.  3.  —  La  présente  convention  sera  ratifìée  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  au  mème  lieu  et  le  mème 
jour  qua  les  ratifications  du  compromis  arbitrai  conclu  à 
Berne  le  31  décembre  1873  concernant  la  lìxation  defini- 
tive de  la  frontière  italo-suisse,  au  lieu  dit  Alpe  de  Cra- 
vairola. 

Art.  4.  —  La  présente  convention  sera  exécutée  par 
des  délégués  des  deux  états  contractants,  et  le  gouverne- 
ment  du  canton  des  Grisons  sera  invite  à  se  faire  repré- 
senter  à  V  opération  du  bornagc». 

Cette  opération  aura  lieu  aussitiH  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  unt  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fall  à  Berne  en  doublé  expédition  le  trente-un  décem- 
bre mil  huit  cent  soixante-treize. 

Le  plt'ntpotenh'aire  d*Itaiic  Le.  pìt'nijutlt^ntì'ììi'e  de  Suf'sxc 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Ceresolk. 

S':a)))bio  delle  ratificazioni:  25  marzo  1871. 
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XXXVI. 

1874,  31  ffcnruiù), 

1874  PARIGI. 

Convenzione  addizionale  alla  eonyenzione  monetaria 
del  23  dicembre  1865,  fra  T  Italia,  il  Belgio,  la  Francia  e  la  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  (l*Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 
le  Président  de  la  république  fran^aise  et  le  Conseil  fede- 
rai de  la  Gonfédération  suisse,  ayant  jugé  utile,  dans  Tia- 
térèt  de  la  circulation  monétaire  de  leurs  paj's.respectifs, 
de  réviser,  par  une  convention  additionnelle,  la  convention 
qui  a  été  signée  entre  les  quatre  états  le  23  décembre  1865, 
ont  nommé  pour  leurs  commissaires  plénipotentiaires  , 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d*ltalie,  M.  Augustin  Magliani,  sena- 
teur  du  rovaume  d'Italie  et  conseiller  à  la  cour  des  com- 
ptes,  grand'offlcier  des  ordres  des  Saints-Maurice  et  Lazare 
et  de  la  couronne  d'Italie,  etc., 

et  M.  Constantin  Ressman,  premier  secrétaire  de  sa  le- 
gation  à  Paris,  olllcier  de  Tordre  de  la  couronne  d'Italie, 
chevalier  de  Tordre  des  Saints-Maurice  et  Lazare,  offlcier 
de  Tordre  national  de  la  légion  d'honneur,  etc; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  M.  Victor  Jacobs,  membra 
de  la  chambre  des  représentants,  etc., 

et  M.  Tliéodore  de  Bounder  de  Melsbroeck,  conseiller  de 
sa  légation  à  Paris,  oiUcier  de  l'ordre  de  Léopold,  comman- 
deur  de  l'ordre  des  Saints-Maurice  et  Lazare  d'Italie,  of- 
ficier  de  l'ordre  national  de  la  légion  d'honneur,  etc.; 


ITALIA,  BELGIO,   FRANHA   E  SVIZZERA  135 

Le  Président  de  la  république  frangaise,  M.  Dumas,  se-    1874 
crétaire  perpétue!  de  TAcadémie  des   sciences  de  Tlnsti- 
tut  de  France,  grand*croix  de  Tordre  national  de  la  légion 
d'honneur,  commandeur  .de  Y  ordre  de  Léopold  de  Belgique, 
grand' croix  de  Tordre  de  la  couroane  d'Italie,  etc, 

et  M.  Marie-Louise-Pierre-Félix  Esquirou  deParieu,  raem- 
bre  de  l'Iostitut,  grand'croix  de  l'ordre  national  de  la  lé- 
gion d'honneur,  grand'croix  de  l'ordre  de  Léopold  de  Belgi- 
que, grand'croix  de  l'ordre  des  Saints-Maurice  etLazare,etc.; 
Le  Gonseil  federai  de  la  Confédération  suisse,  M.  Charles 
Feer-Herzog,  vice-président  du  conseil  national  suisse, 

et  M.  Charles-Edouard  Lardy,  chargé  d'affai res  de  la  Con- 
fédération suisse  à  Paris. 

Lesquels,  après  s' étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Art.  1.  —  Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent 
pour  l'année  1874  à  ne  fabriquer  ou  à  ne  laisser  fabriquer 
des  pièces  d'argent  de  cinq  francs,  frappées  dans  les  con- 
ditions  déterminées  par  l'article  3  de  la  convention  du  23 
décembre  1865,  que  pour  une  valeur  n'excédant  pas  les  li- 
mites  suivantes,  savoir: 

Pour  l' Italie 40,000,000  francs 

Pour  la  Belgique  ....  12,000,000  > 
Pour  la  France  .  .  .  .  ^.  60,000,000  » 
Pour  la  Suisse 8,000,000      > 

Sont  imputés  sur  les  sommes  ci-dessus  fixées  les  bons 
de  monnaie  délivrés  au  31  décembre  1873,  savoir: 

Par  l'Italie,  pour  une  valeur  de  9,000,000  francs  ; 

Par  la  Belgique,  pour  une  valeur  de  5,900,000  francs  ; 

Par  la  France,  pour  une  valeur  de  34,968,000  francs. 
Art.  2.  —  En  dehors  du  contingent  flxé  par  l'article 
précédent,  le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi   d'Italie 
est  autorisé  à  laisser  fabriquer  pendant  l'année  1874,  pour 
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1874    le  fond  de  réserve  de  la  Banque   Nationale  d'Italie,  une 
somme  de  20,000,000  francs  en  pièces  d'argent  de  cinq  trancs. 

Ces  pièces  devront  rester  déposées,  sous  lagarantie  du 
gouvernement  italien,  dans  les  caisses  de  la  Banque  Na- 
tionale d'Italie,  jusqu'  après  la  réunion  de  la  conférence  mo- 
nétaire  stipulée  par  Tarticle  suivant. 

Art.  3.  —  Dans  le  courant  du  mois  de  janvier  1875, 
il  sera  temi  à  Paris  une  conférence  monétaire  entre  ies 
délégués  des  hautes  parties  contractantes. 

Art.  4.  —  La  clause  insérée  dans  Tarticle  12  de  la 
convention  du  23  décembre  1805,  relativement  au  droit 
d'accession,  est  compiette  par  la  disposition  suivante  : 

«  L'accord  des  hautes  parties  contractantes  est  néces- 
«  saire  pour  qiie  les  demandes  d*accession  soient  admises 
«  ou  rejetées.  » 

Art.  5.  —  La  stipulation  contenue  dans  l'article  4  aura 
la  mème  durée  que  la  convention  du  23  décembre  1865. 

Art.  0.  —  La  présente  convention  additionnelle  sera 
ratifìée  et  Téchange  des  ratifìcations  aura  lieu  à  Paris  aus- 
sitót  que  taire  se  pourra. 

Elle  sera  mise  en  vigueur  dòs  que  la  promulgation  en 
aura  été  faite  d'après  les  lois  particulières  à  chacun  des 
quatre  états. 

En  Ibi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  préseiit  acte  et  y  ont  appose  le  cacliet  de  leurs  armes. 

Fait,  on  quatre  expéditkms,  à  Paris,  le  trente  et  un  jan- 
vier mil-huit-cent-soixante-quatorze. 

(L.  S.)  A.  Magliani.      (L.  S.)  Ressman. 

(L.  S  )  V.  JaCOBS.  (L.  S.)  T.  DK  Ik)UNDER  DE  Melshroeck 

(L.S.)  Dumas.  (L.  S.)  Esquirou  de  Parieu. 

(L.  S.)  Feer-Herzoo.     (L.  S.)  Lardy. 

Scambio  delle  raUri'^azloni  :  7  agosto  l87l. 
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XXXVIL 

1S74,  12  febbraio. 

BERNA.  1874 

ProtMollo  reUtifo  airsrtieolo  l!"  della  convenzione  del  23  di- 
cembre 1873,  fra  Tltalia  e  la  Svizzera,  circa  la  congianzione 
della  linea  del  Gottardo  con  la  rete  ferroviaria  italiana. 

Les  soussignés,  à  cela  dùment  autorisés  par  ìeurs  gou- 
vernements  respectifs,  déclareat  qu'  il  a  été  enteadu  que  le 
traité  special  dont  il  est  question  à  Tarticle  5  de  la  con- 
vention concine  entre  Tltalie  et  la  Suisse  au  sujet  du  rac- 
cordement  du  cliemin  de  fer  du  St-Gothard  avec  les  chemins 
de  fer  italiens  près  de  Chiasso  et  de  Pino,  et  signé  le 
23  décembre  1873,  sera  accompagné,  dans  les  deux  cas  vi- 
sés,  des  plans,  dessins  et  autres  docuraents  qui  pourront 
s'y  n'^férer. 

Berne,  le  12  février  1871. 

Lf*  pif'nifHftentiaire  italien:  Le  pUnipofentiaìvc  suisse: 

Melkgar[  Schbrer. 
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XXXVIII. 

1874,  21  febbraio, 

1874  MONTEVIDEO. 

Protocollo  per  ruotare  il  nodo  di  pagamento  dei  erediti  d'Italiani, 
in  eseeozione  della  convenzione  del  3  aprile  1873,  fra  T  Ita- 
lia e  ri^ngoay. 

{Traduzioìie) 

Riuniti  nella  segreteria  del  ministero  delle  relazioni 
estere  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay  Sua  Eccel- 
lenza il  dottore  Saturnino  Alvarez  ministro  di  questo  di- 
partimento, e  Sua  Signoria  il  slg.  Giovanni  Battista  Raffo 
ufflziale  dell'ordine  reale  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  in- 
caricato d'affari  d'Italia,  all'oggetto  di  procedere  all'ese- 
cuzione della  convenzione  del  5  aprile  1873  tra  la  Repub- 
blica e  r  Italia  debitamente  ratificata  e  le  cui  ratifiche 
furono  scambiate  il  30  dicembre  1873,  Sua  Eccellenza  il  dot- 
tore Alvarez  dichiarò,  che  dovendo  intendersi  la  riferita 
ratificazione  fatta  a  norma  della  legge  che  approvò  la 
citata  convenzione  e  con  la  quale  si  modificò  l'articolo  5*, 
stabilendosi  espressamente  che  il  servizio  del  debito  debba 
farsi  dalla  giunta  di  credito  pubblico  della  Repubblica,  il 
governo  aveva  disposto  si  facesse  consegna  all'officio  della 
medesima  delle  somme  necessarie  per  il  servizio  degli  in- 
teressi ed  ammortizzazione  del  precitato  debito.  Aggiunse 
il  dottore  Alvarez  che  non  determinandosi  in  nessuna  delle 
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clausole  della  riferita  convenzione  la  proporzione  nella  quale    ig74 
hanno  da  ripartirsi  le  quattro  serie  di  titoli  di  differenti 
valori  che  si  stabiliscono ,  il  governo  ha   creduto  conve- 
niente farlo  nella  proporzione  seguente  : 

Serie  A  2000  titoli  di  pezzi  500  jT  1000000 

Serie  B    600  titoli  di  pezzi  200  J>    120000 

Serie  C    600  titoli  di  pezzi  100  jT      60000 

Serie  D    400  titoli  di  pezzi    50  ^      20000 

Il  sig.  Giovanni  Battista  Raffo  incaricato  d'affari  d'Ita- 
lia avendo  dichiarato  di  aderire  pienamente  a  queste  ri- 
soluzioni, venne  ordinata  la  compilazione  del  presente 
protocollo  in  doppio  originale  che  formerà  parte  integrante 
della  riferita  convenzione  ed  i  cui  esemplari  essi  firma- 
rono apponendovi  i  loro  sigilli  in  Montevi^deo  li  ventuno 
febbraio  dell*  anno  del  Signore  mille  ottocento  settanta- 
quattro. 

(L.  S.)  Raffo. 

(L.  S.)  Saturnino  Alvarez. 
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XXXIX. 

1874,  7  fMro.to  e  'J\   mar  so. 

1874  VIENNA. 

Diclìisirazione  scambiata  fra  T  Italia  e  T Austria-Ungheria  per  abolire 
in  alcuni  documenti  Tobbligo  delle  legalizzazioni  diplomatica 
e  consolare. 

Il  Reale  governo  italiano  e  Tlmperiale  e  Reale  governo 
austriaco  sono  convenuti  nelle  seguenti  disposizioni  circa 
la  legalizzazione  dei  documenti  rilasciati  nel  territorio  di 
una  delle  due  parti  e  di  cui  deve  farsi  uso  in  quello  del- 
l'altra: 

I  documenti  emanati  o  legalizzati  da  tiMbunali  o  notari, 
e  rivestiti  della  legalizzazione  delle  presidenze  dei  tribu- 
nali superiori  {OberlandesgerictUe)  di  Trieste,  Innsbruck 
o  Zara  da  una  parte,  ovvero  delle  presidenze  delle  corti 
di  appello  di  Milano,  Brescia  o  Venezia  dall'  altra,  sono 
esenti  da  ogni  altra  legalizzazione  diplomatica  o  consolare, 
l)urchè  la  formula  della  legalizzazione  sia  anche  dalle  pre- 
sidenze dei  tribunali  superiori  austriaci  apposta  in  lingua 
italiana,  e  purché  i  documenti  legalizzati  dalle  presidenze 
dei  tribunali  superiori  di  Trieste,  Innsbruck  o  Zara  ab- 
biano a  servire  in  uno  dei  distretti  delle  corti  d'appello 
di  Milano,  Brescia  o  Venezia,  e  rispettivamente  i  documenti 
legalizzati  dalle  presidenze  delle  corti  di  appello  di  Milano. 
Brescia  o  Venezia  abbiano  a  servire  in  uno  dei  circondari 
dei  tribunali  superiori  in  Trieste,  Innsbruck  o  Zara. 
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Sono  però  eccettuati  dalla  esenzione  quei  documenti  che  1874 
si  debbano  presentare  in  Italia  allo  scopo  di  fare  eseguire 
un'  iscrizione  nei  registri  dello  stato  civile,  od  in  base 
ai  quali  si  abbia  da  fare  in  Austria  un'iscrizione  nelle 
matricole  di  nascita,  di  matrimonio  o  di  morte,  o  che  ser- 
vano a  dimostrare  od  ottenere  il  domicilio  legale  ola  na- 
zionalità in  Austria. 

I  documenti  che  debbono  servire  a  questi  effetti,  dovranno 
anche  in  avvenire  essere  rivestiti  della  legalizzazione  of- 
ficiale diplomatica  o  consolare. 

Iq  fede  di  ciò,  il  sottoscritto  ministro  segretario  di  stato 
per  gli  affari. esteri  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ha  mu- 
nito della  sua  firma  questa  dichiarazione,  la  quale  verrà 
scambiata  con  una  corrispondente  dichiarazione  del  mini- 
stro di  Sua  Maestà  Imperiale  e  Reale  Apostolica  (*)  ed  alla 
medesima  ha  apposto  il  sigillo  del  suo  ministero. 

Patto  in  Roma,  addì  21  marzo  1874. 


(L.  S.)  Visconti-Venosta. 


(*)  La  cli''hii;razioiio  aufitro-uiigari'a  \hmìi\  la  data  di  Vi«:iina,  7  f«-b- 
bi-aio  1874. 
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XL. 


1874,  15  mcufgio, 

1874  ROMA. 

Convenzione  consolare  fri  T  Italia  e  rAnstria-Dngheria,  e  diehiaruione 
interpretativa  air  articolo  11,  alinea  2^  relativo  agli  atti  di 
stato  civile. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Au- 
triclie,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 
désirant  déterminer,  d*  un  commun  accord,  les  droits,  pri- 
viléges  et  immunités  réciproques  des  consuls  généraux, 
consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires,  ainsi  que  leurs 
fonctions  et  les  obligations  auxquelles  ils  seront  respecti- 
vement  soumis  en  Italie  et  en  Autriche-Hongrie,  ont  résolu 
de  conclure  une  convention  consulaire,  et  ont  nommé,  à 
cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaircs,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Emiie 
Visconti  Venosta,  chevalier  grand'croix,  décoré  du  grand 
cordon  des  ordres  des  SS.  Maurice  et  Lazare  et  de  la 
Couronne  d'Italie,  grand  cordon  des  ordres  de  Saint-Etienne 
et  de  Léopold  d'Autriche-IIongrie,  etc.,  etc,  son  ministre 
secrétaire  d'  état  pour  les  alFaires  étrangères,  député  au 
parlement  national,  etc,  etc,  etc. 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Boheme,  etc, 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  monsieur  le  comte  Felix 
de  Wimpffen,  chevalier  de  la  Couronne  de  fer  de  première 
classe,  grand  cordon  de  Tordre  des  SS.  Maurice  et  Lazare, 
chambellan  et  conseiller  intime  de  Sa  Majesté  Imperiale 


o 
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et  Royale  Apostolique,  son  envoyé  extraordinaire  et  mini-    1874 
stre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d*Itali6  etc.,  etc. 
LesquelSy  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Chacune  des  hautes  parties  contractantes 
aura  la  faculté  d'établir  des  consuls  généraux,  consuls,  yice- 
consuls  et  agents  consulaires  dans  les  ports  et  places  de 
commerce  de  Tautre  partie.  EUes  se  réservent,  toutefois,  le 
droit  de  designer  les  localités  qu'  elles  jugeraient  conve- 
nable  d'excepter;  mais  cette  réserve  ne  pourra  étre  ap- 
pliquée  à  Tune  des  hautes  parties  contractantes,  sans  Tètre 
également  à  toutes  les  autres  puissances. 

Art.  2.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires  seront  réciproquement  admis  et  re- 
connus  après  avoir  présente  leurs  patentes  selon  les  règles 
et  formalités  établies  dans  les  pays  respectifs. 

Veivequatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  da  leurs 
fonctions  leur  sera  délivré  sans  frais  et  sur  la  production 
du  dit  exequatur^  Tautorité  supérieure  du  lieu  de  leur  re- 
sidence prendra  immédiatement  les  mesures  nécessaires , 
pour  qu'  ils  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de  leur  charge 
et  qu*  ils  soient  admis  à  la  jouissance  des  exemptions,  pré- 
rogatives,  immunités,  honneurs  et  priviléges  qui  leur  re- 
viennent. 

Art.  3.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires,  sujets  de  la  partie  contractante  qui 
les  a  nommés,  jouiront  de  Texemption  des  logements  mi- 
litaires  et  de  toutes  charges  ou  services  publics  de  cara- 
etère  municipal  ou  autre. 

ns  seront  également  exemptés  des  contributions  militai- 
res  et  des  contributions  directes,  tant  personnelles  que 
mobìlières  et  somptuaires,  imposées  par  Tétat,  par  les  auto- 
rités  provinciales  ou  par  les  communes,  à  moins  qu*  ils 
ne  possèdent  des  biens  immeubles,  qu*ils  ne  fassent  le  com- 
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1874  merce,  ou  qu'ils  n  exercent  qiielque  industrie,  dans  lesquels 
cas  ils  seront  soumis  aux  mémes  charges»  services  et  con- 
tributions  qua  les  autres  particuliers. 

Art.  4.  —  Tous  les  fonctionnaires  consulaires  ci-des- 
sus  mentionnés,  sujets  de  la  partie  contractante  qui  les  a 
nommés,  et  pourvu  qu'  ils  ne  faseent  pas  le  commerce  et 
(lu'ils  n'exercent  quelque  industrie,  ne  seront  point  tenus 
à  comparattre  comme  ténioins  devant  les  tribunaux  du 
pays  où  ils  rósident. 

Quand  la  justice  locale  aura  besoin  de  recueillir  auprès 
d'eux  quelque  déclaration,  elle  devra  se  transporter  à  leur 
doniicile  pour  la  recevoir  de  vive  voix.  ou  déléguer,  à  cet 
elFet,  un  fonctionnaire  compétent,  ou  bien  la  leur  deman- 
der  par  écrit. 

En  tous  ces  cas,  les  fonctionnaires  consulaires  ci-dessus 
mentionnés  doivent  acquiescer  aux  désirs  de  Tautorìté  dans 
le  terme,  le  jour,  et  Tlieure  qu*  elle  aura  indiqués,  sans  y 
apporter  des  délais  qui  ne  seraient  pas  justifiables. 

Art.  5.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires,  sujets  de  la  haute  partie  contra- 
ctante qui  les  a  nommés,  jouiront  de  Timmunité  person- 
nelle  et  ne  pourront  ètre  ni  arrètés,  ni  emprisonnés,  si 
ce  n*est  pour  une  infractìon  qui  soit  si  elle  a  été  commise 
en  Autriche-Hongrìe,  considérée  comme  crime  en  vertu 
•les  loìs  autrichiennes,  ou  frappée  de  peines  graves  par  la 
lei  lìongroise  ;  ou  bien  à  laquelle,  dans  le  cas  où  Tinfra- 
ction  a  été  commise  en  Italie,  la  loi  italienne  applique 
une  peine  criminelle. 

Art.  C.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires  pourront  piacer,  au  dessus  de  la 
porte  extérìeure  du  consuiat  leur  ecusson  d'oflìce,  avec 
certe  inscription  :  *  Cousulat,  rìce-consuiat  oti  agence  con- 

sviait*e  de * 

Ils  pourront  également  arK>rer  leur  pavillon  oOlciel  sur 
la  maison  consulaire  les  jours  de  soleunité  publique  et 
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dans  les  autres  circonstances  d*usage  ;  mais  Texercice  de    1874 
ce  demier  prìvilége  n*aura  pas  lìeu  si  les  dìts  fonction- 
naires  résident  dans  la  capitale  où  se  trouve  Fambassade 
ou  la  légation  de  leur  souverain. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  servi- 
ront  uniquement  à  iniiquer  la  maison  d*habitation  ou  la 
présence  des  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires,  et  qu*  elles  ne  pourront  jamais  étre  in- 
terprétées  comme  constituant  un  droit  d*asile. 

Ils  pourront,  de  méme,  arborer  leur  pavillon  sur  le  ba- 
teau  qu*ils  monteraient  dans  le  port,  pour  Texercice  des 
fonctions  de  leur  charge. 

Art.  7.  —  Les  archives  consulaires  seront  inviolables  en 
tout  temps,  et  les  autorités  locales  ne  pourront,  sous  aucun 
prétexte,  visiter  ou  saisir  les  papiers  qui  en  font  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  ètre  complètement  séparés 
des  li\res  et  papiers  relatifs  au  commerce  ou  à  Tindustrie 
que  pourraient  exercer  les  fonctionnaires  consulaires  res- 
pectifs. 

Art.  8.  —  En  cas  d'empéchement,  d'absence  ou  de 
décès  des  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls,  les  chan- 
celiers  et  secrétaires,  qui  auront  été  présentés  antérieure- 
ment  en  leur  dite  qualité  aux  autorités  respectives,  seront 
admis  de  plein  droit,  d*après  leur  rang  hiérarchique,  à 
exercer  par  interim  les  fonctions  consulaires,  sans  que  les 
autorités  locales  pul^sent  y  mettre  obstacle.  Ces  autorités 
leur  donneront  au  contraire  dans  ce  cas  toute  aide  et  as- 
sistence  et  les  feront  jouir,  pendant  la  durée  de  leur  gestion 
intérinaire,  de  tous  les  droits,  immunités  et  priviléges  sti- 
pulés  dans  la  présente  convention  en  faveur  des  fonction- 
naires consulaires  respectifs. 

Art.  9.  —  Les  consuls  généraux  et  consuls  pourront 
nommer  des  vice-consuls  et  des  agents  consulaires  dans  les 
villes,  ports  et  localités  de  leur  arrondissement  consulaire, 
sauf  Tapprobation  du  gouvemement  territorial. 
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1874  C^s  agents  pourront  étre  indistinctement  choisis  parmi 
les  sujets  des  liautes  parties  contractantes,  comme  parmi 
les  étrangers,  et  seront  munis  d'un  brévet  délivré  par  le 
consul  qui  les  aura  nommés  et  sous  les  ordres  duquel  ils 
devront  exercer  leurs  fonctions.  Ils  jouiront  des  privilèges 
et  immunit^s  stipulés  par  la  présente  convention,  sauf  les 
exceptions  contenues  dans  les  art.  3  et  5. 

Art.  10.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires  pourront,  dans  Texercice  des 
fonctions  qui  leur  sont  attribuées,  s'adresser  aux  autorités 
de  leur  arrondissement  consulaire,  pour  réclainer  contro 
toute  infraction  aux  traités  ou  conventions  existant  entre 
les  liautes  parties  contractantes,  ou  con  tre  tout  abus  dont 
leurs  nationaux  auraient  à  se  plaindre.  Si  leurs  réclama- 
tions  nVtaient  pas  accueillies  par  les  autorités  de  Tarron- 
dissement,  ou  si  la  résolution  prise  par  ces  dernières  ne 
leur  paraissait  pas  satisfaisante,  ils  pourront  avoir  recours, 
à  défaut  d*un  agent  diplomatique  de  leur  pays,  au  gouver- 
nement  de  letat  dans  lequel  ils  résideraient 

Art.  11.  —  Les  consuls  généraux,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  des  deux  parties,  ainsi  que  leurs  chan- 
coliers,  auront  le  dix)it  de  recevoir  dans  leurs  chancelle- 
ries,  au  domicile  des  parties  et  à  bord  des  navires  de  leur 
nation,  les  déclarations  que  pourront  avoir  à  faire  les 
capitaines,  les  gens  de  IVquipage  et  les  passagers,  les  né- 
gociants  et  tous  autres  sujets  de  leur  pays. 

Ils  seront  également  autorisés  à  recevoir  les  disposi- 
tions  testanientaires  de  leurs  nationaux  et  tout  autre  acte 
de  droit  civil  qui  les  concernent  et  auxquels  on  voudrait 
donner  forme  authentique. 

Les  dits  fonctionnaires  consulaires  auront  en  outre  le 
droit  de  recevoir  dans  leurs  chancelleries  tous  les  con- 
trats  impliquant  des  obligations  i)ersonnelles  et  qui  auront 
été  passés  entre  un  ou  plusieurs  de  leurs  uationaux  et 
d'autres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils  résident 
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Les  déclarations  et  les  attestations  contenues  dans  les  1874 
actes  ci-dessus  mentionnés  qui  auront  èie  reconnus  authen- 
tiques  par  les  dits  agents  et  revètus  du  sceau  du  consulat, 
vice-consulat  ou  de  Fai^ence  eonsulaire,  auront  enjustice. 
dans  les  territoires  de  la  monarchie  austro-hongroise  com- 
ma en  Italie,  la  mème  force  et  valeur  que  si  ces  actes 
avaient  éié  passés  par  devant  d'autres  employés  publics  de 
rune  ou  de  Tautre  des  liautes  parties  contractantes,  pourvu 
qu'ils  aient  été  rédigés  dans  les  formes  requises  par  les 
lois  de  rétat  auquel  appartiennent  les  consuls,  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires,  et  qu*ils  aient  ensuite  été  sou- 
mis  au  timbre  et  à  Tenregistrement,  ainsi  qu'à  toutes  les 
autres  formalités  qui  r<»gissent  la  matière  dans  le  pays 
où  l'acte  doit  rocevoir  son  exécution. 

Dans  le  cas  où  l'autlienticité  d*un  document  public  en- 
régistré  à  la  chancellerie  de  Tune  des  autorités  consulai- 
res respectives  serait  mise  en  doute,  celle-ci  ne  pourra 
reluser  à  la  personne  y  intéressée,  qui  en  ferait  la  de- 
mande,  la  confrontation  du  document  en  question  avec 
l'acte  originai,  et  la  dite  personne  i)ourra,  si  elle  le  juge 
nécessaire,  assister  à  cette  confrontation. 

Le  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  res[>ectifs  i)Ourront  légaliser  tonte  espòce  de 
documents  émanant  des  autorités  ou  fonctionnaires  de 
leurs  pays,  et  en  faire  des  traductions,  qui  auront,  dans 
le  pays  de  leur  residence,  la  meme  force  et  valeur  que  si 
elles  avaient  éié  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 
Art.  12.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  Fune  des 
parties  contractantes  sur  un  des  territoires  de  Tautre, 
les  autorités  locales  devront  en  donner  avis  immédiate- 
ment  au  consul  general,  consul,  vice-consul  ou  agent  eon- 
sulaire le  plus  rapproché  du  lieu  du  décès.  Ceux-ci ,  de 
leur  cCìiéj  devront  donner  le  méme  avis  aux  autorit<'s  lo- 
cale.s,  lorsqu'ils  auront  été  informés  les  premiers. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents 
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1874  consiilaires ,  ces  derniers  appartenant  toutefois  à  la  na- 
tion  du  défunt,  auront  le  droit  de  procéder  successivement 
aux  opérations  suivantes: 

1."  Apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  la  de- 
mande  des  parties  intéressées,  sur  tous  les  effets  meubles 
et  papiers  du  défunt ,  en  prévenant  de  cette  opération 
Tautorité  locale  competente  qui,  dans  le  cas  où  les  lois 
du  pays  le  lui  prescriraient,  pourra  y  assister  et  apposer 
également  les  scellés.  Toutefois,  lorsqu'elle  aura  été  infor- 
mée  la  première  du  décès,  et  si,  suivant  les  lois  du  pays, 
elle  est  tenue  à  apposer  les  scellés  sur  la  succession,  Tau- 
torité  locale  inviterà  Tautorité  consulaire  à  procéder  en 
commun  à  cet  acte. 

Dans  le  cas  où  Tapposition  immediate  des  scellés  parat- 
trait  nécessaire,  mais,  ou  par  suite  de  la  distance  des 
lieux,  ou  par  d'autres  motifs,  elle  ne  pourrait  avoir  lieu 
en  commun,  l'autori  té  locale  aura  la  faculté  de  mettre 
les  scellés  préalablement  sans  le  concours  de  l'autorité 
consulaire,  et  vice-versa,  sauf  à  informer  l'autorité  qui 
ne  sera  pas  intervenne,  et  qui  sera  libre  de  croiser  en- 
suite  son  sceau  avec  celui  déjà  appose. 

Les  scellés  de  l'autorité  locale,  et  réciproqueraent  ceux 
de  l'autorité  consulaire,  ne  pourront  étre  levés  sans  le 
concours  de  l'autorité  locale  et  respectivement  de  l'auto- 
rité consulaire. 

Toutefois,  si  après  un  avertissement  adressé  par  l'au- 
torité consulaire  à  l'autorité  locale  ou  vice-versa,  pour 
rinviter  à  assister  à  la  levée  des  doubles  scellés,  l'auto- 
rité, à  qui  l'invitation  a  été  adressée,  ne  s'était  pas  pré- 
sentée  dans  un  délai  de  quarante-huìt  heures,  à  compter 
de  la  reception  de  l'avis,  l'autre  autorité  pourra  procéder 
seule  à  la  dite  opération. 

2.^  Former  l'inventaire  de  tous  les  biens  mobiliers 
et  effets  du  défunt  en  présence  de  l'autorité  locale,  si  celle- 
ci,  par  suite  de  l'avis  sus-indi(iué,  croyait  devoir  y  assis- 
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ter.  L'autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les  prò-    1874 
cès-verbaux  dressés  en  sa  présence,  sans  pouvoir,  en  rai- 
son  de  son  intervention  ofllcielle,  exiger  une   taxe   quel- 
conque. 

3.*  Onlonner  la  vente  à  Tenchère  publique  de  tous 
les  objets  mobìliers  de  la  succession  qui  pourraient  se  dé- 
tériorer  et  de  ceux  d'une  conservatioa  diffìcile. 

L'autorité  consulaire  en  préviendra  l'autorité  locale, 
afln  que  la  vente  soit  faite  dans  les  formes  prescrites  et 
par  l'autorité  competente,  d'après  les  lois  du  pays. 

Dans  le  cas  où  ce  serait  l'autorité  locale  qui  aurait  à 
effectuer  cette  vente,  elle  devra  invitar  l'autorité  consu- 
laire à  y  assister. 

4.*  Déposer  en  lieu  sur  les  effets  et  valeurs  inven- 
toriés,  conserver  le  montant  des  créances  que  l'on  réa- 
li^^era,  ainsi  que  le  produit  des  rentes  que  l'on  percevra. 
Ces  dépòts  devront  avoir  lieu  d'accord  avec  l'autorité  lo- 
cale appelée  à  assister  aux  opérations  antérieures,  si,  par 
suite  de  la  convocation  susmentionnée,  il  se  présente  des 
sujets  du  pays  ou  d'une  puissance  tierce  comme  intéressés 
dans  la  succession  ab-intestat  ou  testamentaire,  et  en  tant 
qu*il  s'agirait  de  garantir  les  droits  de  succession  ou  de 
mutation  à  payer  suivant  les  lois  du  pays. 

5.*  Si  les  autorités  locales,  d'après  les  lois  du  pays, 
ont  fixé  un  terme  pendant  lequel  leurs  nationaux  et  les 
sujets  d'une  puissance  tierce  résidant  dans  le  pays  où  le 
décès  a  eu  lieu  pourront  faire  valoir  leurs  prétentions  à 
l'égard  de  la  succession,  l'autorité  consulaire,  tant  que  ce 
terme  ne  sera  pas  expiré,  et  mérae  après  Texpiration  du 
dit  terme,  aussi  longtemps  que  la  contestation  sur  la- 
quelle  les  tribunaux  du  pays  sont  appelés  a  décider,  est 
encore  pendante,  se  bornera  à  prendre  les  mesures  de  pré- 
caution  et  d'administration  qui  ne  pourront  porter  préju- 
dice  à  la  validation  des  droits  des  personnes  susmention- 
nées  par  le  tribunal  compétent.  En  cas  d'insufflsance  des 
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1874  valeurs  de  la  succession  pour  satisfaire  au  paiement  in- 
tegrai de  toutes  les  créances,  les  autorités  consulaires  de- 
vront,  conformément  aux  lois  du  pays,  remettre  immé- 
diateraent  à  Tautorité  judiciaire  ou  aux  syndics  de  la 
Taillite,  selon  qu'  il  appartiendra,  tous  les  documents,  effets 
et  valeurs  appartenant  à  la  succession,  les  sus-dites  auto- 
rités consulaires  demeurant  chargées  de  représenter  les 
liéritiers  absents,  mineurs  ou  incapables. 

6.®  Administrer  ou  liquider,  eux-mèmes  ou  par  une 
personne  qu'ils  nommeront  sur  leur  responsabilité,  la  par- 
tie  mobilière  de  la  succession,  sans  que  Tautorité  locale 
puisse  intervenir  dans  ces  opérations,  sauf  toujours  les 
restrictions  mentionnées  au  N.  5  de  cet  article  pour  les 
cas  y  énumérés,  et  en  maintenant  la  maxime  que  les 
fonctionnaires  consulaires  devront  s'abstenir  de  décider 
sur  une  réclamation  quelconque  qui  serait  élevée  par  les 
parties  intéressées,  et  qu'ils  devront  réserver  la  décision 
au  tribunal  compétent,  qui  sera  celui  du  pays  dans  tous 
les  cas  où  la  réclamation  ne  reposerait  pas  sur  le  titre 
d'hérédité  ou  du  legs. 

Après  que  le  jugement  concernant  les  réclamations  sus- 
mentionnées ,  réservées  à  la  décision  des  tribunaux  du 
[)ays,  aura  été  prononcé,  ou  après  que  la  somme  requise 
pour  leur  acquittement  aura  été  déterminée  et  qu'  une 
caution  proportionnée  aura  été  déposée,  Tentière  succes- 
sion mobilière,  en  tant  qu  elle  ne  sera  pas  engagée  à  ti- 
tre de  caution,  devra,  après  la  levée  des  scellés  apposés 
{»ar  Tautorité  locale,  étre  remise,  pour  en  disposer  ulté- 
rieurement,  à  l'autorité  consulaire. 

Art.  13.  —  Lorsqu'un  sujet  autrichien  ou  hongrois, 
en  Italie,  ou  un  sujet  italien,  dans  un  des  territoires  de  la 
Monarchie  austro-hongroise,  sera  decèdè  sur  un  point  où 
il  ne  se  trouve  pas  d'autorité  consulaire  de  sa  nation, 
Tautorité  locale  competente  procèderà,  conformément  à  la 
législation  du  pays,  à  Tinventaire  des  effets  et  à  la  liqui- 
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dation  des  biens  que  le  défunt  aura  laissés,  et  sera  obli-  1874 
gée  de  donner  avis,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  du 
résultat  de  ses  opérations  à  Tambassade  ou  légation  res- 
pective  ou  au  consulat,  Tìce-consulat  le  plus  rapproclié 
du  lieu  où  se  sera  ouverte  la  succession  ab-intestat  ou 
testamentaìre. 

Mais,  dès  Tinstant  (lue  le  fonctlonnaire  consulaire  le 
plus  rapproché  du  point  où  se  serait  ouverte  la  dite  suc- 
cession se  présenterait  personnellement  ou  par  Tintermé- 
diaìre  d'un  délégué,  Tintervention  de  Tautorité  locale  de- 
vra  se  conformer  aux  prescriptions  de  Tarticle  12  de  la 
présente  convention. 

Art.  14.  —  Lorsqu'un  sujet  d'une  des  liautes  parties 
contractantes  se  trouvera  interesse  dans  la  succession,  ou- 
verte sur  un  des  territoires  de  l'autre  partie,  soit  d'un  de 
ses  nationaux,  soit  d*un  indigène,  soit  d'un  sujet  d'une 
tierce  puissance,  les  autorités  locales  devront  informer 
de  l'ouverture  de  la  succession  l'autorité  consulaire  la 
plus  rapprochée. 

Art.  15.  —  Les  valeurs  et  effets  appartenant  aux  ma- 
rins  ou  passagers,  sujets  de  l'une  des  hautes  parties  con- 
tractantes, morts  à  bord  d'un  navire  de  l'autre  partie,  se- 
ront  envoyés,  dans  le  port  d'arrivée,  au  consul  de  la  na- 
tion  respective  pour  ^tre  remis  à  l'autorité  du  pays  du 
defunt. 

Art.  16.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls  et  agents  consulaires  pourront  se  rendre  en  personne 
ou  envoyer  un  délégué  à  bord  des  navires  de  leur  nation, 
déjà  admis  en  libre  pratique,  interroger  le  capitaine  et 
réquipage,  examiner  les  papiers  de  bord,  recevoir  les  dé- 
clarations  sur  leur  voyage  et  les  incidents  de  la  traver- 
sée,  dresser  les  manifestes  et  faciliter  Texpédition  de 
leurs  navires;  enfln  les  accompagner  devant  les  tribunaux 
et  dans  les  bureaux  de  Tadministration  du  pays  pour  leur 
servir  d'interprètes  ou  d'agents  dans  les  afTaires  qu*ils  au- 
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1874    raient  à  suivre,  ou  dans  les  demandes  qu'  ils  auraient  à 
former. 

Les  fonctionnaires  de  Tordre  judiciaire  et  les  gardes  et 
einployés  des  douanes  ne  pourront  en  aucune  manière  opé- 
rer  ni  visites  ni  recherches  à  bord  des  navires,  sans  en 
avoir  donne  préalablement  a  vis  à  Fautori  té  consulaire  de 
la  nation  à  laquelle  les  navires  appartiennent,  afm  qu'elle 
puisse  assister  à  la  visite. 

Sont  exceptés  cependant  les  cas  où  les  hautes  parties 
contractantes  sont  convenues  ou  conviendraient  par  la 
suite  d'un  procede  différent. 

Les  susdits  fonctionnaires  de  Vordre  judiciaire  ou  des 
douanes  devront  également  prevenir  en  temps  opportun 
les  dìtes  autorités  consulaires  pour  qu*elles  assistent  aux 
déclarations  que  les  capitaines  et  les  équipages  auraient 
à  faire  devant  les  tribunaux  et  dans  les  administrations 
locales,  afln  d'éviter  ainsi  tonte  équivoque  et  tout  malen  • 
tendu  qui  pourrait  porter  préjudice  à  la  bonne  admini- 
stration  de  la  justice. 

L'avis  qui  sera  adressé,  à  cet  effet,  aux  fonctionnaires 
consulaires,  indiquera  une  heure  précise,  et  s' ils  négli- 
geaient  de  s'y  rendre  personnellement  ou  de  s'y  faire  re- 
présenter  par  un  délégué,  il  sera  procède  en  leur  absence. 
Art.  17.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports, 
le  chargement  et  déchargement  des  navires  et  la  sùreté 
des  marchandises,  biens  et  effets,  on  observera  les  lois, 
statuts  et  règlements  du  pays. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  seront  chargés  exclusivement  du  maintien  de 
Tordre  intérieur  à  bord  des  navires  marchands  de  leur 
nation,  et  ils  connattront  seuls  des  questions  de  tout  genre 
qui  s'élèveraient  entre  le  capitaine,  les  offlciers  et  les  ma- 
telots  et  spécialement  de  celles  relatives  à  la  solde  et  à 
raccomplissement  des  engagements  réciproquement  con- 
tractés. 
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Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque     1874 
les  désordres  survenus  à  bord  des  navires,  seront  de  na- 
ture  à  troubler  la  tranquillité    ou  Tordre  public  à  terre 
ou  dans  le  port,  ou  quand   une  personne  du  pays  ou  ne 
faisant  pas  partie  de  V  équipage,  s'y  trouvera  mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorités  précitées  se  bor- 
neront  à  prèter  leur  appui  aux  consuls,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires,  lorsque  ceux-ci  le  demanderont,  pour 
faire  arrèter  et  renvoyer  à  bord  ou  pour  faire  emprison- 
ner  provisoirement  tout  individu  inscrit  sur  le  ròle  de 
réquipage,  chaque  fois  que  pour  un  motif  quelconque,  ils 
le  jugeront  convenable.   / 

Art.  18.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls ou  agents  consulaires  pourront  faire  arrèter  et  ren- 
voyer, soit  à  bord,  soit  dans  leur  patrie,  les  raarins  et  tonte 
autre  i)ersonne  faisant  partie  des  équipages  des  navires 
marcliands  et  de  guerre  de  leur  nation  qui  auraient  dé- 
sertés  sur  un  des  territoires  de  Tune  des  hautes  parties 
contractantes. 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  autorités 
locales  compétentes  et  justilier,  au  moyen  de  la  présen- 
tation  des  registres  du  bùtiment  ou  du  ròle  de  Téijuipage, 
ou,  si  le  navire  était  parti,  en  produisant  une  copie  au- 
tbentique  ou  un  extrait  de  ces  docuraents,  que  les  person- 
nes  réclamées  faisaient  réellement  partie  de  lequipage. 

Sur  cette  demande,  ainsi  justiflée,  la  remise  des  déser- 

teurs  ne  pourra  étre  refusée. 
On  donnera,  enoutre,  aux  dìts  fonctionnaires  consulaires 

tout  appui  et  toute  assistance  pour  la  recherche  et  Tarres- 

tation  de   ces   déserteurs,  qui   seront   conduits  dans   les 

prisons  du  pays  et  y  seront  détenus  à  la  demande  et  aux 

frais  du  consul  ou  vice-consul,  jusqu'  à  ce  que   celui-ci 

trouve  une  occasion  de  les  renvoyer  dans  leur  patrie. 

Cet  emprisonnement  ne  pourra  cependant  durer  plus  de 

trois  mois,  après  lesquels  et  moyennant  un  a  vis  donne  au 
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1874    consul  trois  jours  à  l'avance,  le  détenu  sera  mis  en  liberté  et 
ne  pourra  ètre  emprisonné  de  nouveau  pour  la  méme  cause. 

Toutefois,  si  le  déserteur  avait  coramis  quelque  délit  à 
terre,  Tautorité  locale  pourra  surseoir  à  Textradition,  ju- 
squ*à  ce  que  le  tribunal  alt  rendu  la  sentence  et  que  celleci 
ait  refu  pleine  et  entière  exécution. 

Les  hautes  parties  contractantes   conviennent  que  les 
marins  et  autres  individus  de  Téquipage,  sujets  de   l'état 
où  la  désertion  aura  lieu,  restent  exceptés  des  stipulations 
de  la  présente  convention. 
^  Art.  19.  —  Toutes  les  fois  qu'  il  n'y  aura  pas  de  stipu- 

lations contraires  entre  les  armateurs,  chargeurs  et  as- 
sureurs,  les  avaries  que  les  navires  des  pays  respectifs 
auront  souffertes  en  mer,  soit  qu'ils  entrent  dans  les  ports 
respectifs  volontairement  ou  par  relàche  forcée,  seront  ré- 
glées  par  les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  de  la  nation  respectìve,  à  moins  que  les 
sujets  du  pays  dans  lequel  résident  lesdits  fonctionnaires, 
ou  des  sujets  d*une  tierce  puissance,  ne  soient  intéressés 
dans  ces  avaries;  dans  ce  cas,  et  à  défaut  de  compix)mis 
passe  à  Tamiable  entre  toutes  les  parties  intéressées,  les 
avaries  devront  étre  réglées  par  l'autorité  locale. 

Art.  20.  —  Lorsqu'  un  navire  appartenant  au  gouver- 
nement  ou  à  des  sujets  de  1*  une  des  hautes  parties  con- 
tractantes, fera  naufrage  ou  échouera  sur  le  littoral  de 
Tautre  partie,  Tautorité  devra  en  informer  le  consul  ge- 
neral, consul,  vice-consul  ou  agent  consulaire  de  la  cir- 
conscription,  et,  à  son  défaut,  le  consul  general,  vice-consul 
ou  agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lieu  de  l'accident 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires 
autrichiens  ou  hongrois,  qui  naufrageraient  ou  échoueraient 
dans  les  oaux  territoriales  de  Tltalie,  seront  dirigées  par 
les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents  con- 
sulaires de  la  Monarchie  austro-hongroise;  et  réciproque- 
ment,  toutes  les  opérations   relatives   au  sauvetage   des 
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navires  italiens,  qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans     1874 
Jes  eaux  territoriales  de  la  Monarchie   austro-hongroise, 
seront  dirigées  par  les   consuls  généraux,   consiils,   vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  dltalie. 

L' intervention  des  autorités  locales  n'aura  lieu,  dans  les 
pays  des  parties  contractantes,  que  pour  assister  les  fon- 
ctionnaires  consulaires,  maintenir  Tordre,  garantir  les  in- 
téréts  des  sauveteurs  étrahgers  à  Téquipage  et  assurer 
Texécution  des  dispositions  à  observer  pour  l'entrée  et  la 
sortie  des  marchandises  sauvées. 

En  Tabsence  et  jusqu'  à  Tarrivée  des  consuls  généraux, 
vice-consuls  ou  agents  consulaires  ou  des  personnes  qu'ils 
délégueront  à  cet  effet,  les  autorités  locales  devront  pren- 
dre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des 
individua  et  la  conservation  des  objets  qui  auront  été  sau- 
vés  du  naufrage. 

L'intervention  des  autorités  locales  dans  ces  différents 
cas  ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  frais  d'aucune  espè- 
ce,  hors  ceux  auxquels  seraient  soumis,  en  pareli  cas,  les 
navires  nationaux,  et  hors  le  remboursement  des  dépenses 
nécessitées  par  les  opérations  de  sauvetage  et  par  la  con- 
servation des  objets  sauvés. 

Ed  cas  de  doute  sur  la  nationalité  des  navires  naufragés, 
les  dispositions  mentionnées  dans  le  présent  article  seront 
de  la  compétence  exclusive  de  Tautorité  locale. 

Les  hautes  parties  contractantes  conviennent  en  outre 
que  les  marchandises  et  effets  sauvés  ne  seront  sujets  au 
paiement  d*aucun  droit  de  donane,  à  moins  (lu*  on  ne  les 
destine  à  la  consommation  intérieure. 

Art.  21.  —  Les  hautes  parties  contractantes  s*obligent  à 
se  transraettre  réciproquement  les  actes  d'état  civil,  rédigés 
dans  leurs  territoires  d'état,  et  qui  regardent  les  sujets  de 
Tautre  partie,  en  tant  que  ces  actes  sont  jugés  nécessai- 
res pour  Tusage  officici,  et  qu'  ils  seront  réclamés  par  Tau- 
torité  competente. 
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1874  Si  un  sujet  de  Tune  des  hautes  parties  contractants  ve- 
nait  à  mourir  dans  un  des  terrìtoires  de  Tautre  partie, 
Tacte  de  décès  sera  dressé  d'office  et  remis,  après  avoir 
t^té  revètu  des  légalisatìons  requises,  au  gouvernement  du 
quel  relevait  le  décéilé. 

La  rédactìon,  ainsi  (^ue  la  communication  des  actes  de 
décès,  coinnie  de  tous  les  actes  d'état  cìvil,  qui  auront  été 
réclamés  pour  Tusage  officiel  par  Tautorité  competente,  se 
fera  sans  étre  soumìse  à  des  frais  quelconques. 

Ccpendant  si  les  actes  en  question  étaient  réclamés  en 
faveur  de  particuliers,  la  rédaction  et  la  communication 
n'aura  lieu  gratuitemeiit  que  lorsqu*il  s'agirà  d*une  per- 
sonne  indigente  et  que  son  indigence  aura  été  certìflée  par 
Tautorité  locale  competente. 

Art.  22.  —  Il  est  également  convenu  que  les  consuls 
généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires  res- 
pectifs,  ainsi  que  les  chanceliers,  secrétaire^,  élèves-con- 
suls  ou  autres  employés  consulaires,  jouiront  dans  les  ter- 
rìtoires d*état  des  hautes  puissances  contractantes,  de 
toutes  les  exemptions,  prérogatives,  immunités  et  privilé- 
ges  qui  sont  accordés  ou  seraient  accordés  aux  fonction- 
naires  de  la  mème  classe  de  la  nation  la  plus  favorisée. 
AkT.  23.  —  La  présente  convention  aura  la  durée  de 
cinq  annt^s,  à  partir  du  jour  de  Tédiange  des  ratifica- 
tions. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  hautes  parties  contractantes 
n'aurait  notìfié  ofliciellement,  deux  mois  avant  Texpira- 
tion  de  ce  terme,  son  intention  d'en  faire  cessor  les  effets, 
elle  continuerà  d'ètre  en  vìgueur.  jusqu'à  Texpiration  d'une 
annéi\  à  partir  du  jour  où  V  une  ou  Tautre  des  hautes 
parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Art.  24.  —  La  prt^sente  convention  sera  puMiée  dans 
les  territoires  des  hautes  parties  contractantes.  immédia- 
tement  après  Tèchange  des  ratificAtions.  lequel  aura  lieu 
à  Rome  aussitiNt  que  faine  se  pourra. 
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En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé    1874 
la  présente  convention  et  Tont  revétue  du  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  ce  quinze  mai  de  Tan  mil  huit  cent  soi- 
xante  quatorze. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(L.   S.)  WlMPFFEN. 


DECLARATION. 

Au  moment  de  proct^der  à  la^signature  de  la  convention 
consulaire  concine,  à  la  date  de  ce  jour,  entre  Tltalie  et 
l'Autriche-Hongrie,  les  plénipotentiaires  soussignés,  vou- 
lant  flxer  d*  un  commun  accord,  le  sens  de  Tari  XI,  ali- 
nea 2^,  déclarent  que  cette  clause,  concernant  les  actes 
du  droii  cicilj  ne  s'  applique  point  aux  actes  de  Celai  civile 
à  régard  desquels  les  hautes  parties  contractantes  enten- 
dent  maintenir  la  sìtuation  créée  par  les  lois  en  vigueur 
dans  les  pays  respectifs. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  ce  15  mai  1874. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(L.   S.)  WlMPFFEN. 

Scambio  delle  ratificazioni:  21  aprile  1875. 
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XLI. 


1874.  15  Mnf/giù. 

1874  PARIGI. 

Convenzione  addizionale  alla  eoiiTenzione  postale  del  3  mano  1869, 

fra  r  Italia  e  la  Francia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  Rt^publi- 
(lue  Franraise,  désiraiit  faciliter  les  relations  postales  de 
chacun  des  deux  états  avec  des  pays  étrangers  par  rai>- 
port  auxquels  Tltalie  et  la  France  peuvent  se  servir  ré- 
ciproquement  d'intermédiaire,  oiit  résolu  d'assurer  ce  ré- 
sultat  au  moyen  d'une  convention,  et  ont  nomraé  pour  leurs 
plénipotentiaires  à  cet  effet,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Nigra 
son  onvoyé  oxtraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à 
Paris,  grand'croix  de  l'ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
grand'croix  de  Tcrdre  de  la  Couronne  d'Italie,  grand  oflicier 
de  l'ordre  de  la  Légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc. 

Monsieur  le  Prósident  de  la  République  franraise,  mon- 
sieur le  Due  Decazes,  député  à  l'assemblée  nationale,  mi- 
nistre des  afTaires  étrangères,  commandeur  de  l' ordre  na- 
tional  de  la  Légion  d'honneur  etc.  etc.  etc; 

Lesquels,  après  s'etre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
de  ce  qui  suit. 

Art.  1.  —  a  partir  du  jour  où  les  dépèches-closes 
écliangées  entre  l'Italie  et  la  Grande-Bretagne  reprendront 
la  voie  de  Modane  et  de  Calais,  le  gouvernement  franrais 
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ótablira,  entre  Macon  et  Modane,  un  train-poste  quotidien,  1874 
aller  et  retour,  en  correspondance  avec  le  courrier  de  nuit 
fonctionnant  entre  Paris  et  Calais.  11  est  entendu,  toutefois, 
que  dans  le  cas  où  le  produit,  pour  le  trésor  franraìs,  du 
transit  des  dépéches  closes  dont  il  s'agit  ne  couvrirait  pas 
les  frais  d'entretien  du  nouveau  train-poste  sus-mentionné, 
le  gouvemement  fran^ais  aura  le  droit  de  supprimer  ce 
train  après  en  avoir  averti  le  gouvemement  italien  un 
inois  à  Tavance. 

Art.  2.  —  Par  exception  aux  dispositions  de  Tarti- 
cle  19  de  la  convention  du  3  mars  1869  entre  Tltalie  et 
la  France,  Tadministration  des  postes  d'Italie  paiera  à 
Tadministration  des  postes  de  France,  savoir: 

1.®  Pour  les  objets  compris  dans  les  dépéches  closes 
qui  seront  échangées  entre  Tltalie  et  la  Grande-Bretagne, 
la  somme  de  quinze  francs  par  kilogramme  de  lettres,  poids 
net,  et  celle  d'un  frane  par  kilogramme  d* échantillons 
de  marchandises,  de  journaux  et  autres  imprimés,  aussi 
poids  net 

2.*  Pour  les  objets  compris  dans  les  dépAches  closes 
qui  seront  écliangées  entre  Tltalie  et  la  Belgique,  la  somme 
de  dix  francs  par  kilogramme  de  lettres,  poids  net,  et  celle 
d' un  frane  par  kilogramme  d'échantillons  de  marchandises, 
de  journaux  et  autres  imprimés,  aussi  poids  net. 

Art.  3.  —  Par  exception  aux  dispositions  de  l'art.  20 
de  la  convention  précitée  du  3  mars  18C9,  l'administration 
des  postes  de  France  paiera  à  l'administration  des  postes 
d'Italie,  pour  les  objets  compris  dans  les  dépéches  closes 
qui  seront  échangées  entre  la  France  et  l'Egypte  ou  d' au- 
tres pays  étrangers  (voie  de  Suez),  la  somme  de  quinze 
francs  par  kilogramme  de  lettres,  poids  net,  et  celle  d'  un 
frane  par  kilogramme  d'échantillons,  de  journaux  et  au- 
tres imprimés,  aussi  poids  net. 

Art.  4.  —  La  présente  convention,  qui  sera  considé- 
rée  comme  additionnelle  à  la  convention  du  3  mars  1809, 
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1874  sera  ratifióe;  les  ratiflcations  en  seront  échangées  à  Paris 
aussitòt  que  faire  se  pourra,  et  elle  sera  mise  à  exécution 
à  partir  du  jour  dont  les  deux  parties  convìendront,  dès 
que  la  promulgation  en  aura  été  faite  d*après  les  lois  par- 
ticulières  à  chacun  des  deux  états. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait,  en  doublé  originai,  à  Paris,  le  15  mai  1874. 

(L.  S.)  NiGRA. 

(L.  S.)  Decazes. 
Scoìiibio  delle  ratificazioni:  8  agosto  187-i. 


XLII. 

1874,   10  giugno. 

ROMA. 


Dìchiamione  fra  T  Italia  e  la  Francia  per  determinare  il  significato 
(leir  articolo  13^  della  convenzione  letteraria  ed  artistica  del 
29  giugno  1862. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  le 
gouvernement  de  la  République  Franraise  ayant  jugé  utile 
de  fixer  le  sens  de  Tarticle  XIII  de  la  convention  littéraìre 
et  artistique  signée  le  29  juin  1862  entre  Tltalie  et  la  Fran- 
ce,  les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  gouverne- 
ments  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Artide  unique 

Les  marques  de  fabrique,  auxquelles  s'applique  Tari.  XIII 
de  la  convention  littéraire   et  artistique  conclue  entre 
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ntalie  et  la  France  le  29  juìn  1862,  sont  celles  qui,  dans  1874 
les  deux  pays,  sont  légitimement  acquises  aux  industriels  ou 
négociants  qui  en  usent  ;  c'est-à-dire  que  le  caractère  d*une 
marque  italienne  doit  étre  apprécié  d*après  la  loì  italienne, 
de  méme  que  celui  d'  une  marque  francaise  doit  étre  jugé 
d*après  la  loi  frangaise. 

Le  présent  article  additionnel  aura  la  méme  force,  va- 
leur  et  durée,  que  s*  il  était  inséré  mot  pour  mot  dans  la 
convention  precitée  du  29  juin  1862,  à  laquelle  il  sert  de 
commentaire. 

En  foi  de  quoi,  les  soussìgnés  ont  dressé  la  présente  de- 
claration  et  Font  revétue  du  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome  en  doublé  expédition,  ce  10  jun  1874. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 
(L.  S.)  Marquis  de  Noailles. 


XLIII. 

1874,  21  gi^*{pio  e  3  luglio. 

PIETROBURGO. 

tiehimzioDe  fra  T  Italia  e  la  Rossia  per  la  trasmissione 
degli  atti  {indiziari  e  T  esecuzione  delle  commissioni  rogatorie. 

Le  gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d*  Italie  et  le 
gouvernement  de  Sa  Maj<'.8té  V  Empereur  de  Russie,  desi- 
rant  régler  la  transmission  des  significations  judiciaires  et 
la  mise  en  exécution  des  commissions  rogatoires  dans  les 
denx  pays,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet, 
sont  convenus  des  dispositions  suivantes  : 

11 
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1871  *VRT.  1.  —  Les  deux  gouvernements  contractants  s'en- 

gagent  à  faire  remettre  les  significations  ou  citations  ju- 
diciaires  et  à  faire  exécuter  les  commissions  rogatoires 
en  matière  civile  et  pénale  par  leurs  autorités  respectives, 
autant  que  les  lois  du  pays  le  permettent,  pourvu  qu'elles 
soient  accompagnées  d*une  traduction  franraise,  et  que  le 
lieu  de  séjour  du  destinataire  soit  désigné  d'une  facon 
précise. 

Les  récépissés  des  significations  et  citations  seront  déli- 
vrés  réciprociuement,  s'ils  sont  demandés;  ils  devront  aussi 
Atre  accompagnés  d'une  traduction  francaise. 

Art.  2.  —  Les  significations,  citations  et  commissions 
rogatoires  seront  transmises  par  la  voie  diplomatique. 

Art.  3.  —  Les  frais  occasionnés  par  la  remise  des 
significations  et  des  citations,  ou  par  l'exécution  des  com- 
missions rogatoires  resteront  à  la  cliarge  de  letat  requis. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  ;"»  S.'  IVtersbourg  le        .  .     1874. 

3  juillet 


(L.  S.)  Marochetti. 
(L.  S.)  Westmann. 
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XLIV. 

1874,  10  IwjHk 

ROMA.  1874 

Convenzione  postale  addizionale  fra  T  Italia  ed  il  Belgio 
per  lo  scambio  di  cartoline  postali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d*Italìe  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
I^lges,  voulant  régler  par  des  accords  spéciaux  Téchanj^e 
des  cartes-correspondance  entre  leurs  états  respectifs, 
ont  résolu  de  conclure,  à  cet  efl'et,  une  convention  ad- 
ditionnelle  à  celie  dii  2  juillet  1870,  relative  à  Téchange 
des  correspondances  entre  les  deiix  pars,  et  ont  nommé 
[tour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  Silvio  Spaventa,  do- 
pate au  parlement  national,  son  ministre  secrétaire  d*état 
pour  les  travaux  publics,  etc. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  monsieur  Van  Loo,  son 
envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie. 

Lesquels ,  après  s' étre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants. 

Art.  1.  —  Il  pourra  Atre  expédié  de  Tltalie  pour  la 
Belgique  et  de  la  Belgique  pour  l'Italie  des  cartes-corre- 
spondance, portant  des  Communications  manuscrites  à  dé- 
couvert,  moyennant  la  taxe  de  20  centimes,  qui  devra 
ètre  payée  d'avance  par  Texpéditeur. 
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1874  L^s  ^^^^  adniìnistrations  auront  la  faculté  de  réduire, 
de  commun  accord,  cette  taxe  à  15  centìmes,  lorsque  les 
conditions  de  transit  obtenues  des  administrations  des 
pays  intermédiaires  le  permettront 

Art.  2.  —  Il  ne  sera  pas  donne  cours  aux  cartes-cor- 
respondance  qui  ne  seraìent  pas  complètement  afTranchies, 
ou  qui  ne  satisferalent  pas  aux  conditions  déterminées, 
soit  par  les  lois  et  règlements  du  pays  d'origine,  soit, 
d*un  commun  accord,  par  les  deux  administrations,  soit, 
en  ce  qui  concerne  la  teneur  de  la  correspondance,  par 
les  lois  et  règlements  du  pays  de  destination. 

Art.  3.  —  Les  dispositions  des  articles  10,  11  et  12 
de  la  convention  du  2  juillet  1870,  relatives  à  la  recom- 
mandation  et  au  partage  des  taxes,  sont  applicables  aux 
cartes-correspondance. 

Art.  4.  —  Par  dérogation  à  Farticle  6  de  la  conven- 
tion précitée,  la  taxe  d'afTranchissement  desjournaux,  des 
imprimés  et  des  échantillons  de  marchandises  sera  per- 
rue  à  raison  d*  un  port  simple  par  50  grammes  ou  fraction 
de  50  grammes. 

Art.  5.  -^  La  présente  convention  additionnelle  sera 
ratitlée,  et  les  ratifications  en  seront  échangées  aussitót 
que  faire  se  pourra.  Elle  sera  mise  à  exécution  à  partir 
du  jour  dont  les  deux  administrations  conviendront,  et 
elle  aura  la  méme  durée  que  la  convention  postale  susdite. 

En  fui  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  si- 
gné  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 
Fait  à  Rome,  en  doublé   originai,   le  10  du   mois  de 
juillet  1874. 

(L.  S.)  Spaventa. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 

Scambio  delle  ratificazioni:  1  aprile  1875. 
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XLV. 


1874.  10  iLujlio, 

ROMA.  1874 

CoDTenziooe  postale  sopplementare  Ira  T  Italia  ed  il  Belgio 
per  lo  scambio  di  vaglia  postali. 

Sa  Maiesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bel- 
ges,  voulant  compléter  par  des  stipulations  supplémentaires 
la  convention  du  2  juillet  1870,  relative  aux  mandats  de 
poste  échangés  entre  Tltalie  et  la  Belgique,  ont  résolu  de 
conclure  une  convention  additionnelle,  et  ont  noramé  à  cet 
effet,  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  Silvio  Spaventa  dé- 
puté  au  parlement  national,  son  ministre  secrétaire  d*état 
pour  les  travaux  publics; 

et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges ,  monsieur  Van  Loo , 
son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiare  près 
sa  Majesté  le  Roi  d*Italie  ; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants. 

Art.  1.  —  La  limite  du  montant  des  mandats  de  pos- 
te échangés  entre  V  Italie  et  la  Belgique  est  élevée  à  500 
francs. 

Art.  2.  —  Les  mandats  déclarés  perdus  ou  détruits 
pourront  étre  remplacés  immédiatement  par  des  duplica- 
tas  au  proflt  des  destinataires  primitifs. 
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1874  Art.  3.  —  Le  montant  des  mandats,  déclarés  perdus 

ou  détruits,  qui  n'auront  pas  été  payés  pendant  un  délai  à 
fìxer  de  commun  accord  par  les  administrations  des  postes 
des  deux  pays,  pourra  ètre  remboursé  aux  envoyeurs  après 
Texpiration  de  ce  délai,  s*il  n*est  pas  reclame  par  les  be- 
nefici aires. 

Art.  4.  —  Les  administrations  des  postes  des  deux 
pays  arrèteront,  d'un  commun  accord,  toutes  les  mesures 
de  détail  et  d'ordre  nécessaires  pour  assurer  Texécution  de 
la  présente  convention. 

Art.  5.  —  La  présente  convention,  (lui  sera  considé- 
rée  comme  additionnelle  à  la  convention  du  2  juillet  1870, 
sera  ratifìée,  et  les  ratifications  en  seront  échangées  aus- 
sitòtque  faire  se  pourra.  Elle  sera  mise  à  exécution  à  par- 
tir du  jour  dont  les  deux  administrations  conviendront»  et 
elle  aura  la  méme  durée  que  la  convention  susdite. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaìres  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  10  du  mois  de  juil- 
let 1874. 

(L.  S.)  Spaventa. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 


Scaifibio  delle  rat  illazioni:  5  setlembre  1784. 


ITALIA  E  GERMAXIA  167 


XLVI. 

1874,  15  lì f gito, 

BERLINO.  1874 

Dichiarazione  fra  T  Italia  e  la  Germania 
pel  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  respettive. 

La  méthode  anglaise  (système  Moorsom)  étant  désormais 
en  vigueur,  tant  eri  AUemagne  qu'en  Italie,  pour  le  jaugeage 
des  bàtiments,  les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs 
gouvemements,  déclarent  que  les  navires  appartenant  à 
l'un  des  deux  pays,  et  jaugés  d'après  la  méthode  susmen- 
tionnée,  seront  admis,  à  charge  de  réciproclté,  dans  les 
ports  de  Tautre  pays,  sans  ètre  assujettis.  pour  le  paie- 
ment  des  droits  de  navigation,  à  aucune  nouvelle  opéra- 
tion  de  jaugeage,  le  tonnage  net  de  registre  inscrit  sur  les 
papiers  de  bord  étant  considéré  comme  équivalant  au  ton- 
nage net  de  registre  des  navires  nationaux. 

Toutefoìs  le  règlement  de  jaugeage  allemand  du  5  juil- 
let  1872  ayant  flxé  le  P'  janvier  1878,  et  le  décret  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie  du  11  mars  1873  ayant  fiyié  le  1*'  jan- 
vier 1879,  corame  le  terme  jusqu'à  Texpiration  duquel  les 
certiflcats  de  mesurage,  délivrés  avant  Tintroduction  du 
nouveau  système  de  jaugeage  dans  les  deux  pays  respectifs, 
seront  reconnus  valables,  les  soussignés  déclarent  que  pour 
les  navires  allemands  jaugés  avant  le  1"'  janvier  1873,  et 
pour  les  navires  italiens  jaugés  avant  le  P'  juillet  1873, 
le  protocole  signé  à  Rome  le  2  octobre  1860,  afin  de  de- 
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1874  terminer,  en  exécution  de  Tarticle  3  du  traité  de  naviga- 
tion  du  14  octobre  18G7,  les  rapporta  entre  le  last  allemand 
d'une  part  et  le  tonneau  italien  d'autre  part,  pour  régler 
la  perception  des  droits  de  navigation  à  prélever  dans  les 
ports  respectifs,  resterà  en  vigueur,  sauf  les  dispositions 
suivantes  tendant  à  régler  le  mode  de  convertir  en  Regi- 
ster  Tons  les  chiffres  indiquant  sur  les  anciens  papiers  de 
bord  le  tonnage  des  navires  jaugés  d*après  les  méthodes 
en  vigueur  antérieurement  à  Tintroduction  du  sj'stème 
Moorsom. 

Pour  convertir  le  tonnage  des  navires  allemands  jaugés 
d*api^s  les  méthodes  usitées  en  AUemagne  avant  le  l*' jan- 
vier  1873  en  tonnage  net  de  registre,  tei  qu'il  résulterait 
d'un  jaugeage  effectué  depuis  cette  date,  d'après  le  systòme 
Moorsom,  on  multipliera  le  tonnage  exprimé  en 
tonneau  de  1000  kilogrammes,  par  le  facteur  ...    0, 75 

last  de  4000  livres 1, 50 

last  de  commerce  de  5'iOO  livres 1,^ 

last  de  commerce  de  G200  livres 2, 25 

Pour  convertir  le  tonnage  des  navires  italiens,  jaugés 
d'après  les  <li$po5sitions  en  vigueur  en  Italie  avant  le  l**"  juil- 
let  1873,  en  tonnage  net  de  registre,  tei  qu'il  i*ésulterait 
d'un  jaugeage  effectué  depuis  cette  date,  d'après  le  système 
Moorsom,  on  multipliera  If  tonnage  de  ces  navires  par  le 
facteur  0,  07. 

En  foi  de  quoi,  les  sou^isignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
clai^ation  et  y  ont  appese  leur  signature,  ainsi  que  le  ca- 
chet de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  à  Berlin,  le  15  juillet  1874. 

(L.  S.)  Lacnay. 
(L.  S.)  B.  BuLOW. 
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XLVII. 

1874,  2  Off  osto  e  6  agosto. 

VIENNA  e  ROMA.  1874 

Bichianzione  fra  1*  Italia  e  TAnstria-Ungheria  pel  rimpatrio  dei  cil- 
tadiai  espaisi  dal  territorio  di  uno  dei  dne  stati  in  quello 
deir  altro. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique, 
désirant  régler  d*un  commun  accord  le  rapatriement  des 
sujets  de  chaciin  des  états  contractants  expulsés  du  ter- 
ritoire  de  Tautre  partie,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Chacune  des  parties  contractantes  s'oblige  de  réadmet- 
tre  sur  son  territoire,  à  la  demande  de  Tautre  partie,  ses 
propres  sujets,  méme  dans  le  cas  qu*  ils  aient  perdu  leur 
nationalité  d'orìgine  d*après  les  lois  en  vigueur  dans  les 
pays  respectifs,  suppose  qu*ils  ne  soient  pas  devenus  sujets 
de  Tautre  état  d'après  la  législation  de  ce  dernier. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné*  ministre  secrétaire  dVtat 
pour  les  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
a  munì  de  sa  signature  la  présente  déclaration,  qui  sera 
échangée  contre  une  déclaration  analogue  du  ministre  de 
la  Maison  Imperiale  et  des  affaires  étrangères  de  Sa  Ma- 
jesté Imperiale  et  Royale  Apostolique  (*),  et  y  a  fait  appo- 
se? le  sceau  de  son  ministère. 

Fait  à  Rome,  le  6  aoùt  1874. 

(L.  S.)  Visconti-Venosta. 

(l)  I^a  dichiarazione  austi'o-ungarica  porta  la  data  del  2  agosto  1874. 
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XLVIII. 

1S74,  19  t'  20  Uff  osto. 

1874  VIENNA. 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  d'Italia  a  Vienna  ed  il  Ministro  de{;li 
affari  esteri  d'Anstria-Ungheria  circa  alcune  aijeyolezze  ai  ma- 
rinai di  uno  dei  dne  stati  che  si  recano  nell'altro  per  pren- 
dervi imbarco. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  d' Austria-Ungheria 
AL  Ministro  d'  Italia  a  Vienna. 

Xienni'y  ce  20  anùt  1874. 

Par  sa  note  eu  date  du  'JD  juin  dernier,  IS'"  ~,  le  mini- 
stère  I.  et  R.  des  alFaires  étrangères  a  eu  Thonneur  de 
l'aire  connaitre  à  Monsieur  le  Comte  de  Robilant,  envov*'» 
extraordinaire  et  ministre  plóni|K)tentiaire  de  S.  M.  le  Roì 
d'Italie,  que  le  gouvernement  I.  et  R.  est  prèt  à  admettre, 
Saul"  réciprocité ,  que  des  matelots  italìens ,  qui  s' em- 
barqueront  dans  un  port  austro-hongrois  à  bord  d'un  na- 
\ire  national  ou  étranger,  en  vue  de  s'y  enròler,  soient 
inunis,  au  lieu  d'un  passeport,  du  livret  matriculaire,  re- 
vètu  des  visas  du  ca[ùtaine  du  port  d'  oii  ils  partent  et  du 
consul  du  pays  où  ils  se  rendent  pour  s'embarquer. 

Venant  maintenant  de  recevoir,  de  la  part  de  Monsieur 
l'envoyé,  une  note  datée  du  V^  courant,  ayant  la  valeur 
d  une  dèclaration  ollìoielle,  et   reniVriuant  les  assurances 
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demandées  sur  la  réciprocité  du  traitement  que  les  mate-    I874 
lots  austro-hongrois  trouveront,  à  ce  sujet,  dans  les  ports 
ìtalìens;  le  ministère  des  afTaìres  étrangères  s*em  presse  de 
donner,  par  la  présente,  une  déclaration  offlcielle  conforme 
à  celle  du  gouvernement  Royal  d'Italie. 

Le  soussìgné  saisit  cette  occasion  pour  renouveler  à 
Monsieur  le  comte  Tassurance  etc. 

Poitr  le  Ministre  des  afjaires  ètraèUfrres 

Firmato:  Orczy. 


XLIX. 

1874,  27  Uff  osto, 

TIRANO. 

Processo  ?erbale  di  delimiUzìone  della  frontiera  italo-svizzera,  fra 
ftvsio  e  Tirano,  in  esecuzione  della  convenzione  di  Berna  del 
3i  dicembre  1873. 

I^  18  aoùt  1874,  se  sont  réunis  à  Tirano,  comme  com- 
missaires  chargés  du  bornage, 
Au  nom  du  gouvernement  du  Royame  d*  Italie  : 
Monsieur  le  comte  Ulisse  Salis,  commissaìre  du  gouver- 
nement aux  chemlns  de  fer  de  la  Haute  Italie, 

Monsieur  le  clievalier  Charles  Goggia,  major  comman- 
dant  les  compagnies  des  Alpes  à  Còme; 
Au  nom  du  gouvernement  de  la  Confédération  suisse  : 
Monsieur  Hermann  Siegfried,  colonel  federai  ; 
Au  nom  du  gouvernement  du  Canton  des  Grisons  : 
Monsieur  Prospère  Albricci,  de  Poschiavo, 
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1874  Monsieur  Rodolphe  Albertini,  de  Samaden. 

Après  réchange  des  pouvoirs,  il  est  décide  qu*en  mème 
temps  que  Ton  procèderait  au  bornage,  on  repèrerait 
exactement  toutes  les  bornes,  en  relevant  pour  chacune 
d*elles  : 

1.®  Son  numero  d'ordre, 

2.*"  Sa  forme,  ses  dimensions,  les  inscriptions  qu*elle 
porte, 

3."^  Sa  dìstance  de  la  borne  précédente,  exprimée  en 
mètres  et  mesurée  géométriquement , 

4.^  Sa  situation,  comprenant  la  nature  du  terrain, 
le  nom  du  lieu  où  elle  est  placée  et  sa  distance  relative- 
ment  aux  objets  voisins, 

5.*  Les  angles  réduits  à  Thorizon  que  font  entre  eux 
les  divers  alignements  de  la  frontière. 

Il  est  en  outre  décide  que  les  bornes  seraient  taillées  sur 
place  avec  les  matériaux  que  Ton  y  trouverait. 

La  commission  se  transporte  ensuite  sur  place  pour 
fìxer  la  position  du  point  mentionné  dans  Tart.  2,  §  2,  de 
la  convention  de  Berne. 

Autour  de  la  petite  chapelle  qui  porte  le  nom  de  la 
Sanfella  dei  Sasso  del  Gallo  se  trouvent  plusieurs  ro- 
chers  de  différentes  grandeurs  qui  tous  auraìent  pu  ètra 
choisis  ;  mais  la  commission  décide  de  prendre  le  rocher 
mème  sur  lequel  est  batie  la  petite  chapelle  dite  San- 
Iella  del  Sasso  del  Gallo  pour  point  d'intersection  des 
deux  alignements  mentionnés  dans  Tart.  2  de  la  con- 
vention. 

Ce  point  une  fois  flxé,  la  commission,  avec  Faide  d'in- 
génieurs  munis  de  leurs  instruments,  trace,  conformément 
i\  la  convention,  les  deux  alignements  qui  doivent  déter- 
miner  la  nouvelle  frontière:  sur  ces  alignements,  elle 
choisit  et  trace  les  points  où  seront  plantées  les  bornes 
intermédiaires,  de  faron  à  ce  qu'elles  soient  en  vue  Tune 
de  Tautre. 
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Une  fois  ces  preliminaires  achevés,  la  commìssion  fait    1874 
planter  les  nouvelles  bornes  et  arracher  les  anciennes. 
Les  nouvelles  bornes  furent  alors  repérées  comme  suit. 

Description  d^  la  frontière  et  repérage  des  bornes. 

Borne  JV.  1.  —  La  borne  N.  1  a  été  plantée  en  1865 
sur  le  còte  occidental  de  la  route  de  Tirano  à  Poschiavo. 

Borne  N.  2.  —  La  borne  frontière  N.  2  a  été  placée 
sur  la  rive  gauche  da  Poschiavino  et  sur  le  prolongement 
de  Talignement  de  la  frontière  déterminé  :  1."*  par  la  borne 
de  Lughina:  2.**  par  la  borne  placée  près  de  Tabri  des 
douanlers  ìtaliens  sur  le  bord  occidental  du  sentier  du  Ca- 
vajone,  et  3**  par  la  borne  qui  se  trouve  sur  le  coté  occi- 
dental de  la  route  de  Tirano  à  Poschiavo. 

Cette  borne  est  taillée  en  granit  suivant  un  prisme  carré 
droit  de  0,"  30  de  coté  et  0,"  45  de  saillie  sur  le  sol  ;  elle 
porte  y  grave  sur  la  face  qui  regarde  la  rivière,  le  N.  2; 
sur  la  face  occidentale  la  lettre  S;  sur  la  face  orientale 
la  lettre  I  ;  sur  la  face  supérieure,  qui  est  horizontale, 
se  trouve  trace  le  sommet  de  Tangle  de  la  frontière  avec 
la  direction  des  deux  alignements,  Tun  sur  la  borne  du 
Sasso  Lughino,  Tautre  sur  la  borne  de  la  Santella  del 
Sasso  del  Oallo. 

La  borne  N.  2  est  à  43"'  de  la  borne  N.  1,  deux  mor- 
ceaux  de  brique  sont  enterrés  à  droite  et  à  gauche  de 
cette  borne  comme  témoins. 

L*angle  de  la  frontière  est  de  139  degrés  contre  la  Suisse 
cu  de  221  contre  Tltalie. 

A  partir  de  la  borne  N.  2,  la  frontière  se  dirige  en  li- 
gne  droite  jusqu'au  N.  5,  en  traversant  sur  tout  ce  par- 
cours  des  éboulis,  des  rochers  et  de  maigres  paturages. 
Sur  cet  alignement  ont  été  placées  les  bornes  intermé- 
diaires  N.  3  et  N.  4. 

Borne  N.  3.  —  La  borne  N.  3  en  granit  est  taillée  sui- 
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1874  vant  un  prisme  carré  droit  de  0,™  30  de  coté  et  de  0",  60 
de  saillie  sur  le  sol,  elle  porte  le  N.  3  sur  la  face  de  devant, 
la  lettre  S  à  Toccident,  la  lettre  I  à  Torient;  deux  mor- 
ceaux  d'une  pierre  cassée  ont  été  enterrés  comme  té- 
moins,  Tun  à  droite  Tautre  à  gauche.  Elle  est  située  à 
394»  de  la  borne  N.  2  sur  le  bord  orientai  du  sentier  de 
Campocologno  à  Ronco  et  dans  Taligneroent  general  de 
la  borne  N.  2  à  la  borne  N.  5. 

Borne  N.  4.  —  Prisme  carré  droit  en  granit  de  0,»"  25 
de  coté  et  de  0,"  60  de  saillie  sur  le  sol,  portant  le  N.  4, 
la  lettre  S  à  l'occident,  la  lettre  I  à  Torient;  les  deux 
morceaux  d'une  pierre  piate  servent  de  témoins  ;  elle  est 
à  260"  de  distance  de  la  borne  N.  3  sur  Talignement  ge- 
neral entre  les  N.  2  et  5,  et  se  trouve  à  Textrémité  d'un 
inamelon  gazonné  qui  s'étend  vers  Touest  du  kameau  de 
Refreggio  jusqu*  aux  escarpements. 

Borile  N,  5.  —  La  borne  N.  5,  prisme  carré  droit  en 
granit  de  0,""  37  de  coté,  a  été  placée  sur  le  rocher  qui 
portait  les  ruines  de  la  chapelle  dite  la  Santeila  dei  Sasso 
del  Gallo  au  milieu  d' une  ma^onnerie  dont  on  Y  a  en- 
tourée  et  qu'elle  dépasse  de  0,"  45. 

Elle  porte  sur  le  devant  le  N.  5,  sur  la  face  occidentale 
la  lettre  S,  sur  la  face  orientale  la  lettre  I. 

Sur  la  face  supérieure  de  cette  borne  se  trouve   grave 
le  sommet  de  l'angle  de  la  frontière  et  les  directions  des 
alignements  sur  la  borne  N.  2  et  sur  l'ancienne  borne  N.  9 
.     (lu  Piano  Cavallino. 

Ce  mème  sommet  d'angle  et  les  deux  directions  des  ali- 
gnements se  trouvent  taillés  dans  le  rocher  sous  la  borne. 

Une  seconde  inscription  portant  les  signes  S  -h  I  a  été 
faite  sur  la  paroi  du  rocher,  à  une  distance  horizontale  de 
la  borne  N.  5  de  2."  10  dans  la  direction  du  N.  4,  et  2".  15 
en  contrebas  de  la  première  de  ces  bornes. 

La  borne  N.  5  est  à  424  mètres  de  la  borne  N.  4  et  se 
trouve  située  sur  le  bord  orientai  du  sentier  dit  de  5/  Re- 
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migio,  qui  conduit  de  Roncatola  à  Viano  ;  le  rocher  sur    1874 
lequel  elle  se  trouve  s'élève  d'environ  3'"  au-dessus  du  sen- 
tier.  L'angle  de  la  frontière  est  de  207  '/^  degrés  contre  la 
Suisse,  ou  de  152  /^  contre  l'Italie. 

A  pai*tir  de  la  borne  N.  5,  la  frontière  se  dirige  en  li- 
gne  droite  sur  la  borne  N.  9  du  Piano  Cavallino,  qui  est 
reconnue  comme  une  ancienne  borne  d'état  ;  entre  les  N.  5 
et  9  on  a  placés  les  bornes  intermédiaires  portant  les  nu- 
méros  6,  7  et  8. 

A  partir  du  N.  5  la  frontière  traverse  des  cultures,  des 
éboulements,  la  forét  et  des  rochers  pour  arriver  à  la: 

Borne  N.  6.  —  Cette  borne,  pierre  brute  en  schiste, 
pyramidale  a  0".  30  sur  0".  40  de  coté  à  la  base,  et  0".  00 
de  saillie  sur  le  sol  ;  elle  porte  d'un  coté  le  numero  6,  la 
lettre  S  sur  le  coté  occidental  et  la  lettre  I  sur  l'orientai  ; 
les  deux  morceaux  d'une  pierre  piate  forment  les  témoins. 
Elle  est  distante  de  486""  du  N.  5  dans  l'alignement  de  la 
l)orne  du  Sasso  del  Gallo  à  celle  du  Piano  Cavallino; 
elle  est  située  sur  le  rocher  dit  Crapalt  ou  Monte  Allo  en 
contrebas  des  Monti  delle  Zocche, 

La  frontière  suit,  à  partir  de  la  borne  N.  6,  la  mème 
direction  qu'auparavant,  traverse  la  partie  occidentale  des 
Monti  delle  Zocche,  et  à  travers  des  rochers  qui  parsè- 
ment  la  forét,  elle  arrive  à  la  : 

Borne  N.  7.  —  Pierre  brute  en  schiste  à  peine  dégros- 
sie,  ayant  0  «  18  sur  0."»  25  de  base  et  0."  00  de  saillie 
sur  le  sol,  portant  le  N.  7  et  les  lettres  S  et  I  contre  la 
Suisse  et  l'Italie.  Deux  morceaux  de  pierre  piate  sont 
enterrés  comme  témoins  des  deux  còtés  de  la  borne. 

Elle  est  à  une  distance  de  414"  du  N.  6,  et  se  trouve 
placée  sur  le  rocher  dit  Campello  rotondo. 

La  frontière  continue  dans  le  mème  alignement,  tra- 
verse la  forét  et  des  paturages  jusqu'  à  la: 

Berne  N.  8.  —  Pierre  brute  en  schiste,  ayant  au  som- 
met  0  ■  38  sur  0.»  22  et  une  saillie  de  0."^  38  sur  le  sol  ; 
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1874  la  face  postérieure  porte  le  N.  8,  la  face  occidentale  la 
lettre  S  et  la  face  orientale  la  lettre  I.  —  Les  deux  mor- 
ceaux  d*une  pi  erre  piate  sont  enterrés  de  chaque  coté 
comme  témoins. 

Cette  bome  est  à  2tó,"»  de  la  bome  N.  7  dans  l'aligne- 
ment  general  entre  le  N.  5  et  9;  elle  est  située  sur  une 
aréte  du  terrain  au  lieu  dit  sotto  il  Pian  Cavallino.  £n 
suivant  la  mème  direction,  la  frontière  atteint,  en  traver- 
sant  des  paturages,  la  : 

Berne  N.  0.  —  Piano  Cavallino;  l'ancienne  bome  a 
été  laissée  telle  quelle.  G*est  une  pierre  légèrement  poin- 
tue  de  0.""  40  de  longueur  accompagnée  d*un  témoin  de 
chaque  coté  ;  elle  s*appuie  obliquement  contro  le  pied  d*un 
bloc  erratique  en  granit,  qui  a  environ  2."'  30  dans  ses 
trois  dimensions.  Sur  ce  bloc  on  a  grave  les  signes  S  +  ^* 
On  aperroit  encore  sur  le  coté  occidental  de  ce  bloc  la 
lettre  S,  faiblement  gravée. 

La  bome  N.  9  est  à  63."  du  N.  8.  A  partir  de  cette 
bome,  la  frontière  continue  dans  Talignement  qui  existe 
entre  les  N.  5  et  9  jusqu'à  la  rencontre  avec  Farete  su- 
périeure  du  Monte  MassucciOy  où  se  trouve  la  bome  N.  13. 
Entre  ces  deux  bornes  on  a  place  les  bornes  intermédiaires 
10,  11  et  12. 

A  partir  du  N.  9,  la  frontière  traverse  la  forèt  et  des 
pàturages,  jusqu'à  la  : 

Bome  N.  10.  —  Pierre  en  scliiste  à  peine  dégrossie, 
d*une  saillie  de  0.°'  30  sur  le  sol  et  ayant  à  sa  partie  su- 
périeure  O.""  27  sur  0."  13,  marquée  du  N.  10  et  des  let- 
tres  S  et  I  ;  deux  morceaux  de  brique  servent  de  témoins 
à  cette  borne,  qui  est  située  sur  une  aréte  horizontale  de 
terrain  au  lieu  dit:  Sasso  alto,  à  une  distance  de  152,"» 
du  N.  9. 

En  traversant  toujours  des  forèts  et  des  pàturages,  on 
arrive  à  la: 

Borne  iV.  11.  —  Pierre  en  schiste,  ayant  0."  43  de  sail- 
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lie  et  0."  43  sur  0."  40  de  base,  marquée  du  N.  11  du  coté    1874 
de  la  montagne,  de  la  lettre  S  du  coté  occidental  et  de  la 
lettre  I  du  coté  horizontal;  des  morceaux  de  brique  ont 
été  enterrés  comme  témoins. 

Gette  bome  est  située  dans  le  prolongement  de  Talìgne- 
ment  des  N.  5  et  9  à  la  lisière  supérieure  de  la  forét  au 
lieu  dit  sopra  ii  Bosco  Cavallino  à  une  distance  de  556™ 
du  N.  10. 

En  continuant  dans  le  méme  alignement  on   arrive,   à 

travers  des  pàturages,  à  la: 
Bome  N.  12.  —  Pierre  brute  de  schiste,  saillante  sur 

le  sol,  de  0."  50  et  de  0.*"  10,  sur  0.™  45  de  coté  à  la  par- 
tie  supérieure,  marquée  de  la  lettre  S  sur  la  face  occi- 
dentale, de  la  lettre  I  sur  la  face  orientale;  le  N.  12  est 
grave  sur  la  face  occidentale  au  dessus  de  la  lettre  S; 
deux  morceaux  d*  une  pierre  cassée  sont  enterrés  comme 
témoins. 

Gette  bome  est  placée  dans  le  prolongement  de  Taligne- 
ment  des  N.  5  et  9,  à  486.""  de  distance  de  la  bome  N.  11, 
et  se  trouve  au  lieu  dit  Costa  di  S,  Oiovanni.  En  prò- 
longeant  Talignement  des  deux  bornes  Santella  del  Sasso 
del  QaUo  et  de  Pian  Cavallitto,  jusque  sur  la  créte  du 
Mont  MassticciOy  on  arrive  à  la: 

Bome  N.  13.  —  Sur  ce  point  le  sommet  de  Tangle  de 
la  frontière  est  taillé  dans  le  roc,  indiquant  d*un  coté  la 
direction  de  la  Santella  del  Sasso  del  Gallo  et  de  Tautre 
la  direction  de  la  créte  de  la  montagne.  La  lettre  S  est 
gravée  du  coté  occidental  et  la  lettre  I  du  coté  orientai 
du  sommet  de  Tangle;  en  outre  le  chiffre  13  est  grave 
sur  le  rocher. 

Au  nord  de  cotte  inscription  a  été  élevé  un  signal  en 
pierres  sèches  de  1."*  40  hauteur. 

La  bome  N.  13  se  trouve  à  une  distance  de  504.""  de  la 
bome  N.  12;  elle  est  placée  sur  la  créte  du  Mont  Mas- 
succio  à  224"  à  Test  d' un  sommet  de  ce   mont ,  qui  se 
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1874  trouve  au  poìnt  où  cette  créte  change  brusquement  de  di- 
rection pour  se  diriger  vers  le  N.  N.  O. 

L'angle  de  la  frontière  est  de  08*  contre  la  Suisse  et  de 
292"  contre  Fltalie. 

A  partir  de  la  borne  N.  13,  la  frontière  suit  la  ligne  de 
fatte  qui  partage  les  eaux  du  Poschiavino  de  celles  de 
TAdda,  sans  étre  marquée  par  des  bornes  ou  autres  signes. 

Tirano,  le  27  aoùt  1874. 

L»*.  commissaive  suisae:  Les  commissaires  ifaiiens : 

Siegfried  Colonel.  Ing.  U.  Salis-Goggia. 

Les  co>nmissatres  ff risoti s  : 

P.  Albricci  -  R.  Albertim,  Ing. 


L. 


1S74.  9  nw.>òre 


BERNA. 


ConveDzione  postale  internazionile,  regoIiDiento  d^eseenzioie 

e  protocollo  finale. 

Traité  concernant  la  création  d'une  Union  generale  des 
postes,  conclu  entre  TAllemagne,  TAutriclie-Hongrie,  la  Bel- 
gique,  le  Danemark,  TEgypte,  T  Espagne,  les  Etats-Unis 
d'Amérique,  la  France,  la  Grande-Bretagne,  la  Grece,  l'Ita- 
lie, le  Luxembourg,  la  Norvége,  les  Pays-Bas,  le  Portugal, 
la  Roumanie,  la  Russie,  la  Serbie,  la  Suède,  la  Suisse  et 
la  Turquie. 
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Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  gouvernements  des     1374 
pays  ci-dessus  énumérés,  ont  d*un  commun  accord  et  sous 
réserve  de  ratification,  arrèté  la  convention  suivante  : 

Art.  1.  —  Les  pays  entre  lesquels  est  conclu  le  pré- 
sent  trai  té  formeront,  sous  la  désignation  de  Union  ge- 
nerale des  posleSy  un  seuì  territoire  postai  pòur  Téchange 
réciproque  des  correspondances  entre  leurs  bureaux  de 
poste. 

Art.  2.  —  Les  dispositions  de  ce  traité  s*étendront  aux 
lettres,  aux  cartes-correspondance,  aux  livres,  aux  journaux 
et  autres  imprimés,  aux  échantillons  de  marchandises  et 
aux  papiers  d*affaires  originaires  de  Tun  des  pays  de  Tunion 
et  à  destination  d*un  autre  de  ces  pays.  Elles  s*appliqueront 
également  à  récliange  postai  des  objets  ci-dessus  entre  les 
pays  de  Tunion  et  les  pays  étrangers  à  1* union  toutes  les 
fois  que  cet  échange  emprunte  le  territoire  de  deux  des 
parties  contractantes  au  moins. 

Art.  3.  —  La  taxe  generale  de  l'union  est  fixés  à  25 
centimes  pour  la  lettre  simple  affranchie. 

Toutefois,  comme  mesure  de  transition,  il  est  réservé  à 
chaque  pays,  pour  tenir  compte  de  ses  convenances  mo- 
nétaires  ou  autres,  la  faculte  de  percevoir  une  taxe  su- 
périeure  ou  inférieure  à  ce  chiffY'e,  moyennant  qu'  elle  ne 
dépasse  pas  32  centimes  et  ne  descende  pas  au-dessous  de 
20  centimes. 

Sera  considérée  comme  lettre  simple  toute  lettre  dont 
le  poids  ne  dépasse  pas  15  grammes.  La  taxe  des  lettres 
dépassant  ce  poids  sera  d*un  port  simple  par  15  grammes 
ou  fraction  de  15  grammes. 

Le  port  des  lettres  non  affranchies  sera  le  doublé  de  la 
taxe  du  pays  de  destination  pour  les  lettres  affranchies. 

L*affranchissement  des  cartes-correspondance  est  obliga- 
toire.  Leur  taxe  est  flxée  à  la  moitié  de  celle  des  lettres 
affranchies,  avec  faculté  d*arrondir  les  fractions. 

Pour  tout  transport  maritime  de  plus  de  300  milles  ma- 
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1871  rins  dans  le  ressort  de  runion,  il  pourra  étre  ajouté  au 
pori  ordinaire  une  surtaxe  qui  ne  pourra  pas  dépasser  la 
moitié  de  la  taxe  generale  de  Tunion  fixée  i)Our  la  lettre 
affranchie. 

Art.  4.  —  La  taxe  generale  de  Tunion  pour  les  pa- 
piers  d*affaires,  les  échantillons  de  marchandises,  les  jonr- 
nauXy  les  livres  brochés  ou  reliés,  les  brociiures,  les  pa- 
piers  de  musique,  les  cartes  de  visite,  les  catalogues,  les 
prospectus,  annonces  et  avis  divers,  imprimés,  gravés,  li- 
thographiés  ou  autographiés,  ainsi  que  les  photographies, 
est  fixée  à  7  centimes  pour  chaque  envoi  simple. 

Toutefois,  comme  mesure  de  transition,  il  est  réservé  à 
chaque  pays,  pour  tenir  compte  de  ses  convenances  me- 
nétaires  ou  autres,  la  faculté  de  percevoir  une  taxe  supé- 
rieure  ou  inférieure  à  ce  chiffre,  moyennant  qu*elle  ne 
dépasse  pas  11  centimes  et  ne  descende  pas  au-dessous  de 
5  centimes. 

Sera  considéré  comme  envoi  simple  tout  envoi  dont  le 
poids  ne  dépasse  pas  50  grammes.  La  taxe  des  envois  dé- 
passant  ce  poids  sera  d*un  port  simple  par  50  grammes  ou 
fraction  de  50  grammes. 

Pour  tout  transport  maritime  de  plus  de  300  milles  ma- 
rins  dans  le  ressort  de  Tunion,  il  pourra  étre  ajouté  au 
port  ordinaire  une  surtaxe  qui  ne  pourra  pas  dépasser  la 
moitié  de  la  taxe  generale  de  Tunion  fixée  pour  les  objets 
de  cette  catégorie. 

Le  poids  maximum  des  objets  mentionnés  ci-dessus  est 
iìxé  à  250  grammes  pour  les  échantillons  et  à  1000  gram- 
mes pour  tous  les  autres. 

Est  réservé  le  droit  du  gouvemement  de  chaque  pays  de 
l'union  de  ne  pas  effectuer  sur  son  territoire  le  transport 
et  la  distribution  des  objets  désignés  dans  le  présent  ar- 
ticle,  à  r  égard  desquels  il  n*  aurait  pas  été  satisfait  aux 
lois,  ordonnances  et  décrets  qui  règlent  les  conditions  de 
leur  publication  et  de  leur  circulation. 
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Art.  5.  —  Les  objets  désignés  dans  Tarticle  2  pour-    1874 
ront  ètre  expédiés  sous  recommandation. 

Tout  envoi  recommandé  doit  ètre  affranchi. 

Le  port  d*affranchissement  des  eavois  recommandés  est 
le  mdme  que  celui  des  envois  non  recommand(^s. 

La  taxe  à  percevoir  pour  la  recommandation  et  pour  les 
avis  de  reception  ne  devra  pas  dépasser  celle  admise  dans 
le  service  interne  du  pays  d*orìgine. 

En  cas  de  perte  d*un  envoi  recommandé,  et  sauf  le  cas 
de  force  majeure,  il  sera  payó  une  indemnité  de  50  francs 
à  Texpéditeur  ou,  sur  la  demande  de  celui-ci,  au  destina- 
taire,  par  Tadministration  dans  le  territoire  ou  dans  le 
service  maritime  de  laquelle  la  perte  a  eu  lieu,  c*est-à- 
dire  où  la  trace  de  Tobjet  a  disparu,  à  moins  que,  d'après 
la  législation  de  son  pays,  cette  admìnistration  ne  soit  pas 
responsable  pour  la  perte  d'envois  recommandés  à  Tin- 
térieur. 

Le  paiement  de  cette  indemnité  aura  lieu  dans  le  plus 
bref  délai  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai  d*un  an, 
à  partir  du  jour  de  la  réclamation. 

Tonte  réclamation  d'indemnité  est  prescrite,  si  elle  n'a 
pas  été  formulée  dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  de  la  re- 
mise à  la  poste  de  Tenvoi  recommandé. 

Art.  6.  —  L'affranchissement  de  tout  envoi  quelcon- 
que  ne  peut  ètre  opere  qu'  au  moyen  de  timbres-poste  ou 
d'enveloppes  timbrées  valables  dans  le  pays  d'origine. 

Il  ne  sera  pas  donne  cours  aux  journaux  et  autres  im- 
primés  non  affranchis  ou  insuillsamment  affranchis.  Les 
autres  envois  non  affranchis  ou  insufflsamment  affranchis 
seront  taxés  comme  lettres  non  affranchies,  sauf  dédu- 
ction,  s'il  y  a  lieu,  de  la  valeur  des  enveloppes  timbrées 
ou  des  timbres-poste  employés. 

Art.  7.  —  Aucun  port  supplémentaire  ne  sera  pergu 
pour  la  réexpédition  d'envois  postaux  dans  Tintérieur  de 
l'union. 
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1874  Seulement  dans  le  cas  où  un  envoi  du  service  interne 
de  Tun  des  pays  de  l'union  entrerait,  par  suite  d'une  réex- 
pédition,  dans  le  service  d'un  autre  pays  de  l'union,  l'admi- 
nistratìon  du  lieu  de  destination  ajoutera  sa  taxe  in- 
teme- 

Art.  8.  —  Les  correspondances  offlcielles  relatives  au 
service  des  postes  sont  exemptes  du  port.  Sauf  cette  exce- 
ption,  il  n'est  admis  ni  franchise,  ni  modération  de  port. 
Art.  9.  -»  Chaque  administration  gardera  en  entier 
les  sommes  qu'elle  aura  perrues  en  vertu  des  articles  3, 
4,  5,  C,  et  7  ci-dessus.  En  conséquence,  il  n'y  aura  pas  lieu 
de  ce  chef  à  un  décompte  entre  les  diverses  administra- 
tions  de  l'union. 

Les  lettres  et  les  autres  envois  postaux  ne  pourront,  dans 
le  pays  d'origine  comme  dans  celui  de  destination,  étre 
frappés  à  la  charge  des  expéditeurs  ou  des  destinataires, 
d'aucune  taxe  ni  d'aucun  droit  postai  autres  que  ceux  pré- 
vus  par  les  articles  susmentionnés. 

Art.  io.  —  La  liberto  du  transit  est  garantie  dans  le 
territoire  entier  de  l'union. 

En  conséiiuence,  il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  d'échan- 
gè,  les  diverses  administrations  postales  de  l'union  pouvant 
s'expédier  réciproquement,  en  transit  par  les  pays  inter- 
médiaires,  tant  des  dépèches  closes  que  des  correspondan- 
ces à  découvert,  suivant  les  besoìns  du  traile  et  les  con- 
venances  du  service  postai. 

Les  dépèches  closes  et  les  correspondances  à  découvert 
doivent  toujours  ètre  dirigées  par  les  voies  les  plus  rapi- 
des  dont  les  administrations  postales  disposent. 

Lorsque  plusieurs  routes  présentent  les  mémes  conditions 
de  célérité,  Tadministration  expéditrice  a  le  choix  de  la 
route  à  suivre. 

Il  est  obligatoire  d'expédier  en  dépèches  closes  toutes  les 
fois  que  le  nombre  des  lettres  et  autres  envois  postaux  est 
de  nature  à  entraver  les  opérations  du  bureau  du  réexpé- 
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diteur,  d*après  les  déclarations  de  radministration  ìnté-    1S74 
ressée. 

L'office  expéditeur  paiera  à  radministration  du  territoire 
de  transit  une  bonification  de  2  francs  par  kilogramme 
pour  les  lettres  et  de  25  centimes  par  kilogramme  pour 
les  envois  spécifiés  à  Tarticie  4,  poids  net,  soit  que  le  transit 
ait  lieu  en  dépècbes  closes,  soit  qu*  il  se  fasse  a  découvert. 

Cette  boniflcation  peut  étre  portée  à  4  francs  pour  les 
lettres  et  à  50  centimes  pour  les  envois  spécifiés  à  Tarti- 
cle  4  lorsqu*il  s*agit  d*un  transit  de  plus  de  750  kilomètres 
sur  le  territoire  d'une  méme  administration. 

Il  est  entendu  toutefois  que  partout  où  le  transit  est  déjà 
actuellement  gratuit  ou  soumis  à  des  taxes  moins  élevées, 
ces  condìtions  seront  maintenues. 

Dans  les  cas  où  le  transit  aurait  lieu  par  iner  sur  un 
parcours  de  plus  de  300  milles  marins  dans  le  ressort  de 
Tunion,  radministration  par  les  soins  de  laquelle  ce  ser- 
\  ice  maritime  est  organisé  aura  droit  à  la  boniflcation  des 
frais  de  ce  transport. 

Les  membres  de  T  union  s*engagent  à  réduire  ces  frais 
dans  la  mesure  du  possible.  La  boniflcation  que  Toffice  qui 
pourvoit  au  transport  maritime  pourra  réclamer  de  ce  chef 
de  l'office  expéditeur  ne  devra  pas  dépasser  6  francs  50 
centimes  par  kilogramme  pour  les  lettres  et  50  centimes  par 
kilogramme  pour  les  envois  spécifìés  à  l'art  4  (poids  net). 

Dans  aucun  cas  ces  frais  ne  pourront  étre  supérieurs  à 
ceux  bonifiés  maintenant.  En  conséquence,  il  ne  sera  payé 
aucune  boniflcation  sur  les  routes  postales  maritimes  où 
il  n'en  est  pas  payé  actuellement. 

Pour  établir  le  poids  des  correspondances  transitant,  soit 
en  dépèclies  closes,  soit  à  déa)uvert,  il  sera  fait  à  des  épo- 
ques  qui  seront  déterminées  d'un  commun  accord  une  sta- 
tlstique  de  ces  envois  pendant  deux  semaines.  Jusqu'à  ré- 
vision,  le  résultat  de  ce  travail  servirà  de  base  aux  com- 
ptes  des  administrations  entre  elles. 
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1874       Cliaque  ofiice  pourra  demander  la  révision: 

1.°  £n  cas  de  modifìcatìon  importante  dans  le  cours 
des  correspondances; 

2.<^  A  rexpiration  d*une  année  après  la  date  de  la 
dernière  constatation. 

Les  dispositioQs  du  présent  article  ne  sont  pas  applica- 
bles  à  la  malie  des  Indes,  ni  aux  transports  à  efifectuer  à 
travers  le  territoire  des  Etats-Unis  d'Amérique  par  les  che- 
mins  de  fer  entre  New-York  et  San-Francisco.  Ces  servi- 
ces  continueront  à  Taire  robjet  d*arrangements  particuliers 
entre  les  administrations  intéressées. 

Art.  11.  •  Les  relations  des  pays  de  Tunion  avec  des 
pays  étrangers  à  celle-ci  seront  régies  par  les  conventions 
particulières  i\\n  existent  actuellement  ou  qui  seront  con- 
clues  entre  eux. 

Les  taxes  à  percevoir  pour  le  transport  au  delà  des  li- 
mites  de  l'union  seront  déterminées  par  ces  conventions; 
elles  seront  ajoutées.  le  cas  échéant,  à  la  taxe  de  riinion. 

En  conformiti  des  dispositions  de  Tarticle  9,  la  taxe  de 
l'union  sera  attribuée  de  la  manière  suivante: 

1.*  L'olHce  expóditeur  de  l'union  gardera  en  entier 
la  taxe  de  1*  union  pour  les  correspondances  afiranchies  à 
destination  des  pays  étrangers. 

:?.'  L'oilioe  destinataire  de  l'union  gardera  en  entier 
la  taxe  de  T  union  i)our  les  corre$iK)ndances  non  afTranchies 
originaiivs  des  pays  ótraiiirers. 

«^.*  L'otìice  de  l'union  qui  tVhange  des  dépéches  clo- 
ses  avtv  des  pays  ètrangers  ganlera  en  entier  la  taxe  de 
l'union  j»our  les  oorresiK^ndances  atfranchies  originaires 
des  pays  ^-tranirers  et  iK>ur  les  correspondances  non  affì'an- 
i'iiies  à  destination  des  pays  rtrangers. 

Dans  les  oas  dòsignés  sous  les  n.*  1,  2  et  3.  l'office  qui 
tH^harigt^  les  dojvohes  n  a  droit  à  aucune  boniAcation  pour 
le  tr.insit.  l\ins  tous  les  auires  cas.  les  frais  de  transit 
servv.it  pa>t\<  dApr»»s  les  disjK^sitions  de  l'art,  10. 
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Art.  12.  —  Le  service  des  lettres  avec  valeur  décla-    i874 
ree  et  celui  des  mandats  de  poste  feront  Tobjet  d'arran- 
gements  ultérìeurs  entre  les  divers  pays  ou  groupes  de  pays 
de  r  union. 

Art.  13.  —  Les  administrations  postales  des  divers 
pays  qui  composent  Tunion  sont  compétentcs  pour  arréter 
d*un  commun  accord,  dans  un  règlement,  toutes  les  me- 
sures  d*ordre  et  de  détail  nécessaires  en  vue  de  Texécu- 
tion  du  présent  tratte.  Il  est  entendu  que  les  dispositions 
de  ce  règlement  pourront  toujours  ètre  modifiées  d'un  com- 
mun accord  entre  les  administrations  de  T  union. 

Les  différentes  administrations  peuvent  prendre  entre 
elles  les  arrangements  nécessaires  au  sujet  des  questions 
qui  ne  concement  pas  l'ensemble  de  V  union,  comme  le  rè- 
glement des  rapports  à  la  frontière,  la  Hxation  de  rayons 
limitrophes  avec  taxe  réduite,  les  conditions  de  Téchange 
des  mandats  de  poste  et  des  lettres  avec  valeur  décla- 
rée  etc.,  etc. 

Art.  14.  —  Les  stipulations  du  présent  traité  ne  por- 
tent  ni  altération  à  la  législation  postale  interne  de  cha- 
que  pays,  ni  restriction  au  droit  des  parties  contractantes 
de  maintenir  et  de  conclure  des  traités,  ainsi  que  de  niain- 
tenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes  en  vue  d'une 
amélioration  progressive  des  relations  postales. 

Art.  15.  —  Il  sera  organisé  sous  le  nom  de  bureau 
International  de  T  union  generale  des  postes,  un  office  cen- 
trai qui  fonctionnera  sous  la  haute  surveillance  d'une  ad- 
ministration  postale  désignée  par  le  congrès,  et  dont  les 
f^ais  seront  supportés  par  toutes  les  administrations  des 
états  contractants. 

Ce  bureau  sera  cliargé  de  coordonner,  de  publier  et  de 
distribuer  les  renseignements  de  toute  nature  qui  intéres- 
sent  le  service  intemational  des  postes,  d'émettre,  à  la  de- 
mando des  parties  en  cause,  un  avis  sur  les  questions  liti- 
gieuseSy  d'instruire  les  demandes  de  modiflcation  au  règie- 
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1874  i^^^t  d*exécutioD,  de  notifier  les  changements  adoptés,  de 
faciliter  les  opératìons  de  la  comptabìlité  intematìoiìale, 
notamment  dans  les  relatioDS  prévoes  à  Tart  10  ci  dessus 
ety  en  general,  de  procéder  aox  études  et  aux  travaox  dont 
il  serait  salsi  dans  Tintérét  de  l' union  postale. 

Art.  16.  —  En  cas  de  dissentiment  entre  denx  oq  più- 
sieurs  membres  de  T  union  relativement  à  Tinterprétation 
du  présent  traité,  la  question  en  litìge  devra  étre  réglée 
par  jugement  arbitrai;  à  cet  effet,  chacune  des  admini- 
strations  en  cause  choisira  un  autre  membre  de  1*  union 
qui  ne  soit  pas  interesse  dans  Taffaire. 

La  décision  des  arbitres  sera  donnée  à  la  majorité  absolue 
des  voix. 

En  cas  de  partage  des  voix,  les  arbitres  choisiront,  pour 
trancLer  le  differendo  une  autre  administration  ^alement 
désintéresséd  dans  le  litige. 

Art.  17.  —  L'entrée  dans  T  union  des  pays  d'outre-mer 
n*en  faisant  pas  encore  panie  sera  admise  aux  conditions 
suivantes  : 

1.^  Ils  déposeront  leur  déclaration  entre  les  mains 
de  Tadministration  chargée  de  la  gestion  du  bureau  inter- 
national  de  1*  union. 

2."  Ils  se  soumettront  aux  stipulations  du  traité  de 
r  union,  sauf  entente  ultérieure  au  sujet  des  frais  de  tran- 
sport  maritime. 

SS  Leur  adhésion  à  V  union  doit  étre  précédée 
d*une  entente  entre  les  administrations  ayant  des  conven- 
tions  postales  ou  des  relations  directes  avec  eux. 

4S  Pour  amener  cette  entente,  Tadministration  gé- 
rante  convoquera,  le  cas  échéant,  une  réunion  des  admi- 
nistrations intéressées  et  de*radministration  qui  demande 
Taccès. 

5.*"  L'entente  établie,  Tadministration  gérante  en  avi- 
sera  tous  les  membres  de  1*  union  generale  des  postes. 

6."  Si  dans  un  délai  de  six  semaines,  à  partir  de  la 
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date  de  cette  communication,  des  objections  ne  sont  pas  1374 
présentées,  Tadbésìon  sera  considérée  comme  accomplie,  et 
il  en  sera  fait  communication  par  Tadministration  gérante 
à  Tadminìstration  adhérante.  —  L'adhésion  definitive  sera 
constatée  par  un  acte  diplomatique  entre  le  gouveme- 
ment  de  Tadministration  gérante  et  le  gouvernement  de 
Tadministration  admise  dans  Tunìon. 

Art.  18.  —  Tous  les  trois  ans  au  moins,  un  congrès 
de  plénipotentiaires  des  pays  participant  au  traité  sera 
réuni  en  vue  de  perfectionner  le  système  de  l'union,  d'y 
introduire  les  améliorations  jugées  nécessaires  et  de  dis- 
cuter les  affaires  communes. 

Ghaque  pays  a  une  voix. 

Chaque  pays  peut  se  faire  représenter,  soit  par  un  ou  par 
plusieurs  délégués,  soit  par  la  délégation  d'un  autre  pays. 

Toutefois,  il  est  entendu  que  le  délégué  ou  les  délégués 
d'un  pays  ne  pourront  étre  chargés  que  de  la  représenta- 
tion  de  deux  pays,  y  compris  celui  qu'ils  représentent. 

La  prochaine  réunion  aura  lieu  à  Paris  en  1877. 

Toutefois,  l'epoque  de  cette  réunion  sera  avancée  si  la 
demande  en  est  faite  par  le  tiers  au  moins  de  membres 
de  l'union. 

Art.  19.  —  Le  présent  traité  entrerà  en  vigueur  le 
1"  juillet  1875. 

n  est  conclu  pour  trois  ans  à  partir  de  cette  date.  Passe 
ce  terme,  il  sera  considéré  comme  indéflniment  prolongé, 
mais  chaque  partie  contractante  aura  le  droit  de  se  reti- 
rer  de  l' union,  moyennant  un  avertissement  donne  une 
année  à  l'avance. 

Art.  20.  —  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise 
à  exécution  du  présent  traité,  toutes  les  dispositions  des 
traités  spéciaux  conclus  entre  les  divers  pays  et  admini- 
strations,  pour  autant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables 
avec  les  termes  du  présent  traité  et  sans  préjudice  des  di- 
spositions de  Tart.  14. 
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1874  Le  présent  traité  sera  ratiAé  aussitòt  que  faire  se  pourra 
et,  au  plus  tard,  trois  mois  avant  la  date  de  sa  mise  à  exé- 
cution.  Les  actes  de  ratiflcation  seront  échangés  à  Berne. 
Ea  foi  de  quoì,  les  plénipotentiaìres  des  gouveraements 
des  pays  ci-dessus  énumérés  Tont  signé  à  Berne,  le  9  octo- 
bre  1874. 
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a d 


BULLETIN  DE  VÉRIFICATION 

pour  la  rectifioation  et  la  coDstatation  des  erreurs  et  irrégularités  de  toute  nature 

reconnues  dans  la  dópéche  du  bureau  d'óchange  d 

pour  le  bureau  d'échange  d 

Expédition  du 187.  .  .  ,  à  .  .  .  .  h m.  du  .  .  .  . 


Naméros 
dea 

Ubleaas 
ìi4  li  fidatile 
1      davts 

1          1 

* 

Déi*ignation  des  correspondances 

9 

DéclaratiOD 
du  iiureau 
d'échaiìKe 

ex{iéditeur. 

3 

V«^rificatiou 
du  bureau 
d'^change 

destinatùire. 

4 

Causes 

de 

la  rectiticatioD. 

5 

i 

1 

1 

1 

1 

Rrreoss  dr  comptb. 

F-r. 

Cs. 

Fr. 

Cs. 

- 

,  AlTRES  BRRBITRS  OU  IRRÉGIILAIUTBS. 

(Manque  de  la  dépéche,  manque  d*objets   recommandés  ou  de  la  feuille  d*avi8, 
dépèche  spoliée,  lacérée,  en  mauvais  état,  etc.  etc.) 


A le 187  .  . 

^»  emplo)fé$  du  bureau  d'èchanffe  destinataire: 


Vu  et  accepté 

A le 187  .  . 

Le  chef  du  bireau  d'échange  expèdUew: 
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AdministratìoD  des  Postes  1874 


C. 


TABLEAU 

indiqnaot  les  conditions  auxquelles  pourront  étre  écbangés,  a  découvert,  entre  les 

administratìoDS  de  Tanion  postale  et  Tadministration  d , 

Jea  lettree  et  les  autres  objets  de  coiTespondance  origìnaires   ou  à  destinatìon  des 
étrangers  auxquels  cette  dernière  administration  sert  d*interniédiaire. 


13 


ITAUA  B   YkRn  8TXTI 


.:-^i'.';inc    e^  .oiiùinons  onsi^aeEes   pourront   étre  échangés   à   découvert  eniif 
-j»^  rttr:^  -*  Ics  jutr^s  ot^ets  de  correspondance  originaires  ou  à  destination  tki 


I    v-» 


»  » 


Lettres  ordinaìres. 


Liailrt 

Ì9 


r 


rit. 


CI  gman 
flit 

lettre  iÌB^. 
5 


affraMhici 
pMr  TétrMgcr. 


tniieilHU 
(P«rt  étmgcr) 

6 


Ubtb 

le  rr 


UteS; 


Fr. 


Gs 


(P«n 


Fr. 


unistntioiiB  de  Tunioii  postale  et  l'admiuistratioD  d 

ugtn  ausquels  oette  deiiiière  ailmiDiRtiulioii  aert  d'intermediai  re. 
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1874 


Administratìon  dea  Postes 


Correspondance  avec  TOffice 


ETAT  MENSUEL 

du  contenu  des  dépéches  du  bureau  d 

bureau  d 

Départ  de h m.  du.  .  . 

Moia  d 187  . 


pour  le 


Datoi. 

1 

NUMÉROS  DBS  ARTICLB8  DBS  COMPTBS 

Obsbrvations 

1 

5 

I. 

Avoir  de  V  Office 

d*échange 
expéditeur. 

2 

IT. 

Avoir  de  TOffice  d'échange 

destinataire. 

a.  Objets 
ordinaires. 

3 

b.  Objets 
recommandés. 

• 

4 

1. 

t. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
M. 
li. 

n. 

15. 
16. 
17. 

in. 

19. 
«0. 
21. 
«2. 
Ì3. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 

Fr. 

Cs. 

Pr. 

Cs. 

Kr. 

Cs. 

1 

1 

Totau 
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AdministnttiOD  dw  PMtes  M-  CorrespODdance  avM  l'Office  1874 


COMPTE 

dea  «Uts  mensuels  dea  feuilles  d'avia  dea  bureanx 

pour  les  bareanx 

Moi«  d 187.  . 
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1874 


Office  expéditeur 
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F. 


Office  destinataire 
réexpédlteur 


TRANSIT  A  DÉCOUVERT 


TABLEAU 


indiquant  les  prix  de  transit  pour  les  correspondances  transmises  à  découvert  par 

l'office  dea  postes  d 

à  Toffice  dea  postes  d " 


V08 

d*«dre 
1 

Pays  de  destination 
ou  de  sortie. 

2 

Prix 
db  transit  par  ril06rammb 

Obsbrvations 

6 

da 

lettres. 

3 

da 

joarnaux 

etc. 

4 

pour 

la  parcours  par 

5 

# 

Kr. 

Cs. 

• 

• 

• 

Office  expéditeur 
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Office  destinataire 
réexpéditeur 


1874 


TRANSIT  A  DÉCOUVERT 
.    DépAchb 


du  bureau  d^échange  d 

pour  le  bureau  d^échange  d 

expédiée  le 187  ...  à  ....  h  ....  m.  du 


Frii  4»  unni 

DédaniìM  di  krrn 

Yérìlcatiti  ìm  Uwt 

los 

d  srdn. 

Pays  de  destination 
ou  de  sortie. 

par  ììUpmm 

réckMgt  ii^itcìr. 

é'khiuft  dcHiuuirr. 

de 
lettre». 

de 

journaux 

etc. 

Lettre». 

Journaux 
etc 

Lettre». 

Journaux 
etc. 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Kr. 

C«. 

Orammes. 

Gramme*. 

Oramme*. 

OrammeN. 

1 
1 

• 

\ 

! 

t 

1 

1 

! 

> 

1 
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1874 


Office  expsditeur 


Office  destinataire 


TRANSIT  CLOS 

Dépéches  du  bureau  d*échaDge 

pour  le  bureau  d^échange 

expédiées  en  transit  par 


DttM. 

1 

DépAchb 

tfi  Wrcti  rcclMigf 

ftn  If  hutn  iiùnge,  .  .  . 

DéràCHB 

ìm  krato  tf'iebNgt 

^r  k  hntn  tf'éckiigt  .  .  . 

Dkp&chb 

49  hmH  récbai^ 

f—r  U  kntu  i^kkmgi.  .  .  . 

POIDS  NET. 

PoiDS  NBT. 

PoiDS  NBT. 

Lettres. 

Journaux  etc. 
3 

laurea. 
4 

Journaux  eie. 
5 

Lettrea. 
6 

loumaux  etc 
7 

1  Totaux 

! 

Orammea. 

Orammes. 

Orammea. 

Gramniea. 

Orammea. 

Orammea. 

1 

le 187  .  . 

Le  Chefdu  Bureau  d^échatige  destinataire 

Vu  et  accepté  : 

le 187  .  . 

Le  Chefdu  Bureau  d*échange  expéditeur  : 
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RÈGLEMENT  DE  détail  et  d'ordre  pour  l'eìécution  du 

TRAITÉ  CONCERNANT  LA  CRÉATION  D'UNE  UNION   GENERALE 
DE8  POSTES,  CONCLir  A  BBRNE,  LE  9  OCTOBRE  1874. 


1874 


Les  soussìgnés,  vu  Tarticle  13  du  traité  concernant  la 
créatìon  d*une  union  generale  des  postes,  du  9  octobre  1874, 
ont,  au  nom  de  leurs  administratìons  respectives,  arrèté 
d*an  commun  accord  les  mesures  suivantes,  pour  assurer 
l'exécution  du  dit  traité: 

I. 

Les  administrations  faisant  partie  de  Tunion  se  com- 
muniqueront  réciproquement  les  taxes  qu'elles  auront  ado* 
ptées  en  conformité  des  articles  3,  4  et  5  du  traité  pour 
les  lettres  affranchies  et  non  afiVanchies  et  pour  les  autres 
objets  affranchis  originaires  et  à  destination  de  Tunion, 
ainsi  que  les  prix  de  transport  applicables  aux  services 
territoriaux  et  maritimes  de  Tintérieur  de  l'union,  en  vertu 
de  §§  6,  7,  9  et  10  de  l'art.  10  du  traité.  Tonte  modifica- 
tion  apportée  ultérieurement  dans  la  iixation  de  ces  taxes 
ou  prix  devra  étre  notiflée  sans  retard. 

II. 

L'échange  des  correspondances  en  dépéches  closes  entre 
les  administrations  de  l'union  sera  réglé  d'un  commun  ac- 
cord et  selon  les  nécessités  du  service  entre  les  admini- 
strations en  cause.  S'il  s'agit  d'un  échange  à  faire  par  l'en- 
tremise  d*un  ou  de  plusieurs  pays  tiers,  les  administrations 
de  ces  pays  devront  en  étre  prévenues  en  temps  opportun. 


TaxeJi  des  cor- 
respondances 
dans  rUnion. 


KchaDgo  CD  de- 
pAches  closes. 
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1874 


Application  dt-s 
tiiii^rva. 


IndicalioQ  du 
nombre  de 
porfs. 


Atfranchisse- 
raent  insutfì- 
nant. 


III. 

1)  Les  correspondances  à  échanger  réciproquement  se- 
ront  frappées,  à  la  partie  supérieure  de  la  suscription,  d'un 
tìmbre  indiquant  le  lieu  d'orìgine  et  la  date  du  dépòt  à  la 
poste. 

2)  Les  correspondances  non  affranchies  ou  insuffisam- 
ment  affranchies  seront  en  outre  frappées  du  timbre  "  T  "* 
(Taxe  à  payer)  dont  l'application  incomberà  à  l'office  du 
pays  d'origine. 

3)  Les  objets  recommandés  porteront  l'empreinte  du  tim- 
bre special  adopté  pour  les  envois  de  l'espèce  par  le  pays 
d'origine. 

4)  Les  diverses  administrations  se  communiqueront,  par 
l'entremise  du  bureau  International,  une  empreinte  de  ce 
dernier  timbre. 

5)  Tout  objet  de  correspondance  ne  portantpas  le  tim- 
bre •  T  "  sera  considéré  comme  affranchi  jusqu'à  destina- 
tion  et  traité  en  conséquence,  sauf  erreur  evidente. 

IV. 

1)  Lorsqu'une  lettre  ou  tout  autre  objet  de  correspon- 
dance sera  passible,  en  raison  de  son  poids,  de  plus  d'un 
port  simple,  l'office  expéditeur  inditiuera  à  l'angle  gaucho 
sup(^rieur  de  la  Suscription,  en  chiffres  ordinaires,  le  nom- 
bre de  ports  per^us  ou  à  percevoir. 

2)  Cette  mesure  ne  sera  pas  de  rigueur  pour  les  corre- 
spondances dùment  affranchies  à  destination  d'un  pays  de 
l'union. 

V. 

1)  Lorsqu'un  objet  sera  insuffisamment  affranchi  au  mo- 
yen  de  timbres-poste,  l'office  expéditeur  devra  indiquer  en 
chiffres  noireSy  apposés  à  coté  des  timbres-poste,  la  valeur 
totale  de  ceux-ci.  Cette  valeur  sera  exprimée  en  francs  et 
centimes. 
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2)  Dans  le  cas  où  il  aurait  été  fait  usage  de  timbres-poste     1874 
non  valables  dans  le  pays  d'origine,  il  n'en  sera  tenu  au- 

cun  compte.  Cette  circonstance  sera  indiquée  par  le  chiffre 
zèro  "  0  **  place  à  coté  des  timbres-poste. 

3)  L'office  du  lieu  de  destination  frapperà  les  objets  in- 
snfflsamment  affrancliis  du  complément  de  la  taxe  due,  à 
concurrence  du  prix  d'une  lettre  non  affranchie  du  mème 
poids.  Au  besoin  on  forcera  les  fractions  jusqu'à  l'unite  mo- 
nétaire  de  perception  employée  dans  le  pays  de  destination. 

VI. 

1)  Les  feuilles  d'avispour  les  échanges  direets  entre  deux    f««'11«s ciavis. 
adminìstrations  seront  conformes  au  modèle  joint  au  pré- 

sent  règlement,  sub  lit.  A. 

2)  li  ne  sera  fait  aucune  mention  dans  la  feuille  d'avis 
des  correspondances  de  tonte  nature,  affranchies  ou  non  af- 
ranchies  ou  insufflsament  affranchies,  originaires  d'un  pays 
de  l'union  et  à  destination  d'un  autre  de  ces  pays,  non  plus 
que  des  correspondances  affVanchies  de  l'étranger  à  desti- 
nation de  l'union  ou  non  affranchies  de  l'union  à  destina- 
tion de  rétranger. 

3)  Pour  les  autres  correspondances,  on  mentionnera: 

l.""  Au  tableau  N.  I  le  montant  total  des  taxes  étran- 
gères  sur  les  correspondances  non  affranchies  et  le  mon- 
tant des  débours  sur  les  correspondances  réexpédiées  dont 
il  devra  étre  tenu  compte  à  l'office  envoyeur. 

2.*  Au  tableau  N.  Il  le  montant  total  des  taxes,  et 
le  cas  échéant,  des  droits  de  recommandation  étrangers, 
sur  les  correspondances  affranchies,  qui  seront  à  bonifìer 
i  l'office  destinataire  ou  de  sortie  de  l'union. 

4)  Les  taxes  ou  débours  à  inserire  au  tableau  N.  I  se- 
ront indiqués  sur  chaque  objet  au  crayon  bleu,  à  l'angle 
gauche  inférieur  de  l'adresse. 

5)  Les  taxes  et  droits  à  porter  en  compte  au  tableau 
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1874    N.  II  seront  inscrits  au  crayon  rotige  sur  chaque  objet,  à 
Tangle  gauche  inférieur  de  Tadresse. 

6)  Au  tableau  N.  Ili  on  inserirà,  avec  les  détails  que  ce 
tableau  comporte,  les  dépéches  closes  en  transit  qui  ac- 
compagnent  les  envois  directs. 

7)  Les  objets  recommandés  seront  inscrits  au  tableau 
N.  IV  de  la  feuille  d*ayis  avec  les  détails  suivants:  le  nom 
du  bureau  d'origine,  le  nom  du  destinataire  et  le  lieu  de 
destination  ou  seulement  le  nom  du  bureau  d'origine  et  le 
numero  d'inscription  de  Tobjet  à  ce  bureau,  le  montant  du 
port  et  des  droits  de  recommandation  étrangers  à  boni- 
fler,  le  cas  écliéant,  à  l'office  destinataire  ou  de  sortie  de 
l'union. 

8)  Lorsque  le  nombre  d'objets  recommandés  à  expédier 
habituellement  d'un  bureau  d'échange  à  un  autre  le  com- 
porterà, il  pourra  étre  introduit  une  liste  speciale  et  déta- 
chée  pour  remplacer  le  tableau  N.  IV  de  la  feuille  d'avis. 

9)  I>es  taxes,  boniflcations  et  débours  seront  exprimés 
en  francs  et  centimes. 

10)  Si,  pour  faciliter  les  opérations  de  compte,  il  était 
jugé  nécessaire  dans  certaines  relations  de  créer  des  ru- 
briques  nouvelles  aux  tableaux  N~  I  et  II  de  la  feuille 
d'avis,  la  mesure  pourra  ètre  introduite  après  une  entente 
entre  les  administrations  interessées.  Le  cas  échéant,  les 
modèles  de  comptes  seront  mis  en  rapport  avec  la  eoa- 
texture  des  feuilles  d'avis. 


VII. 


Kxpéditiondob-        1)  Les  objcts  recommaudés  seront  réunis  en  un  paquet  di- 
jet»    recom-  /  ^  sr    -m. 

mandiis.  stlnct  qui  devra  ètre  convenablement  enveloppé  et  cachete 

de  manière  à  en  préserver  le  contenu. 

2)  Ce  paquet,  entouré  de  la  feuille  d'avis,  sera  place  au 
centre  de  la  dépèche. 
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Vili. 

1)  Toute  dépéche  échangée  entre  des  bureaux  de  T  union, 
après  avoir  été  flcelée  intérieurement,  devra  ètre  envelop- 
pée  de  papier  fort  en  quantité  sufflsante  pour  éviter  toute 
détérioration  du  contenu,  puis  flcelée  extérieurement  et  ca- 
chètée  à  la  ciré  ou  au  moyen  d*un  cachet  en  papier  gomme 
avec  Tempreinte  du  cachet  du  bureau.  Elle  sera  munie  d*une 
suscription  imprimée  portant  en  petits  caractères  le  nom 
du  bureau  expéditeur  et  en  caractères  plus  forts  le  nom  du 
bureau  destinataire  :  «  de  —  »  «  pour ....  » 

2)  Si  le  volume  de  la  dépéche  le  comporte,  elle  devra  étre 
renfermée  dans  un  sac  convenablement  ferme  et  cachete. 

3)  Les  sacs  devront  ètre  renvoyés  au  bureau  expéditeur 
par  le  prochain  courrier. 

IX. 

1)  Le  bmreau  d'échange  qui  recevra  une  dépéche  consta- 
terà en  premier  lieu  si  les  inscriptions  sur  la  feuille  d*avìs 
(débours,  boniflcations,  dépèches  closes  en  transit,  objets 
recommandés)  sont  exactes. 

2)  S*il  reconnatt  des  erreurs  ou  des  omissions,  il  opere 
immédiatement  les  rectiflcatìons  nécessaires  sur  les  feuil- 
les  ou  listes,  en  ayant  soin  de  biffer  les  indications  erro- 
nées  d*  un  trait  de  piume,  de  manière  à  pouvoir  reconnat- 
tre  les  inscriptions  primitives. 

3)  Ces  rectifications  devront  s'opérer  par  le  concours  de 
deux  agents.  A  moins  d*une  erreur  evidente,  elles  prévau- 
dront  sur  la  déclaration  originale. 

4)  Un  bulletin  de  vériflcation,  conforme  au  modèle  ci- 
annexé,  sub  lit.  B,  sera  dressé  par  le  bureau  destinataire 
et  envoyé  sans  délai,  sous  recommandation  d^ofl^ce,  au  bu- 
reau expéditeur. 

5)  Gelui-ci,  après  examen,  le  renverra  avec  ses  observa- 
tions,  s*il  y  a  lieu. 


1874 


ConfectioD  des 
dépèches. 


Verirìcation  des 
défiéches. 


2(J6 


ITALIA    B   VMIII  STATI 


1874 


Objets  recom- 
inandéjc.  Con- 
<lition8<i«  for- 
ine et  de  fer- 
meture. 


Journanx  etim- 
f»rimi*«.  Cou- 
ili(ion.<>  de  for- 
me. 


6)  En  cas  de  manque  d'une  dépéche,  d'un  objet  recom- 
mandé  ou  de  la  feuille  d'avis,  le  fait  sera  constate  immé- 
diatement  dans  la  forme  votdue  par  deux  agents  du  bureau 
d*échange  destinataire,  et  porte  à  la  connaissance  du  bu- 
reau d'échange  expéditeur,  au  mojen  du  bulletin  de  véri- 
fication  ;  et,  si  le  cas  le  comporte,  celui-ci  devra  en  outre 
ètre  avisé  par  télégramme. 

7)  Dans  le  cas  où  le  bureau  destinataìre  n*aurait  pas  fait 
parvenir  par  le  premier  courrier  au  bureau  expéditeur  un 
bulletin  de  vérification  constaf ant  des  erreurs  ou  des  ir- 
régularités  quelconques,  Tabsence  de  ce  document  vaudra 
comme  accuse  de  reception  de  la  dépéche  et  de  son  con- 
tenu,  jusqu'à  preuve  du  contraire. 

X. 

Aucune  condition  de  forme  ou  de  fermeture  n'est  exi- 
gée  pour  les  objets  recommandés.  Chaque  office  aura  la  fa- 
culté  d'appliquer  à  ces  envois  les  règles  étabilies  dans  son 
service  intérieur. 

XI. 

1)  Pour  jouir  de  la  modération  de  port  qui  leur  est  at- 
tribuée  par  Tarticle  4  du  traité,  les  livres,  les  journaux. 
les  iraprimés  et  les  autres  objets  assimilés  devront  ètre 
placés  sous  bande  ou  dans  une  enveloppe  ouverte,  ou  bien 
simplement  pliés  de  manière  à  pouvoir  ètre  facilement 
vérifié,  et,  saufs  les  exceptions  suivantes,  ils  ne  pourront 
contenir  aucune  écriture,  chiffre  ou  signe  quelconque  fait  à 
la  main. 

2)  Les  épreuves  d'imprimerie  ou  de  compositions  musica- 
les  pourront  porter  des  corrections  à  la  piume  se  rappor- 
tant  exclusivement  au  texte  ou  à  la  confection  de  Touvra- 
ge.  Il  sera  permis  d'y  annexer  les  manuscrits. 

3)  Les  circulaires,  avis,  etc,  pourront  ètre  revètus  de 
la  signature  de  l'envoyeur  avec  sa  qualité  et  porter  l'in- 
dication  du  lieu  d'orìgine  et  de  la  date  d'envoi. 
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4)  Les  livres  seront  admis  avec  une  dédicace  ou  un  liom-    1874 
mage  de  Tauteur,  inscrits  à  la  main. 

5)  Il  sera  permis  de  marquer  d*uh  simple  trait  les  passa- 
ges  du  texte  sur  lesquels  on  désire  appeler  Tattention. 

6)  Les  cotes  et  prix  courants  de  bourses  ou  de  marchés 
imprìmés,  lithographiés  ou  autographiés  pourront  ètre  ad- 
mis avec  des  prix  ajoutés  à  la  main  ou  au  moyen  d*une 
impression  quelconque. 

7)  Il  ne  sera  admis  aucune  autre  addition  faite  à  la 
main,  pas  plus  que  celles  produites  au  moyen  de  caractères 
typographiques,  lorsque  celles-ci  auraient  pour  eifet  d'en- 
lever  à  l'imprimé  son  caractère  de  généralité. 

8)  Les  objets  susmentionnés  qui  ne  réuniraient  pas  les 
conditions  requises  ci-dessus  seront  considérés  comme  let- 
tres  non  aflfranchies  et  taxés  en  conséquence,  à  Texception 
seulement  des  joumaux  et  des  imprimés,  tels  que  les  cir- 
culaires,  les  avis,  etc,  auxquels  il  ne  sera  pas  donne  cours, 
le  cas  écbéant. 

XII. 

1)  Les  échantillons  de  marchandises  ne  seront  admis  à     ^cowilullTiie 
bénéficier  de  la  modération  de  port  qui  leur  est  attribuée      *'*""* 

par  Tarticle  4  du  traité  que  sous  les  conditions  suivantes. 

2)  Ils  devront  ètre  placés  dans  des  sacs,  des  bottes  ou 
des  enveloppes  mobiles,  de  manière  à  permettre  une  facile 
yériflcation. 

3)  Ils  ne  pourront  avoir  aucune  valeur  marchande,  ni 
porter  aucune  écriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la  raison 
sociale  de  Tenvoyeur,  Tadresse  du  destinataire,  une  raar- 
que  de  fabrique  ou  de  marchand,  des  numéros  d*ordre  et 
des  prix. 

4)  n  est  interdit  de  réunir  ces  objets  à  une  lettre  ou  à 
un  envoi  d'une  autre  nature,  $auf  le  cas  où  ils  feraient 
partie  intégrante  d'un  ouvrage  special. 

5)  Les  échantillons  qui  ne  rempliraient  pas  les  condi- 
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Papiens   d'alTa- 


ires. 


Ck)rresi»ondan- 
c«  avea  les 
pajrs  étran- 
pers. 


tìoDs  requìses  seront  taxés  comme  lettres,  sauf  ceux  qui 
auraient  une  valeur.  Ces  derniers  ne  seront  pas  expédiés, 
non  plus  que  ceux  dont  le  transport  ofiì*irait  des  inconvé- 
nìents  ou  du  danger. 


XIII. 


1)  Seront  considérés  comme  papìers  d*affaires  et  admis 
comme  tels  à  la  modératìon  de  port  consacrée  par  Tarti- 
cle  4  du  traité,  les  actes  de  tout  genre  dressés  par  les  of- 
ficiers  ministériels,  les  lettres  de  v(Wture,  les  differents  do- 
cuments  de  service  des  compagnies  d*assurance,  les  copies 
ou  extraits  d*actes  sous  seing  prive  écrits  sur  papier  tim- 
bré  ou  non  timbré,  les  partitions  ou  feuilles  de  musique 
manuscrites  et  généralement  toutes  les  pièces  et  tous  les 
documents  écrits  à  la  main  qui  n*ont  pas  le  caractère  d*une 
correspondance  aciuelle  et  personnelle. 

2)  Les  papiers  d'affaires  devront  ètre  expédiés  sous  une 
bande  mobile  et  conditionnés  de  maniere  à  pouvoir  étre 
facilement  vériflés. 

3)  Les  envois  qui  ne  rempliraient  pas  les  conditions 
énoncées  ci-dessus  seront  considérés  comme  lettres  non 
affranchies  et  taxés  en  conséquence. 


XIV. 


1)  Les  offlces  de  l'union  qui  ont  des  relations  régulières 
établies  avec  des  pays  situés  en  dehors  de  Tunion  admet- 
tront  tous  les  autres  offlces  à  proflter  de  ces  relations  pour 
récbange  de  leurs  correspondances,  contre  paiement  des  la- 
xes  dues  pour  le  transport  en  dehors  des  limites  de  Tunion. 

2)  Ils  auront,  en  conséquence,  à  fournir  aux  offlces  in- 
téressés  un  tableau  conforme  au  modèle  joint  au  présent 
règlement,  sub  lit.  0,  et  qui  indiquera  les  conditions  de 
prix  auxquelles  pourront  étre  échangées  les  correspondan- 
ces  à  expédier  ou  à  recevoir  par  les  dites  voies. 
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3)  Les  changements  introduits  dans  ces  conditions  de-    I874 
vront  étre  notiflés  en  temps  opportim. 


XV. 

Les  objets  de  toute  nature  mal  dirìgés  seront,  sans  au- 
cun  diélal,  réexpédiés  par  la  voie  la  plus  directe  vers  leur 
destination,  contre  r^mboursement  ou  bonitìcation ,  s*ìl  y 
a  lieu,  des  taxes  pour  lesquelles  ils  auraient  été  portés  en 
compte. 

■ 

XVI. 

1)  Les  correspondances  qui  seront  tombées  en  rebut  pour 
quelque  cause  que  ce  soit,  devront  étre  renvoyées  aussitdt 
àprès  leur  mise  en  rebut  par  Tintermédiaire  des  bureaux 
d*échange  respectifs. 

2)  Les  rebuts  renvoyés  seront  enliassés  séparément  et 
pourvus  d'une  étiquette  portant  le  mot  «  rebuts.  » 

3)  Ceux  des  dits  objets  qui  auront  été  affranchis  seront 
livrés  sans  aucun  compte. 

4)  Les  lettres  non  affranchies  ou  insuffisamment  affran- 
chies  seront  également  livrées  sans  compte,  pour  autant 
qa*elles  sont  originaires  d'un  pays  de  l'union. 

5)  Celles  des  dites  correspondances  qui  se  trouveraient 
grevées  de  débours  seront  portées  au  credit  de  l'office  qui 
en  fait  le  renvoi  (tableau  N**  1  de  la  feuilled'  avis). 

XVIL 

• 

1)  Ghaque  administration  fera  établir  mensuellement,  pour 
chaque  dépéche  recue,  un  état  conforme  au  modèle  annexé 
au  présent  règlement,  sub  Ut.  D,  coraprenant  les  correspon- 
dances inscrites  aux  feuilles  d'avis  de  ses  correspondants. 

2)  Ces  états  seront  ensuìte  récapitulés  dans  un  compte 
conforme  au  modèle  lit.  E. 

3)  Le  compte  accompagné  des  états  et  des  feuilles  d'avis 
(dont  on  détackera  le  tableau  N"*  IV)  sera  soumis  à  la  vé- 
li 
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gée's. 


Rebuts. 


Coraptabilité 
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rérlodes  de  :kta- 
titftique. 


8tatisti^ue  du 
transit  à  dé- 
couvert. 
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rification  de  l'office  correspondant,  dans  le  courant  du  mois 
qui  suit  celui  auquel  il  se  rapporte. 

4)  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  vérifiés  et  ac- 
ceptés  de  part  et  d'autre,  seront  résumés  en  un  compte  ge- 
neral trimestriel  par  les  soins  de  Tadministration  de  celui 
des  deux  pays  qui  sera  place  le  premier  dans  Tordre  alpha- 
bétique,-  sauf  autre  arrangement  à  prendre  à  cet  égard  par 
les  administration  intéressées. 

5)  Ces  divers  comptes  serontétablis  en  francs  etcentimes. 

6)  Le  solde  résultant  du  compte  general  sera  payé  au  pays 
créditeur  en  francs  effectifs  au  moyen  de  traites  tirées  sur 
des  places  à  designer  d'avance  et  d*un  commun  accorda 

XVIII. 

1)  La  statistique  generale  à  établir  en  vertu  de  l'arti- 
cle  10,  §  12,  du  traité  pour  régler  le  paiement  des  droits 
de  transit  sera  dressée  en  premier  lieu,  pendant  sept  jours 
consécutifs  chaque  fois,  à  partir  du  1*'  aoùt  1875  et  du 
V^  décembre  de  la  méme  année.  Elle  servirà  de  base  pour 
les  paiements  à  faire,  jusqu'au  30  juin  1876. 

2)  Pour  les  statistiques  à  établir  ultérieurement,  elles  se 
feront  à  partir  du  1*'  juin  et  du  1"  décembre. 

3)  Il  sera  procède  à  ces  opérations  de  statistique  confor- 
mément  aux  dispositions  des  articles  XIX  à  XXIII  suivants. 

XIX. 

1)  L'office  servant  d'intermédiaire  pour  la  transmission 
des  correspondances  en  transit  à  découvert,  regues  directe- 
ment  d'un  autre  office,  dressera  d'avance,  pour  chaque  re- 
lation, un  tableau  d'après  le  formulaire  lit  F,  dans  lequel 
il  indiquera,  en  distinguant  au  besoin  les  diverses  voies 
d'acheminement,  les  prix  de  tranxit,  au  poìds,  à  payer  à 
tous  les  pays  intermédiaires  à  partir  de  la  frontière  de 
sortie  de  l'office  expéditeur  jusqu'à  la  frontière  d'entrée  de 
l'office  destinataire.  Au  besoin,  il  se  renseignera  en  temps 
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utile,  anprès  des  offlces  des  pays  à  traverser,  sur  les  voies     1874 
que  devront  suivre  les  correspondances  et  sur  les  prix  à 
leur  applique?. 

2)  Api^s  avoir  dressé  ce  formulaire,  le  dit  office  en  re- 
mettra  un  doublé  à  l'office  expéditeur  interesse,  pour  ser- 
vir de  base  à  un  décompte  special  à  établir  entre  eux  du 
chef  de  ce  transit 

3}  Le  bureau  d*échange  expéditeur  renseignera  dans  un 
tableau  d*après  le  formulaire  lit  G,  qu*il  joindra  à  son 
envoi,  le  poids  global,  en  deux  catégories,  des  correspon- 
dances qu*il  livrera  en  transit  au  bureau  d*échange  corre- 
spondant,  et  celui-ci,  après  vériflcation,  prendra  livraison 
de  ces  correspondaiìces  pour  les  acheminer  vers  leurs  de- 
stinations  en  les  confondant  avèc  les  siennes  propres  pour 
le  paiement  des  droits  de  transit  ultérieurs. 

4)  Le  décompte  particulier  dont  il  est  question  ci-des- 
sus  sera  dressé  par  l'office  qui  recoit  les  correspondances 
en  transit,  et  soumis  à  la  vériflcation  de  Tofflce  expéditeur. 

XX. 

1)  Les  correspondances  expédiées  en  dépéches  closes  à     ^tranJlt^eS  d<" 
travers  le  territoire  d'un  ou  de  plusieurs  autres  offlces  de-      ^^^^^  ^*^'*®®; 
vront  faire  l'objet  d'un  relevé,  formulaire  lit.  H.  Le  bureau 
d'échange  expéditeur  inserirà  à  la  feuille  d'avis  pour  le  bu- 
reau d'échange  diBstinataire  de  la  dépéche,  le  poids  net  des 

lettres  et  celui  des  imprimés,  etc,  sans  distinction  de  l'ori- 
gine de  ces  correspondances.  Ces  indications  seront  véri- 
fiées  par  le  bureau  destinataire,  lequel  aura  à  établir,  à  la 
ftn  de  la  période  de  statistique,  le  relevé  mentionné  ci-des- 
sns,  en  autant  d'expéditions  qu'  il  y  aura  d'o^ces  intéres- 
sés,  y  compris  celui  du  lieu  de  départ. 

2)  Ces  relevés  seront  soumis  à  la  vériflcation  du  bureau 
expéditeur  et,  après  avoir  été  acceptés  par  lui,  il  en  sera 
envoyé  un  exemplaire  à  chacun  de^  offlces  intermèdi aires. 
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C  o  in  p  t  e  s    d  u 
transit. 


XXL 

Le  tableau  lit  G  et  le  relevé  lit  H  sero^t  résumés  dans 
un  compte  particulier,  par  lequel  oq  établir  le  prix*  annuel 
de  transif  revenant  à  chaque  office,  en  multipliant  par  20 
les  totaux  réunis  des  deux  périodes.  Le  soìn  d*établir  ce 
compte  incomberà  à  l'office  créditeur,  sauf  autre  arrange- 
ment à  intervenir  d*un  commun  accbrd. 


XXIL 


Transit  des 
carte  8-co  r- 
respondance. 


Les  cartes-correspondance  seront  assimilées  aux  lettries 
en  ce  qui  concerne  le  paiement  des  droits  de  transit.  Ces 
objets  devront  en  conséquence  étre  compris  dans  la  pesée 
des  lettres. 


XXIIL 


Kxemption  de» 
droits  de  tran- 
sit. 


Poìds  de»  jour- 
naux  et  des 
impriinés. 


Sont  exempts  de  la  boniflcatìon  des  frais  de  transit  ter- 
ritoriaux  et  maritimes  les  correspondances  réexpédiées  et 
mal  dirigées,  les  rebuts,  les  mandats  de  poste,  les  pièces 
de  comptabilité  et  autres  documents  relatifs  au  service 
postai. 

XXIV. 

Il  est  admis  par  mesure  d*exception  que  les  états  qui, 
à  cause  de  leur  regime  intérieur,  ne  pourr^ient  adopter 
le  type  de  poids  decimai  métrique,  auront  la  faculté  d*y 
substituer  Tonce,  avoirdupois  (28,3465  grammes)  en  as- 
similant  une  demi-once  à  15  grammes  et  deux  onces  à 
50  grammes,  et  d'élever,  au  besoin,  la  limite  du  port  simple 
des  journaux  à  quatre  onces,  mais  sous  la  condition  expresse 
que  dans  ce  dernier  cas  le  port  des  journaux  ne  soit  pas 
inférieur  à  10  centimes  et  qu'  il  soit  perru  un  port  entier 
par  numero  de  journal,  alors  méme  que  plusieurs  journaux 
se  trouveraient  groupés  dans  un  mème  envoi. 
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XXV. 

On  n*admettra  au  transport  par  la  poste  aucune  lettre 
ou  autre  envoi  qui  contiendrait  soit  de  Tor  ou  de  Targent 
monnayé,  soit  des  bijoux  ou  des  effets  précieux,  soit  tout 
objet  quelconque  passible  de  droits  de  douane. 

XXVI. 

U  ne  sera  pas  donne  cours  aux  cartes-correspondance  qui 
ne  seraient  pas  complètement  aifranchies.  Chaque  admi- 
nistration  aura,  en  outre,  la  faculté  de  ne  pas  expédier  ou 
de  ne  pas  admettre  dans  son  service  les  cartes-correspon* 
dance  portant  des  inscriptìons  qui  seraient  interdites  par 
lefl  dispositions  légales  ou  règlementaires  en  vigueur  dans 
le  pays.  Il  en  sera  de  mème  pour  les  lettres  et  les  autres 
objeta  de  cor respond ance  qui  porteraient  extérieurement 
des  inscriptions  de  Tespèce. 

XXVII. 

1)  L*administration  supérieure  des  postes  de  la  Gonfé- 
dóration  suisse  est  désignée  pour  organiser  le  bureau  in- 
temational  institué  per  l' art.  15  du  traité.  Ce  bureau  com- 
mencera  à  fonctionner  aussitót  après  Téchange  des  rati- 
flcations  du  traité. 

2)  Les  frais  communs  du  bureau  International  ne  doivent 
pas  dépasser,  par  année,  le  somme  de  75, 000  francs,  non 
compris  les  frais  spéciaux^  auxquels  donneront  lieu  les  ré- 
imions  périodiques  du  congrès  postai.  Gette  somme  pourra 
ótre  augmentée  ultérierement,  du  consentement  de  toutes 
les  adnjinistrations  contractantes. 

3)  Uadministration  désignée  par  le  §  1  ci-dessus  surveil- 
lera  les  dépenses  du  bureau  International,  fera  les  avan- 
ces  nécess^ires  et  établira  le  compte  annuel,  qui  sera  com- 
muniqué  à  toutes  les  autres  adminìstrations. 

4)  Pour  la  répartition  des  frais,  les  pays  contractants  et 
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1874  ceux  qui  seraient  admis  ultérieuremet  à  adhérer  à  rimion 
postale,  seront  divisés  en  six  classes  contribuant  chacune 
dans  la  proportion  d*un  certaine  nombre  d^unités,  savoir: 

1"  classe    25  unitós 


2*  >  20 
3«  >  15 
4«        »        10 


» 


5*        >  5        > 


»  o        » 


5)  Ges  coéfflcients  seront  multipliés  par  le  nombre  des 
pays  de  chaque  classe  et  la  somme  des  procjuits  ainsi  obte- 
nus  fournira  le  nombre  d*unités  par  lequel  la  dépense  to- 
tale doit  étre  divisée.  Le  quotient  donnera  le  montant  de 
r  unite  de  dépense. 

6)  Les  pays  contractants  sont  classés  ainsi  qu*il  suit, 
en  vue  de  la  répartition  des  frais  : 

l'*  classe:  AJlemagne,  Autriche - Hongrie,  Etats-Uais 
d' Amérique,  France,  Grande  -  Bretagne,  Ita- 
lie, Russie,  turquie; 

2*        »         Espagne; 

3**        »         Belgique,*  Egypte,  Pays-Bas,  Roumanie  , 

Suède  ; 

4*        »         Danemark,  Norvége,  Portugal,  Suisse; 

5*        »         Grece,  Serbie  ; 

6*        »         Luxembourg. 

7)  Le  bureau  International  servirà  d*  intermédiaire  aux 
notifìcations  réguiières  et  générales  qui  intéressent  les  re- 
lations  internationales.  Il  ricevra  également  de  chaque  ad- 
ministration  les  documents  publiés  sur  le  service  intérieur. 

8)  Chaque  administration  fera  parvenir  dans  le  I*^  se- 
mestre de  chaque  année  au  bureau  International  une  sè- 
rie complète  des  renseignements  statistiques  se  rappor- 
tant  à  r  année  précédente,  sous  forme  de'  tableaux  dressés 
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d' après  les  indications  du  bureau  international,  qui  distri-  1874 
buera  à  cet  effet  des  formules  toutes  préparées.  Il  réunira 
ces  renseignements  en  une  statistique  generale  qui  sera 
distribuée  à  toutes  les  administrations. 
*  9)  Le  bureau  international  redigerà,  à  Faide  des  docu- 
ments  qui  sont  mis  à  sa  disposition,  un  journal  special  en 
langues  allemande,  anglaise  et  fran^aise. 

10)  Les  numéros  de  ce  journal,  de  mème  que  tous  les  do- 
cuments  publiés  par  le  bureau  international,  seront  distri- 
bués  aux  administrations  de  Tunion,  dans  la  proportion  du 
nombre  des  unités  contributives  mentionnées  au  §  4.  Les 
exemplaires  et  documents  supplémentaires  qui  seraient  ré- 
clamés  seront  payés  à  part  d'après  leur  prix  de  revient  Les 
demandes  de  cette  nature  devront  étre  formulées  en  temps 
opportun. 

11)  Le  bureau  international  devra  se  tenir,  en  tout  temps, 
à  la  disposition  des  membres  de  l'union,  pour  leur  fournir, 
sur  les  questions  relatives  au  service  international  des  pò- 
stes,  les  renseignements  spéciaux  dont  ils  pourraient  avoir 
besoin. 

12)  Lorsqu*il  aura  soumis  aux  administrations  la  solution 
d*une  question  qui  reclame  Tassentiment  de  tous  les  mem- 
bres de  l'union,  ceux  qui  n'auront  point  fait  parvenir  leur    . 
réponse  dans  le  délai  de  quatre  mois   seront  considérés 
comme  consentants. 

13)  L'administration  du  pays  où  doit  siéger  le  prochain 
congrès  postai  preparerà  avec  le  concours  du  bureau  inter- 
national hes  travaux  du  congrès. 

14)  Le  directeur  du  bureau  international  assisterà  aux 
séances  du  congrès  et  prendra  part  aux  discussions,  sans 

■ 

▼oix  deliberative. 

15)  Il  fera,  sur  sa  gestion,  un  rapport  annuel  qui  sera 
communiqué  à  tous  les  membres  de  l'union. 

16)  La  langue  offlcielle  du  bureau  international  sera  la 
I  angue  fran^aìse. 


1874 
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XXVIII. 


Langue. 


1)  Les  feuilles  d'avis,  les  comptes  et  autres  formulaires 
à  Tusage  des  administrations  de  runìon  seront,  en  règie  ge- 
nerale, rédigés  en  langue  francaìse,  à  moìns  que  les  admi- 
nistrations intéressées  n'en  disposent  autrement  par  une 
entente  directe. 

2)  En  ce  qui  concerne  la  correspondance  de  service,  Tétat 
de  choses  actuel  sera  maintenu,  sauf  autre  arrangement  à 
intervenir  ultérieurement  et  d'un  commun  accord  entre  les 
administrations  intéressées.  • 


XXIX. 


Ressort  de  1'  U« 
nion. 


Seront  considérés  comme  appartenant  à  Tunion  generale 
des  postes  : 

1.**  Klslande  et  les  fles  Faroé,  comme  faisant  par- 
tie  du  Danemark. 

2.*  Les  iles  Baléares,  les  Iles  Canaries,  les  posses- 
sions  espagnoles  de  la  còte  septentrionale  d'Afrique  et  les 
établissements  de  poste  de  TEspagne  sur  la  còte  occiden- 
tale du  Maroc,  comme  faisant  partie  de  TEspagne. 

3.*  L'Algerie,  comme  faisant  partie  de  la  Franca. 

4.*  L'ile  de  Malte,  comme  relevant  de  l'administra- 
tion  des  postes  de  la  Grande-Bretagne. 

5.**  Madère  et  les  A(;ores  comme  faisant  partie  du 
Portugal. 

G."  Le  Grand-Duclié  de  Finlande,  comme  faisant  par- 
tie intégrante  de  l'Empire  de  Russie- 


XXX. 


Durée    da    Rè- 
glement. 


Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir  du  jour 
de  la  mise  en  vigueur  du  traité  du  9  octobre  1874.  Il  aura 
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la  méme  duréè  que  ce  traité,  à  moins  qu'il  ne  soit  modi- 
fié  d'un  commuQ  accord  entre  les  parties  intéressées. 


1874 


Berne,  le  9  octobre  1874. 


Pour  r  Italie  : 

Tantesio. 

Pour  r Alleniagne  i 

.    Stephan. 

GUNTHER. 
Pouì'  rAuttiche: 

Le  Baron  de  Kolbensteiner. 

PiLHAL. 

Pour  la  Horu/rie: 

M.  Gervay. 
P.  Heim. 

Pour  la  Beìgique  : 

M.  Fassiaux. 
Vinchent. 

J.  GiFE. 
Pour  le  Daneinark  : 

Fenoer. 

Pour  VEgypte: 

Muzzi  Bey. 

Pour  VEfpagne: 

Anoel  Mansi. 

Emilio  G.  de  Navasques. 

Pour  les  EUitS'Unis  d'Amérique: 

JOSEPH-H.  Blackfan. 

Pour  la  France: 

3  tnai  1875. 

B.  d'HaRcourt. 

Pour  la  Grande-Bretagne  : 

W.-J.  Page. 


Pour  la  Grtke  : 

A.  Mansolas. 

A.-H.  BÉTANT. 
Pour  le  Luxembourg  : 

V.  DE  Roche. 

Pour  la  Noincége  : 

C.  Oppen. 

Pour  les  Pays-Bas  : 
HOFSTEDE. 

B.  Sweerts  DE  Landas  Wyborgh. 

Pour  le  Portugal: 

Eduardo  Lessa. 

Pour  la  Roumanie  : 

Georges-F.  Lahovari. 

Paio*  la  Russie  : 

Baron  Velho. 
Georges  Poggenpohl. 

Pour  la  Scrbie  : 

Mladen-Z.  Radojkovitch. 

Pour  la  Suède  : 

W.  Roos. 
Pour  la  Suisse  : 

eogènb  borel. 

Naeff. 

DJ  J.  Heer. 

Pour  la  Turquie: 

Yanco  Mac  ridi. 
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PROTOOOLE  FINAL 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  gouvernements  des 
pays  qui  ont  signé  aujourd'-hui  le  traité  concernant  la 
création  d'une  union  generale  des  postes,  sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

Dans  le  cas  où  le  gouvernement  frangais,  qui  s*est  ré- 
serve  le  protocole  ouvert,  et  qui  figure  en  conséquence  au 
nombre  des  parti  es  contractantes  au  traité  sans  y  avoir 
encore  donne  son  adhésion,  ne  se  déciderait  pas  à  le  si- 
gner,  ce  traité  n*en  sera  pas  moins  définitif  et  obligatoìre 
pour  toutes  les  autres  parties  contractantes  dont  les  re- 
présentants  Tont  signé  aujourdMmi. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci  dessous  ont  dressé 
le  présent  protocolo  final,  qui  aura  la  méme  force  et  la 
méme  valeur  que  sì  les  dispositions  qu*il  contient  étaient 
ìnsérées  dans  le  traité  lui  méme,  et  ils  Tont  signé  en  un 
exemplaire,  qui  resterà  depose  aux  archives  du  gouverne- 
ment de  la  Gonfédération  suisse,  et  dont  une  copie  sera 
remise  à  chaque  partie. 

Berne,  le  9  octobre  1874. 

Pour  rAllemagne  :  Pour  VAutriche  : 

Stephan.         Le  Baron  de  Kolbensteiner. 

GUNTHER.  PlLHAL. 

Pour  la  Horupne  :  Pour  V  Italie  : 

M.  Gervay.  Tantesio 

P.  HEIM.  Pour  le  Luxemhoitrff  : 

Pour  la  Belgique  V.  DE  ROEBE. 

M.  FaSSIAUX.  Pour  la  Xorvcge  : 

VlNCHENT.  C.  OpPEN. 

J.    GiFE.  Pour  les  Pays-Bas  : 

Pour  le  Danemark:  HOFSTEDE. 

Fenoer.  B.  Sw££rts  de  Landas  Wyborgii. 
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Pour  rEgypte: 

Muzzi  Bey. 

Poto*  PEspoffnc  : 

Anoel  Mansi. 

Emilio  C.  de  Navasques. 

I\ntr  les  Etats-Unis  d* Amerique  : 

Joseph  H.  Blackfan. 

Pow  la  Grande  Bretagne  : 

W.  J.  Page. 

*  Polir  la  Grt\:e  : 

A.  Mansolas. 

A.  H.  BÉTANT. 
Pour  la  Suisse: 

euoene  borel. 

Naeff 

D.  J.  Heer. 
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Pour  le  Portugal: 

Eduardo  Lessa. 

Pour  la  Roumanie  : 

Georges  G.  Lahovaiu. 

Pour  la   Russie: 

Baron  Velho 
Georges  Poggenpohl. 

Pour  la  Scrbie  : 

Mladen  Z.  Radojkovitch. 

Pour  la  Suède  : 
W.  Roos.    .   • 
Pour  la  Turquie  : 

Yanco  Macridi. 
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ScamMo  delle  ratificazioni:  3  maggio  1?75. 
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LI. 


1874,  5  novembi'c. 


1874  BRUXELLES. 


Diehitrazione  addizionale  alla  conYenzione  d'estradizione  dei  15  apri- 
le 1869,  fra  Tltalia  ed  il  Belgio,  relativa  alla  reciproca  eonsepa 
dei  malfattori. 


Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majésté  le  Roi  des  Belges  voulant  assu- 
rer  d*une  manière  plus  efficace  Textradition  des  criminels, 
le  Baron  Albert  Blanc,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  d*Italie  à  Bruxelles,  d*une  part,  et  le  comte 
d'Aspremont  Lynden,  ministre  des  affaires  étrangères  de 
Belgique,  dùment  autorisés,  sont,  par  la  présente  déclara- 
tion,  convenus  de  ce  qui  suit 

L'individu  poursuivi  pour  Tun  des  faits  prévus  par  Far- 
ticle  2  de  la  convention  du  15  avril  1869  pourra  étre  livró, 
sur  la  production  du  mandat  d*arrét  ou  de  tout  autre  acte 
ayant  la  mème  force,  decerne  par  Tautorité  étrangère  com- 
petente, pourvu  que  ces  actes  renferment  Tindication  pré- 
cise du  fait  pour  le  quel  ils  ont  été  délivrés. 

La  présente  déclaration  entrerà  en  vigueur  deux  jours 
après  sa  publication  dans  les  formés  prescrites  par  la  lé- 
gislation  des  deux  pays. 

Les  dispositions  qui  précèdent  auront  la  méme  durée  que 
la  convention  du  15  avril  1839,  à  laquelle  elles  se  rap- 
portent. 
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<£)n  foi  de  quoì,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  de-    1374 
claratìon  qu'ils  ont  revétue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Bruxelles,  le  5  novem- 
bre 1874. 

(L.  S.)  A.  Blanc. 

(L.  S.)  C.**  d'Aspre»Iont  Lykden. 


LII. 


1874,  22  luglio  e  7  novembre, 

PARiai. 

Sciabio  di  Bote  fn  rinciricato  d'affiri  d'Italia  a  Parigi  ed  il  li- 
Bistro  degli  af rari  esteri  di  FraBCia  circa  la  sazioBalità  dei 
■ÌBori  sayojardi  e  Bizzardi. 

L'incaricato  d'affari  d'Italia  a  Parigi 

AL  ministro  degli  AFFARI  ESTERI  DI  FRANCIA. 

Paris,  le  22  Jwlle{  1874. 

Monsi^r  le  Ministre, 

Je  me  suis  empressé  de  porter  à  la  connaissànce  de  mon 
^ouvemement  le  contenu  de  la  lettre  que  Votre  Excellence 
m'a  fait  l'honneur  de  m'adresser  en  date  du  10  de  ce  mois, 
à,  Teffet  de  proposer  au.  gouvernement  royal  un  accord  re- 
lativement  à  la  nationalité  .des  mineurs  nés  en  Savoie  et 
'3l  Nìce  de  pères  originaires  des  provinces  italiennes  et 
appelés  au  service  militaire. 
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1874       J'ai  rhonneur  d'annoncer  à  Votre  Excellence  que  le  gou- 
vemement  de  Sa  Majesté  adhère  à  cette  proposition. 

Il  demeure  par  suite  convenu  que  les  fils  nés  en  Savoie 
et  à  Nice  de  pères  originaires  des  provinces  italiennes 
et  qui  à  1*  epoque  de  Fannexien  de  la  Savoie  et  de  Nice  à 
la  France  étaient  encore  mineurs,  seront  considérés,  à  dé- 
t'aut  d*uQe  option  explicite,  comme  étant  restés  italiens  et 
que  conséquemment  ils  ne  seront  pas  soumis  au  service 
militaire  en  France,  mais  inscrits  sur  les  ròles  de  la  lev^e 
en  Italie. 

Toutelbis,  il  est  entendu  que  cette  solution  n*a  qu*uQ  ca- 
ractère  administratif  et  qu*elle  n*empécliera  pas  les  inté- 
ressés,  dans  le  cas  où  ils  ne  voudraient  pas  s'y  soumettre, 
de  faire  valoir  leurs  droits  devant  les  tribunaux  compé- 
tents. 

Le  gouvernement  du  Roi  m'ayant  au  surplus  autorisé  à 
déclarer  que,  de  ménie  que  Votre  Excellence,  il  considère 
un  échange  de  correspondance  sufBsant  pour  constater  cet 
accord,  j'ai  Thonneur  de  vous  prier,  Moasieur  le  Ministre, 
de  vouloir  bien  me  faire  parvenir  une  réponse  pouvant 
servir  à  établir  déflnitivement  la  solution  susindiquée,  ac- 
ceptée  de  part  et  d'autre. 

Veuillez  agréer,  ecc. 

Firmato:  Ressman. 
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Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Francia 

AL  MINISTRO  D'ITALIA  A  PARIGI. 

Paris,  le  7  novehìln'e  1874. 

Monsieur  le  Chevalier, 

Yoìxs  m'avez  £ait  Thonneur  de  m'écrire  le  30  octobre 
demìer  au  ^jet  de  rarrangement  admìnistratif  projeté  en- 
tre  les  deux  gouvernements  et  en  vertu  duquel  les  fìls  nés 
en  Savoie  et  à  Nice  de  pères  originaires  des  provinces 
italiennes,  et  qui,  à  l'epoque  de  rannexion,  étaient  encore 
mineurs,  seront  considérés,  à  défaut  d'une  option  formelle, 
comme  italiens,  et  dès  lors  ne  devront  pas,  le  service  mi- 
litaire  en  France. 

Je  n'avais  pas  répondu  à  la  lettre  de  monsieur  le  chargé 
d'affaires  d'Italie  en  date  du  22  j  utile t  dernier,  pensant  qu'au 
moyen  de  cette  communication,  qui  avait  pour  objet  d'ad- 
hérer  à  la  proposition  antérieurement  faite  par  nous,  le 
consentement  des  deux  parties  était  suflisamment  constate. 
Pour  satisfaire  à  votre  désir,  je  m'empresse  de  vous  Tai- 
re savoir  que  Taccord  dans  les  termes  rappelés  par  vo- 
tre dépèche  du  30  octobre,  est  complet  entre  les  deux  gou- 
vernements. 

Agréez,  ecc. 

Firmato:  Decazes. 
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LUI. 


1874,  3  dicembri. 

BEBLINO. 

Accordo  fri  l'IUlia  e  la  fierainia 
relitivo  illa  celebrazione  dei  MtriiDoni  fra  i  snddid  respettivi. 

Il  regio  governo  italiano  ed  il  governo  imperiate  teJ« 
SCO  avendo  ravvisato  utile  di  agevolare  la  celebrazione  d< 
matrimoni  dei  loro  connazionali  domiciliati  nel  territori* 
dell'altra  parte  contraente,  i  sottoscritti,  a  ciò  debitanién"fc^^ 
autorizzati,  hanno  stipulato  il  seguente  accordo: 

Art.  1.  —  Gli  Italiani  che  vogliono  contrarre  matrimo- 
nio in  Germania  con  Tedesche,  ed  i  Tedeschi  che  vogliono 
maritarsi  in  Italia  con  Italiane,  non  sono  più  obbligati 
Tavvenire,  constatata  che  abbiano  la  loro  nazionalità,   ^ 
provare,  con  la  presentazione  di  certificati  rilasciati  dall^ 
autoriti\  competenti  del  rispettivo  loro  paese,  clie  essi, 
mercè  la  celebrazione  del  loro  matrimonio,  conferiscono 
la  propria  nazionalità  alla  loro  futura  moglie  ed  ai  loro 
figli  legittimi,  e  che  in  conseguenza  di  ciò,  dopo  contratto 
il  matrimonio,  essi  saranno,  dietro  richiesta,  accettati  di 
nuovo  dal  proprio  paese  d'origine  insieme  alla  loro  fa- 
miglia. 

Art.  2.  —  I  rispettivi  sudditi  sono  però  obbligati  come 
prima,  qualora  ciò  sia  prescritto  per  legge  nel  loro  paese 
oppure  nel  luogo  della  celebrazione  del  matrimonio,  di  prò- 
durre  un  certificato  della  autorità  competente  del  loro  pae- 
se, comprovante  che,  secondo  le  leggi  civili  della  loro  pa- 
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trìa,  nessun  impedimento  osta  alla  celebrazione  del  matri-    1874 
monio. 

L*  art.  103.  del  codice  civile  italiano,  in  forza  del  quale 
gli  stranieri  che  contraggono  matrimonio  in  Italia  devono 
prima  della  celebrazione  nel  matrimonio  presentare  un  co- 
siffatto certificato,  e  1*  articolo  33  della  legge  bavarese  del 
16  aprile  18G8  il  quale  impone  il  medesimo  obbligo  ai  sud- 
diti bavaresi  delle  provinole  della  destra  del  Reno,  riman- 
gono quindi  inalterati  in  vigore. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  redatto  e  firmato  in 
doppio  originale,  la  presente  dichiarazione.-**^ 

Berlino,  3  dicembre  1874. 

Launay. 

B.   BULOVV. 


LIV. 

1874,  10  dicembre. 

ROMA. 

Convenzione  fra  Tltalia  e  U  Francia  per  determinare 
il  confine  fra  i  dee  stati  nelUnterno  della  galleria  del  Cenisio. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  Républi- 
()ue  Franraise,  désirant  régler  d*une  manière  definitive  la 
:)aestion  de  délimitation  de  la  frontière  des  deux  pays  à 
l'intérieur  du  tunnel  des  Alpes,  qui  a  été  expressément  ré- 
servée  par  Tarticle  3  de  la  convention  du  7  mai  18C2,  ont 
résolu,  d'un  commun  accord,  de  conclure,  à  cet  effet,  une 
i^nvention  speciale,  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipoten- 
tiairesy  savoir: 

15 
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1874  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  le  Chevalier  Visconti 
Venosta,  son  ministre  secrétaire  d*état  pour  les  affaires 
étrangères,  grand'croix  décoré  du  grand  cordon  de  ses  or- 
dres  des  saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  dita- 
lie,  grand'croix  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc. 

Et  le  Président  de  la  République  Francaise,  Monsieur  le 
Marquis  de  Noailles,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  de  la  République  près  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  chevalier  de  la  légion  d'honneur,  etc.,  etc. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leiirs  pleins-pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suiyants  : 

Art.  1.  —  La  limite  de  la  frontière  entre  la  Franco 
et  ritalie,  à  Fintérieur  du  tunnel  des  Alpes,  est  flxé  au  point 
de  séparation  des  deux  pentes  opposées  se  dirigeant,  Fune 
vers  l'Italie,  Tautre  vers  la  France,  à  environ  150  mètres 
au  sud  de  la  verticale  passant  par  le  fatte  de  la  montagne. 
Art.  2.  —  Cette  limite  sera  indiquée  au  moyen  d'un 
repère  établi  sur  chacune  des  parois  du  souterrain.  La  dé- 
pense  à  laquelle  donnera  lieu  l' établissement  de  ces  re- 
pères  sera  partagée  par  moitié  entre  les  gouvernements 
l'rancais  et  italien. 

Art.  3.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  et  les 
ratiflcations  en  seront  échangées  à  Rome,  aussitòt  après 
que  la  sanction  legislative  aura  été  obtenue  de  part  et 
d'autre.  . 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotenliaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition  le  10  décembre  1874. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 
(L.  S.)  Marquis  de  Noailles. 

Scambio  delle  ratificazioni:  2  giugno  1875. 
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LV. 

1875,  13  gennaio. 

ROMA.  1875 

Diehiinzione  fra  T  Italia  e  la  FraDcia 
relatira  allo  scambio  degli  atti  di  stato  civile. 

Le  gouvemement  italien  et  le  gouvernement  de  la  Ré- 
publique  franraìse  désirant  assnrer  la  communicatìon  des 
actes  intéressant  Tétat  cìvil  de  leurs  ressortissants  res- 
pectìfs,  s'engagent  à  se  délivrer  réciproquement  des  expé- 
ditions  dùment  légalisées  des  actes  de  naissance,  de  ma- 
riage  et  de  décès  qui  les  concernent. 

Cette  communicatioQ  aura  lieu  sans  frais,  en  la  forme 
usìtée  dans  chaque  pays. 

Tous  les  six  moìs,  les  expéditions  des  dits  actes,  dressés 
pendant  le  semestre  précédente  seront  remises  par  le  gou- 
vemement flrancais  à  la  légation  d' Italie  à  Paris,  et  par 
le  gouvemament  italien  à  la  légation  de  Franpe  à  Rome. 

n  est  expressément  entendu  que  la  délivrance  ou  Tac- 
ceptation  des  dites  expéditions  De  préjugera  pas  les  ques- 
tiona de  nationalité. 

La  présente  déclaration  sortirà  ses  efiets  à  dater  du 
!•'  janvier  1875. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Rome,  le  13  janvier  1875. 

(L.  S.)  Visconti-Venosta.' 
(L.  S.)  Marquis  de  Noailles. 


228  ITAUA  E  BBLGIO 


LVI. 

1875,  15  gennaio, 

1875  ROMA. 

Conveszione  fra  riUlii  ed  ii  Beleio 
per  U  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
ges,  désìrant  assurer  la  répression  des  crimes  et  déE 
soumis  à  la  juridiction  de  leurs  tribunaux  respectifs 
dònt  les  auteurs  ou  complices  voudraient  se  soustraircr 
la  rigueur  des  loìs,  en  se  réfugìant  d*un  pays  dans  Tau 
ont  résolu  de  conclure  une  convention  d*extradition  et  o 
nommé  à  cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoirr 

Sa  Majesté  le  Roi  dltalie,  monsieur  le  chevalier  Emi^ 
Visconti  Venosta  grand  cordon  de  ses  ordres  des  SS.  Ma**^^ — \ 
rice  et  Lazare  et  de  la  couronne  dltalie,  grand  cordon 
Tordre  de  Léopold  de  Belgique,  etc,  etc. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  monsieur  Auguste  V 
Loo,  offlcier  de  son  ordre  de  Léopold,  grand  cordon  de 
ordres  de  l'Etoile  Polaire  de  Suède  et  du  Danebrog,  che-' 
valier  de  troisième  classe  de  la  couronne  de  fer  d'Antri^ 
che,  etc,  etc. 

lesquels,  après  s*étre  communiqué' leurs  pleins  pouvoir^ 
reconnus  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  article^ 
suivants  : 

Art.  1.  —  Les  gouvemements  belge  et  italien  s'enga* 
gent  à  se  livrer  réciproquement  les  individus  poursuivis. 
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mis  en  prévention  ou  en  accusation,  ou  condamnés,  comme    1875 
auteurs  ou  complices,  pour  Tun  des  crimes  ou  délits  in- 
diqués  ci-après  à  Tarticle  2,  commis  sur  le  territoire  de 
Tun  des  deux  états  contractants,  qui  se  seraient  réfugiés 
sur  le  territoire  de  l'autre. 

Néammoins,  lorsque  le  crime  ou  délit  donnant  lieu  à 
Textradition  aura  été  commis  hors  du  territoire  de  la  par- 
tie  requérante,  il  pourra  étre  donne  suite  à  la  demande 
lorsque  la  l(^gislation  du  pays  requis  autorise  la  poursuite 
des  mémes  infractions  commises  hors  de  son  territoire. 
Art.  2.  —  Les  crimes  et  délits  sont  : 

1."  Parricide,  infanticide,  assassinat,  empoisonne- 
ment,  meurtre; 

2.®  Coups  portés  ou  blessures  faites  volontairement 
avec  préméditation,  ou  ayant  cause  une  maladie  parais- 
sant  incurable,  une  incapaci  té  permanente  de  travaìl  per- 
sonnel,  la  perte  absolue  de  Fusage  d*un  organe,  une  mu- 
tilation  grave  ou  la  mort  sans  Tintention  de  la  donner; 

3.**  Bigamie,  enlèvement  de  mineurs,  viol,  avorte- 
menty  attentat  à  la  pudeur  commis  avec  violence  ;  atten- 
tat  à  la  pudeur  commis  sans  violence  sur  la  personoe  ou 
à  Faide  de  la  personne  d*un  enfant  de  Tun  ou  de  Tautre 
sexe,  àgé  de  moins  de  quatorze  ans;  attentat  aux  moeurs, 
en  excitant,  facilitant  ou  favorisant  habituellement,  pour 
satisfaire  les  passions  d*autrui,  la  débauché  ou  la  corru- 
ption  de  mineurs  de  Tun  ou  de  Tautre  sexe  ; 

4.*  Enlèvement,  recel,  suppression,  substitution  ou 
supposition  d  enfant,  exposition  ou  délaissement  d*enfant; 

5.*  Incendio  ; 

6.«  Destruction  de  constructions,  machines  à  vapeur 
OH  appareils  iélégraphiques  ; 

?.•  Destruction  de  documents  ou  autres  papiers  pu- 
blics; 

8.*  Association  de  malfaiteurs,  voi  ; 

9.'*  Menaces  d* attentat  contro  les  personne  s  ou  les 
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1875    propriétés  punissable  de  la  peine  de  mort,  des  travaux 
forcés  ou  de  la  réclusion  ; 

10.<>  Attentat  à  la  liberté  individuelle  et  à  rinvio- 
labilité  du  domicile  commis  par  des  particuliers  ; 

11.*  Fausse  monnaie,  comprenant  la  contrefa^on  et 
Taltération  de  la  monnaie,  1  ernission  et  la  mise  en  circu- 
latioQ  de  la  monnaie  contrefaite  ou  altérée;  contrefacon 
ou  falsiiìcation  d'effets  publics  ou  de  billets  de  banque,  de 
titres  publics  ou  privés  ;  émission  ou  mise  en  circulation 
de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits  ou  falsitìés  ;  faux 
en  écriture  ou  dans  les  dépéches  tt^légraphiques  et  usage 
de  ces  dépéches,  effets,  billets  ou  titres  contrefaits,  fabri- 
({ués  ou  falsifiés,  contrefagon  ou  falsiflcation  de  sceaux, 
timbres,  poin^ons  et  marques,  à  Texception  de  ceux  de  par- 
ticuliers ou  de  négociants  ;  usage  de  sceaux,  timbres,  poin- 
rons  et  marques  contrefaits  ou  falsifiés,  et  usage  préjudi- 
ciable  de  vrais  sceaux,  timbres,  poin^ons  et  marques; 

12.^  Faux  témoignage  et  fausses  déclarations  d*ex- 
perts  ou  d*interprètes,  subornation  de  témoins,  d*experts  ou 
d'interprètes  ; 

13.*  Faux  serment  ; 

14.^*  Concussion,  détournement  commis  par  des  fonc- 
tionnaires  publics,  corruption  de  fonctionnaires  publics; 
•^  15."*  Banqueroiite  frauduleuse  et  fraudes  commises 

dans  les  faillites  ; 
-V        10.®  Escroquerie,  abus  de  confìance  et  troraperie  ; 

17.*>  Abandon  par  le  capitaine,  hors  les  cas  prévus 
par  la  loi  des  deux  paj's,  d'un  navire  ou  bàtiment  de  com- 
merce ou  de  pèche  ; 

18.®  Echouement,  perte,  destruction  par  le  capitaine 
ou  les  offlciers  ou  gens  de  Téquipage,  détournement  par 
le  capitaine  d*un  navire  ou  d*un  bàtiment  de  commerce 
ou  de  péche,  jet  ou  destruction  sans  necessité  de  tout  ou 
partie  du  chargement,  des  vivres  et  des  effets  du  bord  ; 
fausse  route,  emprunt  sans  necessitò  sur  le  corps,  ravitail- 
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l^^na.^  ut  ou  équipement  du  navire,  ou  mise  en  gage  ou  vente    1375 
des    i3iarchandises  ou  victuailles,  ou  emploi  dans  les  comp- 
tes     ci'avaries  ou  de  dépenses  supposées;  vente  du  navire 
pouvoir  special,  hors  le  cas  d'innavigabilité;  déchar- 
nt  des  marchandises  sans  rapport  préalable,  hors  le 
c^s     tìe  perii  imminent  ;  voi  commis  à  bord  ;  altération  de 
^^^^'^^^8  et  de  marchandises,  commise  à  bord  par  le  mélange 
de   ^^Obstances  malfaisantes;  attaque  ou  résistance  avec  vio- 
le nc^^  et  voies  de  fait  envers  le  capitaine  par  plus  du  tiers 
^®  l'^^quipage  ;  réfus  d'obéir  aux  ordres  du  capitaine  ou  of- 
^^i^x^  de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou  de  la  cargaison, 
coups  et  blessures,  complot  contre  la  sùreté,  la  li- 
ou  Tautorité  du  capitaine;  prise  du  navire  par  les 
ou  passagers  par  fraude  ou  violence  envers  le  ca- 
ne. 

19.*  Recèlement  des  objets  obtenus  à  Faide  d'un  des 
es  ou  délits  prévus  par  la  présente  convention. 
^:xtradition  pourra  aussi  avoir  lieu  pour  la  tentative 
d^    oes  crimes  ou  délits,  lorsqu'elle  est  punissable  d'après 
la   l^gislation  des  deux  pays  contractants. 

Art.  3.  —  L'extradition  ne  sera  jamais  accordée  pour 

les    orimes  ou  délits  politiques.  L'individu  qui  serait  livré 

P^^x*  une  autre  infraction  aux  lois  pénales  ne  pourra ,  dans 

a^cixn  cas,  étre  poursuivi  ou  condamné  pour  un  crime  ou 

"^^it   politlque  commis  antérieurement  à  l'extradition,  ni 

P^^^^    aucim  fait  connexe  à  un  semblable  crime  ou  délit. 

^   Txe  pourra  non  plus  ètre  poursuivi  ou  condamné  pour 

»^outi  des  crimes  ou  délits  antérieurs  à  l'extradition  qui 

^^    sont  pas  prévus  dans  la  présente  convention,  ou  qui 

^^^t  pas  foivné  Tobjet  de  la  demande,  à  moins  qu'après 

avoif  été  puni  ou  acquitté  du  chef  du  crime  ou  délit  qui 

*  douné  lieu  à  l'extradition,  il  n'ait  negligé  de  quitter  le 

•  P*ys  avant  im  délai  d'un  mois  ou  bien  qu'il  n'y  Vienne  de 

i  T^^Uveau. 

1  Art.  4.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si  de- 

i 
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1875    puis  ^^s  ^^^^  imputés,  les  poursuites  ou  la  condamnation,  I 

prescription  de  Taction  ou  de  la  peine  est  acquise,  d*après  le».  -^ 
lois  du  pays  dans  lequel  le  prévenu  ou  le  condamné  s'esT^  -^ 
réfugié. 

Art.  5.  —  Dans  acun  cas,  et  pour  aucun  motif,  le 
hautes  parties  contractantes  ne  pourront  ètre  tenues  à 
livrer  leurs  nationaux,  sauf  les  poursuites  à  exercer  con 
tre  eux  dans  leur  pays,  conformément  aux  lois  en  Tigtieur.  — 

Art.  6.  —  Si  Tindividu  poursuivi  ou  mis  en  prévention,  ^ 
ou  accuse  ou  condamné,  n*est  ni  belge  ni  italien,  ou  si  le 
crime  ou  délit  a  été  cominis  hors  du  territoire  des  parties 
contractantes,  par  un  individu  qui  n'appartient  pas  à  Tétat 
auquel  Textradition  est  demandée,  le  gouvernement  pourra 
informer  de  cette  demande,  au  premier  cas,  le  gouverne- 
ment auquel  appartient  Tindìvidu  reclame,  au  second  cas, 
le  gouvernement  sur  le  territoire  duquel  le  crime  ou  dé- 
lit a  été  commis,  et  si  un  de  ces  gouvernements  réclam6|  à 
son  tour,  le  méme  individu  pour  le  faire  juger  par  ses 
tribunaux,  le  gouvernement  auquel  la  demande  d*extradi- 
tion  a  été  adressée,  pourra,  à  son  choix,  le  livrer  à  Fun 
ou  à  Tautre  gouvernement. 

Si  Tindividu  reclame  par  une  des  parties  contractantes 
est  reclame  en  mème  temps  par  un  autre  ou  plusieurs  au- 
tres  gouvernements,  il  pourra  étre  livré  au  gouvernement 
qui  demande  Textradition  du  chef  du  crime  ou  délit  le 
plus  grave,  et  dans  le  cas  où  tous  ces  crimes  ou  délits  se- 
raient  de  la  méme  gravite,  Tindividu  en  question  pourra 
étre  livré  au  gouvernement  dont  la  demande  aura  ime  date 
plus  ancieme. 

Art.  7.  —  Si  Tindividu  reclame  est  pouq^uivi  ou  con- 
damné dans  le  pays  où  il  s'est  réfugié  pour  un  crime  ou 
délit  commis  dans  ce  méme  pays,  son  extradition  pourra 
étre  diflférée  jusqu*à  ce  que  les  poursuites  soient  abandon- 
nées,  qu*il  soit  acquitté  ou  absous  ou  qu*il  ait  subi  sa  peine. 
Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  lors  méme  que 
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le  condamné,  l'accuse  ou  le  prévenu  viendrait  par  ce  fait  à  1875 
♦*tre  empèché  de  remplir  les  engagements  contractés  envers 
des  particuliers ,  lesquels  pourront  toujours  faire  valoir 
Jeurs  droits  auprès  des  autorités  judiciaires  compt^tentes. 
Art.  9.  —  Les  demandes  d'extradltion  seront  adressées 
2)ar  la  voie  diplomatìque. 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production,  soit  du 
Jugement  ou  de  Y  arrèt  de  condamnation,  soit  de  Tordon- 
xiance  de  la  chambre  du  consell  ou  de  Tarrét  de  la  cham- 
l)re  des  mises  en  accuration,  ou  de  Tacte  de  proa^dure  cri- 
SQinelle  émané  du  juge  compétent  décrétaiit  formellement 
ou  opérant  de  plein  droit  le  renvoi  du  prévenu  ou  de  Tac- 
<5usé  devant  la  juridiction  repressive. 

Elle  sera  également  accordée  sur  Is^  production  du  man- 
<3at  d'arrét  ou  de  tout  autre  acte  ayant  la  mème  force, 
délivré  par  Tautorité  étrangère  competente,  pourvu  que  ces 
^u^tes  renferment  V  indication  précise  du  fait  pour  lequel 
ils  ont  été  délivrés. 

Les  actes  ci-dessus  indiqués  seront  délivrés  en  originai 
<DU  en  expédition  authentique  dans  les  formes  prescrites 
X^ar  la  législation  du  gouvernement  qui  reclame  Textradi- 
tJon  et  accompagnés  d'une  copie  du  texte  de  loi  applicable 
et,  autant  que  possible,  du  signalement  de  Tindividu  recla- 
me, ou  de  tonte  autre  indication  de  nature  à  en  constater 
l'identité. 

Art.  10.  —  En  cas  d'urgence,  Tétranger  sera  arrété  pro- 
visoirement,  pour  Tun  des  faits  énumérés  dans  Tarticle  2, 
sur  avis  donne  par  la  voie  diplomatique  au  ministre  des 
afiaires  étrangères  et  indiquant  Texistence  de  l'un  des  do- 
cuments  mentionnés  à  Tarticle  9. 

L*arrestation  sera  facultative  si  la  demande  est  direc- 
tement  parvenue  à  une  autorità  judiciaire  ou  administra- 
tive  de  Tun  des  deux  états,  mais  cette  autorité  devra  pro- 
céder sans  délai  à  tous  interrogatoires  et  investigations  de 
nature  à  vérifler  Tidentité  ou  les  preuves  du  fait  incriminé, 
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1875  et  si  quelque  difficulté  se  présente,  rendre  compte  au  mi- 
nistre des  affai  res  étrangères  des  motifs  qui  Tauraient  en- 
gagé à  surseoir  à  Tarrestation  réclamée. 

Dans  tous  les  cas,  l'étranger  sera  mis  en  liberté,  si,  dans 
le  délai  de  trois  semàines  après  son  arrestation,  il  ne  re- 
goit  communication  de  Tun  des  documents  dont  il  s*agit 

L*arrestation  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant  les 
règles  prescrites  par  la  législation  du  gouvernement  au- 
quel  elle  est  demandée. 

Art.  11.  —  Le  objets  volés  ou  saisis  en  la  possession 
de  rindividu  dont  Textradition  est  demandée,  les  instru- 
ments  ou  outils  dont  il  se  serait  servi  pour  commettre  le 
crime  ou  délit  qui  lui  est  imputé,  ainsi  que  toutes  pièces 
de  conviction  seront  livrés  à  l'état  réclamant  si  Tautorité 
competente  de  Tétat  requis  en  a  ordonné  la  remise,  mème 
dans  le  cas  où  Textradition,  après  avoir  été  accordée,  ne 
pourrait  avoir  lieu  par  suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du 
prévenu. 

Cette  remise  comprendra  aussi  tous  les  objets  de  mème 
nature  qu'il  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le  pays  où  il 
se  serait  réfugié  et  qui  y  seraient  trouvés  plus  tard. 

Sont  cependant  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les  objets 
mentionnés  qui  doivent  leur  étre  rendus  sans  frais,  dès 
que  le  procès  criminel  ou  correctionnel  sera  termine. 

Art.  12.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et  de 
transport  de  Tindividu  dont  lextradition  aura  été  accordée 
ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  transport  des  objets 
qui,  aux  terraes  de  Tarticle  précédent,  doivent  ètre  resti- 
tués  ou  rerais,  resteront  à  la  charge  des  deux  états  dans 
la  limite  de  leurs  territoires  respectifs. 

Les  frais  de  transport  et  autres  sur  le  territoire  des 
états  intermédiaires  seront  à  la  charge  de  Tétat  réclamant 

Au  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé  préférable, 
rindividu  à  extrader  sera  conduit  au  port  de  Tétat  requis 
que  designerà  Tagent  diplomatique  ou  consulaire  accrédité 
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par  le  gouvernement  réclamant,  aux  frais  duquel  il  sera    1375 
embarqué. 

Art.  13.  —  Il  est  formellement  stipulé  que  Textradi- 
tion  par  voie  de  transit,  sur  les  territoires  respectifs  des 
états  contractants,  d*un  indivìdu  n*appartenant  pas  au  pays 
de  transit  sera  accordée  sur  la  simple  production,  en  ori- 
ginai ou  en  expédition  authentique,  de  Tun  des  actes  de 
procedure  mentionnés,  selon  les  cas,  dans  l'art.  9  ci  dessus, 
pourvu  qae  le  fait,  servant  de  base  à  rextradition,isoit  com- 
prls  dans  la  présente  convention  et  ne  rentre  pas  dans  les 
dispositions  des  articles  3  et  4. 

Art.  14.  —  Lorsque  dans  la  poursuite  d'une  affaire  pé- 
nale, non  politique,  un  des  deux  gouvernements  jugera  né- 
oessaire  l'audition  de  témoins  domiciliés  dans  l'autre  état, 
ou  tout  autre  acte  d'instruction  judiciaire,  une  commission 
i*ogatoire  sera  envoyée  à  cet  effet  par  la  voie  diplomatiqùe 
^t  il  y  sera  donne  suite  en  observant  les  lois  du  pays  dans 
lequel  l'audition  des  témoins  ou  l'acte  d'instruction  devra 
3.voir  lieu. 

Les  commissions  rogatoires  émanées  de  l'autorité  com 
I>étente  étrangère  et  tendant  à  faire  opérer,  soit  une  vi- 
site domiciliaire,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit  ou  de 
pìèces  à  conviction,  ne  pourront  Hre  exécutées  que  pour 
Xin  des  faits  énumérés  à  l'art.  2  et  sous  la  réserve  expri- 
Txxée  au  dernier  paragraphe  de  l'art.  11. 

Les  gouvernements  respectifs  renoncent  à  tonte  récla- 
ixiation  ayant  pour  objet  la  restitution  des  frais  résultant 
de  Fexécution  dò  la  commission  rogatoire,  dans  les  cas 
inème  où  il  s'agirait  d'expertise,  pourvu  toutefois  que  cette 
expertise  n'ait  pas  entrainé  plus  d'une  vacation. 

Art.  15.  —  En  matière  pénale  non  politique,  lorsque 
la  notiflcation  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un  jugement  à 
Un  Belge  ou  à  un  Italien  parattra  nécessaire  au  gouverne- 
ment belge  et  réciproquement,  la  pièce  transmise  diplo- 
matiquement  sera  signiflée  à  personne  à  la  requéte  du  mi- 
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1875  nistère  public  du  lieu  de  la  residence  par  les  soins  d'un 
offlcier  compétent,  et  l'originai  constatant  la  notification, 
revétu  du  visa,  sera  renvoyé  par  la  mème  voie  au  gou- 
vernement  requérant,  sans  restitution  des  frais. 

Art.  16.  —  Si,  dans  une  cause  pénale  non  politique, 
la  comparution  personnelle  d'un  témoin  est  nécessaire,  le 
gouvernement  du  pays  où  réside  le  témoin  l'engagera  à  se 
rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite,  et,  dans  ce  cas,  des 
frais  de  voyage  et  de  séjour  lui  seront  accordés  d'après  les 
tarifs  et  règlements  en  vigueur  dans  le  pays  où  l'audition 
devra  avoir  lieu.  Les  personnes  résidant  en  Belgique  ou 
en  Italie,  appelées  en  témoiguage  devant  les  tribunaux  de 
l'un  ou  de  l'autre  pays,  ne  pourront  étre  poursuivies  ni 
détenues  pour  des  faits  ou  condamnations  criminels  anté- 
rieurs,  ni  sous  prétexte  de  complicité  dans  les  faits,  objet 
du  procès  où  elles  flgureront  corame  témoins. 

Lorsque,  dans  une  cause  pénale  non  politique,  instruite 
dans  l'un  des  deux  pays,  la  production  de  pièces  de  con- 
•  viction  ou  documents  judiciaires  sera  jugé  utile,  là  demande 
en  sera  faite  par  voie  diplomatique  et  on  y  donnera  suite, 
à  moins  que  des  considérations  particulières  ne  s'y  oppo- 
sent  et  sous  Tobligation  de  renvoyer  les  pièces. 

Les  gouvernements  contractants  renoncent  à  tonte  ré- 
clamation  des  frais  résultant,  dans  les  limites  de  leurs  ter- 
ritoires  respectifs,  de  l'envoi  et  de  la  restitution  des  piè- 
ces de  conviction  et  documents. 

Art.  17.  —  Les  deiix  gouvernements  s'engagent  à  se 
communiquer  réciproquement,  aussi  sans  restitution  de 
frais,  les  arréts  de  condamnation  pour  crimes  et  délits  de 
tonte  espèce,  qui  auront  été  prononcés  par  les  tribunaux 
de  l'un  des  deux  états  contre  les  sujets  de  l'autre.  Cette 
communication  sera  effectuée  moyennant  l'envoi  par  voie 
diplomatique  du  jugement  prononcé  et  devenu  définitif,  au 
gouvernement  du  pays  auquel  appartient  le  condamné,  pour 
étre  depose  au  greffe  du  tribunal  compétent. 
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Chacun  des  deux  gouvernemeiits  donnera  à  ce  sujet  les    1875 
iostructions  nécessaires  aux  autorités  respectives. 

Art.  18.  —  La  présente  convention,  qui  remplace  celle 
du  15  avril  1869  et  les  déclarations  du  23  juin  1870  et  du 
6  novembre  1874,  ne  sera  exécutoire  que  dix  jours  après 
sa  publication  dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  des 
deux  pays. 

Elle  est  concine  pour  cinq  ans  à  partir  du  jour  de  Téchange 
des  ratiflcations. 

Dans  le  cas  où  aucun  des  deux  gouvernements  n*aurait 
notifié,  six  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  in- 
tention  d*en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obliga- 
toire  pour  cinq  autres  années,  et  ainsi  de  suite  de  cinq 
en  cinq  ans. 

Art.  19.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  et  les 
ratiflcations  en  seront  échangées  à  Rome  dans  Tespace  de 
six  semaines  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi'  de  quoi,  les  deux  plénipotentaires  Tont  signée  en 
doublé  originai  et  y  ont  appose  leurs  cachets  respectifs. 

Fait  en  doublé  originai  à  Rome,  le  15  janvier  1875. 


(L.  S.)  Visconti-Venosta. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 


Scambio  delle  ratificazioni:  2o  febbraio  1875. 
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Lvn. 


1875,  23  gennaio. 

1875  CAIRO. 

Protocollo  per  modìfleire  U  giarisdizione  dei  consoli  iUliini  in  Egitto, 

regolamento  giodiziario  ed  annesso. 

Son  Excellence  Chérif  Pacha,  ministre  de  la  justice  de 
S.  A.  le  Kédive  et  monsieur  le  commandeur  de  Martino, 
agent  et  consul  general  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  dùment 
autorisés  par  leurs  gouvernements  respectifs,  sont  convenus 
de  ce  qui  suit 

L'accord  résultant  de  Féchange  des  notes  passées  à  Cons- 
tantinople  entre  Son  Excellence  Nubar  pacha,  ministre 
des  affaires  étrangères  de  S.  A.  le  Khédive,  et  Monsieur  le 
Comte  Barbolani,  ministre  d'Italie,  le  24  janvier  et  1.*' 
mars  1873,  est  ratifi(^  et  sera  mis  en  exécution,  avec  la 
seule  réserve,  de  la  part  du  gouvernement  italien,  de  Tap- 
probation  du  parlement. 

Seront  regardés  corame  faisant  partie  de  l'accord  sus- 
énoncé  : 

1.*^  Le  règlement  judiciaire  avec  tous  ses  annexes  ; 
2.®  Le  procès-verbal  du  10  novembre  1874,  signé  à 
Alexandrie  entre  S.  E.  Chérif  Pacha,  ministre  de  la  justice, 
etjnonsieur  le  Marquis  de  Cazaux,  agent  et  consul  general 
de  France.  Copie  de  ce  procès-verbal  est  annexée  au  pré- 
sent  protocole. 
•  Les  mesures  transitoires,  convenues  avec  d'autres  puis- 
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sances,  seront  étendues  aux  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roì    1875 
dltalie,  qui  en  réclameront  Tapplication. 

Ea  foi  de  quoi,  le  présent  protocole  a  été  signé  en  doublé. 

Au  Gaire  aujourd'  hui,  vingt  trois  janvier  mil  huit  cent 
soixante  quinze. 

Chérif. 

G.  De  Martino. 

RèOLEMENT  D*0RGANISATI0N  JUDICIAIRE  POUR  LES  PROCÈS 

MIXTES  EN  EGYPTE. 

TITRE  I. 

JURIDICTION  EN  MATIÈRE  CIVILE  ET  COMMERCIALE 

Chapitre  I. 

Tribnnaiiz  de  première  Instance  et  cour  d'appel. 

§  L  —  Instiiution  et  composttion. 

Art.  1.  —  n  sera  institué  trois  tribunaux  de  première 
instance,  à  Alexandrie,  au  Gaire  et  à  Zagazig. 

Art.  2.  —  Ghacun  de  ces  tribunaux  sera  compose  de 
^ept  juges  :  quatre  étrangers  et  trois  indigènes. 

Les  sentences  seront  rendues  par  cinq  juges,  dont  trois 
étrangers  et  deux  indigènes. 

L' un  des  juges  étrangers  presiderà  avec  le  titre  de  vice- 
président  et  sera  désìgné  par  la  majorité  absolue  des  mem- 
bres  étrangers  et  indigènes  du  tribunal. 

Dans  les  affaires  commerciales,  le  tribunal  s*adjoindra 
deux  négociants,  un  indigène  et  un  étranger,  ayant  voix 
deliberative  et  choisis  par  voie  d'élection. 

Art.  3.  —  Il  y  aura  à  Alexandrie  une  cour  d*appel 
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1875    <^i°POsée  de  onze  magistrats,  quatre  indigènes  et  sept 
étrangers. 

L*ua  des  magistrats  étrangers  pn^sidera  sous  le  titre  de 
vice-président  et  sera  désigné  de  la  méme  manière  que  les 
vice-présidents  des  tribunaux. 

I^s  arrèts  de  la  cour  d*appel  seront  rendus  par  huit 
magistrats,  dont  cinq  étrangers  et  troìs  indigènes. 

Art.  4.  —  Le  nombre  des  magistrats  de  la  cour  d'ap- 
"pel  et  des  tribunaux  pourra  étre  augmenté,  si  la  cour  en 
signale  la  nécessité  pour  le  besoin  du  service,  sans  altérer 
la  proportion  flxée  entre  les  juges  indigènes  et  étrangers. 
En  attendante  dans  le  cas  d*absence  ou  d*empèchement 
de  plusieurs  juges  à  la  fois  de  la  cour  d*appel,  ou  du  méme 
tribunal,  le  président  de  la  cour  pourra  les  faire  suppléer, 
s*il  s*agit  de  juges  étrangers,  par  leurs  collègues  des  au- 
tres  tribunaux  ou  par  les  magistrats  étrangers  de  la  cour 
d*appel  ;  lorsque  Tun  des  magistrats  de  la  cour  sera  ainsi 
délégué  à  intervenir  aux  audiences  d*un  des  tribunaux,  il 
en  aura  la  présidence. 

Art.  5.  —  La  nomination  et  le  choix  des  juges  ap- 
partiendront  au  gouvernement  égyptien,  mais,  pour  étre 
rassuré  lui-mème  sur  les  garanties  que  présenteront  les 
personnes  dont  il  fera  choix,  il  s*adressera  officieusement 
aux  niinistres  de  la  justice  à  Tétranger,  et  n'engagera  quo 
les  personnes  munies  de  Tacquiescement  et  de  Tautorisa- 
tion  de  leur  gouvernement. 

Art.  6.  —  Il  y  aura  dans  la  cour  d'appel  et  dans  clia- 
que  tribunal  un  greffler  et  plusieurs  commis-grefliers  as- 
sermentés,  par  lesquels  il  pourra  se  faire  remplacer. 

Art.  7.  Il  y  aura  aussi  près  la  cour  d'appel  et  de  cha- 
que  tribunal  des  interprètes  assermentés  en  nombre  suf- 
fisant,  et  le  personnel  d*huissiers  nécessaires  qui  seront 
chargés  du  service  de  Taudience,  de  la  signification  des 
actes  et  de  l'exécution  des  actes  et  de  Texécution  des  sen- 
tences. 
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Art.  &  —  Les  grefflers,  huissiers  et  interprètes  seront  1875 
d*abord  nommés  par  le  gouvernement,  et,  quant  aux  gref- 
fiers,  ìls  seront  choisis  pour  la  première  foìs  à  Tétranger 
parmi  les  offlciers  ministériels  qui  exercent  ou  qui  ont  déjà 
exercé,  ou  parmi  les  personnes  aptes  à  remplir  les  mémes 
fonctions  à  Fétranger;  et  pourront  étre  révoqués  par  le  tri- 
bunal auquel  ils  seront  attachés. 

§  IL  —  Compétence, 

Art.  9.  —  Ces  tribunaux  connattront  seuls  de  toutes 
les  contestations  en  matières  civile  et  commerciale  entre 
indigènes  et  étrangers,  et  entre  étrangers  de  nationalités 
différentes  en  dehors  du  statut  personnel. 

Ils  connattront  aussi  de  toutes  les  actions  réelles  immo- 
bilières  entre  toutes  personnes,  mème  appartenant  à  la 
méme  nationalité. 

ART.  10.  —  Le  gouvernement,  les  administrations,  les 
Dairas  de  S.  A.  le  Khédive  et  des  membres  de  sa  famille 
seront  justiciables  de  ces  tribunaux  dans  les  procès  avec 
les  étrangers. 

Art.  11.  —  Ces  tribunaux,  sans  pouvoir  statuer  sur 
la  propriété  du  domaine  public  ni  interpréter  ou  arrèter 
Texécution  d'une  mesiu^e  administrative,  pourront  juger, 
dans  les  cas  prévus  par  le  code  civil,  les  atteintes  portées 
à  un  droit  acquis  d'un  .étranger,  par  im  acte  d'admini- 
stration. 

Art.  12.  —  Ne  sont  pas  soumises  à  ces  tribunaux  les 
demandes  des  étrangers  contre  un  établissement  pieux  en 
revendication  de  la  propriété  d'immeubles  possédés  par  cet 
établissement,  mais  ils  seront  compétents  pour  statuer  sur 
la  demande  intentée  sur  la  question  de  possession  legale, 
quel  que  soit  le  demandeur  ou  le  défendeur. 

Art.  13.  —  Le  seul  fait  de  la  constitution  d'une  hypo- 
thèque  en  faveur  d'un  étranger  sur  les  biens  immeubles, 

16 


242  ITALIA   E  B6ITT0 

1875  Quels  que  soient  le  possesseur  et  le  propriétaire,  rendra 
ces  trìbunaux  compétents  pour  statuer  sur  la  validité  de 
rii^'pothèque  et  sur  toutes  ses  conséquences  jusques  et  y 
compris  la  vente  forcée  de  rimmeuble  ainsi  que  la  distri- 
bution  du  prix. 

Art.  14.  —  Les  tribunaux  délègueront  un  des  magis- 
trats  qui,  agissant  en  qualité  de  juge  de  paix,  sera  chargé 
de  concilier  les  partìes  et  de  juger  les  afiaires  dont  Vìm- 
portance  sera  fixée  par  le  code  de  procedure. 

§  III.  —  Audiences. 

Art.  15.  —  Les  audiences  seront  publiques,  sauf  les 
cas  où  le  tribunal,  par  une  décision  motivée,  ordonnera 
rhuis-clos  dans  Tintérèt  des  bonnes  moeurs  ou  de  Tordre 
public;  la  défense  sera  libre. 

Art.  16.  —  Les  langues  judicìaires  employées  devant 
le  tribunal  pour  les  plaidoiries  et  la  rédaction  des  actes  et 
sentences  seront  les  langues  du  pays,  Titalien  et  le  fran^ais. 

Art.  17.  —  Les  personnes  ayant  le  diplóme  d'avocat, 
seront  seules  admises  à  représenter  et  défendre  les  parties 
devant  la  cour  d'appel. 

§  IV.  —  Exécution  des  sentences. 

Art.  18.  —  L'exécution  des  jugements  aura  lieu  en 
dehors  de  tonte  action  administrative  consulaire  ou  autre 
et  sur  Tordre  du  tribunal.  Elle  sera  effectuée  par  les  huis- 
siers  du  tribunal  avec  Tassistance  des  autorités  locales,  si 
cette  assistance  devient  nécessaire,  mais  toujours  en  de- 
hors de  tonte  ingérence  administrative. 

Seulement,  Tofllcier  de  justice  chargé  de  Texécution  par 
le  tribunal,  est  obligé  d'avertir  les  consulats  du  jour  et  de 
rheure  de  Texécution,  et  ce  à  peine  de  nullité  et  de  dom- 
mages-intérèts  contre  lui.  Le  consul,  ainsi  averti,  a  la 
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faculté  de  se  trouver  présent  à  Texécution;   mais  en  cas    1875 
d*absence,  il  sera  passe  outre  à  Texécution. 

§  V.  —  IncnnovibUité  des  magisiratsf  avancement: 

incompaiibilité  ;  discipline. 

Art.  19.  —  Les  magistrats  qui  composent  la  cour  d'ap- 
pel  et  les  tribunaux  seront  inamovibles. 

L*  inamovibilité  ne  subsistera  que  pendant  la  période 
quinquennale.  Elle  ne  sera  définitivement  admise  qu'après 
ce  délai  d'épreuve. 

Art.  20.  —  L'avancement  des  magistrats  et  leur  pas- 
sage  d*un  tribunal  à  un  autre  n*auront  lieu  que  de  leur  con- 
sentement  et  sur  le  vote  de  la  cour  d'appel  qui  prendra 
Tavis  des  tribunaux  intéressés. 

Art.  21.  —  Les  fonctions  de  magistrats,  de  grefflers, 
commis-grefflers,  interprètes  et  huissiers  seront  incompa- 
tibles  ^Tec  toutes  autres  fonctions  salariées  et  avec  la  pro- 
fession  de  négociant. 

Art.  22.  —  Les  magistrats  ne  seront  point  Tobjet  de 
la  part  de  Fadministration  ég3rptienne  de  distinction  hono- 
rifiques  ou  matérielles. 

Art.  23.  —  Tous  les  juges  de  la  méme  catégorie  re- 
cevront  les  mèmes  appointements.  L'acceptation  d'une  ré-  • 
munération  en  dehors  de  ces  appointements,  d*une  augmen- 
tation  des  appointements,  de  cadeaux  de  valeur  ou  d*au- 
tres  avantages  matériels,  entrarne  pour  le  juge  la  déché- 
ance  de  Temploi  et  du  traitement  sans  aucun  droit  à  une 
ìndemnité. 

Art.  24.  —  La  discipline  des  magistrats,  des  offlciers 
de  justice  et  des  avocats  est  réservée  à  la  coiu»  d'appel. 
La  peine  disciplinaire  applicable  aux  magistrats  pour  les 
faits  qui  compromettent  leur  honorabilité  comme  magi- 
strat  ou  Findépendance  de  leurs  votes,  sera  la  révocation 
et  la  porte  du  traitement  sans  aucun  droit  à  une  indem- 
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1875  nité.  La  peìne  applicable  aux  avocats  pour  les  faits  qui 
compromettent  leur  honorabilité,  sera  la  radiatioa  de  la 
liste  des  avocats  admis  à  plaider  devant  la  cour,  et  le 
jugeinent  devra  ètre  rendu  par  la  cour  en  réunion  generale 
à  la  majorité  des  trois  quarts  des  conseillers  présents. 

Art.  25.  —  Toute  plainte  préseiitée  au  gouvernement 
par  un  membre  du  corps  consulaire  contre  les  juges  pour 
cause  disciplinaire  devra  ètre  déférée  à  la  cour  qui  sera 
tenue  d'instruire  Tall'aire. 

Chapitre  II. 
Parquet. 

Art.  20.  —  Il  sera  institué  un  parquet  à  la  téte  dli- 
quel  sera  un  procureur  general. 

Art.  27.  —  Le  procureur  general  aura  sous  sa  direc- 
tion auprès  de  la  cour  d'appel  et  des  tribunaux,  des  subs- 
tituts  en  nombre  sufflsant  pour  le  service  des  audiences 
et  la  police  judiciaire. 

Art.  28.  —  Le  procureur  general  pourra  siéger  à  tou- 
tes  les  chambres  de  la  cour  et  des  tribunaux,  à  toutes  les 
cours  criminelles  et  à  toutes  les  asserablées  gént^rales  de 
'    la  cour  et  des  tribunaux. 

Art.  29.  —  Le  procureur  general  et  ses  substituts  se- 
ront  amovibles,  et  ils  seront  nommés  par  S.  A.  le  Khédive. 

§  VL  —  Disposìiions  spéciales  et  iransitoiì^es. 

Art.  30.  —  Le  droit  de  récusation  péremptoire  des 
interprètes  et  des  traductions  écrites  sera  réservé  pour 
toutes  les  parties. 

Art.  31.  —  li  y  aura,  dans  chaque  greffe  des  tribu- 
naux de  première  instance,  un  eniployé  du  Mokemé  qui 
assisterà  le  grefller  dans  les  actes  translatifs  de  proprietà 
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immobilière  et  de  consti tution  de  droit  de  privilége  immo-  1875 
bilier  et  en  dressera  acte  qu'il  transmettra  au  Mehemé. 
Art.  32.  —  Il  y  aura  également  auprès  du  Mehemé 
des  commis  délégués  par  le  greffler  du  tribunal  de  pre- 
mière instance  qui  devront  lui  transmettre,  pour  étre  tran- 
scrits  d*offlce  au  regiàtre  des  hypothèques,  les  actes  trans- 
latifs  de  propriété  immobilière  et  de  constitutlon  de  gage 
immobilier. 

Ces  transmissions  seront  faites  sous  peine  de  dommages- 
intéréts  et  de  poursuite  disciplinaire,  et  sans  que  Tomis- 
sìon  entratne  nullité. 

Art.  33.  —  Les  conventions,  donations  et  les  actes  de 
constitutlon  d'hypotlièque  ou  translatifs  de  propriété  im- 
mobilière,  re^us  par  le  greffler  du  tribunal  de  première 
instance,  auront  la  valeur  d*actes  authentiques,  et  leur  ori- 
ginai sera  depose  dans  les  archives  du  greffe. 

Art.  34.  —  Les  nouveaux  tribunaux,  dans  Texercice 
tie  leur  jurìdiction  en  matière  civile  et  commerciale  et  dans 
la  limite  de  celle  qui  leur  est  consentie  en  matière  pénale, 
appliqueront  les  codes  présentés  par  TEgypte  aux  puissan- 
ces,  et  en  cas  de  silence,  d'insufflsance  et  d'obscurité  de  la 
loiy  le  juge  se  conformerà  aux  principes  du  droit  naturel 
«t  aux  règles  de  Téquité. 

Art.  35.  —  Le  gouvernement  fera  pùblier,  un  mois 
avant  le  fohctionnement  des  nouveaux  tribunaux,  les  co- 
des, dont  un  exemplaire  en  chacune  des  langues  judiciaires 
sera  depose  jusqu*à  ce  fonctionnement  dans  chaque  Mudi- 
^iéhy  auprès  de  chaque  consulat,  et  aux  gretfes  de  la  cour 
d*appel  et  des  tribunaux,  qui  en  conserveront  toujours  un 
exemplaire. 

Art.  36.  ---  Il  publiera  également  les  lois  relatives  au 
atatut  personnel  des  indigènes,  un  tarif  des  frais  de  justice, 
les  ordonnances  sur  le  regime  des  terres,  des  digues  et 
canaux. 

Art.  37.  —  La  cour  preparerà  le  règlement   general 
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1875  judiciaire  en  ce  qui  concerne  la  police  de  l'audience,  la  di- 
scipline des  tribunaux,  des  offlciers  de  justice,  des  avocats 
et  les  devoirs  des  mandataires  représentants  les  parties  à 
Faudience,  Tadmission  des  personnes  indigentes  au  bureau 
d'assistance  judiciaire,  Texercice  du  droit  de  récusation 
péremptoire,  et  la  manière  de  procéder  en  cas  de  partage 
des  Yotes,  pour  les  jugements  de  la  cour  d*appel. 

Le  projet  de  règlement  ainsi  préparé  sera  transmis  aux 
tribunaux  de  première  instance  pour  leurs  observations,  et, 
après  une  nouvelle  délibération  de  la  cour,  qui  sera  defini- 
tive, rendu  exécutoire  par  décret  du  ministre  de  la  justice. 

Art.  38.  —  Les  tribunaux  en  matière  civile  et  com- 
merciale ne  commenceront  à  connattre  des  causes  mixtes 
qu*un  mois  après  leur  installation. 

Art.  39.  —  Les  causes  déjà  commencées  devant  les 
consulats  étrangers  au  moment  de  Tinstallation  des  tribu- 
naux, seront  jugées  devant  leur  ancien  forum  jusqu*à  leur 
solution  definitive.  Elles  pourront  cependant,  à  la  demande 
des  parties  et  avec  le  consentement  de  tous  les  intéressés, 
étre  référées  aux  nouveaux  tribunaux. 

Art.  40.  —  Les  nouvelles  lois  et  la  nouvelle  organisa- 
tion  judiciaire  n'auront  pas  d'effet  rétroactif. 

TITRE  IL 

juridiction  en  matière  pénale 
en  ce  qui  concerne  les  inculpés  étrangers. 

Chapitre  L 

Tribananx  des  contraventions,  de  police  correctionnelle 

et  cour  d'asslses. 

§  L  —  Composition. 

Art.  1.  —  Le  juge  des  contraventions  à  la  charge  des 
étrangers  sera  un  des  membres  étrangers  du  tribunal. 
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Art.  2.  —  La  chambre  du  conseil,  aussi  bien  en  ma-    1875 
tière  de  délits  qu'en  matière  de  crimes,  sera  composée  de 
trois  juges,  dont  mi  indigène  et  deux  étrangers,  et  de  qua- 
dre assesseurs  étrangers. 

Art.  3.  —  Le  tribunal  correctionnel  aura  la  mème 
oomposition. 

Art.  4.  —  La  cour  d'assises  sera  composée  de  trois 
oonseillers,  dont  un  indigène  et  deux  étrangers. 
Les  douze  jurés  seront  étrangers. 
Dans  ces  divers  cas,  la  moitié  des  assesseurs  et  des  ju- 
T^és  sera  de  la  nationalité  de  Tinculpé,  s'il  le  demande.  Dans 
cas  où  la  liste  des  jurés  ou  des  assesseurs  de  la  natio- 
alité  de  Taccusé  serait  insufflsante,  il  designerà  la  natio- 
n  alité  à  laquelle  ils  devront  appartenir  pour  compléter  le 
Xàombre  voulu. 

Art.  5.  —  Lorsqu*il  y  aura  plusieurs  inculpés,  chacun 
<l*eux  aura  droit  de  demander  un  nombre  égal  d*assesseurs 
OH  de  jurés,  sans  que  le  nombre  des  assesseurs  ou  jurés 
fluisse  étre  augmenté,  et  sauf  à  déterminer  par  la  voie  du 
^ort  ceux  des  inculpés  qui,  à  raison  de  ce  nombre,  ne  pour- 
i:*ont  exercer  leur  droit 

§  IL  —  Compétence. 

Art.  6.  —  Seront  soumises  à  la  juridiction  des  tribu- 
^aux  égyptiens  les  poursuites  pour  contrayention  de  sim- 
ple  police,  et,  en  outre,  les  accusations  portées  contre  les 
^uteurs  et  complices  des  crimes  et  délits  suivants. 

Art.  7.  —  Crimes  et  délits  commis  directement  contre 
les  magistrats,  les  jurés  et  les  offlciers  de  justice  dans 
l*exercice  ou  à  Toccasion  de  Texercice  de  leurs  fonctions, 
savoir  : 

a)  Outrages  par  gestes,  paroles  ou  menaces: 

b)  Calomnies,  injures,  pourvu  qu'elles  aient  été  profé- 
i^es  soit  en  présence  du  magistrat,  du  juré  ou  de  l'offlcier 


i 
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1875  de  justice,  soit  dans  Y  enceinte  du  tribunal,  ou  publiées  par 
voie  d'afflches,  d'écrits,  d'imprimés,  de  gravures  ou  d'em- 
blèmes  : 

e)  Voies  de  fait  contre  leur  personne,  comprenant  les 
coups,  blessures,  et  homicide  volontair^  avec  ou  sans  pré- 
méditation  ; 

d)  Voies  de  fait  exercées  contre  eux   ou   menaces   à 
eux  faites  pour  obtenir  un  acte  injuste  ou  illégal,  ou  Tabs 
tention  d'un  acte  juste  ou  legai  ; 

e)  Àbus  par  un  fonctionnaire  public  de  son  autorité 
contre  eux  dans  le  méme  but: 

f)  Tentati  ve  de  corruption  exercée  directement  contre 
eux  ; 

g)  Recommandation  donnée  à  un  juge  par  im  fonction- 
naire public  en  faveur  d'une  des  parties. 

Art.  8.  —  Crimes  et  délits  commis  directement  contre 
l'exécution  des  sentences  et  des  manda ts  de  justice , 
savoir  : 

a)  Attaque  ou  résistance  avec  violence  ou  voies  de 
fait  contre  les  magistrats  en  fonctions,  ou  des  offlciers  de 
justice  instrumentant  ou  agissant  légaleraent  pour  l'exé- 
cution des  sentences  ou  mandats  de  justice,  ou  contre  les 
dépositaires  ou  agents  de  la  force  publique  chargés  de 
préter  main-forte  à  cette  exécution  ; 

b)  Abus  d'autorité  de  la  part  d'un  fonctionnaire  public 
pour  empècher  l'exécution  ; 

e)  Voi  de  pièces  judiciaires  dans  le  méme  but; 

d)  Bris  de  scellés  apposta  par  Tautoritéjudici aire,  dé- 
tournement  d'objets  saisis  en  vertu  d'une  ordonnance  ou 
d'un  jugement  ; 

e)  Evasion  de  prisonniers  détenus  en  vertu  d'un  man- 
dat  ou  d'une  sentence  et  actes  qui  ont  directement  procure 
cette  évasion; 

f)  Recel  des  prisonniers  évadés  dans  le  méme  cas. 
Art.  9.  —  Les  crimes  et  délits  imputés  aux  juges,  ju- 


ITALIA   E   EGITTO  249 

rés  et  offlciers  de  justice,  quand  ils  seront  accusés  de  les     1875 
avoir  commis  dans  Texercice  de  leurs  fonctions  ou  par  suite 
d*  un  abus  de  ces  fonctions  , 
savoir  : 
Outre  les  crimes  et  délits  communs  qui  pourront  leur 
ótre  imputés  dans  ces  circonstances,  les  crimes  et  délits 
spéciaux  sont: 

a)  Sentence  injuste  rendue  par  faveur  ou  inimitié, 

b)  Corruption, 

e)  Non  révélation  de  la  téntative  de  corruption, 

d)  Déni  de  justice, 

e)  Violences  exercées  contre  les  particuliers, 

/)  Violation  du  domicile  sans  les  formalités  légales, 

g)  Exactions, 

h)  Détournement  de  deniers  publics, 

/)  Arrestation  illegale, 

J)  Faux  dans  les  sentences  et  actes. 

Art.  10.  —  Dans  les  dispositions  qui  précèdent,  sont 
compris,  sous  la  désignation  d'offlciers  de  justice  les  gref- 
fiers,  les  commis-grefHers  assermentés,  les  interprètes  at- 
tachés  au  tribunal,  et  les  huissiers  titulaires,  mais  non 
les  personnes  chargées  accidentellement  par  délégation  du 
^ibunal  (i*une  signifìcation  ou  d*un  acte  d'huissier, 
La  dénomination  de  magistrats  comprend  les  assesseurs. 

Chapitre  II. 

Déro^tlon  aa  code  d'instruction  crimineUe  dans  le  Jugement 
dea  contraventions  dea  crimes  et  délits  à  la  charge  dea 
étrangers. 

§  I.  —  PoursuUe. 

Art.  11.  —  Lorsqu'un  membre  du  corps  consulaire  dé- 
noncera  un  fait  délictueux  à  la  charge  d'un  magistrat  ou 
d'un  offlcier  de  justice,  le  gouvernement  devra  donner  les 
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1875    ordres  nécessaìres  au  ministère  public  qui  sera  tenu  de 
suivre  sur  la  dénonciation. 

Art.  12.  —  Toutes  les  poursuites  pour  crlmes  et  de- 

■ 

lits  feront  Tobjet  d*une  instruction  qui  sera  soumise  à  une 
chambre  du  conseil. 

Art.  13.  Le  consul  de  Tinculpé  sera  sans  délai  avisé 
de  toute  poursuite  pour  crime  ou  délit  intentée  contre  son 
administré. 

§  II.  —  Instruction. 

Art.  14.  —  L'instruction  ainsi  que  les  débats  auront  lieu 
dans  celle  des  langues  judiciaires  que  connaitrait  Tinculpé. 

Art.  15.  —  Toute  instruction  contre  un  étranger,  ainsi 
que  la  direction  des  débats  lors  du  jugement,  appartien- 
dront  à  un  magistrat  étranger,  tant  en  matière  de  simple 
police  qu*en  matière  criminelle  ou  correctionnelle. 

Art.  16.  —  Si  Tinculpé  d'un  crime  ou  d'un  délit  n'a 
pas  de  défenseur,  il  lui  en  sera  désigné  un  d'office,  au  mo- 
ment de  l'interrogatoire,  à  peine  de  nullité. 

Art.  17.  —  Jusqu'à  ce  qu'il  soit  constate  qu'il  existe 
en  Egypte  une  installation  sufflsante  des  lieux  de  détention, 
les  inculpés  arrétés  prévcntivement  seront  livrés  au  consul 
immédiatement  après  l'interrogatoire  et  dans  les  24  heu- 
res  de  l'arrestation  au  plus  tard,  à  moins  que  le  consul 
n'ait  autorisé  la  détention  dans  la  prison  du  gouvernement. 

Art.  18.  —  Le  témoin  qui  refuserà  de  répondre  soit 
au  juge  d'instruction,  soit  devant  un  tribunal  du  jugement, 
pourra  ètre  condamné  à  la  peine  de  l'emprisonnement  qui 
variera  d'une  semaine  à  un  mois  en  matière  de  délit,  et 
qui  pourra  étre  porte  à  trois  mois  en  matière  de  crimes, 
ou,  en  tout  cas,  à  une  amende  de  100  à  4000  P.  E. 

Ces  peines  séront  prononcées  suivant  le  cas  par  le  tri- 
bunal ou  la  cour. 

Art.  19.  —  Les  seuls  témoins  qui  pourront  étre    ré- 
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cusés  sont  les  ascendants,  les  descendants,  et  les  frères  et    1875 
scEurs  de  rinculpé  ou  ses  alliés  au  mème   degré    et   son 
conjoint  mème  divorcé,  sans  que  Taudition  des  personnes 
ci-dessus  entratile  nullité  lorsque  ni  le  ministère  public,  ni 
la  partie  civile,  ni  Tinculpé  ne  les  aura  récusés. 

Art.  20.  —  Lorsque  dans  le  cours  d'une  instruction, 
il  y  aura  lieu  de  procéder  à  une  visite  domiciliaire,  le 
consul  de  Tinculpé  sera  avisé. 

Il  sera  dressé  procès-verbal  de  Tavis  donne  au  consul. 
Copie  de  ce  procès-verbal  sera  laissée  au  consulat  au 
moment  de  Tinterpellation. 

Art.  21.  —  Hors  le  cas  de  flagrant  délit,  ou  d'appel 
de  secours  de  Tintérieur,  l'entrée  du  domicile  pendant  la 
nuit  ne  pourra  avoir  lieu  qu'en  présence  du  consul  ou  de 
son  délégué,  s'il  ne  l'a  pas  autoriséé  hors  sa  présence. 

§  HI.  —   Règlement  de  la  compétence 
dans  les  conflits  de  juridiction. 

Art.  22.  —  Trois  jours  avant  la  réunion  de  la  cham- 
bre du  conseil,  la  communication  des  pièces  de  Tinstruction 
sera  faite  au  greffe,  au  consul  ou  à  son  délégué. 

U  devra  sous  peine  de  nullité  étre  délivré  au  consul  expé- 
dition  des  pièces  dont  il  demanderà  copie. 

Art.  23.  —  Si,  sur  la  communication  des  pièces,  le 
consul  de  Tinculpé  prétend  que  l'affaire  appartient  à  sa 
juridiction,  et  qu'elle  doit  étre  déférée  à  son  tribunal,  la 
question  de  compétence,  si  elle  est  contestée  par  le  tribu- 
nal égyptien,  sera  soumise  à  l'arbitrage  d'un  conseil  com- 
pose de  deux  conseillers  ou  juges,  désignés  par  le  prési- 
dent  de  la  cour,  et  de  deux  consuls  choisis  par  le  consul 
de  rinculpé. 

Art.  24.  —  Lorsque  le  juge  d'instruction  et  le  consul 
instruiront  en  mème  temps  sur  le  mème  fait,  si  Fun  ou 
l'antre  ne  croit  pas  devoir  se  reconnaltre  incompétent,  le 
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1875    conseil  des  conflits  devra  ètre  réuni  pour  régler  le  diffe- 
rend  à  la  demande  de  Tun  des  deux. 

n  est  bien  entendu  que  le  conflit  ne  pourrajamaìs  ètre 
soulevé  par  le  juge  d'instruction  à  Foccasion  d'un  crime  ou 
d'un  délit  ordinaire  ;  de  plus  le  crime  ou  le  délit  qu'il  pré- 
tendra  avoir  été  commis  devra  ètre  qualifìé  par  le  réqui- 
sitoire  dont  il  aura  été  salsi,  conformément  aux  catégorie» 
ci-dessus  des  faits  attribués  aux  nouveaux  tribunaux.  Enfin, 
si  le  magistrat  ou  1'  offlcier  de  justice  offensé  a  porte  sa 
plainte  devant  le  tribunal  consulaire,  ce  tribunal  statuera. 
sur  la  plainte  sans  qu'  il  y  ait  possibilité  de  conflit. 

Art,  25.  —  Le  tribunal  qui,  après  que  les  formalités 
ci-dessus  auront  été  remplies,  resterà  salsi  de  l'affaire, 
statuera  sur  cette  affaire  sans  qu'il  puisse  y  avoir  lieu  ul- 
térieurement  à  déclaration  d'incompétence. 

§  IV.  —  Débats  devant  la  cour  ef  assises. 

Art.  20.  —  Devant  la  cour  d'assises,  quand  les  débats 
seront  clos,  et  les  questions  à  poser  aux  juges  arrètées, 
le  président  résumera  l'affaire  et  les  principales  preuves 
pour  ou  contre  l'accuse. 

§  V.  —  De  l'appel  et  du  potirvot  contre 
les  jiigements  de  contr aventi on. 

Art.  27.  —  Les  appels  quand  ils  sont  permis  en  ma- 
tière  de  ct^ndamnation  contre  les  jugements  du  tribunal  de 
simple  police,  seront  portés  devant  le  tribunal  correctionnel. 

Art.  28.  —  Les  pourvois  dans  le  cas  où  ils  sont  au- 
torisés  par  le  code  d' instruction  criminelle  contre  les  ju- 
gements de  condamnation  en  matière  pénale,  seront  por- 
tés devant  la  cour  composée  comme  en  matière  civile. 
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Les  conseillers  ayant  siégé  dans  la  cour  d'assises  ne    1375 
pourront   connaltre   du  pourvoi  èie  ve  contre  Y  arrét  de 
la  cour. 

§  VI.  —  Etablissement  de  la  liste  de  jurés 
et  choix  des  assesseurs^ 

Art.  29.  —  La  liste  des  jurés  de  nationalité  étrangère 
sera  dressée  annuellement  par  le  corps  consulaire. 

A  cet  effet,  chaque  consul  adressera  au  doyen  du  corps 
consulaire  la  liste  de  ses  natlonaux  qui  remplissent,  d*après 
lui,  les*  conditions  voulues  pour  ètre  jurés.  Les  jurés  de- 
Yront  avoir  Tàge  de  30  ans  et  une  residence  en  Egj'pte  d'un 
an  au  moins. 

Art.  30.  —  La  liste  definitive  sera  dressée  par  le  corps 
consulaire  sur  les  listes  partielles  en  procédant  par  voie 
d'élimination,  jusqu*  à  ce  que  le  total  des  jurés  atteigne  et 
n*excède  pas  le  nombre  de  deux  cent  cinquante. 

Art.  31.  —  Chaque  nationalité  pourra  avoir  un  ma- 
ximum de  trente  jurés  et  un  minimum  de  dix-huit  jurés, 
pourvu  que,  dans  ce  dernier  cas,  la  composition  de  la  na- 
tionalité  le  permette. 

Art.  32.  —  Les  assesseurs  correctionnels  seront  choi- 
sis  par  le  corps  consulaire  sur  la  liste  des  jurés. 

Art.  33.  —  Le  minimum  des  assesseurs  sera  de  six, 
et  le  maximum  de  douze  par  nationalité. 

Art.  34.  Lorsqu'un  délit  correctionnel  devra  ètre  jugé 
dans  une  ville  où  il  ne  se  trouvera  pas  un  nombre  suf- 
fisant  d'assesseurs  étrangers,  la  cour  designerà  les  asses- 
seurs du  tribunal  voisin  qui  devront  venir  siéger. 

Art.  35.  —  Les  assesseurs  et  jurés  qui  ne  comparal- 
tront  pas  pour  remplir  leurs  fonctions,  seront  condamnés 
par  le  tribunal  ou  la  cour,  suivant  les  cas,  à  une  amende 
de  200  à  4000  P.  E.,  à  moins  d'excuse  légitime. 
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1875 


§  Vn.  —  Eaecution. 

Art.  36.  —  Jusq'à  ce  qu*il  soit  constate  qu'une  instai 
lation  sufflsante  des  lieux  de  détention  existe  réellemem. 
en  Egypte,  les  condamnés  à  Temprisonnement  seront,  si  L 
consul  le  demande,  détenus  dans  les  prisons  consulaìres. 

Art.  37.  —  Le  consul  dont  l'administré  subirà  sa  pein 
dans  les  établissements  du  gouvernement  égyptien  aura  L 
droit  de  visiter  les  lieux  de  détention  et  d'en  vérifler  Téta 

Art.  38.  —  En  cas  de  condamnation  à  la  peine  cap 
tale,  MM.  les  représentants  des  puissances  aiiront  la  ti 
culté  de  réclamer  leur  administré. 

A  cet  effet  un  délai  sufflsant  interviendra  entre  le  p 
noncé  et  Texécution  de  la  sentence,  pour  donner  aux 
présentants  des  puissances  le  temps  de  se  prononcer. 

TITRE  in. 
§  I.  —  Disposition  speciale. 

Art.  39.  —  Il  sera  établi  près  des  nouveaux  tribunaux 
im  nombre  sufflsant  d*agents  choisis  par  les  tribunaux  eux- 
mémes,  pour  pouvoir,  quand  il  n'y  aura  pas  perii  en  la 
demeure,  assister  au  besoin  les  magistrats  et  les  officiers 
de  justice  dans  leurs  fonctions. 

§  II.  —  Disposition  finale. 

Art.  40.  —  Pendant  la  période  quinquennale,   aucun 

changement  ne  devra  avoir  lieu  dans  le  système  adopté. 

Après  cette  période,   si   Texpérience  n'a  pas   confirmé 

Tutilité  pratique  de  la  réforme  judiciaire,  il  sera  loisible 
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aux  puissances  soit  de  revenir  à  Tancien  ordre  de  choses,     1875 
soit  d'aviser  d'accord  avec  le  gouvernement  égyptien   à 
4l*autres  combinaisons. 


Le  dix  novembre  mìl  huit-cent  soixante-quatorze,  à  Ale- 
xandrie,  Son  Excellence  Chérif  Pacha,  ministre  de  la  ju- 
stice  de  Son  Altesse  le  Khédive,  et  monsieur  le  marquis 
de  Cazaux,  agent  et  consul  general  de  JB'rance,  agissant 
par  ordre  et  d'après  les  instructions  de  leurs  gouverne- 
ments  respectits,  ayant  eu  une  dernière  conférence  pour 
arriver  à  une  entente  definitive  sur  les  conditions  auxquel* 
les  le  gouvernement  fran^ais  adhérerait  à  la  réforme  Ju- 
dicialre  en  Egypte,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

1.*  Les  accusations  de  banqueroute  frauduleuse  dont 
11  s*agit  à  Tarticle  8,  alinea  G,  titre  second  du  règlement 
organique,  continueront,  comme  par  le  passe,  à  étre  de  la 
compétence  de  la  juridiction  de  Tinculpé. 

2.*  Pour  le  choix  de  Tun  des  juges  de  première  instance, 
le  gouvernement  égyptien  s'adressera  au  ministre  de  la 
Justice  en  France,  dans  la  forme  prévue  pour  la  nomina- 
tion des  conseillers  de  la  cour  d*appel,  et  le  magistrat  ainsi 
désigné  sera  place  de  préférence  auprès  du  tribunal  du  Caire; 
3.**  Un  des  membres  du  ministère  public  sera  choisi  dans 
la  magistrature  frangaise,  et  il  est  expressément  entendu 
que,  si  ime  seconde  chambre  était  créée  dans  Tun  des  tri- 
bunaux  du  Caire  ou  de  Zagazig,  et  si  par  conséquent  le  per- 
sonnel  du  parquet  venait  à  étre  augmenté,  un  autre  mem- 
ore du  ministère  public  serait  également  choisi  parmi  les 
magistrats  frangais  ; 

4.*^  En  ce  qui  touche  la  révision  des  codes  égyptiens, 
Tagent  et  consul  general  de  France  adressera  à  Son  Excel- 
lence Chérif  Pacha,  dans  le  délai  de  quinze  jours,  à  partir 
du  moment  où  le  cabinet  frangais  aura  notifié  son  appro- 
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1875  bation  au  gouvernement  égyptien,  une  note  qui  signalera 
les  points  de  détail  à  éclaircir  dans  la  rédaction  et  Técono- 
mie  de  la  nouvelle  législation  et  qui  proposera  les  modi- 
fications  utiles  pour  en  faire  disparai  tre  les  contradictions; 

5.*  La  réserve  relative  au  statut  personnel,  omise  dans 
Tarticle  9  du  règlement  organique,  sera  rétablie  dans  le 
texte  de  ce  règlement  ; 

6.*  En  ce  qui  touciie  la  composition  des  chambres,  le 
gouvernement  frangais  ayant  demandò  que  l'un  des  magis- 
trats  chargé  de  juger  une  affaire  européenne  fùt  autant 
que  possible  de  la  nationalité  de  la  partie  en  cause,  le  gou- 
vernement égyptien  s'est  engagé  à  appeler  sur  ce  point 
l'attention  de  la  nouvelle  magistrature,  chargée  de  régler 
seule  Torganisation  de  son  service.  La  méme  réponse  a  été 
faite  au  gouvernement  austro-hongrois,  qui  avait  exprimé 
le  méme  désir; 

7.®  Les  immunités.  les  privilèges,  les  prérogatives  et 
les  exemptions  dont  les  consulats  étrangers  et  les  fonction- 
naires  qui  dépendent  d*eux  jouissent  actuellement  en  vertu 
des  usages  diplomatiques  et  les  traités  en  vigueur,  restent 
maintenus  dans  leur  intégrité  ;  en  conséquence,  les  agents 
et  consuls  généraux,  les  consuis,  les  viceconsuls,  leurs  fa- 
milles  et  toutes  les  personnes  attachées  à  leur  service  ne 
seront  pas  justiciables  des  nouveaux  tribunaux  et  la  nou- 
velle législation  ne  sera  applicable  ni  à  leurs  personnes  ni 
à  leurs  maisons  d*habitation.  La  méme  réserve  est  expres- 
sément  stipulée  en  faveur  des  établissements  catholiques, 
soit  religieux,  soit  d'enseignement,  placés  sous  le  prote- 
ctorat  de  la  France  ; 

8.'  Il  est  entendu  que  les  nouvelles  lois  et  la  nouvelle 
organisation  judiciaire  n'auront  pas  d*effets  rétroactifs,  con- 
formément  au  principe  inscrit  dans  le  code  ci  vii  égj'ptien; 

9.®  Les  reclamati ons  déjà  pendantes  contre  le  gouver- 
nement égyptien  seront  soumises  à  une  commission  com- 
posée  de  trois  magistrats  de  la  cour  d*appel,  choisis  d*ac- 
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cord  par  les  deux  gouveraements.  Cette  commission  dèci-    1875 
dera  souverainement  et  sans  appel:  elle  établira  elle-méme 
les  formes  de  la  procedure  à  suivre  ; 

10.^  Ces  mèmes  réclamations  pourront  toutefois,  si  les 
intéressés  le  préfòrent,  étre  portées  devant  une  chambre 
speciale  en  première  instance,  et  une  autre  chambre  spe- 
ciale en  appel,  composées  de  magistrats  appartenant  les 
uns  aux  tribunaux,  les  autres  à  la  cour,  et  constituées  con- 
rormément  aux  dispositions  déjà  con^^enues  entre  le  gou-. 
vernement  Égyptìen,  celui  d'Autriche-Hongrie  et  quelques 
autres  puissances.  Ces  deux  chambres,  bien  que  jugeant 
cl'après  les  règles  de  la  procedure  des  nouveaux  tribunaux, 
statueront  au  fond,  conformément  aux  lois  et  coutumes  en 
^igueur  au  moment  des  faits  qui  auront  motivé  les  récla- 
mations ; 

11.^  Les  affaires  qui  concernent  à  la  fois  des  récla- 
:>nants  appartenant  à  plusieurs  nationalités  seront  jugées 
<i*après  celui  de  ces  deux  modes  qui  sera  convenu  entre 
leurs  consuls  généraux  respectifs.  Le  règlement  de  ces  af- 
faires commencera  avec  Tinstallation  des  nouveaux  trlbu- 
naux  et  continuerà  pendant  leur  fonctionnement.  Les  sti- 
pulations  consìgnées  dans  le  présent  procès-verbal  seront 
présentées  dans  le  plus  bref  délai  à  la  ratiflcation  des  deux 
Souvemements. 

Signé  :  Chérif. 
Cazaux. 
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LVIII. 

m 

1875,  5  febbraio. 

1875  PARIGI. 

Dichiarazione  fra  T  Italia  e  la  Francia  supplementare  alla  eonveizioge 
monetaria  addizionale  del  31  gennaio  1871 

Les  soussignés  délégués  des  gouyerneinents  d'Italie,  de 
Belgique,  de  France  et  de  Suisse,  s*étant  réunis  en  confé- 
rence,  en'exécution  de  l'article  3  de  la  convention  mone- 
taire  additionnelle  du  31  janvier  1874,  et  dùment^autorisés 
à  cet  effet,  ont,  sous  réserve  de  Tapprobation  de  leurs  gou- 
yernements  respectifs,  arrèté  les  dispositions  suivantes  : 

Art  1.  —  Sont  prorogées,  pour  Tannée  1875,  les  dispo- 
sitions de  Tarticle  1**"  de  la  convention  additionelle  du  31  jan- 
vier 1874,  relatives  aux  limites  assignées  à  la  fabrication 
des  pièces  d' argent  de  cinq  francs  pour  la  Belgique,  la 
France,  l'Italie  et  la  Suisse. 

Art.  2.  —  Le  gouvernement  italien  ayant  exposé  la 
necessita,  où  il  se  trouve,  de  refondre,  en  1875,  pour  la  con- 
vertir en  pièces  de  cinq  francs,  une  somme  de  dix  mil- 
lions  d*anciennes  monnaies  d*  argent  non  décimales,  cha- 
cun  des  gouvernements  contractants  est  autorisé  à  faire 
fabriquer,  en  sus  du  contingent  flxé  par  l'article  précédent, 
une  quantité  de  pièces  d'argent  de  cinq  francs  qui  ne  pourra 
excéder  le  quart  du  dit  contingent. 

Art.  3.  —  Sont  imputés  sur  les  contingents  fìxés  par 
l'article  l'*"  les  bons  de  monnaie  délivrés  jusqu'à  la  date  de 
ce  jour. 
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Art  4.  —  En  dehors  du  contingent  flxé  par  Tarticle  !•''  1875 
oi-dessus,  le  gouvernement  italien  est  autorisé  à  laìsser 
xsettre  en  circulatìon  la  somme  de  vingt  millions  de  francs 
«n  pièces  d*argent  de  cìnq  francs,  fabriquées  dans  les  con- 
ditions  de  1*  article  2  de  la  convention  additionnelle  du 
SI  janvier  1874,  et  ìmmobilisées  jusqu*  à  ce  jour  dans  les 
caisses  de  la  Banque  nationale  d'Italie. 

Art.  5.  —  Une  nouvelle  conférence  monétaire  sera  te- 
sue  à  Paris,  dans  le  courant  du  mois  de  janvier  1876,  en-  - 
"tre  les  délégués  des  gouvemements  contractants. 

Art  6.  —  n  est  entendu  que  jusqu*après  la  réunion  de 
la  conférence  prévue  par  Tarticle  précédent,  il  ne  sera  dé- 
livré  de  bons  de  monnaie,  pour  Tannée  1876,  que  pour  une 
somme  n*excédant  pas  la  moitié  du  contingent  flxé  par  Tar- 
'ticle  !•'  de  la  présente  déclaration. 

Art  7.  —  La  présente  déclaration  sera  mise  en  vigueur 
^ès  que  la  promulgation  en  aura  été  faite  d*après  les  lois 
particulières  de  chacun  des  quatre  états. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  respectifs  ont  signé  la  pré- 
^^nte  déclaration,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  en  quatre  expéditions  à  Paris,  le  5  février  1875. 

(L.  S.)  A.  Magli  ANI.  (L.  S.)  Rbssman. 

(L.  S.)  V.  Jacobs.  (L.  S.)  Th.  db  Boundsr  db  Mblsbroek. 

(L.  S.)  G.  Dumas.  (L.  S.)  G.  de  Soubeyran. 

(L.  S.)  E.  db  Paribu.  (L.  S.)  Febr-Hbrzog. 

(L.  S.)  Kern.  • 
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ux. 


1874,  31  dicaubrc  —  1875,  5  febbraio. 

1875  VIENNA. 

Scimbio  di  noie  fn  il  Hinistro  degli  affari  esteri  d'ABstria-Uagherit 
ed  il  Hinistro  d'Italia  a  Vienna  per  aporoyare  il  processo  Ye^ 
baie  della  commissione  incaricata  della  aelinitazione  della  fron- 
tiera tra  i  dne  stati,  lungo  il  Caffliro  ed  il  Chiese. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri 
d'Austria-Ungheria  al  Ministro  del  Re  a  Vienna. 

Ytcìine.  ce  31  décernh^e  1874. 

A  Toccasion  d*une  enquéte  internationale  sur  Texécu- 
tlon  de  travaux  hydrauliques  sur  les  torrents  CaiFaro  et 
Chiese,  les  autorités  impériales  et  royales  ont  fait  obser- 
ver  la  grande  utilité  que  présenterait  V  existence  d*  une 
carte  tojiograpliique  qui  indiquerait  exactement  la  situa- 
tion  et  le  cours  des  deux  rivières,  et  qui  serait  en  méme 
temps  destinée  à  la  délimitation  definitive  de  la  fmntière 
entre  TAutriche  et  T  Italie  le  long  de  ces  torrents. 

Le  Ministère  Imperiai  et  Royal  des  affaires  étrangères 
a  eu  r  honneur  d' inforraer,  en  son  temps,  de  cet  avis  la 
Légation  Royale  d'Italie,  et,  par  une  note  en  date  du  4 
avril  1871 ,  Monsieur  le  chevalier  Curtopassi ,  chargé 
d'affaires  d'Italie,  a  été  à  mèrae  de  porter  à  la  connai- 
sance  du  Ministère  Imperiai  et  Royal  que  son  gouverne- 
inent  avait  accepté  notre  proposition  de  dresser,  avec  Tas- 
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sistance  d'un  expert  tecbnique  de  chacun  des  deux  états,    1875 
une  Ielle  carte  topographique  dont  Y  authenticité   serait 
ensuite  reconnue  par  les  deux  gouvernements. 

Faisant  suite  à  sa  nòte  du  5  juin  dernier,  N.  8537,  le 
^inistère  des  affaires  étrangères  a  maintenant  Thonneur 
de  prevenir  Monsieur  le  Comte  Robilant,  envoyé  extraor- 
dinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d*  Italie,  que  la  commission  chargée  de  cette  tàche  s*est 
réunie  le  18  juin  dernier  et  a  résumé  le  résultat  de  ses 
travaux  dans  un  procès-verbal  signé  à  Darzo,  le  28  juillet 
dernier,  en  doublé  expédition.  Les  cinq  annexes  de  ces 
actes  ont  été  soumises  par  le  département  de  Y  intérieur 
A  un  examen  soigneux,  et  trouvées  en  conformité  avec  le 
contenu  du  document  méme. 

Le  Gouvernement  imperiai  et  Royal  est  donc  prét,  en 
ce  qui  le  concerne,  à  approuver  le  résultat  des  travaux  de 
la  commission  Internationale,  tei  qu*  il  est  compris  dans 
le  procès-verbal  du  28  juillet.  1874,  et  il  attend  Tapproba- 

tion  du  Gouvernement  RÒyal  d'Italie,  pour  pouvoir  le  con- 
sidérer  comme  constituant  un  engagement  formel  et  de- 
flnitif. 

Le  Ministre  des  affaires  étrangères  a  donc  Y  honneur 
de  transmettre,  ci  joint,  à  Monsieur  T  envoyé  une  copie 
suthentique  de  ces  actes,  qu'  il  Le  prie  de  vouloir  bien 
soumettre  à  son  gouvernement,  qui  se  trouvera  ainsi  dans 
l'état  de  certifier  Y  identité  des  deux  originaux. 

En  attendant  une  réponse  respective,  le  soussigné  pro- 
nte de  cette  occasion,  ecc. 

Pow  le  tninùttre  des   affaires   étraìigères 
le  conseifler  intime: 

Firmato:  Baron  de  Hofmann. 
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1815 


Il  Ministro  del  Re  a  Vienna 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  d'Austria-Ungheria. 


Vienne,  ce  5  fétvier  1875. 


Monsieur  le  comte, 


Me  référant  à  la  note  que  Votre  Excellence  a  bien  voula 

18A8A 

m'adresser  sous  la  date  du  31  décembre  dernier,  N."  -r^> 
j'ai  rtionneur  de  prendre  acte,  au  nom  du  Gouvernement  du 
Roi  M.  A.  S.,  de  rapprobation  accordée  par  le  Gouvernement 
de  S.  M.  I.  et  R.  Ap.  au  résultat  des  travaux  de  la  com- 
mission  Internationale  chargée  de  la  délimitation  defini- 
tive de  la  frontière  austro-italienne  le  long  des  torrents 
Gaffaro  et  Chiese,  tei  qu'il  est  compris  dans  le  procès-ver- 
bal  du  28  juillet  1874. 

Les  mini^tères  royaux*  compétents  ayant  examiné  en 
outre  la  copie  authentique  de  ce  document,  qui  était  jointe 
à  la  note  précitée,  et  constate  V  identité  des  deux  origi- 
naux,  je  suis  en  mème  temps  cliargé  de  communiquer  à 
Votre  Excellence  l'acceptation,  de  la  part  du  gouverne- 
ment italien,  des  conclusions  du  procès-verbal  en  question, 
qui  constitue  ainsi  désormais  un  engagement  formel  et 
déflnitif  entre  les  deux  gouvernements. 
Je  saisis,  ecc. 

Firmato:  Robilant. 
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(annesso) 


Dorso,  li  28  Iwjlio  1874. 


Nella  mattina  del  giorno  diciotto  prossimo  decorso  giugno 
alle  ore  9  (nove),  giusta  le  intelligenze  precorse  fra  i  go- 
yemi  Imperiale  e  Reale  Atistro-Ungarico  e  Reale  dltalia,  si 
ritrovarono  sul  ponte  internazionale  del  Gaffaro  il  sig.  Kai- 
ser Giovanni  I.  R.  capitano  distrettuale  di  Tione,  ed  il  si- 
gnor Untergasser  I.  R.  ingegnere  aggiunto  addetto  alFufflcio 
edile  di  Trento  per  parte  ed  in  rappresentanza  dell'  I.  e 
R.  Governo  Austro-Ungarico  ;  il  sig.  cav.  Mazzanti  Alessan- 
dro ingegnere  addetto  al  Reale  Genio  civile  in  Ferrara,  ed 
il  sig.  cav.  Germani  dott.  Giuseppe,  consigliere  di  Prefet- 
tura in  Brescia  per  parte  ed  in  rappresentanza  del  R.  Go- 
verno italiano,  tutti  costituenti  la  commissione  interna- 
zionale per  la  delimitazione  della  linea  di  conAne  lungo  i 
corsi  dei  fiumi  Gaffaro  e  Ghiese,  a  partire  dal  ponte  inter- 
nazionale suddetto  fino  allo  sbocco  del  fiume  Ghiese  nel 
Iago  d*Idro. 

I  membri  della  sullodata  commissione,  cosi  costituita, 
previo  riconoscimento  e  comunicazione  delle  rispettive  cre- 
denziali e  partecipazione  delle  istruzioni  avute  allo  scopo 
dai  Governi  mittenti,  intavolarono  discorso  sul  da  farsi,  ed 
innanzi  tutto  avvisarono  alla  necessità  d'ispezionare  e  ri- 
conoscere il  terreno  sul  quale  eseguire  le  operazioni  loro 
afildate. 

Perciò  partendosi  dal  ponte  sul  Gaffaro  ne  seguirono  il 
corso  fino  al  punto  in  cui  questo  abbandona  la  linea  di  con- 
fine, e  continuando  su  questa  linea,  segnata  approssimati- 
vamente da  una  strada  campestre  percorrente  l'alveo  ab- 
bandonato dal  suddetto  fiume  Gaffaro,  raggiunsero  il  fiume 
Ghiese  al  punto  nel  quale  esso  segna  il  confine  ;  discesero 
lungo  il  corso  di  quest'ultimo  fiume  fino  allo  sbocco  del 
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1875  l&go  d*Idro,  rimarcando  come  in  prossimità  a  detto  sbocco 
per  occorsa  deviazione  del  flume  dalla  linea  di  confine, 
questa  rimase  segnata  da  pietra  di  conflni  privati  posti 
dai  proprietari  dei  fondi  del  comune  di  Rondone  per  la 
parte  austriaca,  e  da  quelli  di  Bagolino  per  la  parte 
italiana. 

Risali  poscia  la  commissione  internazionale  la  destra 
sponda  del  Chiese  fino  alla  foce  in  esso  del  fiume  Caffaro, 
e  risalì  pure  il  corso  di  questo  fiume  fino  al  punto  di  par- 
tenza, atteso  che,  giusta  Tistruzione  dei  prelodati  governi, 
anche  Tandamento  di  questo  tratto  di  fiume  dovea  essere 
geometricamente  rilevato. 

A  questa  preliminare  ispezione  giovò  alla  commissione 
internazionale  Tassistenza  di  pratici  locali  appositamente 
fatti  intervenire  sul  luogo. 

Si  rimarcarono  in  questo  incontro  gli  accidenti  del  suolo 
da  rilevarsi,  i  capi  saldi,  le  sezioni  e  quanto  altro  fosse 
per  interessare. 

Quindi  nel  giorno  diciannove  prossimo  passato  giugno 
s*incominciarono  i  rilievi  geodetici  e  la  formazione  degli 
atti  seguenti,  che  or  ora  compiuti ,  approvati ,  e  firmati 
dalla  commissione,  qui  si  indicano: 
!.•  Planimetria. 

2.°  Profilo  longitudinale  di  livellazione. 
3.*  Fascicolo  con  N.  15  sezioni  traversali. 
4."  Fascicolo  dei  dettagli  del  ponte  composto  di  pla- 
nimetria e  di  alzato. 

5.**  Descrizione  della  linea  di  confine. 

Avuto  poi  presente  il  trattato  di  Zurigo  in  data  10  no- 
vembre 1859,  e  Tatto  finale  di  designazione  delia  frontiera 
fra  la  Sardegna  e  le  provinole  italiane  delFAiistria  in  data 
di  Peschiera  16  giugno  1860,  si  segnò  in  carminio  sulla 
planimetria  e  sulle  sezioni  la  linea  di  confine,  con  riserva 
di  porre  nelle  opportune  località  i  termini  di  pietra,  i  quali, 
tosto  approvato  il  presente  lavoro,  potranno,  essere  predi- 
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sposti  a  cura  dell'I.  R.  Governo  austriaco,  e  collocati  in    1375 
opera  da  questa  stessa  commissione  a  spese  comuni. 

Richiamandosi  quindi  il  verbale  di  visita  praticata  da 
altra  commissione  internazionale  in  data  di  Gaffaro  25  ot- 
tobre 1870,  la  commissione  si  riserva  di  stabilire  in  ana- 
logia a  quanto  dispone  1*  articolo  6  dell'  atto  finale  della 
commissione  militare  austro-italiana  in  data  di  Venezia 
22  dicembre  1867,  le  norme  per  le  opere  idrauliche  che  oc- 
corressero costruirsi  lungo  i  tratti  dei  due  fiumi  costituenti 
la  linea  di  confine,  non  che  le  condizioni  sotto  le  quali  si 
possa  esercitare  la  pesca  nei  tratti  dei  fiumi  suindicati,  e 
la  fluitazione  del  legname  sul  Chiese,  non  essendo  questa 
praticabile  nel  Caffaro. 

La  commissione  internazionale  neir abbandonare  questa 
residenza,  resta  intesa  che  ad  opera  dei  signori  inge- 
gneri cav.  Mazzanti  ed  Untergasser,  vengono  redatti  due 
originali  lucidi  dei  sopradescritti  atti  tecnici,  i  quali,  ve- 
rificati ed  approvati  dalla  commissione  internazionale,  pos- 
sono essere  rassegnati  ai  rispettivi  governi  in  unione  al 
presente  protocollo,  che  all'uopo  viene  esteso  in  doppio 
esemplare.  Le  matrici  di  questo  lavoro  tecnico  verranno 
consegnate ,  dietro  ricevuta,  al  R.  ufllcio  del  Genio  Civile 
in  Brescia,  siccome  quello  più  prossimo  alla  località  rile- 
vata, e  ciò  per  ogni  eventuale  contingenza. 

Fatto,  letto,  ed  approvato  sotto  la  data  espressa  in  fronte 
al  presente  verbale,  le  parti  si  sottoscrivono. 


La  commissione  internazionale 
Pei*  r Austria,  Per 


y 


y 


Giovanni  Kalser,  /.  R,  capitano        Alessandro  inff.  nel 

distretta  R.  genio  ^ 

Gius.  Untergasser,  /.  ing.  ag-  Germani  Giuse*  consìgliei^e 
giunto.  di  prefettura. 
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LX. 


1875,  20  febbraio. 

1875  ROMA. 

Dichiarazione  fra  T  Italia  e  la  Repabbliea  dell' Cra^aay 
pel  cambio  delle  respetlive  pabblicaziooi  Dfflciali. 

Il  governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d*  Italia  e  il  governo 
della  Repubblica  dell*  Uruguay  hanno  autorizzato  rispetti- 
vamente il  cavaliere  Augusto  Peiroleri,  direttore  generale 
dei  consolati  e  del  commercio,  ed  il  Signor  Paolo  Antonini 
y  Diez,  ministro  residente  della  Repubblica  presso  il  go- 
verno di  Sua  Maestà,  a  convenire,  come  di  fatto  hanno 
convenuto,  di  quanto  appresso  : 

1.**  Vi  sarà  fin  d'ora  fra  i  due  governi  un  cambio 
regolare  delle  rcspettive  pubblicazioni  ufficiali  in  materia 
statistica,  amministrativa  e  scientifica,  e  delle  opere  date 
alla  luce  dalle  accademie  e  istituti  dotati  o  sovvenuti  da 
ambo  gli  stati,  eccettuate  però  quelle  produzioni  già  pub- 
blicate la  cui  edizione  si  trovasse  quasi  esaurita. 

2.*^  La  consegna  di  dette  pubblicazioni  si  farà  nel 
mese  di  dicembre  di  ogni  anno,  da  parte  dell'Italia  in- 
viandosi un  esemplare  alla  legazione  dell'  Uruguay  in- 
Roma,  e  da  parte  dell'Uruguay  facendosi  eguale  invio  alla 
legazione  di  Sua  Maestà  in  Montevideo. 

Questa  dichiarazione,  che  principierà  ad  avere  vigore 
fin  dal  presente  anno,  e  che  è  di  durata  indefinita,  potrà 
essere  revocata  da  ambo  le  parti,  purché  la  denuncia  si 
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faccia  un  anno  prima.  Essa  potrà  parimente  essere  modi-    1875 
ficata  nel  senso  che  V  esperienza  dimostrasse  opportuno. 
Fatta  in  due  esemplari  a  Roma,  addi  venti  del  mese  di 
febbraio  delFanno  mille  ottocento  settanta  cinque. 

(L.  S.)  A.  Peiroleri. 

(L.  S.)  P.  Antonini  y  Diez. 


LXI. 


1875,  1  mar  so. 

ROMA. 

Biebìamioue  fra  TlUIia  e  la  Svezia  e  Norvegia  relativa  al  reciproco 
riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  svedesi  e  italiane. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie  et  le 
gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Nor- 
vége,  animés  du  désir  de  faciliter,  autant  que  possiWe,  le 
commerce  et  la  navigation  entre  V  Italie  et  la  Suède,  ont 
résolu  d*adopter  le  principe  de  la  reconnaissance  mutuelle 
des  lettres  de  jauge  des  navires  des  deux  pays,  et  à  cet 
effet,  ont  autorisé  les  soussignés  à  déclarer  ce  qui  suit  : 

La  métliode  anglaise  (système  Moorsom)  étant  désormais 
en  vigueur,  soit  en  Italie,  soit  en  Suède,  pour  le  jaugeage 
des  bàtiments,  les  soussignés  déclarent  qu'  à  partir  du 
1"  avril  prochain,  et  jusqu'à  Tadoption  d'une  méthode  In- 
ternationale de  jaugeage,  les  navires  appartenant  à  Tun 
des  deux  états  et  jaugés  d'après  la  méthode  susmention- 
xiée,  seront  provisoirement  admis,  à  charge  de  réciprocité, 
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1875  dans  les  ports  de  Tautre  état,  sans  étre  assujettis,  pour 
le  paiemont  des  droits  maritimes,  à  aucuoe  nouvelle  opé- 
ration  de  jaugeage,  le  tonnage  net  de  registre,  inscrit  dans 
les  papiers  de  bord,  étant  considéré  comme  équivalant  au 
tonnage  net  de  registre  des  navires  natlonaux. 
Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  1.*'  jour  de  mars  1875. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(I..  S.)  ESSEN. 


LXII. 

1875,  30  marzo  e  19  aprile, 

ROMA  e  VIENNA. 

Diehiamione  fra  Tlialia  e  rAustria'Ilo;;heria,  circa  il  pagaieilo 
delle  indenniti  ai  testimoni  e  periti  citati  da  nn  paese  al- 
r altro. 

Dans  le  but  de  faciliter,  entre  le  Royaume  dltalie  d'une 
part,  et  les  Royaumes  et  Provinces  de  la  Monarchie  Austro* 
Hongroise  repn^sentés  au  Reichsrath  autrichjen  d'autre 
part,  Tapplication  de  Tarticle  XIV  du  traité  d  extradition 
en  date  du  27  février  1869,  le  gouvernement  de  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d^Italie  et  le  gouvernement  de  Sa  Majesté 
r  Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc...,  et  Roi  Apo- 
stolique  de  Ilongrio  sont  convenus  des  dispositions  sui- 
vantes  : 
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S'il  y  a  lieu  de  procéder,  en  vertu  de  Tarticle  XTV  du  1875 
traité  du  27  février  1869,  à  Tassignation,  par  devant  les 
tribimaux  de  Y  une  des  parties  contractantes,  d*un  témoìn 
ou  d*un  expert;  résidant  dans  le  territoire  de  Tautre  par- 
ile, le  tribunal  requérant  adressera  la  lettre  rogatolre  y 
relative  au  tribunal  dont  relève  le  témoin  ou  Texpert,  par 
la  voie  prévue  dans  l'article  P'  des  déclarations  ministé- 
rielles  en  date  du  30  mai  et  .22  juiilet  1872,  échangées  en- 
tre  le  gouvemement  Royal  dltalie  et  le  gouvemement 
Imperiai  et  Royal  Apostolique. 

Le  tribunal  requis  determinerà  Findemnité  qui,  d*après 
son  avis,  serait  due  au  témoin  ou  à  1*  expert  pour  frais 
de  Yoyage  et  de  séjour,  et  il  informerà,  par  la  voie  indiquée 
ci-dessu^,  le  tribunal  requérant  du  montant  de  Tindemnité, 
ainsi  que  de  celui  des  avances  que  le  témoin  ou  1*  expert 
réclameraient  pour  se  rendre  au  lieu  de  la  déposition. 

En  tout  cas  Tacconi  entre  les  deux  tribunaux  devra  étre 
établi  à  ce  sujet  avant  le  départ  du  témoin  ou  de  Texpert 

Cependant,  il  est  entendu  que  des  avances  ne  seront  ac- 
cordées  aux  témoins  ou  aux  experts,  que  pour  les  frais 
qu'occasionnerait  le  voyage  d*aller. 

En  cas  que  le  témoin  ou  T  expert  refusàt  de  se  rendre 
à  Tassignation,  par  le  motif  que  Tindemnité  ou  Tanticipa- 
tion  accordée  lui  parùt  insuffisante,  il  dépendra  du  tribu- 
nal requérant  de  demander ,  s*  il  y  a  lieu,  aux  autorités 
préposées  les  instructions  nécessaires ,  d*  après  les  r^le- 
ments  de  service  de  Tétat  auqnel  il  appartieni 

Le  remboursement  des  avances  faites  par  le  tribunal 
requis,  avec  Y  assentiment  du  tribunal  requérant ,  pourra 
s*eflectuer  également  par  la  voie  de  correspondance  direc- 
te  entre  les  tribunaux,  d*après  les  règles  établies  par  les 
déclarations  précitées  en  date  da  30  mai  et22  julUet  1872« 

En  foi  de  quei,  le  soussigné  ministre  des  alTaires  étran- 
gères  da  Royaume  dltalie  a  appose  sa  signature  et  le 
sceau  de  son  ministère  à  la  présente  déclaration,  qui  sera 
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1875    échangée  contre  une  déclaration  analogue  du  ministre  de 
la  maison  imperiale  et  des  affaires  étrangères  de  la  mo- 
narchie austro-hongroìse.  (*) 
Fait  à  Rome,  le  30  mars  1875. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(*)  La  dichiarazione  austro-ungrarira  porta  la  data  del  19  aprile  1875. 


LXIII. 
1873,  iJ  aprile, 

PIETROBURGO. 

Convenzione  consolare  fra  T  Italia  e  la  Rnssia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie  et  Sa  Majesté  Y  Empereur 
de  toutes  les  Russies,  désirant  determinar  les  droits,  pri- 
viléges  et  immunit(?s  réciproques  des  consuls  généraux, 
consuls,  vice-consuls,  et  agents  consulaires,  clianceliers 
ou  secrétaires,  ainsi  que  leurs  fonctions  et  les  obligations 
auxquelles  ils  seront  respectivement  soumis  on  Italie  et 
en  Russie,  ont  résolu  de  conciare  une  convention  consu- 
laire,  et  ont  nommé,  à  cet  effet,  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie,  le  Conite  Raphael  Ulisse 
Barbolani,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénì- 
potentiaire  près  Sa  Majesté  Y  Empereur  de  toutes  les  Rus- 
sies, grand  offlcier  de  Tordre  des  S.**  Maurice  et  Lazare, 
commandeur  de  Y  ordre  de  la  couronne  d' Italie,  chevalier 
de  r  ordre  de  S.*  Stanislas  de  la  1™  classe,  etc.  etc, 

et  Sa  Majesté  T Empereur  de  toutes  les  Russies,  le  prince 
Alexandre  Gortchacow,  son  chancelier  de  l'empire,  membre 
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du  eonseil  de  l'empire,  ayant  le  portrait  de  Sa  Majesté  1875 
I*  EIrapereur,  enrichi  de  diamants,  chevalier  des  ordres 
rasses:  de  S.^  André  en  diamants,  de  S.^  Waldimir  de  la 
!*•  olasse,  de  S.*  Alexandre  Newski,  de  l'Aigle  Blanc,  de 
S.**  -Anne  de  la  1"  classe  et  de  S.*  Stanislas  de  la  1"  classe; 
do  l'ordre  de  TAnnonciade  d'Italie,  de  la  Toison  d'or 
d*  £Isj)agne,  grand'  croix  de  la  légion  d' honneur  de  France, 
d©  S/  Etienne  d' Autriche,  de  l' Aigle  Noir  de  Prusse  en 
di3.iinants,  et  de  plusieurs  autres  ordres  étrangers. 

I^esquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
resj>cctifs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus 
des     flirticles  suivants: 

Art.  1.  —  Chacune  des  hautes  parties  contractantes 
aur*^  la  faculté  d' établir  des  consuls  généraux,  consuls, 
vic^-consuls  ou  agents  consulaires  dans  les  ports  ou  places 
de  oommerce  du  territoire  de  l'autre  partie,  y  compris 
^®s  fK)ssessions  d'outremer  et  les  colonies;  elles  se  réser- 
^^J^t  toutefois  respectivement  le  droit  de  designer  les  lo- 
^^^^ités  qu*  elles  jugeraient  convenable  d'excepter,  pourvu 
^^e  cette  réserve  soit  également  appliquée  à  toutes  les 
P^issances. 

^^s  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  con- 

^^^^ires  entreront  en  fonctions  après  avoir  été  admis  et 

LQUs  dans  les  formes  usitées  par  le  gouvernement  du 

où  ils  sont  appelés  à  résider. 

Art.  2.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,   ainsi  que 

®^    v-ice-consuls  ou  agents  consulaires,  sujets  de  Tétat  qui 

®^    i^àomme,  jouiront  de  l'exemption  des  logements  et  des 

^ti^ibutions   militaires ,  des  contributions  directes,   per- 

'-^^^«lles,  mobilières  et  somptuaires,  imposées  par  Tétat 

.       I>^r  les  communes,  à  moins  qu'ils  ne  possèdent  des  biens 

*^eubles,  qu'ils  ne  fassent  le  commerce  ou  qu'ils  n'exer- 

^'t   quelque  industrie,  dans  lesquels  cas  ils  seront  soumis 

^    mémes  taxes,  charges  et  impositions  que  les  autres 

^^^^ìculiers. 
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1875  Ils  ne  pourront  étre,  ni  arrétés,  ni  conduits  en  prison, 
excepté  pour  les  faits  et  actes  qui,  d*après  la  législation 
du  pays  où  l'infraction  a  été  commise,  entrainent  une  peine 
de  plus  d*un  an  d*emprisonnement  ou  une  peine  afflictive 
ou  infamante.  S*ils  sont  négociants,  la  contrainte  par  corps 
ne  pourra  leur  étre  appliquée  que  pour  les  seuls  faits  de 
commerce  et  non  pour  causes  civiles. 

Art.  3.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  leurs  chan- 
celiers,  ainsi  que  les  vice-consuls  et  agents  consulaires, 
sont  tenus  de  fournir  leur  témoignage  en  justice,  lorsque 
les  tribunaux  du  pays  le  jugeront  nécessaire.  Mais  Tauto- 
rité  judiciaire  devra,  dans  ce  cas,  les  inviter,  par  lettre 
offlcielle,  à  se  présenter  devant  elle. 

En  cas  d'empéchement  des  dits  agents,  mais  dans  les 
causes  civiles  seulement,  l'autorité  judiciaire  se  transpor- 
tera  à  leur  domicile,  pour  recevoir  leur  témoignage  d© 
vive  voix,  ou  le  leur  demanderà  par  écrit,  suivant  les  for— 
mes  particulières  à  chacun  des  deux  états.  Les  dits  agents^ 
devront  satisfaire  au  désir  de  Tautorité  dans  le  délai  qu^ 
leur  sera  indiqué. 

Art.  4.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consul 
et  agonts  consulaires  pourront  piacer,  au  dessus  de  la 
extérieure  da  consulat,  Técusson  des  armes  de  leur  nation 
avec  cette  inscription;  «  consulat,  vice-consulat,  ou  agen 
consulaire  de  ... .  » 

Ils  pourront  également,  dans  les  résidences  maritimes 
arborer  le  pavillon  de  leur  pays,  sur  la  maison  consulaire 
ainsi  que  sur  le  bateau  qu'ils  monteraient,  dans  le  por 
pour  Texercice  de  leurs  fonctions. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  ne  iK)ur 
ront  jamais  ètre  interprétées  comme  constituant  un  droi 
d'asile,  mais  serviront,  avant  tout,  à  designer  aux  mari 
ou  aux  nationaux,  Thabitation  consulaire. 

Art.  5.  —  Les  archives  consulaires  seront  invìolabl^ 
en  tout  temps,  et  les  autorités  locales  ne  pourront,  sow. 
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aucim  prétexte,  ni  dans  aucun  cas,  visiter  ni  saisir  les  pa-    1875 
piers  qui  en  ferout  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  étre  coraplèteraent  séparés 
des  livres  et  papiers  relatifs  au  commerce  oii  à  Tindustrie, 
qiie  pourraient  exercer  les  consuls,  vice-consùls  ou  agents 
consulaires  respectifs. 

Art.  G.  —  En  cas  d'empèchement,  d'absence  ou  de 
décès  des  consuls  gt^néraux,  consuls  ou  vice-consuls,  les 
chanceliers  et  secrétaires,  qui  auront  été  présentós  anté- 
rieurement  en  leur  dite  qualité  aux  autori tós  respectives, 
seront  admis  de  plein  droit  à  exorcer,  par  interim,  les 
tbnctions  consulaires,  et  ils  jouiront,  pendant  ce  temps,  des 
exemptions  et  priviléges  qui  y  sont  attachés  par  la  pn'»- 
sente  convention. 

Art.  7.  —  Les  consuls  généraux  et  consuls  pourront 
nommer  des  vice-consuls  et  des  agents  consulaires  dans 
les  villes,  ports  et  localités  de  leur  circonscription  consu- 
laire,  sauf  Tapprobation  du  gouvernemont  territorial. 

Ces  agents  pourront  ètre  indistinctement  choisis  panni 

les  sujets  des  deux  pays  cornine  panni  les  étrangers,  et 

seront  munis  d'un  brévet  délivré  par  le  consul  qui  les  aura 

nommés  et  sous  les  ordres  duquel  ils  devront  Atre  placés. 

Ils  jouiront  des  priviléges  et  exemptions  stipulés  par  la 

l)résente  convention,  sauf  les  exceptions  consacrées  par  les 

articles  2  et  3.  Il  est  sp<»cialement  entendu,  en  effet,  quo, 

lorsqu'  un  consul  ou  agent  consulaire  établi  dans  un  port  ou 

^lans  une  ville  de  Tun  des  deux  pays,  sera  choisi  parmi  les 

5^ujet5  de  ce  pays,  ce  consul  ou  agent  continuerà  à  étre 

^onsidéré  comme  sujet  de  la  nation  à  laquelle  il  appartient 

*»t  qu'il  sera,  par  conséquent,  soumis  aux  lois  et  règlemenis 

^lui  régissent  les  nationaux  dans  le  lieu  de  sa  residence , 

a<ans  que  cependant  cette  obligation  puisse  géner  en  rien 

l'exercice  de  ses  fonctions,  ni  porter  atteinte  à  Tinviola- 

l)ilité  des  archives  consulaires. 

Art.  8.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-con- 
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18'75  suls  ou  agents  consulaires  des  deux  pays,  pourront,  dans 
Texercice  des  pouvoirs  qui  leur  sont,  attribués,  s'adresser 
aux  autorités  de  leur  circonscription  consulaire,  pour  ré- 
clamer  contre  toute  ìnfraction  aux  traités  ou  conventions 
existant  entre  les  deux  pays  et  contre  tout  abus  dont  leurs 
nationaux  auraient  à  se  plaindre.  Si  leurs  réclamations 
n'ótaient  pas  accueillies  par  ces  autorités,  ils  pourraient 
avoir  recours,  à  défaut  d'un  agent  diploraatique  de  leur  pays, 
au  gouvernement  de  Y  état  dans  lequel  ils  résideraient. 

Art.  9.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  leurs  chan- 
celiers,  ainsi  que  les  vice-consuls  et  agents  consulaires 
des  deux  pays,  auront  le  droit  de  recevoir  dans  leur  chan- 
celleries,  au  domicile  des  parties,  et  à  bord  des  navires  de 
leur  natìon,  les  déclarations  que  pourront  avoir  à  faire  les 
capitaines,  les  gens  de  Téquipage  et  les  passagers,  les  né- 
gociants  et  tous  autres  sujets  de  leur  pays. 

Ils  seront,  en  outre,  autorisés  à  recevoir,  comme  notai- 
res,  et  d'après  les  lois  de  leur  pays  : 

1"^  les  dispositions  testamentaires  de  leurs  nationaux 
et  tous  autres  actes  notariés  les  concernant,  y  compris  les 
contrats  de  toute  espèce.  Mais,  si  ces  contrats  ont  pour 
objet  une  constitution  d'hypothèque  ou  toute  autre  tran- 
saction sur  des  immeubles  situés  dans  le  pays  où  le  con- 
sul  réside,  ils  devront  étre  dressés  dans  les  formes  requiseii 
et  selon  les  dispositions  spéciales  des  lois  de  ce  méme  pay.«; 
2"  tous  actes  passés  entre  un  ou  plusieurs  de  leurs 
nationaux  et  d'autres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils 
résident,  et  mème  les  actes  passés  entre  des  sujets  de  ce 
dernier  pays  seulement,  pourvu  que  ces  actes  se  rappor- 
tent  exclusivement  à  des  biens  situés  ou  à  des  affaires  à 
traiter  sur  le  territoire  de  la  nation  à  laquelle  appartieni 
le  consul  ou  Tagent  devant  lequel  ces  actes  seront  passés. 
Ils  pourront  également  traduire  et  légaliser  toute  espèce 
d*actes  et  de  docuraents  émanés  des  autorités  ou  fonction- 
naires  de  leur  pays. 
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Tous  les  actes  ci-dessus  mentìonnés,  ainsi  qiie  les  copies.  1875 
extraits  ou  traductìons  de  ces  actes,  dùment  légalisés  par 
les  dits  agents,  et  scellés  du  sceau  olticiel  des  consulats 
et  vice-coasulats,  auront,  dans  diacun  des  deux  pays,  la 
méine  force  et  valeur  que  s' ils  avaient  été  passés  devant 
un  notaire  ou  autres  olllciers  publics  ou  niinistériels  com- 
pétents  dans  V  un  ou  V  autre  des  doux  états,  pourvu  que 
ces  actes  aient  été  souinis  aux  droits  de  tinibre,  d'enre- 
gistrement  ou  à  toute  autre  taxe  ou  imposition  établie 
dans  le  pays  où  ils  devront  recevoir  leur  exécution. 

Art.  10.  —  Les  consuls  jrénéraux,  consuls  et  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires  pourront  aller  per.sonnellement 
ou  envoyer  des  délégués  à  bord  dos  navires  de  leur  nation. 
après  qu'  ils  auront  été  adniis  en  libre  prati<iue,  interroger 
le  capitainc  et  Téquipage,  examiner  les  papiers  de  bord. 
recevoir  les  déclaratlons  sur  leur  voyage,  leur  destination 
et  les  incidents  de  la  traversée,  dresser  les  nianifestes  et 
faciliter  Texpédition  de  leur  navire,  enfìn  les  accompa- 
gner  devant  les  tribunaux  et  dans  les  bureaux  de  Tadmi- 
nistration  du  pays,  pour  leur  servir  d'interprètes  et  d'agcnts 
dans  les  afFaires  qu'  ils  auront  à  suivre  ou  les  demandes 
qu'  ils  auront  à  former,  sauf  dans  les  cas  prévus  par  les 
lois  commerciales  des  deux  pays,  aux  dispositions  desquel- 
les  la  présente  clause  n'  apporte  aucuae  dérogation. 

Les  fonctionnaires  de  l'ordre  judiciaire  et  les  ofllciers 
et  agents  de  la  donane  du  pays,  ne  pourront,  dans  les  ports 
où  réside  un  consul  ou  un  agent  consulaire  de  V  un  des 
deux  états  respectifs,  opérer,  ni  reclierclies,  ni  visites  (au- 
tres que  les  visites  ordinai res  de  la  donane)  à  bord  des 
navires  de  commerce,  sans  en  avoir  donne  préalablement 
avis  au  dit  consul  ou  agent,  afìn  qu'il  puisse  assister  à  la 
visite. 

L'invitation,  qui  sera  adressée  <i  cet  efTet  aux  consuls, 
vice-consuls  cui  agents  consulaires,  indiquera  une  heure  pré- 
cise, et  s' ils  négligeaient  de  s' y  rondre  en  porsonne,  ou  de 
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1S75    s'y  faire  représenter  par  un  délt^gué,  il  sera  procede  en 
leur  absence. 

Il  Ciìt  bien  entendu  que  le  présent  article  ne  s'applique 
pas  aux  mesures  prises  par  les  autorités  locales,  confor- 
mément  aux  règlemerits  de  la  douane  et  de  la  sante,  les- 
(juels  continueront  à  ètre  appliqués  en  dehors  du  concours 
des  autorités  consulaires. 

Art.  11.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports, 
le  chargemont  et  le  déchargement  des  navires  et  la  sù- 
reté  des  marchandises,  biens  et  effets,  on  objiservera  les 
lois,  ordonnances  et  règlements  du  pays. 

Les  consuls  et  vice-consuls  ou  agents  consulaires  seront 
cbargrs  exclusivement  du  maintien  de  Tordre  intérleur  à 
bord  des  navires  de  leur  nation:  en  conséquence,  ils  rè- 
gleront  eux-mémes  les  contestations  de  toute  nature  qui 
seraient  surveuues  entre  le  capitaine,  les  oDlciers  du  na- 
vire  et  les  matelots,  et  si»écialement  celles  relatives  à  la 
.solde  et  à  Taccomplìssement  des  engagements  réciproque- 
ment  contractés. 

Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque 
les  désonlres  survenus  à  bord  des  navires  seraient  de  na- 
ture à  troubler  la  tranquilliti  et  l'ordre  public,  à  terre  ou 
dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pays,  ou  ne  fai- 
sant  pas  partie  de  IVquipage,  s'y  trouvera  mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorités  précitées  se  bor- 
neront  à  prèter  tout  apjjui  aux  consuls  et  vice-consuls  ou 
ageuts  consulaires,  si  elles  en  sont  requìses  par  eux,  pour 
Taire  arrèter  et  renvoyer  à  bord,  ou  maintenir  en  état  d'ar- 
restation,  tout  individu  inscrit  sur  le  nMe  de  Téquipage, 
clia(|ue  fois  que  les  dits  agents  le  jugeront  nécessaire. 

Si  Tarrestation  de  vai  t  ètre  maintenue,  les  dits  agents  en 
donneront  avis  dans  le  plus  bref  délai  possible,  par  une 
comraunication  o/llcielle  aux  autorités  judiciaires  compé- 
tentes. 

Art.  12.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-con- 
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suls  Oli  ageats  consulaires  pourront  faire  arreter  et  reii-  1875 
voyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur  pays,  les  marins  et  touto 
autre  personne  faìsant,  à  quelque  titre  que  ce  soit,  partie 
des  équipages  des  navires  de  leur  nation,  dont  la  deser- 
tion  aiirait  eu  lieu  sur  le  territoire  mérae  de  1'  une  de.s 
liautes  parties  contractaiites. 

A  cet  elFet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  fonction- 
naires  compétents,  et  justifìer,  au  moyen  de  la  présenta- 
tion  des  registres  dos  bàtiments  ou  du  ròle  de  Téquipage 
ou  d'autres  documents  olliciels,  ou  bien,  si  le  navire  était 
parti,  en  produisant  unn  copie  autlientique  de  ces  docu- 
nients,  que  les  persoiinos  ruclamées  faisaicuit  réollement 
partie  de  l'équipage.  Sur  cette  demande,  ainsi  justifiée,  la 
remise  des  déserteurs  ne  pourra  étre  reiusée. 

On  donnera,  en  outre,  aux  dites  autorités  consulaires 
tout  secours  et  tonte  assistance  pour  la  reciierche  et  Tar- 
restation  de  ces  déserteurs,  qui  seront  détenus,  sur  la  de- 
mande ferite  et  aux  frais  de  Tautorité  consulaire,  jusqu'au 
moment  où  ils  seront  reintégrés  à  bord  du  bàtiment  au- 
quel.ils  appartiennent,  ou  jusquà  ce  qu  une  occasion  se  pré- 
sente de  les  rapatrier. 

Si,  toutefois,  cette  occasion  ne  se  i)résentait  pas  dans  le 
délai  de  trois  niois  à  compter  du  jour  de  V  arrestation,  ou 
si  les  frais  de  leur  détention  n'  étaient  pas  régulièrement 
acquittés,  les  dits  déserteurs  soront  reniis  en  liborté,  sans 
qu'  ils  puissent  ètre  arrét<»s  de  nouveau  pour  la  nit^nie 
cause. 

Si  le  déserteur  avait  conimis  quelque  crime  ou  délit  à 
terre,  V  autorité  locale  pourrait  surseoir  A  V  extradition 
jusqu'  à  ce  que  le  tribunal  eùt  rendu  la  sentence,  et  que 
celle-ci  eùt  recu  pleine  et  entière  exécution. 

Les  hautes  parties  contractantcs  conviennent  que  les 
marins  ou  autres  individus  de  V  é(|uipage,  sujets  du  pays 
dans  lequel  s'effectuera  la  désertion,  sont  exceptcs  des 
stipulations  du  présent  article. 
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]S7r>  Art.  13.  —  Toutes  les  fois  qu'  il  n'  y  aura  pas  de 

stipulatioiis  coiitraires  entre  les  armateurs,  cliargeurs  «^t 
assureurs,  les  avaries  que  les  navires  des  deux  pays  auront 
souHertes  o.n  riier,  soit  (lu  ils  entrent  dans  les  ports 
respoctits  volontaireineiit  oii  par  relàclie  Ibrcée,  seront 
r«'*;»;l«^es  par  les  consuls  géiiéraux,  consuls,  vice-consuls  ou 
aìj^eiits  consulaires  de  leur  natioii,  à  iiioins  que  des  sujets 
du  pays  dans  lequel  résideront  les  dits  ageiits  ou  ceux  «rime 
tierce  puissance  ne  soieat  intéressf's  dans  ces  avaries: 
dans  ce  cas,  et  à  délaut  de  coniproinis  amiable  entre  toutes 
les  parties  intéressées,  elles  devront  ètre  réglées  par  Tau- 
torité  locale. 

Art.  14.  —  Lorsqu'uu  navire  ai)i>artenant  au  gouver- 
nemeut  ou  à  des  sujets  de  Tun  des  deux  états  lera  nau- 
IVage  ou  t'cliouera  sur  le  littoral  de  Tautre,  les  autorités 
locales  devront,  dans  le  plus  bref  d/dai  possible,  i>orter  le 
lait  à  la  connaissanee  du  consul  «jénéral,  consul,  \ice-con- 
sul  ou  agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lieu  de  Tac- 
oident. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauveta<j;e  des  navi- 
res italiens,  (jui  naufrageraient  ou  édioueraient  dans  les 
eaux  territoriales  de  la  Russie  seront  dirij^ées  par  les  cun- 
suls  p''n<*i*aux,  consuls,  vice-consuls  ou  a;^ents  consulaires 
d'Italie,  et  récipi'0(|uenient  toutes  les  opérations  de  sauve- 
ta;;»'  d<»s  navires  russes  ì[uì  naufrageraient  ou  (k:liouera- 
ient  dans  l(»s  eaux  territoriales  de  Tltalie  seront  dirigées 
par  les  eonsuls  «^jenéraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  de  Russie. 

I/intervention  des  autorités  locales  n'aura  lìeu,  dans  les 
deux  pays,  que  pour  assister  Taulorité  consulaire,  maia- 
tenir  Tonlre,  garantir  les  int<*réts  des  sauveteurs  étran- 
«:ers  A  IVquipage,  et  assurer  Texécution  des  dis])ositions 
;i  observer  pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marcliandises 
sauvées. 

Kn  Tabsence  et  jus^iu  à  Tarrivée  des  consuls  généraux, 


ITALIA  E  urssiA  279 

consuls,  vice-consuls  ou  agents  consulaires,  ou  de  la  per-    1875 
sonne  qu'ils  délégueront  à  cet  effet,  les  autorités  locales 
devront  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la 
protection  des  ìndìvidus  et  la  conservation  des  objets  qui 
auront  été  sauvés  du  naufrage. 

Art.  15.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  ainsi  que 
les  vice-consuls  et  agents  consulaires,  jouiront,  dans  les 
deux  états  et  leurs  possessions  respectives,  de  toutes  les 
exemptìons,  prérogatives,  iramunités  et  priviléges  qui  se- 
ront  acxx)rdés  aux  agents  de  la  niAme  classe  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Art.  10.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur 
pendant  dix  années  à  dater  du  jour  de  Téchange  des  rati- 
lications.  Si  aucune  des  hautes  parties  contractantes  n'avait 
uotifié  à  Tautre,  une  année  avant  Texpiration  de  ce  ter- 
me, Tintention  d'en  faire  cesser  les  efì'ets,  elle  demeurera 
exécutoire  pendant  une  année  encore,  a  partir  du  jour  où 
rune  ou  Tautre  des  liautes  parties  contractantes  Taura  dé- 
.noncée.  Les  ratiflcations  en  seront  échangées  à  S.*  Péters- 
Ijourg  le  plus  tòt  que  faire  se  pourra  et  la  convention  sera 
exécutoire  à  dater  du  vingtième  jour  après  sa  promulga- 
tion  dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays. 
En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont  si- 
gnée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

•  Al         *  X 

Fait  à  S.*  Pétersbourg  le  -     *'.    --  de  Tan  de  gràce  mil 

seize 

liuit  cent  soixante  quinze. 

(L.  S.)  Barbolani. 

(L.  S.)   GORTCHACOW. 


Scambio  delle  ratificazioni:  —-  agosto  1875. 
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LXIV. 

1875.  JJ  njtnft'. 

1875  PIBTROBUROO. 

Convenzione  fra  T  Italia  e  la  Russia  per  regolare  le  snccessioni 

(lei  respettivi  nazionali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie  et  Sa  Majesté  FEmpereur  de 
toutes  ìes  Russies,  désirant  déterrainer  les  droits  des  ua- 
tionaux  reaipectifs  et  les  attributions  des  autorités  judi- 
ciaires  et  consulaircs  de  Y  un  et  de  V  autre  pays  en  ce  qui 
concerne  les  successions  laissées,  dans  Tun  des  deux  états, 
l)ar  les  nationaux  de  Tautre  état,  ont  résolu,  d'un  commun 
accoi'd,  de  conclure,  dans  ce  but,  une  convention  speciale, 
et  ont  noninié,  à  cet  elPet,  pour  leurs  plénipotentiaire.s, 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Koi  d' Italie,  le  comte  Raphael  Ulisse  Rar- 
bolani,  son  envoyé  extraord inaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  l'Enipereur  de  toutes  les  Russies, 
grand  ofllcier  de  V  ordre  des  S.*'  Maurice  et  Lazare,  coni- 
mandeur  de  V  ordre  de  la  couronne  d' Italie,  chevalier  dt* 
r  ordre  de  S.*  Stanislas  de  la  1"*  classe,  etc.  etc: 

et  Sa  Majesté  rEm[»ereur  de  toutes  les  Russies,  le  princt> 
Alexandre  Oortchacow,  son  chancelier  de  l'Empire,  membre 
du  conseil  de  1'  Erai)ire,  ayant  le  portrait  de  Sa  Majesté 
TEmpereur  enrichi  de  diamants,  chevalier  des  ordres  russes: 
de  S.*  André  en  diamants,  de  S.*  Waldimir  de  la  1'"  classe, 
de  S.'  Alexandre  Newski,  de  TAigle  Blanc  de  S.*'*  Anne  de 
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la  l'*  classe  et  de  S.  Stanislas  de  la  P"  classe;  de  Tordre     1875 
de  r  Annonciade,  de  la  Toison  d'or  d'Espagne,  grand'  croix 
de  la  légion  d'honneur  de  France,  de  S.'  Etienne  d'Autriche, 
de  TAigle  noir  de  Prusse   en  diamants,   et  de   plusieurt? 
autres  ordres  étrangers. 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  ^suivants: 

Art.  1.  —  En  cas  de  décès  d'  un  Italien  en  Russie 
ou  d'un  Russe  en  Italie,  soit  qu'  il  fùt  établi  dans  le  pays, 
soit  qu'  il  y  fùt  siini)lement  de  passage,  les  autoritós  coni- 
pétentes  du  lieu  du  décès  sont  tenues  de  prenclre,  à  Tégard 
des  biens  mobiliors  du  di^funt,  les  raémes  mesures  conser- 
vatoires,  que  celles  qui,  d' après  la  législation  du  pays, 
doivent  ètre  prises  à  l'égard  des  successions  des  nationaux, 
sous  riserve  des  dispositions  stipulres  par  les  articles 
suivants. 

Art.  2.  —  Si  le  décès  a  eu  lieu  dans  une  località  où  ré- 
side  un  consul  general,  consul  ou  vice-ccnsul  de  la  nation 
du  défunt,  ou  bien  à  proximité  de  cette  localité,  les  au- 
torités  locales  devront  en  dunner  immédiatonient  avis  à 
r  autorité  consulaire,  pour  qu'  il  puisse  ètre  procède,  en 
commun,  à  l'apposition  des  sccll(^s  respectifs  sur  tous  les 
efTets,  meubles  et  papiers  du  défunt. 

L'autorit(*  consulaire  devra  donner  le  mème  avis  aux 
autorités  locales,  lorsqu'elle  aura  été  inforinée  du  décès  la 
première. 

Si  l'apposition  immediate  des  scellés  paraissait  néces- 
saire, et  que  cette  opération  ne  pùt,  pour  un  motif  quel- 
conque,  avoir  lieu  en  commun,  Tautorité  locale  aura  la  fa- 
culté  de  mettre  les  scellés  préalablement,  sans  le  concours 
de  l'autorité  consulaire,  et  vice-versa,  sauf  à  informer  Tau- 
torité  qui  ne  sera  pas  intervenne,  et  qui  sera  libre  de  croi- 
ser  ensuite  son  sceau  avec  celui  déjà  appose. 
Le  consul  general,  consul  ou  vice-consul  aura  la  faculté 
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1875  ^®  procèder  à  cette  opération,  soit  en  personne,  soit  pur 
un  dél('»«,nié,  dont  il  aura  fait  clioix.  Dans  ce  dernifr  cas, 
le  délégué  devra  ètre  muni  d'  un  document  émanant  de 
Tautorité  consulaire,  revètu  du  sceau  du  consulat  et  cous- 
tatant  son  caractère  odiciel. 

Los  scellés  appo.s<*s  ne  pourront  étre  levés  sans  le  con- 
cours  de  Tautorité  locale  et  de  Tautorité  consulaire  ou  de 
.son  déléguó. 

11  sera  procède  de  la  mènie  manière  à  la  formation  de 
rinventaire  de  tous  les  biens  mobiliers  uu  immobiliers,  ef- 
lets  et  valeurs  du  déiunt. 

Toutelois,  si,  après  un  avertissenient  adressé  par  Tau- 
torité  locale  à  T autorità  consulaire,  ou,  vice-versa,  par 
Tautoritè  consulaire  à  i'autorité  locale,  pour  Tinviter  à  as- 
sister X  la  levée  des  scellés  siniples  ou  doubles  et  à  la  for- 
mation d(^  rinventaire,  T  autorità  à  qui  Tinvitation  a  été 
adressée  ne  s'était  pas  prósentée  dans  un  délai  de  18  lieu- 
res  à  compter  de  la  reception  de  Tavis,  Tautre  autorité 
pourrait  procéder  seule  aux  dites  opérations. 

Art.  3.  —  Les  autorités  compétentes  leront  les  publi- 
cations  prescrites  par  la  légìslation  du  pays  relativement 
à  l'ouverture  de  la  succession  et  à  la  convocation  des  lié- 
ritiers  ou  créanciers,  sans  i)réjudice  dos  publications  qui 
pourront  également  ètre  taites  par  Tautorité  consulaire. 
Art.  4.  —-  Lorsque  V  inventuire  aura  été  dressé  con- 
Ibrmément  aux  dispositions  de  Tarticle  2,  Tautorité  compe- 
tente délivrera  à  l'autorité  consulaire,  sur  sa  demande 
écrite  et  d'a[)rès  cet  inventaire,  tous  les  biens  nieubles  dont 
se  compose  la  succession,  les  titres,  valeiu's,  créances,  pa- 
piers,  ainsi  que  le  testament,  s'il  en  existe. 

L'autorité  consulaire  pourra  taire  vendre  aux  enclières 
publiques  tous  les  objets  mobiliers  de  la  succession  su- 
sceptibles  de  se  détériorer  et  tous  ceux  dont  la  conserva- 
tion  en  nature  entrainerait  des  frais  onéreux  pour  la  suc- 
cession. Elle  sera  tenue,  toutefois,  de   s'  adrosser  à  V  au- 
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t»)rité  locale,  afìii  que  la  vente  soit  faite  daus  l(>s  foriiies     ],v^75 
I»re.sc;'ites  par  les  lois  du  pays. 

Art.  5.  —  L'autorité  consiilaire  devra  conserver  à  ti- 
tre  de  dépòt,  demeuraiit  soumis  à  la  législation  du  i)ays, 
les  ellets  et  valeurs  inventoriés,  le  montani  de.s  créances 
que  Ton  réalisera  et  des  revonus  que  Ton  touchera  ainsi 
cine  le  produit  de  la  vente  des  meubles,  si  elle  a  eu  liou, 
;,usr[u II  lexpiration  du  terme  de  six  mois  d  compier  du 
.jour  de  la  dernière  des  publications,  faites  par  l'autorité 
locale,  n?lativement  à  l'ouverture  de  la  succession,  ou  du 
terme  de  8  mois  à  compter  du  jour  du  décès,  s'il  n*a  pas 
«He  fait  de  publicatiou  i»ar  Tautorité  locale. 

Toutefois,  Tautorité  consulairc  aura  la  taculté  de  pré- 
lever  immédìafement,  sur  le  i)roduit  de  la  succession,  les 
Irais  de  dernière  maladie  et  d'enterremeut  du  défunt,  les 
gages  de  domestiques,  loyers,  l'rais  de  justicc  et  de  con- 
sulat  et  autres  de  mème  nature,  ainsi  (jue  les  dépenses 
d'entretien  de  la  famille  du  défunt,  s'il  y  a  lieu. 

Art.  0.  —  Sous  la  réserve  des  dispositions  de  Tarticle 
précédcnt,  le  consul  aura  le  droit  de  prendre,  à  Tégard  de 
la  successlon  mobilière  ou  immobilière  du  déluut,  toutes 
les  mesures  conservatoires  (^uil  jugera  utiles  dans  Tinté- 
rèt  des  héritiers.  Il  pourra  Tadministrer,  soit  personnelle- 
menty  soit  par  des  délégués  choisis  par  lui  et  agissant  en 
8on  nom  et  il  aura  le  droit  de»  se  taire  remettre  toutes  les 
valeurs  appartenant  au  dél'unt  qui  pourraient  se  trouver 
déposées,  .soit  dans  les  caisses  publiques,  soit  cliez  des  par- 
ticuliers. 

Art.  7.  —  Si,  pendant  le  délai  mentionné  a  Tarticle  5, 
il  s'élève  quelque  contestation  à  Te^gard  des  réclamations 
qui  pourraient  se  produire  contre  la  partie  mobilière  de  la 
succession  de  la  part  de  sujets  du  pays  ou  de  sujets  d' une 
tierce  puissance,  la  décision  concernant  ces  réclamations, 
en  tant  qu'elles  ne  reposent  pas  sur  le  titre  d'hérédité  ou 
ile  legs,  appartiendraexclusivement  aux  tribunaux  du  pays. 
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1875  En  cas  d' insufflsance  des  valeurs  de  la  succession  pour 
satisl'aire  au  paiement  integrai  des  créances,  toiis  les  do- 
cumouts,  effets  ou  valeurs  appartenant  à  cette  succession 
devront,  sur  la  demando  des  créanciers,  étre  remis  à  Tau- 
torité  locale  competente,  Tautorité  consulaire  restant  char- 
gée  de  représenter  les  intérèts  de  ses  nationaux. 

ART.  8.  —  A  Texpiration  du  terme  tìxé  par  Tartìcle  5, 
s'il  n'existe  aucune  réclamation,  l'autorité  consulaire,  après 
avoir  acquitté,  d'après  les  tarifs  en  vigueur  dans  le  pays, 
tous  les  frais  et  comptes  à  la  charge  de  la  succession, 
entrerà  défìnitivement  en  possession  de  la  partie  mobilière 
de  la  dite  succession,  qu'elle  liquiderà  et  transmettra  aux 
ayant-droit,  sans  avoir  d'autre  compte  à  rendre  qu'à  son 
propre  gouvernement. 

Art.  9.  —  Dans  toutes  les  questions  auxquelles  pour- 
ront  donner  lieu  l'ouverture,  Tadministration  et  la  liquida- 
tion  des  successions  des  nationaux  d'un  des  deux  pays  dans 
Tautre,  les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  respec- 
tifs  représenteront  de  plein  droit  les  héritiers  et  seront 
ofllciellement  recomius  comme  lours  fondés  de  pouvoirs, 
sans  qu'  ils  soient  tenus  de  justifler  de  leur  mandat  par  un 
titro  special. 

Ils  pourront,  en  conséquence,  so  présenter  soit  en  person- 
ne,  j^oit  par  des  déh^guc^s,  choisis  parmi  les  personncs  qui 
y  sont  autorisées  par  la  lógislation  du  pays,  par  devant 
les  autorités  compótentes,  pour  y  prendre.  dans  toute  affair** 
se  rapportant  à  la  succession  ouverte,  les  intért^ts  des  héri- 
tiers, en  poursuivant  leurs  droits  ou  en  répondant  aux  de- 
mandes  formées  contre  eux. 

Il  est  toutefois  bien  entendu  que  les  consuls  généraux. 
consuls  et  vice-consuls,  étant  considérés  conime  fondés  de 
pouvoirs  de  leurs  nationaux  ne  pourront  jamais  ètre  per- 
sonnellement  mis  en  cause  relativoment  à  toute  affaire 
concernant  la  succession. 

Art.  10.  —  La  succession  aux  bions  immobiliers  sera 
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regie  par  les  lois  du  pays  daiis  leqiiel  les  imraeubles  seroiit     1875 
situés,  et  la  connaissance  de  tonte  demaiide  ou   contesta- 
tion,  coucernant  les  successions  imiiiobilifei*es,  appartiendra 
exclusivement  aiix  tribunaux  de  ce  pays. 

Les  réclainatioas  relatives  au  [)artago  des  successions 
mobilières,  ainsi  qu'aux  droits  de  succession  sur  les  ellets 
mobiliers,  laissés  dans  Tun  des  deux  pays  par  des  sujets 
de  Tautre  pays,  serout  jugées  par  les  tribunaux  ou  auto- 
rités  compétentes  de  Tétat  au(iuel  appartenait  le  défunt  et 
coQformément  aux  lois  de  cet  état,  à  nioins  qu'un  sujet  du 
pays  où  la  succession  est  ouverle  n'ait  des  droits  à  taire 
valoir  à  la  dite  succession. 

Dans  ce  dernier  cas,  et  si  la  réclamation  est  présentée 
avant  Texpiration  du  délai  fìxé  jiar  V  article  5,  1'  exanien 
de  cett«  réclamation  sera  déiV'ré  aux  tribunaux  ou  auto- 
rités  compétentes  du  pays,  où  la  succession  est  ouverte, 
ipii  statueront  conibrmément  à  la  législation  de  ce  pays, 
sur  la  validité  des  prétentions  du  réclamant  et,  s*  il  y  a  ' 
lieu,  sur  la  quote  part  qui  doit  lui  ètre  attribui'e. 

Lorsqu'  il  aura  été  désintéressé  de  cette  (juote  part ,  le 
reliquat  de  la  succession  sera  reniis  ti  Tautoritt'^  consulaire, 
qui  en  disposerà  à  Tégard  des  autres  liéritiers,  conibrmé- 
ment aux  stipulations  de  l'article  8. 

Art.  11.  —  Lorsqu'un  Italien  en  Russie  ou  un  Russe 
en  Italie  sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se  trouve  pas 
d'autorité  consulaire  de  sa  nation,  Tautorité  locale  compti- 
tente  procederà,  conformément  à  la  législation  du  pays,  à 
Tapposition  des  scellés  et  à  Tinventaire  de  la  succession. 
Des  copies  authentiques  de  ces  actes  seront  trausmises 
dans  le  plus  bref  délai,  avec  Tacte  de  décès  et  le  passe- 
port  national  du  défunt,  à  Tautorité  consulaire  la  plus  voi- 
sine  du  lieu  où  se  sera  ouverte  la  succession,  ou,  par  Tin- 
tennédiaire  du  ministère  des  alFaires  étrangères,  au  re- 
présentant  diplomatique  de  la  nation  du  défunt. 

L*autorlté  locale  competente  prendra,  à  Tégard  des  biens 
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1875  laiss(\s  j)ar  le  défunt,  toutes  les  mesures  proscrites  par  la 
lé«j:islation  du  pays,  et  le  prodiiit  do  la  succession  sera  tran.v- 
mis  dans  le  plus  brel'  délai  possible,  après  Vexjiiration  du 
délai  lixó  par  Tarticle  5,  aiix  dits  agents  dlploniatiques  oii 
coiLsulaires. 

Il  est  bicn  entendu,  que  dès  rinstant  (ine  la  lé;ration  (\r 
la  nation  du  d/'funt,  ou  T  autorità'  amsulaire  la  plus  \oi- 
sine,  aura  envoyé  un  délógué  sur  les  lieux,  V  autorité  lo- 
cale, «lui  serait  intervenue,  devra  se  conlbriner  aux  pre- 
scriptious  contenues  dans  les  ai'ticles  prócédents. 

Art.  12.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
s'  appli(|ueront  étralemcnt  à  la  succession  d'un  sujet  de  l'un 
d<\s  dcux  états  (jui,  étant  decèdè  lioi's  du  territoire  de  Tautre 
état,  V  aurait  laissé  des  biens  niobiliers  ou  immobiliers. 
Art.  13.  •—  I^s  gaj:es  et  ofTets  ayant  appartenu  aux 
matelots  ou  passagers  de  Y  un  des  deux  pays,  morts  dan> 
1'  autre  pays,  soit  à  bord  d' un  navlre,  soit  sur  teri'e.  .•<eront 
reniis  entre  les  mains  du  consul  de  leur  nation. 

Art.  11.  —  La  im'sente  convention  resterà  en  vigueur 
jusqu'à  Texpiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  l'une 
ou  Tautre  <les  liautes  parties  contractantes  l'aura  dénonciV. 

Les  ratillcations  en  seront  rcliaiìjjjres  à  S.^  rVtersbourg. 
le  plus  tòt  (lue  l'aire  se  pourra,  et  la  conv(»ntion  sera  ex<'- 
cutoire  à  dater  ilu  vin^'tième  Jour  après  sa  promul;jration 
dans  ]os  fbrnies  prrscrites  par  les  lois  des  deux   pays. 

Kn  Ibi  do  ({uoi.  Ics  pbhiipolentiaires  respectifs  ont  signé  la 

j)n*seiitc  convention  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  arnies. 

viiijjt  huit 

Fait  à  S.*  Prter.sbour^%  \o  — --: avril  de  1'  an  de 

seize 

«zràce  niil  liuit  cent  soixante  (iiiinze. 

(L.  S.)  lUnnoLAM. 

(L.   S.)   CiOUTCHACOW. 

ScQììihio  fìttile  ratificazioni:  -     agosto  lS<i.>. 
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LXV. 


1S7.".   1 1  f  :27  'fj ti' .'.'••. 

VIENNA.  1S75 

bichimzione  fra  I  Italia  e  rAusIrìa-Uii^lierìa  circa  la  traduzione 
delle  coinmissioiii  rogatorie  scambiale  fra  i  trìbiiiìali  italiani  ed 
unglieresì. 

Le  gouverneiiiont  de  Sa  Majoi^té  le  Roi  d'Italie  d'une 
part,  et  le  gouverneinent  de  Sa  Majestv  rKinpeivur  d'Au- 
triclie,  Roi  de  Holièmo,  etc,  et  Roi  Apostolifiue  de  Hongrie 
de  Taiitre  pait,  désirant  r«yer,  .«sur  la  base  d'une  paiiaite 
récipi\)cit(»,  la  niatière  des  frais  de  traduction  des  coni- 
missions  rogatoires  et  autre.s  pièces  (Vhangées  entre  Ics 
autorités  judiciaires  italiennes  et  liongroises,  sont  convenus 
des  dispositions  .suivantes  : 

Il  sera  donn«»  cours,  par  les  autorités  judiciaires  conj- 
pétentes  de  cliacun  de.s  dcux  pays,  aux  coinmissions  roga- 
toires et  autres  [»ièces  judiciaires  (lui  leur  seront  adres- 
sées,  dans  les  ad'aires  civile»  aussi  bien  que  dans  les  ai- 
faires  i)«»nales,  par  les  autorités  judiciaires  de  Tautre  partie 
contractante,  bien  que  les  documents  en  question  ne  soient 
acconipagnés  d'aucune  traduction. 

Dans  le  cas  où  la  traduction  serait  nécessaire,  elle  sera 
faite  par  les  soins  et  aux  l'rais  du  gouvernenient  dont  re- 
lève Tautorité  judiciaire  à  laquelle  les  pièces  sont  adres- 
sées,  tonte  rémunération,  de  mème  i[ue.  tonte  coniptabilitr 
de  ce  chef,  deuìenrant  ai  usi  supprimée. 
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1875  II  est,  cepeudant,  entendu  que  les  commissions  rogatoi- 
res  et  autres  pièces  émanées  des  autorités  judiciaires  hoii- 
groises  auprès  desquelles  la  langue  italienne  est  d'emploi 
ollìciel,  continiieront  à  ètre  expédiées  dans  cette  langue. 
Eli  foi  de  quoi,  le  soussigné  ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  appose  sa  signature 
et  le  sceau  de  son  rainistère  à  la  présente  déclaration  qui 
sera  échangée  contre  une  déclaration  analogue  du  ininis* 
tère  de  la  niaison  imperiale  et  des  afiaires  étrangères  de 
Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique  (*). 
Fait  à  Rome  le  II  avril  1875. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(  *)  La  (lirhiarnzione  oustro-ungaiioa  porta  la  data  elei  27  aprile  1875. 


LXVI. 

Int."),    3    iniUfll'ui, 

BERNA. 

Protocollo  per  stipulare  ranessionc  della  Francia 
alla  conveiiziooe  postale  internazionale  di  Berna. 

Le  dt'lai  pour  réchange  des  ratifications  ayant  été  pro^ 
rogé  d'un  commun  accolli,  lt»s  soussigné:?,  pléni[)otentiaire$ 
des  gouvernements  des  [>ays  qui  ont  conci u  à  Berne,  le  ^ 
octubre  187  i,  le  traitó  concernant  la  créatìon  d'une  unioa 
gt'»nérale  des  postes,  se  sont  róunis  aujourd'liui  à  Berne 
pour  i>rocé<ler  à   Tèchange  des  ratitications  de  ce  traité. 
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Le  plénipotentiaire  du  gouvernement  fran^ais,  monsieur    1875 
le  comte  d'Harcourt,  a  déclaré  que  la  Franca  donne   son 
adhésion  au  traité,  sauf  approbatìon  de  TAssemblée   Na- 
tionale,  et  moyennant  les  conditions  et  réserves  suivantes: 

L*  Cette  convention  pourra  n'entrer  en  vigueur,  en 
ce  qui  concerne  la  France,  qu'à  partir  du  1."  janvier  1876; 

2."  la  boniflcation  à  payer  pour  le  transit  territo- 
rial  sera  réglée  *d'après  le  parcours  réel  ; 

3.^  il  ne  pourra  étre  apporté  aucune  modification 
en  ce  qui  touclie  les  tarifs  inscrits  dans  le  traité  du  9 
octobre  1874,  si  ce  n'est  à  Y  unanimité  des  voix  des  pays 
de  l'union  représentés  au  congrès. 

En  vertu  des  pouvoirs  spéciaux  qui  leur  ont  été  donnés 
à  cet  effet,  et  qu'ils  se  sont  communiqués,  les  plénipoten- 
tiaires  soussignés  ont  déclaré,  au  nom  de  leurs  gouverne- 
ments  respectifs,  consentir  les  conditions  et  réserves  N.^  1 
et  3  ci-dessus. 

La  réserve  sous  N.*  2  a  également  été  consentie,  avec 
la  rédaction  suivante,  proposée  par  le  gouvernement  russe, 
et  à  laquelle  monsieur  le  comte  d*  Harcourt,  au  nom  du 
gouvernement  francais,  a  déclaré  se  rallier: 

«  2.*  La  boniflcation  à  payer  pour  le  transit  terrl- 
*  tori  al  sera  réglée  d'après  le  parcours  réel,  mais  aux 
«  mèmes  taxes  que  celles  établies  par  le  traité  constitutif 
«  de  Tunion  generale  des  postes.  > 

Après  ces  préliminaires,  le  traité  signé  à  Berne  le  9 
octobre  1874  a  été  complète  par  l'apposition  de  la  signa- 
ture du  délégué  de  la  France.  et  un  exemplaire  originai 
revètu  des  signatures  de  toutes  parties  en  a  été  remis, 
séance  tenante,  au  plénipotentiaire  de  chacun  des  22  pays 
qui  composent  l'union. 

Puis  il  a  été  procède  à  Texamen  des  actes  de  ratiflca- 
tion.  Les  instruments  des  actes  de  ratification  de  tous  les 
pays  dont  les  délégués  ont  signé  le  traité  à  Berne,  le  9 
Octobre  1874,  savoir  de  V  Allemagne,  de  V  Autriche-Hon- 

19 
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1875  grie,  de  la  Belgique,  du  Danemark,  de  TEgypte,  de  TEspa- 
gne,  des  Etats-Unis  d'Araérique,  de  la  Grande  Bretagne,  de 
la  Grece,  de  l'Italie,  du  Luxembourg,  des  Pays-Bas,  du  Por- 
tugal,  de  la  Roumanie,  de  la  Russie,  de  la  Serbie,  de  la 
Suède  et  de  la  Norvége,  de  la  Suisse  et  de  la  Turquie,  ont 
été  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  et,  conforinément  à  ce 
qui  a  été  convenu  entre  tous  les  liauts  gouvernement> 
contractants,  ils  demeureront  déposés  dans  les  archives  de 
la  Confédération  suisse. 

En  ce  qui  concerne  Tacte  de  ratiflcation  de  la  France, 
qui  ne  pourra  etre  depose  qu'après  que  le  traité  aura  reru 
Tapprobation  de  l'Assemblée  natìonale,  il  a  été  convenu, 
d'un  commun  accord,  que  cet  acte  sera  reru  par  le  Conseil 
federai  suisse,  qui  donnera  avis  de  cette  remise  aux  autres 
parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  pro- 
cès-verbal,  qu'ils  ont  revètu  de  leurs  signatures. 

Fait  à  Berne,  le  3  mai  1875,  en  21  expéditions,  dont  une 
resterà  déposée  dans  le.s  archives  de  la  Confédération  suis- 
se pour  accompagner  les  instrument^  des  actes  de  rati- 
flcation. 


Puff)'  r  lUtlic  : 

Melegari 

Puìtr  rAittnchr  et  la  Iloìu/n'r  : 

Ottenfkls 

Pour  1(1  lioìgìqio': 

Hubert  Dolez 

Poìn"  le  Dawnììf/rìi  : 

Galliffe 

Poffi'  l'Kf/i/pft'  : 

Muzzi  Bey 

Poitr  rEspaffw  : 

Le  Vicomte  de  Manzanera 

Poitr  Ics  Pays-Bas: 
J.   G.   SUTER  YeRMEULEN 


Povr  r Allcningnc : 
GENERAL   DE   ROEDER 
Pour  Irs  Ktats-Unis  d'Ahièiùqior 
HORACE  RUBLEE 
Pour  la  Franco  : 

B.  d'Harcourt 

Pour  la   Grande  Bretagne: 

Alan  Macbean 

Pour  hi  Grt'ce  : 
A.   H.  BÉTANT 
Pour  le  Luxembourg: 

V.  DE  Roche 

Pour  la  Sé^rbie  : 
R.  ZUKITCH 
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Pour  le  Por  fugai:  Pour  la  Suède  et  la  Noì^ége  :      1875 

Le  Comte  DOS  ALCAgoRAS       A.  M.  de  Schaeck 

Pour  la  Rownanie:  Pour  la  Suìsse  : 

Comte  Vranas  Scherer 

Pottr  la  Russie:  EUGÈNE  BoREL 

M.   GORTCHACOW.  Pour  la  Turquic  : 

Yanco  Macridi. 


LXVII. 
1875,  17  tnaggio. 

BERNA. 

Protoeollo  fra  T  Italia  e  la  Svìzzera  per  dichiarare  esecutoria  la  sen- 
tenza arbitrale  circa  la  determinazione  della  frontiera  italo-sviz- 
zera air  Alpe  Cravairola. 

Les  soussignés,  monsieur  le  sénateur  L.  A.  Melegari,  mi- 
nistre d'Italie  en  Suisse,  et  monsieur  J.  Scherer,  président 
de  la  Confedération  suisse,  à  cela  dùment  autorisés,  re- 
coanaissent  et  déclarent,  au  nom  de  leurs  gouvernements 
respectifs,  que  la  sentence  arbitrale,  rendue  à  Milan,  le 
23  septembre  1874,  par  monsieur  Marsh,  ministre  des  Etats- 
Uuis  d'Amérique  à  Rome,  surarbitre  nommé,  en  la  forme 
convenne  dans  le  compromis  signé  à  Berne  le  31  décem- 
bre  1873,  pour  fixer  definiti vement  la  frontière  italo-suisse 
au  lieu  dit  "  Alpe  de  Cravairola  " ,  sentence  dont  suit  le 
dispositif: 

«  La  ligne-frontière  qui  séparé  le  territoire  italien  du  ter- 
«  ritoire  de  la  Confedération  suisse  (Canton  du  Tessin)  au 
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IRlò  «  lieu  dit  "  Alpe  de  Cravairola  "  doit  quitter  la  chaìne 
«  principale  des  montagnes  au  sommet  désigné  **  Sonnen- 
^  liorn  **,  pour  descendre  vers  le  ruisseau  de  la  vallèe  de 

<  Campo,  et,  en  suivant  Taréte  secondaire  nommée  "  Creta 
«  Tremolino  **  (ou  **  Mosso  del  Lodano  ",  sur  la  carte 

<  suisse),  rejoindre  la  chafne  principale  au  "  Pizzo  del 
4f  Lago  Gelato  ".  » 

est  devenue,  en  vertu  de  Tarticle  2  dudit  compro- 
mis,  obligatoire  pour  les  deux  états  contractants,  lesquels, 
par  conséquent,  s'engagent  à  faire  procéder,  dans  Tannée 
et  aussitot  que  faire  se  pourra,  par  le  moyen  de  délégués 
spéciaux,  à  la  collocation  des  bornes  sur  la  ligne-frontière 
définitivement  tracée  dans  le  dispositif  de  la  sentence  ar- 
bitrale preci  tèe. 
Fait  à  Berne,  le  17  mai  1875. 

(L.  S.)  Melkgari 

(L.   S.)  SCHERER. 


LXVIIL 

1875,  20  muyffio. 

PARIGI. 

Convenzione  per  rnniflcazionc  internazionale  del  sistema  metrico, 
regolamento  e  disposizioni  transitorie. 

Sa  Majestè  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majestè  TEmpereur  d'Al- 
lemagne,  Sa  Majestè  l'Empereur  d'Autriclie-Hongrie,  Sa 
Majestè  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majestè  l'Empereur  du  Bré- 
sii,  Son  Excellence  le  Prèi^ident  de  la  Confèdération  Argen- 
tine, Sa  Majestè  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Majestè  le  Roi 
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d'Espagne,  Son  Excellence  le  Président  des  Etats-Unis  d'Araé-  1 875 
rique,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Fran- 
caise,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  du  Pé- 
rou.  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves ,  Sa 
Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  Confédération  Suisse,  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Ot- 
tomans  et  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  de 
Venezuela,  désirant  assurer  Tunification  Internationale  et  le 
perfectionnement  du  système  métrique,  ont  résolu  de  con- 
ciare une  convention  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  leurs 
plénipotentiaires,  savoìr: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Cons- 
tantin  Nigra,  chevalier  grand'croix  de  ses  ordres  des 
Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  grand 
ofllcier  de  la  légion  d'iionneur,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris; 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Allemagne,  S.  A.  le  Prince  de 
Hohenlohe-Schillingsfiirst  grand'croix  de  l'ordre  de  l'Aigle 
Rouge  de  Prusse  et  de  l'ordre  de  Saint  Hubert  de  Baviè- 
re, etc.  etc,  son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire à  Paris  ; 

Sa  Majesté  TEropereur  d'Autriche-Hongrie,  Son  Excellence 
monsieur  le  comte  Appony,  son  chambellan  actuel  et  con- 
seiller  intime,  chevalier  de  la  Toison  d' or ,  grand'  croix 
de  l'ordre  royal  de  Saint  Etienne  de  Hongrie  et  de  l'ordre 
imperiai  de  Léopold,  etc.  etc.  etc,  son  ambassadeur  extra- 
ordinaire et  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  monsieur  le  baron  Beyens, 
grand  ofilcier  de  son  ordre  de  Léopold,  grand  offlcier  de 
la  légion  d'honneur,  etc.  etc,  son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris; 

Sa  Majesté  TEmpereur  du  Brésil,  monsieur  Marcos  An- 
tonio d'Araujo,  vicomte  d'Itajuba,  grand  de  l'Empire,  mem- 
bre  du  conseil  de  Sa  Majesté,  commandeur  de  son  ordre 
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1875  (lu  Christ,  grand  ofifcier  de  la  légion  d'honneur,  etc.etc.etc, 
son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  ù 
Paris  ; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  Confédération  Argen- 
tine, monsieur  Balcarce,  envoyé  extraordinaire  et  mini- 
istre  plénipotentiaire  de  la  Confédératlon  Argentine  à 
Paris; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  monsieur  le  comte  de 
Moltke-Hvitfeldt,  grand'croix  de  Tordre  du  Dannebrog  et 
décoré  de  la  croix  d'honneur  du  méme  ordre,  grand  offl- 
cier  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé  extra- 
ordinaire et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris; 

Sa  Majesté  lo  Roi  d'Espagne,  Son  Excellence  Don  Mariano 
Roca  de  Togores,  marquis  de  Molins,  vicomte  de  Roca- 
mora,  Grand  d'Espagne  de  première  classe,  chevalier  de 
Tordre  insigne  de  la  Toison  d'or,  grand'croix  de  la  légion 
d'honneur,  etc.  etc.  etc,  directeur  de  Tacadémie  royale  espa- 
gnole, son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire 
i\  Paris, 

et  monsieur  le  general  Ibàfiez,  grand'croix  de  l'ordre 
d'Isabelle  la  catholique,  etc.  etc.  etc,  directeur  general  de 
l'institut  géographique  et  statisti^jue  d'P^spagne,  membre  de 
l'acadéniie  des  sciences  ; 

Son  Excellence  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique. 
monsieur  Elihu  Benjamin  Washburne;  envoyé  extraordi- 
naire et  ministre  plénipotentiaire  des  Etats-Unis  à  Paris; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  Républiiiue  Franraiv^e, 
monsieur  le  due  Decazes,  député  à  l'assemblée  nationale, 
commandeur  de  l'ordre  de  la  l(»gion  d'honneur,  etc.  etc.  etc 
ministre  des  affaires  étrangères, 

Monsieur  le  vicomte  de  Meaux,  député  à  l'assemblée  na- 
tionale, ministre  de  l'agriculture  et  du  commerce, 

et  monsieur  Dumas,  secrétaire  perpétuel  de  l'Académie, 
grand'croix  de  l'ordre  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc. 

Son  Excellence  le  Président  de  la  Républi(iue  du  Pérou, 
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monsieur  Fedro  Galvez,  envoyé  extraordinaire  et  ministre    1875 
pieni  potenti  aire  du  Pérou  à  Paris, 

et  monsieur  Francisco  de  Ri  vero,  ancien  envoyé  extra- 
ordinaire et  ministre  plénipotentiaire  du  Pérou  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  monsieur 
José  da  Silva  Mendes  Leal,  Pair  du  Royaume,  grand'croix 
de  Tordre  de  Saint  Jacques,  chevalier  de  Tordre  de  la  Tour 
et  TEpée  de  Portugal,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé  extraor- 
dinaire et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris; 

Sa   Majesté  TEmpereur  de   toutes   les   Russies,   mon- 
sieur Grégoire  Okouneff,  chevalier  des  ordres  de  Russie 
de  Sainte  Anne  de  première  classe,  de  Saint  Stanislas  de  pre- 
mière classe,  de  Saint  Wladimir  de  troisième  classe,  com- 
mandeur  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc.,  conseiller 
d'état  actuel,  conseiller  de  Tambassade  de  Russie  a  Paris; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  monsieur  le 
baron  Adelswurd,  grand'croix  des  ordres  de  Tétoile  polaire 
<3e  Suède  et  de  Saint  Olaf  de  Norvége,  grand'offlcier  de  la 
légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé  extraordinaire 
^t  ministre  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  Confédération  Suisse, 

monsieur  Jean  Conrad  Kern,  envoyé   extraordinaire  et 

x:ministre  plénipotentiaire  de  la  Confédération  Suisse  à  Paris; 

Sa  Majesté  TEmpereur  des  Ottomans  Husny-bey,  lieute- 

x^ant  colonel  d*état  major,  décoré  de  la  quatrième  classe 

«1«  Tordre  imperiai  de  l'Osmanié,  de  la  cinquième  classe  de 

l'^ordre  du  Medjidié,  offlcier  de  l'ordre  de  la  légion  d'hon- 

eur,  etc.  etc,  etc. 

et  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  de  Vé- 
^zuéla,  monsieur  le  Docteur  Eliseo  Acosta. 
Lesquels,  après  s'ètre  communiciué  leurs  pleins  pouvoirs 
t:^:'ouvés  en  bonne  et  due  forme,  ont  arrété  les  dispositions 
sxiivantes  : 

Art.  1.  —  Les  liautes  parties  contractantes  s'engagent 
^  fonder  et  entretenir  à  frais  communs,  un  bureau  inter- 
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1875    national  des  poids  et  mesures,  scientifique  et  permanente 
dont  le  siége  est  à  Paris. 

Art.  2.  —  Le  gouvernement  francais  prendra  les  dispo- 
sitions  nécessaires  pour  faciliter  Tacquisition  ou,  s*il  y  a 
lieu,  la  construction  d*un  bàtiment  spécialment  affecté  à 
cette  destination,  dans  les  conditìons  déterminées  par  le 
règlement  annexé  à  la  présente  convention. 

Art.  3.  —  Le  bureau  International  fonctionnera  sous 
la  direction  et  la  surveillance  exclusive  d'un  comité  Inter- 
national des  poids  et  mesures,  place  lui  méine  sous  Tau- 
torité  d'une  conférence  generale  des  poids  et  mesures  for- 
mée  de  délégués  de  tous  les  gouvernements  contractants. 
Art.  4.  —  La  présidence  de  la  conférence  generale  des 
poids  et  mesures  est  attribuée  au  président  en  exercice  de 
Tacadémie  des  sciences  de  Paris. 

Art.  5.  —  L' organisation  du  bureau,  ainsi  que  la 
composition  et  les  attributions  du  comité  international 
et  de  la  conférence  generale  des  poids  et  mesures  sont 
déterminées  par  le  règlement  annexé  à  la  présente  con- 
vention. 

Art.  6.  —  Le  bureau  international  des  poids  et  me- 
sures est  chargé  : 

P  de  toutes  les  comparaisons  et  vérifìcations  des  nou- 
veaux  prototypes  du  mètre  et  du  kilogramme  ; 

2*"  de  la  conservation  des  prototypes  internationaux; 
3"  des  comparaisons  périodiques  des  étalons  natio- 
naux  avec  les  prototypes  internationaux  et  avec  leurs  té- 
moins,  ainsi  que  de  celles  de  thermomètres  étalons  ; 

4"  de  la  comparaison  des  nouveaux  prototypes  avec 

les  étalons  fondamentaux  des  poids  et  mesures  non  métri- 

ques  employés  dans  les  difTérents  pays  et  dans  les  sciences; 

5*  de  rétalonnage  et  de  la  comparaison  des  règles 

géodésiques  ; 

C<*  de  la  comparaison  des  étalons  et  éclielles  de  pré- 
cision  dont  la  vériflcation  serait  demandée,  soit  par  des 


ITALIA   E  VARH  STATI  297 

gouvernements,  soit  par  des  sociétés  savantes,  soitmème    1875 
par  des  artistes  et  des  savants. 

Art.  7.  —  Le  personnel  du  bureau  se  composera  d'un 
directeur,  de  deux  adjoints  et  du  nombre  d'emplo^^és  né- 
cessaire. 

A  partir  de  l'epoque  où  les  comparaisons  des  nouveaux 
prototypes  auront  été  effectuées  et  où  ces  prototypes  au- 
ront  été  répartis  entre  les  divers  états,  le  personnel  du 
bureau  sera  réduit  dans  la  proportion  jugée  convenable. 

Les  nominations  du  personnel  du  bureau  seront  notìfiées 
par  le  comité  international  aux  gouvernements  des  liautes 
parties  contractantes. 

Art.  8.  —  Les  prototypes  internationaux  du  raètre 
et  du  kìlogramme,  ainsi  que  leurs  témoins,  demeureront 
déposés  dans  le  bureau  ;  Taccès  du  dépòt  sera  uniquement 
réservé   au  comité  international. 

Art.  9.  —  Tous  les  frais  d'établissement  et  d'installa- 

1; ion  du  bureau  international  des  poids  et  mesures,  ainsi  que 

les  dépenses  annuelles  d'entretien  et  celles  du  comité,  seront 

ciouverts  par  des  contributions  des  états  contractants,  éta- 

fclies  d'après  une  échelle  basée  sur  leur  population  actuelle. 

Art.  10.  —  Les  sommes  représentant  la  part  contri- 

lifcutive  de  chacun  des  états  contractants  seront  versées,  au 

<:^mmencement  de  chaque  année  par  V  intermédiaire  du 

^K~»inistère  des  affaires  étrangères  de  France,  à  la  caisse 

es  dépòts  et  consignations  à  Paris,  d'où  elles  seront  re- 

irées,  au  fur  et  à  mesure  des  besoins,  sur  mandats  du  di- 

ecteur  du  bureau. 

Art.  11.  —  Les  gouvernements  qui  useraient  de  la  fa- 
llite réservée  à  tout  état  d'accèder  à  la  présente  conven- 
"t  ion,  seront  tenus  d'acquitter  une  contribution  dont  le  mon- 
^^nt  sera  déterminé  par  le  comité  sur  les  bases  établies 
Tarticle  9,  et  qui  sera  affecté  à  l'amélioration  du  maté- 
iel  scientifìque  du  bureau. 

Art.  12.  —  Les  hautes  parties  contractantes  se  réser- 
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1875    vent  la  faculté  d'apporter,  d'un  commun  accord,  à  la  pré 
sente  convention,  toutes  les  modifications  dont  Texpérience 
démontrerait  Tutilité. 

Art.  13.  —  A  Texpiration  d'un  terme  de  douze  années, 
la  présente  convention  pourra  étre  dénoncée  par  l'une  ou 
Tautre  des  hautes  parties  contractantes. 

Le  gouvernement  qui  userait  de  la  faculté  d' en  faire 
cesser  les  effets  en  ce  qui  le  concerne,  sera  tenu  de  noti- 
fier  son  intention  une  année  d'avance  et  renoncera  par  ce 
fait  à  tous  droits  de  co-propriété  sur  les  prototypes  inter- 
natìonaux  et  sur  le  bureau. 

Art.  14.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  sui- 
vant  les  lois  constitutionnelles  particulières  à  chaque  état, 
les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  dans  le  délai 
de  six  mois  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut  Elle  sera  mise  à 

« 

exécution  à  partir  du  1"  janvier  1876. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs   Font 
.     sìgnée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Paris,  le  20  mai  1875. 

NiGRA  Dumas 

HOHENLOHE  P.   GaLVEZ 

Api>ony  Fran.  dk  Rivero 

Bkyens  José  da  Silva  Mkndes  Leal 

YlCOMTE  d'Itajuba  Okouneff 

M.  Balcarce  Pour  M.  le  Baron  Adelsward 

MoLTKE-HviTFKLDT  empéclié  • 

Marquis  de  Molins  K.  Akerman 

Carlo  Ibanez  Kern 

E.  B.  Washburne  Hosny 

Decazes  e.  Acosta 

C.  de  Meaux 
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(anìu'xe  n.  1.) 


REGLEMENT. 


Art.  1.  —  Le  bureau  international  des  poids  et  mesu- 

res  sera  établi  dans  uu  bàtimeat  special  présentant  tou- 

tes  les  garaaties  nécessaires  de  tranquillité  et  de  stabilite. 

Il  comprendra,  outre  le  locai  appropriò  au  dépót  des  pro- 

totypes,  des  salles  pour  Tinstallation  des  comparateurs  et 

des  balances ,  un  laboratoire ,  une  bibliothèque,  une  salle 

d'archives,  des  cabinets  de  travaii  pour  les  fonctionnaires 

et  des  logements  pour  le  personnel  de  garde  et  de  service. 

Art.  2.  —  Le  coraité  international  est  cliargé  de  l'acqui- 

tiition  et  de  Tappropriation  de  ce  bàtiment,  ainsi  que  de 

l'instàllation  des  services  auxquels  il  est  destine. 

Dans  le  cas  où  le  comité  ne  trouverait  pas  à  acquérir 
vin  bàtiment  convenable,  il  en  sera  construit  un  sous  sa 
direction  et  sur  ses  plans. 

Art.  3.  —  Le  gouvernement  franrais  prendra,  sur  la 
Oemande  du  comité  international,  les  dispositions  néces- 
^saires  pour  faire  reconnaltre  le  bureau  cornine  établisse- 
xnent  d'utilité  publique. 

Art.  4.  —  Le  comité  international  fera  exécuter  les 
i  nstruments  nécessaires,  tels  que  :  comparateurs  pour  les 
•:^talons  à  traits  et  à  bouts,  appareils  pour  les  détermina- 
^  ions  des  dilatations  absolues,  balances  pour  les  pesées  dans 
i^'air  et  dans  le  vide,  comparateurs  pour  les  règles  géodé- 
iques,  etc. 

Art.  5.  —  Les  frais  d'acquisition  ou  de  construction 
u  bàtiment  et  les  dépenses  d'installation  et  d'  achat  des 
i  nstruments  et  appareils  ne  pourront  dépasser  ensemble  la 
^somme  de  400,000  francs. 


1875 
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1875  Art.  6.  —  Le  budget  des  dépenses  annuelles  est  éva- 

lué  ainsi  qu*il  suit: 

A.  Pour  la  première  période  de  la  confection  et  de 
la  comparaison  de  nouveaux  protypes  : 

a)  Traitemeut  du  directeur 15,000f 

»           de  deux  adjoints,  à  6,000  fr. .    .  12,000 

»           de  quatre  aides,  à  3,000  fr.    .    .  12,000 

Appoiiitements  d'un  luécanicien-concierge  .    .  3,000 

Gages  de  deux  gar^ons  de  bureau,  à  1,500  fr.  3,000 


Total  des  traitements   ....    45,000 

h)  lademnités  pour  les  savants  et  les  artistes 
qui,  sur  la  demande  du  comité,  seraient 
chargés  de  travaux  spéciaux.  Entretien  du 
bàtiment,  acliat  et  réparation  d'appareils, 
chauffage,  éclairage,  frais  de  bureau.    .    .    24.000 

e)  Indemnité  pour  le  secrétaire  du  comité  in- 

ternational  des  poids  et  mesures   ....      6,000 


Total 75,000 


Le  budget  annuel  du  bureau  pourra  ètre  modifìé,  sui- 
vant  les  besoins,  par  le  comité  international,  sur  la  prò- 
positiondu  directeur,  mais  sans  pouvoir  dépasser  la  somme 
de  100,000  francs. 

Toute  modifìcation  que  le  comité  croirait  devoir  appor- 
ter,  dans  ces  limites,  au  budget  annuel  fìxé  par  le  pré- 
sent  règlement,  sera  portée  à  la  connaissance  des  gouver- 
nements  contractants. 

Le  comité  pourra  autoriser  le  directeur,  sur  sa  deman- 
de, à  opérer  des  virements  d'un  chapitre  à  Tautre  du  bud- 
get qui  lui  est  alloué. 
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B,  Pour  la  période  postérieure  à  la  distribution  des    1875 
prototypes  : 

a)  Traitement  du  directeur 15,000 

>           d'un  adjoint 6,000 

Appointements  d'un  mécanicien-concierge  .    .  3,000 

Gages  d'un  garron  de  bureau 1,500 

25,500 

h)  Dépenses  du  bureau 18,500 

Indemnité  pour  le  secrétaire  du  comité  Inter- 
national  6,000 

Total 50,000 


Art.  7.  —  La  conférence  generale,  mentionnée  à  Tar- 
ticle  3  de  la  convention,  se  réunira  à  Paris,  sur  la  con- 
vocation  du  comité  intemational,  au  moins  une  fois  tous 
.les  six  ans. 

Elle  a  pour  mission  de  discuter  et  de  provoquer  les  me- 
sures  nécessaires  pour  la  propagation  et  le  perfectionne- 
ment  du  système  métrique,  ainsi  que  de  sanctionner  les 
nouvelles  déterminations  métrologiques  fondamentales  qui 
auraient  été  faites  dans  l'Inter  valle  de  ses  réunions.  Elle 
re^oit  le  rapport  du  comité  International  sur  les  travaux 
accomplis,  et  procède,  au  scrutin  secret,  au  renouvelle- 
ment  par  moitié  du  comité  ìnternationaL 

Les  votes,  au  sein  de  le  conférence  generale,  ont  lieu 
par  état;  chaque  état  a  droit  à  une  voix. 

Les  membres  du  comité  intemational  siégent  de  droit 
dans  les  réunions  de  la  conférence;  ils  peuvent  ^tre  en 
mème  temps  délégués  de  leurs  gouvemements. 

Art.  8.  —  Le  comité  intemational,  mentionné  à  l'ar- 
ticle  3  de  la  convention,  .sera  compose  de  quatorze  mem- 
bres appartenant  toas  à  des  états  differente. 
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1875  II  sera  forme,  pour  la  première  fois,  des  douze  membres 
de  rancien  comité  permanent  de  la  commission  interna- 
tionale  de  1872  et  des  deux  délégués  qui  lors  de  la  nomi- 
nation de  ce  comité  permanent,  avaient  obtenu  le  plus 
grand  nombre  de  suflFrages  après  les  membres  élus. 

Lors  du  renouvellement,  par  moitié,  du  comité  interna- 
tional,  les  membres  sortants  seront  d'abord  ceux  qui,  en 
cas  de  vacance,  auront  été  élus  provisoirement  dans  Tin- 
tervalle  entre  deux  sessions  de  la  conférence;  les  autres 
seront  désignés  par  le  sort. 

Les  membres  sortants  seront  rééligibles. 
Art.  9.  -—  Le  comité  international  dirige  les  travaux 
concernant  la  vériflcation  des  nouveaux  prototypes,  et  en 
general  tous  les  travaux  métrologiques  que  les  haut«s 
parties  contractantes  décideront  de  faire  exécuter  en 
commun. 

Il  est  chargé,  en  outre,  de  surveiller  la  conservation  des 
prototypes  internationaux. 

Art.  10.  —  Le  comité  international  se  constitue  en 
choisissant  lui-méme,  au  scrutin  secret,  son  président  et 
son  secrétaire.  Ces  nominations  seront  notifìées  aux  gou- 
vernements  des  liautes  parties  contractantes. 

Le  président  et  le  secrétaire  du  comité  et  le  directeur 
du  bureau  doivent  appartenir  à  des  pays  difFérents. 

Une  foi  constitue,  le  comité  ne  peut  procéder  à  de  nou- 
velles  élections  ou  nominations  que  trois  mois  après  que 
tous  les  membres  en  auront  été  avertis  par  le  bureau  du 
comité. 

Art  11.  —  Jusqu'à  Tépoque  où  les  nouveaux  prototy- 
pes seront  terminés  et  distribués,  le  comité  se  réunira  au 
moins  une  fois  par  an;  après  cette  epoque,  ses  réunions 
seront  au  moins  bisannuelles. 

Art.  12.  —  Les  votes  du  comité  ont  lieu  à  la  majo- 
rité  des  voix;  en  cas  de  partage,  la  voix  du  président  est 
prépondérante.  Les  décisions  ne  sont   valables   que   si   le 
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noiubre  des  membres  présents  égale  au  moins  la  moitié    1875 
plus  un  des  membres  qui  composent  le  comité. 

Sous  réserve  de  cette  condition,  les  membres  absents 
ont  le  droit  de  déléguer  leurs  votes  aux  membres  présents, 
qui  devront  justifìer  de  cette  délégation.  Il  en  est  de  méme 
pour  les  nomìnations  au  scrutin  secret. 

Art.  13.  —  Dans  Y  intervalle  d'une  session  à  Tautre, 
le  comité  a  le  droit  de  délibérer  par  correspondance. 

Dans  ce  cas,  pour  que  la  décision  soit  valable,  il  faut  que 
tous  les  membres  du  comité  aient  été  appelés  à  émettre 
leur  avis. 

Art.  14.  —  Le  comité  international  des  poids  et  me- 
sures  remplit  provisoirement  les  vacances  qui  pourraient 
se  produire  dans  son  sein;  ces  élections  se  font  par  corres- 
pondance, chacun  des  membres  étant  appelé  à  y  prendre 
part. 

Art.  15.  —  Le  comité  international  elaborerà  un  rè- 
glement  détaillé  pour  lorganisation  et  les  travaux  du  bu- 
reau, et  il  flxera  les  taxes  à  payer  pour  les  travaux  extra- 
ordinaires  prévus  à  l'article  6  de  la  convention. 

Ces  taxes  seront  affectées  au  perfectionnement  du  ma- 
terici scientiflque  du  bureau. 

Art.  16.  —  Toutes  les  Communications  du  comité  in- 
ternational avec  les  gouvernements  des  liautes  parties 
contractantes  auront  lieu  par  V  intermédiaire  de  leurs  re- 
présentants  diplomatiques  à  Paris. 

Pour  toutes  les  affaires  dont  la  solution  appartiendra  à 
une  administration  frangaise,  le  comité  aura  recours  au 
ministère  des  affaires  étrangères  de  France. 

Art.  17.  —  Le  directeur  du  bureau,  ainsi  que  les  ad- 
joints  sont  nommés  au  scrutin  secret  par  le  comité  inter- 
national. 
Les  employés  sont  nommés  par  le  directeur. 
Le  directeur  a  voix  deliberative  au  sein  du  comité. 
Art.  18.  —  Le  directeur  du  bureau  n'aura   accès  au 
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1875  lieu  de  dépót  des  prototypes  iatemationaux  du  mètre  et 
du  kilogramme  qu'ea  vertu  d'une  résolution  du  comité  et 
en  présence  de  deux  de  ses  membres. 

Le  lieu  de  dépòt  des  prototypes  ne  pourra  s'ouvrir  qu'au 
moyen  de  trois  clefs,  dont  une  sera  en  la  possession  du 
directeur  des  archi ves  de  France,  la  seconde  dans  celle 
du  président  du  comité,  et  la  troisième  dans  celle  du  di- 
recteur du  bureau. 

Les  étalons  de  la  catégorie  des  prototypes  nationaux 
serviront  seuls  aux  travaux  ordinaires  de  comparaison  du 
bureau. 

Art.  19.  —  Le  directeur  du  bureau  adressera,  cha- 
que  année,  au  comité:  1.**  un  rapport  flnancier  sur  les 
comptes  de  l'exercice  précédent,  dont  il  lui  sera,  après 
vérification,  donne  décharge,  2."  un  rapport  sur  l'état  du 
matèrici,  3.^  un  rapport  general  sur  les  travaux  accomplis 
dans  le  cours  de  Tannée  écoulée. 

Le  comité  international  adressera,  de  son  coté,  à  tous 
les  gouvernements  des  bautes  parties  contractantes  un 
rapport  annuel  sur  l'ensemble  de  ses  opérations  scienti- 
fìques,  techniques  et  administratives  et  de  celles  du  bu- 
reau. 

Le  président  du  comité  rendra  compte  à  la  conférence 
generale  des  travaux  accomplis  depuis  l'epoque  de  sa  der- 
nière  session. 

Les  rapports  et  publications  du  comité  et  du  bureau 
seront  rédigés  en  langue  franraise.  Ils  seront  imprimés  et 
communiqués  aux  gouvernements  des  hautes  parties  con- 
tractantes. 

Art.  20.  —  L'échelle  des  contributions.  dont  il  est 
question  il  l'article  9  de  la  convention,  sera  établie  ainsi 
qu'il  suit: 

Le  chiffre  de  la  population,  exprimé  en  millions^  sera 
multiplié  par  le  coefficient  3  pour  les  états  dans  lesquels 
le  système  métrique  est  obligatoire; 
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par  le  coefflcient  2  pour  ceux  dans  lesquels  il  n'est 
que  facultatif  ; 

par  le  coefflcient  1  pour  les  aiitres  états. 

La  somme  des  produits  alasi  obtenus  fournira  le  nom- 

bre  d'uaités  par  lequel  la  dépease  totale  devra  étre  divi- 

3ée.  Le  quotient  donnera  le  montant  de  Tunité  de  dépense. 

Art.  21.  —  Les  frais  de  confection  des  prototypes  in- 

ternationaux,  ainsì  que  des  étalons  et  témoins  destinés  à 

les  accompagner,  seront  supportés  par  les  tiautes  parties 

oontractantes  d'après  Téchelle  établie  à  Tarticle  précédent. 

Les  frais  de  coraparaison  et  de  vérification  des  étalons 

demandés  par  des  états  qui  ne  participeraient  pas   à  la 

présente  convention,  seront  réglés  par  le  comité  confor- 

xnément  aux  taxes  fixées  en  vertu  de  Tarticle  15  du  rè- 

^lement. 

Art.  22.  —  Le  présent  règlement  aura  mème   force 
et  yaleur  que  la  convention  à  laquelle  il  est  annexé. 


1875 


NiGRA 

hohenlohe 

Apponyi 

Beyens 

VlCOMTE  D'ITAJUBA 

M.  Balcarce 

moltke-hvitfeldt 

Marquis  de  Molins 

Carlo  Jbanez 

E.  B.  Washbdrne 

Decazes 

C.  de  Meaux 


Dumas 
P.  Galvez 
Fran.  de  Rivero 
José  da  Silva  Mendes  Leal 
Okouneff 
Pour  M.  le  Baron  Adelsward 
empéché  : 

H.  Akerman 
Kbrn. 
Husky 
E.  Acosta 


20 


L.  f«  ' 


Im.M  f*^ 
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1875 


(anncxt:  »i.  2.) 


DISPOSmONS  TRANSITOIRES 

Art.  1.  —  Tous  les  états  qui  étaient  représentés  à 
la  commìssion  internationale  du  mètre  réunie  à  Paris  en 
1872,  qu'ils  soient  ou  non  parties  contractantes  à  la  pré- 
sente convention,  recevront  les  prototypes  qu'  ils  auront 
commandés,  et  qui  leur  seront  livrés  dans  toutes  les  con- 
ditions  de  garantie  déterminées  par  ladite  convention  in- 
ternationale. 

Art.  2.  —  La  première  réunion  de  la  conférence  ge- 
nerale des  poids  et  mesures  mentionnée  à  Tarticle  3  de 
la  convention,  aura  notaminent  pour  objet  de  sanctionner 
ces  nouveaux  prototypes  et  de  les  répartir  entre  les  états 
qui  en  auront  fait  la  demande. 

En  conséquence,  les  délégués  de  tous  les  gouvernements 
qui  étaient  représentés  à  la  commission  internationale  de 
1872,  ainsi  que  les  membres  de  la  section  francaise,  feront 
de  droit  partie  de  cette  première  réunion  pour  concourir 
à  la  sanction  des  prototypes. 

Art.  3.  —  Le  comité  international  mentionné  à  l'arti - 
eie  3  de  la  convention,  et  compose  comme  il  est  dit  à 
Tarticle  8  du  règlement,  est  chargé  de  recevoir  et  de  com- 
parer entre  eux  les  nouveaux  prototypes,  d'après  les  déci- 
sions  scientiflques  de  la  commission  internationale  de  1872 
et  de  son  comité  permanent,  sous  réserve  des  modifìcations 
que  Texpérience  pourrait  suggérer  dans  Tavenir. 

Art.  4.  —  La  section  francaise  de  la  commission  inter- 
nationale de  1872  reste  chargée  des  travaux  qui  lui  ont 
été  confìés  pour  la  construction  des  nouveaux  prototypes. 
avec  le  concours  du  comité  international. 
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Art.  5.  —  Les  frais  de  fabrication  des  étalons  metri- 
<iues  construits  par  la  section  franraise  seront  remboursés 
par  les  gouvernements  intéressés,  d'après  le  prix  de  re- 
Aient  par  unite  qui  sera  déterminé  par  ladite  section. 

Art.  6.  —  Le  comité  international  est  autorisé  à  se 
oonstituer  immédiatement  et  à  faire  toutes  les  études  pré- 
paratoires  nécessaires  pour  la  mise  à  exécution  de  la  con- 
vention, sans  engager  aucune  dépense  avant  Téchange  des 
ratiflcations  de  ladite  convention. 


1875 


NiGRA 

HOHENLOIIE 

APPONYI 

Beyens 

VlCOMTE  D'ITAJUBA 

M.  Balcarce 
Moltke-Hvitfeldt 
NIarquis  de  Molins 
Carlo  Jbanez 
E.  B.  Washburne 

r>ECAZES 

e.  de  Meaux 


Dumas 
P.  Galvez 
Fran.  d::  Riyero 
José  da  Silva  Mendes  Leal 
Okouneff 
Pour  M.  le  Baron  Aldesward 
empéclié  : 

li.  Akerman 
Kern 

HUSNY 

E.  Acosta 
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LXIX. 
1875,   10  giugno, 

1875  STOCCARDA. 

Dichiarazione  del  ministro  degli  affari  esteri  del  Wortembeif 
per  esentare  i  sudditi  italiani  dalla  <  cantio  prò  expensis  >. 

(tradusione) 

Essendo  che  il  regio  ministero  italiano  della  giustizia 
abbia  attestato  che  la  cautio  prò  expensis  non  viene  ri- 
chiesta agli  stranieri  per  potere  adire  le  autorità  giudi- 
ziarie del  regno  d'Italia,  in  quanto  l'art.  3.«  del  codice 
civile  italiano  dispone  che  lo  straniero  è  ammesso  a  go- 
dere dei  diritti  civili  del  cittadino,  e  in  quanto  le  leggi  di 
procedura  civile  non  contengono  alcuna  disposizione  che 
prescriva  la  prestazione  della  detta  cauzione;  il  ministero 
sottoscritto  dichiara  che  in  conseguenza  di  detta  promessa, 
i  sudditi  del  Regno  d'Italia  sono  stati  esentati  dall'obbligo 
di  prestare  la  cauzione  per  le  spese  di  procedimento 
(  cautio  prò  expensis  )  prescritta  dalle  leggi  vigenti  nel 
Wurtemberg. 

Data  a  Stuttgart  li  10  giugno  1875,  dal  R.  ministero 
wurtemberghese  degli  affari  esteri. 

Firmato:  Mittnacht. 
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LXX. 

1875,  23  giugno, 

MADRD.  1875 

Protocollo  eoi  qsale  Tiene  aannllato  Tarticolo  addizionale  al  trattato 
di  eomnercio  e  di  navigazione  del  22  febbraio  1870,  fra  l'Ita- 
lia e  la  Spagna. 

1  sottoscritti,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
ter^xiario  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  ministro  di  stato  di 
^-  IM.  il  Re  di  Spagna,  debitamente  autorizzati  dai  loro 
^*si>€ttivi  governi,  dichiarano  che  essi  rinunziano  dalla 
*'^"tc^  di  questa  dichiarazione  ad  esigere  l'adempimento 
**^ll'*  articolo  addizionale  al  trattato  di  commercio  con- 
^^iiiso  fra  r  Italia  e  la  Spagna  li  22  febbraio  1870,  per 
lifi^Zao  del  quale  erano  considerate  ix)me  facenti  parte  in- 
^^&iT*ante  del  trattato  le  tariffe  convenzionali  in  vigore  in 
^^^lia  e  la  tariffa  doganale  di  Spagna  del  12  luglio  mille 
^ ^to cento  sessanta  nove  ;  rimanendo  limitati  i  patti  in 
m^-tej.jj^  daziaria  al  disposto  dello  articolo  undecimo  del 
'**pPi:* adetto  trattato,  nel  quale  le  due  alte  partì  contraenti 
**^  Concessero  reciprocamente  il  trattamento  della  nazione 
^^   I^iù  favorita. 

^Q^  fede  di  che,  ambedue  hanno  sottoscritto,  in  doppio 
^***Kìnale  italiano-spagnuolo,  e  munito  dei  loro  sigilli  la 
P^e^^nte  dichiarazione,  in  Madrid,  li  23  giugno  1875. 

^****iM/ro  plenipotenziario  d'Italia  :        Il  ministro  di  sfato  di  Spagna  : 

(L.  S.)  G.  Greppi  (L.  S.)  A.  Castro 
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LXXI. 


1875,  10  luglio, 

1875  PIETROBURGO. 

Convenzione  telegraflca  internazionale,  regolamento  e  tariffe. 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'AlIemagne,  Sa  Majesté  TEmpe— 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème  etc.  etc,  Roi  Àpostolique 
de  Hongrie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Danemark,  Sa  Majesté  le  Roi  d* Espagne,  Son  Excel- 
leiice  monsieur  le  Président  de  la  République  Fran^aise,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  Sa  Majesté  le  Roi  d*Italie, 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  le  Shall  de 
Perse,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  Sa 
Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  Son  Excellence  monsieur  le 
Président  de  la  Confédération  Suisse  et  Sa  Majesté  TEm- 
pereur  des  Ottoraans,  animés  du  désir  de  garantir  et  de 
faciliter  le  service  de  la  télégrapliie  Internationale,  ont  ré- 
solu,  conforraément  à  l'article  50  de  la  convention  télégra- 
phi([ue  Internationale  s ignee  à  Paris  le  5  et  17  Mai  1865, 
d'introduire  dans  cette  convention  les  modifications  et  amé- 
liorations  suggérées  par  l'expérience. 

A  cet  eiret  ils  ont  noni  me  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

Sa  Majesté  TEmpereur  dWllemagne,  monsieur  le  prince 
IJenri  VII  Reuss,  son  lieutenant  general  et  general  aide 
de  camp,  son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies  ; 
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Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,Roi  de  Bohème  etc.etc,     1875 
Hoi  Apostolique  de  Hongrie,  monsieur  le  baron  Ferdinand 
de  Langenau,  son  conseiller  intime,  son  ambassadeur  extra- 
ordinaire  près  Sa  Majesté  TErapereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Eoi  des  Belges,  monsieur  le  corate  Errem- 
l)amt  de  Dudzeele,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
iplénipotentiaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les 
Jlussies  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  monsieur  Charles   de 
"Vind,  son  chambellan  et  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
xiistre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes 
les  Russies  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  monsieur  Manuel  de  Acuna 
^t  De  Witte,  marquis  de  Bedmar,  grand  d'Espagne,  son  am- 
l^assadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Son  Excellence  monsieur  le  Président  de  la  République 
I^rancaise,  monsieur  le  general  Le  Flù,  ambassadeur  de 
iti'rance  près  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  monsieur  Marcoran,  son 
cshargé  d'affaires  à  Saint  Pétersbourg; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  corate  Raphael 
Barbolani,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
^ntiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  monsieur  Frédéric  Van 
tler  Hoeven,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
't.entiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies: 

Sa  Majesté  le  Shah  de  Perse  Mirza  Abdulrahim  Khan 
Saedul  Mulk,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
tientiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  monsieur 
le  vicorate  Frédéric  Stuart  de  Figanière  et  Morao,  gentil- 
l^omme  de  sa  maison  et  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes 
les  Russies  ; 
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1875  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  monsieur 
le  baron  Alexandre  Jomini,  son  conseiller  prive  actuel,  di- 
rigeant  le  Ministère  des  affaires  étrangères  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  monsieur  Geor- 
ges Due,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies  : 

Son  Excellence  monsieur  le  Président  de  la  Confédération 
Suisse,  monsieur  le  colonel  federai  Bernard  Hammer  en- 
voyé extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  la  Con- 
fédération Suisse  près  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Allemagne; 

Sa  Majesté  TEmpereur  des  Ottomans,  Kiamil  Paclia,  son 
ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté TEmpereur  de  toutes  les  Russies  ;  . 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Art.  1.  — •  Les  liautes  parties  contractantes  reconnais- 
sent  à  toutes  personnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen 
des  télégraphes  internati onaux. 

Art.  2.  —  EUes  s'engagent  à  prendre  toutes  les  dis- 
positions  nécessaires  pour  assurer  le  secret  des  corres- 
pondances  et  leur  bonne  expédition. 

Art.  3.  —  Toutefois,  elles  déclarent  n'accepter,  à  rai- 
son  du  service  de  la  téli^grapliie  internationale,  aucune  res- 
ponsabilité. 

Art.  4.  —  Chaque  gouvernement  s'engage  à  affecter 
au  service  télégraphique  international  des  fils  spéciaux, 
en  nombre  sufllsant,  pour  assurer  une  rapide  transmissiou 
des  télégrammes. 

Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meilleures 
conditions  que  la  pratique  du  service  aura  fait  connaitre. 
Art.  5.  —  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  ca- 
tégories  : 

1**  Télégrammes  dVtat:  ceux  qui  émanent  du  chef 
de  rétat,  des  ministres,  des  commandants  en  chef  des  ibr- 
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ces  de  terre  et  de  mer  et  des  agents  diplomatiques  ou  con-    1875 
sulaires  des  gouvernemeats  contractants,  ainsì  que  les  ré- 
ponses  à  ces  mémes  télégrammes. 

2*  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  émanent  des 
administrations  télégraphiques  des  états  contractants  et 
qui  sont  relatifs,  soit  au  service  de  la  télégraphie  inter- 
uationale,  soit  à  des  objets  d*intérét  public  déterminés  de 
concert  par  les  dites  administrations. 
3°  Télégrammes  privés. 
Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d*état  jouissent 
do  la  priorité  sur  les  autres  télégrammes. 

Art.  0.  —  Les  télégrammes  d'état  et  de  service  peu- 

vent  étre  émis  en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 

Les  télégrammes  privés  peuvent  ètre  échangés  en  lan- 

l^age  secret  entre  deux  états  qui  admettent  ce  mode  de 

correspondance. 

Les  états  qui  n'admettent  pas  les  télégrammes  privés  en 
langage  secret,  au  départ  et  à  Tarrivée,  doivent  les  lais- 
2ser  circuler  en  transit,  sauf  les  cas  de  suspension  déflnis 
é.  rarticle  8. 

Art.  7.  —  Les  hautes  parties  contractantes  se  réser- 
vent  la  faculté  d'arréter  la  transmission  de  tout  telégram- 
ttìe  prive  qui  paraìtrait  dangereux  pour  la  sécurité  de 
l'état  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  à  Tordre 
public  ou  aux  bonnes  moeurs. 

Art.  8.  —  Chaque  gouvernement  se  réserve  aussi  la 
faculté  de  suspendre  le  service  de  la  télégraphie  inter- 
xiationale  pour  un  temps  indéterminé,  s'il  le  juge  néces- 
saire, soit  d'une  manière  generale,  soit  seulement  sur  cer- 
taines  lignes  et  pour  certaines  natures  de  correspondan- 
<^s,  à  charge  par  lui  d'en  aviser  immédiatement  chacun 
des  autres  gouvernements  contractants. 

Art.  9.  Les  hautes  parties  contractantes  s*engagent 
à.  faire  jouir  tout  expéditeur  des  différentes  combinaisons 
arrètées  de  concert  par  les  administrations  télégraphiques 
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1875  tles  états  contractants,  en  vue  de  donner  plus  de  garan- 
ties  et  de  facilités  ù  la  traasmission  et  à  la  remise  des 
correspondances. 

Elles  s'engagent  également  à  le  raettre  à  mème  de  pro- 
fiter  des  dispositions  prises  et  notifiées  par  Tua  quelcon- 
que  des  autres  états,  pour  Temploi  des  moyens  spéciaux 
de  transmission  ou  de  remise. 

Art.  10.  —  Les  huutes  parties  contractantes  déclarent 
adopter,  pour  la  formatioii  des  tarifs  internationaux,  les 
bases  ci-après  : 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances  éclian- 
gées,  par  la  mème  voie,  entre  les  bureaux  de  deux  quel- 
conques  des  états  contractants  sera  uniforme.  Un  mème 
état  pourra  toutefois,  en  Europe,  ètre  subdivisé,  pour  l'ap- 
plication de  la  taxe  uniforme  en  déux  grandes  divisions 
territori ales  au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'état  à  état,  de  concert 
entre  les  gouvernements  extrèmes  et  les  gouvernements 
intermédiaires. 

Les  taxes  des  tarifs  applicables  aux  correspondances 
échangées  entre  les  états  contractants  pourront,  à  toute 
epoque,  ètre  modifìées  d*un  commun  accord. 

Le  frane  est  Tunité  monétaire  qui  sert  à  la  composition 
des  tarifs  internationaux. 

Art.  11.  —  Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  té- 
légraphes.  internationaux  des  états  contractants  sont  trans- 
mis  en  franchise  sur  tout  le  réseau  des  dits  états. 

Art.  12.  —  Les  liautes  parties  contractantes  se  doi- 
vent  réciproquement  compte  des  taxes  peirues  par  cha- 
cune  d*elles. 

Art.  13.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
sont  complétées  par  un  règlement,  dont  les  prescriptions 
peuvent  ètre,  à  toute  epoque,  modifìées  d'un  commun  ac- 
cord par  les  administrations  des  états  contractants. 

Art.  14.  —  Un  ergane  centrai,  place  sous  la  haute 
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autorité  de  radministration  supérieure  de  Tun  des  gouver-  1875 
nements  contractants  désigné,  à  cet  effet,  par  le  règle- 
ment,  est  chargé  de  réunir,  de  coordonaer  et  de  publier 
les  renseignements  de  toute  nature  relatifs  à  la  télégra- 
phie  internationale,  d'instruire  les  demandes  de  raodifica- 
tion  aux.  tarifs  et  au  règlement  de  service,  de  faire  pro- 
mulguer  les  changements  adoptés,  et,  en  general,  de  prò- 
céder  à  toutes  les  études  et  d'exéeuter  tous  les  travaux  dont 
il  serait  salsi  dans  Tintérét  de  la  télégraphie  internationale. 

Les  frais  auxquels  donne  lieu  cette  institution  sont  sup- 
portés  par  toutes  les  administrations  des  états  contractants. 
Art.  15.  —  Le  tarif  et  le  règlement  prévus,  par  les 
articles  10  et  13,  sont  annexés  à  la  présente  convention. 
Ils  ont  la  mème  valeur  et  entrent  en  vigueur  en  mème 
temps  qu'elle. 

Ils  seront  sourais  à  des  révisions  où  tous  les  états  qui 
y  ont  pris  part  pourront  se  faire  représenter. 

A  cet  effet,  des  conférences  administratives  auront  lieu 
périodiquement,  chaque  conférence  flxant  elle-mème  le  liea 
et  répoque  de  la  réunion  suivante. 

Art.  16.  —  Ces  conterences  sont  composées  des  délégués 
représentant  les  administrations  des  états  contractants. 

Dans  les  délibérations,  chaque  administration  a  droit  à 
une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d*administrations  diffé- 
rentes  d'un  mème  gouvernement,  que  la  demande  en  ait 
été  faite  par  voie  diplomatique  au  gouvernement  du  pays 
où  doit  se  réunir  la  conférence,  avant  la  date  fì\ée  pour 
son  ouverture,  et  que  chacune  d'entre  elles  ait  une  repré- 
sentation  speciale  et  distincte. 

Les  révisions  résultant  des  délibérations  des  conférences 
ne  sont  exécutoires  qu'après  avoir  reru  Tapprobation  de 
tous  les  gouvernements  des  états  contractants. 

Art.  17.  —  Les  liautes  parti  es  contractantes  se  ré- 
servent  respectivement  le  droit  de  prendre  séparément, 
entre  elles,  des  arrangements  particuliers  de  toute  nature 
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1875    sur  lespoints  du  service  qui  n'intéressent  pas  la  genera- 
nte des  états. 

Art.  18.  —  Les  états  qui  n'ont  point  pris  part  à  la 
présente  convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
demande. 

Cette  adhésion  sera  notifiée  par  la  voie  dlplomatique  à 
celui  des  états  contractants  au  sein  duquel  la  dernière  con- 
lérence  aura  été  tenue,  et  par  cét  état  à  tous  les  autres. 
Elle  eraportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes  les 
clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés  par  la 
présente  convention. 

Art.  19.  —  Les  relations  télégraphiques  avec  des  états 
non  adhérents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont  ré- 
glées  dans  Tintérét  general  du  développement  progressif 
des  Communications,  par  le  règlement  prévu  à  Tarticle  13 
de  la  présente  convention. 

Art.  20.  —  La  présente  convention  sera  mise  à  exé- 
cution  à  partir  du  1*'  janvier  1876,  nouveau  style,  et  de- 
raeurera  en  vigueur  pendant  un  temps  indéterminé  et 
jusqu'à  Texpiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  la  de- 
nonciation  en  sera  faite. 

La  dénonciation  ne  produit  son  effet  qu'à  Tégard  de  Tétat 
qui  l'a  faite.  Pour  les  autres  parties  contractantes  la  con- 
vention reste  en  vigueur. 

Art.  21.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les 

ratifìcations  en  seront  écliangées  à  S.  Pétersbourg  dans  le 

plus  bref  délai  possible. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  Font  signée 

et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armcs. 

di\. 

Fait  à  S.  Pétersbourg,  le  -r-   r'  i Juillet  mil    huit 

vmgt  deux 

cent  soixante  quinze. 

(L.  S.)  Barbolam  (L.  S.)  Spyridion  Marcoran 

(L.  S.)  H.  VII.  P.  Reuss     (L.  S.)  F.  P.  Van  derHoevex 
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(L.  S.)  Langenau  (L.  S.)  Abdulrahim  1875 

(L.  S.)  Errembamt  de       (L.  S.)  Figanière 

DuDZEBLE  (L.  S.)  Baron  Jomini 

(L.  S.)  E.  DE  ViND  (L.  S.)  Due 

(L.  S.)  Le  Marquis  de       (L.  S.)  Hammer  Col.  fed. 

Bedmar  (L.  S.)  Kiamil 

(L.  S.)  G.  LB  Flò 

17 

Scambio  delle  ratificazioni:  ---  maggio  1876. 

5 


RÈGLEMENT*  de  SERVICE    INTERNATIONAL    ANKEXÉ    A    LA 
CONVENTION  TÉLÉGRAPHIQOE^ 


Artide  13  de  la  convention. 


Les  dispositions  de  la  présente  convention  sont 
complétées  par  un  règlement,  dont  les  prescri- 
ptions  peuvent  étre,  à  tonte  epoque,  modifiées 
d'un  commun  accord  par  les  administrations  des 
états  contractants. 


1.  Résean  intemational. 


Artide  4  de  la  convention. 


Chaque  gouvernement  s' engagé  à  affecter  au 
service  télégraphique  international  des  fils  spé- 
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1875    ciaux,  en  nombre  sufRsant  pour  assurer  une  ra- 
pide transmission  des  télégrammes. 

Ces  fils  soront  établis  et  desservis  dans  les 
meilleures  conditions  que  la  pratique  du  service 
aura  fait  connaìtre. 


I. 


1.  Les  villes  entre  lesquelles  Téchange  des  correspon- 
dances  est  contiuu  ou  très-actif  sont,  autant  que  possible, 
reliées  par  des  fils  directs,  d'un  diamètre  d'au  moins  cinq 
millimètres  et  dont  le  service  degagé  du  travail  des  bu- 
reaux  intermédiaires,  n'est  affecté,  dans  la  règie,  qu'aux 
relations  entre  les  deux  villes  désignées  comme  leurs  points 
extrémes. 

2.  Ces  fils  peuvent  étre  détournés  de  cette  affectation 
speciale  en  cas  de  dérangeraent  des  lignes  ;  mais  ils  doi- 
vent  y  étre  ramenés  dès  que  le  dérangement  a  cesse. 

3.  Les  administrations  télégraphiques  indiquent,  sur 
chaque  fìl,  un  ou  plusieurs  bureaux  intermédiaires  obligés 
de  prendre  les  correspondances  en  passage,  si  la  transmis- 
sion directe  entre  les  deux  bureaux  extrémes  est  im- 
possible. 


IL 


1.  Les  administrations  concourent,  dans  les  limites  de 
leur  action  respective,  à  la  sauvegarde  des  fils  interna- 
tionaux  et  des  càbles  sous-marins  ;  elles  combinent,  pour 
cliacun  d' eux,  les  dispositions  qui  permettent  d'en  tirer  le 
meilleur  parti. 

2.  Les  chefs  de  service  des  circonscriptions  voisines 
des  frontières  s'entendent  directement  pour  assurer,  en  co 
qui  les  concerne,  Texécution  de  ces  mesures. 
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III. 


Les  appareils  Morse  et  Hughes  restent  concurrement 
adoptés  pour  le  service  des  fils  internetionaux,  jusqu'à  une 
nouvelle  entente  sur  rintroduction  d*autres  appareils. 


IV. 


1.  Entre  les  villes  importantes  des  états  contractants, 
le  service  est,  autant  que  possible,  permanent,  le  jour  et 
la  nuit,  sans  aucune  interruption. 

2.  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  de  jour.  complet, 
sont  ouverts  au  public,  au  moins,  de  8  lieures  du  matin  à 
9  heures  du  soir. 

3.  Les  lieures  d'ouverture  des  bureaux  à  service  li- 
mite sont  flxées  par  les  administrations  respectives  des 
états  contractants.  Chaque  état  peut  appliquer,  le  di- 
manche, aux  bureaux  à  service  complet  les  heures  du 
service  limite;  il  notifie  celle  mesure  au  bureau  inter- 
national^  qui  en  avertit  les  autres  états. 

4.  Les  bureaux  dont  le  service  n'est  point  permanent 
ne  peuvent  prendre  clóture  avant  d'avoir  transmis  tous 
leurs  télégrammes  internationaux  a  un  bureau  permanent. 

5.  Entre  deux  bureaux  d' états  différents  communi- 
quant  par  un  fil  direct,  la  clóture  est  donnée  par  celui 
qui  appartient  à  Tétat  dont  la  capitale  a  la  position  la 
plus  occidentale. 

6.  Cette  règie  s' applique  à  la  clóture  des  procès-ver- 
baux  et  à  la  division  des  séances  dans  les  bureaux  à  ser- 
vice permanent. 

7.  Le  mème  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux 
d'un  mème  état.  C'est  généralement  le  temps  moyen  de 
la  capitale  de  cet  état. 


1875 


1875 
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V. 

Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans  les  tarifs 
internationaux  pour  designer  les  bureaux  télégraphiques  : 

N  bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  nuit)  ; 

N 

—  bureau  à  service  de  jour  prolongé  jusqu'à  minuit; 

C  bureau  à  service  de  jour  complet  ; 

L  bureau  à  service  limite  (c'est-à-dire  ouvert  pendant  un 

nombre  d'heures  moindre  que  les  bureaux  à  service 

de  jour  complet)  ; 
B  bureau  ouvert  seulement  pendant  \      Ces   notations 

la  saison  des  bains  ;  /  peuvent  se  com- 

H  bureau  ouvert  seulement  pendant  (  biner   avec    les 

la  saison  d*hiver;  /  précédentes. 

^-  bureau  ouvert  avec  service  complet  dans  la  saison 

des  bains  et  limite  pendant  le  reste  de  Tannée; 

— ;  bureau  ouvert  avec  service  complet  pendant  Thiver 
HC 

et  limite  pendant  le  reste  de  Tannée  ; 
E  bureau  ouvert  seulement  pendant  le  séjour  de  la  Cour; 
F  station  de  cliemin  de  fer  ouvert  à  la  correspondance 

des  particuliers  ; 
P  bureau  appartenant  à  une  compagnie  privée , 
S  bureau  sémapliorique  ; 
*  bureau  à  ouvrir  prochainement 


2.  Dispositions  générales  relatives  k  la  correspondance. 

Artide  1  de  la  convention. 

Les  hautes  parti es  contractantes  reconnaissent 
à  toutes  personnes  le  droit  de  correspondre  au 
moyen  des  télégraphes  internationaux. 
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Avticle  2  de  la  convention. 


1875 


Elles  s'engagent  à  prendre  toutes  les  disposi- 
tions  nécessaires  pour  assurer  le  secret  des  cor- 
respondances  et  leur  bonne  expédition. 


Artide  S  de  la  convention. 

Toutefois,  elles  déclarent  n'accepter,  à  raison 
du  service  de  la  télégraphie  Internationale,  au- 
cune  responsabilité. 

Artide  5  de  la  convention. 

Les  téle'grammes  sout  classés  en  trois  caté- 
gories  : 

V  Télégrammes  d'état  :  ceux  qui  émanent  du 
chef  de  V  état,  des  ministres,  des  commandants 
en  chef  des  forces  de  terre  cu  de  mer  et  des 
agents  diplomatiques  ou  consulaires  des  gouver- 
nements  contractants,  ainsi  que  les  réponses  à 
ces  mèmes  télégrammes, 

2*  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  éma- 
nent des  administrations  télégraphiques  des  états 
contractants  et  qui  sont  relatifs,  soit  au  service 
de  la  télégraphie  internationale,  soit  à  des  objets] 
d' intérèt  public  déterminés  de  concert  par  les 
dites  adminastrations. 
3°  Télégrammes  privés 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'état 
jouissent  de  la  priori  té  sur  les  autres  télé- 
grammes. 


ti 


1875 
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Artide  7  de  la  convention. 

Les  hautes  parties  contractantes  se  réservent 
la  facultó  d'arréter  la  transmission  de  tout  téle- 
gramme  prive  qui  paraìtrait  dangereux  pour  la 
sécurité  de  Tétat  ou  qui  serait  contraire  aux  loiv^ 
du  pays,  ìi  Tordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs. 

Artide  8  de  la  convention, 

Chaque  gouvernement  se  réserve  aussi  la  fa- 
culté  de  suspendre  le  service  de  la  télégraphie 
interuationale  pour  un  temps  indéterminé,  s'il  le 
juge  nécessaire,  soit  d'une  manière  generale,  soit 
seulement  sur  certaines  lignes  et  pour  certaines 
natures  de  correspondances,  à  charge  par  lui 
d'en  aviser  immédiatement  chacun  des  autre.s 
gouvernements  contrac tants. 


3.  Rédaction  et  dépOt  des  télégrammes. 

Artide  0  de  la  convention. 

Les  télégrammes  d'état  et  de  service  peuveni 
ètre  émis  cu  langage  secret  dans  toutes  les  re- 
lations. 

Les  télégrammes  privés  peuvent  étre  échangé^ 
en  langage  secret  entre  deux  états  qui  admet- 
tent  ce  mode  de  correspondance. 
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I 

Les  états  qui  n'admettent  pas  les  télégramraes    1875 
privés  en  langage  secret,  au  départ  et  à  Tar- 
rivée,  doivent  les  laisser  circuler  en  transit,  sauf 
le  cas  de  suspension  definì  à  Tarticle  8. 

vr. 

1.  Les  télégrararaes  en  langage  clair  doivent  offrir  un 
sens  compréhensible  en  Tune  quelconque  des  langues  usi- 
tées  sur  les  territoires  des  états  contractants  ou  en  lan- 
gue  latine. 

2.  Chaque  adrainistration  dcsigne,  parmi  les  langues 
usitées  sur  les  territoires  de  Tétat  auquel  elle  appartieni 
celles  qu'elle  considère  comme  propres  à  la  correspondance 
télégraphique  internationale.    • 

3.  Les  télégrammés  do  service  sont  rédigés  en  fran^ais 
lorsque  les  Adminislrations  en  cause  ne  se  sont  pas  en-- 
tendues  pour  Cusage  cViine  nutre  langiie, 

4.  Cette  disposition  est  applicable  aux  indications  du 
préambule,  aux  avis  de  service  ou  d'ofllce  qui  accompa- 
gnent  la  transmission  des  correspondances. 

VII. 

1.  Sont  considérés  comme   téb^grarames   en   langage 

secret  : 

a.  Ceux  qui  contiennent  un  texte  chiffré  ou  en  let- 
tres  secrètes; 

6.  Ceux  qui  renferraent  des  stfTÌes  ou  des  groupes 
de  cbifl[ì*es  ou  de  lettres,  dont  la  signifìcation  ne  serait  pas 
connue  du  bureau  d' origine  ; 

e.  Les  télégrammes  contenant  des  passages  en  lan- 
gage convenu,  incompréhensibles  pour  les  offlces  en  cor- 
respondance, ou  des  raots  ne  faisant  point  partie  des  lan- 
gues mentionnées  au  premier  parngraphe  de  Tarticle  VI. 
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1875  ^*  ^®  *®^t®  <^®s  télégrammes  privés  secreis  peut  étre  soi 

entièrement  secret,  soit  en  partie  secret  et  en  partie  clair 
Dans  ce  dernier  cas,  les  passages  secreta  doivent  étre  pia 
cés  entre  deux  parenthèses,  les  séparant  du  texte  ordì 
naire  qui  précède  ou  qui  suit.  Le  texte  chiffré  doit  ètn 
compose  exclusivement  de.  lettres  de  Talphabet  ou  exclu- 
sivement  de  cliiffres  arabes. 

3.  Les  offices  extra-européens  sont  autorisés  à  ite 
pas  admetlre  sur  leurs  lignes  les  télégrammes  privés 
contenant  des  lettres  secrètes. 


Vili. 


1.  La  minute  du  télégramme  doit  étre  écrite  lisible- 
ment,  en  caractères  qui  aient  leur  équivalent  dans  le  ta- 
bleau réglementaire  des  signaux  télégrapliiques  (Art.  IX) 
et  qui  soient  en  usage  dans  le  pays  où  le  télégramme  est 
présente. 

2.  Le  texte  doit  étre  précède  de  Tadresse,  qui  peut 
étre  écrite  sous  une  forme  convenue  ou  abrégée.  Toute- 
fois,  la  faculté  pour  un  deslinataire  de  se  [aire  reriiet- 
tre  à  domicile  un  télégramme  doni  tadresse  est  ainsi 
composée^  est  subordonnée  à  uji  arrangement  entre  ce 
deslinataire  et  le  bureau  télégrapliique. 

3.  La  signature  peut  revétir  la  me  me  fornì  e  ou  étre 
omise  ;  quand  elle  figure  dans  les  mots  à  transmettre , 
elle  doit  étreplacée  après  le  teorie.  Si  elle  nest  pas  trans- 
mise,  le  dernier  mot  du  texte  la  remplace  pour  sigila- 
ter  les  télégranones  dans  les  Communications  de  service 
qui  s'u  rapportent. 

4.  L'expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute  immédiate- 
ment  avant  Tadresse,  les  indications  éventuelles  relatives 
à  la  remise  à  domicile,  à  la  ripense  payée,  i\  l'accuse  de 
reception,  aux  télégrammes  urgents,  collationnés,  recom- 
mandés  ou  à  faire  suivre,  etc.   Ces  indications  peuvent 
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étre  écrites  sous  la  forme  abrégée  adopiée  pour  tes  in-    1875 
dicaiions  de  service  entre  les  bureaux.  Dans  ce  cas,  el^ 
les  ne  soni  comptées  chacune  qiie  pour  un  mot, 

5.  Lorsqu'elles  soni  exprimées  en  tangage  ordinalre, 
elles  doivent  étre  écrites  en  frangais  ou  dans  la  langue 
du  pays  de  destination.  Si  celie  langue  n'  est  pas  com- 
prise  du  bureau  d'origine,  Vexpéditeur  est  ienu  de  join- 
dre  la  traduction  pour  la  goucerne  de  ce  bureau. 

6.  Tout  ìnterligne,  renvoi,  rature  ou  surcharge  doit  ètre 
approuvé  de  texpéditeur  du  télégramme  ou  de  son  repré- 
sentant 

IX. 

Les  caractères  disponibles  pour  la  redaction  des  télégram- 
mes  soni  les  survants  : 

Leitres  : 

A,  B,  C,  D,  E,  É,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  O,  P,  Q, 

R,  S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres  : 

1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Sìgnes  de  ponctuation  et  auires  : 

Point  (.),  virgule  (,),  poiut  et  virgule  (;),  deux  points  (:), 
point  d' interrogation  (?),  poiut  d'exclamation  (!),  apostro- 
phe  ('),  trait  d'union  (-),  parenthèses  (  ),  guilleiiiet  (»),  barre 
de  fraction  (/),  souligné. 

Signes  conveniionnels  : 

Télégramme  prive  urgent  2),  réponse  payée  RP,  télé- 
gramme collationné  TC,  accuse  de  reception  CR,  téle- 
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1>^75    grammo  vecommandè  TU,  lélégramme  à  falre  stUore  F.S, 
poste  payée  PP,  exprès  payé  XP, 

Acec  l' appare U  Morse  seulement  : 

Les  lettres  :  A,  A  ou  A,  N,  0,  U. 

Avec  t'appare  il  Hughes  seulement: 

Les  sigiies  :  croix  (+),  doublé  trait  (— ). 

X. 

1.  L'adresse  doit  porter  toutes  les  indicatioas  néces- 
saires  pour  assurer  la  remise  du  Wlégramme  à  destiaatioa. 
Ces  indications,  à  V  exctusion  des  noms  de  personnes, 
doicent  étre  écrites  en  fraìì^ais  ou dans  la  langue  du pays 
de  destination. 

2.  L'adresse  des  tél<»grammes  privés  doit  toiijours  ètra 
telle  que  la  reinise  au  destinataire  puisse  avoir  lieu  sans 
reclierclies,  ni  demandes  de  reiiseignements. 

3.  Elle  doit  coniprendre,  pour  les   grandes   villes,  la 

mention  de  la  me  et  du  numero,  ou,  à  défaut  de  ces  in- 
dicatioas, celle  de  la  protession  du  destinataire  ou  autress 
analogues. 

4.  Pour  les  petites  villes  mème,  le  noni  du  destina- 
nataire  doit  ètre,  autant  (lue  possible,  accompagno  d'une 
indication  coniplémentaire  capable  de  guider  le  bureau 
d'arrivée  en  cas  d'altération  du  nom  propre. 

5.  La  mention  du  pays,  dans  lequel  est  située  la  re- 
sidence du  destinataire,  est  nécessaire^  saut'  les  cas  où 
cette  n'siden';e  est  une  capitale  ou  une  ville  importante 
doni  le  nom  n'est  pas  commun  a  une  aittre  locante;  elle 
est  comprise  dans  le  nombre  des  mots  soumis  à  la  taxe. 

G.  Les  télégrammes  dont  Tadresse  ne  satisfait  pas 
nux  conditions  précues  par  les  paragrophes  precéderUs, 
doivent  néanraoins  ètre  transmis. 
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7.  Dans  toiis  les  cas,  Texpéditeur  siipporte  les  consé-    1875 
«iuences  de  T  insuflisance  de  Tadresse. 


XI. 


1.  Les  télégrammes  d'état  doivent  etra  revètus  du 
sceau  ou  du  cachet  de  Tautorité  qui  les  expédie.  Cette  for- 
èèialité  rCest  pas  exigihle,  lorsque  VatUhenticité  du  téle- 
gramine  ne  peut  soiilever  auciin  doute, 

2.  Le  droit  d'émetti'e  uae  réponse  conime  télégramme 
d  etat  est  établi  par  la  production  du  télégramme  d'état 
primitìf. 

3.  I^s  télégrammes  des  agents  consulaires  qui  exer- 
cent  le  commerce  ne  sont  considérés  comme  télégrammes 
«rétat  que  lorsqu  ils  sont  adressés  à  im  personnage  ofllciel 
et  qu'ils  traitent  d'alfaires  de  .service.  Toutefois,  les  télé- 
grammes qui  ne  remplissent  pas  ces  dernières  conditions 
ne  sont  pas  refusés  par  le  bureau  de  départ  ;  mais  celui-ci 
les  signale  immédiatement  à  radmini.stration  centrale. 


XIL 


1.  La  signature  n'est  pas  transniise  dans  les  télégram- 
Mes  de  service  ;  l'adresse  de  ces  ttUégrammes  a/Fecte  la 
forme  suivante  : 

Paris  de  St-Pétersbourg. 
Directeur  general  à  directeur  general, 

2.  Quand  il  s'agit  d'avis  de  service  échangés  entre 
*>tireaux  au  sujet  des  incidents  de  la  transmission,  on  trans- 
*Kà«t  simplement  le  nioiiero  et  le  texte  du  télégramme, 
•^^tns  adresse  ni  signature. 


XIII. 


l.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  est  tenu  d'éta- 
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1875    Wir  son  identité,  lorsqxC  il  y  est  invite  par  le  bureau 
d'origine. 

2.  Il  a,  de  son  coté,  la  faculté  de  comprendre  dans 
son  télégramme  la  légalisation  de  sa  signature. 

3.  Chaque  état  désigne,  s'ille  juge  convenable,  les  fon- 
ctionnaires  ou  magistrals  chargés,  dans  chaque  ville,  de 
légaliser  les  sìgnatures  des  expéditei^rs.  Dans  ce  cas,  cha- 
cun  des  bureaux  de  cet  état  s'assure  de  la  sinc<'»rité  des 
légalisatiòns  qui  lui  sont  présentées,  et  transmet,  après  la 
signature,  la  formule  suivante  : 

«  Signature  légalisée  par  (qualité  du  fonctionnaire  ou 
magistrat).  » 

4.  Cette  mention  entre  dans  le  compte  des  mots  taxés. 

5.  Dans  tout  autre  cas,  la  légalisation  est  taxée  et 
transmise,  telle  qu'elle  est  libellée. 


4.  Taxation. 

Artide  10  de  la  convention. 

Les  hautes  parties  contractants  déclarent  ado- 
pter,  pour  la  formation  des  tarifs  internationaux, 
les  bases  ci-après. 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondan- 
ces  échangées,  par  la  méme  voie,  entre  les  bu- 
reaux de  deux  quelconques  des  états  contractants 
sera  uniforme.  Un  méme  état  pourra  toutefois, 
en  Europe,  étre  subdivisé,  pour  l'application  de 
la  taxe  uniforme,  en  deux  grandes  divisions  ter- 
ritoriales  au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  etabli  d'état  à  état  de 
concert  entre  les  gouvernements  extrémes  et  les 
gouvernements  intermédiaires. 
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Les  taxes  des  tarifs  applìcables  aux  correspon-    1875 
dances   échangées   entre   les   états   contractants 
pourront,  à  toute  epoque ,  étré  modifiées ,  d'  un 
commun  accord. 

Le  frane  est  V  unite  monétaire  qui  sert  à  la 
composition  des  tarifs  internationaux. 

Artide  II  de  la  convention.         • 

Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  télé- 
graphes  internationaux  des  états  contractants 
sont  transmis  en  franchise  sur  tout  le  réseau 
Aqs  dits  états. 

XIV. 

1.  Le  tarif  applicable  aux  correspondances  iaternatio- 
nales  est  fixé  conformément  aux  tableaux  qui  font  suite 
au  présent  Règlement.  Tovtefois^  les  administrations  doni 
les  terriloires  sont  limitrophes  ou  reliés  par  un  cdble^ 
ne  sont  pas  tenues  d'en  appliquer  les  principes  et  les 
dispositions  à  leurs  relations  mutuelles, 

2.  Les  modiflcations  prévues  au  paragraphe  4  de  Tar- 
ticle  10  de  la  convention  devront  avoir  pour  but  et  pour 
effet  non  point  de  crear  une  concurrence  de  taxe  entre  les 
voies  existantes,  mais  bien  d'ouvrir  au  public  à  taxes  éga- 
les  autant  de  voies  que  possible  et  les  combinaisons  né- 
cessa  ir  es  seront  réglées  de  ielle  manière  que  les  tacce  s 
terminales  des  offlces  d'origine  et  de  destination  restent 
égales,  quelle  que  que  soit  la  vote  suivie. 

3.  Toute  iaxe  ou  dispositions  nouvelle,  toute  modi- 
fìcation  d*ensemb]e  ou  de  détail  ne  seront  exécutoircs  que 
deux  mois,  au  moins,  après  leur  notiflcation  par  le  bu- 
reau international. 
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1875 


XV. 


1.  Le  minimum  de  la  taxe  s'applique  au  télégramme 
(lont  la  longueur  ne  dépasse  pas  vingt  mots.  La  taxe  ap- 
plicable  au  télégramme  de  vingt  mots  s'accrort  de  moitié 
par  chaque  sèrie  ìndivisible  de  dix  mots  au-dessus  de  vingt. 

2.  Pour  la  correspondance  exira-euroyéenne ,  la 
tacce  s'élablit  par  mot  sur  lout  le  parcours,  sans  condì" 
tion  de  minimum  pour  le  nombre  de  mots,  cu  atee  un 
minimum  de  dix  mots.  Le  sy stèrne  de  tawation  qu'un 
office  CiVlra-européen  déclarera  avoir  adopié ,  sem, 
d'ailleurs,  applique  indislinclement  à  toutes  ies  corres- 
pondances  échangées  avec  Ies  offìces  européens. 


XVL 


1.  Les  administrations  et  Ies  bureaux  télégraphiques 
prennent  les  mesures  nécessaires  pour  diminuer  autaiit 
que  possible,  le  nombre  et  fétendue  des  télégrammes  de 
service  jouissant  du  privìlége  de  la  gratuite  qui  letirest 
attribué  par  tarticle  lì  de  la  convention, 

2.  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  un  ca- 
ractère  d'urgence  sont  demandés  ou  donnés  par  la  poste. 

XVIL 

Tout  tél^gramrae  rectificatif,  complétif,  et  généralemenl 
tonte  communication  échangée  avec  un  bureau  tél^raphi- 
que  à  Toccasion  d'un  télégramme  transmis  ou  en  cours  de 
transmission,  est  taxé  conformément  aux  dispositions  du 
présent  règlement  à  moins  qu'  il  ne  s'agisse  d'une  com- 
munication boffice  rendue  nécessaire  par  une  erreur  de 

service. 
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XVIII. 

1.  La  taxe  est  calculée  d'après  la  voie  la  moins  coù- 
teuse  entre  le  point  de  départ  du  télégramme  et  son  poiat 
ile  destinatìon,  à  moins  que  Texpéditeur  n*ait  indiqué  une 
autre  voie  conformément  à  Tarticle  XXXVI. 

2.  L*  indication  de  la  voie  écrite  par  Texpéditeur  est 
transmise  dans  le  préambule,  et  n'est  point  tax^e. 

3.  Les  administrations  des  états  contractants  s'en- 
gagent  à  évitqr,  autant  qu'il  sera  possible,  les  variatioQs 
de  taxes  qui  pourraient  résulter  des  interruptions  de  ser- 
vice  des  conducteurs  sous-marins. 


XIX. 


1.  Le  tarif  des  correspondances  échangées  entre  deux 
points  quelconques  des  états  contractanfcs  doit  'Mre  com- 
pose de  telle  sorte  que  la  taxe  du  télégrammo  de  vingt 
mots  soit  toujours  un  multiple  du  demi-frane. 

2.  Il  sera  perru,  au  maximum,  pour  un  frane  : 
En  Allemagne,  0,85,  mark; 

En  Autriche  et  Hong  rie,  40  kreuzer  (valeur  autrichienne); 

En  Danemark,  0,75  hrone; 

En  EgyiAe,  3  piaslras  34  paras  monnaie  iay^if  ; 

En  Espagne,  1  peseta; 

Dans  la  Graude-Bretagne,  10  pence; 

Eq  Grece  1,10  drachme; 

Dans  r  Inde  Britannique,  0,44  roupie  ; 

En  Italie,  1  lira; 

En  Norvége,  22  skillings  ou  0,75,  ìirone  ; 

Dans  les  Pays-Bas  et  dans  les  Indes  néerlandaises,0,50/f(?r/n; 

Ea  Perse,  1  sahibkran  ; 

En  Portugal,  200  reis  ; 

En  Roumanie,  1  piastre  nouvelle; 
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1875    En  Russie  0,25  rouble; 
En  Serbie,  5  piastres  ; 
En  Suède  0,75  krona; 
En  Turquie,  4  piastres,  13  paras,  1  aspre  medjidiés. 

3.  Le  paiement  pourra  ètre  exigé  en  valeur  métallique. 

4.  Dans  les  adminisirations  qui  formulent  leurs 
tarifs  en  francs^  le  taxes  composées  peuvent  étre  ar- 
rondies  en  mulliples  du  guari  de  frane. 

5.  Dans  les  aulrea  administralions^  les  taxes  soni 
composées  au  moyen  du  chiffre  représentatif  du  frane, 
tei  qu'il  est  ficee  par  elles  dans  les  limite^  déterminées 
par  le  paragraphe  2.  Toute  taxe  ainsi  composée  pour 
le  parcours  entier  peut  élre  arrondie  dans  la  monnate 
du  pays,  sans  que  la  soynme  ajoutée  puisse  excéder  la 
valeur  ó!  un  quart  de  frane. 


5.  Gompte  des  mots. 
XX. 

1.  Tout  ce  que  l' exp^^diteur  écrit  sur  la  minute  de  son 
télégramme,  pour  ètre  transmis,  entre  dans  le  calcul  de 
la  taxe,  sauf  ce  qui  est  dit  au  paragraphe  0  de  T  article 
suivant  et  au  paragrapho  2  de  Tarticle  XVIIL 

2.  La  traduction  prescrite  par  le  paragraphe  5  de  l'ar- 
ticle  VITI  n'est  pas  comprise  dans  les  mots  taxés. 

3.  Les  mots,  nombres  ou  signes  ajout('»s  par  le  bureau 
dans  rintérèt  du  service  ne  sont  pas  taxés. 

4.  Le  nom  du  bureau  de  départ,  la  date,  Theure  et  la 
minute  du  dépót  sont  inscrits  (Xoffice  sur  la  copie  reraise 
au  destinataìre. 

5.  L' expéditeur  peut  insérer  ces  indications ,  en  tout 
ou  en  partie,  dans  le  texte  de  son  teh^gramme.  Elles  en- 
trent  alors  dans  le  compte  des  mots. 
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XXI. 

1.  Le  maximum  de  longueur  d' un  mot  est  flxé  à  quinze 
ccit^actères  selon  l'alphabet  Morse;  l'excédant,  tovjours 
JztSQii'à  conairrence  de  quinze  caraclères,  est  compiè 

Ji^our  un  mot. 

2.  Pour  la  correspondance  ecctra-européennes  ce  ma- 
ximum est  fixé  à  10  caraclères, 

3.  Les  expressions  réunies  par  un  trait  d'union  sont 
comptées  pour  le  nombre  de  mots  qui  servent  à  les  former. 

4.  Les  mots  séparés  par  une  apostrophe  sont  comptés 
comme  autant  de  mots  isolés. 

5.  Les  noms  propres  de  villes  et  de  personnes,  les  noms 
de  lieux,  places,  houle vards,  etc.,  les  titres,  pr^^noms,  par- 
ticules  et  qualifications.  sont  comptés  pour  le  nombre  des 
mots  employés  par  Texpéditeur  à  les  exprimer. 

6.  Les  rèunions  de  mots  conlraires  à  C  usage  de  la 
langue  ne  sont  point  admises.  En  cas  de  dotile  sèrieux, 
la  manière  d'écrire  de  Texpéditeur  est  decisive  pour  la  tax- 
ation. 

7.  Les  nombres  écrits  en  chiffres  sont  comptés  pour 
autant  de  mots  qu'ils  contiennent  de  fois  cinq  chiffres, 
plus  un  mot  pour  Texcédant.  La  méme  règie  est  applica- 
hle  au  calcul  des  groupes  de  lettres. 

8.  Tout  caractère  isole,  lettre  ou  chiffre,  est  compté 
pour  un  mot;  il  en  est  de  méme  du  souligné. 

9.  Les  signes  de  ponctuation,  traits  d'union,  apostro- 
phes,  guillemets,  parenthèses,  alinéas,  ne  sont  pas  comptés. 
Sur  les  lignes  extra-européennes»  la  transmission  de  ces 
signes  n'est  pas  obligatoire, 

10.  Sont  toutefois  comptés  pour  un  chiffre  :  les  points 
et  les  Tirgules  qui  entrent  dans  la  formation  des  nombres 
ainsi  que  les  harres  de  division, 

11.  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  potìr  designer  les 
nombres  ordinaux  sont  comptées  chacune  pour  un  chiffre. 
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xxir. 

Les  exemples  siiivants  déterminent  Tinterprétation  lies 

règlos  à  suivre  poiir  compter  les  mots  des   télégrammes 
OH  lanj?age  clair: 

rorefériic     e\tni-«tirrpffiM 

Responsabiliié  (14  caraclères)  ...  1  mot  2  mofs 

Kriegsgeschichien  (15  caraclères) .    .  1  mot  2  mots 

Inconstilut tonante  (20  caractères).    .  2  mofs  2  mots 

A-t-il ^  ^^^^^^  ^  ^'*^''^ 

Aiijourdhui  (écrit  sans  apostrojihe) .    .  1  mot  1  mot 

Cest-à-dire 4  mots  4  7)ìOts 

j'ai 2  mots  2  mots 

Aix-la-Chapelle. 3  mots  3  mots 

Aixlacliapelle  (12  caractères).    ...  1  mot  2  mots 

Aaclien 1  mot  1  mot 

Newyork 1  i"ot  1  mot 

New-York 2  mots  2  mofs 

New  South  M'ales 3  mots  3  mofs 

Newsouthwales  (13  caractères) ...  1  mot  2  mots 

Van  de  Bramle 3  mots  :i  mofs 

Vandobrande  (11  caraclères) ....  1  mot  2  mofs 

Du  Bois 2  mots  2  rnofs 

Dubois 1  mot  1  mot 

Do  Lygne 2  mots  2  mota 

ì>elvirne 1  mot  1  mot 

44    \ ,  (5  cliiirres  et  signes)     ....  1  mot  1  mot 

il4  '/^  (0       >      »      >        )     ....  2  mots  2  mots 

414,5    (5       »      >      *        )     ....  1  mot  1  mot 

444,.55  (0  chifTres  et  signes)     ....  2  mots  2  mots 

10  francs  50  centi  mes  i  a       ^  a        , 

> 4  mots  4  mofs 

(ou)  10  fr.  50  e.  S 

10  fr.  50 3  mots  3  mots 
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Corresp^ndanef 

rartpéinae  r&lri-rnrepérnnr 

10,50 2  mots  2  7no(s 

1  li.  30 3  mots  3  mots 

1,30 1  mot  1  mot 

17~ 2  mots  2  7i)0is 

e  1529"* 3  mots  3  7ììots 

4/2 1  mot  1  7ììot 

4/ 1  mot  1  mot 

7, 1  mot  1  mot 

p.  7« 3  niots  3  mots 

uitjlO 2  mots  2  mots 

jdouzièììies 2  mois  2  7nots 

bis 2  mots  2  mots 

ter 2  mots  2  mots 

cent  trente  quatre 4  mots  4  mots 

'^'i'€f*u7ìddrefssi'g  (15  caractères).    .    .  1  mot  2  mots 
-^^undertcierunddreissig    (  22  .  carac- 
tères)    2  mots  3  ynots 

^^rentaqimtiro  (13  caractères).  ...  1  mot  2  mots 
Centofrentaqttattro  (18  caractères)  .  2  mots  2  mots 
^yco  hundred  and  thiriy  four  ...  5  mots  5  mots 
^iceeìiondertvier  (15  caractères)  .  .  1  mot  2  mots 
^weelìondertvierendertig  (23  carac- 
tères)    2  mots  3  mots 

1  mot  1  mots 

M 2  mots  2  mots 

oirtch  (Q  lettres) 2  mots  2  mots 

t:tnrlz  (5  lettres) 1  mot  1  mot 

L'affaire  est  urgente  ;  partir 

3ans  retard  (7  mots  et  deux  soulignés  *)  9  mots  9  mots 
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'  Le  5igiial  soulignó  est  trausmis  avant  et  oprès  cìnuiue  mot  ou  j-as- 
Lìge  souligné 
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XXIII. 

Dans  les  télégrammes  qui  contiennent  ^m  langage  se- 
C7*et  (art.  VII),  les  mots  clairs  soni  complés  conforme- 
meni  aiix  articles  précédents,  les  groupes  de  chiffres  ou 
de  lettres  camme  autani  de  nombres  écrils  en  chiffres 
(art.  XXL  §  7),  et  les  rnols  en  langue  non  admise  aux 
termes  de  Varticle  17,  camme  des  groupes  de  lettres. 


6.  Perception  des  tazes. 
XXIV. 

1.  La  perception  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf  les 
exceptions  prévues  pour  les  télt^grammes  à  faire  suivre 
(Art.  LU,  §  G),  les  frais  d'exprès  (Art.  LVI,  §  1)  et  les 
télégrammes  sémaphorlques  (Art.  LVIIF;  §  5)  qui  donnent 
lieu  à  une  perception  par  le  bureau  d'arrivée. 

2.  Lexpéditeur  d'un  télègramme  inteìmalional  a  le 
droit  d'en  demander  recu  ayec  mention  de  la  tacce  persie. 

3.  L'office  d'origine  a  la  facultè  de  percevoir,  de  ce 
chef,  une  rétrihution  à  san  profit,  dans  les  limites  d'un 
quart  de  frane. 

4.  Dans  tous  les  cas  oii  il  doit  y  avoir  perception  à 
Tarrivée,  le  télègramme  n'est  délivré  au  destinataire  que 
contre  paiement  de  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  Tarrivée  n'est  pas  recou- 
vrée,  la  perte  est  supportée  par  rolflce  d'arrivé,  à  moins 
de  conventions  spéciales  conclues  conforinément  à  Tarti- 
cle  17  de  la  convention;  savf  ce  qui  est  prèvit  auoo  arti- 
cles LII  et  LVIII  ci'Opy^ès,  pour  les  rèecrpòditions  des 
tèU'grammes  à  faire  suivre  et  pour  les  télégrammes  sé- 
maphoriques. 
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6.  Les  administratioas  télégraphiques  prennent,  toute-  ]875 
foìs,  autant  que  possible,  les  mesures  nécessaires  pour  que 
les  taxes  à  percevoir  a  l'arrivée  et  qui  n'auraient  pas  été 
aaiuittées  par  le  destinataire,  soient  recoiivrées  sur  Texpé- 
diteur.  Quand  ce  recouvrement  a  lieu,  rofHce  qui  le  fait 
en  tient  compte  à  Tofflce  interesse. 

XXV. 

1.  Les  taxes  pergues  ea  moins  par  erreur  et  les  la- 
xes  et  frais  non  pergus  sur  le  destinataire  par  suite  de 
refus  ou  de  rimpossibilité  de  le  trouver,  doivent  étre  com- 
plétées  par  Texpéditeur. 

2.  Les  taxes  pergues  ea  plus  par  erreur  sont  de  méme 
remboursées  aux  intéressés.  Toute fois,  le  montani  des 
timbres  appliqués  en  trop  par  feiVpéditeur  n'est  rem- 
boursé  que  sur  sa  demande. 


7.  Transmisslon  des  télégrammes. 

a.  Signaux  de  transmission. 

XXVL 

Les  tableaux  ci-dessous  indiquent  les  signaux  einployés 
dans  le  service  des  appareils  Morse  et  Hughes  : 

A.  Signaux  de  l'appareil  Morse. 

Leltres  : 

a  ■  ■■  Espacement  et  longueur  des 

a  ■  wm  ■  ■■  sìgnes: 

fi 
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1875    à  ou  a  ■  ■■  ■■  ■■■  1.  Une  barre  est  égale   à  3 

b  ■■  ■  ■  ■  points. 

e  ^m  ■  ■■  ■  2.  L*espace  entre  les  signaux 

eh  ■■  ■■  ■■  ■■  d*une  mème  lettre  est  égal 

d  ^m  ■  ■  ài  point 

e  ■  3.  L'espace  entre  deux  let- 

é  ■  ■  ■■  ■  ■  tres  est  égal  à  3  points. 

t*  ■  ■  ■■  ■  4.  L'espace  entre  deux  niot^ 

g  ■■  ■■  ■  est  égal  à  5  i)oints. 

!!■■■■ 

ì  ■  ■ 

1  ■  ■■  ■■ 

m  ■■  ■■ 

n  ■■  ■ 

fi  ■■■■■■■  ■■ 

o  ■■  ■■  ■■ 

()■■■■■■■ 

r  ■  ■■  ■ 

s  ■  ■  ■ 
t  ■■ 

u  ■    ■    ■■ 

u  ■  ■  ^m  ■■ 
V  ■  ■  ■  ^m 
\y  m  ^m  ■« 

7.  ■■  ■■  ■  ■ 


C/afJres 


1 
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:vM) 


O 

^/ 

3 
4 
5 
0 

7 
8 
9 
0 


187: 


i) 


Barre  de  fraction  ■■  ■■  ■■  ■■  ■■  ■■ 

On  peut  aussi  employer,  pour  exprimer  les  chifìTres,  les  si- 
gnaux  suivants,  mais  seulement  dans  les  répótitions  d'oìifce: 

■■ 

■  ■  ■■         3 


5 
G 
7 
8 
9 
0 
Barre  de  fraction. 


Signaxur  de  poncttiation  et  autres 


Point (.) 

Point  et  virgule    .    .    .    (;) 

Virgule (,) 

Deux  points (:) 

Point  d'interrogation  ou  de- 
mande  de  répétition  d*une 
transmission  non  com- 

prise (?) 

Point  d'exclamation .    .    (!) 
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B.  SlONAUX  DE  L'aPPAREIL  IIUGHES. 

Letlres  : 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  R, 

S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres : 

1,  2,  3,  4,  5,  G,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  auti^es  : 

Point,  virgiile,  point  et  vii^ule,  deux  poiiits,  point  d'iii- 
termgation,  point  d'exclamation,  apostrophe,  croix  -f ,  trai! 
d'union,  E  accentuò,  barre  de  fraction/,  doublé  trait  =,  pa- 
rentlièse  de  gauche  (,  parentlièse  de  droite)  tO,  guillemet  », 

L'espace  entre  deux  nombres  est  ^narqifr  pai*  detur 
blancs.  Dans  la  transniission  et  dans  le  coUationnement 
d'un  norabre  fractionnaire  non  decimai,  le  nonibre  entier 
doit  Atre  séparé  par  un  blanc  du  numérateur  de  la  fractiou 
ordinaire  qui  suit  :  Exemple  :  1  3.'1  et  non  13/1. 

Las  mots  et  passages  soulignés  sont  précédés  et  sui  vis 

de  deux  traits  d'union  (Exemjde  : sans  retard ), 

et  soulignés  à  la  main  par  rem])loyé  d'arrivée. 

lìidicaiions  de  sern'ce  et  signes  conventionnels. 

Télégramme  d'état S. 

>  de  service A. 

»  jjrivé  urgent.    .    .    .    .    .    I). 

>  >      7ìon  urgent  .    .    .    .     P. 

>  Act's  tclàgraphique    .    .    .    AV. 

>  Réponse  payée RP. 
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1875  Télégramme  Télégramme  coUalionné  .    TC. 

»  Accuse  de  reception .    .    .    CR. 

»  Télégramme  recommandé,    TR. 

»  Télégramme  à  faire  suivre   FS. 

»  Poste  payée PP. 

»  Exprès  payé XP. 

Polir  appeler  le  poste  avec  lequel  on  est  en  communi- 
cation  ou  pour  lui  répondre  :  le  blanc  et  TN  répétés  al- 
ternativement  ; 

Pour  régler  le  synclironisme  et  demander  dans  ce  but 
la  répétition  prolongée  du  mèrae  signe:  une  combinaison 
composte  du  blanc,  de  TI  et  du  T,  reproduite  autant  de 
lois  qu'il  est  nécessaire; 

Pour  demander  ou  faciliter  le  réglage  de  l'électro-aimant: 
une  combinaison  formée  des  quatre  signaux  suivaats ,  le 
blanc,  r  I,  r  N  et  le  T,  répétée  autant  de  fois  qu'  il  est 
nécessaire  ; 

Pour  donner  attente  :  la  combinaison  ATT,  suivie  de  la 
fi  uree  probable  de  l'attente  ; 

Pour  indiquer  une  erreur  :  deux  ou  trois  N  consecutifs, 
sans  aucun  signe  de  ponctuation  ; 

Pour  interronipre  la  transmission  du  bureau  correspon- 
(ìant:  deux  ou  trois  lettres  quelconques  convenablement 
espacées. 

Les  accents  sur  E  sont  tracés  à  la  piume  ou  au  crajon 
noir  à  la  fin  des  mots  (avec  ou  sans  s)  et  lorsqu'ils  sont 
essentiels  au  sens  (Ex.:  <  Achète,  acheté).  »  Dans  ce  der* 
nier  cas,  le  transmetteur  répète  le  mot  après  la  signa- 
ture, en  y  faisant  fìgurer  V  E  accentuò  entre  deux  blancs, 
l)Our  appeler  Tattention  du  poste  qui  reroit  Pour  a,  ò  et 
ù,  on  transmet  respectivement  ae,  oe  et  uè. 


1%  n 


*b.  Ordre  de  transmission.' 
XXVII. 

1.  La  transmission  des  télégrammes  a  lieu  dans  Tor- 
(Ire  suivant: 

a,  Télégrammes  d'état, 

b.  »  de  service, 

e.  »  privés  urgeniSy 

ef.  »  >      non  urgents  et  avis   téle- 

grapliiques. 

2.  Tout  bureau  qui  reroit  par  un  fll  international  un 
télégramme  présente  comme  télégrainme  d*  état  ou  de  ser- 
vice, le  réexpédie  comrae  tei. 

3.  Les  avis  de  service  émanant  des  divers  bureaux  et 
relatifis  aux  incidents  de  transmission ,  circulent  sur  le 
n^seau  international  comme  télégrammes  de  service. 

XXVIII. 

1.  Un  télégramme  commencé  ne  peut  ètre  interrompu 
pour  faire  place  à  une  communication  d*un  rang  supéreur, 
qu'en  cas  d'urgence  absolue. 

2.  Les  télégrammes  de  méme  rang  sont  transmis  par 
les  bureaux  de  départ  dans  Tordre  de  leur  déi)ót,  et  par 
les  bureaux  intermédlaires  dans  Tordre  de  leur  reception. 

3.  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  les  télégrammes 
de  départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui  doivent  em- 
prunter  les  mémes  fìls,  sont  confoudus  et  transmis  indi- 
stinctement,  en  suivant  Theure  du  dépòt  ou  de  la  reception. 

4.  Entre  deux  bureaux  en  relation  directe,  les  télé- 
grammes de  méme  rang  sont  transmis  dans  Tordre  aU 
tematif. 

5.  Il  peut  ètre  toutefois  dérogé  à  cette  règie  et  à  celle 
\\x  paragraphe  1*"  de  Tarticle  XXVII,  dans  T  intérét  de  la 
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1875  célérité  des  transmissions,  sur  les  lignes  dpnt  le  travail 
est  continu  ou  qui  sont  desservies  par  des  appareib 
spéciaux. 

XXIX. 

1.  A  Tappareil  Morse,  les  télégrammes  d' état  ou  de 
service  et  les  télégrammes  privés  urgenis  ne  sont  pas 
comptés  dans  l'ordre  alternatif  des  iransmissions, 

2.  La  transmission  des  télégrammes  échangés  par 
Tappareil  Hughes  s' effectue  par  séries  alternatives.  Le 
chefs  des  deux  bureaux  en  correspondance  fia^ent,  en 
tenanl  compie  de  la  longueuv  des  télégrammes,  et  des 
eooigences  du  service,  le  nombre  des  télégrammes,  de  quel- 
que  nature  qu'  ils  soient,  constituant  chaque  serie.  Ce- 
pendant  la  sèrie  ne  peut  comprendre  plus  de  dix  iélr- 
grammes.  Les  télégrammes  d'  une  méme  serie  sont  con?i- 
dérés  comme  formant  une  seule  transmission  qui  ne  doit 
ètre  interronipue  que  dans  le  cas  d'urgence  exceptionnelle. 
En  general,  tout  télégramme  de  deux  cents  mots  ou  au- 
dessus  est  considéré  comme  formant  une  seule  sèrie.  Ci* 
mode  de  transmission  peut  ètre  applique  à  Tappareil  Morse 
sur  les  lignes  importantes  dont  le  travail  est  continu,  ìuaìs 
dans  ce  cas  chaque  sèrie  ne  peut  etre  composée  de  plus 
de  cinq  télégrammes, 

3.  Le  bureau  qui  a  transmis  une  sèrie  estendroitde 
continuer,  lorsqu'  il  survient  un  télégramme  d' état,  de 
service  ou  prive  urgent  auquel  la  priorité  de  transmission 
est  accordéé,  à  moins  que  le  bureau  qui  vient  de  recevoir 
n'ait  déjà  commencé  de  transmettre  à  son  tour. 

4.  Dans  les  deux  systèmes  d*appareily  la  transmission  du 
télégramme  ou  de  la  sèrie  terminée,  le  bureau  qui  vieat 
de  recevoir  transmet  à  son  tour,  s'il  a  im  télégramme: 
sinon,  Tautre  continue.  Si  de  part  et  d^autre  il  n*y  a  rien 
à  transmettre,  les  deux  bureaux  se  donnent  réciproque- 
ment  le  signal  «  zèro  ». 
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a.  Mode  de  proceder. 


XXX. 


1.  Toute  correspondance  entre  deux  bureaux  commcnce 
I>ar  le  signal  d*appel. 

2.  Le  bureau  appelé  doit  répondre  immédiatement,  en 
clonnant  son  indicatif,  et,  s'U  est  empèché  de  recevoir,  le 
tignai  d'attente,  sui  vi  d'un  chiffre  indiquant  la  durée  pro- 
bable  de  l'attente.  Si  la  durée  probable  excède  dix  ininutes, 
l"* attente  doit  étre  motivt'e. 

3.  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  refuser  de  recevoir 
les  télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit  la  de- 
sstination.  Toulefois^  en  cas  d'erreur  ècidente,  le  bureau 
f£Ui  transfìiet  est  tenu  de  la  redresser,  aussiiól  que  le  bu- 
^^eau  con^espondant  la  lui  a  signalée  par  avis  de  service, 

4.  On  ne  doit,  ni  refuser,  ni  retarder  un  U'dégramme, 
si  les  indications  de  service  ne  sont  pas  régulières.  II  faut 
le  recevoir  et  puis  en  demander,  au  besoin,  la  régularisa- 
tion  au  bureau  d'origine  par  un  avis  de  service,  confor- 
rnément  à  Tarticle  LXIII  ci-après. 

XXXI. 


1.  Lorsque  le  bureau  qui  vient  d'appeler  a  re^u,  sans 
siutre  signal,  l' indicatif  du  bureau  qui  répond,  il  transmet 
dans  Tordre  suivant  les  indications  de  service,  constituant 
le  préambule  du  télegramme  : 

a.  Nature  du  télegramme,  au  moyen  d'une  des  lettres 
S.  A,  D,  quand  c'est  un  télegramme  d' état,  de  service  ou 
T>rivé  urgent. 
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1875  à.  Bureau  do  destination  *  ; 

e.  Bureau  d'origine  p;*écédé  de  la  particule  de  (Exei 
pie  :  Paris  de  Bruxelles)  *  : 

d.  Numero  du  télégramme; 

e.  Nombre  de  mots  (dans  les  télégrammes  chiflfrè^''^*'^*^^ 
on  indique  :  1**  le  nombre  total  des  mots  qui  sert  de  ba^  -^  •^^^ 
à  la  taxe  ;  2"  le  nombre  des  mots  écrits  en  langage  ord  t:^-'^^^ 
naire  ;  3^  s'il  y  a  lieu,  le  nombre  des  groupes  de  chiffrcE>*i'^^'^ 
ou  lettres)  ; 

f.  Dépót  du  télégramme  (par  trois  nombres,  dat^^'-^^* 
heure  et  minute,  avec  Tindication  m  ou  s  [matin  ou  soirjX.  C*^  ^1 

Dans  la  transmission  par  Cappareil  Morse,  les  indf^^^^^^^ 
cations  m  ou  s,  ainsi  que  la  dale^peuvent  élre  omises^^^'^^^ 
quand  il  n'y  a  aucun  doule. 

Dans  la  transmission  des  télégrammes  par  Tappareil  Hu^J  'Vn- 
ghes,  la  date  est  donnée  sous  la  forme  d'une  fraction,  don'  m:^  ^^^ 
le  numérateur  indique  le  jour  et  le  dénominateur  le  mois   ^^  '^' 

g.  Voie  à  suivre  (quand  Texpéditeur  Ta  indiquée  pa*-  -^^ir 
écrit  dans  son  télégramme)  (Art.  XVlir,  §  3  et  XXXVI,  §  4)^^  ^A' 

h.  Autres  indications  éventuelles  (nombre  des  adres- —  '^*' 
ses,  télégramme  sémaphorique,  etc.) 

Les  indications  conlenues  sous  les  lettres  b,  d  et  f  ne 
sont  pas  obltgatoires  pour  les  offices  ecctra-européens, 

2.  A  la  sulte  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  on  té- 
légraphie  successivement  Tadresse,  le  texte  et  la  signature 
du  télégramme. 

3.  Dans  les  tt^légrammes  transmis  par  Tappareil  Mor- 
se, le  signe  de  séparation  (■■  ■  ■  ■  ^M)  est  pla*^  entre 

*  Loi-sciue  le  télégi'aninie  est  à  destination  d'uno  looalitó  non  pour- 
vuc  d'un  bureau  télégraphique,  le  préambule  indique,  non  la  ixisideuce 
du  desti nataire,  mais  le  bureau  télégi*aphi(jue  par  les  soins  duquel  le 
télégramme  doit  étre  remin  ù  destination,  ou  envoyó  à  la  poste. 

*  Indiquer  le  pays  ou  la  situation  géographi(iue  du  bureau  d*  origi- 
ne, quand  il  y  a  un  autre  bureau  de  ménie  nom. 
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1^  préambule  et  Tadresse,  eatre  Tadresse  et  le  texte,  en-     1875 
't:  re  le  texte  et  la  signature.  On  termine  par  le  signal  de 
--<^  fin  de  la  transmission.  » 

4.  Dans  les  télégrammes  transmis  par  Tappareil  Hughes 
emploie  un  doublé  trait  (=)  pour  séparer  le  préambule 
l'adresse,  l'adresse  du  texte,  le  texte  de  la  signature, 

t  on  termine  chaque  télégramme  par  la  croix  (+). 

5.  Si  Temployé  qui  transmet  s'aperroit  qu'il  s'est  trom- 
l  ^é,  il  doit  s'interrompre  par  le  signal  d'erreur,  répéter  le 
«lernier  mot  bien  transmis,  et  continuer,  à  partir  de  li\, 
1  £1  transmission  rectiflée. 

6.  De  méme,  l'employé  qui  reroit,  s'il  rencontre  un 
raot  qu'il  ne  parvient  pas  à  saisir,  doit  interrompre  son 
ciorrespondant  par  le  mòme  signal,  et  ré^jéter  le  dernier 
xxiot  compris  en  le  faisant  suivre  d'un  point  d'interroga- 
tion.  Le  correspondant  reprend  alors  la  transmission  à 
l^artir  de  ce  mot,  en  s'efforrant  de  rendre  ses  signaiix  aussi 
olairs  que  possible. 

7.  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  les  di- 
"verses  administrations,  il  est  interdit  d'employer  une  abré- 
viation  quelconque  en  transmettant  le  texte  d'un  télégram- 
nie,  ou  de  modifler  ce  texte  de  quelque  manière  que  ce 
soit.  Tout  télt^gramme  doit  étre  transmis  tei  que  Texpé- 
<liteur  Ta  ^crit  et  d*après  sa  minute. 

d.  Reception  et  répéUtìon  d'office. 

XXXII. 

Aussitót  après  la  transmission,  l'employé  qui  a  reru  com- 
l>are  pour  chaque  télégramme  le  nombre  des  mots  trans- 
nnis  au  nombre  annoncé  et  il  accuse  reception  du  téle- 
(dramme  ou  des  télégrammes  constìtuant  la  sèrie. 

XXXIII. 

1.  En  cas  de  différence  dans  le  nombre  des  mots,  il 
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1875  la  signale  à  son  correspondant.  Si  ce  dernier  s'est  simple- 
inent  troinpé  dans  Tanaonce  du  norabre  des  mots,  il  n*- 
pond:  «  admis  »;  sinon,  il  répète  la  première  lettre  de 
chaque  mot,  jusqu*au  passage  omis  qu*il  rétablit. 

2.  Lorsque  celle  différence  ne  lyrovient  pas  d'une  er- 
reur  de  Iransmission,  la  recliflcatìon  du  iiremier  de  ces 
nombres  ne  peul  se  faive  que  d'un  commun  accord  enlre 
le  bureau  d'origine  el  le  bureau  correspondanl.  Les  au- 
tres  bureaux  doiveni  s' abslenir  de  toule  rectiflcation 
et  se  borner  à  ajouter  au  nombre  des  mais  annoncé  le 
nombre  réel,  en  les  sépaì^ant  par  une  barre  de  ft^action. 

XXXIV. 

1.  Les  employcs  peuKent,  pour  mellre  leur  responsa- 
biliié  à  couvert^  donner  ou  cxiger  la  répciilion  pari  ielle 
ou  intégrale  des  télégrammes  quils  ont  transmis  ou  re- 
gus.  Celle  répélilion  se  fail^  a  l'appareil  Morse^  par  Ceni- 
ployé  qui  a  regu  el,  à  l'appareil  Hughes,  2^o,r  V  employé 
qui  a  transmis,  à  la  (in  du  télcgratnme  ou  de  la  serie. 

2.  Quand  on  donile  la  répétition  des  nombres  suivis 
de  fractions,  ou  des  fractions  doni  le  niiinérateur  est  forme 
de  deux  chifFres  ou  plus,  oa  doit  répéter,  en  toutes  lettre*, 
le  uuinérateur  de  la  fractiou,  afìii  d*éviter  toute  confu- 
sion.  Ainsi  pour  1  */i;  il  l'aut  répéter  en  iVanrais  1  un  10. 
afln  qu  on  ne.  lise  pas  "/,„  pour  "|^,  il  faut  répéter  treize  4. 
afm  qu'on  no  lise  pas  1  7r 

3.  Celle  répétition  ne  peut  étre  retardée  ni  intcrrom- 
pue  sous  aucun  prétexte.  La  vérifìcalon  achcvóe,  le  bu- 
reau qui  a  reru  donne  à  celui  qui  a  transmis  le  signal  de 
«  reception  lerminée  »,  suivL,  sii  s'agii  d'une  serie,  du 
nombre  des  télégrammes  rei'its. 

XXXV. 

1.  Les  rectiflcations  relatives  à  des  télégrammes  d'une 
sèrie  précédemment  trahsmise,  sont  faitcs  par  avis  de  ser- 
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Tice  adressés  aux  bureaux  de  destination.  Ces  avis   rap-    1875 
pellent  le  nom  et  Tadresse  des  destinataires. 

2.  Les  demandes  de  renseignements  qui  se  produisent 
clans  les  mémes  conditions,  font  également  Tobjet  d'un  avis 
«le  service. 

3.  S'il  arrive  que,  par  suite  d'interruption  ou  par  une 

^utre  cause  quelconque,  on  ne  puisse  recevoir  la  répétition, 

<:ette  circonstance  n'empèche  pas  la  remise  du  télégramme 

au  destinataire,  sauf  à  lui  communiquer  ultérieurement 

la  rectification,  le  cas  échéant. 

e.  Direclion  à  donner  aux  iélégranimes. 

XXXVI. 

1.  Lorsque  lexpéditeur  n'a  prescrit  aucune  voie  à  sui- 
vre,  chacun  des  ofllces  à  partir  desquels  les  voies  se  di- 
visent,  reste  juge  de  la  direction  à  donner  au  télégramme. 

2.  Si,  au  contraire,  Texpéditeur  a  prescrit  la  voie  A 
suivre,  Ics  offlces  respectifs  soat  tenus  de  se  conformer  à 
ses  indications,  à  moins  d'interruption  de  la  voie  indiquée, 
auquel  cas  il  ne  peut  élever  aucune  réclamation. 

3.  Les  différent^s  voies  que  peuvent  suivre  les  télé- 
grammes  sont  indiquées  par  des  formules  concises,  arré- 
tées  de  commun  accord  par  les  offlces  intéressés. 

4.  L' expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre 
doit  écrire  lui-méme,  en  marge  de  sa  minute,  la  formule 
correspondante.  Cette  indication  est  transmise  dans  le 
préambule  (Art  XVIII,  §  2  et  XXXI,  §  1,  g),  mais  seule- 
meni  jusqiiau  point  où  elle  peut  étre  utile. 

f.  Intei^ruption  des  Communications  télégraphiques. 
Transmissions  par  ampliatìon, 

XXXVII. 

1.  Lorsqu'il  se  produit  au  cours  de  la  transmission 
d'un  télégramme  une  interruption  dans  les  Communications 
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1875  télégrapliiques  régulières,  le  bureau  à  partir  duquel  Tin- 
terruption  s'est  produite,  expédle  imniédiatement  le  télé- 
gramme  par  la  poste  (lettre  recommandée  d'office  oii  por- 
tèe  par  exprès)  ou  par  un  moyen  de  transport  plus  rapide, 
s'il  en  dispose,  par  exemple,  par  une  vote  iélégraphiqxie 
détoumée  {Ari,  LXXII,  §  4).  Les  frais  de  poste  soni  sup- 
portéspar  le  bureau  quifait  celie  réexpédiciioìx.  La  lettre 
expédiée  par  la  poste  doti  porier  Cannolaiion,  «  téle- 
granirne  ». 

2.  Le  bureau  qui  recourt  ù  un  mode  de  réexpédition 
autre  que  te  téiégraphe  adresse  le  télégrarame,  suivant  les 
circonstances  soit  au  premier  bureau  télégraphique  en  me- 
sure  de  le  réexpédier,  soit  au  bureau  de  destination,  soit 
au  destinataire  mème  lorsque  celie  réexpédition  se  fait 
dans  les  limites  de  Velai  de  desiinaiion.  Dès  que  la  com- 
munication  est  rétablie,  le  télégramme  est  de  nouveau 
transmis  par  la  voie  télégraphique,  à  moins  qu'il  n'en  alt 
été  précédemment  accuse  reception  ou  que,  par  suite  d'en- 
combrement  exceptionnel,  cette  réexpédition  ne  doive  ètre 
manifestement  nuisible  à  l'ensemble  du  service. 

3.  Les  télégrammes  à  desiinaiion  despays  extra^euro- 
péens  ne  soni  réexpédiés  par  une  voie  plus  coiUeuse  que 
dans  le  cos  où  texpédiieur  a  depose  la  taxe  de  ce  par- 
cours, 

XXXVIII. 

1.  Les  télégrammes  qui,  ^ar  un  moiif  qiielconque,  sont 
adressés  par  la  poste  à  un  bureau  télégraphique,  sont  ac- 
compagnés  d'un  bordereau.  En  méme  iemps,  le  bureau 
qui  fait  celie  expédition  en  averiit  le  bureau  auquel  il 
Cadresse^  pourvu  que  les  communicaiions  télégì^aphiques 
le  permettente  par  un  télégramme  de  service  indiquant  le 
nombre  des  télégrammes  expédiés  et  Vheure  du  courrier. 
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2.  A  Varrivée  du  courrievj  le  bureau  correspondant    1875 
vérifie  si  le  nonibre  des  iélégrammes  annoncé  est  bieii 
arrité.  En  ce  cas,  il  en  accuse  reception  sur  le  bordereau 

et  le  renvoie  immédiatement  au  bureau  expéditeur.  Il  re- 
nouvelle  cet  avis  après  le  rétablissement  des  Communica- 
tions télt^grapliiques  par  un  télégramme  de   service   dans 
la  forme  suivante  : 
«  Reru  03  télégrammes  conformément  au  bordereau  du 

* 

30  mars  ». 

3.  Les  disposiUons  du  paragraphe  2  s'appliquent  éga- 
lenient  au  cas  où  un  bureau  télégrapliique  regoit  par  la 
j>os(e  un  envoi  de  iélégrammes  sans  en  étre  averli, 

4.  Lorsqu'un  envoi  de  Iélégrammes  annoncé  n'arrite 
pas,  le  bureau  expéditeur  en  doit  étre  averti  immédia- 
tement. Ceiui-ci  peut,  selon  les  circonstances,  répéter  Ten- 
voi  par  la  poste  ou  transmettre  les  télégrammes  par  la 
voie  télégraphique,  si  les  correspondances  ultérieures  ne 
doivent  pas  en  souffrir. 

5.  Le  bureau  qui  réexpédie  par  télégraplie  des  télé- 
grammes déjà  transmis  par  la  poste,  en  informe  le  bureau 
sur  lequel  les  télégrammes  ont  été  dirigés,  par  un  avis  de 
service  redige  dans  la  forme  suivante: 

«  Berlin  de  Gòrlitz,  Télégrammes  N"*...  du  bordereau  N*... 
réexpédiés  par  ampliation.  » 

6.  Quand  un  télégramme  est  envoyé  directement  au 
destinataire  dans  le  cas  prévu  à  Tarticle  XXXVII,  il  est 
accompagné  d*un  avis  indiquant  Tìnterruption  des  lignes. 

7.  Lorsque  pour  une  cause  quelconque  un  télégramme 
transmis  déjà  par  une  autre  voie,  soit  par  poste,  soitpar 
un  autre  fil,  est  réexpédie  par  télégraphe,  cette  réexpédi- 
tion  par  ampliation  doit  étre  signalée  par  une  ìndication 
de  service  dans  le  préambule,  p.  ex.  : 

«  Ampliation,  déjà  expédié    à....  (nom   du  bureau)  le... 
(date)  par  le  fìl  N"...  (ou)  par  la  voie  de...  (ou)  par  la  poste.  » 


1875 
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g.  Arrét  de  trunsmission    Coutróle. 

XXXIX. 

1.  Tout  expéditeur  peiit,  en  justilìant  de  sa  qualité, 
arréter,  s'il  en  est  encore  temps,  la  transmission  du  tèì^- 
gramme  qu'il  a  depose. 

2.  Lorsqu'un  expéditeur  retlre    ou  arrète  son  tele- 
gramma avant  que  la  transmission  en  ait  été  commencée, 
la  taxe  lui  est  remboursée  sous  déduetion  d' un  droit  lìxe 
d'un  demi-frane  au  profìt  de  Toflice  d'origine. 

3.  Si  la  transmission  est  commencée,  la  taxe  encais- 
sée  reste  acquise  aux  offices  intéressés  à  raison  du  pai*- 
cours  effectué.  Le  surplus  est  remboursé  à  Texpéditeur. 

4.  Si  le  télégramme  a  èU  transuiis,  l'expéditeur  ne 
peut  en  demander  Tanuulation  que  par  un  télégramme 
adressé  au  bureau  d'arrivée  et  dont  il  acquitte  la  taxe. 
Il  paie  également  la  réponse,  s'il  désire  é^tre  renseigné  par 
vuie  t<'légraphiqu3  sur  la  suite  donnée  à  sa  demande  ;  dans 
le  cas  contraire,  le  bureau  d'arrivée  adresse  par  la  poste 
ce  reuseignement  au  bureau  d'origine. 

5.  Ces  télégraìèìrnes  soni  transmis  coììime  les  tétè- 
gramnìcs  prUós. 


XL. 


1.  Il  ne  doit  ètre  lait  usage  de  la  Iaculi»  réservée  à 
Tarticle  7  de  la  convention,  d'arrèter  la  transmission  de 
tout  télégramme  prive  qui  paraitrait  dangereux  pour  la 
sécurité  de  Tétat  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays, 
k  Tordre  public  ou  aux  bonnes  ma?urs,  qu  à  cliarge  d'en 
avertir  immrdiatement  l'adniinistration  de  laquelle  dépend 
le  bureau  d'origine. 
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2.  Ce  contròie  est  exercé  par  les   bureaux  télégra-    1875 
2>hiques  extrèmes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à  Tadmi- 

istration  centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3.  La  transmission  des  télégrammes  d'état  se  fajt  de 
roit.  Les  bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  contróle  à 
xercer  sur  eux. 


8.  Remise  à  destination. 


XLL 


1.  Les  télégrammes  peuvent  étre  adressés,  soit  à  do- 
icile,  soit  poste  restante,  soit  bureau  télégraphique  re- 

>5itant. 

2.  Ils  sont  remis  ou  expédiés  à  destination  dans  Tor- 
dre  de  leur  j^éception. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile,  dans  la  lo- 
oalité  que  le  bureau  télégraphique  dessert,  sont  immédia- 
tement  portés  à  leur  adresse. 

4.  Les  télégrammes  qui  doivent  étre  déposés  poste  re- 
stante sont  immédiatemeut  remis  à  la  poste  comme  lettre 
recommandée  par  le  bureau  télégraphique  d*arrivée,  sans 
irais  pour  Texpéditeur  ni  pour  le  destinataire. 

5.  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un  na- 
vare  qui  fait  escale  dans  un  port  leur  sont  remis,  au- 
taat  que  possible,  avant  le  débarquement. 


XLIL 


L  Un  télégramme  porte  à  domicile  peut  ètre  remis, 
soit  au  destinataire  soit  aux  membres  adultes  de  sa  fa- 
mille,  à  ses  employés,  locataires  ou  hòtes,  soit  au  concierge 
de  r  hotel  ou  de  la  maison,  à  moins  que  le    destinataire 

23 


35i  ITALIA    E   VARII   STATI 

1875  n'ait  désignu  par  écrit  un  délégue  special,  ou  que  Texpé- 
diteur  n'ait  demandé  que  la  remise  n'eùt  lieu  qu'entre  les 
mains  du  destinataire  seul. 

2.  Catte  dernière  demande  doit  ètre  mentionnée  dans 
Tadresse  du  télégramme  et  reproduite  sur  Tenveloppe  par 
le  bui'eau  d'arrivée,  qui  donne  au  porteùr  les  instructions 
nécessaires  pour  s'y  contormer. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  ètre  remis  au  de- 
stinataire, le  bureau  d'arrivée,  s'il  peut  sxq)poser  que^ 
Vadresse  est  insuffisante  ou  mal  transmise ,  envoie  aa 
bureau  d'origine  un  avis  de  service  dans  la  forme  suivante: 

IS* de (date),  adressé  à  (adresse  t^xtuellement 

conlbrme  à  celle  qui  à  été  recue)  destinataire  inconnu. 

4.  Le  bureau  de  départ  vérifie  Texactitude  de  l'adresse. 
Si  olle  a  été  mal  transmise,  il  la  rectifie  sur-le-champ. 

5.  En  tout  éiat  de  choses^  Vavis  de  non-remise  ìiest 
transmis  que  si  Vadresse  du  télégramme  est  écrite  sans 
ahréviation, 

6.  Si,  par  suite  d*adresse  inexacte  ou  insuffisante,  d'ab- 
sence  ou  de  refus  du  destinataire,  des  frais  d*exprès  n'ont 
pas  été  acquittt'^s  à  Tarrivée,  le  montant  de  ces  frais  est 
indiqué  dans  Vavis,  afm  que  l'expéditeur  puisse  ètre  re- 
quis  de  les  rembourser. 

7.  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indiquée, 
0U  si  le  porteur  ne  trouve  jjersonne  qui  consente  à  rece- 
voir  le  télégramme  pour  lo  destinataire,  avis  est  laissé  au 
domicile  indiqué,  et  le  tél<»granime  est  rapporté  au  bu- 
reau, pour  otre  dtUivré  au  destinataire  sur  sa  réclamation. 

8.  I.orsque  le  télégramme  est  adressé  bui'oau  restant, 
il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  à  son  délé»gué. 

9.  Dans  les  cas  i)révus  par  les  paragraphes  7  et  8  du 
présent  article,  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été»  reclame 
au  bout  de  six  semaines,  est  anéanti. 
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9.  Télégrammes  spéciaux. 

Artide  9  de  la  convention. 

Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent  à 
faire  jouir  tout  expéditeur  des  différentes  com- 
fcinaisons  arrétées  de  concert  par  les  administra- 
tions  télégraphiques  des  états  contractants  en  vue 
eie  donner  plus  de  garanties  et  de  facilités  à  la 
transmission  et  à  la  remise  des  correspondances. 

Elles  s'engagent  également  à  le  mettre  à  méme 
eie  profiter  des  dispositions  prises  et  notifiées  par 
l'un  quelconquc  des  autres  états,  pour  Temploi 
de  moyens  spéciaux  de  transmission  cu  de  remise. 

a.  Avis  tclégraphiqiies. 
XLIII. 

1.  Tout  eapéditeiir  ala  fa  culle  de  fair  e  transmettrc 
ZMr  télégraphe  vn  simple  avis  qui  nest  pas  soumis  aiur 
^ì)rmalilé$  des  télégrammes  ordina  ir es. 

2.  Uavis  télégrapliiqite  n'est  admis  que  dans  les  re- 
lations  européennes.  Il  est  limile  au  maximum  de  dij 
^nots  et  ne  peut  étre  redige  ni  en  langage  chiffré,  ni  en 
^engagé  convenu  :  les  nombres  ne  soni  admis  qiC  écrils 
Gn  toutes  lettres, 

3.  L*avis  télégraphique  ne  comporte  aucime  des  opé- 
^ations  accessoires  qui  font  Cobjet  des  télégy^ammes  spc- 
daux,  ni  aucune  indication  gratuite  ;  il  est  annoncé  par 
ie  signal  réglementaire  indiqué  à  Carticle  XXVI  et  est 
iransmiSs  d'ailleurs,  sans  préambule  et  sans  répétition 
ci' office.  Il  peut  étre  remis  ouvert  au  destinataire.   Les 
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1^^75    fOT^inalitrs  prescrites  par  Carticle  XLIIne  sontj)as  oì^ 
(jaioires  pour  la  remise  à  domicile  des  avis  télégrap^ 
qiies,  l'office  d'ar7^ivée  poitcant  détemiiner  à  san  gre  l 
conditions  de  celle  remise, 

4.  La  tacce  de  Cavis  lélégraphique  est  égale  aux  Irò 
cinquièrnes  de  la  taxe  du  télégramme  ordinaire  de  vii 
raots. 

5.  Les  administrations  ne  soni  pas  lenites  de  dèi 
vrer  des  re^'us  et  de  conserver  dans  les  archives  les  d 
eiunents  retati fs  aux  avis  télégraphiques ,  ni  de  donne-^ 
suite  aux  réclamations  et  aux  demandes  en  rernboitr 
sement  qui  les  concement. 

0.  Les  dispositions  du  ijrésent  aritele  ne  soni  pa 
obligatoires  pour  les  administrations  qui  déclarent  n 
2)as  pouvoir  les  appliquer. 

b.  Tèlégrammes  prltès  urgents. 

XLIV. 

1.  Lexpòditeur  d*un  télégramme  pritè  petit  obtenir 
la  priorità  de  transmission  en  inscrivant  le  mot  <  6V- 
gent  »  acant  l'adresse  et  en  pagani  le  triple  de  la  taxe 
d'un  télégramme  ordinaire  de  méme  longueur  pour  le 
metile  parcours, 

2.  Les  tèlégrammes  privés  urgents  ont  la  priorité 
sur  les  aulres  tèlégrammes  privés  et  leur  priorité  entre 
eux  est  réglée  dans  les  conditions  prévues  par  le  para- 
graphe  2  de  tarticle  XXVHL 

3.  Les  dispositions  des  paragraphes  précèdents  ne 
sont  pas  obligatoi7^es  pour  les  administrations  qui  d(^ 
clarent  ne  pas  pouvoir  les  apiAiquer,  soit  à  une  partie^ 
soit  à  la  tolalilé  des  tèlégrammes  qui  empruntent  lexu^s 
lignes. 
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4.  Les  administrations  qui  rCacceptent  les  tólégram-     1875 

^nes  urgents  qti*en  transit  doivent  les  admettre^  soit  sur 

^es  fllsloù  la  Iransmission  est  dircele  à  traverà  leurs  ter- 

itoireSs  soit  dans  leurs  bureaux  de  réexpédition,  entre 

télégrammes  de  méme  provenance  et  de  me  me  desti- 

•^^ation.  La  tacce  de  transit  qui  leur  revient  est  triplée 

^^omme  j>our  les  auires  parties  du  trajet. 

e.  Réponses  payées, 

XLV. 

1.  Tout  expéditeur  peut  affrancliir  la  réponse  qu'il  de- 
:K>ìande  à  son  correspondant;  toutefois,  rafTranchissement  ne 
f>eut  dépasser  le  triple  de  la  taxe  du  télégramme  primitif. 

2.  Dans  le  cas  de  télégramme  deraandant  une  réponse 
l^iayée,  Texpéditeur  doit  inserire,  avant  Tadresse  Tindica- 
tion:  «  réponse  payée  (ou  RP),  > 

3.  La  taxe  est  perrue  pour  une  réponse  simple  par  la 
xnéme  voie. 

4.  L'expéditeur  peut  d'ailleurs  compléter  la  mention 

^n  mettant  :  réponse  payée  (ou  RP) fr. .  . .  e,  et  acquit- 

ter  la  somme  correspondante,  dans  les  limites  autorisées 
par  le  paragraphe  1"  du  présent  article. 

XLVI. 

1.  Au  lieu  de  destination,  le  bureau  d'arriyée  paie  au 
clestinataire  le  montant  de  la  taxe  perone,  au  départ,  pour 
la  réponse,  soit  en  monnaie,  soit  en  timbres-télégraphe,  soit 
^u  moyen  d'un  bon  de  caisse,  en  lui  laissant  le  soin  d'expé- 
dier  la  réponse  dans  un  délai,  à  une  adresse  et  par  une 
Voie  quelconques. 

2.  Cette  réponse  est  considérée  et  trai  tèe  comme  tout 
a.utre  télégramme. 
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1 875  3.  Si  le  télegramme   priraitif  ne  peut  ètre  remis  au 

bout  de  six  semaines,  ou  si  le  destinataire  refuse  formel- 
lement  la  somme  affectée  à  la  réponse,  le  bureau  d'arri- 
vée  en  informe  l'expéditeur  par  un  avis  qui  tient  lieu  d«^ 
la  réponse.  Cet  avis  contieni  Tindication  des  circonstan- 
ces  qui  se  sont  opposées  à  la  remise. 

4.  Lorsgue  le  télegramme  ne  peut  ètre  remis,  dès  lar- 
rivée,  dans  les  circonstances  prévues  par  le  paragraphe  3 
de  l'article  XLH,  Tavis  de  service  est  transmis  daas  la 
forme  prescrite  par  ce  paragraphe. 

5.  Eq  cas  de  refus  du  destinataire,  la  réponse  d'office 
est  emise  sur-le-cliamp,  dans  la  forme  suivante  : 

«  Réponse  à  N** de 

Le  destinataire  a  refusé.  » 

6.  Si  le  télegramme  avec  réponse  payée  n'a  pu  ètre 
remis  au  bout  de  six  semaines,  la  réponse  d'office  est  emise 
dans  la  méme  forme,  comme  télegramme  prive,  saufles 
mots  suivants; 

«  Le  destinataire  n'a  pas  retiré  le  télegramme.  > 


XLVn. 


1.  Les  dispositions  des  deux  articles  précédents  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  offlces  extra-européens  qni 
déclarent  ne  point  pouvoir  les  appliquer. 

2.  Dans  les  relations  avec  ces  offlces,  la  taxe  déposee 
pour  la  réponse  est  portée  en  compte  à  l'office  d'arrivée, 
qui  adopte  tei  moyen  qu'il  juge  convenable  pour  mettre  le 
destinataire  en  mesure  d'en  profiter. 

DaiìS  la  correspondance  exlra-européenne,  Vexpédilenr 
doit  toujors  insérer  dans  le  texte  du  télegramme  le  noni 
hre  de  mots  payés  pour  la  réponse. 
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d.  Tèlégrammes  collatiomips, 
XLYIir. 

1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  a  la  f acuì  té  d'en 
^•lemander  le  collationnement.  Dans  ce  cas,  les  dlvers  bu- 
Teaux  qui  concourent  à  la  transniission,  en  donnent  le  col- 
lationnement integrai. 

2  Ce  collationnement  est  donne  a  tous  les  appareils 
_^ar  le  bureau  qui  a  regu  et  immédiatement  après  la 
dransmission  du  télégramme  à  collationner. 

3.  La  taxe  du  collationnement  est  égale  à  la  moitié 
^le  celle  du  télégramme,  toute  fraction  de  quart  de  frane 
^tant  comptée  comme  un  quart  de  Iranc. 

4.  Le  collationnement  taxé  est  obligatoire  pour  les 
Jélégrammes  privés   contenant    un   langage   secret   en 
<hitfres  ou  en  lettres.  Celle  prescription  n'est  pas  appli- 
^^ableaux  tèlégrammes  d'état  ni  au  langage  coìivenu  com- 
pose de  mots  clairs, 

• 

e.  Accusés  de  reception. 
XLIX. 

1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  peut  demander  que 
Tindication  de  l'heure  à  laquelle  son  télégramme  sera  re- 
mis  à  son  correspondant,  lui  soit  notiftée  par  télégraphe 
Miussitót  après  la  remise. 

2.  La  taxe  de  l'accuse  de  reception  est  égale  à  celle 
d'un  télégramme  simple.  Pour  la  correspondance  extra- 
européenìie,  celle  taxe  est  celle  de  dix  mots. 


L. 


1.  L'accuse  de  reception  est  donne,  comme  télégramme 
prive,  dans  la  forme  suivante  : 
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1875  «  Paris  de  Berne.  —  N"" .  .  .  .  Date  ....  Télégramme 

n" .  .  .  .  adressé  à  .  .  .  .  rue  ....  Remìs  le  ....  à ... . 
h  ....  m  ....  m.  ou  s.  (ou  motif  de  non  remise).  > 

2.  Les  accusés  de  reception  regoivent  un  numero  d'or- 
dre  au  bureau  qui  les  envoie.  Ils  jouissent  de  la  priorità 
accordée  aux  a\is  de  service  sur  les  télégrammes  privés. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'arti- 
cle  XLII,  /'  accuse  de  reception  est  précède  de  t  avis  de 
service  prescrit  par  ce  paragraphe,  V  accuse  de  rece- 
ption est  transmis  ensuite,  soit  après  la  remise  dù  té- 
légramme. si  elle  est  devenue  possible^  soit  après  vingl- 
quatre  heureSy  si  elle  n'  a  pu  avoir  lieu. 

f.  Télégrammes  recomìnandés. 

LI. 

1.  Entre  les  administrations  qui  acceplent  ce  mode  de 
correspondance,  tout  expéditeur  a  la  faculté  de  recom- 
mander  son  télégramme. 

2.  Lorsqu'un  télégramme  est  recommandéj  Vadmi- 
nislration  qui  V  a  re<)u  s' engagé  à  payer  r  expéditeur, 
dans  tous  les  cas  qui,  pour  les  télégrammes  collationnés, 
donnent  droit  au  remboursement  de  la  tcure,  outre  le 
montani  de  la  tcuve  pergue^  une  somme  fixe  de  cinquante 
fìrancs,  Toutefois,  quand  l'irrégularilé  protyenieni  d'uu 
cas  de  force  majeure,  il  n'est  fttribué  à  C expéditeur  que 
la  restitution  de  la  taxe, 

3.  Le  télégramme  recommandé  donne  lieu  au  colla' 
tionnement  integrai  et  à  l'accuse  de  reception  prévus par 
les  articles  XL  Vili  à  L. 

4.  Le  télégramme  recoìnaixdé  ne  peut  étre  redige  Qtte 
dans  la  langue  du  patjs  d' origine  ou  de  destination  ou 
en  langue  f>^aìii*aise.  Les  télégrammes  en  langcge  scalei 
ou  adressés  à  plusieurs  destinataires  ne  soni  pas  adms 
à  la  rccommandation. 
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5.  La  taù)e  du  télégramme  recommandé  est  le  huple    1875 
de  celle  du  télégramme  ordinaire.  Celle  tacce  se  répar- 
tu,  duns  le  conditions  habiluelles,  entre  les  administra- 
tions  qui  ont  concowni  à  la  transmission. 

0.  En  cas  de  réclamalion,  toffice  d'origine  décide  si 
le  remboursement  de  la  taxe  aitisi  que  le  paiement  de 
cinquante  francs  doit  avoir  lieu  et  détermine  les  irré- 
^ularités  qui  le  justifient.  La  reslitution  de  la  taxe  et, 
^'il  y  a  lieu,  V  allocation  altribuée  à  l' espéditeur  sont 
^nises  à  la  charge  des  offices  à  qui  sont  imputables  ces 
irregularités,  dans  les  conditions  fixées  par  les  arti- 
<;les  LXVIl  à  LXX  ci-après.  Pour  la  correspondance 
^octra  euro2)éenne,  le  paiement  de  V  allocation  est  sup- 
j)orlé  par  les  offices  en  fante ,  le  7^emboursement  de  la 
taxe  etani  effeclué  dans  les  conditions  du  paragraphe  11 
de  l'article  LXIX. 

g.  Télégrammes  à  faire  suivre. 

•    LII. 

1.  Tout  expéditeur  peut  demander,  en  inscrivant  dans 
Tadresse  les  indications  nécessaires,  que  le  bureau  d*arrivée 
fasse  suivre  son  télégramme  dans  les  limites  de  l'Europe. 

2.  Lorsqu'un  télégramme  porte  la  mention  «  faire  sui- 
Arre,  »  sans  autre  indication,  le  bureau  de  destination,  après 
Tavoir  présente  à  Tadresse  indiquée,  le  réexpédie  immé- 
diatement,  s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelle  adresse  qui  lui  est 
désignée  au  domicile  du  destinataire. 

3.  Si  aucune  indication  ne  lui  est  fournie,  il  garde  le 
télégramme  en  dépòt,  en  observant  les  dispositions  des 
paragraphes  3  et  7  de  Varticle  XLII.  Si  le  télégramme 
est  réexpédie  et  que  le  second  bureau  ne  trouve  pas  le 
destinataire  à  Tadresse  nouvelle,  le  télégramme  est  cor- 
servé  par  ce  bureau. 

4.  Si  la  mention  «  faire  suivre  >  est  accorapagnée 
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1875  cl'adresses  successives,  le  télégramme  est  successive  meni 
transmìs  à  chacime  des  destinations  indiquées  jusqu*à  la 
dernière,  s'il  y  a  lieu,  et  le  dernier  bureau  se  conforma 
aux  dispositions  du  paragraphe  prt^cédent. 

5.  Le  texte  primitif  du  télé^rramme  à  faire  suivre  doit 
étre  intégralement  transmis  aux  bureaux  de  destinatloa 
.successifs  et  reproduit  sur  la  copie  adressée  au  destina- 
taire;  mais,  dans  le  préambule,  chaque  bureau  ne  repro- 
duit après  les  mots  «  faire  suivre  >  que  les  adresses  aux- 
(luelles  le  télégramrae  peut  encore  étre  expédié. 

0.  La  taxe  Internationale  à  percevoir  au  dcpart  pottr 
les  t^Uégrammes  à  faire  suivre  est  simplement  la  taxe 
alférente  au  premier  parcours,  Tadresse  complète  entrant 
dans  le  nombre  des  mots.  La  taxe  complémentaire  est 
perrue  sur  le  destinataire. 

7.  A  partir  du  premier  bureau  indiqué  dans  Tadresse, 
les  taxes  à  percevoir  sur  le  destinataire,  pour  les  parcours 
ultt^rieurs,  doivent,  à  chaque  réexpédition,  étre  indiquées 
(Vofflce  dans  le  préambule. 

8.  Celle  infiicalion  esl  formulre  cornine  il  sxiit  :  «  Ta- 
«  ocefi  à  percevoir  .  .  .  francs  .  .  .  cenlimes.  »  Si  les  rè- 
expédilions  ani  lieu  dans  les  limiles  de  l'rlal  awjxtel  ajf- 
parlient  le  bureau  d'arrivée,  la  laive  coìnplctìientaire  à 
percjvoìr  sur  le  desfinalaire  esl  calculée,  pour  chaque 
réexpfklilion,  suivanl  le  iarif  intcrieur  de  cet  élat.  Si  les 
réeccpMitions  ont  lieu  hors  de  ces  limiles,  la  lax e  com- 
plémentaire est  calculée  en  considrrant  cormne  aulant  de 
((Hègrammes  sóparcs  chaque  rèerpikWion  intemationale. 
Le  tarif  pour  chaque  rèea^pedition  est  le  tarif  applicable 
aux  correspondances  échangces  enlre  l'ètat  qui  r^éexpt'*' 
die  et  celili  auqitel  le  télégramme  est  rcexprdir. 

9.  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  recouvrre  par 
l'office  darrivée,  Vadministration  doni  ce  bureau  i^elève 
est  remboursf'e  du  montani  des  taxes  dues  aux  admini^ 
strations,  moyennant  bulletin  de  rehtboursement. 
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LUI. 


1.  Toute  personne  peut  demandar,  en  fournissant  les 
justifications  nécessaires,  que  les  télégrammes  qui  arrive- 
raient  à  un  bureau  télégraphique,  pour  lui  ètre  remis  dans 
le  rayon  de  distribution  de  ce  bureau,  lui  soient  réexpé- 
diés,  dans  les  conditions  de  Tarticle  précédent,  à  Tadresse 
qu'elle  aura  indiquée. 

2.  Les  demandes  de  réexpédition  doivent  ètre  faites 
par  écriL 

3.  Chaque  admjnistration  se  réserve  la  faculté  de  faire 
suivre,  quand  il  y  aura  lieu,  d'après  les  indications  don- 
nées  au  domicile  du  destinataire ,  les  télégrammes  pour 
lesquels  aucune  indication  speciale  n'aurait  d'ailleurs  été 
fournie. 

h.  Télégrammes  ìintltiples, 

LIV. 

1.  Les  télégrammes  peuvent  ètre  adressés  : 

Soit  à  plusieurs  destinataires  dans  des  localités  diffé- 
rentes; 

Soit  à  plusieurs  destinataires  dans  une  mème   localité; 

Soit  à  un  mème  destinataire  dans  des  localités  différen- 
tes  ou  à  plusieurs  domiciles  dans  la  mème  localité. 

2.  Les  télégrammes  adressés  à  plusieurs  destinataires. 
ou  à  un  mème  destinataire  dans  des  localités  desservies 
par  des  bureaux  différents,  sont  taxés  comme  autant  de 
télégrammes  séparés.  Toutefois,  si  ces  bureaucc  appar- 
tiennent  à  ivn  seul  et  méme  office  exlra-européen  qui  a 
tléclaré  accepter  ce  mode  d' expédition,  la  iacee  du  téle- 
gramme  jusqu'  au  bureau  le  plits  éloigné  n'  est  percue 
qu'une  fois  et  on  y  ajoule  un  demi-franc  par  mot  pour 
chaque  eocpéiition  en  plus. 
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1875  3.  Les  télégrammes  adressés,  dans  uae  mème  località, 

à  plusieurs  destìnataires,  ou  à  un  inème  destinataire  ù 
plusieurs  domiciles  avec  ou  sans  réexpédition  par  la  po- 
ste, sont  taxés  comme  un  seul  télégramme  ;  mais  il  est 
percu,  à  titre  de  droit  de  copie,  autant  de  fois  un  demi- 
frane  par  télégy^amme  simple  qu'il  y  a  de  destinations, 
moins  une. 

4.  En  transniettant  un  télégramme  adressé  dans  une 
méme  locante  ou  dans  des  localilés  différentes  mais  des- 
servies  par  un  méme  bureau  (élrgrapìtique,  à  plusieurs 
destinataires  ou  à  un  méène  destinataire  à  plusieurs  do- 
miciles» avec  ou  sans  7*éexpédition  par  la  poste  ou  par 
exprèSy  ilfaut  indiquer  dans  le  pt^éambule  le  nombre  des 
adressés. 

5.  Dans  les  deux  premiers  cas  prévus  par  le  paragra- 
phe  P*"  du  présent  article,  chaque  exemplaire  du  télégramme 
ne  doit  porter  que  Tadresse  qui  lui  est  propre,  à  moins 
(jue  Texpéditeur  n'ait  deraandé  le  contraire. 

6.  Cette  indication  doit  entrer  dans  le  corps  de  Tadresse 
et,  par  conséquent,  dans  le  nombre  des  mots  taxés.  Elle 
est  reproduite  dans  les  indications  éventuelles.  (Art.  XXXI, 

§  1,  li). 

i.  Tcl(*grammes  à  destination  de  locai ilrs 
non  desservies  par  le  rèseau  InternationaL 


LV. 


1.  Les  télégrammes  adressés  à  des  localités  non  des- 
servies par  les  télégraphes  iuternationaux  peuvent  ètre 
remis  à  destination  suivant  la  demande  de  Texpéditeur, 
soit  par  exprès,  soit  par  la  poste  ;  toutefois,  Tenvoi  par 
exprès  ne  peut  ètre  demandé  que  pour  les  états  qui,  con- 
formément  à  Tarticle  9  de  la  convention,  ont  organisé  pour 
la  remise  des  télégrammes  un  mode  de  transport  plus  ra- 
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pide  que  la  poste  et  ont  notifìé  aux  autres  états  les  ,dispo-    1875 
.sitions  prisos  à  cet  égard. 

2.  L'adresse  des  télégrammes  à  transporter  au  delà 
des  lìgnes  télégraphiques  est  formulée  ainsi  qu'il  suit: 
<  Exprès  (ou  poste)  M.  Mùlier,  Stéglitz  Berlin;  »  le  nom 
du  bureau  télégraphique  d'arrivée  étant  exprimé  le  dernier. 

LVI. 

1.  Les  frais  de  transport  au  delà  des  bureaux  télégra- 
I)hiques,  par  un  moyen  plus  rapide  que  la  poste,  dans  les 
ótats  où  un  service  de  cet  te  nature  est  organisé,  sont  per- 
<;us  sur  le  destinataire. 

2.  Toutefois,  Texpéditeur  d'un  télégramme  avec  accuse 
de  reception  peut  affranchirce  transport,  moyennant  le 
dépòt  d'une  somme  qui  est  determinale  par  le  bureau  d'ori- 
gine, sauf  liquidation  ultérieure.  L accuse  de  reception  fail 
connailre  le  montajit  des  frais  déboursés. 

3.  //  n'  est  fait  exception  à  cette  règie  que  dans  les 
relations  exira-européennes  pour  des  transports  doni 
Coffice  daì*rivée  a  prévu  et  notifìé  les  frais,  qui  sont 
alors  pergus  par  le  bureau  d'origine,  sans  exiger  ni  ac- 
cuse de  reception  ni  règleinent  lUtérieur, 

4.  Dans  tous  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  2 
et  3  qui  précèdent ,  les  mots  «  exprès  payé  (  ou  XP)  » 
sont  inscrits  avant  l'adresse  et  sont  taxés, 

LVII. 

1.  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droit  d  em- 
ployer  la  poste  : 

a,  à  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme,  du  mo- 
yen de  transport  à  emplojer; 

b.  lorsque  le  moyen  indiqué  diffère  du  mode  adopté 
f*t  notiflé  par  Tétat  d'arrivée,  conformément  à  l'article  0 
de  la  convention; 
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1875  e,  lorsqu'  il  s'agit  d'un  transport  à  payer  par  un  de- 

stinataire  qui  aurait  refusé  antérieurement  d*acquitter  des 
frais  de  méme  nature.  Dans  ce  dernier  cas,  le  iélégramme 
peut  elre  depose  à  la  boUe^  comme  lettre  non  affran- 
chile, 

2.  Dans  tous  les  cas,  Temploi  de  la  poste  est  obliga- 
toire  pour  le  bureau  d'arrivée,  lorsqu'  il  n' use  pas  d'un 
moyen  plus  rapide. 

3.  I.es  télégraromes  de  tonte  nature  qui  doivent  étre 
transmis  à  destination  par  voie  postale,  sont  remis  à  la 
poste,  comme  lettres  recommandées,  par  le  bureau  téle- 
graphique  d'arrivée,  sans  frais  pour  lexpéditeur,  ni  pour* 
le  destinataire,  sauf  dans  les  deux  cas  suivants. 

4.  Les  correspondances  qui  doivent  traverscr  la  mer^ 
soit  par  suite  d'interruptìon  des  lignes  télégrapliiques  sous— 
marines,  soit  pour  atteindre  des  pays  non  reliés  aJ  réseau. 
télégraphique  des  états  contractants,  sont  soumises  à  une 
taxe  variable  à  percevoir  par  le  bureau  d'origine.  Le  mon- 
tant  de  cette  taxe  est  tìxé  par  l'administratión  qui  se 
charge  de  Texpédition  et  notifié  à  toutes  les  autres  admi- 
nistrations. 

5.  Les  tólégramraes  transmis  à  un  bureau  télégraplii- 
que  situò  pròs  d'une  frontière,  pour  ètre  expédiés  par  po- 
ste sur  le  territoire  voisin,  sont  (U^posés  à  la  bolte  comme 
lettres  non  affrancliies,  et  le  port  est  à  la  charge  du  de- 
stinataire. 

G.  Toutefois,  si  la  commuuication  tólégrapbifiue  fran- 
chissant  la  frontière  est  matériellement  interrqmpue,  il 
est  procède  conformément  à  Tarticle  XXXVII. 

7.  Lorsqu  un  télégramme  à  expc^dier  par  lettre  recom- 
mandée  ne  peut  otre  soumis  immédiatement  à  la  forma- 
lite  de  la  recomandation  tout  cn  pouvant  proflter  d'un 
départ  postai,  il  est  mis  d'abord  h  la  poste  par  lettre  or- 
dinaire;  une  ampliation  est  adressée  par  lettre  recom- 
mandèe  aussitùt  qu'il  est  possible. 
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k.  Télégrammes  sémaphoriques. 

LVI  IL 

1.  Les  télégrammes  sémaphoriques  sont  les  télégram- 
mes échangés  avec  les  navires  en  mer  par  Tintermédiairo 
des  sémaphores  établis  ou  à  établir  sur  le  littoral  de  Tun 
quelconque  des  états  contractants. 

2.  Ils  doivent  ètre  rédigés,  soit  dans  la  langue  du  pays 
où  est  si  tue  le  sémaphore  cliargé  de  les  signaler,  soit  en 
signaux  du  code  commercial  universel.  Dans  ce  dernier 
cas,  ils  sont  considérés  comme  des  télégrammes  chiffrés. 

3.  Quand  ils  sont  à  destination  des  navires  en  mer, 
Tadresse  doit  comprendre,  outre  les  indicatioas  ordinaires, 
le  nom  ou  le  numero  offlciel  du  bàtiment  destinataire  et 
sa  nationalité. 

4.  Pour  les  télégrammes  d'état   sémaphoriques   expé 
diés  d'un  navir^  en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par  le  signe 
distinctif  du  commandement.  Le  nom  du  bàtiment  doit  ètre 
désigné. 

5.  La  taxe  des  télégrammes  à  échanger  avec  les  na- 
vires en  mer,  par  V  intermédiaire  des  sémaphores,  est 
fixée  à  deux  francs,  par  télégramme  simple.  Cette  taxe 
s*ajoute  au  prix  du  parcours  électrique  calculé  d'après  les 
règles  générales.  La  totalité  est  per^ue  sur  Texpéditeur 
pour  les  télégrammes  adressés  aux  navires  en  mer  et  sur 
le  destinataire  pour  les  télégrammes  provenant  des  bàti- 
mentes.  (Art.  XXIV,  §  1).  Dans  ce  dernier  cas,  si  le  té- 
légramme ne  peut  ótre  remis,  l'office  darrivée  est  rem- 
boursé  du  montani  des  taxes  dues^  moyennant  bxUletin 
de  remboursement. 


LIX. 


1.  Les  télégrammes  provenant  d*un  navir  en  mer  sont 


1875 
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1875    transmis  à  destination  en   signaux  du   code   commercial, 
lorsqiie  le  navire  expéditeur  Fa  demandé. 

2.  Dans  le  cas  où  cette  demande  n'a  pas  été  faite,  ih 
sont  traduits  en  langage  ordinaire  par  le  prepose  du  poste 
sémaphorique  et  transmis  à  destination. 

3.  Les  télégrammes  qui  dans  les  trente  jours  du  dépOt 
n'ont  pu  Atre  signalés  par  les  postes  sémaplioriques  aux 
bàtiments  destinataires,  sont  mis  au  rebut. 

4.  Dans  le  cas  où  le  bàtinient  auijuel  est  destine  wcx 
télégramme  sémaphorique,  nVst  pas  arrivé  dans  le  term^ 
de  28  jours,  le  sémaphore  en  donne  avis  à  l'expéditeur  te 
20«  jour  au  matin.  L'expéditeur  a  la  faculté,  en  ac(iuittant 
le  prix  d'un  télégramme  terrestre  special,  de  demandei^ 
que  le  sémaphore  continue  à  présenter  son  telegramma 
pendant  une  nouvelle  péri  ode  de  30  jours,  et  ainsi  de  suite - 
•X  défaut  de  cette  demande,  le  télégramme  sera  mis  au  re — 
but  le  30*  jour. 

1.  Diftposltions  gcnérales  appUcables 
aitar  Mcg-rmumes  spfk'iaitx. 


LX. 


Dans  l'application  des  articles  précédents,  on  combinerà 
les  facilités  données  au  public  poiir  les  UHf'granimes  v.r- 
gmils,  les  réponses  payées,  les  télégrammes  collationnés, 
/(?9  (irciisrs  de  r(*ception,  les  ték*grammes  recommandès^ 
les  télégrammes  à  faire  suivre,  les  télégrammes  multiples 
et  les  télégrammes  à  remettre  au-delà  des  lignes,  en  se 
conformant  aiur  prescriptions  des  paragraphes  A  et  o 
de  Caritele  Vili,  et  du  paragraphe  2  de  (avticle  XX, 
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10.  Télégrammes  de  service. 

Artide  5  de  la  convention. 

Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  caté- 
gories  : 

P  Télégrammes  detat:  ceux  qui,  etc. 

2^  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  éma- 
nent  des  administrations  télégraphiques  des  états 
contractants  et  qui  sont  relatifs  soit  au  service  de 
la  télégraphie  internationale,  soit  à  des  objets 
d'intérèt  public  déterminés  de  concert  par  les 
dites  administrations. 


1875 


Artide  lì  de  la  convention, 

Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  télé- 
graphes  internationauxdes  états  contractants  sont 
transmis  en  franchise  sur  tout  le  réseau  des  dits 
états. 


LXI. 


1.  Las  télégrammes  de  service  se  distinguent  en  télé- 
grammes de  service  gratuits  et  en  télégrammes  de  service 

.  taxés. 

2.  Les  télégrammes  de  service  de  toute  nature  jouis- 
sent,  dans  la  transmission,  de  la  priorité  sur  les  télégram- 
mes privés  (Art.  XXVII).  Il  en  est  de  mème  des  accusés 
de  reception  (Art.  L.  §  2). 

24 
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LXII. 


1.  Les  télégrammes  de  service  gratuita  se  distingue 
eux-mèmes  en  télégrammes  de  service  proprement  A 
dont  la  forme  est  donnée  par  le  paragraphe  P'  de  l'arti  ^^^  ^^ 
XII,  et  en  avis  de  service  dont  il  est  traité  au  paragir* 
pile  2  du  mème  article. 

2.  Les  télégrammes  de  service  gratuits   doivent  et- 
limités  aux  cas   qui  présentent  un  caractère    d'urgeo- 
(Art,  XVI,  §§  1  et  2). 

3.  Ils  peuvent  ètre  émis  en  langage  secret  dans  to- 
tes  les  relations  (Art.  0  de  la  convention)  et  doivent, 
règie  generale,  ètre  rédigés  en  francjais  (Art.  "^'I,  §  3). 

LXIII. 

1.  Les  avis  de  service  sont  écliangés,  de  bureau  à  bi^ 
reau,  toutes  les  fois  que  les  incidents  de  la  transmissio:^- 
le  nécessitent,  notamment,  lorsque  les  indications  de  sei*- 
vico  d'un  telegramme  déjà  transmis  ne  sont  pas  régulière^^^ 
(Art.  XXX,  §  4),  lors  de  rectifìcations  ou  de  renseigne-^ 
ments  relatifs  à  des  télégrammes   d'une   sèrie   préci*dem-— 
ment  tran^mise  (Art.  XXXV,  §§  1  et  2),  en  cas  d'interni-^ 
ption  dans  les  Communications  télégraphiques,  lorsque  lee^ 
télégrammes  ont  été  adressés  par  poste  à  un  bureau  télé^ 
grapliique  (Art.  XXXVIII),    lorsqu'un  télégramme  ne  peut 
pas  otre  remis  au  destinataire  (Art.  XLll),  lorsijue  le  bà- 
timent  auiiuel  est  destine   un   télégramme   sémaphorique 
n'est  pas  arri  ve  dans  le  terme  de  28  jours  (Art.  LIX,  §  4). 

2.  Les  avis  de  service  relatifs  à  un  télégramme  prér 
cédemment  transmis  sont  dirigés,  autant  que  possible,  sur 
les  bureaux  par  où  le  télégramme  primitif  a  transité.  Ces 
avis  doivent  roi>roduire  toutes  les  indications  propres  a 
faciliter  les  recherches  des  télégrammes   primitifs  telles 
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que  la  date  de  Texpédition,  Tadresse   et  la  signature  de     1875 
ces  télégrammes. 

3.  Lorsque  les  bureaux  de  passage  ont  tous  les  élé- 
ments  nécessaires  pour  donner  suite  aux  avis  de  service, 
ils  prennent  les  mesures  propres  à  en  éviter  une  réexpé- 
dition  inutile. 

LXIV. 

1.  Les  télégrammes  prévus  à  Y  article  XVII  du  pré- 
sent  règlement  sont  échangés  entre  deux  hureaiix  téle- 
graphiques.  Ils  ont  la  forme  suivant:  «  Paris  de  Berlin .... 
iV."  . .  .  mols  ....  date  ....  service  taxé  »  et  ne  por^ 
ient  ni  adresse  ni  signature.  Jls  j'i^ennent  rang  jjoj^mi 
les  télégrammes  de  categorie  à  laquelle  appartiennent 
les  télégrammes  primitifs, 

2.  Le  destinataire  d'un  télégrammc  peut  demander, 
dans  le  délai  de  24  heures  qui  suitla  remise  à  destina- 
tion  du  télégramme,  la  rectiflcation  des  passages  qui  lui 
paraissent  douteux.  La  méme  faculté  estaccordée  à  Texpé- 
diteur  dans  le  délai  de  trois  fois  24  heures  qui  suit  le  de- 
part  du  télégramme.  On  percevra  alors  : 

a.  s'il  s'agit  du  destinataire  :  1°  le  prix  du  télégram- 
me de  la  demanàe  ;  2"  le  prix  d'un  téléjiramme  calculé 
suivant  la  longueur  du  passage  à  répéter  ; 

ì).  s'il  s'agit  de  Texpéditeur,  le  prix  du  telegramma 
et  celili  de  la  réiwnse,  si  elle  est  demandée. 

3  Ces  taxes  sont  remboursées,  à  la  suite  d'une  récla- 
mation  instruite  dans  la  forme  ordinatile,  s"  il  en  résulle 
que  le  télégramme  étant  collationné,  le  service  télégra- 
phique  en  a  dénaturé  le  sens.  Aucun  remboursement  n'est 
dii  pour  le  télégramme  rectifiée. 

4.  Le  bureau  télégraphique  qui  re^oit  un  télégramme 
par  lequel  on  lui  donne  la  y^épétitlon  de  quelques  j^assa- 
ges  ou  le  compiè  meni  de  V  adresse  ou  par  lequel  on  lui 
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1875  demande  l'anmdation  ou  Vheure  de  la  remise  d'un  tó- 
légramme  regu  oti  d^autres  Communications  setnblables, 
se  home  à  donner  suite  à  la  communication,  sauf  à  en 
informer  l'eocpéditeur,  si  celui-ci  a  acquitté  le  prix  ù!une 
réponse  télégraphique,  Dans  les  cas  douteux^  l'expéditeur 
doit  toujours  faiy^e  connaitre  quels  soni  les  renseigne- 
ments  qu'il  desire  recevoir  par  télégraphe. 

5.  Les  sommes  encaissées  pour  télégrammes  de  ser- 
vice  taxés  et  les  réponses  y  relatives  figurent  dans  les 
comptes  internationaux,  confoy^mément  aux  règles  de  Far- 
ticle  LXXl  ci-après. 


11  Archives 


LXV. 

1.  Les  originaux  et  les  copies   des  télt^grammes,  L 
bandes  de  signaux  ou  pièces  analogues,  sont  conservés 
moins  pendant  six  moix,  à   compter  de  leur  date,   air 
toutes  les  précautions  nécessaires  au  point  de  vue  du  secr 

2.  Ce  délai  est  porte  à  dix-huit  mois   pour   les    tèi 
grammes  extra-européens. 

LXVI. 


1.  Les  originaux  et   les   copies   des   télégrammes 
peuvent  ùtre  communiqués  qu'à  Texpéditeur  ou  au   des 
nataire,  après  constation  de  son  identité,  ou  bien  au  fon 
de  pouvoir  de  Vun  d'eux. 

2.  L'expéditeur  et  le  destinataire  d\in  trlégramme  o- 
leur  fonde  de  pouvoir  ont  le  droit*  de   se   faire   délivre 
des  copies  certifìées  conforraes  de  ce  télégramme  ou  d 
la  copie  remìse  à  Carriì:ée  si  cede  copie  a  èie  conserve- 


à 
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par  l'office  de  destination.  Cedroit  expire  après  le  délai    1375 
fìxé  pour  la  conservation  des  archices. 

3.  Il  est  perfu,  pour  toute  copie  délivrée  conformément 
au  présent  article,  un  droit  flxe  d'un  demi  frane  par  téle- 
granirne  ne  depassant  pas  cent  mots.  Au-delà  de  cent 
motSf  ce  droit  est  augmenié  d' un  demi-frane  par  serie 

Oli  fraction  de  serie  de  cent  mots. 

4,  Les  administrations  télégraphiques  ne  sont  tenues 

de  donner  communication  ou  copie  des  pièces  désignées  ci- 
dessus,  que  si  les  expéditeurs,  les  destinataires  oii  leurs 
ayants-droit  fournissent  la  date  exacte  des  télégrammes 
auxquels  se  rapportent  leurs  demandes. 


12   Détaxes  et  remboursements. 

LXVII. 

1.  Est  remboursée  à  Texpéditeur  par  Tadministration 
qui  Ta  perrue,  sauf  recours  contre  les  autres  administra- 
tions, s'il  y  a  lieu  : 

a.  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  qui  a  éprou- 
vé  un  retard  notable,  ou  qui  n'est  pas  parvenu  à  destina- 
tion par  le  fait  du  service  télégraphique  ; 

b.  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  collationné, 
qui,  par  suite  d'erreurs  de  transmission,  n'a  pu  manifeste- 
raent  remplir  son  objet. 

2.  En  cas  d'interruption  d'une  ligne  sous-marine,  Texpé- 
diteur  de  tout  télégramme  a  droit  au  remboursement  de 
la  panie  de  la  taxe  afferente  au  parcours  non  effectué,  dé- 
duction  faite  des  frais  déboursés,  le  cas  échéant,  pour  rem- 
placer  la  voie  télégraphique  par  un  mode  de  transport 
quelcon(iue. 
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1875  3.  Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  télé- 

grammes  empruntant  les  ligiies  d'un  ofllce  non  adhérent  qui 
refuserait  de  se  soumettre  à  l'obligation  du  remboursement. 

4.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précédente, 
le  remboursemerlt  ne  peut  s'appliquer  qu'aux  taxes  des  té- 
légramraes  mèmes  qui  ont  été  omis,  retardés,  ou  dénatu- 
rés,  et  non  aux  correspondances  qui  auraient  été  motivées 
ou  rendues  inutiles  par  Tomission,  Terreur  ou  le  retard. 

LXVIII. 

1.  Toute  réclamation  en  remboursement  de  taxe  doit 
étre  formée,  sous  peine  de  déchéance,  dans  les  deux  mois 
de  la  perception.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois  pour  les 
télégrammes  eoctra-eicroj.éens. 

2.  Toute  réclamation  doit  étre  présentée  à  Toflice  d'ori- 
gine et  ètre  accompagnée  des  pièces  probantes,  savoir:  une 
déclaration  écrite  du  bureau  de  destination  ou  du  destina- 
taire,  si  le  télégramme  n'est  point  parvenu,  et  la  copie  qui 
lui  a  été  remise,  s'il  s'agit  d'erreur  ou  de  retard.  Tonte- 
fois,  la  r/'clamation  peut  étre  presentile  par  le  destina- 
taire  à  l'office  de  destination,  qui  jvge  sii  doit  y  donner 
suite  ou  la  fa  ire  prèsenter  a  C office  d'origine. 

3.  Lors(iu'une  réclamation  a  été  reconnue  Ibndée  par 
los  administrations  intéressées,  le  remboursement  est  elle- 
ctué  par  TofFìce  d'origine. 

•1.  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  il 
a  depose  son  télégramme,  peut  faire  présenter  sa  récla- 
mation  à  ro/ììce  d'origine,  par  l'intermédiaire  d'un  autre 
ofllce.  Dans  ce  cas  l'onice  qui  l'a  rerue  est,  s'il  y  a  lieu, 
chargé  d'eflectuer  le  remboursement. 

5.  Les  réclamatlons  communiquées  d'ofìlce  à  office 
sont  transmises  avec  un  dossier  comnlet,  c'est-à-dire  qu'el- 
les  contiennent  (en  originai,  en  extrait  ou  en  copie)  toutes 
les  pièces  ou  lettres  qui  les  concernent.  Ces  pièces  dot- 
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vent  étre  analysées  en  fran^ais,  lorsqu'elles  ne  sonipas    1875 
rédigées  dans  cette  langue  ou  dans  une  langiie  comprise 
de  toits  les  offìces  inté^^essés. 

0.  Les  réclamations  ne  sont  point  transmises  d'office 
à  office: 

a.  lorsque  le  fait  signalé  ne  donne  point  droit  au 
remboursement  ; 

b,  lorsquUl  s*agit  d'un  télégramme  qui,  n'étant  pas 
conforme  aux  condltions  réglemeniaires  tmposées  au  pu- 
blic, en  ce  qui  conceì^e  la  rédaction,  la  langue,  la  ciarle 
de  Cécriture^Vadresse  et  les  indications  ì^elatives  au  trans- 
port  au  delà  des  lignes.  etc,  est  accepté  aucc  r^'sques  et 
périls  des  intéressés. 

LXIX. 

1.  Pour  tout  télégramrae  non  remis  à  destination,  le 
remboursement  est  supporta  par  les  offìces  sur  les  lignes 
desquels  ont  été  commises  les  irrégularités  qui  ont  em- 
pèché  le  télégramme  de  parvenir  au  destinataire. 

2.  En  cas  de  retard ,  le  droit  au  remboursement  est 
absolUy  lorsque  le  télégramme  n'est  point  arrivé  à  desti- 
nation plus  tòt  qu'il  n'y  serait  parvenu  par  la  poste  ou 
lorsque  le  retard  dopasse  deucc  fois  vingt  quatre  heures 
pour  un  télégranwìe  européen  et  sixfois  vingt-quatre  heu- 
res pour  un  télégramme  soriani  des  limites  de  l'Europe, 

3.  Le  remboursement  integrai  de  la  taxe  est  effectué 
aux  frais  des  offìces  par  le  fait  desquels  le  retard  s*est 
produit  et  dans  la  proportion  des  retards  imputables  à 
chaque  office. 

4.  En  cas  d'altération  d'un  télégramme  collationné, 
l'office  d'origine  determino  les  erreurs  qui  ont  empùché  le 
télégramme  de  remplir  son  objet,  et  la  part  contributive 
des  diverses  administrations  est  réglée  d'après  le  nombre 
des  fautes  ainsi  déterminées,  un  mot  omis  ou  ajouté  com- 
ptant  pour  une  erreur. 


370  ITAUA.   E   VARII   STATI 

1875  ^>-  La  part  contributive  iK)ur  Taltération  d'un  mot  de- 

naturò successivement  sur  les  lignes  de  plusieurs  admi- 
nistrations,  est  supportée  par  la  première  de  ces  admi- 
nistrations. 

6.  Les  erreurs  ou  omissions  soni  imputables  au  bu- 
reau qui  a  transmis,  sauf  dans  les  cas  suivants  : 

a)  lorsque,  des  mots,  nombres  ou  caractères  ayant 
été  omis  ou  aJoutèSy  le  bureau  qui  a  recu  n'a  pas  vérifié 
le  compte  des  mots  ; 

b)  lorsque  le  bureau  qui  a  ref  u  n'a  pas  tenu  com- 
pte de  la  rectilìcation  faite  a  son  collationnement  par  soa 
cori*espondant  ; 

e)  lorsque  le  bureau  qui  a  re^;u  une  répétiiion  d'of' 
fica  n'a  pas  rectiflé  la  première  transmission  d*après  ceti 
n'*pi'*tiii'oìì  : 

d)  lorsque.  ù  Tappareil  Hughes,  il  y  eu  un   défaU 
de  synchronisme  non  rectitìé: 

e)  lorsque  le  collationnement  payé  a  été  omis  (p 
ìncomplet. 

7.  Dans  les  cas  h  et  e,  Terreur  est  imputable  au  bt» 
roau  qui  a  re«;u.  Dans  les  cas  <?.  rf  et  e  les  deux  bureau 
so:u  re>pon<abIes. 

8.  Ditns  le  c-ts  ih*  }\'r.foi'rst*hieìif  i-aytiel  iVun  ii\f^^ 

en  'Mrìs.int  .".?  Mat'  t-W.e  ^i^r.-ne  pur  le  ìiom'jre  <fe  co^ 

'.:  *Al*jf\i  .'..:'  v'.".:;^?H* '*'  -v'  »'f;-.:'*-f  *\7'.iley»ient  lour  ime 

*  * .  ... 

^\  Lo:"s  ;ue,  par  suite  v!o  Tabsenco  ou  «le  riiisulìlsance 
Jes  •lvvu:ue:.:<,  le  bureau  rosp*.^u>>iMo  «fa'^e  erreur  ouomis- 
siou  ::e  jvu:  t:;v  ^.i-.^ì^iiv,  le  reriiS.^urseaient  est  mis  à  la 
oliarle  i!e  I\i.ì:::ì::!>:rA:io:i  v.  ii  Li  preuve  tait  d-laut. 

1 0.  L:-'<i''*.  :  :■  ■■•  •-*  V  :  r  *  : .  »  t  ti  ^  ^'  ;.  •  **  '^v  ?i  i'»  t?  et  i.\  ise 
'fn  K."  i  '  V  !■-.*?..  -  ì  .:'••:  >*  ,V  >'    :"  . .  *  :  >*  " .  :  *'  >"  l  •:.  r  ;e  ;•  - 1  rri»ji  'tìj'he  1 
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iifiée  dans  les  délais  ftaés  par  Variicle  LXV poiiv  la  con-    1875 
servation  des  archives,  C office  qui  a  7^e^i  la  réclamation 
remhoxirse  la  tacce  réclamée  et  le  reruboursement  est  mis 
à  la   charge  de  l' administration  qui  a  retardé  V  in- 
stncction. 

11.  Pour  les  correspondances  eatra-européennes  le 
remhoursement  est  supportò  par  les  différentes  admini- 
strations  cCétat  ou  de  compagnies  2)7*ivées  par  les  li^nes 
desqitelles  le  télégranone  a  élé  transmis^  chaque  admi- 
nistration  abandonnant  sa  pari  de  taxe. 

LXX. 

1.  La  taxe  d'un  télégramme  arrété  eii  vertu  des  ar- 
ticles  7  et  8  de  la  convention  est  remboursée  à  Texpédi- 
teur  et  le  remboursement  est  à  la  charge  de  Tadmini- 
stration  qui  a  arrèté  le  tt'légramme. 

2.  Toutefois,  lorsque  cette  administration  a  notifié, 
conformément  à  Tarticle  8,  la  suspension  de  certaines  cor- 
respondances  déterniinées,  le  remboursement  des  taxes  des 
télégrammes  de  cette  catégorie  qui  soraient  arrótés  ulté- 
rieurement,  doit  ùtre  supporté  par  Toflìce  d'origine,  à  partir 
de  la  date  à  laquelle  la  notifìcation  lui  est  parvenue. 


13.  Gomptabilité. 

Artide  12  de  la  convention. 

Les  hautes  parties  contractantes  se  doivent  ré- 
ciproquement  compie  des  taxes  percues  par  dia- 
cune  d'elles. 

LXXI. 

1.  Le  frane  sert  d'unite  monétaire  dans  l'établissement 
des  comptes  internationaux. 


\ 
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1875  -•  Chaque  état  crédite  letat  limitrophe   du  montant 

des  taxes  de  tous  les  télégrammes  qu'il  lui  a  transmis, 
calculées  depuis  la  frontière  de  ces  deux  états  jusqu'à  de- 
stination. 

3.  Par  exception  à  la  disposition  précédente,  l'état  qui 
transmet  un  télégramme  séniapliorique  venant  de  la  mer 
Oli  qui  réexpédie  un  télégranvue  à  [aire  suiVTe^  débite 
l'état  limitrophe  de  la  part  de  taxe  afferente  au  parcours 
entre  le  point  de  départ  du  télégramme  sémaphorique  ou 
le  point  de  départ  de  la  première  réexpédition  du  télé- 
gramme à  faire  suivre  et  la  frontière  commune  des  deux 
états  {Art.  LIL  %  ^  et  LXIII,  §  5). 

4.  Les  taxes  terminales  peuvent  ètre  liquidées  dire- 
ctement  entre  états  extrèmes,  après  une  entente  entre  ces 
états  et  les  états  intermediai res. 

5.  Les  taxes  peuvent  étre  réglées  de  commun  accord 
d'après  le  nombre  des  télégrammes  qui  ont  franchi  la  fron- 
tière, abstraction  faite  du  nombre  des  mots  et  des  frais 
accessoires.  Dans  ce  cas,  les  parts  de  l'état  limitrophe  et 
de  chacun  des  états  suivants,  s'il  y  a  lieu,  sont  détermi- 
nées  par  des  moyennes  établies  contradictoirement  (Art. 
LXXIII,  §  3). 

0.  Dans  le  cas  d'application  de  Tarticle  LXXXIV,  Tad- 
ministration  contractante  en  relation  directe  avec  rofflce 
non  adhérent  (»st  chargée  de  régler  les  coniptes  entre  cet 
office  et  les  autres  offìces  contractants  auxquels  elle  a 
servi  d'intermédiaire  pour  la  transmission. 

Lxxn. 

1.  Los  taxes  afférentes  aux  droits  de  copie  et  de  trans- 
port  au  del*\  des  lignes,  sont  dévolues  à  Tétat  qui  a  dé- 
livré  les  copies  ou  eflectué  le  transport. 

2.  Les  taxes  perrues  d' avance  pour  réponses  payées 
et  accusés  de  reception  sont  acquises   à  V  office  destina- 
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taire,  soit  dans  les  comptes,  soit  dans  rétablissement  des    1875 
moyennes  mentionnées  au  paragraplie  5  de  V  article  pré- 
cédent. 

3.  Les  réponses  et  les  accusés  de  reception  sont  trai- 
tés,  dans  la  transmission  et  dans  les  coìnptes,  corame  des 
télégrammes  ordinaires. 

4.  Lorsqu'im  télégramme,  quel  qu'il  soit,  a  été  trans- 
mis  par  une  voie  differente  de  celle  qui  a  servi  de  base 
à  la  taxe,  la  différence  de  taxe  est  supportée  par  l'office 

(lui  a  détourné  le  télégramme,  savf  recours  conire  V  of-      * 
flce  à  qui  ce  détournement  est  ùnpiUable. 

LXXIIL 

1.  La  taxe  qui  sert  de  base  à  la  répartition  entre 
états  et,  le  cas  échéant,  à  la  détermination  des  moyen- 
nes mentionnées  au  paragraphe  5  de  V  article  LXXI ,  est 
celle  qui  résulte  de  l'application  régulière  des  tarifs,  sans 
qu'il  soit  tenu  compte  des  erreurs  de  taxation  qui  ont  pu 
se  produire. 

2.  Toutefois,  le  nombre  des  mots  annoncé  par  le  bu-. 
reau  d' origine  sert  de  base  X  V  application  de   la  taxe , 
sauf  le  cas  oii  il  aurait  été  rectifìé  d'un  commun  accord 
avec  le  bureau  correspondant. 

3.  Pour  déterminer  les  taxes  movennes,  on  dresse  un 
compte  mensuel  comprenant,  par  télégramme  traité  indi- 
viduellement,  toutes  les  taxes  accessoires  de  quelque  na- 
ture qu'elles  soient  (Art.  LXXII).  La  part  totale,  calculée 
pour  chaque  état  pendant  le  mois  entier,  est  divisée  par 
le  nombre  des  télégrammes  ;  le  quotient  constitue  la  taxe 
moyenne  applicable  à  chaque  télégramme  dans  les  com- 
ptes ultérieursjusqu'  àrévision.  Cette  révìsìon, sauf  circoìi- 
stances  exceptionnelles,  ne  doit  pas  ótre  fatte  avant  une 
annèe. 


1875 
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LXXIV. 

1.  Le  règlement  réciproque  des  comptes  a  lieu  à  Tex.- 
plration  de  chaque  mois. 

2.  Le  décompte  et  la  liquidation  du  solde  se  font  à.  V»- 
fin  de  chaque  trimestre. 

3  Le  solde  résultant  de  la  liquidation  est  payé  ^ 
rétat  créditeur  en  francs  efl'ectifs,  à  moins  gite  les  det^— ^ 
administrations  en  cause  ne  se  soient  entendues  /x>3t^^ 
femploi  d'une  autre  mannaie, 

LXXV. 

1.  L'échange  des  comptes  mensuels  a  lieu  avant  Tex 
piration  du  trimestre  qui  suit  le  mois  auquel  ils  se  rap- 
portent. 

2.  La  révision  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai 
maximum  de  six  mois  à  dater  de  leur  envoi.  L'ofllce  qui 
n'a  reru,  dans  cet  intervalle,  aucune  observation  rectifica- 
tive  considère  le  compte  comme  admis  de  plein  droit. 
Cette  disposition  est  aussi  applicable  aux  observatìons  fai- 
tes  par  un  office  sur  les  comptes  rédigés  par  un  autre. 

3.  Les  comptes  mensuels  sont  admis  sans  révision, 
(luand  la  différence  des  sonimos  fìnales  établies  par  les 
(leux  administrations  intéressées  ne  dt^passe  pas  1  p.  "  <,  du 
(lébet  de  Tadministration  qui  Ta  établi.  Dans  le  cas  d'une 
révision  commencée,  elle  doit  ètre  arrètéo,  lorsque,  par 
suite  d'un  échange  d'observations  entre  les  offlccs  intt'*- 
ressés,  la  difTérence  qui  a  donne  lieu  à  la  révision  se  trouve 
renfermée  dans  les  limites  de  1  p.  ^o- 

4.  Il  n'est  pas  admis  de  réclamation,  dans  les  comptes, 
au  sujet  de  télégrammes  ordinaires  ayant  plus  de  six  mois 
de  date  et  de  télégrammes  exira-eiiroijrens  ayant  plus 
de  dix-huit  mois  de  date. 
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14.  Réserves. 

Artide  [7  de  la  convention. 

Les  hautes  parties  contractantes  se  réservent 
respectivement  le  droit  de  prendre  séparément, 
entre  elles  ,  des  arrangements  particulieres  de 
toutc  nature  sur  les  points  du  service  qui  n'in- 
téressent  pas  la  généralité  des  états, 

LXXVI. 

Les  points  du  service  sur  lesquels  porte  la  réserve  pré- 
vue  à  Tarticle  17  de  la  convention  sont  notamment: 

le  règlement  des  comptes  ; 

l'adoption  d'appaneils  ou  de  vocabulaires  spéciaux,  entre 
des  points  et  dans  des  cas  déterminés  ; 

Vapplication  du  système  des  timbres-télégraphe  ; 

la  transmission  des  raandats  d*argent  par  le  télégraphe; 

la  perception  des  taxes  à  Tarrivée  ; 

le  service  de  la  remise  des  télégrammes  à  destination  ; 

la  f acuite  d' appliquer  à  V  usage  de  la  presse  un  sys- 
tème d'abonnement  à  prix  réduit,  pour  t  emploi  pen- 
dant la  nuit,  à  des  heures  déterminées,  des  fils  inoccu- 
péSy  sans  préjudice  pour  le  service  general  ; 

Textension  du  droit  de  franchise  aux  télégrammes  de 
service  qui  concernent  la  meteorologie  et  tous  autres  objets 
d'intérèt  public. 
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15  Bureau  international.  Communications  réciproqaes. 

Artide  14  de  la  convention. 

Un  organe    centrai,    place    sous  la  haute 
torité    de  V  administration    supérieure    de    T  \s^^ 
des  gouvernements  contractants   désigné   à   o  ^ 
efFet  par  le  règlement,  est  chargé  de  réunir,     ^^^ 
coordonner  et  de  publier  les  renseignements 
tonte  nature  relatifs  à  la  télégraphie  internatr 
naie,  d'instruire  les  demandes  de   modificati 
aux  tarifs  et  au  règlement  de  service,  de  fa^    *^ 
promulguer  les  changements  adoptés  et  en 
néral  de  proceder  à  toutes  les  études  et  d'ex 
cuter  tous  les  travaux  dont  il  serait  saisi  da 
Tintcrét  de  la  telegrapliie  internationale. 

Les  frais  auxquels  donne  lieii  cette  instituti 
sont  support(fs  par  toutes  les  administrations  d 
états  contr.ictants. 


LXXVII 

1.  L'ergane  centrai  prévu  par  Tarticle  14  de  la  cora"" 
vention  lecoit  le  titre  de  Bureau  international  des  adnii-' 
nistrations  télegrapliiques. 

2.  L'admini:stration  supérieure  de  la  Confé<Iératioii 
suisse  est  désignée  pour  organiser  le  bureau  international 
dans  les  conditions  déterniinues  par  les  articles  LXXVIIJ 
à  LXXX  suivants. 
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LXXVIII. 

1.  Les  frais  communs  du  bureau  ìnternational  des 
idministrations  télégraphiques  ne  doivent  pas  dépasser, 
)ar  année,  la  somme  de  60,000  /rancs^  non  compris  les 
rais  spéciaux  auxquels  donne  lieu  la  réunion  d'une  con- 
férence  internationale.  Cette  somme  pourra  ètre  augmen- 
tée  ultérieurement  du  consentement  de  toutes  les  parties 
contractantes. 

2.  L'administration  désignée,  en  vertu  de  Tarticle  14 
lie  la  convention,  pour  la  direction  du  bureau  Ìnternatio- 
nal, en  surveille  les  dépenses,  fait  les  avances  nécessaires 
et  établit  le  compte  annuel,  qui  est  communiqué  à  toutes 
les  autres  administrations  intéressées. 

3.  Pour  la  répartition  des  trais,  les  états  contractants 
ou  adhérents  sont  divir^és  en  six  classes,  contribuant  cha- 
cune  dans  la  proportion  d'un  certain  nombre  d'unités, 
savoir  : 


1875 


1" 

classe 

25 

unités, 

2*» 

>>  ■ 

20 

> 

3* 

» 

15 

» 

4* 

» 

10 

» 

5*^ 

» 

5 

y> 

C« 

» 

3 

> 

4.  Ces  coeflìcients  sont  multiplit^s  par  le  nombre  d'états 
de  chaque  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus 
fournit  le  nombre  d'unit(^s  par  leciuel  la  dépense  totale  doit 
étre  divisée.  Le  quotient  donne  le  montant  de  l'unite  de 
dépense. 

5.  I^es  administrations  des  états  contractants  sont, 
pour  la  contrihution  aux  l'rais,  réparties  ainsi  qu'il  suit, 
dans  les  six  classes  dont  il  est  fait  mention  au  paragraplie 
précédent  : 
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ISTo  1*'  classe:  AUemagne,  Autriche-Hongrie,  France, Grande- 
Fretagne,  lades  Britanniques,  Italie,  Russie,  Turquie; 

2  classe  :  Espagne  ; 

3^  classe  :  Belgique,  Pays-Bas,  Indes  néerlandaises,  Rou- 
manie.  Suède; 

4*  classe  :  Danemark,  Egypie,  Norvége,  Suisse  ; 

5*  classe  :  Grece,  Portugal,  Serbie  ; 

0*  classe  :  Luxembourg,  Perse. 

LXXIX. 

1.  Les  offlces  des  états  contractants  se  transmettent 
rèciproquement  tous  les  documents  relatifs  à  leur  admi- 
nistration  intérieure  et  se  communiquent  tout  perfection- 
nement  qu'ils  viendraient  à  y  introduire. 

2.  En  règie  generale,  le  bureau  International  seri  d'in- 
termédiaire  à  ces  notìfications. 

3.  Les  dits  offlces  envoient  par  la  poste,  par  lettre 
affranchie,  au  bureau  international,  la  notification  de  toc- 
tes  les  niesures  relatìves  à  la  composition  et  aux  chan- 
gement  de  tarifs,  tant  intérieurs  qu'internationaux;  à  l'ou- 
verture de  lignes  nouvelles  et  à  la  suppression  de  lignes 
existantes,  en  tant  que  ces  lignes  intéressent  le  service 
international  ;  enfìn  aux  ouvertures,  suppressions  et  modi- 
fications  de  service  des  bureaux.  Les  documents  iraprimés 
ou  autographiés  à  ce  sujet  par  les  administrations  soni 
expédiés  au  bureau  international,  soit  à  la  date  de  leur 
distribution,  soit,  au  plus  tard,  le  premier  jour  du  mois 
qui  suit  cette  date. 

4.  Les  dites  administrations  lui  envoient,  en  outre, 
par  télégraphe,  avis  de  toutes  les  interruptions  ou  réta- 
blissements  des  Communications  qui  affectent  la  corre- 
spondance  internationale. 

5.  Elles  lui  font  parvenir,  au  commencement  de  cha- 
{{ue  année  et  aussi  complètement  qu*il  leur  est  possibie, 
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(les  tableaux  statistiques  du  inouvement  des  correspondan-    1875 
ces,  de  la  situation  des  ligues,  du  nombre  des  biireaux  et 
<les  appareils,  etc.  Cqs  tableaux  soat  dressés   d'après  les 
indications  du  bureau  international  qui   distribue,    à   cet 
effet,  les  formules  toutes  préparées. 

6.  Elles  adressent  également  à  ce  bureau  deux  exera- 
plaires  des  publications  diverses  qu'elles  font  paraftre. 

7.  Le  bureau  international  re^;oit,  en  outre,  commu- 
nication  de  tous  les  renseignements  relatifs  aux  expérien- 
ces  auxquelles  chaque  administration  a  pu  procéder  sur 
les  différentes  parties  du  service. 

LXXX. 

1.  Le  bureau  international  dresse  le  tarif.  Il  commu- 
nique  aux  administrations,  en  temps  utile,  tous  les  ren- 
seignements y  relatifs,  en  particulier,  ceux  qui  sont  spé- 
cifìés  au  paragraphe  3  de  T  article  précédent.  S' il  y  a 
urgence,  ces  Communications  sont  transmises  par  la  voie 
télégraphique,  notamment,  dans  les  cas  prévus  par  le  pa- 
ragraphe 4  du  mèrae  article.  Dans  les  noiifications  rela- 
tlres  aux  changements  de  tarifs,  il  donne  à  ses  Commu- 
nications la  forme  vouliie  pour  que  ces  changements  puis- 
seni  fHre  immédiatement  introduits  dans  le  teorie,  des 
tableaux  des  taxes  anneccés  à  la  convention. 

2.  Le  bureau  international  dresse  une  statistique  ge- 
nerale. 

3.  Il  redige,  à  Faide  des  documents  qui  sont  mis  à  sa 
disposition,  un  journal  télégraphique  en  langue  fran^aise. 

4.  Il  dresse,  publie  et  révise  périodiquement  une  carte 
officielle  des  relations  télégraphiques. 

■ 

5.  Il  doit,  d'ailleurs,  se  tenir  en  tout  temps  à  la  dispo- 
sition des  administrations  des  états  contractants,  pour  leur 
lournir,  sur  les  questions  qui  intéressent  la  télégraphie  In- 
ternationale, les  renseignements  spéciaux  de  tous  genres 
dont  elles  pourraient  avoir  besoin. 

ti 
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1875  ^-  Les  documents  impriraés  par  le  bureau  internatio- 

nal  sont  distribués  aux  administrations  des  états  contra- 
ctants  dans  la  proportìon  du  nombre  d*unités  contributi- 
ves,  d'après  Tarticle  LXXVIII.  Les  documents  supplémen- 
taires  que  réclameraient  ces  administrations  sont  payés  à 
part  d*après  leur  prix  de  revient.  Il  én  est  de  mème  des 
documents  demandós  par  les  exploitations  privées. 

7.  Les  demandes  de  cette  nature  doivent  étre  formu- 
lées  une  fois  pour  toutes,  jusqu'  à  nouvel  avis,  et  de  ma- 
nière à  donner  au  bureau  International  le  temps  de  ré- 
gler  le  tirage  en  cohséquence. 

8.  Le  bureau  International  instruit  les  demandes  de 
modifications  au  tarif  et  au  règlement  prévus  par  les  ar-  — -•- 
ticles  10  et  13  de  la  convention.  Après  avoir  obtenu,  dans  ,s—  jj 
le  premier  cas,  Tadliésion  des  oflices  en  cause  (ari.  10  de 
la  concentìon)  et,  dans  le  second,  Tassentiment  unanime 
des  administrations  contractantes,  il  fait  promulguer,  e 
temps  utile,  les  changements  adoptés.  Toute  modificano 
ne  sera  exécxUoire  qxie  detix  mois,  au  molns,  après  cetd 
notification, 

9.  Dans  les  questions  ;i  rt'soudre  par  Tassentiment  d 
administrations  contractantes,  celles  qui  n'  ont  point  f 
parvenir  leur  róponse  dans  le  diUai  maximum  de  quat 
niois,  sont  considérées  comme  consentantes. 

10.  Le  bureau  International  prépare  les  travaux   A 
conlVrences  télégraphiques.  11  pourvoit  aux  copies  et   J 
pn^ssions  néc(»ssaires,  à  la  ródaction  et  à  la  distribut 
des   amendements,   procès-verbaux   et   autres   renseig" 


e 
e 
n 

n 

'e 


ments. 

11.  Le  directeur  de  ce  bureau  assiste  aux  sóances 
la  conférence  et  prend  part  aux  discussions  sans  voix 
libórative. 

12.  Le  bureau  international  fait  sur  sa  gestion  un  r 
port  annuel  qui  est  communiqué  i\  toutes  les  administ 
tions  des  états  contractants. 


» 

e- 


i 
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13.  Sa  gestion  est  également  soumise  à  rexamen  et  à    1875 
Tappréciation  des  conférences  prévues  par  Tarticle  15  de 
la  convention. 


16.  Conférences. 

Artide  15  de  la  convention. 

Le  tarif  et  le  règlement  prévus  par  Ics   arti- 
cles  10  et  13  sont  aunexés  à  la  présente   con- 
vention. Ils  ont  la  méme  valeur  et  entrent  en. 
vigueur  en  méme  temps  qu'elle. 

Ils  seront  soumis  à  des  révisions  où  tous  les 
états  qui  y  ont  pris  part  potcrront  se  faire  re- 
présenter. 

A  cet  effet,  des  conférences  administratives  au- 
ront  lieu  périodiquement  j  chaque  conférence  fi- 
xant  elle  méme  le  lieu  et  Tépoqjie  de  la  réunion 
suivante. 

Artide  16  de  la  convention. 

» 

Ces  conférences  sont  composées  des  déle'gue's 
représentant  les  administrations  des  états  con- 
tractants. 

Dans  les  délibérations  j  chaque  administration 

a  droit  à  une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d'admi- 
nistrations  différentes  d'un  méme  gouvernement, 
que  la  demando  en  ait  été  faite  par  voie  diplo- 
matique  au  gouvernement  du  pays  où  doit  se  réu- 
nir  la  conférence,  avant  la  date  flxée  pour  son 
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1H75    ouverture,  et  que  chacune  d'entre  elles  ait  une 

représentation  speciale  et  distincte. 

Les  révisions  résultant  des  délibérations  des 
conférences  ne  sont  exécutoires  qu'  aprés  avoir 
recu  Tapprobation  de  tous  les  gouvernements  des 
(Uats  contractants. 

LXXXI. 

L'epoque  fixée  pour  la  réunion  des  conférences  prévues 
par  le  paragraphe  3  de  Tarticle  15  de  la  convention  est 
avancée,  si  la  demande  en  est  faite  par  dix  au  moins  des 
t'tats  contractants. 


17.  Adhesions.  Relations  avee  les  offices  non-adhérents. 

Artide  18  de  la  contentton, 

• 

Les  états  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  presente 
convention  seront  adniis  à  y  adhérer  sur  leur  de- 
mande. 

Cette  adhesion  sera  notifiee  par  la  voie  diplo- 
matique  à  celui  des  états  contractants  au  sein 
duquel  la  derniére  conférence  aura  été  tenue  et 
par  cet  état  à  tous  les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  tou- 
tes  les  clauses  et  admission  à  tous  les  avanta- 
i^^es  stipulés  par  la  prosente  convention. 

Artide  10  de  la  convention. 

Les  relations  télégraphiques  avec  états  non- 
adhérents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont 


ITALIA.   E   VARII   STATI  38U 

réglées,  dans  Tintérét  generai  du  développement    1875 
progressif  des    Communications ,   par  le    règle- 
ment  prévu  à  V  article   13  de  la  présente  con- 
vention. 

LXXXII. 

1.  Dans  le  cas  des  adhésions  prévues  par  Tarticle  18 
de  la  convention,  les  administrations  des  états  contractants 
peuvent  refuser  le  benefice  de  leurs  tarifs  conventionnels 
aux  ofHces  qui  demanderaient  à  adhérer,  sans  conformer 
eux-mèmes  leurs  tarifs  à  ce.ux  des  états  intéressés. 

2,  Les  offices  qui  ont,  en  dehovs  de  C  Europe  »  des 
lignes  pour  lesqiielles  ils  ont  adhéré  à  la  convention, 
déclarent  quel  est,  du  regime  européen  ou  extra-euro- 
péen,  celili  qu'i/s  enlendent  leur  appliquer.  Cette  de- 
claration  résulte  de  l' insa^iption  dans  les  tableau^  des 
iacces  ou  est  noti/iée  ullérieurement  par  t intermédiaire 
du  bureau  internationaL 

LXXXIII. 

1.  Les  exploitations  télégraphiques  privées,  qui  fon- 
ctionnent  dans  les  limites  d'un  ou  de  plusieurs  états  con- 
tractants avec  participation  au  service  International,  sont 
considéi*ées,  au  point  de  vue  de  ce  service,  comme  fai- 
sant  partie  intégrante  du  réseau  télégrapliique  de  ces  états. 

2.  Les  autres  exploitations  télégraphiques  privées  sont 
admises  aux  avantages  stipulés  par  la  convention,  moyen- 
nant  accession  à  toutes  ses  clauses  obligatoires  et  sur  la 
notiflcation  de  Tétat  qui  a  concèdè  ou  autorisé  Texploita- 
tion.  Cette  notiflcation  a  lieu  conforméraent  au  second  pa- 
ragraphe  de  Tarticle  18  de  la  convention. 

3.  Cette  accession  doit  ètre  imposée  aux  exploitations 
qui  relient  entre  eux  deux  ou  plusieurs  des  états  centra- 
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1 875  ctants,  pour  autant  qu'elles  soient  engagées  par  leur  con- 
trai de  concession  à  se  soumetttre,  sous  ce  rapport,  aux 
obligations  prescrites  par  Tétat  qui  a  accordé  la  concession. 
4.  La  riserve  qui  fait  robjet  du  paragraphe  1  de  Tar- 
ticle  précédent  est  applicable  aussi  aux  exploitations  sus- 
mentionn^es. 

LXXXIV. 

1.  Lorsque  des  relations  télégraphiques  sont  ouvertes 
avec  des  états  non  adhérents,  ou  avec  des  exploitations 
privées  qui  n'auraient  point  accède  aux  dispositions  obli- 
gatoìres  du  présent  règlement,  ces  dispositions  sont  inva- 
riableinent  appliquóes  aux  correspondances  dans  la  partie 

•  de  leur  parcours  qui  eniprunte  le  t^rritoire  des  états  con- 
tractants  ou  adhérents. 

2.  Les  administrations  intéressées  fixent  la  taxe  ap- 
plicable :\  cette  partie  du  parcours.  Cette  taxe,  déterminé*» 
dans  les  limites  de  Tarticle  XIV,  est  ajoutée  à  celle  de.<: 
ollìces  non  participants. 

Fait  i\  S.*  Péter.<bour-   lo  -  Juillet  1875. 

D'Amico 
scheffer 
Brin.ner 

L.   KOLLER   DE  GRANZOW 
VlNVUENT 

Faker 
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Bètts  Bey.  1875 

SuLEMAN  Effendi. 
De  Tornos 

dìrecteiir  de  section  du  Corps  des  télégraphes  d* Espagne. 

• 

AiLHAUD 
inspecteur  getterai  des  lignes  (élégraphiques  de  France. 

Alan  E.  Chambre  ) 

„    ^    „  [  délégués  de  la  &rande  Breiagne, 

lì.  O.  rlSCHER  ; 

Robinson 

director  general  Indiati  télégraphs: 

Bateman  Champain. 
Marcoran 

chat^gé  d'a/faives  de  Grece. 

Nielsen 

directeur  en  chef  des  téhfgraphes  noì^voégiens. 

Starino 

chef  de  divùiion  des  télégraphes  au  Mitiistére  de  finance  des  Pays-Bcis, 

De  Lììders 

délégité  de  la  Perse. 

Valentin  do  Rego 

directeur  des  télégraphes  et  des  phares  du  Portugal. 

.  De  Lììders 

directeur  general  des  télégrapfws  russes. 

Nordlander 

dit*ecteur  general  des  télégt^aphes  de  Suède. 

Hammer 

ministre  de  la  Confédération  Suisse. 

A.  Frey 

directeur  des  télégrapìies  suisses. 

DiMiTRAKY  Effendi 

(onctionnaire  supérieur  de  f  Adininistration  generale  des  télégraphes 

et  postes  de  t Empire  Ottoman. 
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TABLEAUX 

des  taxes  fixées  pour  servir  à  la  formation  des  tarift  intemationanz 
exécution  des  articles  15  de  la  Convention  et  XIV  da  Ròglement 


1."  REGIME   EUROPÉEX 

A.   Taxes  in'ininales. 

(La  taxe  terminale  est  celle  qui  rnvient  à  chaque  état  pour  les  correspoodanccR 

en  proTenance  ou  h  destinatioii  de  ses  bureaux) 


DésignaiioD 
des  Etais 


INDICATION   DES    CORRESFONDANCES. 


TAXB 


l'"rs. 


Cts. 


ObttmtÌNi 


Allem&gne. 


Hongrrie. 


1°  Pour  l<?s  corresj)Ondances  éohaugées  avec  ! 
ri  taire  et  pour  toutes  U^s  oon*espondanoes  '[   * 

érhanpées,  par  riuterriìédiaire  de  l'Autri-  j 

ohe-Hongrie ,  avec  les  pays  eurojyéens  et  • 

avec  TAlgérie,  la  Tunisie,  la  Russie  d'Asie  ' 
et  la  Turtjuie  d'Asie     ....:..' 

2"  Pour  toutes  les  autres  coirespondances .  i 

i     ,  .  '  ' 

Ttwr  (le  la  Cotupagme  da  Ih'ÌHjoland: 

'   Pour  toutes  les  rorrespondanres    .... 

Antri  che-     1^  Pour  les  convspondaiices  écliangées  avec  , 

la  belgiquo  et  les  Pays-Has ; 

2^  Pour  les  corresporuUuit'es  échangées  aver^  ; 

la  Suède,  la  Norvége,  le  Daiiemark,  l'Ai-  , 

leniague,  le  Luxembourg,  la  Grande-Hre-  i 
taglie  et  l'Irlande,  le  Portugal,  TRspagne, 

la  Suisse.  l'Italie,  la  Frauce.  l'Algerie  et  ' 

la  Tunisia , 

Pour  tout(?s  k'S  autres  con*espondanres  .     .  , 

I 

I 
TfisVe  supfjlihuentaire  pour  le  Montenegro  . 

Pour  toutes  les  correspoudances j 

1°  A  partir  de  la  frontière  allemande,  de  la  ! 
cAte  suédoise  ou  du  point  d'atterri.ssement 

en  Danemark  du  cable  dano-anglais    .     .  ' 


Belffiqne. 
Duemark 


3 


2 


1 


1 


/ 

t 


raxe  comaiB* 
avec  let  ^jf 
'^  Has  pour  les  ol^ 
reapondaDe«i 
traii:sitautpareM 
Ktai. 


50 


TiO 


•^  ^  A  njouter  à  la  !«' 

termitialedel'.AB' 

~~  \  triohe-Hontrrw. 
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1875 


-les  Etais 


TAXE 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCBS 


Krs. 


Cts. 


ObserTEtioiis 


Espagsa. 
Fnacc. 


FraaM  (Al- 
gerie et  Ti- 
aisie). 


'2^  A  pailir  de  la  còte  do  France .... 
'  *  A  partir  de  la  còte  de  Norvége  .  .•  . 
4*  A  partir  de  la  còte  de  Russie  .... 

Polir  toutes  les  coirespondances    .... 

1**  Pour  les  correspondancès  échangées  avec 
le  Portugal  et  les  Pays-Bas  .     .     ...     . 

2*  Pour  toutes  les  autres.     .  .... 

Taxes  de  la  Compagnie  du  cable  de  Con- 
tances  à  Jersey: 

Pour  toutes  les  correspondancès    .... 


Pour  toutes  les  correspondancès    .     .     .     . 


3 

2 
3 


3 


50 


50 


I 


iTaxes  oommunes 
avec  l'I  grande 
Compagnie  des 
K'iéj^raphcs  d  u 
Nord. 


Graide-Br*- 
ttgB«  et' 
Iriaide. 


Entro  les  cótes  du 
Coutinent  et 


Pour  toutes  les  con-espondances 
échangées  par  l.es  voies  suivan- 
tes: 


1^  Allemagne 

2*  Belgique  . 
3^  Danemark 


les  autres 

• 

burcaux   df 
la   Grande- 

Hretagne  ei 
de  rirlandc 

Londres. 

(y    coin  >ris 
le»  ììea  d^l» 
Maiirhe  pai 
la  voie  de  la 
fìrande-Bre- 

♦ 

tagne). 

Frs. 

Cts. 

Frs. 

Cts. 

o 


Ces  deux  taxes 
soutr<*diiitesuni- 
fnrmément  i  2  fr. 
50  pour  los  cor- 
respondancès du 
Danemark  et  à  3 
fr.  50  pour  les  cor- 
respondancès de 
la  ssuède. 

if.a  taxe   de    Lon- 
'  dres   est  réduite 
d'un    frano  pour 
I  les  correspondan- 
cès de  la  Russie. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


TAXE 


Grece. 


I 


Krs. 


Fra.      Cts. 


Obaemlèu 


4®  Espagne 
5®  France. 

6°  Norvége 


7*  Pays-Bas 


7 

50 

3 

— 

4 

50 

4 

— 

Taxe  de  Gibraltar: 

Pouf  toutes  les  correspoadances  échangées 
avec  Gibraltar  par  la  voie  de  TEspague. 

1°  A  partir  de  Volo: 

a)  pour  la  Grece  continentale  ..... 

b)  pour  les  Ues  de  S'^-Maure,  Ithaque, 
Céphalonie,  Zante,  Hjdra  et  Spezzia  . 

e)  pour  les  Ues  d'Andros,  Tynos  et  Ky- 
thnos  ...    ! 

d)  pour  les  ile9  de  Gorfou  et  de  Syra    . 
2°  A  partir  de  Corfou: 

a)  pour  la  Grece  continentale  et  pour  les 
iles  de  S^-Maure,  Ithaque,  Céphalonie, 
Zante,  Hydra  et  Spezzia 

b)  pour  les  Ues  d'Andros,  Tynos  et  Ky- 
'thnos    . 

e)  pour  rile  de  Syra 

3*  A  partir  d'Otrante  (Voie  de  Zante): 

a)  pour  toutes  les  correspondances  échan- 
gées avec  rile  de  Corfou 

b)  pour  les  correspondances  de  Tltalie,  de 
la  France,  de  la  Suisse,  de  T  Espagne, 
du  Portugal,  de  T  Algeri  e,  de  la  Tu- 
nisie, de  Malte  et  de  Gibraltar: 

1.  avec  la  Grece  continentale*.     .     .     . 

2.  avec  les  Ues  de  S'^'-Maure,  Ithaque, 
Céphalonie,  Zante,  Hydra  «t  Spezzia. 


7 
4 


—       5 


1 
o 

3 
4 


4 
5 


I 

50   4  CompaM;iii*I»i---t 


50 


50 


4      — 


6 
7 


50 


Par  le  càUle  d»*  li 


-I 


^  Spùisfa 


I 


[La  tiuLe  d«  L'js> 
dres  est  r??!*-."? 
d'uo  frase  poar 
lea  coiTcspoii^l  -  e- 
ces  de  la  R^ssk. 

Ces  deiix  taxi-i 
8ont  rédoitM  a  • 
fr.  50  et  4  tr.  \) 
poar  les  cott-»- 
spondances  U  U 
Russie  et  aa  f'  '- 
mément  à  J  tr. 
poar  les  coir-- 
spoodances  <*^  >\ 
Suède. 


'Taxes   coroa^3< 
entro  leGoarr* 

/  nemeat   beli*-' 
qae  pt  la  Cos^n-  ^ 
gaie  dea  cs^ù-^ 
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DésigoatioD 
des  Etats 


INniCATION   DES   CORRBSFOVDANCES 


TAXE 


Km. 


Cu. 


Pays-Bas. 


Perse. 
PortagaJ. 
Roomaaie. 
Rosiie. 


Serble. 
Soède. 

Snisse. 
Torqaie. 


2**  Pour  toutes  les  autres. 


1®  Pour  les  correspondancos  échangées  avec 
le  Danemark,  la  Franre,  la  Norvéj2:e,  la 
Suède  et  la  Sui^se  pir  la  voie  de  l'AUe- 
magne;  aveo  Corfou,  la  GnV'e,  la  Turquie 
et  Malto,  par  la  Bel^ique,  la  France  et 
ritalic,  et  avec  la  Suisse  ou  T  Italie,  par 
la  Belgicjue  et  la  France 

2^  Pour  toutes  les  autres 

Pour  toutes  les  correspondauces    .     .     .  •  . 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

Pour  toutes  les  cori'espondances    .... 

1®  A  partir  des  frontiòres  européennes,  pour 
toutes  les  coiTespondances  échangées  avec 

a)  la  Russie  d'Europe 

b)  id.        du  Caucaso 

e)        id.         d'Asie,  h  l'Ouest  du  méridien 

de  Workne-Oudinsk  .     . 

d)  id.        d'Asie,  à  TKst  du   méridien 

de  Werkne-Oudinsk  .     . 

2^  A  partir  de  la  frontière    de    Poti,    pour 

toutes  les  correspondances  échanij^ées  avec 

ff)  la  Russie  du  Caucaso 

fj)        id.         d'Kurope 

e)  id.         d'Asie,  à  l'^^ucst  du  méridien 

de  Werkne-Oudinsk  .     . 
fJ)         id.         d'Asie,  à  l'Est  du  méridien 

de  \\'erkne-0 uiKn.sk  .     . 

Pour  toute.s  les  corre.«*pondances    .... 

P  Pour  les  correspondances  échangées  iì\oc 

V  Italie 

'^  Pour  toutes  U^  autres 

Pour  toutes  Ics  correspondances    .... 

1"  A  pai'tir  des  frontières  de  la  (^trèce,  de 
la  Roumanie,  de  la  Serbie  et  de  Constan- 
tinople  (cable  d'Odessa): 
a)  pour  la  Tun|uie  d'Europe-  .... 
h)  id.  id.  d'Asie  (polis  de  mer) 
r)  id.  id.  d'Asi»;  (intérieur).  . 
d)  pour  les  Ues  de  Metelin,  Cliio.  Samos 
et  Rhodes 


I 


rÀ) 


—     5) 

1  r- 


i     8 

1 

1 

1 
1 

1 

I 


20 
•35 


_  I 


l'Z 


•>1   .   


1    !  - 


I 
2 
2  1 

1 


5() 


3 
i 

11 

0 


ObtemtÌMi 


lijsalìcn 

INOrCATION   IIE-i  l-U(UlB.SPOSI>.\N(Ea 

TA 

,« 

3  Emi 

7Z 

c». 

Obilmtiou 

,     !       e)  iiour  llle  ile  CUvnre 

10 

-I 

1       fi        id.        de  Cangie 

II 

2"  A  partir  des   fmiitières   il»   1'  Autriche- 

1        Ilontnie  on  de  l'Italie  (Vallona); 

1 

1       a)  pour  la  Tuniuie  d'l5uro|ie 

4 

b)        iJ:         iJ.         d'Asie  (iwrls  de  merj 

'     1 

e)         id.         i.l.         d'Asie  (iniérieur).     . 

12 

1       d)  pour  les  lles  de  Metelin,  Chio.Saiiion 

i 

et  lUiodes 

II) 

1 

;       ,?)  I.OUI-  l'Ile  de  Clivpiv 

11 

_  1 

'       n         iJ-         de  Caiidie 

i■^ 

3'  A  partir  ,lo  l'ile  du  Cliio  oii  d«  ht  fi-oii- 

j 

I       tièi-e  da  Tsòhesmù-. 

1 

a)  pour  les  porta  de  mer  de   la  Turquie 

ì 

1            d'Europe  et  de  la  Turquie  d'Agio  .     . 

3 

&)j>our  lea  biii-eaui  de  1"  intiirit-ur  de  k 
TuTOuie                                             d'Asie 

7 

e)  [«urie*                           Saiiio»elUIiodes 

—                      1 

<')  pour  llle  de  divpie 

r> 

^)        id.         de  Caudie 

!» 

4°  A  iMirlir  de  la  fronlière-de  Hlio-les 

a)  pour  l'Ile  de  Rhodes 

1 

b)  pour  les  pnrts  do  iiier  de  la  Tunpiie 
d>:uro|>e  et  de  la  Turquie  d'Asie  .     . 

4 

r)                    huivau:»  de  l' iiilétieur  de  la 

Tiinjuie  d'Asie 

K 

— 

i 

d)                             a        11,  Cliio  et  Samos 

.■)  TOur  nie  ile  CliTnro 

fi        i,l.        de  CanJic 

5 

'  ó"  Pour  les  correspondiiiires  avec  la  Iterai-, 

d'une  iKirt,  et.  d'iuur.*  pnrt: 

i       a)  la  Tui^iuie  d'Asie  (1"  région)  .     .     . 

9 

- 

1       *)           id.            id.       (i."  ivgion)  .     .     . 

13 

r>o 

ri          id.         d'Europe 

17 

m 

rf)  les  lles  de   Mateliii.    Cliio,    Samoa    et 

Rbodes 

15 

m 

f)  rUtì  de  Chypi* 

IO 

50 

f)    id.    ile  Caudie 

18 

50 

6°  A  pal^i^  de  la  frontièL'e   de    l'oti,    uour 
touies  les  correspondiiuce*  écliangées,  hors 

al                           Asie,  dana  un   myon   de 

■ 

: 

»T5  kilom 

3 

b)  la  Tur.|uie  d'Asie,  hors  du  ravon  de 

375   kilom.    et  la   Tur<iuie  d'Europe 

fnAi44   lìti   Tnpi'\                        ...... 

u 

^Hll  l^    UC    lUVL  f    ......... 
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TAXB 


Fra. 


Cu. 


ObMmtÌMI 


8 

— 

7 

^^ 

8 

— 

9 

• 

— 

2 

""  1 

e)  la  Turquie  d'Europe  (intériour).     .     . 
(!)  lea  Ile»  de   Meteliii,    Ohio,    Samos    et 

Rhodcs 

r)  rile  de  Chynre 

f)  id.    de  Candie 

7'  Taxe  terminale  de  IMle  de  Candie  pour 

\^s  correspondances  arrivant  par  le  cable 
Zante-Candie 

B.   Taxes  de  transit. 

(La  taxe  de  transit  est  r(41e  qui  revient  à  chaque  ótat  pour  les  corres|)ondaiìCC8 

qui  traversent  son  territoire). 

Allemagne.       1®  Pour  Ics  rorrespoudances  óchangées  entre 

rAutriche-Hongrie,  la  Roumanie,la  Serbie, 

la  Tunjuie  et  la  Grece,  d'une  part,  et  la 

France,  TKspagne  (voie  de  France)  et  le 

Foi*tug"al  (voie  d' Espagne  et  de  France), 

ainsi  (|u' entre  la  Suisse  et  le  Luxembourg 
2**  r*our  les  correspondances  des  pays  euro- 

péens,  de  T  Algerie,  de  la  Tunisie,  de  la 

Russie  d'Asie  et  de   la    Turquie    d' Asie 

échangéos,  par   la   fronti«>re    austro-alle- 
I       mande,  avec  Ics  Pays-Bas,   la  France  et 

I       la  (ìrandt'-Brctagiie i      1    '  5() 

I   3'  Pour  Ics  autrcs  corrcspondanc^-s  dcs  pays 

curopt'cns,  de  l'Algerie,  de  la  Tunisie,  de 

Li  Russi»»  d'Asie  et  de  la  Tunpùe  d'Asi(» 

qui  franchissent  la  frontièn»  austro-alle- 

inaiid»»,  et  pour  les  correspondances  échan- 

crées  entre  la  Belgique  et  la  Suisse     .     .         2      — 
4**  Pour  les  correspondances  échangé(»s  entre 

les  Pays-Bas,  la  Belgifjuc,  la  Frane»*,  l'K- 

spairne  et  le  Portugal,  d'  une  ])art.  et   le 

Daneniark,  la  Norvége  et  la  Sut^le.  d'autre 
'        part,  ainsi  qu'entre    les    Pavs-Has    et    la 

•       Suisse ' 2   ;   5() 

;   5°  Pour  toutcs  les  autres  correspondances .        3   1   — 

Aotriche-     1®  l*our  l(»s  correspondances    entre    1' Alle- 

HoDgrie.     I       magne  et  l'Italie 1    '   — 

2^  Pour  les  cori'espondances  des  autres  pays 
'        europóens  et  pour  celles  de  l'Algj'M'ie,  de 
\       la  Tunisie,  de  la  Russie  d'Asie  et  de   la 
Tunjuie  d'  Asie  qui  franchissent  la  fron- 
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Transit  de  Gibraltar: 

Pour  les  correspondaTK^es  passaiit  d'un 
ràbiea  qui  abòutissent  à  Gibi-altar  sur 
réseau  espagnol  et  réciproquement.    . 

1"  Entre  la  frontière  de  Volo  et  la  frontière: 

a)  Ae  Corfou 

b)  d'Otrant«  (oàbte  de  Zanlo).  de  Chio  o 
TBcheamé 

e)  de  Candie 

l*  Entre  la  frontière  de  Corfou  ou  d'Otrante 

(rftble  de  ZanCe)  et  la  fr>)ntièri.>: 

a)  de  Cliio  ou  Tschesmé  ..... 

6)  de  Candie 

e)  de  Uhodea 

3'  Entre  la  frontière  de  Cbio  ou  TBchesmé 


ITxsi    cammunsa 


I*  ^Kà 


jchanpèes  par 
d'  Aulrii^he- 
Grandp- 
(  voie  de 
i'  l-2apagne 
toumaiiie. 
la  KuBsie, 


a)  entre te 

ce  et  de  Suinse. 

b)  entre  les  mèmes 
(pour  la  Corse). 

e)  entra  Vallona,  d' 


et  entre 
3*  Pi 


4'  Ei..-  —  -- 

quie   (Vallona),  pour  les  correspondances 


i£t  Eiaii 


et  poui'  Je3  ciiiresp 

Brelafine  avec  la  ( 

i*  Pour  toutes  ìee  u 


io,  d'autiv?  part,  ( 
i  ite  la  Oraudc-  i 


Taxfs    de    In     CoiniHignìe    Medile. 


1'  Kntre  Corfou  ri  le  poinl  irailemasement 

du  <i*ble  à  Olraiite 

2°  Eotitj  Malte  et  le  poiiit  d'ulieiTÌi'B<!nit;nt 

du  c&ble  en  Sìcile: 

n)  pour  Ics  roiTcspondanci's  Oclianguea 
«nti'a  r  llalìp,  d"  une  part,  et  l' AlguHe 
et  la  Tunisie,  d' iiuire  pnrt 

b)  pour  toules  lea  auti'K*  foiii'spundaiicw, 
l'our  toutes  les  <.-oi're!'pou<laii''('S  .... 
1*  Poni-  leu  enti-e  le  Dnne- 


2-  l'Olir                       1,™ 
1*  Pulir                      !^ 

'■i'  l'imi'  totitfs  il»  auu-.'s 

Pour  toutea  Ii'h  r-oiTrupoii 

fi'Onlièivs  de  Tunpiii-  v 

r  l'our  les  roiTospondauc 

é'^liaiiRéos  enti-e 
1  Itu^HÌe    .     .     . 

nnres    eiilre    1^-s 
de   Hussie      .      . 

■^  de    r  l-^'i-'iie 

uu             iliW  -le 
1  .-àble  b:..*.ilien. 
:on.=s[K„.da...-cs. 
ini-i'B    .... 
trausitaiit  jmr 

uvee  les  llvH  britaui 

l'L-ppoiidaue.-s  iiassiiii 

la  Coinpa(:nie  l-^ti- 

■J  l'our  toutc-.  I,s  -lut 

l'our  toufi.'s  les  l'ori'cs 

ì"  l'our  le.-.  < 

„,,, 

in.< 

i"  Pour  les  correi' |ioiidaii'-ei<  éckinK''''»  enlre 
les  frontiéri'H  euruiiiliiinies  >■(  celteK  de  la 
Perse  ou  de  la  Turijuie  d'Aule  .... 

li"  Polir  le»  i-orresjMiiidaiiees  l'TliaiiK'''''*  eutre 
les  fronliéres  de  la  Tuiiiiiie  d'Asie  et  celle 
de  la  Pei-se. 
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TAXE 


ne. 


le. 


ise. 


jDie. 


I 


Krs.  I  Cta 


Taxe  de  la  Compagnie  Black  Sea  Tclegraph: 

Pouf  toutes  Ics  correspondances    .... 

Pouf  toutes  les  correspondances    .... 

Pour  les  correspondances  óchangées,  savoin 
1^  entre  la  còte  dnnoise,  d'une  pari,  et  la 

frontière  norvégienne,  d'autre  part,  ainsi 

qu'entre  l'Allemagne  et  le  Danemark.  . 
2®  entre  la  frontière  allemande  et  la  frontière 

norvégienne ■ 

3®  Entre  la   frontière   russe   et   les   autres 

frontières 

1®  Pour  les  rorrespondances  érliangées  par 
la  voie  de  la  France,  entre  la  Helgiquo  et 
r  Autriche-Hongrie  ainsi  qu'entre  la  Bel- 
gique,  la  Grande-Bi-etagne,  la  Franco, 
r  Lspagne  (voie  de  France)  et  le  Portugal 
(voie  d'Espagne  et  de  France),  d'une  part. 
et  la  Rouraanie,  la  Serbie,  la  Turquie,  la 
Grece,  et  la  Russie,  d'autre  part    .     .     . 

2^  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

Pour  les  correspondances  transitanti 

1®  entre  les  frontières  européennes    .     .     . 

2^  entre  les  frontières  de  Tschesmé  ou  Ohio 
et  de  Rhodes,  d'une  part,  et,  d'autre  part, 
toutes  les  frontières  européennes,  sauf 
celle  de  Constantinople  (cable  d'  Odessa). 

'^^  enti*e  la  frontière  de  Tschesmé  ou  Chio 
et  celle  de  Constantinople  et  entre  la 
frontière  de  Tschesmé  ou  Chio  et  celle 
de  Rhodes 

4®  entre  la  frontière  de  Constantinople  et 
celle  de  Rhodes 

r>®  entre  la  frontière  de  Poti,  d'une  part,  et 
d'autre  part: 

a)  les  frontières  de  la  Roumanie,   de   la 

Serbie  et  de  Constantinople    .... 

/;)  les  autres  frontières  européennes   .     . 

6**  Entre  les  frontières  de  la  Tuif^uie  d'Asie. 


6 
1 


1 
1 
2 


3 


8 


4 
G 


11 
12 
13 


50 


50 


50 
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2*  REGIME  EXTRA-EJJROPÉEN 
Taxcs   teè*mmales   et   de   transit  par   mot. 

N.  lì.  Lorsquc  Ton  applique  lo  minimum  de  dix  mota,  la  taxe  de  la  dépèche  de  dix 
mots  ou  moins  est  égale  à  dix  fois  la  taxe  fixée  par  le  présent  tableau  poor 
chaque  mot. 


D^sigDatioD 
dcs  Elats 

INIMCATION   DEB  CORRESPONDANTBS 

■ 

Tazet 

termiulM 

Tuet 

(U  transit 

ObMrnliiM 

Frs. 

Cts. 

Fra.     Cta. 

Allem^gne. 

Pour  toutes  les  correspondances. 

Taxe  de  la  Compagnie  de  Heli- 
goland  : 

— 

22i 

— 

22} 

a 

Pour  toutes  les  correspondances. 

— 

20 

— 

20 

Aatrieh»- 
Hongrie. 

Pour  toutes  les  correspondances. 

Taxe    supplémentairc    pour    te 
Montenc(p*o  : 

00  1 

22  i 

Pour  toutes  les  correspondances. 

__ 

05 

— 

1 

Belgiqae. 

Pour  toutes  les  correspondances. 

— 

07  J 

— 

07  i 

Danemark. 

.  Kgypt«. 

1 

1®  Pour  les  con*espondancp8  qui 
\\  euìpruntent  que  les    ligncs 
de  TEtat 

2®  Pour     les      correspondances 
ti*ansmises  par  les  càbles  do  la 
gi'an<le    Compagnie    des    téle- 
graphes    du    Nord ,    sauf    les 
càbles  aver  l'Angleterre  (voir 
Grande-Bretagne    ci-dessous). 
mais   V  comprìs  les  lignes  de 
rEtat  * 

1 

1 

> 

1 

« 

1 

071 

221 
25 

• 

07  i 
2-21 

1 
* 

Pour  toutes  les  correspondances. 

—    25 

;  Esptgse. 

Pour  toutes  les  coirespondances. 

— 

18  5 

—  '!8ì 

1 

, 

Taxe  de    la    Comjixtffme   Dù\rt 
SiHinish   Telei/raph: 

1 

i 

1 

1 

Pour  le   «àìde   de    BaiYelone    ìk 
Mai*soillo 

1 

1 

1 

M) 

FrtBce. 

Pour  toutes  Ks  convsiK>inl;inces. 

1 

1 

1 

— 

221 

• 
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IXDICATION  DES  CORRBSPONDANCBS 


Fruee  (Al- 
gàrìB.Tui- 
sie  «t  Co- 
chiaeliiu}. 


Taxe  de  la  Compagnie  du  cable 
de  Couiances  à  Jersey: 

Pouf  toutes  les  correspondances. 


Pour  toutes  les  correspondances. 


Cnide-Br»-  Pour  toutes  les  coiTespondances 
tajBs  et  échangées  par  les  voies  sui- 
IrUide.  vautes  avec: 


\ 


1^  Allemagne 


2**  Belgique 

3®  Danemark 

4^  Espagne  (cable  de  la  Compa- 
gnie Direct  Spanish).     .    .    . 

5*  France   

6®  Norvége 

7^  Pays-Bas 


Taxe  de  Gibraltar: 

Pour  toutes  les  correspondances 
empruntant  les  lignes  espa- 
gnoles 


Tazet 
terminalea 


Krs. 


Cts. 


Tazes 

de  trugit 


Fra. 


Cts. 


Obsenratiou 


091 


15 


00  X 


15 


Tues  terminales 


Londres 


les  autres 

bureaux 

(v.tabl.  pré- 

cédent) 


Frs. 


Cta 


Frs. 


Cts. 


30 

— 

22  i 
30 

— 

56  J 
221 
264 
30 

— 

\jA  taxa  de  tran  si  t 
s'obtient  en  fat- 
sant  r  additìoo 
des  taxes  termi- 
nales de  la  lua* 
niòre  indiqiiée 
l>oar  le  regime 
européen. 


—    37J 


Iv. 
/ni 


Ces  taxes  sont  èie- 
-ées  de  5  centi- 
mes  pour  la  cor- 
>  rea p onda n ce 
k  avec  les  Indes 
}  par  la  voie 
I  d'  Kmden. 


30 

—  56  i 

—  30 
33  i 
37^ 


Tazes 

terminalei 


Taxe 
de  tranait 


07  i 


07  i 
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■ 

D^sigaaiÌDD 

TUM 

TlM*  di  DUMI 

Ponr l« 

l-o-ir  1» 

ili  Eiaii 

itniiulai 

W" 

et*. 

arud«-Br<- 

A.  Tazei  dei  fliblca  da 

Qolh  Ftniqnt  : 

Brillili- 

r  de  Fao  à  Buahire. 

_ 

ÓO 

_ 

■IT) 

_ 

30 

qui). 

2°  de  Fao  aui  aulreB 
bureau*     du    golfB 

P^raique    .... 

IO 

2 

10 

1 

:wi 

3»   Entra    Buahire   #1 

lea  autrea    bureau  x 

du   golfe   Persiiiue. 

1 

00 

1 

fì5 

1 

00 

B.  Tuai  d*i  ladti  prò* 

pnmciit  ditti: 

1»  Un  [b4s  ic 

1"  Pour  lescorrespon- 

entr.i    r  Europe    et 

'Wksi: 

le»  Itides: 

ih   lOX           •. 

n)  »   rO,    de   Chit- 

ehiilre«iniii'" 

tagong   .... 

50 

-    :* 

pH'lB 

ì,)à  VK.    de   Cbit- 

tagoiig  .... 

«0 

i'  Pour  les  corre»! fon- 

du ni'es      échaii|,'u<;!< 

^5.^ 

eniri;  les  pays  extra- 

1 

eui-oiiéeaB      ut     !</!> 

Iiidc'^: 

n)  à   rO.    de    Chit- 

mail  «Ile  «  rt- 

t;.goug  .... 

— 

ir, 

— 

50 

-    -M 

"  ir"!  «upT.^ 

!,)  A   l-E.    de    Chit- 

1 

.„n»)>«ir!i(.» 

tagong   .... 

90 

r.:;ir;r 
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Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

Obsenratioas 

Frs. 

Cts 

Frs. 

Cts. 

\ 

Grece. 

1 

l 

1 

■ 

j 
j 

.   1*  Pour  les  correspondances  qui 
n'empruntent    que    les    lignes 

contiiientales 

2^  Pour  les  correspondances^  qui 
erapruutent  les  càbles  grecs  et 
pour  toutes    les    lles   de  TAr- 
chipel,  y  compris  la  taxe  de  la 
Grece    ....              .     . 

— 

071 
271 

"^ 

071 
271 

22} 

1 

,  Italie. 

Pour  toutes  les  coirespondances. 

Taxes  de  la  Compu^nie  Mediter- 
ranean  extension: 

Entre  Corfou  et  Otranto     .     .     . 
Entro  Modica  et  Malte  .... 

—  I221 

-  22  i 

— 

22} 

221 

Lizemboorg. 

• 

Pour  toutes  les  correspondances. 

— 

05 

— 

05 

KoTTège 

Pour  toutes  les  correspondances. 

— 

Ili 

— 

•U 

Pays-Bas. 

Pour  toutes  les  correspondances. 

-    071 

— 

07} 

Pays-Bas. 
(ladesiéer- 
[  laidaiset). 

Pour  toutes  les  correspondances. 

15 

•  Perse. 

Taxes  terminales: 

1 

V  Pour   les    corre-spondances    é- 
changées  avec  les  Indes  et  les 
pays  au-delà 

2'  Pour  toutes  les  autres  .     .     . 

1 

55 
00 

^^ 

Taxes  de  transtl: 

. 

V  Entre  les  frontières  de  Turquie 
et  de  Russie 

2®  Entre  les  autres  frontières  pour 
les  correspondances 

a)  des  Indes 

b)  des  pays  au-delà  des  Indes. 

1 

^_^ 

1 
1 

07 
70} 

Portngal. 

Pour  toutes  les  correspondances. 



07  i 

Hi 

Botmaaia. 

Pour  toutes  les  correspondances. 

— 

071 

•* 

07} 

Rustia. 

Taxes  terminales: 

1"  Pour  les   correspondanires    é- 
changées  à  partir  des  frontières 
européennes  avec: 
a)  la  Russie  d'Europe     .    .     . 

37} 

_ 

^^^ 

1875 


. 

TUH 

T*ns 

Déiìgnaiion 

UmiulM 

i»  triuii 

ÌM  Etm        '^-OICATIOS   DES   COMBSPOSDANTES 

ObMmtiNt 

f™.  1  Ci.. 

k™.  1  Cu. 

&)  la  Russie  du  Caupaae    .    . 

_ 

o,i!- 

_ 

<ì)  la  Russie  d'Asie,  à  l'Ouest 

1 

Ju  méridien  de  Werkiie-Ou 

1 

dinsk      

1 

50     ■  — 

d)  U  Russie  d'Asie,  à  l'Est  Ju 

méridien     de     Werkne-Ou- 

dinsk 

2 

C-'i'  - 

2»  A  partir  dea  frontières   de   la 

1 

Perse  ou  de  la  Turquie  d'Amie 

pour;                                échaii- 

géea                                     ?'«  pays 

d  uno   pan 
et,  ^ 
a)  la  Russie  d'Europe,  y  intlus 

le  Caucase 

1    73 

i)  la  Russie  d'Asie  (  1"  «t  2- 

J-. 

1 

récion) 

2  .73 

;  3'  A  partir  Ues  mèmes  fi-oiitiùrea 

1 

j       pour    tout«!    Im   autres   corre- 

!       spondanoes  échangées  avee : 

1 

!       «)  la  KuwÌB  du  Caurus«      .     . 

_    30 

j       b)         id.         d'Europe     .     .     . 

-    Gli-  -  1   -   1 

e)         id.         (l'Asiod^rujfion) 

1  :»)  1  -  !  - 1 

1       ,/)        id.             id.     (S*  régioii) 

3i-   -;-i 

r<ur*  '(.■  hviHwV.- 

;          '     1 

1°  Enti-e  leu  frontière»  européeii- 

i            !      ' 

1       iii-s  pour  louti'B  li'S  i'ori'c»]N)ii- 

1             '■,- ,  1 

1        daai'ea 

_  1  —    —  .uo 

!       1       i 

1       aeH,  d'une  [Kirt,  et  les   l'roiitii- 

i                      1 

1                                       «lelaTiirquie 

1                                 pari,  iiour  U-f 

^       '       i       1 

_;_  j     ,   ^.„J 

■       'I)  !.■«  lii-W 

1       1,  )  Ips  |.ay«  iiu-«l.-là  des  Indi-?. 

_  1  —  ■     1   '!«'  i 

:i"  Knlre  li's'niéiiie»  fifoni it'i-'';'  |M)ur 

lOHti's  \fn  auti't»  correspoiiditii- 

~  1  ~  1  ~  ;'     ! 

4°  EiLliv  la  fiimtièr.'  de  k  THr.|UÌ^ 

d'Asie  et  ei-lli'  de  Li  Perse,  jiour 

l.-s  «■pn-fSiHHidainTs   t-chaiigées 

1      1 

av.H-  !<.«  IndeH  et  les  pars   au- 

1        ; 

delà  <les  Inili-s   ...'.. 

— 

~ 

1 

~ 
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D:3:gEa».ÌCD 

i:s  Etats 


INDICATION  DBS  CORRESPONDANCBS 


;  Serbie 

iSeède. 

Sbìsm. 

Tirqoie. 


Taxes 

terminaleB 


Frs.    Cts. 


TlZM 

de  traniit 


Fra. 


Cts. 


1875 


Taxes  de  la    Compagnie  Black 
Sea  Telegraph: 

Pour  toutes  les  correspondafices . 
Pour  toutes  les  correspondances . 
Pouf  toutes  les  correspondances. 
Pour  toutes  les  correspondances. 

Taxes  terminales: 

\^  K  partir  des  frontière»  euro- 
péennes,  pour  toutes  les  cor- 
respondances échangées  : 

a)  avec  la  Turquie  d'Europe  . 
b  )  avec    la    Turquie     d*  Asie 

(ports  de  mer) 

e)  avec    la    Turquie     d' Asie 

(intérieur  et  archipel)  .     .     . 

2**  A  partir  des  frontiòres    de    la 

Turquie  d'Asie. 

n)  pour    la    Turquie     d'  Asie 

(T*  région) 

b)  pour  la  Turquie  d' Asie 
(2*  région) 

e  )  pour  la  Turquie  d'  Europe 
et  r  archipel  de  la  Turquie 
d'Asie 

Taxes  de  transit: 

!•  Entre  les  frontìères  européen- 
nes 

2®  Entre  les  frontières  de  la  Tur- 
quie d'Asie 

3®  Entre  les  frontières  de  la  Tur- 
quie d'Europe  et  celles  de  la 
Turquie  d'Asie 

a)  pour  les  correspondances  des 
Indes 

b)  pour  les  correspondances  des 
pajs  au-delà  des  Indes     .     . 

e)  pour  toutes  les  autres  .  . 
Taxes  de  l'Ile  de  Candie    . 


071 
18  i 
071 


25 


50 
75 


50 
75 


15 


45 

071 

15 

071 


25 


75 


o2\ 
03  i 


07} 


ObserFttions 
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1375  ZVfwC»?  Kìiifurme  pour  Ui  correspundanre  entre  VEnroiìe  et  U*s  Indes. 

Les  tfixes  (les  oorrcspondances  entre  TKuropo  (la  Tui'<iuie  et  la  Russie  exceptées) 
et  les  I»de8  soiit  fìxées  unifonnémeiit  aux  chiffi-es  ci-après: 


0.  de  Cbit- 

E.  de  Chit- 

' 

Frs      Ct8. 

Fra.      Cts. 

a)  Par  Li  voie  de  Tui'quie .     . 
h)  Par  la  voie  de  Russie    .     . 

o 
5 

Ti) 

Ti 

75 

• 

Ces  taxes  sont  réparties  comme  suit 
7oÌ6  da  Tarquie: 

l»our  les  oorrespondaiioes  avec: 


les  luiles 

Europe  .     .     .  0.S2  } 

Tuniuie.     .     .  1.5;^  ^ 

(iolfe  Pereiijue  2.10 

Indes.     .     .     .  O.oT) 


las  pays  au- 
delù  de.H  luUes 

0.82  1 
1.03  1 

i.:vj  ' 

0.50 


5.00 


3.75 


Voie  da  Rouia: 

pour  les  corres{»ouilaiices  avec: 


Europe  .  .  . 
Russie.  .  .  . 
Perse  .  .  .  . 
Oolfe  Pereiijue . 
Indes    .     .     .     . 


les  InUes 

0.5>  1 
1.70  i 
1.07 
1.05 
055 


les  pays  aa» 
delÀ  d^  lDde« 

0.52  i 
1.18 
0.70  } 
1.09 
0.50 


5.50 


4.00 


Dans  les  décomptes  avec  Ics  Offioes  liantrophes.  les  Etats  européens  prélèvent 
ou  re^oivent  exa^teuieut  les  taxes  (jui  leur  sont  attribuées  par  le  tableau  2**-Réginn' 
t'Xtra-européen.  La  différence  en  plus  ou  en  nioin«<  (jui  exist«»rait  entre  la  somiue 
atV.'ctóe  à  cett»^  rópartition  et  le  chiffre  indiipiè  ri-dessus  eomnie  forniant  la  toXf 
generale  de  l'Europe,  est  niis^i  au  conipto  des  OflR'es  extra-euivpéens. 


Fait  II  S.'  Pétei-sbourg  le  ,;  Juillet  1875. 

E.  d'Amico 
r.  scheffer 
Brunner 
L.  de  Roller 

YlNCHENT 

Faber 
Betts  Bey 
SuLEiMAN  Effendi 
De  Tornos 

AILHAUD 

Alan  E.  Chambre 
H.  C.  Fischer 


Robinson 

Bateman  Ciiampain 
Marcoran 
Nielsen 
Starino 

1>E    l.iiDERS 

V.  DO  Reco 
De  Lììders 
nordlander 
Hammer 
A.  Frey 

DiMITRAKY. 


ITALIA    B   HON'DURAS  4  1  1 


LXXII. 


1875,  14  Iwjllo. 


GUATEMALA.  i875 


Dichiarazione  addizionale  al  trattato  di  eommereio  e  navigazione 
del  31  dicembre  1868,  fra  Tltalia  e  la  Renobblica  di  H}n- 
dnras,  relativa  alla  elansola  del  trattamento  della  bandiera  più 
favorita. 


All'atto  dello  scambio  delle  ratiflcazioai  del  trattato  di 
commercio  e  navigazione  conchiuso  il  31  dicembre  18G8  fra 
ritalia  e  l'Honduras,  i  sottoscritti  plenipotenziari  delegati 
dai  rispettivi  governi,  riconoscono  che  venendo  a  cessare, 
mentre  dura  il  trattato,  i  favori  concessi  dall'Italia  o  da 
Honduras  ad  altre  nazioni  ed  in  virtù  dell'articolo  5  del 
trattato  stesso,  estesi  all'Italia  ed  a  Honduras,  le  merci 
importate  in  Italia  con  bandiera  honduregna  e  quelle  im- 
portate in  Honduras  con  bandiera  italiana,  saranno  assog- 
gettate al  trattamento  stesso  che  spetterebbe  alle  dette 
merci,  se  fossero  importate  sotto  bandiera  nazionale. 

In  fede  di  che,  hanno  firmato  la  presente  per  duplicato 
e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi,  in  Guatemala 
addi  quattordici  luglio  del  milleottocento  settantacinque. 

(L.  S.)  G.  Anfora  Licignano. 
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LXXIII. 

1875,  18  Iwjlio  1875. 

1875  PIETROBURGO. 

Accordo  particolare  fra  le  amministrazioni  telegraflche  dltalia 
da  nna  parte  e  d'Austria  e  Ungheria  dairaltra. 

La  correspondance  tt^légraphique  entre  l'Italie  d'une 
part,  et  TAutriche  et  la  Hongrie  d'autre  part,  étant  réglée 
par  la  convention  télégraphique  Internationale,  les  délégués 
soussignés  ont  stipulé,  aux  termes  de  la  dite  convention, 
r  arrangement  particulier  suivant,  sous  réserve  d' appro- 
bation. 

Art.  1.  —  Les  bureaux  italiens  de  Rome,  Milan,  Ve- 
nise,  Verone  et  Udine,  et  les  bureaux  autricliiens  de  Vienne, 
Trieste,  Klagenfurt  et  Bolzano  sont  chargés  exclusivement 
du  service  de  dépót  international.  Les  autres  bureaux 
situés  sur  les  fìls  internationaux  peuvent  éclianger  la  cor- 
respondance dont  l'origine  et  la  destination  ne  dépasse  pas 
les  bureaux  de  dépùt  les  plus  rapprochés.  Tous  les  soirs, 
à  la  clòture  du  service,  ces  bureaux  doivent  annoncer  au 
bureau  de  dépòt  de  la  propre  administration,  designò  par 
celle-ci,  le  nombre  des  telégrammes  ainsi  transmis. 

Pour  la  correspondance  échangée  directement  entre  les 
bureaux  de  Milan  et  de  Munich,  les  bureaux  de  Insbruck 
et  de  Bolzano  servent  de  dépot  dans  le  cas  où  la  corres- 
pondance directe  est  impossible. 
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Art.  2.  —  Les  taxes  terminales  des  correspondances    1875 
limitrophes  sont  fixées  corame  il  suit: 

A.)  AUTRICHE-HONGRIE 

1.'  Pouf  les  stations  du  Tirol,  du  Vorarlberg,  de  la 
priacipauté  de  Liechtenstein,  de  la  Carinthie,  de  la  Carniole, 
des  cercles  de  Gorice,  Trieste  et  Istrie,  ainsi  que  pour  les 
stations  de  Y  administration  hongroise  situées  le  long  de 
la  còte  adriatique 1  frane 

2.*  Pour  toutes  les  autres  stations   ...    2      » 

B.)  Italie 

1."  Pour  toutés  les  stations  situées  dans  le  territoire 
limite  par  le  Pò,  le  Tessin  et  le  Lac  Majeur  .  1  frane 
2.**  Pour  toutes  les  autres  stations  ...  2  » 
Art.  3.  —  Lorsque,  dans  la  correspondance  de  l'Italie 
avec  TAutriche-Hongrie,  un  télégramme  esf  dévié  par  le 
territoire  suisse,  Tadministration  qui  a  opere  cette  dévia- 
tion  en  supporte  les  frais,  et  règie  directement  son  décom- 
pte  avec  V  administration  suisse.  Dans  le  décompte  éta- 
bli  entre  TAutriche  et  l'Italie,  ce  télégramme  est  considéré 
corame  étant  directement  transmis. 

Analogueraent,  lorsque  dans  la  correspondance  de  l'Ita- 
lie cu  de  l'Autriche-Hongrié  avec  la  Suisse,  un  télégrararae 
est  dévié  par  le  territoire  austro-hongrois  ou  italien,  1* ad- 
ministration. qui  a  opere  la  déviation  considère  le  télé- 
gramme corame  directement  échangé  avec  la  Suisse,  pour 
ce  qui  concerne  les  comptes  avec  cette  adrainistration. 
Dans  le  décorapte  établi  entre  l'Autriche  et  l'Italie  ce  té- 
légrararae n'est  corapté  qu'avec  sa  taxe  de  transit. 

La  taxe  de  transit  de  l'Autriche-Hongrie  pour  les  cor- 
respondances échangées  entre  les  frontières  de  l'Italie  et 
de  la  Suisse  est  fìxée  à  1  frane. 
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1875  Art.  4.  —  Lorsque,  par  suite  de  circonstances  impré- 

vues,  un  télégramme  est  dévié  de  sorte  qu'il  emprunte  le 
territoire  de  Tautre  administration,  pour  rentrer  au  ter- 
ritoire  d'origine,  aucune  boniflcation  ne  sera  payée. 

Art.  5.  —  Les  télégrammes  mc^téorologiques  et  ceux 
qui  concernent  d'autres  objets  d'intérét  public  sont  expé- 
diés  en  franchise  comme  télégrammes  de  service.  Les 
adminietrations  télégraphiques  contracfantes  s'entendront 
sur  l'application  de  cet  article  et  le  mode  d'expédition  de 
ces  télégrammes. 

Art.  6.  —  Les  parties  contractantes  règleront  leurs 
comptes  réciproques  de  la  manière  suivante: 

a)  Pour  les  correspondances  terminales  des  deux 
états,  échangées  directenient  ou  par  la  voie  de  la  Suisse, 
les  taxes  seront  réglées  selon  les  dispositions  de  la  conven- 
tion internationale  concernant  les  taxes  moyennes. 

b)  Pour  toutes  les  autres  correspondances,  Tadminis- 
tration  I.  R.  des  télégraphes  à  Vienne  transmettra,  cha- 
que  mois,  à  Tadministration  italienne  un  compte,  où  tous 
les  télégrammes  expédiés  à  V  Italie  seront  traités  indivi- 
duellement,  avec  le  montant  des  taxes  y  afférentes.  Le 
compte  sera  divise  en  autant  de  parties  qu'il  y  aura  de 
fils  affectés  à  la  correspondance  entre  les  deux  pays.  Au 
montant  de  ce  compte  on  ajoutera  le  nombre  des  télégram- 
mes terminaux  transmis  à  l'Italie  et  le  montant  de  leurs 
taxes  moyennes. 

L' administration  l.  R.  dressera  égalemcnt,  cliaque  mois, 
le  compte  des  télégrammes  rerus  de  V  Italie,  et  le  trans- 
mettra à  Tadministration  italienno. 

Les  administrations  se  réservent,  si  elles  le  jugent  con- 
venable,  d'appliquer  aussi  pour  les  correspondances  citées 
sous  b)  le  système  des  taxes  moyennes. 

L'administration  italienne  vérifìera  ces  comptes  d'après 
les  dispositions  de  la  convention  internationale. 

Pour  la  correspondance  écliangée  directement  entre  les 
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bureaux  de  Milan  et  de  Munich,  radministralion  R.  des  1875 
télégraphes  de  Bavière  dressera,  pour  cliaque  mois,  les 
comptes  du  débit  et  du  crédit,  et  les  transmettra,  par  Tin- 
termédiaire  de  T  administration  Imperiale  et  Royale  de 
Vienne,  à  Tadministration  italienne;  celle-ci,  après  véri- 
fication,  les  renverra  à  Tadrainistration  I.  R.  à  Vienne, 
qm  en  tiendra  note  pour  le  décompte. 

Art.  7.  —  L'établissement  des  comptes  réciproques 
mensuels  et  le  payement  de  la  solde  resultante  de  la  liqui- 
dation  trimestrielle  sera  à  la  charge  de  V  administration 
des  télégraphes  italiens  et  de  T  administration  I.  R.  des 
télégraphes  a  Vienne,  qui  procèderà,  à  cet  égard,  aussi 
au  nom  de  Tadministration  liongroise. 

Art.  8.  —  Les  tarifs  insérés  dans  cet  arrangement 
peuvent  ètre  changés  à  toute  epoque  d*un  commun  accord. 

Art.  9.  —  La  présente  convention  sera  soumise  à 
Tapprobation  des  gouvernements  respectifs. 

Elle  entrerà  en  vigueur  le  1"  janvier  1876  et  resterà  en 
vigueur  aussi  longtemps  qu'elle  ne  sera  en  contradiction 
avec  quelque  disposition  de  la  convention  télégraphique  in- 
ternationale  successivement  révisée,  ou  bien  jusqu*à  lexpi- 
ration  d'un  an  à  partir  du  premier  janvier  qui  suivra  la 
dénonciation  faite  par  Tune  des  parties  contractantes. 
Ainsi  fait  à  S.  Pétersbourg,  ce  18  juillet  1875. 

Pour  V administration  italienne: 
(L.  S.)  E.   D'AMICO 
Pour  r administration  L  li.  dWuirichc: 

(L.  S.)  Brunner 

Pour  radministralion  honrp'oise: 

(L.  S.)  Roller 
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LXXIV. 

1875,  3  agosto, 

1875  L'AJA. 

Convenzione  consolare  fra  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi 
per  le  colonie  neerlandesi. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  voulant  resserrer  les 
liens  d' amitié  existant  entre  le  Royaume  des  Pays-Bas 
et  celuì  d'Italie  et  assurer  aux  relations  de  commerce  si 
heureusement  établies  entre  les  deux  nations  le  développe- 
ment  le  plus  ampie  possible,  a,  pour  atteindre  ce  but  et 
pour  satisfaire  à  un  désir  exprimé  par  le  Gouvernement 
de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  consenti  à  admettre  des 
consuls  d'Italie  dans  les  principaux  ports  des  colonies 
néerlandaises,  sous  la  réserve  toutefois  de  faire  de  cette 
concession  Tobjet  d'une  convention  speciale,  qui  détermi- 
nàt  d'une  manière  claire  et  précise,  les  droits,  devoirs  et 
immunités  de  ces  consuls  dans  les  dites  colonies.  A  cet 
effet  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  nommé  monsieur  le 
chevalier  Joseph  Bertinatti,  grand  offlcier  des  ordres  des 
Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Italie,  etc^- 
son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaireprès 
la  cour  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  et  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Pays-Bas  monsieur  Pierre  Joseph  Auguste  Marie 
van  der  Does  de  Willebois,  commandeur  de  l'ordre  du  Lion 
néerlandais,  grand  offlcier  de  l'ordre  de  la  couronne  de 
chène  de  Luxembourg,  etc.  etc;  son  ministre  des  affaires 
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étrangères,  et  le  baron  Guillaume  van  Goltstein,  chevalier    1875 
de  r  ordre  du  Lion  néerlàndaìs,  etc.  etc;  son  chambellan 
et  ministre  des  colonies. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  réciproquement  leurs 
pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
yenus  des  artìcles  suivants  : 

Art.  1.  —  Des  consuls  généraux,  consuls,  vice-con.sul« 
et  agents  consulaires  italiens  seront  admis  dans  tous  les 
ports  des  possessions  d'outre  mer  ou  colonies  des  Pays- 
Bas,  qui  sont  ouverts  aux  navires  de  toutes  nations. 

Art.  2.  —  Les  consuls  généraux,  o:>nsiils,  vice-consul» 
et  agents  consulaires  italiens  sont  considérés  comme  des 
agents  commerciaux,  protectears  du  commerce  maritime 
de  leurs  nationaux  dans  les  port^  de  la  circonscrìptìon  de 
leur  arrondissement  consulaire.  Ils  seront  sujets  aux  lois 
tant  civiles  que  criminelles  du  pars  où  ils  résident,  sauf 
les  exceptions  que  la  présente  convention  f^'tablit  en  leur 
faveur.  • 

Art.  3.  —  Les  consuls  j.'»'nf^raux,  cou^uU  et  vice-con- 
suls,  avant  d'étre  admis  à  Tex^rcice  de  l^urs  fonctions 
et  de  jouir  des  immunités  qui  y  sont  attarh^^^M,  ^l'^ivent 
produire  une  commìssioa  en  du^*  forme  au  gouvemernent 
de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pay^.  hfi^, 

Après  avoir  obtena  Y ext^ii^tur,  'jii  s^rn  an  -^i  prompte- 
ment  que  possible  contrersi^Ti^f  pnr  ìf,  ^^o»j',em<^ur  de  la 
colonie,  les  dit*  fonctionnair^à  con^ulair^^^i  de  touf  grafie 
auront  droit  à  la  proteTtion  du  gouverri^rAerit,  et  a  Tas- 
si^ance  des  autorit*^  I.x:a!'!*,  fi^>:ir  le  lihre  exerci^;^  de 
leurs  fonctioas*  Le  goiv/rr.i^^^fi'r.,*.  en  ac^y/rdant  Tex^'q  la* 
tur,  se  r^^rrc  la  facuiVr  de  le  retirer  o-i  de  le  faire  re- 
tirer  par  le  gouvemeur  d^  la  fy>IorMe,  en  in'^Ji'j  ,ant  le* 
motifs  de  cette  mesure. 

Art.  4*  —  Le^  con.*;ii.^  g''ri^rr;»i;x.  r^/uvA^  et  tice  r:on- 
suls  sont  aatorii>A»  k  pla^r  au  den^i^i^  (>,  la  ji^^rf^  extA-- 
rieure  de  lenr  iiaai.»or.  un  faJ'»,^^'i  ar,x  arT/^e^  d^  U:  *r  '/''y-r- 

r 
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1875    vernement,  avec  rinscription  :  «  Consulat  ou  vice  consulat 
d'Italie.  » 

Il  est  bien  entendu  que  cette  marque  extérieure  ne 
pourra  jamais  ètre  considérée  comme  donnant  droit  d'asi- 
le,  ni  comme  pouvant  soustraire  la  maison  et  ceux  qui 
riiabitent  aux  poursuites  de  la  justice  territoriale. 

Art.  5.  —  n  est  nóanmoins  entendu  que  les  archi- 
ves  et  documents  relatifs  aux  aifaires  consulaires  seront 
protégés  contre  tonte  recherche  et  qu'aucune  autorité  ni 
aucun  magìstrat  ne  pourra  d*une  manière  quelconque  et 
sous  aucun  prétexte  les  visi  ter,  les  saisir  ou  s*en  enquérir. 
Art.  6.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  con- 
suls  et  agents  consulaires  ne  sont  investis  d* aucun  carac* 
tère  diplomatique. 

Tonte  demande  à  adresser  au  gouvemement  néerlandais 
devra  avoir  lieu  par  Tentremise  de  Tagent  diplomatique 
résidant  à  la  Haye. 

A  défaut  de  celui-ci  et  en  cas  d'urgence,  le  consul  gene- 
ral, consul  ou  vice  consul  peut  faire  lui-mème  la  demande 
au  gouverneur  de  la  colonie  prouvant  Turgence  et  expo- 
sant  les  motifs  pour  lesquels  la  demande  ne  pourrait  ètte 
adressée  aux  autorités  subalternes,  ou  en  démontrant  que 
les  demandes  antérieureraent  adressées  à  ces  autorités,  se- 
raient  restées  sans  e/fet. 

Art.  7.  —  Les  consuls  généraux  et  les  consuls  ont  la 
faculté  de  nommer  des  agents  consulaires  dans  les  ports 
mentiomu's  à  Tarticle  1. 

Les  agents  consulaires  pourront  ètre  indistinctement  des 
sujets  néerlandais,  des  italicns  ou  des  nationaux  de  tout 
autre  pays,  résidant  ou  pouvant,  aux  termes  des  lois  lo- 
cales,  ètre  admis  à  fixer  leur  residence  dans  le  port  où 
Tagent  consulaire  sera  nommé.  Ces  agents  consulaires  dont 
la  nomination  sera  soumise  à  Tapprobation  du  gouverneur 
de  la  colonie,  seront  munis  d'un  brévet  délivré  par  le  con- 
sul sous  les  ordres  duquel  ils  exerceront  leurs  fonctions. 
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Le  gouverneur  de  la  colonie  peut  en  tout  cas  retirer  aux    1875 
agents  consulaires,  en  communiquant  au  consul  general  ou 
consul  les  motifs  d'une  telle  mesure,  Tapprobation  ^ont  il 
vient  d'étre  parie. 

Art.  8.  —  Les  passeports  delivrés  ou  visés  par  les 
fonctionnaires  consulaires  de  tout  grade,  ne  dispensent 
nullement  de  se  munir  de  tous  les  actes  requis  par  les  lois 
locales  pour  voyager  ou  s*établir  dans  les  colonies.  Au 
gouverneur  de  la  colonie  est  réservé  le  droit  de  défendre 
le  séjour  dans  la  colonie,  ou  d'ordonner  la  sortie  de  Tin- 
dividu,  auquel  serait  délivré  un  passeport. 

Art.  9.  —  Lorsqu'un  navire  italien  viendra  à  échouer 
sur  les  còtes  d'une  des  colonies  néerlandaises ,  le  consul 
general,  consul,  vice  consul  ou  agent  consulaire,  présent 
sur  le  lieu  méme  du  naufrage  ou  du  sauvetage,  prendra, 
en  Tabsence  ou  du  consentement  du  capitaine,  toutes  les 
mesures  nécessaires  et  propres  à  sauver  le  navire,  la  car- 
gaison  et  tout  ce  qui  y  appartient. 

En  r  absence  du  consul  general,  consul,  vice  consul  ou 
agent  consulaire,  les  autorités  néerlandaises  du  lieu  où  le 
navire  aura  échoué,  prendront  les  mesures  prescrites  par 
les  lois  de  la  colonie. 

Art.  10.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  con- 
suls  et  agents  consulaires  peuvent,  pour  autant  que  Tex- 
tradition  des  déserteurs  des  navires  italiens  marchands 
ou  de  guerre  a  été  stipulée  par  traité,  requérir  Tassis- 
tance  des  autorités  locales  pour  T  arrestation,  la  déten- 
tion  et  r  emprisonnement  des  déserteurs  de  ces  navires  ; 
ils  s'adresseront  à  cet  effet  aux  fonctionnaires  compétents 
et  réclameront  les  dits  déserteurs  par  écrit,  en  prouvant 
par  les  registres  du  navire,  les  ròles  d'  équipage ,  ou  par 
tout  autre  document  authentique,  que  les  individus  récla- 
més  faisaient  partie  des  équipages.  La  réclamation  étaut 
appuyée  de  cette  manière,  Textradition  sera  accordée.  Les 
autorités  locales  seront  tenues  à  exercer  tonte  Tautorité 
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1875  qu'elles  possedente  afìn  que  rarrestation  des  déserteurs 
ait  lieu.  Ces  déserteurs  arrètés  seront  mis  à  la  disposi- 
tion  des  dits  fonctionnaircs  consulaires,  et  pourront  ùtre 
écroiiés  dans  les  prisons  publiques,  à  la  réquisition  et 
aux  frais  de  ceiix  qui  les  réclament,  afìn  d'ètre  dirigés 
sur  les  navires  auxquels  ils  appartiennent,  ou  sur  d'au- 
tres  navires  de  la  mème  nation.  Mais  si  ces  déserteurs  ne 
sont  pas  renvoyés  dans  les  trois  mois  à  partir  du  jour  de 
leur  arrestation,  ils  seront  mis  en  liberté  et  ne  pourront 
plus  ètro  arrétés  pour  la  méme  cause. 

Il  est  entendu  toutefois  que  si  le  déserteur  se  trouvait 
avoir  commis  quelque  crime,  délit  ou  contravention ,  il 
pourra  étre  sursis  à  son  extradition,  jusqu'  à  ce  que  le  tri- 
bunal saisi  de  TafTaire  ait  rendu  sa  sentence,  et  que  celle-ci 
ait  reru  son  exécution. 

Art.  11.  —  Lorsqu'  un  sujet  italien  vient  à  decèder 
sans  lai-sser  d'héritiers  connus  ou  d'exécuteurs  testamen- 
taires,  les  autori tés  néerlandaises,  chargées,  selon  les  lois 
de  la  colonie,  de  Tadministration  de  la  succession,  en  don- 
neront  avis  aux  fonctionnaires  consulaires,  afìn  de  trans- 
niettre  aux  intéressés  les  iniormations  nécessaires. 

Art.  12.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  \ice  consuls 
et  agents  consulaires  d'Italie  ont  en  cette  qualité,  pour  au- 
tant  que  la  légi.slation  italienne  le  permet^  le  droit  d'ètre 
nonimés  aibitres  dans  les  différcnds  qui  pourront  s elever 
entre  les  capitaines  et  les  équipages  des  navires  italiens 
et  ce  sans  V  intervention  des  autorités  locales ,  :Y  moins 
(jue  la  conduite  du  capitaine  ou  des  équipages  n'ait  été  de 
nature  à  troubler  Tordre  et  la  tranquillité  du  pays,  ou  que 
les  consuls  généraux,  consuls,  vice  consuls  et  agents  con- 
sulaires ne  requièrent  Tassistance  des  dites  autorités  pour 
mettre  leurs  décisions  à  exécution  ou  en  maintenir  Tau 
torité. 

Il  est  toutefois  entendu  que  ce  jugement  ou  arbitrage 
special  ne  priverà  pas  les  partics  en  litige  du  droit  d'en 
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appeler,  à  leur  retour,  aux  autorités  judiciaires  de  leur    I875 
propre  pays,  quand  la  législation  de   ce  dernier  leur  re- 
connalt  ce  droit. 

Art.  13.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  con- 
suls  et  agents  consulaires,  qui  ne  sont  point  sujets  des  Pays- 
Bas,  qui  au  moment  de  leur  nomination  ne  sont  point  éta- 
blis  comme  habltants  dans  le  Royaume  des  Pay^j-Bas  ou 
ses  colonies,  et  qui  n'exercent  aucune  fonction,  profession 
ou  commerce  outre  leurs  fonctions  consulaires,  sont,  pour 
autant  qu'  en  Italie  les  mènies  faveurs  seraient  accordées 
aux  consuls  généraux,  consuls  et  vice  consuls  des  Pays- 
Bas,  exempts  du  logement  militaire,  de  rimpót  personnel 
et  de  plus  de  toutes  les  impositions  publiquos  ou  munici- 
pales  qui  seraient  considérées  comme  étant  d'une  nature 
personnelle. 

Cette  exemption  ne  peut  jamais  s*étendre  aux  droits  de 
douane  ou  autres  impòts  inrlirects  ou  réels. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  consuls  ou  agents 
consulaires,  qui  ne  sont  point  inJigènes  ou  sujets  recon- 
nus  des  Pays-Bas,  mais  qui  exerceraient  conjointoment 
avec  leurs  fonctions  consulaires  une  profession  ou  un  com- 
merce quelconque,  sont  tenus  de  sui)porter  et  de  i)ayer, 
comme  les  sujets  néerlandais  et  autres  habitants,  les  cliar- 
ges,  impositions  et  contributions. 

Les  consuls  g(^^néraux,  consuls ,  vice  consuls  et  agents 
consulaires,  sujets  des  Pays-Bas,  mais  auxquels  il  a  été  ac- 
corda d'exercer  des  fonctions  consulaires,  conférées  par  le 
gouvernement  italien,  sont  obligés  d' acquitter  toutes  les 
impositions  ou  contributions  de  quelque  nature  qu'elles  puis- 
sent  ètre. 

Art.  14.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls  et  agents  consulaires  italiens  jouiront  de  tous  les  au- 
tres priviléges,  exemptions  et  immunités  dans  les  colonies 
néerlandaises,  qui  pourraient  par  la  suite  ètre  accordés 
aux  agente  de  mùme  rang  de  la  nation  la  plus  favorisce. 
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1875  A.RT.  15.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur 

pendant  cinq  ans  à  partir  de  Téchange  des  ratifications  le- 
quel  aura  lieu  dans  le  délai  de  quatre  mois  cu  plus  tòt  si 
faire  se  peut. 

Dans  le  cas  où  ni  Fune  ni  Tautre  des  hautes  partics 
contractantes  n'aurait  notifló  A)uze  mois  avant  Texpira- 
tion  de  la  dite  période  de  cinq  années  son  intention  d*en 
faire  cesser  les  eflets,  la  convention  continuerà  à  rester 
en  vigueur  pendant  encore  une  année  à  partir  du  jour  où 
rune  des  deux  parti<^s  l'aura  dénoncée. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  presente  convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  la  Haye,  le  troisième  jour  du  mois  d'aoùt  de  Fan 
de  gràce  mil  huit  cent  soixante  quinze.  ' 


(L.  S.)  G.  J.  Bertixatti. 

(L.   S.)  T.    D.    WiLLEBOIS. 
(L.   S.)   G.  VAN  GrOLTSTEIN. 


Scahìbio  delle  rati  [Ica  zioni:  3  dicemb're  1875. 
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LXXV. 

1875,  27  agosto  e  2\  settembre. 

FIRENZE  e  LONDRA.  1875 

Accordo  pel  cambio  dei  Taglia  tra  T  amministrazione  delle  poste  italiane 

ed  il  dipartimento  dei  raglia  dell'india. 

Air  oggetto  di  stabilire  un  cambio  di  vaglia  tra  Tltalia 
e  rindia,  i  sottoscritti,  debitamente  a  ciò  autorizzati,  hanno 
convenuto  sui  seguenti  articoli,  riservandone  la  ratifica- 
zione : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  un  regolare  cambio  di  vaglia  tra 
r  Italia  e  T  India,  col  mezzo  del  servizio  postale  settima- 
nale per  la  via  di  Brindisi. 

Art.  2.  —  Il  servizio  dei  vaglia  tra  i  due  paesi  sarà 
concentrato  in  due  uflzi  di  cambio,  che  comunicheranno  fra 
loro  col  mezzo  di  elenchi,  come  sarà  spiegato  in  seguito 
in  modo  più  particolareggiato  ;  i  vaglia  dovranno  essere 
emessi  ed  inoltrati  ai  destinatari  dall'  ufizio  di  cambio  del 
paese  nel  quale  sieno  pagabili. 

Gli  uflzi  di  cambio  saranno  da  parte  dell'  Italia  Firenze, 
e  da  parte  dell'  India  Bombay  ;  però  l'ufizio  di  cambio  di 
Firenze  si  varrà  dell' ufizio  di  Brindisi  per  l'invio  degli 
elenchi,  siccome  è  indicato  nell'  annesso  modello  di  lettera 
di  trasmissione. 

Art.  3.  —  L' importo  dei  vaglia  cambiati  in  ambo  le 
direzioni  sarà  conteggiato  in  moneta  inglese. 
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1875  Art.  4.  —  La  somma  massima  per  la  quale  un  vaglia 

potrà  esser  tratto  da  ciascun  paese  sull'altro  sarà  di  10  L.st. 

Art.  5.  —  Nessun  vaglia  dovrà  comprendere  frazioni 
di  penny. 

Art.  0.  —  Il  modo  e  le  condizioni  dell'emissione  dei 
vaglia  in  ciascun  paese  saranno  conformi  alle  norme  in 
vigore  a  quel  tempo  nel  paese  stesso. 

Art.  7.  —  Il  costo  dei  vaglia,  vale  a  dire  la  somma 
da  sborsarsi  pel  loro  rilascio  dai  mittenti  nella  moneta  cor- 
rente del  paese  di  origine,  sarà  regolato  colle  norme  in 
vigore  a  quel  tempo  nel  paese  stesso. 

Ciascuna  amministrazione  comunicherà  all'altra  le  nor- 
me relative  alle  tasse  sui  vaglia  emessi,  in  forza  dei  re- 
golamenti a  quel  tempo  in  vigore. 

Art.  8.  —  Le  domande  dei  mittenti  per  modificazioni 
0  correzioni  nella  designazione  dei  destinatari  saranno  ac- 
cettate giusta  i  regolamenti  del  paese  d' origine,  e  saranno 
inoltrate  a  quello  di  destinazione,  perchè  disponga  a  se- 
conda dei  regolamenti  propri,  corredandole  di  quelle  infor- 
mazioni che  saranno  giudicate  necessaire,  per  precisare  i 
vaglia  dei  quali  si  tratti. 

Le  domande  dei  mittenti  per  rimborso  di  vaglia  sa- 
ranno ricevute  od  inoltrate  nel  modo  stesso,  accordandosi 
il  rimborso  soltanto  previa  autorizzazione  del  paese  di  de- 
stinazione, e  secondo  le  norme  del  paese  d'origine. 

Art.  0.  —  La  conversione  dei  vaglia  nella  moneta 
corrente  del  paese  di  destinazione  sarà  regolata  con  le 
norme  in  vigore  a  quel  tempo  nel  paese  stesso. 

Ciascun  paese  comunicherà  all'  altro  i  regolamenti,  che 
saranno  per  quel  tempo  in  vigore,  intorno  alla  conversione 
della  moneta  inglese  nella  sua  propria  moneta  corrente. 
È  convenuto  che.  nel  caso  di  cambiamento  nella  misura 
colla  quale  i  vaglia  son  convertiti  nella  moneta  corrente 
italiana  od  indiana  pel  loro  pagamento,  le  amministrazioni 
italiana  od  indiana  debbano  provvedere  che  rapplicazione 
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di  tal  cambiamento  abbia  a  cominciare  coi  vaglia  spediti  1875 
dair  India  o  dall'  Italia  colFelenco  degli  uflzi  di  Bombay  o 
di  Brindisi  portante  la  data  di  una  determinata  settimana. 
Tale  settimana  dovrà  essere  specificata  nella  notifica- 
zione di  cambiamento  da  parte  dell'amministrazione  ita- 
liana od  indiana  e  per  modo  calcolata  da  permettere  la 
circolazione  nell'India  o  ncHltalia  della  nuova  tariffa  ita- 
liana od  indiana  prima  die  avvenga  remissione  dei  vaglia 
cui  sia  applicabile. 

Il  primo  giorno  di  tal  settimana  cosi  stabilito  dall'am- 
mìnistrazione  italiana  od  indiana  sarà  almeno  di  30  giorni 
posteriore  alla  data  del  dispaccio  di  Brindisi  o  di  Bombay 
che  rechi  la  notificazione. 

Art.  10.  —  I  modi  e  le  condizioni  del  pagamento  dei 
vaglia,  compresa  la  sospensione  di  pagamento,  della  rin- 
novazione dei  vaglia  stessi,  della  emissione  di  duplicati  e 
di  quanto  altro  si  riferisca  al  pagamento,  saranno  regolati 
colle  norme  in  vigore  a  quel  tempo  nel  paese  di  desti- 
nazione. 

Art.  11.  —  L'ammontare  dei  vaglia  non  pagati  nel 
termine  fissato,  vale  a  dire  dei  vaglia  incorsi  in  prescri- 
zione giusta  le  regole  del  paese  di  destinazione,  sarà  de- 
voluto al  paese  d'origine. 

Art.  12.  —  L'amministrazione  traente  la  quale  riceve 
il  danaro  dai  mittenti  darà  credito  all'  amministrazione 
destinata  della  somma  totale  dei  vaglia  emessi,  aggiun- 
gendovi r  uno  per  cento  a  titolo  di  commissione. 

Art.  13.  —  I  due  ufizi  di  cambio  si  comunicheranno 
reciprocamente  con  ciascun  corso  di  posta  i  dati  dei  vaglia 
emessi,  col  mezzo  di  elenchi  conformi  agli  uniti  modelli 
(A  e  i4^)'fornendo  tutte  le  indicazioni,  per  le  quali  è  as- 
segnato uno  spazio  nei  modelli. 

Tali  dati  dovranno  comprendere  il  cognome  e  l'iniziale 
almeno  del  nome  di  battesimo  tanto  del  mittente  che  del 
destinatario,  e  trattandosi  di  nativi  indiani,   il   nome,  la 
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1875  tribù  o  casta,  ed  il  nome  del  padre;  oppure  il  nome  della 
ditta  0  compagnia  mittente  o  destinataria.  L' indirizzo  del 
destinatario  deve  essere  fornito  per  intiero  e  con  preci- 
sione, dipendendo  da  esso  la  designazione,  da  parte  del- 
l' ufizio  di  cambio,  dell'  iifizio  nel  quale  ciascun  vaglia  ab- 
bia ad  essere  reso  pagabile. 

Art..  14.  —  Oltre  i  dati  dei  vaglia  emessi,  gli  elenchi 
mentovati  all'articolo  13  dovranno  altresì  contenere  i  dati 
dei  vaglia  de' quali  sia  stato  autorizzato  il  rimborso  ai 
mittenti. 

Art.  15.  —  Quando  non  vi  siano  vaglia  da  annunciare 
saranno  trasmessi  elenchi  negativi. 

Art.  10.  —  Quando  un  elenco  non  giungesse  in  tempo 
debito,  l'uflzio  mittente  dovrà,  tosto  avutone  avviso,  tra- 
smetterne senza  ritardo  un  duplicato. 

Art.  17.  —  Gli  elenchi  spediti  da  ciascun  ufizio  di 
cambio  porteranno  numeri  progressivi,  cominciando  dal 
N.  1  pel  primo  elenco  di  ogni  anno  e  questi  numeri  si 
chiameranno  i  numeri  degli  elenchi. 

Art.  18.  —  Le  registrazioni  sugli  elenchi  dei  vaglia 
emessi  porteranno  altresì  numeri  progressivi,  cominciando 
dal  N.  1.  per  ciascun  elenco  e  questi  si  chiameranno  mi- 
meri  di  registrazione. 

Art.  19.  —  Ogni  elenco  sarà  accompagnato  da  una 
lettera  di  trasmissione,  conforme  all'annesso  modello,  por- 
tante il  numero  e  la  data  dell'elenco.  Questa  lettera  di 
trasmissione  dovrà  far  menzione  del  numero  dei  reclami 
inoltrati  dai  mittenti  circa  vaglia  antecedentemente  emes- 
si ;  informerà  del  corso  dato  ai  reclami  consimili  ri- 
cevuti dall'  altro  ufizio  di  cambio  e  conterrà  la  rict^vuta 
dell'  elenco  od  elenchi  giunti  dopo  l' invio  della  lettera 
precedente. 

Art.  20.  —  Ciascun  elenco  sarà  accuratamente  veri- 
ficato dall'  ufizio  di  cambio  ricevente  e  corretto  quando 
contenga  errori  materiali,  segnando  le  fatte  correzioni  in 
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calce  alla  lettera  di  trasmissione  contenente   la  ricevuta    1875 
dell'elenco  stesso. 

Art.  21.  —  Quando  un  elenco  contenga  errori  od  ir- 
regolarità che  non  possano  essere  rettificate  senza  preven- 
tive intelligenze  coli'  uflzio  speditore,  V  uflzio  ricevente  do- 
vrii,  nel  segnarne  ricevuta,  chiedergli  spiegazioni. 

Queste  saranno  fornite  col  minor  ritardo  possibile  e  nel 
frattempo  sarà  sospeso  il  pagamento  dei  vaglia  che  ab- 
biano attinenza  colle  registrazioni  irregolari. 

Art.  22.  —  Quando  V  ufìzio  di  cambio  italiano  abbia 
avuto  dall'India  le  ricevute  di  tutti  gli  elenchi  portanti 
le  date  di  un  trimestre,  questi  elenchi,  come  pure  gli  elen- 
chi indiani  portanti  le  date  dello  stesso  trimestre,  saranno 
riepilogati  sopra  un  conto  trimestrale,  conforme  all'unito 
modello  B. 

Art.  23.  —  11  conto  menzionato  air  articolo  22  sarà 
compilato  in  base  agli  elenchi  corretti  dall' uflzio  riceven- 
te, escludendovi  tutte  quelle  registrazioni  che  fossero  in 
sospeso  in  attesa  di  spiegazioni. 

Art.  24.  —  Il  conto  comprenderà  altresì  sotto  l'inte- 
stazione articoli  speciali  ogni  rettificazione  che  occorresse 
di  fare  ai  conti  antecedenti  (quali  rettificazioni  per  conto 
di  partite  sospese),  come  pure  ogni  altro  articolo  pel  quale 
non  fosse  assegnato  apposito  spazio  ;  dei  quali  articoli  spe- 
ciali dovrà  essere  unito  al  conto  un  quadro  particolareg- 
giato, citandovi  di  contro  la  corrispondenza  o  gli  altri  do- 
cumenti che  si  riferiscono  a  ciascun  titolo  speciale. 

Art.  25.  —  Il  conto  sarà  compilato  per  duplicato,  ne 
sarà  trasmessa  una  copia  all'  ufizio  indiano  di  cambio,  e 
l'altra  al  segretario  delle  finanze,  dipartimento  dell'India 
a  Londra,  col  mezzo  della  direzione  generale  delle  poste 
italiane,  pel  pagamento  mediante  cambiale  su  Firenze, 
quando  la  differenza  sia  a  favore  dell'Italia,  e  con  cambiale 
su  Londra  quando  la  differenza  sia  in  favore  dell'India. 
Nel  caso  di  pagamento  dovuto  all'Italia  la  cambiale  su 
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1875  Firenze  sarà  per  una  somma  in  moneta  corrente  italiana 
che  corrisponda,  secondo  il  corso  del  cambio,  alla  diffe. 
renza  in  moneta  inglese  resultante  dal  conto. 

Art.  26.  —  Ciascuna  amministrazione  sarà  autoriz- 
zata a  sospendere  temporariamente  il  servizio  dei  vaglia, 
quando  il  corso  dei  cambi  o  qualunque  altra  circostanza 
dia  origine  ad  abusi  od  arrechi  detrimento  ai  suoi  interessi. 
Art.  27.  —  Gli  uflzi  di  cambio  serviranno  d'interme- 
diari per  la  corrispondenza  oinlinaria  relativa  alla  compi- 
lazione, trasmissione  o  correzione  di  elenchi,  conti,  etc; 
ma  per  gli  affari  che  importassero  questioni  d'ordine  su- 
periore, gli  ufìzi  di  corrispondenza  saranno  la  direzione 
generale  delle  poste  a  Firenze  da  una  parte,  e  Tutìzio  del 
<;ontrollore  generale  dei  conti,  dipartimento  dei  vaglia,  a 
Calcutta  dair  altra. 

Art.  28.  —  Il  dipartimento  incaricato  del  servizio  dei 
vaglia  in  ciascun  paese  avrà  facoltà  di  adottare  norme 
addizionali  (purché  non  discordino  dalle  antecedenti)  per 
maggior  sicurezza  contro  le  frodi  o  per  il  miglior  anda- 
mento del  servizio  in  genere.  —  Tali  norme  addizionali 
dovranno  però  essere  da  un  dipartimento  comunicate  al- 
l' altro. 

Art.  29.  —  Il  ì)resente  accordo  andrà  in  vigore  col 
1**  gennaio  1870.  Continuerà  quindi  a  rimanere  in  attività 
per  un  anno  dopo  la  data  in  cui  da  una  delle  parti  con- 
traenti sia  stata  notificata  air  altra  Tintenzione  di  farlo 
cessare. 

Fatto  in  doppio  esemplare  e  firmato  : 

A  Firenze,  addi  27  agosto  1875. 

A  Londra,  addi  21  settembre  1875. 

//  Direttore  generale  deUe  j^^nste  d'IUìlia 

(L.  S.)  G.  Barba  VARA. 

//  Direttore  generale  delle  poste  deiriiidii 

(L.  S.)  A.  M.  Monteath. 
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LETTERA  DI  TRASMISSIONE 


1875 


Elenco  N*" spedito  da  Firenze 

in  data  del 187  .  . 

Signore 

L'ufìzio  di  Briadisi  vi  trasmetterà  per  mio  conto,  collo 
stesso  corriere,  un  elenco  portante  il  numero  sovra  indi- 
cato e  la  data  stessa,  contenente  un  quadro  particolareg- 
giato dei  vaglia  pagabili  dal  vostro  dipartimento,  ed  altresì 
dei  vaglia  perenti  e  di  quelli  tratti  dal  vostro  dipartimento 
dei  quali  è  ora  autorizzato  il  rimborso  ai  mittenti. 

Io  vi  acchiudo  pei  vostri  provvedimenti doman- 
de, su  ciascuna  delle  quali  fu  segnato  : 

1^  Un  N**  di  serie (che  può  essere  da  voi 

citato  quando  vi  occorra  di  ritornare  suirargomento)  ; 

2?  Il  numero  e  la  data  degli  elenchi  nei  quali  i  va- 
glia cui  si  riferiscono  erano  stati  originariamente  notati; 
3**  n  numero  di  registrazione  sotto  il  quale  essi  va- 
glia erano  stati  descritti  sull'elenco. 

Alla  presente  va  unito  un  pro-memoria  indicante  in  qual 
modo  furono  trattate  le  domande  pervenute  dal  vostro  ufl- 
zio  fino  a  questo  giorno  ;  quelle  segnate  coir  annotazione 
non  ancora  provveduto  continueranno  ad  essere  citate 
nelle  lettere  future  finché  non  abbiano  avuto  definitivo 
sfogo. 

Dalla  spedizione  del  mio  ultimo  elenco  in  poi,  io  ho  ri- 
cevuto il  vostro  elenco  N ,  in  data.  .  .  .^.  .  il  quale 

fu  riconosciuto  esatto,  ad  eccezione  delle  partite  qui  sotto 
indicate. 

Sono,  signore,  vostro  devotissimo  servo 

Al  Controllore  del  servizio  dei  vaglia.  —  Bombai/. 


^  8 
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LETTERA.  DI  TRASMISSIONE 


1875 


Elenco  N spedito  da  Bombay 

in  data  del 187  .  .  . 

Signore 

Vi  trasmetto  colla  presente  un  elenco,  portante  il  nu- 
mero sovra  indicato  e  la  data  stessa,  contenente  un  qua- 
dro particolareggiato  dei  vaglia  pagabili  dal  vostro  dipar- 
mento  ed  altresì  dei  vaglia  perenti  e  di  quelli  tratti  dal 
vostro  dipartimento,  dei  quali  è  ora  autorizzato  il  rimborso 
ai  mittenti. 

Io  vi  acchiudo  pei  vostri  provvedimenti doman- 
de, su  ciascuna  delle  quali  fu  segnato  : 

r  Un  N"  di  serie (  che  può  essere  da  voi 

citato  quando  vi  occorra  di  ritornare  sull'argomento); 

2**  Il  numero  e  la  data  degli  elenchi  nei  quali  i  va- 
glia cui  si  riferiscono  erano  stati  originariamente  notati; 
3"  Il  numero  di  registrazione  sotto  il  quale  essi  va- 
glia erano  stati  descritti  suir  elenco. 

Alla  presente  va  unito  im  pro-memoria  indicante  in  qual 
modo  furono  trattate  le  domande  pervenute  dal  vostro  ufl- 
zio  fino  a  questo  giorno;  quelle  segnate  coir  annotazione 
non  ancora  provrediifo  continueranno  ad  essere  citate 
nelle  lettere  future,  finche  non  abbiano  avuto  definitivo 
sfogo. 

Dalla  spedizione  del  mio  ultimo  elenco  in  poi,  io  ho  ri- 
cevuto il  vostro  elenco  N" in  data il  cpiale 

fu  riconosciuto  esatto,  ad  eccezione  delle  partite  qui  sotto 
indicate. 

Sono,  signore,  vostro  devotissimo  servo 

Alla  Direzione  generale  delle  poste.  —  Firenze 
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CONTO  TRIMESTRALE 

dei  vaglia  cambiati  tra  Tltalia'  e  l'India,  compilato  dall' ufizio  di  cambio  italiano 

pel triraesti'e    187  .  .  . 


1875 


A  CREDITO  DELL'ITALIA 

per    vaglia    emessi    nelV  India 
ed  inscritti  sui  seguenti  elenchi  indiani 
portanti  date  del  suddetto  trimestre 


NL'MERO 

deir  elenco 


ILTIMO  XrifRO 

di  registrazione 

dell'elesco 


IMPORTO 
dei  vaglia 




S03Of  A    .    . 

ì 

Commissione  sulla  pre- 
data somma  in  m^irn 
I     ne  dèiri  per  •;  •  -  • 

Vaglia  perenti  e  vairlia 
j     il  cui  rimborso  ai  mit- 
tenti in  Italia  fu  aiiTiV 
I     rizzato    cogli   elenchi 
I     indiani     sovrameazio- 
nati 

Articoli  speciali  d'e-»orit- 
ti  partìcolaimente  n»i- 
gli  allegati 

Differenza  in  £ivoré  d^i- 
rindia 

ToTAi^.  ,  . 


A  CREDITO  DF:LL' INDIA 

per   vaglia  emeHsi   in   Italia 

ed  inscritti  sui  seguenti  elenchi  italiani 

portanti  date  del  suddetto  trimestre 


NUMERO 
deir  elenco 


cLTivo  nmo 

di  registrazione 
deirelenco 


IMPORTO 
dei  vaglia 
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LXXVI. 

1S75,  G  a  15  ottobre. 

1875  BONA  e  BERNA. 

Dichiarazione  fra  l' Italia  e  la  Srizzera 
per  l'assistenza  gratoita  ai  malati  indigenti. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie   et  le 

• 

Conseil  federai  suisse,  voulant  régler  d' un  commun  accord 
les  principes  qu'ils  s'engagent  à  appliquer  réciproquement 
pour  Tassistance  des  ressortissants  de  Tun  des  deux  états 
qui  tombent  malades  sur  le  territoire  de  Tautre,  désirant 
en  particulier  donner  aux  déclarations  échangées  en  1856 
entre  le  Royaume  de  Sardaigne  et  la  Suisse  une  forme  plus 
precise  et  les  étendre  expressément  à  tout  le  Royaume 
d'Italie,  sont  convenus  de  ce  ([ui  suit: 

Chacuir  des  deux  gouvernements  contractants  s'engage 
à  pourvoir  à  ce  que,  sur  son  territoire,  les  ressortissants 
indigents  de  Taufre  état  qui,  par  suite  de  maladie  physi- 
que  ou  mentale,  ont  besoin  de  secours  et  de  soins  médi- 
caux,  soient  traités  à  Tógal  de  ses  propres  ressortissants 
indigents,  jiisriu'à  ce  que  leiir  rapatriement  puisse  s'effec- 
tuer  sans  danger  pour  leur  sante  ou  celle  d'  autres  per- 
sonnes. 

Le  remboursement  des  frais  résultant  de  ces  secours 
et  de  ces  soins,  ainsi  que  de  Tinliumation  des  personnes  se- 
courues,  ne  peut  étre  reclame  aux  caisses  de  Tétat  ou  des 
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commiines,  ou  aux  autres  caisses  publiques  de  letat  auquel     1875 
elift s  apparti  ennent.  . 

Dans  le  cas  où  la  personne  secouru^  ou  d'autres  person- 
nes  obligées  en  son  lieu  et  place,  en  vertu  des  règles  du 
droit  ciyil,  en  particulier  les  parents  tenus  à  lui  fournir 
les  aliraents,  sont  en  e^tat  de  supporter.  les  frais  en  ques- 
tion,  le  dt'oit  de  leur  réclamer  le  remboursement  demeure 
rc^servé. 

Oliacun  des  deux  gouverneraents  contractants  s'engage. 
sur  une  demande  faite  par  voie  diplomatique,  à  mettre  à 
la  disposition  de  Tautre  gouvernement  ses  propres  emplo- 
3'és  et  à  lui  préter  Tappui  admissible  aux  terraes  de  la 
législation  du  pays,  afìn  que  ceux  qui  ont  supportò  les 
frais  soient  remboursés  suivant  les  taxes  d'usage. 

Ces  dispositions  detneureront  en  vigueur  jusqu'à  lexpi- 
ration  de  l'année  qui  suivra  leur  dénonciation  par  Turi  des 
gouvemements  contractants. 

En  foi  de  quoi,  le  gouvernement  italien  fait  la  présente 
déclaratioD,  qui  sera  écliangée  contre  une  déclaration  ana- 
logue  du  conseil  federai  (^). 

Fait  à  Rome  le  sixième  jour  d' octobre  mil  liuit  cent 
soixante  quinze. 

(L.  S.)  Visconti  VenoI^ta. 

(*)  La  dichiarazione  svizzera  porta  la  data  del  15  ottobre  1875. 
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LXXVII. 


1875,  18  novetiibrc. 


1875  MADRID. 


Dichiirazione  fra  l'Italia  e  la  Spagna 
relativa  al  riconoseimenio  del  tonnella^io  delle  oavi  respettive. 

Il  governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  quello  di  Sua 
Maestà  il  Re  di  Spagna,  animati  dal  desiderio  di  facili- 
tare, quanto  è  possibile,  il  commercio  e  la  navigazione  fra 
i  loro  rispettivi  stati,  hanno  risoluto  di  adottare  il  prin- 
cipio del  riconoscimento  reciproco  dei  certificati  di  sta- 
ratura delle  navi  delle  due  nazioni,  ed  a  tale  scopo  hanno 
autorizzato  i  sottoscritti  a  dichiarare  quanto  segue  : 

Il  metodo  inglese  (ìsistoma  Moorsom)  per  la  stazatura 
delle  navi  essendo  in  vigore  in  Italia  e  dovendo  entrare 
in  vigore  in  Ispagna  a  datare  dal  1.^  gennaio  1870,  i  sot- 
toscritti  dichiarano  che,  sino  all'adozione  di  un   sistema 

• 

internazionale  di  stazatura,  le  navi  apppartenenti  ad  uno 
dei  due  stati  e  stazate  secondo  il  metodo  sopra  menzio- 
nato, saranno  provvisoriamente  ammesse,  a  titolo  di  reci- 
procità, nei  porti  dell'altro  stato,  a  partire  dalla  suindi- 
cata data  del  1.^  gennaio  1870,  senza  essere  assoggettate, 
pel  pagamento  dei  diritti  di  navigazione,  a  nessun'altra 
operazione  di  stazatura  ;  il  tonnellaggio  netto  di  registro, 
iscritto  sulle  carte  di  bordo,  considerandosi  come  equi  va- 
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lente  del  tonnellaggio  netto  di  registro  delle  navi  nazio-    1875 
nali  di  ciascuno  dei  due  stati. 
Fatto  a  Madrid  in  doppio  originale  li  18  di  novembre  1875. 

L'inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S,  M.  il  Re  d'Italia: 

(L.  S.)  C.  Greppi 


El  gobierho  de  Su  Majestad  el  Rey  de  Italia  y  el  de  Su 
Majestad  el  Rey  de  Espana,  animados  del  deseo  de  fatili- 
tar  todo  lo  posible  el  comercio  y  la  navegacion  entre  sus 
estados  respectivos,  han  resuelto  adoptar  el  principio  del 
reconochniento  mutuo  de  los  certificados  de  arques  de  los 
buques  de  las  dos  naciones  y  al  efecto  han  autorizado  à 
los  infrascritos  à*  declarar  lo  séguiente  : 

Rigiendo  ya  en  Italia  el  mètodo  inglés,  (sistema  Moorsom) 
para  el  arqueo  de  buques,  y  debiendo  regir  en  Espafìa 
desde  1.^  de  enero  de  1876,  los  infrascritos  declaran  que, 
basta  la  adopcion  de  un  sistema  internacional  de  arqueo, 
los  buques  pertenecientes  à  uno  de  los  dos  estados  y  ar- 
queados  con  arreglo  al  metodo  mencionado,  se  admitiran 
provisionalmeate,  mediante  reciprocidad,  en  los  puertos 
del  otro  estado  desde  la  citada  fecha  de  1.^  de  enero 
de  1876  sin  estar  sujetos  para  el  pago  de  los  derechos 
de  .navegacion  à  ninguna  otra  operacion  de  arqueo,  con- 
sideràndose  el  tonelage  neto  de  registro,  inserito  en  los 
papeles  de  à  bordo,  equivalente  al  tonelage  neto  de  regi- 
stro de  los  buques  nacionales  de  cada  estado. 

Fecho  en  Madrid  por  duplicado  à  18  de  novembre  de  1875. 

El  ministro  interino  de  estado  de  S.  M.  el  Rey  de  Espana 

(L.  S.)  Fern.  Calderon  Collantes 
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LXXVIII. 


1875,  18  e  20  noveiìibre. 


1875  FIRENZE  e  PARIGI. 


Accordo  per  reeolare  ì  rapporti  pirtìcolari 
fra  l'ainiDÌnìsirazione  delle  poste  d  Italia  e  qaella  di  Fraocia. 


Le  (lirecteur  géuéral  des  postes  d'Italie,  d'une  part,  et 
le  directeur  general  des  postes  de  France,  d'autre  part. 
Vu  le  traité  de  l' union  generale  des  postes,  portant: 

Art.  io.  —  Que  les  dispositions  applicables  au  transit 
(le  la  malie  des  lades  continueront  à  faire  robjèt  d'arran- 
geraents  particuliers  entro  les  administrations  intéressées. 

Art.  13. —  Que  les  diflerentes  administrations  peuvent 
prendre  entre  elles  les  arrangements  néce^saires  au  sujet 
des  (luestions  qui  ne  concernent  pas  l'ensemble  de  l'union; 
Sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Art.  1.  —  Il  y  aura  entre  Tadministration  des  postes 
d'Italie  et  Tadministration  des  postes  de  France  un  échange 
périodi(iue  et  rógulier  de  correspondances  de  tonte  nature 
au  moyen  des  services  ordinaires  ou  spéciaux  établis  ou 
'\  établir  pour  cet  objet  entre  les  points  de  la  frontière  des 
deux  pays  qui  seront  désignés  d'un  commun  accord  par  ce^; 
deux  administrations. 

Les  services  établis  ou  à  établir  sur  les  routes  ordinai- 
res seront  exécut<*s  par  les  moyens  dont  disposent  les  deux 
administrations  et  les  frais  résultant  de  ces   services  se- 
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Ton\  supportés  par  ces  administrations  proportionellement    1875 
à  la  cRstance  parcourue  sur  leurs  territoires  respectifs. 

A  Get  effet,  celle  des  deux  administrations  qui  acquittera 
la  totalité  de  ces  frais  sur  un  point  quelconque  devra  four- 
nir  à  Tautre  un  doublé  des  marchés  conclus  pour  cet  objet 
avec  les  entrepreneurs.  En  cas  de  résiliation  de  ces  mar- 
chés,  les  indemnités  de  résiliation  seront  supportées  dans 
la  méme  proportion. 

Quant  aux  frais  que  pourra  entratner  le  transport  des 
dépéches  par  les  chemins  de  fer,  ils  seront  supportés  par 
chaque  administration  jusqu'à  la  limite  de  son  territoire 
ou  jusqu'au  point  d'échange  adopté  d'un  commun  accord. 
Art.  2.  —  Indépendamment  des  correspondances  qui 
seront  échangées  entre  les  administrations  des  postes  des 
deux  pays  par  les  voies  indiquées  dans  V  article  précédent, 
ces  administrations  pourront  s'expédier  récip^oquement 
des  correspondances  par  les  différentes  voies  ci-après  dé- 
signées,  savoir: 

•  1.°  Par  les  paquebots  que  le  gouvernement  italien 
et  le  gouvernement  franrais  pourront  respectivement  juger 
à  propos  d'entretenir  ou  de  fréter  pour  opérer  le  transport 
des  correspondances  dans  la  Mediterranée; 

2."  Par  les  bàtiments  de  Commerce  naviguant  entre 
les  ports  italiens  et  les  ports  franrais. 

Art.  3.  —  Conformément  à  Tarticle  10  du  traité  d'union 
generale  des  postes,  Tadministration  des  postes  d'Italie  rem- 
boursera  à  Tadministration  des  postes  de  France  les  frais 
de  transport  maritime  des  dépéches  adressées  d'Italie  en 
France  par  la  voie  des  paquebots-poste  francais  et  don- 
nant  lieu  à.  un  transport  par  mer  de  plus  de  300  milles  ; 

et,  réciproquement,  l'administration  des  postes  de  France 
remboursera  à  l'administration  des  postes  d'Italie  les  frais 
de  transport  maritime  des  dépéches  adressées  de  France 
en  Italie  par  la  voie  des  paquebots-poste  italiens  et  don- 
nant  lieu  à  un  transport  par  mer  de  plus  de  300  milles. 
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1875  C^s  frais  de  transit  maritime  seront  payés  à  rai.son  de 
^fr.  50cent.  ^^LT  kilogramiTie  de  lettres  et  de  0,  SO**"*'*  par 
kilogramme  d'autres  objets. 

Quant  aux  frais  de  transport  maritime  des  dépèches 
écliangées  entre  l'Italie  et  la  France  au  moyen  des  bà- 
timents  de  commerce ,  ils  seront  acquittés  par  Tadmìnis- 
tration  du  pays  d'origine  et  d'après  la  législation  iBté- 
rieure  de  ce  pays,  entre  les  mains  du  capitaine  cu  de 
Tarmateur  du  bàtiment  qui  devra  effectuer  le  transport. 
Art,  4.  —  U  administration  des  postes  de  Frauyce 
payera  à  Tadministration  des  postes  dltalie  pour  le  transit 
territorial  des  objets  compris  dans  les  dépèches  floses  qui 
seront  échangées  entre  la  France  et  les  pays  d'au  delà  de 
Suez  au  moyen  des  services  italiens  afFectés  au  transport 
de  la  Malie  des  Indes  la  somme  de  10^*^-  par  kilogramme 
de  lettres,  poids  net,  et  celle  de  SO*"'"'*  par  kilogramme 
d'échantillons  de  marchandises  et  d'imprimés  de  toute  na- 
ture ou  objets  assimilés,  aussi  poids  net. 

Toutefois,  il  est  convenu  que  dans  le  cas  où  des  condi- 
tions  plus  avantageuses  seraient  faites  à  une  autre  admi- 
nistration, pour  Temploi  des  mèmes  services,  ces  condi- 
tions  seront  applicables  de  plein  droit  aux  dépèches  de  ou 
pour  la  Franco. 

Art.  5.  —  L'administration  des  postes  d'Italie  et  Tadmi- 
nistration  des  postes  de  Franco  se  payeront  réciproque- 
ment  i)Our  le  transit  maritime  des  objets  compris  dans  les 
dépèches  closes  que  Fune  des  deux  administrations  échan- 
gera  avec  des  pays  d'outre-mer  étrangers  à  l'union  gene- 
rale des  postes,  au  moyen  des  services  de  paquebots-poste 
de  l'autre  administration,  la  somme  de  12^'^-  33*"*'^^-  par  kilo- 
gramme de  lettres,  poids  net,  et  la  somme  de  l^*"-  10''°' 
par  kilogramme  d'échantillons  de  marchandises  et  d'impri- 
més  de  toute  nature  ou  objets  assimilés,  aussi  poids  net. 

Toutefois,  il  est  convenu  que  dans  le  cas  où  l'une  des 
deux   administrations   accorderait   à  une   administration 
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étrangère  son  transit  maritime  à  des  conditions  plus  avan-    1875 
tageuses,  ces  conditions  seront  acquises  de  plein  droit  à 
Tautre  administration. 

Art.  6.  —  Les.dépèches  que  les  bureaux  de  poste  éta- 
blis  sur  le  territoire  frangais  pourront  avoir  à  échanger 
par  rintermécjiaire  des  services  de  terre  italiens,  avec 
d'autres  bureaux  de  poste  également  établis  sur  le  terri- 
toire franrais,  seront  transportées  gratuitement  par  les 
dits  services. 

Réciproquement,  les  Mépèches  que  les  bureaux  de  poste 
établis  sur  le  territoire  italien  pourront  avoir  à,  échan- 
ger, par  rintermédiaire  des  services  de  terre  franrais  avec 
d'autres  bureaux  de  poste  également  établis  sur  le  terri- 
toire italien,  seront  transportées  gratuitement  par  les  dits 
services. 

Art.  7.  —  Dans  le  cas  où,  à  Theiire  flxée  pour  Texpé- 
dition  des  dépéches,*uR  bureau  d'échange  n'aurait  aucun 
objet  à  adresser  au  bureau  c;>rrespondant,  ce  bureau  n'en 
devra  pas  moins  envoyer,  dans  la  forme  ordinaire,  une 
dépèche  qui  contiendra  seulement  une  feuille  d'avis  ne- 
gative. 

Art.  8.  —  Les  bureaux  d'échange  diviseront  en  pa- 
quets  distincts,  revétus  cliacun  d'une  étiquette  speciale,  les 
dilférentes  catégories  des  correspondances  composant  les 
dépèches. 

Art.  9.  —  La  feuille  d'avis  devra  porter  en  téte  le 
timbre  R  ou  Raccomandato  toutes  les  fois  que  la  feuille 
d'avis  contiendra  une  ou  plusieurs  lettres  recoramandées. 

Art.  10.  —  Les  bureaux  d'échange  italiens  et  frangais 
feront  usage  de  feuilles  d'avis  conforraes  au  type  adopté 
à  Berne  modifìy  en  conformité  du  modèle  A  ci-joint,  à 
l'efTet  de  pouvoir,  le  cas  échéant,  y  déclarer  le  poids  des 
dépèches  closes  en  transit  donn;2tnt  lieu  à  un  décorapte 
special,  ainsi  que  le  poids  des  correspondances  comprises 
dans  les  dépèches  adressées  de  France  en  Italie  par  pa- 
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1875    quebots-poste  italiens  et  d'Italie  en  Franca  par  paquebots- 
poste  franrais. 

Art.  U.  —  Tout  courrier  employé  au»trausport  des 
dépéches  entre  un  bureau  d'échange  italìen  et  un  bureau 
d'échange  fran^ais,  recevra,  à  chaque  départ,  une  feuille 
ou  part  indiquant  le  noni  du  courrier,  le  nombre  de  dé- 
pèches  expédiées,  le  jour  et  Theure  du  départ,  ainsi  qne 
le  temp^  accordé  pour  le  trajet  d'uA  bureau  à  Tautre.  Le 
bureau  de  destination  consignera  sur  cette  feuille  Theure 
exacte  de  Tarrivée  du  courrier,  le  nombre  de  dépèches  re- 
rues  et  les  causes  du  retard,  s' il  y  en  a.  Le  part  devra 
ótre  renvoyé  au  bureau  expéditeur  parie  retour  du  courrier. 
Art.  12.  —  Les  courriers  d'entreprise  employés  au 
transport  des  dépèches  entre  les  bureaux  dVchange  respec- 
tifs  seront  tenus  de  soufTrir  les  visites  des  employés  des 
douanes  et  les  visites  des  employés  des  octrois. 

Les  visites  des  employés  des  douanes  auront  lieu  dans 
les  bureaux  des  douanes,  pour  tous  les  objets  non  portés 
sur  le  part  designo  dans  Tarticle  précédent. 

Quant  aux  paquets  portés  sur  le  ;>«W  et  scellés  du  ca- 
chet d'un  bureau  do  poste,  ils  ne  pourront  ótre  visites  que 
dans  le  bureau  de  poste  le  plus  voisin  et  en  présence  du 
receveur  de  ce  bureau. 

Les  vi.sites  des  employés  des  octrois  auront  lieu  pour 
les  voitures  des  entreiireneurs  de  service  à  rentrée  et  à 
la  sortie  des  villes. 

Art.  13.  —  Si  rintention  de  visitor  les  pacjuets  scel- 
lés du  cachet  d'un  bureau  de  poste  et  inscrits  sur  le  pari 
est  notifiée  aux  courriers  d' entreprise  par  les  employés 
des  douanes ,  ces  courriers  recevront ,  dans  lour  voiture, 
s'il  y  a  place,  colui  des  employés  ([ui  devra  procéder  à 
cette  visite,  et  le  conduiront  au  bureau  de  poste  où  la  vi- 
site devra  avoir  lieu.  S' ils  ne  peuvent  le  recevoir  dans 
leur  voiture,  ils  se  rendront,  au  pas,  à  ce  bureau,  afìn  que 
cet  employé  puisse  ne  point  les  perdre  de  vue. 
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Art.  14.  —  Lorsque  le^  paquebots  employés  par  Tad-  1875 
ministration  des  postes  d'Italie  ou  par  radrainistratioa  des 
postès  de  France,  pour  le  transport  des  correspondances 
dans  la  Mediterranée ,  seront  des  bàtiments  nationaux , 
proprieté  de  Tétat,  ou  des  bàtiments  frétés  où  subvention- 
nés  par  Tétat,  ils  seront  considérés  et  recus  comme  vais- 
seaux  de  guerre  dans  les  ports  des  deiix  pays  où  ils  abor- 
deront  régulièrement  ou  accidentellement,  et  ils  y  jouiront 
des  mémes  honneurs  et  priviléges. 

Ces  paquebots  seront  exempts,  dans  les  dits  ports,  tant 
à  leur  entrée  qu'à  leur  sortie,  de  tous  droits  de  tonnage, 
de  navigation  et  de  port,  à  moins  qu'ils  ne  prennent  ou 
ne  débarquent  des  marchandises;  auquel  cas  ils  payeront 
ces  droits  sur  le  mème  pied  que  les  bàtiments  nationaux. 
Ils  ne  pourront  à  aucun  titre  étre  détournés  de  leur  desti- 
nation,  ni  ètre  sujets  à  saisie-arrét,  embargo  ou  ?irrèt  de 
prince. 

Art.  15.  —  Il  est  défendu  aux  commandants  des  pa- 
(luebots  employés  au  transport  des  dépèches  respectives  des 
deux  administrations  de  se  charger  d'aucune  lettre  en  de- 
hors  de  ces  dépèches.  Ils  veilleront  à  ce  qu'il  ne  soitpas 
transporté  de  lettres  en  fraude  par  leurs  équipages  ou  par 
les  passagers,  et  ils  dénonceront  à  qui  de  droit  lés  infrac- 
tions  qui  pourront  ètre  commises. 

Art.  16.  —  Tout  capitaine  de  tìavire  devant  appareil-  * 
ler  soit  d'un  des  ports  de  l'Italie  pour  la  France  ou  l'Al- 
gerie, soit  d'un  des  ports  de  la  France  ou  de  l'Algerie  pour 
l'Italie,  sera  tenu  : 

1."  De  déclarer  au  bureau  de  poste  le  jour  et  Theure 
de  son  départ,  le  lieu  de  sa  destination,  ainsi  que  les  lieux 
où  il  doit  faire  escale; 

2."  De  se  chargen  des  dépèches  que  ce  bureau  pour- 
rait  avoir  à  lui  reraettre. 

Art.  17.  —  La  déclaration  exigée'par  Tarticle  précé- 
dent  devra  étre  faite  deux  jours  au  moins  avaat  chaque 
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1875    deipari,  pour  tous  bàtiments  ne  faisant  pas   un  service 
régulier. 

Pour  les  bàtiments  à  départs  périodiques  et  rc'^guliers , 
il  sufflra  d'une  seule  déclaration  faisant  connaitre,  une 
fois  pour  toutes,  les  jours  etlieures  de  départ  et  les  lieux 
desservis  par  ces  bàtiments. 

Art.  18.  —  Tout  capitaine  dont  le  navire  devra  ap- 
pareiller  pe'ndant  le  jour,  sera  tenu  de  se  présenter  au  bu- 
reau dfi  poste  pour  y  recevoir  ses  dépèches,  deux  lieure:^ 
au  plus  tot  avant  son  dópart. 

Toutefois,  dans  les  localitós  où  Torganisation  du  service 
le  permettra,  Tadrainistration  des  postes  pourra  faire  re- 
mettre  les  dépèches  à  bord  par  ses  propres  agents. 

Abt.  19.  —  Aucun  navire  de  commerce  devant  partir, 
soit  d' un  des  ports  de  l'Italie  pour  la  France  cu  l' Alge- 
rie, soit  d'un  des  ports  de  la  France  cu  de  l'Algerie  pour 
l'Italie,  ne  pourra  recevoir  sa  patente  de  sante,  ni  le  bil- 
•  letde  sortie,  si  le  capitaine  ne  présente  aux  autorités  char- 
gées  de  délivrer  ces  piòces ,  un  certiflcat  du  directeur  ou 
du  prepose  des  postes  constatant  la  remise  dos  dt'pèches 
adressécs  au  lieu  de  destination  de  ce  navire ,  ou  qu'  on 
n'en  avait  pas  à  lui  reme  tiro. 

Art.  20.  —  Les  dépèches  expódiéos  de  Tun  des  deux 
pays  pour  l'autre  par  un  b:\tinient  de  commerce  dovront 
'  Atre  livróes  au  premier  bateau  de  sante  qui  Communiquera 
avec  lo  bjitiment  conducteur,  ou  au  bureau  de  sante  ([ul 
recevra  la  première  déclaration  du  capitaine,  selon  la  pra- 
tique  de  chaque  pays,  de  manière  qu'elles  soient  con:>i- 
gnécs,  dans  le  plus  bref  délai  possible.  au  bureau  des-  pos- 
tes du  i)ort  d'arrivée. 

Art.  21.  —  Afln  de  donner  aux  habitants  des  ports  des 
deux  pays  tonte  facilitò  pour  l'expédition  des  lettres  par 
les  bàtiments  de  commerce  naviguant  entre  l'Italie  et  la 
France,  ime  boìte  aux  lettres  mobile,  férmant  à  clef,  i>our- 
ra,  moyennant  Tassentiment  préalable   des   deux  onìces. 
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ètre  placet  à  bord  de  chacun  de  ces  bàtiments.pour  rece-     1875 
voir  les  lettres  que  le  public  voudrait  y  déposer. 

A  l'arrivée  du  batiment,  la  boìte  sera  portée  au  bureau 
des  postes,  qui  en  fera  l'ouverture,  en  retirera  les  lettres 
bt  rendra  ensuite  cette  botte  à  Tagent  qui  Taura  apportée. 
Art.  22.  —  Lorsque  les  tirabres-poste  apposés  sur  une 
lettre  à  destination  d'un  pays  étranger  à  Tunion  expédiée 
en  transit  par  le  Royaume  d' Italie  ou  par  la  France  re- 
présenteront  une  sbrame  inférieure  à  la  somme  due  pour 
raffrancliissement,  cette  lettre  sera  considérée  corame  non 
aiffranchie,  et  traitée  en  conséquence  ;  raais  celle  des  deux 
administrations  au  profìt  de  laquelle.les  tirabres  inutile- 
raent  eraployés  par  Tenvoyeur  auront  été  vendus,  sera  te- 
nue, en  cas  de  réclaraation,  d^  rerabourser  le  prix  de  ces 
timbres  soit  à  V  envoyeur ,  soit  au  destinataire ,  suivant 
le  cas. 

Les  suscriptions  ou  enveloppes  revètues  des  tirabres-po- 
ste inutileraent  eraployés  par  les  envoyeurs  devront  ètre 
annexées,  corame  pièces  justiflcatives,  aux.  demandes  ten- 
dant  au  rerabourseraent  du  prix  de  ces  tirabres. 

Les  dites  deraandes  ne  seront  adraises  que  dans  les  six 
raois  qui  suivront  la  date  de  V  envoi  des  lettres  insuffl- 
sarament  affranchies. 

Art.  23.  —  Les  correspondances  non  affranchies  tom- 
bées  en  rebut  qui  auront  été  transportées  en  dépèches 
closes  par  Fune  des  deux  administrations  pour  le  corapte 
de  Tautre  en  vertu  des  articles  4  et  5  précédents,  donne- 
ront  lieu  au  rerabourseraent  des  droits  de  transit  pour  les- 
quels  elles  auront  été  coraptées  priraitiveraent.  Le  dé- 
corapte  en  sera  établi  par  T  office  interesse  et  ;soumis  à 
Tapprobation  de  Tautre  office,  a  la  fin  de  cliaque  mois  ;  et 
lorsque  les  correspondances  elles-mèraes  ne  pourront  pas 
ètre  produites  par  l'office  qui  aura  à  se  prevaloir  du  raon- 
tant  de  leur  port  vis-à-vis  de  Tofl^ce  correspondant,  elles 
seront  adraises ,   sur  siraple  déclaration  raotivée  au  de- 
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1875  compte,  pour  les  poids  et  prix  pour  lesquels  elles  auront 
été  comprises  dans  les  comptes  des  administrations  res- 
pectives. 

Art.  24.  —  Le  présent  arrangement  entrerà  en  vi- 
gueur  le  1  janvier  1870,  et  aura  la  méme  duróe  que  le 
traité  de  Berne.  Mais  les  administrations  contractantes 
pourront  y  apporter  des  modifìcations  toutes  les  fois  que, 
d'un  commun  accord,  elles  en  reconnaitront  la  nécf'ssité. 
Fait  en  doublé  originai  et  signé  à  Florence,  le  dix-huit 
novembre  1875,  et  à  Paris,  le  vingt  du  mème  mois. 

Le  dirccicur  f/fhvfrcd  des  postcs  d'Italù:  : 

Barbavara 

•  Lie  direcicuv  gihuh'ol  dt's  posfes  d*'  Fran^*-: 

Le  Libon. 
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Administration  des  Postes 


Correspondanco  avec  l'Office  1875 


(Timhre  du  bureau 
expediteur.) 


FEUILLE  D'AVIS. 

Dépéche  dit  bureau  d'échange d 

pour  le  bureau  Séchange d ;  .• 

Départ  du 187.  .  ,  à h.  .  .  .  m.  du.  .  . 

Arrivée  le 187.  .  .  à h.  .  .  .  m.  du.  .  . 


I  I.  Avoir  de  TOffice  d'échange  expediteur. 


Débours 
(Port  étraoger,  taxe  des 
l  correspondances  réexpédtées) . 


Fr. 


Cu 


II.  Avoir  de  l'Office  d'échange  destin&taire. 


noniflcations(^-  ^^^^^^  ordinaires  . 
(Taxes  etc.)  ^^  ^j^j^^^  recommmidé 


l'oids  net  des   corre»!-  Lettres.  . 
pondances  coinprises 
dans  les  dép^ches  ex-L 
p(^diées    d'  Italie    eal 


i:- 


rance  par  paquehots' 
poste   frai 
rrance  en 


m?ais  et  dei 
n  Itali^parr 
s-poste    Ita-! 


oaquebots-poste    .... 

liens autres'objeti 


Fr. 


Cs 


graniiD«s 


(Timbre  du  bureau 
ex'iiéditeur.) 


(Timbre  du  bureau 
destinataire) 


/ 


IV.  Envois  recommandés. 


\ 


Hos 
d'ordre 


TIIBRB  D'ORIGINE 


NOI  DES  DESTINATAIRES 
el  lieox  de  drtliealion.  * 

3 


AbfBlGeràruffieed'écbugr 
dritiiaiairt. 


Port 
étraiij^cr. 

4 

Dioit 

de  recoin- 

mandation. 

5 

OaSBB%'ilTION8. 


6 


Fr. 


Cs 


Fr. 


Cs 


1 

3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 

lo 

11 
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III.   DÉPÉaiES  CLOSBS. 


Bnrsan 
d*  origine. 
1 

Bareao 
de 

• 

destiBatioo. 

Nombre 

■ 

des 

dép^ches 

3 

Poids   des    dépéches    clo^es 
doDnant  lieu  h  un  dcH-oinpif 
special  (a).  (Malie  de  rindi* 
ou    transport  inaritime   eo 
dehors  de  TUnion.) 

1 
I 

Orserv^tions. 

a 

lettres 
4 

autres  ot>iei« 
5 

■ 

• 

• 

• 
• 

• 
• 

(U)      1.  AVOIR  I>E  1,\  FlANCt 

l><''p^ches  echanu't^es  entre  nu- 
lle et  le  Brèsil  voie  de  Bo^ 
dtanx. 

par  kilojn". 

par  paqucl.otsj lettre»  .  .  41  3i| 
franr;ais-  .  .(itnprixnés    1.  lOl 

[ìikr  i>a(iuebors(l«>ttret.  .  40l  - 
anglais  .  .  .Oiuprimes    1. - 

?.  ^VOIR   DE    L'ITALII 

D«ipAches  échan^rèes  eotre  b 
t  rance  et  les  iiaj.s  d'aa-deU 
de  Suez  par  le  service  éi 
Malie  de  l'Inde. 

lettre»  .  .  .  lOfrancsptrkiìog. 

autres  objets.  ÓO  cent,  per  kilog. 

Nos 
d'ordre 

1 


TIMBRE  D'ORIGINE 


NOI  DES  DESTINATAIRES 
et  lieo\  de  dcslination. 


3 


AboDifierirOffiftd'édiM^ 
ddlina  taire. 


l'Órt  |!  ,  ^*™»^ 

étrangcr.  ! '^^  »-^7'"- 

^  ';inandaiion. 

4  !  5 


Obsbrvatiosi. 


12 
13 

n 

i:ì 

1G 
17 
1S 
19 

20 


ToTAl  X. 


Tatal  géoéral,  i\  ivporter  au  Tableau  X®  lì.  Ut.  b. 
LVnployé  du  bureia  d'échangr  expédiieur: 


Fr. 


c'<  ;  y.:     Cs 


I  ' 

I I 


LVfflpUu  da  burean  d'érbaige  drtuiatairt: 
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LXXIX. 

1875,  5  e  20  novembre, 

BUDAPEST  e  ROMA.  1875 

Dichiarazione  fra  T  Italia  e  T  Austria-Ungheria 
per  la  protezione  degli  uccelli  utili  air  agricoltura. 

Le  gouverneraent  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  celui 
de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique,  animés  du 
désir  d'assurer  une  protection  generale  et  efficace  aux 
oiseaux  utiles  à  Tagriculture,  sont  convenus  des  disposi- 
tions  suivantes: 

Art.  I.  —  Les  gouvernements  des  deux  parties  con- 
tractantes  s'engagent  à  prendre,  par  voie  de  législation, 
des  mesures  aptes  à  assurer  aux  oiseaux  utiles  à  Tagri- 
culture  la  protection  la  plus  étendue,  au  moins  dans  les 
limites  des  articles  suivants  2  à  5. 

Art.  2.  —  Il  sera  généralement  défendu  de  détruire 
ou  d' enlever  les  nids  et  places  à  couver,  de  prendre 
les  oeufs  et  de  capturer  d'une  manière  quelconque  les  pe- 
tits  oiseaux. 

De  mème  sera  généralement  interdite  la  vente  des  nids, 
oeufs  et  oiseaux  pris  contre  cette  délense. 

Art.  3.  —  Il  sera,  en  outre,  généralement  défendu: 
a)  de  prendre  ou  de  tuer  les  oiseaux  pendant  la 
nuit  au  moyen  de  la  giù,  lacets  et  fìlets,  armes  à  feu  ou  au- 
tres  :  le  temps  de  la  nuit  étant  calculé  à  partir  d'une  heure 
après  le  còucher  du  soleil  jusqu'  à  une  heure  avant  son 
lever  ; 

lA  de  prendre  ou  de  tuer  les  oiseaux  d'une  manière  . 

quelconque  tant  que  le  sol  sera  couvert  de  neige  : 

29 
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1875  c)  de  les  prendre  ou  de  les  tuer  d'une  manière  quel- 

conque  le  long  des  rigoles,  près  des  sources  et  des  étangs 
durant  la  s('cheresse  ; 

(l)  de  prendre  les  oiseaux  au  moyen  de  grains  ou 
autres  aiim^nts  mélés  de  substances  narcotiques  ou  vé- 
néneuses*; 

(?)  de  prendre  ies  oiseaux  au  moyen  de  lacets  et 
piéges  d'espèce  et  de  forme  quelconque,  placés  sur  le  sol: 
notammenf  au  moyen  de  nasses,  petites  cages,  archets.  des 
attrapes  nommées  «  plocke  en  Dalmatie  >  ainsi  que  des 
«  lanciatora  »  en  usage  pour  la  capture  des  alonettes; 

/)  de  prendre  les  oiseaux  à  Faide  des  filet^  nommés 
«  paretene  »  et  en  general  à  Taide  de  tous  fìlets  mobiles 
et  transportables  tendus  sur  le  sol  ou  à  travers  champ, 
dans  les  broussailles  ou  sur  le  chemin. 

Les  gouvernements  des  deux  parties  contractantes  se 
réservent  d'interdire  d'autres  manières  de  capturer  les  oi- 
seaux, s'il  vient  à  ressortir  des  rapports  des  autorités 
compétentes  dWutriclie-Hongrie  ou  de  ceux  des  conseils 
provinciaux  d'Italie  que  ces  manières  de  capturer  les  oi- 
seaux sont  trop  destructives  et  nùisibles  au  maintien  des 
oiseaux  du  pays  ou  de  passage. 

Art.  l.  —  Du  reste,  outre  les  drfenses  gént'rales  forimi- 
l('es  aux  articles  2  et  Ti,  jl  no  peut  ètre  permis  do  prendre 
ou  de  tuor  los  oiseaux  d'une  manière  quelconque  que: 

a)  dopuis  le  1''''  septembre  jusqu'à  la  fin  de  février 
au  moven  d'armcs  à  Teu: 

I))  depuis  le  15  soptembro  jusqu'à  la  fin  de' fóvrier  à 
Faide  d'autres  raoyens  non  i)roliibós. 

La  vonte  des  oiseaux  doit  otre  interdite  hors  de  ces 
ópoques. 

Art.  5.  —  Toutefois  chaque  gouvernement  peut,  sous 
certaines  couditions  et  sur  domande  motivóe,  accorder  des 
oxceptions  aux  dispositions  des  articles  2,  3  et  1  en  faveur 
de  buts  scientifìques. 
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Art.  C.  —  Corame,  dans  l'esprit  de  Tarticle  1,  les  dis-  1875 
positions  de  cette  déclaration  n*ont  poùr  but  que  la  pro- 
tection  des  espèces  d'oiseaux  utiles  à  Tagriculture,.  il  va 
sans  dire  que  les  articles  2-5  ne  s'appliquent  ni  aiix  oi- 
seaux  de  prole  ou  aux  oiseaux  quelconques  reconnus  nui- 
sibles  à  réconomie  rurale  ou  domestique,  ni  à  la  volaille 
^ntretenue  dans  Tune  ou  Tautre. 

Bien  que  les  articles  2-5  ne  soient  pas  absoluraent  ap- 
plicables  aux  espèces  d'oiseaux  qui, -sans  ètre  décidément 
utiles  ou  nuisibles  à  Tagriculture,  n'en  ont  pas  moins  une 
certaine  valeur,  surtout  corame  objet  de  oliasse,  les  gou- 
vernements  respectifs  se  déclarent  pourtant  dispos^s  à 
prendre  les  niesures  propres  à  assurer  la  conservation  de 
ces  espèces  corame  objet  de  oliasse. 

Art.  7.  —  Les  gouvenienients  respectifs  se  conirau- 
niqueront,  le  cas  échéant,  les  raesures  protectrices  des 
oiseaux  prises  dans  leurs  états,  ainsi  que  les  explications 
utiles  ou  désirables. 

Art.  8.  —  Les  gouvernements  des  deux  parties  con- 
tractantes  tùchoront  d'obtenir  Tadliósion  d'autres  états  à 
cette  déclaration. 

Art.  9.  —  La  présente  déclaration  sera  déli\Tée  en 
deux  exeraplaires  conformes  à  signer  par  les  rainistres 
respectifs  des  affaices  étrangères  et  à  éclianger  entre  ^nx  (*). 
Sur  quoi,  le  soussigné  ministre  des  afTaires  éti/^angères 
de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  signé  la  présente  déclara- 
tion et  y  a  fait  apposer  le  sceau  de  son  rainistère. 

Fait  à  Rome  le  vingt-neuf  novembre,  mil  huit  cent  soi- 
xante  quinze. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta 

(*)  Q.uesta  dichiarazione  venne  soaniìnata  con  una  dichiaraziono 
identica  del  governo  austro-ungarico  firmata  da  S.  E.  il  Conte  An- 
drassv  a  Buda-Pest  il  5  novembre  1875. 


il 

i; 
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APPENDICE. 


1868,  15  e  27  Iwjlio.    . 

KANLIDJA.  ISgs 

Protocollo  fra  T  Italia,  rAnstria-UD|;heria,  la  Francia,  la  Gran  Bret- 
tagna, la  Prussia,  la  Russia  e  la  Turchia,  relativo  ai  poteri  del 
governatore  del  Libano. 

S.  M.  I.  le  Sultan  ayant  accepté  la  démi^sion  de  Daoud- 
Pacha  de  ses  fonctions  de  gouverneui'  du  Liban,  et  nomrin* 
pour  lui  succeder  Franco  Nasvi  Pacha,  ajugé  convenable, 
dans  l'intérèt  méme  du  maintiende  Tordre  et  de  la  sta- 
bilite, de  ne  pas  limiter,  dans  le  flrraan  d'investiture,  la 
durée  des  pouvoirs  con(iés  au  nouveau  gouverneur. 

Les  représentants  des  puissances  signataires  des  règie- 
ments  organiques  du  Liban,  en  date  du  9  juin  18G1  et  du 
6  septerabre  18GG,  ainsi  que  le  ministre  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d' Italie,  réunis  en  conférence  chez  le  ministre  des 
afTaires  étrangères  de  S.  M.  I.  le  Sultan,  ont  été  unanimes 
pour  constater ,  par  le  présent  protocole ,  X  existence  de 
Tentente  qui,  vu  Turgence,  n*aurait  pu  s'établir  entre  eux  et 
la  Sublime-Porte  trois  mois  avant  Texpiration  du  mandat 
de  Daoud-Paclia,  aux  termes  du  protocole  du  9  juin  18G1. 
Les  soussignés  étant  également  d'accord  avec  la  Su- 
blime-Porte pour  reconnattre  la  convenance  de  ne  pas  li- 
miter étroitement,  ainsi  qu'on  avait  dù  le  faire  dans  le 


i' 

■  I 

ri 


ìsc,>; 
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1868  case,  magazzini  e  botteghe  siccome  potrà  loro  convenire, 
effettuare  trasporti  di  merci  e  denaro,  ricevere  consegna- 
zioni  tanto  dall'  interno  che  dall'  estero  pagando  i  soli  di- 
ritti stabiliti  dalle  leggi  in  vigore  per  i  nazionali,  vendere 
0  comprare  direttamente  o  per  intermedia  persona  a  loro 
scelta  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  ed  al- 
tri oggetti  di  qualunque  specie,  tanto  se  importati  quanto 
se  nazionali,  sia  che  li  vendano  air  interno  o  li  esportino, 
conformandosi  sempre  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del  pae- 
se ;  curare  e  fare  i  loro  affari  da  sé,  presentare  alle  do- 
gane le  loro  proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qua- 
lunque persona  essi  giudichino  opportuno,  senza  essere  sot- 
toposti ad  altri  gravami,  contribuzioni  o  imposte  che  a 
quelle  che  pesano  sopra  i  nazionali. 

Essi  avranno  egualmente  il  diritto  di  disimpegnare  ogni 
qualsiasi  incarico  che  venisse  loro  aflldato  dai  propri  con- 
cittadini, da  stranieri  o  da  nazionali  in  qualità  di  procu- 
ratori, fattori,  commessi,  agenti  consegnatari  o  interpreti. 

Infine  essi  non  pagheranno  in  ragione  del  loro  commer- 
cio o  industria  nei  porti,  nelle  città  o  in  qualsiasi  luogo 
dei  due  stinti,  ove  essi  siano  dofìnitivamente  o  temi>ora- 
rianiente  stabiliti,  se  non  i  modosimi  diritti,  tasso  o  im- 
posizioni che  saranno  a  carico  dei  nazionali  ;  od  i  pi'ivi- 
legi,  immunità  o  altri  favori  accordati  in  materia  di 
commercio  e  d' industria  ai  cittadini  di  uno  degli  stati 
verranno  egualmente  accordati  a  quelli  dell'altro  >tato; 

Art.  3.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'  uno  degli  stati 
contraenti  godranno  sul  territorio  dell'altro  della  più  co- 
stante protezione  e  sicurezza  nelle  loro  persone  e  nelle  loro 
proprietà,  e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi  diritti 
0  privilegi  che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali,  sot- 
tomettendosi alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Essi  andranno  peraltro  esenti  negli  stati  dell'altra  parte 
dal  servizio  militare  obbligatorio  sia  nolTesercito  che  nella 
marina,  nella  guardia  nazionale  o  nella  milizia  ;  saranno 
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pure  esenti  da  ogni  uffizio  giudiziario  e  municipale,  come     1868 
pure  da  ogni  specie  di  contribuzione  in  danaro  o  in  natura 
imposta  a  compenso  del  servizio  personale. 

Art.  i.  —  I  cittadini  di  ambe  le  parti  contraenti  non 
potranuo  essere  sottomessi  rispettivamente  a  nessun  se- 
questro o  embargo,  né  essere  trattenuti  coi  loro  basti- 
menti, equipaggi,  mercanzie  o  oggetti  commerciali  per  qua- 
lunque spedizione  militare,  né  per  ragione  di  stato,  né  per 
uso  pubblico  di  veruna  sorte,  senza  che  sia  loro  accordata 
una  indennità  previamente  convenuta. 

Art.  5.  —  Tutte  le  mercanzie  c^tutti  gli  oggetti  di 
commercio,  tanto  se  prodotti  del  suolo  o  della  industria 
dei  due  stati  contraenti,  come  di  qualumjue  altro  paese, 
la  cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa  anche  in 
via  eccezionale  a  qualche  stato  estero  nell'uno  o  nell'altro 
degli  stati  contraenti,  potranno  egualmente  essere  impor- 
tati sopra  bastimenti  italiani  o  honduregni,  senza  pagare 
altri  0  maggiori  diritti  di  quelli  che  pagano  i  legni  na- 
zionali. 

Questa  reciproca  uguaglianza  di  trattamento  verrà  in- 
distintamente applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che 
giungessero  sia  direttamente  dai  porti  degli  stati  con- 
traenti, che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  di  trattamento  nelle 
esportazioni  e  nei  transiti,  senza  distinzione  di  provenienza 
0  destinazione,  ed  anche  riguardo  alle  franchigie,  agli  ab- 
buoni ed  ai  rimborsi  dei  diritti  che  la  legislazi(me  dei  due 
paesi  abbia  già  stabiliti  o  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti  sopra  la 
importazione  o  la  esportazione  degli  articoli  provenienti 
dal  suolo  e  dall' industria  dei  due  paesi  contraenti,  diritti 
maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  e  si  percepiranno 
sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dall'  in- 
dustria delle  nazioni  più  favorite. 

ART.  0.  —  Ognuna  delle  due  parti  contraenti  si  obbliga 
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1868  a  non  accordare  nel  proprio  stato  nessun  monopolio,  in- 
dennità 0  privilegio  propriamente  detti  a  danno  del  com- 
mercio, della  bandiera  e  dei  cittadini  dell'altrp. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  estendono  ai  pri- 
vilegi per  gli  oggetti  il  di  cui  commercio  appartenga  ai 
due  governi  rispettivi,  nò  ai  brevetti  d' invenzione  per  la 
loro  introduzione  e  per  la  loro  applicazione. 

Art.  7.  —  I  cittadini  delle  due  parti  contraenti  po- 
tranno egualmente  esercitare  nei  porti  dei  due  paesi  il 
commercio  di  scalo  e  di  cabotaggio,  non  pagando  in  cia- 
scun porto  diritti  maggiori  di  quelli  che  pagano  i  basti- 
menti nazionali  in  circostanze  simili. 

I  bastimenti  mercantili  di  ciascuna  delle  parti  contraenti 
non  andranno  neppure  in  questi  casi  soggetti  a  diritti 
maggiori  o  diversi  nei  i)orti  doiraltra  di  quelli  che  si  pa- 
gano dai  nazionali  per  tonnellaggio,  porto,  faro,  pilotaggio, 
quarantena  o  altro  di  qualsiasi  sorta  o  denominazione, 
percepiti  a  nome  od  a  benefìzio  del  governo,  dei  pubblici 
funzionari,  dei  comuni,  delle  corporazioni  o  di  qualunque 
altro  stabilimento. 

Art.  8.  --  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti 
di  tonnellaggio  e  di  spedizione  n*^i  porti  risi»ettivi  : 

r*  Le  navi  che,  entrate  in  zavorra,  ne  ripartiranno 
in  zavorra,  qualunque  sia  la  loro  provenienza  ; 

2''  Le  navi  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei 
due  stati,  in  uno  o  più  porti  del  medesimo  stato,  sia  per 
deporvi,  in  tutto  od  in  parte,  il  loro  ciirico,  sia  per  pren- 
dervelo  o  completarvelo,  giustilìcheranno  di  avere  già  pa- 
gato i  diritti  summenzionati  ; 

3'  Le  navi  che,  entrate  con  un  carico  in  un  porto, 
sia  volontariamente,  sia  per  approdo  forzato,  ne  usciranno 
senza  aver  fatto  operazioni  di  commercio. 

Nel  caso  di  approdo  forzato  non  saranno  considerate 
come  operazioni  di  commercio  lo  scarico  e  ricarico  delle 
mercanzie  per  il  raddobbo  della  nave,  il  trasbordo   sopra 


ITALIA    E   HONDURAS  459 

altra  nave  in  caso  d'innavigabilità  della  prima,  le  spese    1868 
necessarie  all'  approvigionamento  degli  equipaggi  e  la  ven- 
dita delle  mercanzie  avariate,  quando   Y  amministrazione 
delle  dogane  ne  avrà  accordata   licenza,   semprechè    non 
siano  destinate  alla  consumazione  interna. 

Art.  9.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  parti 
contraenti  venisse  a  naufragare,  investire  o  soffrire  ava- 
rie sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi  luogo  di  giurisdizione 
deir  altra  parte,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno  per  es3i 
e  per  i  loro  bastimenti,  effetti  o  mercanzie  la  medesima 
assistenza  dalle  autorità  locali  che  sarebbe  data  agli  abi- 
tanti del  paese  ove  V  infortunio  ebbe  luogo. 

Per  altro  le  operazioni  relative  al  salvataggio  saranno 
«lirette  dagli  agenti  consolari  della  nazione  cui  appartiene 
il  legno  naufragato,  investito  od  avariato. 

Le  autorità  Ipcali  dovranno  al  più  presto  possibile  far 
noto  ai  detti  agenti  Y  infortunio  di  cui  si  tratta,  e  limi- 
tare il  loro  intervento  alla  tutela  dell'ordine  e  degli  in- 
teressi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se  non 
appartengono  agli  equipaggi  naufragati,  e  ad  assicurarsi 
(ìeir  adempimento  delle  disposizioni  concernenti  Y  entrata 
(m1  uscita  (lolle  merci  salvate. 

Art.  10.  —  In  tutti  i  territorii  e  dominii  dei  due  stati 
sarà  accordata  ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà  di  com- 
I)letare  il  i)roprio  equipaggio  per  poter  continuare  il  viag- 
gio con  marinai  arruolati  nel  paese,  semprechè  si  con- 
formino allo  leggi  locali  e  che  Tarriiolamento  sia  volon- 
tario. 

Qualora  un  bastimento  di  una  delle  parti-  contraenti 
vorrà  completare  nei  porti  del  proprio  paese  il  suo  equi- 
paggio con  marinai  sudditi  dell'altra  parte  contraente,  non 
I^otrà  farlo  che  in  seguito  di  permesso  in  iscritto  dell'agente 
consolare  dell'altra  nazione. 

Art.  11.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  apparte- 
nenti ai  cittadini  di  una  delle  due  parti   contraenti,    che 
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1868  fossero  stati  predati  da  pirati  .^ia  nei  limiti  della  rispet- 
tiva giurisdizione,  sia  nelle  acque  territoriali  di  altro  sta- 
to, sia  in  alto  mare  e  fossero  trasportati  e  trovati  nei 
porti,  fiumi,  spiaggie  o  dominii  dell'  altra  parte,  saranno 
consegnati  ai  loro  proprietari  mediante  il  rimborso  delle 
spese  occorso  per  la  ripresa. 

In  questi  casi  V  azione  di  rivendicazione  do\T;i  essere 
promossa  nello  spazio  di  due  anni  innanzi  ai  tribunali 
dalle  parti  interessate  elio  potranno  per  tal  fine  farsi  rap- 
presentare  da  procuratori  o  agepti  della  loro  nazione. 

Art.  12.  —  A  complemento  dei  principii  di  diritto  ma- 
rittimo fìssati  con  la  dichiarazione  del  congresso  di  Pa- 
rigi  del  10  aprile  1856,  i  quali  vengonp  accettati  senza  ri- 
serva dalle  due  parti  nelle  mutue  loro  relazioni,  le  due 
potenze  concordano  che,  verificandosi  la  sventura  di  una 
guerra  fra  V  una  e  Taltra,  le  proprietà  private  di  qualun- 
que si)ecie  spettanti  ai  cittadini  ^leir  una  saranno  rispet- 
tate dair  altra  al  pari  delle  proprietil  dei  neutrali,  e  ciò 
tanto  sul  mare,  quanto  sopra  terra,  tanto  in  alto  mare, 
quanto  sul  mare  territoriale  e  jn  qualsivoglia  altro  luogo, 
e  quahrapie  sia  la  bandiera  sotto  la  (juale  via;:giano  i  ba- 
stiiiKMiti  0  lo  merci,  senz'altro  limitazioni  che  il  ca>()  di 
rottura  dì  blocco,  e  il  caso  ili  coutrabbauiM  di  gu.^rra. 

Tuttavia  ò  mantenuto  il  diritto  d'im[>oliro  durante  la 
guerra  (>gni  comm(»rcio  e  couiunica/.iouo  fra  tutti  o  alcuni 
punti  del  littoralo  del  projirio  territorio  e  i(^  navi  in»^rcan- 
tili  viaggianti  sotto  bandiera  nemica,  come  puro  «li  a])pli- 
caro  ai  trasgressori  doli'  interdizione  lo  coniìsche  od  altre 
pone,  purché  il  divieto  e  la  pena  siono  determinati  da  ap- 
posito manifesto  procodontomont'"  pubblicato. 

AuT.  13.  —  Il  blocco  p;M*  os>oiv  obbligatorio  dov'osseiv 
oiVettivo  e  dichiarato. 

Il  blocco  non  sarà  considerato  corno  oìTottivo  se  non  »- 
mantoiuito  da  forze  sudìcioati  da  imp^nliro  roalmonto  qua- 
lunque accesso  allo  spiagge  o  ai  i»orti  bloccati. 
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Il  blocco  s'intenderà  notificato*  quando  ne  sia  data  no-  1868 
tizia  speciale  alla  nave  che  va  per  entrare  nei  luogo  bloc- 
cato. Quindi  in  nessun  caso  la  nave  potrà  essere  seque- 
strata, né  catturata,  né  condannata  se  non  le  sarà  stata 
notificata  l'esistenza  attuale  del  blocco  da  un  bastimento 
della  squadra  che  ve  lo  mantiene.  E  perché  non  possa  al- 
legarsi ignoranza  di  fatti  e  sia  lecito  catturare  il  basti- 
mento che,  malgrado  la  notificazione  fattagli  in  debita  for- 
ma, ritorna  a  presentarsi  davanti  allo  stesso  porto  durante 
il  blocco,  dovrà  il  comandante  del  bastimento  da  guerra, 
la  prima  volta  che  lo  incontra,  annotare  nelle  sue  carte 
(li  navigazione  il  giórno,  luogo  ed  altura  in  cui  lo  avrà 
visitato  e  gli  sarà  stata  fatta  notificazione  del  blocco,  ri- 
tirando dal  capitano  del  bastimento  mercantile  un'  analoga 
dichiarazione  firmata  dal  medesimo. 

Art.  14.  —  Le  navi  mercantili  dell'  una  o  dell'  altra 
parte  contraente,  che  fossero  entrate  in  un  porto  prima 
che  fosse  assediato,  bloccato  o  occupato  da  uno  dei  belli- 
geranti, potranno  uscirne  liberamente  col  loro  carico,  e  se 
queste  medesime  navi  si  troveranno  nel  porto  dopo  la  resa 
della  piazza,  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  essere  cat- 
turate, ma  dovranno  tanto  le  navi  quanto  le  merci  essere 
rilasciate  ai  rispettivi  proprietari. 

Art.  15.  —  Saranno  reputati  oggetti  di  contrabbando 
di  gueri'a  i  cannoni,  i  fucili,  le  carabine,  i  revolvers^  le 
pistole,  sciabole  ed  altre  armi  di  ogni  genere,  le  muni- 
zioni da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque  specie, 
purché  però  non  siano  per  uso  di  bordo  e  personale,  e  ge- 
neralmente tutto,  ciò  che,  senza  manipolazione,  serve  esclu- 
sivamente ad  immediato  armamento  marittimo  o  terrestre. 
Gl'individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti  non  po- 
tranno giammai  venire  arrestati  a  bordo  delle'  navi,  salvo 
nel  caso  che  fossero  arruolati  come  soldati  o  come  volon- 
tari al  di  lui  servizio. 

Art.  10.  —  Se  una  delle  due  potenze  contraenti  si  tro- 
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1868  vasse  in  guerra  con  una  terza  potenza,  i  cittadini  dell'al- 
tra potranno  continuare  la  loro  navigazione  ed  il  loro  cuii:- 
mercio  cogli  stati  del  nemico  e  fra  gli  stati  belligeranti, 
salvo  il  caso  di  blocco  o  di  contrabbando  di  guerra,  ferme 
stando  le  definizioni  e  le  norme  stabilite  nei  tre  articoli 
precedenti,  come  pure  salve  le  norme  del  diritto  intema- 
zionale comune  intorno  al  diritto  di  visita. 

Art.  17.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  ita- 
liani in  Honduras  e  viceversa  come  honduregni  in  Italia 
quelli  che  navigheranno  sotto  la  rispettiva  bandiera  e  che 
saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  degli  altri  documenti 
richiesti  dalla  legislazione  degli  stati  rispettivi  per  la  giu- 
stificazione della  nazionalità  dei  bastimenti  di  commercio. 
Art.  18.  —  I  cittadini  di  ciascimo  dei  due  paesi  sa- 
ranno ammessi  nell'altro  al  godimento  dei  diritti  civili, 
Quindi  è  riconosciuta  loro  da  ambe  1<?  parti  contraenti  la 
facoltà  di  .acquistare  e  di  possedere  beni  immobili  e  di  di- 
sporre come  loro  meglio  convenga  per  vendita,  donazione, 
permuta,  testamento  e  qualsiasi  altro  modo,  di  tutti  i  beni 
di  qualsiasi  natura  che  posseggano  nei  territori  rispettivi, 
senza  pagare  altri  diritti,  contribuzioni  o  impojsto  oLo 
quelle  che  si  pagano  dai  nazionali. 

Art.  10.  —  I  cittadini  doli'  una  e  dell*  altra  j»arte 
avranno  libero  accesso  ai  tribunali  di  giustizia  jìor  far  va- 
lere 0  difendere  i  loro  diritti,  senz'altre  condizioni,  restri- 
zioni 0  tasso  airint'iioii  di  (luelle  imposte  ai  nazionali.  Sa- 
ranno quindi  dispensati  dal  dar  cauzione. 

Avranno  inoltre  la  facoltà  di  eleggerò  liberamente  i  loro 
dil'onsori  ed  agenti  al  pari  dei  nazionali  e  di  assistere  alk» 
udienze,  dibatiinienti  e  sentenze  dei  tribunali  nello  caii>e 
nelle  quali  fossero  interessati,  come  pure  di  assistere  ail»^ 
informazioni,  esami  e  deposizioni  di  testimoni  che  possono 
aver  luogo  in  occasione  dei  giudizi  medesimi,  somprooliè 
le  leggi  dei  rispettivi  [)aesi  iiennettano  la  i?ubblicità  di 
tali  atti. 
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Art.  20.  —  I.e  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  ci-  1868 
vile  e  commerciale  emanate  dai  tribunali  di  una  delle 
parti  contraenti  e  debitamente  legalizzate,  avranno,  .sulla 
richiesta  dei  tribunali  stossi,  negli  stati  dell'  altra  .parte 
la  stessa  forza  di  quelle  emanate  dai  tribunali  locali,  e 
saranno  reciprocamente  eseguite  e  produrranno  gli  stessi 
effetti  ipotecari  sovra  quei  beni  che  ne  saranno  passibili 
secondo  le  leggi  del  paese,  ed  osservate  le  disposizioni  delle 
leggi  stesse  in  orJine  all'  iscrizione  ed  alle  altre  formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste,  sentenze  ed  ordinanze 
dovranno  essere  previamente  dichiarate  esecutorie  dal  tri- 
bunale superiore,  nella  cui  giurisdizione  o  territorio  dovrà 
aver  luogo  V  esecuzione,  mediante  un  giudizio  di  delibe- 
razione, in  cui,  sentite  le  parti  nella  forma  sommaria,  si 
esaminerà  : 

1**  Se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  un'autorità 
giudiziaria  competente; 

2®  Se  sia  stata  pronunziata,  citate  regolarmente  le 
parti  ; 

3"  Se  le  parti  sieno  state  legalmente  rappresentate 
0  legalmente  contumaci  : 

4^  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie  al- 
l'ordine pubblico  0  al  diritto  pubblico  dello  stato. 

La  esecutorietà  della  sentenza  potrà  essere  richiesta  in 
via  diplomatica,  ovvero  direttamente  dalla  parte  inte- 
ressata. 

Quando  è  chiesta  in  via  diplomatica,  se  la  parte  inte- 
ressata non  ha  ad  un  '  tempo  costituito  un  procuratore, 
questi  gli  verrà  deputato  d'ufllcio  dal  tribunale  che  deve 
dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  parte  istante  dovrà  soddisfare  al  procuratore  depu- 
tato d'ufllcio  il  pagamento  d'ogni  legittima  sua  competenza. 
Art.  21.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie,  an- 
corché stipulati  prima  della  conclusione  del  presente  trat- 
tato, avranno  rispettivamente  nei  due  paesi  la  stessa  forza 
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1868  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  autorità  locali 
e  dai  notari  esercenti  sul  luogo,  quando  questi  sieno  stati 
sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  rela- 
tivi diritti  stabiliti  nei  rispettivi  stati; 

Gli  atti  notarili  però  non  potranno  avere  la  forza  ese- 
cutiva che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non  fu  prima 
loro  impartita  dal  tribunale  del  circondario  in  cui  vuol 
farsi  Tesecuzicme,  previo  sommario  giudizio,  in  cui  si  com- 
piranno le  formalità  stabilite  dall'  articolo  precedente  in 
quanto  vi  sono  applicabili. 

Art.  22.  —  Le  parti  contraenti,  neir  intento  di  evi- 
tare possibili  contestazioni  e  ben  determinare  la  condi- 
zione giuridica  dei  cittadini  d' uno  stato  stabiliti  nell'  al- 
tro, convengono  che  saranno  considerati  come  .cittadini 
italiani  in  Honduras  e  come  cittadini  honduregni  in  Italia 
quelli  che,  recatisi  a  dimorare  nello  stato  dell'altra  parte, 
avranno  conservato,  a  norma  delle  patrie  leggi,  la  natu- 
ralità del  paese  natio. 

Art.  23.  —  Se  una  delle  parti  contraenti  accordasse 
neir  avvenire  ad  un  altro  stato  qualche  i)articolare  favore 
0  concessione  in  materia  di  commercio,  di  navigazione  e 
di  qualunque  altro  oggetto  contemplato  nella  presente  con- 
venzione, questo  s'intenderà  ipso  facto  e  di  pieno  diritto 
concesso  all'altra  parte. 

Art.  24.  —  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  per 
dieci  anni,  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  scam- 
bio delle  ratillche  ;  ma  se  un  anno  prima  dello  spirare  del 
termine  ninna  delle  parti  contraenti  avesse  annunziata  uf- 
licialmente  all'altra  l' intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 
continuerà  a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le  parti  sino 
ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  dichiarazione,  qualun- 
que sia  r  epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  25.  —  Il  presente  trattato  sarà  approvato  e  ra- 
tificato da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente  di 
Honduras,  secondo  la  costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi, 
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e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Guatemala  nel  termine    1868 
di  un  anno  dal  giorno  della  firma,  o  anche  più  presto,  se 
ciò  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i*  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
loro  armi. 

Fatto  a  Guatemala,  addì  trentuno  di  dicembre  deiranno 
di  nostro  Signore  mille  ottocento  sessantotto. 

(L.  S.)  Giuseppe  Anfora  di  Licignano 
(L.  S.)  D.  Maximo  Soto 

Scambio  delle  ratificazioni:  14  luglio  1875. 


1869,  15  ghigno. 

GUATEMALA. 

CoDYenzioDe  fra  T  Italia  e  la  Repnbbliea  di  Honduras 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
di  Honduras,  desiderando  di  assicurare  la  repressione  dei 
delitti  commessi  nei  rispettivi  loro  territorii,  i  cui  autori 
o  complici  volessero  sfuggire  al  rigor  delle  leggi  col  rico- 
verarsi da  un  paese  air  altro,  hanno  risoluto  di  conchiu- 
dere una  convenzione  di  estradizione,  ed  hanno  nominato 
a  questo  scopo  per  loro  plenipotenziarii,  cioè,  Sua  Maestà 
il  Re  dltalia,  il  sig.  Giuseppe  Anfora  duca  di  Licignano, 
console  generale  incaricato  d*afiari  della  Maestà  Sua;  e 
Sua  Eccellenza  il  Presidente  di  Honduras,  il  signor  Don 
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1868  Maximo  Soto,  ministro  residente  di  detta  Repubblica  presso 
quella  di  Guatemala,  i  quali  dopo  aver  presentati  i  loro 
pieni  poteri ,  e  questi  trovati  in  buona  e  debita  forma , 
hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Il  Governo  italiano  ed  il  Governo  di  Hon- 
duras assumono  l'obbligo  di  consegnarsi  reciprocamente 
gli  individui,  che  essendo  stati  condannati,  o  essendo  in- 
quisiti per  alcuno  dei  crimini  o  delitti  indicati  nel  se- 
guente articolo  II,  commessi  sul  territorio  di  uno  dei  due 
stati  contraenti,  si  fossero  rifuggiti  sul  territorio  dell'altro. 
Art.  2.  —  L'estradizione  dovrà  essere  accordata  i)er 
le  infrazioni  alle  leggi  penali  qui  appresso  indicate,  allor- 
ché le  medesime  saranno  soggette,  secondo  la  legislazione 
italiana  o  la  legislazione  di  Honduras,  a  pene  criminali: 

1."  Parricidio,  infanticidio,  assassinio,  avvelenamen- 
to, omicidio; 

2.**  Percosse  e  ferite  volontarie  che  importino  la 
morte  ; 

3.^  Bigamia,  ratto,  stupro,  aborto  procurato,  prosti- 
tuzione 0  corruzione  di  minori  per  parte  dei  parenti  o  di 
ogni  altra  i)ersona  incaricata  di  loro  sorveglianza  : 

1.''  Rapimento,  occultamento,  soppressione  d'infante, 
sostituzione  di  un  infante  ad  un  altro,  supposizione  d'in- 
fante ad  una  donna  che  non  ha  partorito  ; 

o."  Incenilio  ; 

0."  Danno  cagionato  volontariamente  alle  ferrovie 
od  ai  telegrafi  ; 

7.^  Associazione  di  malfattori,  estorsione  violenta, 
rapina,  furto  qualificato,  e  segnatamente  fui*to  con  vio- 
lenza ed  ellrazione,  e  furto  sulle  strade  pijjbliche  ; 

8."  Contrafrattura  o  alterazione  di  monete,  introdu- 
zione 0  smercio  fraudolento  di  false  monete.  ContrafTazione 
di  rendite  o  obbligazioni  dello  stato,  dei  biglietti  di  ban- 
ca, 0  di  ogni  altro  effetto  pubblico  ;  immissione  ed  uso  di 
(juesti  titoli.  ContralTiizione  di  atti  sovrani,  di  sigilli,  di 
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punzoni,  bolli,  marche  dello  stato  o  delle  amministrazioni    1868 
pubbliche,   ed   uso  di  questi  oggetti  contraffatti.  Falso  in 
scrittura  pubblica,  o  autentica  privata,  di  commercio  e  di 
banca,  ed  uso  di  scritture  falsificate. 

9.°  Falsa  testimonianza  e  falsa  perizia ,  subordina- 
zione di  testimoni  e  di  periti,  calunnia,  istigazione  e  com- 
plicità in  questi  delitti; 

10.  Sottrazione  (malversazione)  commessa  da  ufl3- 
ziali  o  depositari  pubblici; 

11.  Bancarotta  fraudolenta  e  partecipazione  ad  una 
bancarotta  fraudolenta  ; 

12.  Baratteria  (faits  de  baratene); 

13.  Sedizione  a  bordo  di  un  bastimento,  quando  le 
persone  componenti  l'equipaggio  si  fossero  con  frode  o 
violenza  impadronite  del  bastimento  medesimo  o  lo  aves- 
sero consegnato  a  pirati  ; 

14.  Abuso  di  confidenza  (appropriazione  indebita), 
truffa  0  frode.  Per  queste  infrazioni  V  estradizione  sarà 
accordata  anche  quando  non  fossero  le  stesse  punite  che 
con  pene  correzionali,  quando  però  il  valore  degli  oggetti 
estorti  oltrepassi  le  mille  lire. 

Resta  convenuto  che  la  estradizione  sarà  pure  accor- 
data per  ogni  complicità  alle  infrazioni  anzidette. 

Art.  3.  —  La  estradizione  non  sarà  mai  accordata 
per  crimini  o  delitti  politici.  L'individuo  che  sarà  estra- 
dato per  altra  infrazione  alle  leggi  penali  non  potrà  in  al- 
cun caso  essere  giudicato  o  condannato  per  crimine  o  de- 
litto politico  anteriormente  commesso,  ne'  per  qualsivoglia 
fatto  relativo  a  questo  crimine  o  delitto. 

L'individuo  medesimo  non  potrà  essere  processato  o  con- 
dannato per  qualsivoglia  altra  infrazione  anteriore  alla 
estradizione,  che  non  sia  preveduta  nella  presente  con- 
venzione, a  meno  che,  dopo  essere  stato  punito  ovvero  as- 
solto dal  delitto  che  motivò  la  sua  estradizione,  abbia  egli 
trascurato  di  abbandonare   il  paese  prima  che  spirasse  il 
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1868    t^i*iQii^^  di  tre  mesi,  ovvero  che  vi  fosse  in  seguito  ri- 
tornato. 

Art.  4.  —  La  estradizione  non  potrà  aver  luogo,  se, 
dopo  i  fatti  imputati,  i  procedimenti  penali  o  la  condanna 
relativa,  si  fosse  avverata  la  prescrizione  dell*  azione  o 
della  pena  in  base  alle  leggi  del  paese  nel  quale  Y  impu- 
tato 0  il  condannato  si  fosse  rifuggito. 

Art.  5.  —  In  nessun  caso  e  per  nessun  motivo  le  alte 
parti  contraenti  potranno  essere  tenute  a  consegnare  i 
propri  nazionali. 

Se,  in  base  alle  leggi  vigenti  nello  stato  al  quale  il  col- 
pevole appartiene,  debba  questi  essere  sottoposto  a  proce- 
dimento penale  per  infrazione  commessa  neir  altro  stato, 
il  governo  di  questo  ultimo  dovrà  comunicare  le  informa- 
zioni e  i  documenti,  consegnare  gli  oggetti  costituenti  il 
corpo  del  delitto,  e  procurare  ogni  altro  schiarimento  che 
fosse  necessario  alla  spedizione  del  processo. 

Art.  6.  —  Se  Timputato  o  condannato  fosse  straniero 
ai  due  stati  contraenti,  il  governo  che  deve  accordare  la 
estradizione  informerà  quello  del  paese  al  quale  il  colpe- 
volo  appartiene  della  domanda  avuta;  e,  se  quest'ultimo 
jjoverno  reclamerà  per  proprio  conto  l'imputato  per  farlo 
giudicare  dai  suoi  tribunali,  quello  a  cui  la  domanda  di 
estradizione  venne  fatta,  potrà,  a  sua  scelta,  consegnarlo, 
o  allo  stato  nel  cui  territorio  il  crimine  o  delitto  fu  com- 
mosso, 0  a  quello  cui  Tiadividuo  appartiene. 

Se  l'imputato  o  condannato,  del  quale  in  forza  della  pre- 
sente convenzione  domandasi  la  estradizione  da  una  delle 
parti  contraenti,  fosse  del  pari  reclamato  da  un  altro  o  da 
altri  governi  simultaneamente  j>er  crimini  o  delitti  com- 
messi nei  rispettivi  loro  torritorii  dall'individuo  medesimo, 
sarà  costui  consegnato  di  preferenza  al  governo,  nel  cui 
territorio  fu  commessa  la  infrazione  più  grave ,  ed ,  ove 
le  varie  infrazioni  avessero  tutte  la  medesima  gravità,  a 
quello  la  cui  domanda  sarà  di  data  più  antica. 
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Art.  7.  —  Se  Tindividuo  reclamato  è  accusato  o  con-  ]868 
dannato  nel  paese  dove  egli  si  è  rifuggito,  per  un  crimine 
o  delitto  commesso  in  questo  stesso  paese,  la  sua  estra- 
dizione potrà  essere  differita  fino  a  che  sia  stato  assolto 
da  una  sentenza  definitiva  o  che  vi  abbia  scontata  la 
sua  pena. 

Art.  8.  —  La  estradizione  sarà  sempre  accordata,  an- 
che quando  l'imputato  si  trovasse  impedito,  per  questa  sua 
consegna,  di  adempiere  ad'  impegni  contratti  con  privati, 
ai  quali  sarà,  in  ogni  caso,  riservata  facoltà  di  far  valere 
i  propri  diritti  presso  le  autorità  giudiziarie  competenti. 

Art.  9.  —  La  estradizione  sarà  accordata  in  seguito  di 
domanda  avanzata  da  uno  dei  due  governi  alFaltro  in  via 
diplomatica,  e  sulla  produzione  di  una  sentenza  di  con- 
danna 0  di  un  atto  di  accusa,  di  un  mandato  di  cattura, 
0  di  ogni  altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  quale  do- 
vrà essere  indicata  del  pari  la  natura  e  la  gravità  dei 
fatti  imputati  non  che  la  disposizione  di  legge  penale  ap- 
plicabile ad  essi. 

Gli  atti  saranno  rilasciati  in  originale  o  in  forma  au- 
tentica di  spedizione,  sia  da  un  tribunale,  sia  da  ogni  al- 
tra autorità  competente  del  paese  dal  quale  si  domanda  la 
estradizione. 

Si  forniranno  in  pari  tempo,  se  ciò  sarà  possibile,  i  con- 
notati dell'individuo  reclamato,  o  qualsivoglia  altra  indi- 
cazione capace  di  constatarne  la  identità. 

Art.  10.  —  Nei  casi  urgenti,  e  segnatamente  quando 
vi  ha  pericolo  di  fuga,  ciascuno  dei  due  governi,  in  base 
di  condanna,  di  un  atto  di  accusa,  o  di  un  mandato  di  cat- 
tura, potrà,  col  mezzo  più  spedito,  ed  anche  per  telegrafo, 
domandare  ed  ottenere  l'arresto  del  condannato  o  preve- 
nuto, a  condizione  di  presentare,  nel  più  breve  termine 
possibile,  il  documento  di  cui  si  è  annunciata  la  esistenza. 
Art.  11.  —  Gli  oggetti  involati  o  sequestrati  presso 
il  condannato  o  prevenuto,  gli  strumenti  ed  ordigni  di  cui 
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1868  esso  ebbe  a  servirsi  per  commettere  il  crimine  o  delitto 
ed  ogni  altro  elemento  di  prova,  saranno  restituiti  al  tempo 
stesso  che  avrà  luogo  la  consegna  dell'individuo  arrestato, 
ed  anche  quando,  dopo  essere  stata  accordata,  non  potesse 
la  estradizione  effettuarsi  per  causa  della  morte  o  della 
fuga  del  colpevole. 

Una  tal  consegna  comprenderà  pure  tutti  gli  oggetti 
della  stessa  natura  che  l'imputato  avesse  nascosti  o  depo- 
sitati nel  paese  dove  si  è  ricoverato,  e  che  poi  fossero  rin- 
venuti più  tardi. 

Sono  intanto  riservati  i  diritti  dei  terzi  sugli  oggetti 
summenzionati,  e  questi  dovranno  esser  loro  restituiti, 
esenti  da  ogni  spesa,  appena  compiuto  il  procedimento  cri- 
minale o  correzionale. 

Art.  12.  —  Le  spese  dell'arresto,  del  mantenimento 
e  del  trasporto  dell'individuo  di  cui  venne  accordata  la 
estradizione,  non  che  quelle  della  consegna  e  trasporto  de- 
gli oggetti  che,  a  tenore  dell'  articolo  precedente,  debbono 
essere  restituiti  o  rimessi,  andranno  a  carico  dei  due  stati 
nei  territorii  rispettivi. 

L'individuo  reclamato  sarà  condotto  nel  porto  che  indi- 
cherà il  governo  che  ne  ha  domandata  la  estradizione, 
ed  a  carico  del  medesimo  andranno  le  relative  spese  di 
imbarco. 

Art.  13.  —  Se  uno  dei  due  governi  giudica  necessa- 
rio, per  la  istruzione  di  un  affare  criminale  o  correzionale, 
la  deposizione  dei  testimonii  domiciliati  sul  territorio  del- 
l'altro stato,  0  qualsivoglia  altro  atto  d'istruzione  giudi- 
ziaria, saranno  a  quest'effetto  dirette  in  via  diplomatica 
lettere  rogatorie  dalla  corte  di  appello  competente  del  Re- 
gno d'Italia  al  tribunale  superiore  della  Repubblica  di  Hon- 
duras, e  così  di  ricambio,  le  quali  autorità  saranno  tenute 
a  darvi  corso  in  conformità  delle  leggi  in  vigore  nel  paese 
dove  il  testimone  sarà  udito,  o  l'atto  rilasciato. 

Art.  14.  —  Nel  caso  che  la  comparsa  del  testimone 
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fosse  necessaria,  il  governo,  da  cui  esso  dipende,  s'impe-    1868 
gnerà  a  corrispondere  all'invito  che  gliene  vien  fatto  dal- 
l'altre governo. 

Se  i  testimonii  consentono  a  partire,  saranno  pronta- 
mente muniti  dei  necessari!  passaporti ,  ed  i  governi  ri- 
spettivi si  metteranno  d'  accordo  per  fissare  la  indennità 
dovuta,  e  che  sarà  loro  corrisposta  dallo  stato  reclamante 
in  ragione  della  distanza  e  del  soggiorno  e  con  anticipa- 
zione delle  somme  occorrenti. 

In  verun  caso  questi  testimonii  potranno  essere  arre- 
stati o  molestati  per  un  fatto  anteriore  alla  domanda  di 
loro  comparsa,  durante  il  soggiorno  obbligatorio  nel  luogo 
dove  il  giudice,  che  deve  esaminarli,  esercita  le  sue  fun- 
zioni, ne  durante  il  loro  viaggio,  tanto  all'andare  che  al 
ritorno. 

Art.  15.  —  Se,  all'occasione  di  una  istruzione  crimi- 
nale 0  correzionale  in  uno  dei  due  stati  contraenti ,  tor- 
nasse necessario  di  procedersi  al  confronto  del  prevenuto 
con  i  colpevoli  detenuti  nell'  altro  stato ,  o  di  produrre 
elementi  di  prova  o  documenti  giudiziarii  che  ad  esso  ap- 
partengano, dovrà  farsene  domanda  in  via  diplomatica,  e 
ad  essa  sempre  annuirsi,  salvo  il  caso  in  cui  eccezionali 
considerazioni  vi  si  opponessero,  a  condizione  tutta  volta 
di  doversi  rinviare  nel  più  breve  tempo  possibile  i  dete- 
nuti ed  i  documenti ,  e  restituire  gli  elementi  di  prova 
summenzionati. 

Le  spese  di  trasporto  da  uno  stato  all'altro  degli  indi- 
vidui ed  oggetti  anzidetti,  non  che  quelle  occasionate  dal- 
l'adempimento delle  formalità  enunciate  neir  articolo  13, 
saranno  sopportate  dal  governo  che  ne  ha  fatta  la  doman- 
da, nei  limiti  dei  rispettivi  territorii. 

Art.  10.  —  I  due  governi  si  obbligano  a  comunicarsi 
reciprocamente  le  sentenze  di  condanna  per  crimine  o  de- 
litto di  ogni  natura  pronunziate  dai  tribunali  di  uno  dei 
due  stati  contro  i  sudditi  dell'altro.  Questa  comunicazione 
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1868  sarà  fatta  mediante  la  spedizione,  in  via  diplomatica,  della 
sentenza  pronunziata,  e  divenuta  definitiva,  al  governo  di 
cui  è  suddito  il  colpevole,  per  essere  depositata  alla  can- 
celleria del  tribunale  competente. 

Ciascuno  dei  due  governi  darà  a  tale  effetto  le   istru- 
zioni necessarie  alle  autorità  cui  spetta. 

Art.  17.  —  La  presente  convenzione  avrà  la  durata 
di  cinque  anni,  a  contare  dal  giorno  in  cui  avverrà  lo 
scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  due 
governi  avesse  notificato,  sei  mesi  prima  della  fine  dei 
cinque  anni,  la  volontà  di  farne  cessare  gli  effetti,  la  con- 
venzione resterà  obbligatoria  per  altri  cinque  anni,  e  così 
di  seguito  di  cinque  in  cinque  anni. 

Art.  18.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata, 
e  le  ratifiche  saranno  scambiate,  in  Guatemala,  nel  ter- 
mine di  un  anno,  ed  anche  prima  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  due  plenipotenziarii  Fhanno  firmata  in 
doppio  originale,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Guatemala,  addì  quindici  di  giugno  mille  otto 
cento  sessantjinove. 

(L.  S.)  Giuseppe  Anfora  Licignano. 
(L.  S.)  Maximo  Soto. 

Scambio  delle  ratificazioni:  14  luglio  1875. 
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1870,  14  dicembre. 

BBBSSICO.  '  1870 

Trattato  di  eominercio  e  di  navigazione  fra  I*  Italia  ed  il  Messico. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  da  una  parte,  e  gli  Stati  Uniti 
Messicani  dalValtra,  desiderando  consolidare  e  promuovere 
i  rapporti  e  reciproci  interessi  fra  i  due  paesi,  hanno  de- 
terminato di  conchiudere  un  trattato  di  amicizia,  commer- 
cio e  Navigazione. 

Per  tale  effetto  hanno  nominato  i  rispettivi  loro  pleni- 
potenziarii  cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  dltalia,  il  suo  console  generale  Carlo 
Cattaneo,  incaricato  d'affari  al  Messico  ;  ed 

il  Presidente  degli  Stati  Uniti  Messicani ,  il  suo  mini- 
stro degli  affari  esteri,  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada. 

I  quali,  dopo  aver  scambiato  i  loro  pieni  poteri,  hanno 
convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  ed  amicizia  fra  Sua 
Maestà  il  Re  dltalia,  e  gli  Stati  Uniti  Messicani  ed  i  loro 
rispettivi  nazionali. 

Art.  2.  —  Vi  sarà  reciproca  libertà  di  commercio  e 
navigazione  fra  i  due  stati  contraenti.  I  cittadini  dei  due 
paesi  potranno  arrivare  liberamente  e  con  sicurezza,  coi 
loro  bastimenti  e  carichi,  in  tutti  i  luoghi,  porti  o  fiumi 
dei  territori  e  possessioni  dell'altro,  dove  attualmente  è 
permesso  o  si  permetterà  in  avvenire  di  entrare  ai  citta- 
dini delle  altre  nazioni;  similmente  vi  potranno  risiedere 
e  stabilir  visi,  occupare,  affittare  case,  magazzini  od  altri 
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1870  locali  per  il  loro  commercio,  e  godere  degli  stessi  diritti, 
libertà  ed  esenzioni  di  cui  godono  e  godranno  in  avvenire 
i  cittadini  della  nazione  la  più  favorita,  assogettandosi  alle 
leggi  e  regolamenti  vigenti  nei  rispettivi  paesi. 

Tuttavia  la  navigazione  di  scalo  e  cabotaggio  rimane 
esclusivamente  riservata  nei  due  paesi  ai  bastimenti  na- 
zionali ;  ma  questa  eccezione  non  sarà  di  ostacolo  a  che 
i  bastimenti  di  ciascuno  dei  due  stati  contraenti,  possano 
sbarcare  una  porzione  di  carico  in  diversi  porti ,  oppure 
ricevere  un  carico  in  diversi  porti  dell'altro,  secondo  che 
é  permesso,  o  sarà  permesso  in  avvenire  dalle  leggi  ri- 
spettive dei  medesimi  stati. 

Per  maggiore  chiarezza  si  stabilisce  che  la  libertà  di 
approdare,  scaricare  e  levar  carichi,  si  riferisce  ai  basti- 
menti che  abbiano  una  provenienza  o  destinazione  diretta 
da  uno  dei  due  stati  contraenti,  oppure  da  stati  esteri,  e 
che  inoltre  saranno  considerati  porti  italiani  o  messicani 
quelli  ove  attualmente  è  permesso,  o  sarà  permesso  in  av- 
venire dal  rispettivo  governo,  il  commercio  d* importazione 
e  di  esportazione. 

Art.  3.  —  Le  navi  da  guerra  di  ciascuno  dei  due  stati 
saranno  trattate  nei  porti  dell'altro  come  quelle  delle  na- 
zioni le  più  favorite. 

Art.  4.  —  Saranno  considerati  e  trattati  reciproca- 
mente ,  come  bastimenti  italiani  o  messicani ,  quelli  che 
sono  riconosciuti  come  tali  nei  rispettivi  paesi,  conforme- 
mente alle  leggi  e  regolamenti  vigenti,  e  che  navighino 
colla  rispettiva  bandiera  e  che  siano  muniti  dei  documenti 
prescritti  dalla  legislazione  dello  stato  a  cui  appartengono, 
comprovanti  la  loro  nazionalità  e  qualità  di  bastimenti 
mercantili. 

Art.  5.  —  In  tutto  ciò  che  riguarda  la  polizia  dei  porti, 
il  caricamento  e  scaricamento  dei  bastimenti,  la  sicu- 
rezza e  custodia  delle  merci  ed  effetti  di  commercio  od 
altro,  i  cittadini  degli  stati  contraenti  andranno  recipro- 
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camente  soggetti  alle  leggi  e  regolamenti  locali  dei  ter-     1870 
ritori  rispettivi. 

Art.  6.  —  I  bastimenti  di  ciascheduno  dei  due  stati 
contraenti,  non  saranno  assoggettati,  nei  territori  e  porti 
dell'altro,  al  pagamento  di  altri  o  maggiori  diritti,  pesi 
od  emolumenti  di  funzionari  pubblici,  per  tutto  ciò  che  ri- 
guarda i  diritti  di  tonnellaggio ,  faro ,  porto ,  pilotaggio  , 
(iuarantena,  od  altre  tasse  di  qualsiasi  classe  o  denomina- 
nazione,  che  attualmente  siano  pagate  o  lo  saranno  in  av- 
venire dai  bastimenti  della  nazione  più  favorita. 

Art.  7.  —  Tutti  gli  oggetti  di  commercio,  siano  prodotti 
naturali  o  delF  industria  di  uno  dei  due  stati  contraenti, 
oppure  di  qualunque  altro  paese  la  di  cui  importazione,  in 
bastimenti  di  altre  nazioni,  è  permessa  dalle  leggi  nei 
porti  dell'uno  o  dell'altro  stato  contraente,  potranno  essere 
egualmente  e  reciprocamente  importati  in  bastimenti  ita- 
liani 0  messicani,  senza  pagare  altri  maggiori  diritti  di 
quelli  che  sono  pagati  o  pagheranno  in  avvenire  in  basti- 
menti della  nazione  la  più  favorita  ;  e  ciò  indistintamente 
a  tutti  gli  oggetti  di  commercio  provenienti  direttamente 
dai  porti  degli  stati  contraenti,  o  dai  porti  di  qualsiasi 
altro  paese. 

Si  osserverà  fra  gli  stati  contraenti  la  stessa  parità  e 
reciprocità  di  trattamento  della  nazione  la  più  favorita, 
nelle  riesportazioni  e  transito  di  tutti  gli  oggetti  di  com- 
mercio, senza  distinzione  di  origine  o  destinazione. 

S'intende  però  non  comprendersi  nel  presente  articolo, 
quei  favori  o  privilegi  che  in  fatto  di  commercio  o  di  na- 
vigazione sono  stati  o  saranno  in  avvenire  accordati  da 
uno  dei  due  stati  contraenti  ad  altri  stati,  in  virtù  di  com- 
pensi 0  concessioni  speciali. 

Art.  8.  —  Ogni  qualvolta  i  nazionali  degli  stati  con- 
traenti fossero  costretti  a  rifugiarsi  coi  loro  bastimenti 
nei  porti,  rade,  fiumi  o  territorii  dell'altro,  pel  cattivo 
tempo  0  per  causa  d'inseguimento  di  pirati  o  del  nemico, 
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1870  saranno  ricevuti  e  trattati  con  umanità,  previe  le  precau- 
zioni che  saranno  giudicate  convenienti,  per  parte  dei  go- 
verni rispettivi,  onde  evitare  frodi  ;  sarà  loro  concesso  ogni 
favore  e  protezione  perchè  possano  riparare  ai  danni  sof- 
ferti, rifornirsi  di  viveri ,  e  porsi  in  istato  di  continuare 
il  loro  viaggio  senza  ostacoli  od  impedimenti  di  sorta. 

Similmente,  i  bastimenti  mercantili  di  ciascuno  degli 
stati  contraenti  potranno  sul  territorio  dell'altro  provve- 
dersi dei  marinai  di  cui  possono  abbisognare  per  conti- 
nuare il  viaggio,  quando  per  infermità  od  altri  motivi  ne 
fossero  sprovvisti;  e  ciò  però  sotto  l'osservanza  delle 
leggi  e  regolamenti  locali,  e  sempre  che  l'arruolamento  sia 
volontario. 

Art.  9.  —  Quando  una  nave  di  uno  degli  stati  con- 
traenti venisse  a  naufragare ,  investire  o  soffrire  avarie 
sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi  luogo  di  giurisdizione  del- 
l'altro,  sarà  ad  essa  accordata  dalle  autorità  locali  ogni 
assistenza,  e  la  stessa  protezione  che  sarebbe  prestata  ai 
cittadini  del  paese  ove  l'infortunio  ebbe  luogo,  e  ciò  tanto 
a  riguardo  alle  persone,  come  a  riguardo  alla  nave,  effetti 
e  merci  ;  si  permetterà,  se  fosse  necessario,  lo  sbarco  dei 
detti  effetti  e  merci,  con  le  precauzioni  che  si  credono  con- 
venienti per  parte  dei  rispettivi  governi,  onde  evitare 
frodi,  senza  esigere  nessuna  imposta  o  contribuzione  per 
lo  scaricamento  o  trasbordo  ad  un  altro  bastimento,  in  caso 
che  il  primo  non  potesse  più  essere  reso  atto  alla  naviga- 
zione ,  a  meno  che  le  mercanzie  ed  effetti  sbarcati  siano 
destinati  al  commercio  interno. 

Art.  10.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti 
ai  cittadini  di  uno  degli  stati  contraenti,  che  fossero  stati 
predati  dai  pirati,  sia  nei  limiti  della  giurisdizione  del  me- 
desimo stato,  0  nelle  acque  territoriali  di  altra  nazione, 
od  in  alto  mare,  e  fossero  condotti  o  trovati  nei  porti, 
fiumi,  spiaggie  o  territori  dell'altro  stato,  saranno  conse- 
gnati ai  loro  proprietari,  mediante  il  rimborso  delle  spese 
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occorse  perii  ricupero,  quando  abbiano  comprovato  debi-  1870 
tamente  i  loro  diritti  avanti  i  tribunali  competenti;  ben 
inteso  però  che  la  reclamazione  dovrà  essere  presentata 
entro  il  termine  di  un  anno,  a  datare  dalla  cattura  di  dette 
navi  0  merci,  dagli  interessati  o  dai  loro  procuratori,  o 
dagli  agenti  dei  rispettivi  governi. 

Art.  11.  —  I  cittadini  di  ciascuno  degli  stati  contraenti, 
residenti  o  di  passaggio  sul  territorio  dell'altro,  godranno, 
nelle  loro  persone,  nei  loro  beni  e  nell'esercizio  della  loro 
professione  od  industria,  come  pure  nella  loro  religione, 
delle  medesime  garanzie  e  diritti  concessi,  o  che  in  se- 
guito si  concedessero  ai  cittadini  della  nazione  la  più  fa- 
vorita. Avranno  similmente  libero  e  facile  accesso  ai  tri- 
bunali di  giustizia  per  far  valere  e  difendere  i  loro  legit- 
timi diritti  ed  interessi;  e  generalmente  in  tutto  ciò  che 
si  riferisce  all'amministrazione  della  giustizia,  avranno  gli 
stessi  diritti  ed  obbligazioni  dei  cittadini  del  paese  in  cui 
risiedono. 

Art.  12.  —  Per  ragione  del 'commercio,  industria,  o 
professione  che  esercitino,  e  dei  beni  che  possedano,  i  cit- 
tadini di  ciascuno  dei  due  stati  contraenti,  nei  porti,  città 
0  qualsiasi  altro  luogo  sul  territorio  dell'  altro ,  non  an- 
dranno soggetti  ad  alcune  altre  imposte,  contribuzioni  o 
i»esi,  che  a  quelli  cui  vadano  soggetti  i  nazionali. 

Similmente,  non  potranno  essere  occupati  o  detenuti  i 
loro  bastimenti,  equipaggi,  mercanzie  od  altre  proprietà  ed 
effetti,  per  qualunque  spedizione  militare,  né  per  il  servi- 
zio dello  stato,  od  altro  uso  di  servizio  pubblico  qualsiasi, 
senza  una  corrispondente  indennità. 

Art.  13.  —  I  cittadini  di  ciascuno  degli  stati  contraenti 
avranno  diritto  di  acquistare  e  possedere  beni  mobili  sul 
territorio  dell'altro.  Egualmente  potranno  acquistare  e  pos- 
sedere beni  immobili,  conformemente  lo  permettono  e  lo 
permetteranno  in  avvenire  le  leggi  dei  rispettivi  paesi. 
Quanto  al  diritto  di  disporre  dei  loro  beni ,  per  vendita , 
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siano  cittadini  del  paese  nel  quale  risiedono,  andranno  1870 
ejsonti  dal  servizio  pubblico  obbligatorio,  e  soltanto  sa- 
ranno obbligati  a  soddisfare,  per  il  loro  commercio,  indu- 
stria e  professione  e  proprietà  le  medesime  imposte  o 
contribuzioni  che  pagano  i  nazionali  del  paese  in  cui  ri- 
siedono; rimanendo,  in  ogni  altro  particolare,  soggetti 
alle  leggi  dei  rispettivi  stati. 

Art.  18.  —  Gli  archivi,  ed  in  generale  tutte  le  carte 
di  cancelleria  dei  consolati  ris|)ettivi,  saranno  inviolabil- 
mente rispettate ,  senza  che  per  nessun  motivo  possano 
essere  sequestrate  o  visitate  dalla  autorità  locali. 

Art.  19.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice  consoli  od 
agenti  consolari  potranno  richiedere  l'assistenza  delle  au- 
torità locali  per  far  cercare,  arrestare  e  porre  in  pri- 
gione i  disertori  dai  bastimenti  da  guerra  o  mercantili 
de'  loro  paesi. 

A  tale  effetto,  si  dirigeranno  per  iscritto  allo  compe- 
tenti autorità  locali ,  e  giustificheranno  colla  presenta- 
zione dei  registri  del  bastimento,  del  ruolo  d' equipaggio 
e  di  altro  documento  pubblico ,  che  gli  individui  recla- 
mati facevano  parte  del  detto  equipaggio.  Giustificata 
di  tal  modo  la  domanda,  a  meno  che  non  venga  provato 
il  contrario,  non  potrà  essere  rifiutata  la  consegna.  Tosto 
che  i  disertori  saranno  arrestati ,  si  porranno  a  disposi- 
zione del  console  o  agente  consolare  che  ne  avrà  fatta  la 
domanda,  e  potranno  essere  custoditi  nelle  pubbliche  pri- 
gioni, alla  richiesta  ed  alle  spese  dei  reclamanti,  per  es- 
sere consegnati  sui  bastimenti  dal  di  cui  servizio  diserta- 
rono, oppure  ad  altro  bastimento  della  stessa  nazione.  Per 
altro,  se  non  fossero  consegnati  nello  spazio  di  due  mesi, 
a  datare  dal  giorno  del  loro  arresto,  saranno  posti  in  li- 
bertà e  non  potranno  più  essere  arrestati  per  la  stessa 
causa.  Però,  se  il  disertore  avesse  commesso  qualche  cri- 
mine 0  delitto  nel  paese  dal  quale  è  reclamato,  si  diffe- 
rirà la  sua  estradizione  fino  a  che  termini  il  processo  cri- 
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1875    minale  relativo,  e  la  definitiva  sentenza  abbia  ricevuta 
Tinte  ra  esecuzione. 

Resta  inteso  che  se  i  disertori  sono  cittadini  del  paese 
ove  la  diserzione  occorra,  saranno  eccettuati  dalle  stipu- 
lazioni del  presente  articolo. 

Art.  20.  —  Gli  stati  contrattanti,  qualora  uno  di  essi 
fosse  in  guerra  con  altro  paese,  riconosceranno  ed  osser- 
veranno il  principio  che  la  bandiera  neutrale  copre  la 
mercanzia  nemica,  cioè  che  gli  effetti  o  merci  apparte- 
nenti a  cittadini  di  un  paese  che  sia  in  guerra,  sono  esenti 
da  cattura  e  da  confisca  quando  si  trovino  a  bordo  di 
bastimenti  neutrali,  ad  eccezione  però  del  contrabbando 
di  guerra  ;  e  che  la  proprietà  dei  neutrali,  trovati  a  bordo 
di  un  bastimento  nemico,  non  sarà  soggetta  a  cattura  e 
confisca,  a  meno  che  sia  contrabbando  di  guerra. 

Art.  21.  —  Saranno  considerati  oggetti  di  contrab- 
bando di  guerra,  i  cannoni,  i  fucili,  le  carabine,  i  revol- 
rers,  le  pistole,  le  sciabole  ed  altre  armi  d'ogni  genere, 
le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque 
specie  ;  e  generalmente  tutto  ciò  che  sia  di  già  manipo- 
lato o  preparato  collo  scopo  di  fare  la  guerra  per  mare 
o  per  terra. 

Art.  22.  —  So  uno  degli  stati  contraenti  si  trovasse 
in  guerra  con  una  terza  potenza,  i  cittadini  dell*  altro  po- 
tranno continuare  la  loro  navigazione  e  commercio  coi  bel- 
ligeranti, salvo  il  contrabbando  di  guerra  ed  eccettuati  quei 
luoghi  -che  fossero  bloccati  od  assediati  per  mare  o  per 
terra. 

AiUno  di  rimuovere  ogni  dubbio,  si  dichiara  che  solo  si 
considereranno  bloccati  od  assediati  quei  punti  che  lo  siano 
da  una  forza  belligerante  capace  ad  impedire  Tentrata  ai 
neutrali.  Ciò  nondimeno,  in  considerazione  dell'  incertezza 
che  ne  risulta  dalle  distanze,  si  è  convenuto  che  i  basti- 
monti  mercantili  di  uno  degli  stati  '  contraenti  che  si  di- 
rigano per  un  porto  apj)artonente  al  nemico,  senza  sapere 


ITALIA   B  MESSICO  481 

che  si  trova  bloccato,  non  se  ne  permetterà  loro  l'entrata;  i870 
però  non  saranno  detenuti,  né  sarà  confiscata  alcuna  parte 
del  loro  carico,  quando  in  questo  non  si  trovi  alcuno  de- 
gli oggetti  di  contrabbando  di  guerra,  a  meno  che  si  possa 
provare  che  quei  bastimenti,  durante  la  loro  navigazione 
potevano  e  dovevano  sapere  che  tuttora  continuava  il 
blocco,  oppure  nel  caso  che  dopo  essere  stati  avvertiti  del 
blocco,  tentassero  nuovamente  nello  stesso  viaggio  di  en- 
trare nel  porto. 

.  Art.  23.  —  I  bastimenti  mercantili  delFuno  o  dell'al- 
tro stato  contraente,  che  fossero  entrati  in  un  porto  prima 
che  fosse  assediato,  bloccato  od  occupato  da  uno  dei  bel- 
ligeranti, potranno  uscirne  liberamente  col  loro  carico,  e 
se  questi  stessi  bastimenti  avessero  stanziato  e  si  trovas- 
sero nel  porto  quando  fosse  occupato,  non  potranno  sotto 
alcun  pretesto  esser  catturati,  ma  dovranno,  tanto  i  ba- 
stimenti quanto  le  merci,  essere  consegnati  ai  rispettivi 
proprietari. 

Art.  24.  —  Nei  casi  di  guerra,  se  per  sventura  si  ve- 
rificasse fra  gli  stati  contraenti,  i  cittadini  dell'uno  sta- 
biliti nel  territorio  dell'  altro,  potranno  continuare  a  ri- 
siedervi, e  continuare  nelle  loro  occupazioni  o  commercio 
senza  veruno  ostacolo,  purché  vivano  pacificamente  e  non 
demeritino  di  simile  favore  con  atti  contrarli  agli  inte- 
ressi del  paese  ove  risiedono,  e  conformemente  al  giudi- 
zio  delle  supreme  autorità  rispettive.  I  loro  beni  ed  effetti, 
di  qualsiasi  genere  e  condizione,  non  andranno  soggetti  a 
cattura  o  sequestro,  né  ad  altre  imposte  o  contribuzioni 
che  quelle  stabilite  per  i  nazionali  del  paese. 

Similmente  i  loro  crediti,  in  debiti  particolari,  od  in 
fondi  pubblici  od  in  azioni  di  compagnie,  non  potranno 
essere  sequestrati,  trattenuti,  né  confiscati. 

Art.  25.  —  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  durante 
otto  anni,  da  decorrere  dal  giorno  dello  scambio  delle  ra- 
tifiche. Ma  se  un  anno  prima  dello  spirare  di  questo  ter- 
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1870  mine,  niuno  degli  stati  contraenti  dichiarasse  ufficialmente 
air  altro  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  con- 
tinuerà ad  essere  obbligatorio  sino  a  dodici  mesi  dopo  die 
uno  degli  stati  C(mtraenti  abbia  fatta,  qualunque  sia  1* epo- 
ca, la  suddetta  dichiarazione. 

Art.  26.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  in  base 
alla  costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  sa- 
ranno scambiate  nella  città  di  Messico,  nel  termine  di  un 
anno,  o  prima,  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  firmano  il  presente  trat- 
tato e  vi  appongono  i  loro  sigilli  rispettivi. 

Fatto  nella  città  di  Messico,  in  due  originali,  il  giorno 
quattordici  di  dicembre  dell'anno  mille  ottocento  settanta. 

(L.  S.)  Carlo  Cattaneo 

(L.  S.)  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada 

Scambio  delle  ratificazioni:  13  luglio  1874. 


l'S7<K  17  fhWmbrr. 

MESSICO. 

Convenzione  fra  TlUlia  ed  il  Messico 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  da  una  parte,  e  dall'altra  gli 
Stati  Tniti  Messicani,  desitlerando  favorire  nel  miglior 
modo  r  amministrazione  della  giustizia,  ed  evitare  i  cri- 
mini nei  rispettivi  loro  territori,  hanno  determinato  di 
conchiudere  un  trattato  di  estradizione  dei  malfattori. 

A  tale  effetto  hanno  nominato  i  loro  rispettivi  pleniiK)- 
tenziari,  cioè  : 
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Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  il  suo  console  generale,  Carlo     1870 
Cattaneo,  incaricato  di  affari  al  Messico,  ed 

il  Presidente  degli  Stati  Uniti  Messicani  il  suo  ministro 
degli  affari  esteri  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada. 

I  quali,  dopo  aver  scambiato  i  loro  pieni  poteri,  hanno 
convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Convengono  gli  stati  contraenti  che,  a  ri- 
chiesta ed  a  nome  di  uno  di  essi,  si  ordinerà  dall'  altro 
che  siano  consegnati  alla  giustizia  gli  individui  che  ab- 
biano cercato  asilo  o  si  trovino  sul  suo  territorio,  e  che 
siano  accusati  di  aver  commesso,  nei  limiti  della  giurisdi- 
zione dello  stato  richiedente,  alcuno  od  alcuni  dei  crimini 
enumerati  nell'articolo  seguente. 

Art.  2.  —  Saranno  consegnati,  in  base  alle  disposi- 
zioni di  questo  trattato,  gì'  individui  accusati  come  rei 
principali,  ausiliari  o  complici  di  alcuno  od  alcuni  dei 
crimini  seguenti,  cioè:  omicidio  volontario,  assassinio, 
parricidio,  infanticidio  od  avvelenamento,  mutilazione, 
ratto  violento,  il  sequestro  di  una  o  più  persone  colla  forza 
od  inganno,  pirateria,  incendio,  appropriazione  o  peculato 
di  denaro  pubblico,  e  la  falsificazione  di  moneta,  carta 
moneta,  effetti  pubblici,  biglietti  di  banca,  lettere  di  cam- 
bio, od  atti  pubblici. 

Art.  3.  —  La  domanda  per  la  consegna  dei  malfattori 
potrà  soltanto  essere  presentata  a  nome  di  ciascuno  degli 
stati  contraenti,  per  mezzo  degli  agenti  diplomatici  rispet- 
tivi, e  la  estradizione,  per  parte  di  ciaschedun  paese,  potrà 
solo  essere  ordinata  dalla  suprema  autorità  esecutiva  dello 
stesso. 

Art.  4.  —  L' estradizione  avrà  luogo  soltanto  quando 
il  fatto  della  perpetrazione  del  crimine  sia  accertato  di 
tal  modo  che,  secondo  le  leggi  del  paese  ove  si  trovano 
gli  individui  accusati,  sarebbero  legittamente  arrestati  e 
processati  se  il  crimine  si  fosso  commesso  entro  la  sua 
giurisdizione. 
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1870  Art.  5.  —  In  appoggio  alla  domanda  di  estradizione, 

dovranno  essere  prodotti  l'ordine  della  autorità  compe- 
tente per  l'arresto  degli  individui  accusati,  l'indicazione 
della  natura  e  gravità  dei  fatti,  e  la  constatazione  delle 
informazioni,  o  documenti  su  cui  si  fonda  T accusa. 

Tutte  le  spese  dell'  arresto  o  della  estradizione  saranno 
soddisfatte  dal  governo  a  nome  del  quale  fu  fatta  la  do- 
manda. 

Art.  6.  —  L'estradizione  non  potrà  aver  luogo: 
1.^  Se  gli  accusati  sono  nazionali  del  paese  ove  si 
trovano,  ed  al  di  cui  governo  si  domanda  la  estradizione; 
2.'*  Per  delitti  politici. 

Resta  ben  inteso  che,  nel  caso  fosse  stata  concessa  la 
estradizione  per  alcuno  dei  reati  enumerati  nell'articolo 
secondo,  non  si  potrà  processare  né  punire  gli  accusati 
per  delitti  politici  connessi  o  non  coi  crimini  pei  quali 
fosse  stata  concessa  l'estradizione. 

Art.  7.  —  Concessa  l' estradizione,  non  si  potrà  pro- 
cessare gli  accusati  per  crimini  diversi  da  quelli  che  mo- 
tivarono la  concessione;  e  se  nel  corso  del  processo  si 
imputassero  gli  accusati  di  alcuno  degli  altri  crimini 
(^numerati  neir  articolo  secondo,  sarà  necessario  doman- 
dare una  nuova  estradizione  al  governo  che  concesse  la 
prima,  senza  di  che  non  si  potrà  iniziare  un  nuovo  pro- 
cedimento, nò  si  potrà  prolungare  la  detenzione  degli  ac- 
cusati per  più  lungo  tempo  dopo  che  siano  stati  assolti 
od  abbiano  purgata  la  sentenza  del  primo  reato. 

Art.  8.  —  Le  disposizioni  del  presente  trattato  non 
potranno  in  nessun  modo  applicarsi  ai  crimini  enume- 
rati nell'articolo  secondo  che  siano  stati  perpetrati  ante- 
riormente alla  data  dello  scambio  delle  ratifiche  dello 
stesso. 

Art.  9.  —  Il  presente  trattato  continuerà  in  vigore 
tanto  che  non  sia  abrogato  dai  due  governi  degli  stati 
contraenti,  o  da  uno  di  essi;  ma  perchè  sia  abrogato  da 
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uno  solo,  dovrà  questo  darne  avviso  all'altro  governo  con    I873 
dodici  mesi  di  anticipazione. 

Art.  10.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  in  base 
alla  costituzione  di  ciascuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche 
saranno  scambiate  nella  città  di  Messico,  nel  termine  di 
un  anno,  o  prima  se  sarà  possibile. 

In  fede  di   che,   i  plenipotenziari  firmano   il  presente 
trattato  e  vi  appongono  i  loro  sigilli  rispettivi. 

Fatto  in  due  originali,  nella  città  di  Messico,  il  giorno 
diecisette  di  dicembre  dell'  anno  milleottocento  settanta. 

(L.  S.)  Carlo  Cattaneo 

(L.  S.)  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada. 

Scambio  delle  ratificazioni:  30  aprile  1874. 


1873,  22  ai,rUi\ 


COSTANTINOPOLI. 


Protocollo  fri  l'IUlii,  rAasiria-Ungheria,  li  Frineii,  li  Grin  Bret- 
tigni,  Il  Prnssii,  li  Rnssii  e  li  Torehii,  relitiYO  li  poteri 
del  naoTO  goTernitore  del  Libino. 


Le  poste  de  gouverneur  du  Liban  étant  devenu  vacant 
par  suite  du  décès  de  Franco  Nasvi  Paclia,  Sa  Majesté  Im- 
periale le  Sultan  a  daigné  nommer  Rustem  Pacha,  ex-am- 
bassadeur  à  St.  Pétersbourg,  en  qualité  de  nouveau  gou- 
verneur. 

Les  représentants  des  puissances  signataires  du  règie- 
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1873  ment  organique  du  Liban  en  date  du  9  juin  1861,  de  celui 
du  C  septembre  1804,  et  du  prqtocole  du  27  jiìillet  1868, 
réunis  en  conférence  chez  le  ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  Sa  Majesté  le  Sultan,.  ont  été  unanimes  pour 
constater,  par  le  présent  protocole,  Tacconi  préalable  qui, 
à  Toccasìon  de  cette  nomination,  s*est  établi  entre  eux 
et  la  Sublime  Porte. 

La  Sublime  Porte  ainsi  que  les  représentants  de  puis- 
sances  déclarent  maintenir  les  dispositions  du  protocole 
du  27  juillet  1868  relati ves  au  terme  de  dix  ans  assigné 
aux  pouYoirs  du  gouverneur,  et  maintenir  en  mème  terops 
celles  des  dispositions  des  protocoles  antérieurs  qui  n*ont 
pas  été  modiflées  ou  qui  ont  été  confirmées  par  le  dit  pro- 
tocole. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  sign«^ 
le  présent  protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Constantinople,  le  vingt  deux  avril  mil  huit  cent 
soixante  treize. 

(L.  S.)  Safvet  (L.  S.)  Cova 

(L.  S.)  Keudell 

(L.   S.)  LUDOLF 
(L.   S.)   VOGUÉ 

(L.  S.)  H.  Elliot 

(L.   S.)  IGNATIEW 
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relativo  alla  giurisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 

di  Barberia 32 

PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano    .     .     .     485 

DICHIARAZIONE IG  luglio  1873 

con  la  quale  si  precisa  il  significato  d«'irart.  1"  (§  23)  della 
convenziono  del  12  maggio  1870,  fra  l'Italia  (;  la  Francia,  per 
la  reciproca  estitidizione  dei  malfattori 77 
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DICHIARAZIONE 16  luglio  1873 

con  cui,  per  facilitare  l' audizione  dei  testimoni  respettivi,  si 
modifica  il  §  1®  dell*  art.  2^  della  convenzione  conchiusa  il  12 
maggio  1870,  fra  Tltalia  e  la  Francia,  per  la  reciproca  estra- 
dizione dei  malfattori Pag.      78 

SCAMBIO  DI  Note 24  ottobre  e  24  dicembre  1873 

per  estendere  l'efficacia  della  dichiarazione  dell' 8  novem- 
bre 1872,  relativa  alla  consegna  dei  marinai  disertori  delle 
marine  da  guerra  dei  due  Stati,  al  transito  dei  marinai  stessi 
disertati  in  un  terzo  Stato 123 

CONVENZIONE  Addizionale 31  gennaio  1874 

alla  convenzione  monetaria  del  23  dicembre  1865,  fra  V  Italia, 

il  Belgio,  la  Francia  e  la  Svizzera 134 

CONVENZIONE  Addizionale 15  maggio  1874 

alla  convenzione  postale  del  3  marzo  1869  (va.  l'Italia  e  la 
Francia 158 

DICHIARAZIONE 10  giugno  1874 

per  determinare  il  significato  dell' articolo  13  della  conven- 
zione letteraria  ed  artistica  del  29  giugno  1862  .     .     .     .    •     160 

CONVENZIONE]  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

SCAMBIO  di  Note 22  luglio  e  7  novembre  1874 

circa  la  nazionalità  dei  minori  Savoiardi  e  Nizzardi     .     .     .     221 

CONVENZIONE 10  dicembre  1874 

per  determijiare  il.  confine  fra  i  due  Stati  nell'interno  della 
galleria  del  Cenisio 225 

DICHIARAZIONE 13  gennaio  1875 

relativa  allo  scambio  degli  atti  di  stato  civile 227 

DICHIARAZIONE 5    febbraio   1875 

supplementare  alla  convenzione  monetaria  addizionale  del  31 
gennaio  1874 258 

PROTOCOLLO - 3  maggio  1875 

per  stipulare  l'accessione  della  Francia  alla  convenzione  po- 
stale internazionale  di  Berna 288 
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CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per  r  unificazione  internazionale  del  sistema  metrico,  regola- 
mento e  disposizioni  transitorie Pag.    292 

I.  Uffizio  internazionale  permanente  a  Parigi.  —  II.  Lo- 
cale. —  III.  Comitato  internazionale  dei  pesi  e  misure.  — 
IV.  Presidenza  della  conferenza  generale.  —  V.  Organiz- 
zazione dell'ufficio  intemazionale.  —  VI.  Attribuzioni.  — 
VII.  Personale.  —  Vili.  Prototipi  del  metro  e  del  kilogram- 
mo.  —  IX.  Spese.  —  X.  Versamenti.  —  XI.  Accessioni  — 
XII.  Riserva  di  modificazioni  ulteriori.  —  XIII.  Durata.  — 
XIV.  Ratifiche  —  Regolamento  —  Disposizioni  transitorie. 

CONVENZIONE  Telegrafica  interxaz 10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

ACCORDO 18  e  20  novembre  1875 

per   regolare   i    rapporti   particolari    fra   T  amministi'azione 
delle  poste  d' Italia  e  quella  di  Francia 438 

I.  Cambio  di  corrispondenze.  —  II.  Mezzi  di  corrispon- 
denza. —  III.  Corrispondenze  fra  T Italia  e  la  Francia  perla 
via  di  mare.  —  IV.  Corrispondenze  fra  la  Francia  ed  i  paesi  • 
al  di  là  di  Suez  por  la  via  d' Italia.  —  V.  Corrispondenze  cogli 
Stati  estranei  all' unione  delle  poste.  —  VI.  Corrispondenza  di 
servizio.  —  VII.  Foglio  d' avviso  negativo.  —  VIII.  Divisione 
dello  coiTispondenze.  —  IX.  Lettere  raccomandate.  —  X.  Mo- 
duli dei  fogli  d'avviso.  —  XI.  Corrieri.  —  XII  e  XIII.  Vi- 
site delle  guardie  doganali  e  daziarie.  —  XIV.  Privilegi  dei 
vapori  postali.  —  XV.  Trasporto  clandestino  delle  lettere.  — 
XVI  e  XVII.  Obblighi  dei  capitani  delle  navi  che  dall'  Italia  si 
recano  in  Francia  od  in  Algeria  e  viceversa.  —  XIX,  XX  e 
XXI.  Bastimenti  di  commercio.  —  XXII.  Francatura  insuffi- 
ciente. —  XXUI.  Corrispondenza  caduta  in  rifiuto.  —  XXIV. 
L  urata. 

Moduli 447 

Germania  (Impero). 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  18C8 

relativo  ai  i»i.t»*ri  del  Governatore  del  Libano 453 
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PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  Governatore  del  Libano    .  Pag.    485 

CONVENZIONE  Postale 11  maggio  1873      61 

I.  Cambio  in  pieghi  chiusi.  —  II.  Transito.  —  III.  Affran- 
cazioni. —  IV-VII.  Tasse  di  francatura.  —  VIII.  Franco- 
bolli. ^  IX  e  X.  Raccomandazione.  —  XI.  Provento  delle 
tasse.  —  XII.  Corrispondenze  sciolte.  —  XIII.  Transito  sui 
respettivi  tenitorii.  —  XIV.  Corrispondenza  in  franchigia.  — 
XV  e  XVI.  Contabilità.  —  XVII.  Corrispondenze  col  Lus- 
sembui"go.  —  XVIII.  Durata.  —  XIX.  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE 25  luglio  1873 

fra  r  Italia  e  la  Germania  da  una  parte  e  la  Svizzera  dal- 
l'altra,  circa  il  transito,  attravei-so  il  territorio  svizzero, 
degrindividui  consegnati  a  termine  della  convenzione  d^esti'a- 
dizione  fra  T  Italia  e  la  Germania 88 

CONVENZIONE 8  agosto  1873 

relativa  alle  società  commerciali,  industriali  e  finanziarie.    .      07 

DICHIARAZIONE 8  agosto  1873 

cii*ca  Tassistenza  ai  respettivi  sudditi  in<ligenti,  Tammissione 
degli  espulsi  e  Tabolizione  dei  passaporti 98 

DICHIARAZIONE 15  luglio  1874 

pel  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  rcspettive.     .     167 

CONVENZIONE  Postale  Internazionale  ....  9  ottobre  1874 

(V.  Scissera) 178 

ACCORDO 3  dicembre  1874 

relativo  alla  celebrazione  dei  matrimoni  fra  i  sudditi  re* 
spettivi 22A 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale    del     sistema     metrico 

(V.  Fraftda) 292 

CONVENZIONE  Telet.rafica  Internaz.  .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

3J 
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Germania  (Wurtemberg). 

DICHIARAZIONE 10  giugno  1875 

del  ministro  dogli  affari  esteri  del  Wurtemberg  \)er  esentare 

i  sudditi  italiani  dalla  «  cautio  prò  expensis  »...   Pag.    308 

Giappone. 

SCAMBIO  DI  Note 27  agosto  e  19  settembre  1873 

per  estendere  all'Italia  il  trattamento  accordato  ad  altri  Stati 
nelle  isole  Lieu-Kieu 105 

SCAMBIO  DI  Note 8  e  13  dicembre  1873 

per  estendere  all'Italia  le  disposizioni  della  convenzione  del 
28  ottobre  18C7,  conchiusa  fra  il  Giappone  ed  altri  Stati  per 
regolare  le  condizioni  municipali,  politiche  e  giurisdizionali 
della  città  d'Yokohama 112 

Gran  Bretagna. 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  1868 

relativo  ai  poteri  del  Governatore  del  Libano 453 

CONVENZIONE 5  febbraio  1873 

por  la  rociprora  estradizione  dei  malfattori 25 

I.  Consegna  reciproca.  —  II.  Reati  che  danno  luogo  all'estra- 
dizione. —  111.  Rei  nazionali.  —  IV.  Nazionalità.  —  V.  Reati 
politici.  —  VI.  Prescrizione.  —  VII.  Reati  divei*si  da  quelli 
p(?i  (juali  fu  accoi*data  l'estradizione.  —  VIII.  Reati  comme.ssi 
dove  il  reo  si  è  rifugiato.  —  IX.  Domande  d'estradizione.  — 
X.  Arresto.  —  XI-XIII.  Prove.  —  XIV.  Durata  deirarresto.  — 
XV.  Rei  chiesti  da  un  terzo  Stato.  —  XVI.  Oggetti  seque- 
strati. —  XVII.  Spese.  —  XVIII.  Estensione  della  conven- 
zione alle  colonie.  —  XIX.  Retroattività.  —  XX.  Esecuzione 
e  durata. 

PROTOCOLLO 12  e  24  febbraio  1873 

relativo  alla  giurisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 

di  Barberia 32 
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PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano    .  Pag.    485 

DICHIARAZIONE 7  maggio  1873 

colla  quale  si  rettifica  un  errore  materiale  occorso  nella  Con- 
Tenzione  del  5  febbraio  1873,  iva,  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna, 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori 60 

SCAMBIO  DI  Note 30  agosto  e  21  ottobre  1873 

pel  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  respetti  ve.     .     107 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Sviscera) 178 

CONVENZIONE  Tel'égrafica  internaz.  (V.  Russia)     ....    310 

ACCORDO 27  agosto  e  21  settembre  1875 

pel  cambio  dei  vaglia  tra  T  amministrazione  delle  poste  ita- 
liane ed  il  dipartimento  dei  vaglia  dell'India 423 

I.  Mezzo  pel  cambio.  —  II.  Uffizi  di  cambio.  —  III.  Conteg- 
gio. —  IV.  Limite  dei  vaglia.  —  V.  Esclusione  delle  Su- 
zioni. —  VI.  Modo  e  condizioni  dell'emissione.  —  VII.  Costo 
dei  vaglia.  —  Vili.  Correzioni  nella  designazione  dei  desti- 
uatarii.  —  IX.  Conversione  nella  moneta  del  paese  di  desti- 
nazione. —  X.  Modo  e  condizioni  del  pagamento.  ^  XI.  Vaglia 
prescritti. —  XII.  Accreditamento  reciproco  delle  due  amministra- 
zioni.— XIII  e  XIV.  Comunicazioni  reciproche.  —  XV.  Elenchi 
negativi.  —  XVI.  Duplicati.  ^  XVII.  Numeri  degli  elenchi.  — 
XVIII.  Elenchi  di  registrazione.  —  XIX.  Lettere  di  trasmis- 
sione. —  XX  e  XXI.  Verifica  degli  elenchi.  —  XXII  e  XXIII. 
Conti  trimestrali.  —  XXIV.  Articoli  speciali.  —  XXV.  Rim- 
borsi. —  XXVI.  Sospensione  dei  vaglia.  —  XXVII.  Compe- 
tenza degli  uffizi.  —  XXVIII.  Norme  addizionali.  —  XXIX. 
Durata. 

Moduli 429 

Grecia. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) ^  ....     178 
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'  CONVENZIONE  Tblbgrafica  interxaz 10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) Pag.    310 

Guatemala. 

CONVENZIONE  Consolare 2  gennaio  18T3        I 

I.  Nomina  dei  consoli.  —  II.  Exequatitr,  —  III- VI.  Esen- 
zioni e  privilegi.  —  VII.  Inviolabilità  degli  archivi.  — 
Vili.  Gestione  ten.poranea  dei  consolati.  —  IX.  Agenti  di 
seconda  categoria.  —  X.  Rappoili  colle  autorità  locali  e  cen- 
trali. —  XI-XIV.  Comi)etenza.  —  XV  e  XVI.  Visite  e 
polizia  di  bordo.  —  XVII.  Diserzioni  di  marinai.  —  XVIII. 
Avarie.  —  XIX.  Salvataggio.  —  XX.  Trattamento  della 
nazione  più  favorita.  —  XXI.  Durata.  —  XXII  e  XXIII.  Ese- 
cuzione. 

Honduras. 

TRATTATO  di  Commercio  e  di  Navigazione  .  31  dicembre  1868.    454 

I.  Libertà  di  commercio  e  navigazione.  ^  II.  Libertà  di  stabili- 
mento. Ili  e  IV.  Esenzioni.  —  V.  Importazione  ed  esportazione. 

—  VI.  Privative.  —  VII.  Commercio  di  scalo  e  di  cabotaggio. 

—  VIII.  Casi  d' esenzione  dai  diritti  di  tonnellaggio  e  di 
spedizione.  —  IX.  Salvatajrgi  —  X.  Complemento  degli 
equipaggi.  —  XI.  Rivendicazioni  delle  navi.  —  XII.  Immu- 
nità della  proprietà  privata  in  tempo  di  gueri-a.  -^  XIII  e 
XIV.  Blocco.  —  XV.  Contrabbando.  —  XVI.  Caso  di  guerra 
con  una  terza  potenza.  —  XVII.  Nazionalità  dei  bastimenti. 

—  XVIII  e  XIX.  Godimento  dei  diritti  civili.  —  XX.  Ese- 
cuzione delle  sentenze.  —  XXI.  Atti  notarili.  —  XXII.  Con- 
dizione giuridica  dei  respettivi  cittadini.  —  XXIII.  Tratta- 
mento della  nazione  più  favorita.  —  XXIV.  Durata.  — 
XXV.  Ratifiche. 

CONVENZIONE 15  giugno  18G0 

per  la  reciproca  estradi/iono  dei  niuiruttori 4G5 

I.  Obbligo    della  consegna    —  lì.  Reati    pei   quali    si    ac- 
corda Testi-adizione.   —    111.    Reati  politici.   —  IV.  Presrri- 
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zione.  —  V.  Rei  nazionali.  —  VI.  Rei  stranieri  alle  due 
l>arti.  —  VII.  Reati  commessi  dove  V  imputato  si  è  rifugiato. 

—  Vili.  Obblighi  con  privati.  —  IX.  Forma  della  domanda. 

—  X.  Arresto  provvisorio.  —  XI.  Oggetti  sequestrati.  -^ 
XII.  Spese.  —  XIII  e  XIV.  Testimoni.  —  XV.  Elementi 
di  prova.  —  XVI.  Comunicazione  delle  sentenze.  ~~  XVII. 
Durata.  —  XVIII.  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE : 14  luglio  1875 

addizionale  al  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
31  dicembre  1868,  relativa  alla  clausola  del  trattamento 
della  bandiera  più  favorita Pag.     411 

Lussemburgo. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  6Vijjtfra) 178 

Messico. 

TRATTATO  di  Commercio  e  di  Namgazione  14  dicembre   .   1870    473 

I.  Pace  ed  amicizia.  —  li.  Liboilà  di  commercio  e  di  na- 
vigazione. Riserva  per  la  navigazione  di  scalo  o  di  cabotag- 
ìzìo.  —  III.  Navi    da  guerra.  —    IV.  Nazionalità  delle  navi. 

—  V.  Polizia  dei  porti.  —  VI.  Diritti  mai'ittimi.  —  VII.  Im- 
portazione, riesportazione  e  transito.  —  Vili.  Approdi  for- 
zati. —  IX.  Salvataggio.  —  X.  Pirati.  —  XI.  Trattamento 
dei  sudditi  d' uno  dei  due  Stati  nel  territorio  dell*  altro.  — 
Xll.  Tai<se  professionali.  —  XIII.  Beni  mobili  ed  immobili.  — 
XIV.  Esenzioni.  —  XV.  Immunità  degli  agenti  diplomatici. 

—  XVI.  Nomina  di  consoli.  —  XVII.  Loro  privilegi  ed 
esenzioni.  —  XVIII.  Archivi  consolari.  —  XIX.  Marinai 
disertori.  -—  XX.  La  bandiera  cuopro  la  meix*e.  —  XXI.  Con- 
trabbando. —  XXII  e  XXIII.  Blocco.  —  XXIV.  Protezione 
delle  pei'sone  e  dei  beni  in  caso  di  guerra.  —  XXV.  Durata. 

—  XXVI.  Ratifiche. 
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CONVENZIONE  d'  estradizione  ....  17  dicembre  1870.    Pag.    482 

I.  Consegna.  —  II.  Reati  pei  quali  si  concede.  —  III.  Forma 
della  domanda.  —  lY.  Condizione  perchè  si  dia  luogo  al- 
r  estmdizione.  —  V.  Documenti  in  appoggio  alla  domanda. 

—  VI.  Casi  in  cui  non  si  concede  Y  estradizione.  —  VII.  Reati 
diversi  da  quelli  pei  quali  tu  concessa  1*  estradizione.  — 
VIII..  Non  retroattività.  —  IX.  Durata  —  X.  Ratifiche. 

Paesi  Bassi. 

CONVENZIONE  Postale  internaz 9  ottobre  1874 

(V.  Sviscera) 178 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  .  .  IO  e  22  luglio  1875 

(V.  Rttssin) 310 

CONVENZIONE  Consolare 3  agosto  1875 

per  le  colonie  neerlandesi 416 

I.  Nomina  di  consoli  italiani  nelle  colonie.  —  II.  Loro 
qualità.  —  III.  Exequatur.  —  IV.  Stemma.  —    V.  Ai*chivi. 

—  VI.  Rapporti  colle  autorità  locali.  —  VII.  Agenti  con- 
solari. —  Vili.  Passaporti  rilasciati  dai  consoli.  —  IX.  Sal- 
vatajrgi.  —  X.  Marinai  disertori.  —  XI.  Successioni.  — 
XII.  Contestazioni  a  bordo  di  navi  itiUiaue.  —  Xlll.  Esen- 
zioni. —    XIV.  Trattamento    della  nazione  più    favorita.  — 

—  XV.  Durata. 
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Persia. 

CONVENZIONE  Telecìhkvuk  internaz.   .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  liiissia) 310 

Perù. 

PROTOCOLLO 22  mtxrw  1873 

<'ol  (luale  si  precisa  il  sij^nifi(!ato  d'  al<*une  loctizioni  della 
convenzione  del  21  aj2:osto  1H70,  fra  l'Italia  ed  il  Perù,  per 
la  reciproca  estmdiziono  dei  malfattori 3(» 
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CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     1*  unifìcazione    intemazionale     del     sistema     metrico 

(V.  Fraficia) Pag.    292 

Portogallo. 

CONVENZIONE  Postale  internaz 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

l>er     r  unificazione    intemazionale     del     sistema    metrico 
'  (V.  Francia) 292 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V   Russia) 310 

Romania. 

SCAMBIO  DI  Note 21  e  i*  luglio  1873 

per  r  invio    reciproco  delle  rogatorie  accompagnate   da  una 
traduzione  fi'ancese 95 

CONVENZIONE  Postale  internaz 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

Russia. 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  1868 

relativo  ai  poteri  del  governatore  del  Libano 453 

PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano    .     .    .     485 

DICHIARAZIONE 21  giugno  e  3  luglio  1874 

per  la  trasmissione  degli  atti  giudiziari  e  T  esecuzione  delle 
commissioni  rogatorie 161 

CONVENZIONE  Postale  Internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

CONVENZIONE  Consolare 16  e  28  aprile  1875    270 

I.  Nomina  dei  Consoli.  —  II,  III  e  IV.  Esenzioni  e  privi- 
legi. —  V.  Archivi  consolari.  —  VI.  Esercizio  interinale  delle 
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funzioni  consolari.  —  VII.  Consoli  di  2*  categoria.  — - 
Vili.  Rapporti  colle  autorità  locali  e  centrali.  —  IX,  X  e 
XI.  Competenza.  —  XII.  Marinai  disertori.  ^  XIII.  Avarie.  — 
XIV.  Salvataggi.  —  XV.  Trattamento  della  nazione  più  fa- 
vorita. —  XVI.  Durata. 

CONVENZIONE IG  e  28  aprile  1875 

per  regolai'e  le  successioni  dei  respettivi  nazionali  .     .  Pag.    280 

I.  Misure  conservatrici  dei  beni  mollili.  —  II.  Apposizione 
dei  sigilli.  —  III.  Pubblicazioni.  —   IV,  V   e   VI.   Ammini- 

I 

strazione  delle  successioni.  —  VII.  Contestazioni.  —  VIII.  Li- 
quidazione. —  IX.  Rappi'esentanza  degli  eredi.  —  X.  Compe- 
tenza. —  XI.  Intervento  dell'autorità  locale.  —  XII.  Esten- 
sione della  convenzione.  —  XIII.  Successione  dei  marinai  e 
jmsseggieri  a  bordo.  —  XIV.  Durata. 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per    r  unificazione     internazionale     del     sistema     metrico 

(V.  Francia) 292 

CONVENZIONE 10  e  22  luglio  1875 

telegrafica  intemazionale,  regolamento  e  tariife 310 

I.  Diritto  di  corrispondenza  per  mezzo  dei  telegrafi  intei'- 
nazionalì.  —  li.  Segreto.  —  III.  Responsiibilità.  —  IV.  Rote 
internazionale.  —  V.  Classazione  dei  tclograiumi.  —  VI.  Cor- 
rispondenza segreta.  —  VII.  Facoltà  di  fermare  la  trasmis- 
sione dei  telegmmmi  —  Vili.  Facoltà  di  sospendere  il  ser- 
vizio della  telegrafìa  internazionale.  —  IX.  Garanzie  e  faci- 
litazioni ulteriori.  —  X.  Formazione  delle  tariffe  internazio- 
nali. —  XI.  Telegrammi  di  servizio.  —  XII.  Conti  fra  Io 
<liverse  amministrazioni.  —  XIII.  Regolamento.  —  XIV.  Uf- 
ficio centrale.  —  XV  e  XVI.  Conferenze  ammini.strative.  — 
XVII.  Accordi  particolari.  —  XVIII.  Adesioni.  —  XIX.  Re- 
lazioni cogli  Stati  non  aderenti  o  con  intraprese  private.  — 
XX.  Dui-ata.  —  XXI.  Ratifiche. 

Re(iolament() 317 

Tariffe 3«>2 


SOMMARIO  ANALITICO  505 

Serbia. 

CONVENZIONE  Postalb  intbbnazionalb 9  ottobre  1874 

(V.  Svisset-a) Pag.     178 

Spagna. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Smizera) 178 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per    r  unificazione     internazionale     del     sistema     metrico 

(V.  Francia) 292 

PROTOCOLLO ;  ....  23  giugno  1875 

col  quale  viene  annullato  1*  articolo  addizionale  al  trattato  di 
commercio  e  navigazione,  del  22  febbraio  1870,  fra  T  Italia 
e  la  Spagna 309 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.   .  .  10  e  22  lugUo  1875 

(V.  Russia) 310 

DICHIARAZIONE 18  novembre  1875 

relativa  al  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  re- 
spettive 436 

Stati  Uniti  d'America. 

CONVENZIONE  Postale  lnternazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per    r  unificazione     intemazionale     del     sistema     metrico 

(V.  Francia) 292 

Svezia  e  Norvegia. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzei^a) 178 


506  SOMMARIO   ANALITICO 

DICHIARAZIONE 1  marzo  1875 

rekitìva  al  reciproco  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle 
navi  svedesi  ed  italiane Pag.    267 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale     del    sistema     metrico 

(V.  Fraìtcia) 292 

CONVENZIONE  Telegrafica  intbrnaz.  .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

Svìzzera. 

SCAMBIO  DI  NoTB 31  dicembre  1872  e  24  gennaio  1873 

circa  r  accessione  della  Spagna  agli  articoli  addizionali  della 
Convenzione  di  Ginevra 22 

CONVENZIONE 1  luglio  1873 

per  estendere  a  due  altri  reati  la  convenzione  d'estradizione 

del  22  luglio  1868 75 

DICHIARAZIONE 25  lugHo  1873 

fra  r  Italia  e  la  Germania  da  una  parte  e  la  Svizzera  dal- 
l'altra, civcsL  il  transito,  attraverso  il  territorio  svizzero,  de- 
gl'individui consegnati  a  termine  della  convenzione  d'estra- 
dizione fra  r  Italia  e  la  Gennania SS 

CONVENZIONE 23  dicembre  1873 

pel  congiungimento  della  linea  del  S.  Gottardo  con  la  rete  fer- 
roviaria italiana  e  per  lo  stabilimento  delle  stazioni  intei^ 
nazionali 117 

COMPROMESSO  Arbitrale 31  dicembre  1873 

concernente  la  definitiva  determinazione  della  frontiera  italo- 
svizzera  al  luogo  detto  Alpe  di  dyu-airoia I2ó 

CONVENZIONE 31  dicembre  1873 

eolla  quale  si  rettifica  il  §  4"  del  processo  verbale  del  0  ago- 
sto 1807,  relativo  alla  delimitazione  della  frontiera  italo-sviz- 
zera fra  Hrusio  e  Tirano 130 


SOMMARIO   ANALITICO  507 

CONVENZIONE 31  gennaio  1874 

addizionale  alla  Convenzione  del  23  dicèmbre  1865  fra  V  Ita- 
lia, il  Belgio,  la  Francia  e  la  Svizzera.* Pag.     134 

PROTOCOLLO 12  febbraio  1874 

relativo  air  articolo  5^  della  convenzione  del  23  dicembre  1873, 
fra  r  Italia  e  la  Svizzera,  circa  la  congiunzione  della  linea  del 
Gottardo  con  la  rete  ferroviaria  italiana 137 

PROCESSO  Verbale 27  agosto  1874 

di  delimitazione  della  frontiera  italo-svizzera,  fra  Binisio  e  Ti-  ^ 
rano,  in  esecuzione  della  convenzione  di  Berna  del  31  dicem- 
bre 1873 171 

CONVENZIONE  Postai^  internazionale 9  ottobre  1874 

regolamento  d'esecuzione  e  protocollo  finale 178 

I.  Unione  generale  delle  poste.  —  li.  Estensione  della  con- 
venzione. —  III  e  IV.  Tasse.  —  V.  Raccomandazione.  — 
VI.  Francobolli.  —  VII.  Riespedizioni.  —  VIH.  Corrispon- 
denze ufficiali.  —  IX.  Proventi.  —  X.  Transito.  —  XI.  Rap- 
porti dei  paesi  dell'  Unione  con  quelli  che  non  ne  formano 
parte.  —  XII.  Lettere  con  valori  dichiarati  e  vaglia  postali.  — 
XIII.  Regolamento  d'  esecuzione.  —  XIV.  Riserve.  —  XV. 
Ufficio  internazionale  dell'  Unione.  —  XVI.  Arbitrato.  — 
XVII.  Condizioni  per  le  ammissioni  nell'  Unione.  —  XVIII. 
Riunione  dei  delegati.  -^  XIX.  Durata.  —  XX.  Abrogazioni 
e  ratifiche. 

Moduli  dei  fogli  d'avviso  e  dei  prospetti 189 

Regolamento  d'esecuzione 201 

Protocollo  finale 218 


• 


DICHIARAZIONE 5febbraio  1875 

supplementare  alla   convenzione  monetaria   addizionale   del 

31  gennaio   1874. 258 

PROTOCOLLO 17  maggio  1875 

per  dichiarare  esecutoria  la  sentenza  arbitrale  circa  la  deter- 
minazione della  frontiera  italo-svizzera  all' .4 //x?  Cracaìrola  .    291 


508  SOMMARIO   ANALITICO 

CONVENZIONE 20  nia^o  1875 

[ler     r  unificazione    internazionale     del    sistema    metiico. 

(V.  Francia) Pag.     292 

CONVENZIONE  Tblbgrafìca  internaz.  .  .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

DICHIARAZIONE 6  e  15  ottobre  1875 

per  l'assistenza  gratuita  ai  malati  indigenti 434 


Turchia. 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  1868 

relativo  ai  poteri  del  governato^  del  Libano 453 

PROTOCOLLO 12  e  24  febbraio  1873 

relativo  alla  giurisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 

di  Barberla 32 

PROTOCOLLO 11  e  23  marzo  1873 

relativo  air  ammissione  degl'  Italiani  al  diritto  di   po5<sedere 
immobili  nelllmpero  Ottomano '3S 

PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano    .     .     .     4><5 

CONVENZIONE  Postale  Internazionale   ....  0  ottobre  1874 

(V.  Sri^zcra) 17H 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale     del     .sistema      metrico 

(V.  Francia '^\)'> 

CONVENZIONE  Telegrafica  Internaz.  .  .  IO  e  22  luglio  1875 

(V.  litnsia) 310 

Uruguay. 

CONVENZIONE 5  aprile  1873 

allo  scopo  di  regolare  i  crediti  d'italiani  per  indennità  di  guerra       4:^ 


SOMMARIO   ANALITICO  509 

PROTOCOLLO 21  febbraio  1874 

per  regolare  il  modo  di  pagamento  dei  crediti  suddetti.  Pag.     138 

DICHIARAZIONE 20  febbraio  1875 

pel  cambio  delle  rispettive  pubblicazioni  ufficiali     ....    266 

Venezuela. 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale    del    sistema    metrico 

(V.  Francia) 292 


ELENCO 


DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI  IN  VIGORE 


FRA  L'ITALIA  E  OLI  ALTRI  STATI 


(15  Giugno  1876). 


514 
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Numero 
della 
^       Raccolta 
r         ~     delle  leggi' 

:2       ^       decieti 
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OGGETTO 
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Prel 


PreL 
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578 


753 


PreL  =  S49 
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II 
II 


•299 


307 


oo 
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II 


193 
298 


i555 


1601 


3811 
4443 


1787 


2514 


4447 


2842 


3665 
3819 


n 


novemb.  1841 


30  marzo     1856 
16  aprile        » 


Dichiarazione  circa  il  rao- 
•  do  di  notificare  gli  atti 
giudiziari. 

Trattato  di  paco  di  Parigi.' 

Dichiarazione  per  regolare 
diversi  punti  di  diritto 
marittimo. 


10  novemb.  1859  Trattato  di  pace  di  Zilrigo 


9  settemb.  1860 


i  gennaio 


9  febbi"aio 


1861 


Senza  data  di  scadenza. 


16  li^lio      1863 


22  agosto     1864 


j1  maggio  1865 


2  novembre  > 


3  ottobre   1866 


11  maggio     » 


I 


Convenzione  per  la  li- 
quidazione del  MoQ- 
te  Lombardo- Veneto. 

Cambio  di  Note  per  la  e  u- 
ra  gratuita  dei  rispet- 
tivi sudditi  indigenti. 


Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  S  e  h  e  1  d  a. 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  gueira  (a) 

Convenzione  per  la  manu- 
tenzione di  un  faro  al 
capo  Spartel. 

Atta  pubblico  della  navi- 
gazione del  li  asso  Da- 
nubio. 

Trattato  di  pace  di  Vienna 

Trattato  dicommercioe 
dig^navigazione:  car- 
tello doganale  e  con- 
venzione ferroviaria. 

Trattato  che  regola  la 
situazione  politica  del 
Lussemburgo. 


Mantenuto  in  vigore  m^n-  C 
patto    della    tacita    pron-." 
Termine  per  la  denua^^tà:  ^^ 

mesi. 


Mantenuta  in  vigt)re  merct  il:  ■> 
to  della  tacita  pronta.  T -- 
mine  per  la  denuncia:  un  aju  j 

Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  30  giugno  18T7.  -** 
anche  prima,  fino  alla  fi^f  la- 
sione  di  un  nuovo  Trattai  ^ 


I 


(a)  L'Austria  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  dell'I  1  luglio  Ì806, 
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m* 

a 

3 

•^ 

in 

0 

C3 

*- 

C 

Kumero 

della 
Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA • 


Y    312 


V 


V 


Y 


Y 


348 


lo       .  .  . . 


33 


•ioO  .    «   .  . 


Ili 


1781 
{Serie  2») 


V     UO      .... 


V    142 


169 


24C1 


6  marzo 
4  aprile 


1871 


'30  mafirgio 


22  luglio 


24  gennaio  1872 
2  gennaio  1873 


6  marzo     1873 


22  aprile 


25  aprile 
17  maggio 


5  dicembre  » 
7  febbraio 


5f 


marzo 


1874 


15  maggio      » 


Scambio  di  Note  per  la  co- 
municazione delle  sen- 
tenze penali  prtmun- 
ciate  dai  tribunali  d'uno 
dei  due  Stati  contro  i 
sudditi  dell'altro. 

Dichiarazione  per 'la  cor- 
rispondenza diretta 
tra  autorità  giudi- 
ziarie dei  due  Stati. 

Scambio  di  Note  circa 
l'atto  di  confinazio- 
n  e  tra  Malcesine  e  Na- 
gotorbole. 

Protocollo  per  la  pubbli- 
cazione di  una  carta 
dell'Adriatico. 

Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  nuovo  governa- 
tore del  Libano. 

Dichiarazione  relativa  al- 
la gratuita  trasmissione 
degli  atti  di  morte 
dei  sudditi  rispettivi. 

Dichiarazione  relativa  alla 
stuzatura.  ' 

Dichiarazione  colla  quale 
viene  abolito,  per  alcu- 
ni documenti,  l'obbligo 
della  legalizzazione 
diplomatica  o  consolare. 

Convenzione  consolare. 


6  agosto 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  22  aprile  1883. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  21  aprile  1880,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  ani\o. 


Dichiarazione  pec  regola- 1  Senza  data  di  scadenza, 
re   il' rimpatrio    dei 
sudditi  di  uno  dei  due 
stati,  espulsi  dal  ten*i- 
torio  dell'altro. 


5H 


ele:w:o  dei  TB.vTTvn  a  sfitì?  cotytszioni 


a 


™l 


figlia 
QQ   Y  Ka>->:olta 
e     delle  l:?j:t' 
'Sì  e 

^       degreti 


• 

DATA 


030ETT*» 


SCADENZA 


V 


170 


19 

T-r  agosto    1874 

•20 


Y  117 


V 


4>. 


Scambio  di  Note  cir^.^a  al 
cuae  agevole  z^e  iii  fu- 
Tor^  tit*i  marinai  ài 
uno  dei  due  Stati,  che 
sì  recano  nell'altro  p^r 
prendervi  imbarco. 


»     Coaven^ione  postale  in- 
ternazionale. 


I 


2C(^ 


'.}l    ìl'!^\U  ì.     I"*^^ 


O  l:  .CrxM   •' 


^  X 


;^>  marzo 
* — . 


;  V»  aprile 


1^: 


Striali :ii?  ii  Note  per  ap- 
ii-.'Ttrv  lì  T>n>c»'sso  ver- 
hu*  Lt"^^  delimita- 
i  .1 1 5-  i  rLlj.  trontie- 
VI    tLRT"  L^  Caitiro  ed 

I»jriimi-t;:nnii^    •;  "a  il  pa- 

^i.ui}!iri   tiiiih»  L  .«iionità 
0^  ",  i  ^  :  \  IL  1 1 .  e  periti. 


M 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1.*  luglio  1878.  ■ 
tacita  proroga.  Termiiì: 
la  denuncia:  utf  anno. 


Senza  data  di  scadenza. 


AMÌle       »     L*  .""Lijr-niUHiM  -ir*  a  Li  tra-;  Senza  data  di  scadenza. 


.'^. 


N. 


•w*^u.'Uitf    iu ila   r: dato- 
ri-*  icaini Hui*f  i"^  i  tri- 

l-I-Li-l.    JTliUUH,    «iti    ttn- 


Convt^[Lj5'ìi*f    ìtT   riii't-  Scade  il  ],*  gennaio  lì*'^^.  *3* 
cazi\>=.r    :jiì.    i^^^i^iHA      vo  tacita   proroga.   Ter..- 


metri  :  iJu 


per  la  denuncia:  nn 


ir.-'» 


^^ 


%     C^nlvenzioQe   t/.  f  x  :  a  f>  S.^de  un  anno  dopo  la  deiii:.-!^ 
OH  intenL.uj:iiii.i;. 


\ 


V^NMxlo    parn  ••■riiu'v    7»r-- Scade  appena*  si  trovi  in  '» 
.,*    I;^sst»    d^^mit*     :  ,'.•,•>      tradizione  con  una  nuora  ^^' 
X .' sM\ d t» n z e   m  ^iz r ir-     renzione  telegrafica  ìl v: ^ 
.  >.o  fra  i  tìiit  Sjx:^       lionale,  oppure»  un  anno  -  . 

ia  denuncia. 


»is.\.^.  *..nM\«^   relativi  jlI-  S*s 


data  di  scadenza. 


»  \\  air  ai.'T.  :'*>.- 
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ELENCO  DEI  TRATTATI  B  DELLE  COXA'BNZIONl 


!      O 


CU 


Niirafro 

della 

*RaccoIta 

delle  leggi 

e  . 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


258 


48 


V    '55 


2204 


2542 
(Serie  2') 


2453 
(Serie  2») 


Costarica 

14  aprile     1 863 .  Trattato    di    amicizia, 

commercio  e  navi- 
gazione. 


6  maggio  1873, Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Convenzione  per  definire 


29? 


I     35-J 


1787 


2021 


i    :v:;   :?5U 


16  higlio     1863 


1  maggio  1864 


%  ^  1  ^        ♦ 


22  agosto      > 


1 1  dìoemb..  1868 


le  questioni  di  nazio- 
nalità, ecc. 


Danimarca 

Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  S  e  h  e  1  d  a. 

Trattato  di  commercio 
e  navigazione. 


Convenzione  di  Ginevra  pei 
feriti  in  guerra. 

Dichiarazione  relativa  al- 
rinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 


Scaduto  il  13  aprile  18iì9.     i 
tacita  riconduzione   di  ;ì!i^ 
in  anno.  Termine  per  U  i— 
nuncia:  un  anno. 

Scade  il   16  aprile  ISSiK  sì^- 1 
tacita  riconduzione  di  cì^i'i- 
in  cinque  anni.  Terminr  i*^ 
la  denuncia:  sei  mesL 

Scade  il   16  aprile  18S.J.  sa}. 
tacita  riconduzione  diriL^.- 
in  cìnqtie  anni.  Termine  >r 
la  denuncia:  sci  mesL 


s. 


•  «v 


l87o  Convenzione  per  la  reci 
I    proca  estradizione 
dei  malfattori.' 


Scaduto  il  24  novembre  J>*4 
con  tacita  proroga.  TerL. 
per  la  denuncia:  an  aii&o 


Scade  il  1.*  ottobre  IST^?,  sil^ 
tacita  riconduzione  di  cb  " 
in  cinque  anni.  Termine  }-^ 
la  denuncia:  15  mesi. 


\     -..v- 


Kn  i*        l  'tv'v-.'a'Vv-  * 


\. 


*\  « 


Uixìùarazìone  relativa  al-  Senza  data  di  scadenza. 
U  stazatura. 


>.Vl        ^  v^iv.HV  iS^i  vVwv;%urione  postale  in-  Scade  il  1.*  luglio  1878,  «al'^- 


^vrni.^^'ionale. 


tacita  proroga.  Termini?  j*^ 
la  denuncia:  un  anno. 
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Numero 

della  ' 

Raccolta 

delle  le-rsr^ 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


292 


.r 


310 


2875 
(Serie  2*) 

3163 
[  [Serie  2^) 


20  maggio  1875 


10       , 

—  luglio        » 


Convenzione   per   Tunifi- 
•1     cazione  del   sistema 
metrico. 

Convenzione  telegrafi- 
ca internazionale. 


Scade  il  1"  gennaio  1888,  salvo 
tacita  pròroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  un  anno  tiopo  la  denun- 
cia. 


V 


V 


178 


238 


2501 
{Sane  2*) 


Prel.    27 


[Vel.    80 


Prel. 


57.^ 


Prel. 


753 


1601 


3811 


Egitto 

9  ottobre    1 87  4 1  Convenzione  p  o  s  t  a  1  e  in- 
ternazione. 


23  gennaio  1875 


24  marzo     1760 


8  agosto    183-1 


30  m^rzo     1856 
16  aprile        » 


10  novemb.  1850 


Protocollo  per  modificare 

.  la  giù  ri  sdizione  dei 

consoli  italiani  in  Egitto. 

Francia 

Trattalo  relativo  ai  con- 
fini (a). 

Trattato  di  accessione  del- 
la Sardegna  alle  Con- 
venzioni del  30  novenl- 
bre  1831  e  del  22  mar- 
zo 1833,  per  la  repres- 
sione della  tratta  dei 
neg,ri  (p). 

Trattato  di  pace  di  Parigi 

Dichiai*azione  Intesa  a  re- 
golare alcuni  punti  di 
diritto  marittimo. 

Trattato  di  pace  di  Zu- 
rigo. 


Scade  il  1.^  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Senza  data  ^1  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Qu<»sto  Trattato  concerne  anche  molti  argoniooti  di  diritto  internazionale  privato;  ormai  ne  rimane 
in  vigore  il  solo  art.  22,  relativa  alla  esecuzione  dei  giudicati,  T  interpretazione  del  quale  fu  regolata  con 
dichiarazione  delFll  settembre  ìtGÙ  (Voi.  prel.,  pag.  873). 


Stat 


(b)  Queste  due  Convenzioni,  stipulate   in  origine  tra  la  Francia  e  la  Gran  Bretagna,  ed  alle  anali  più 
ti  fecero  indi  adesione,  sono  pubblicate  nel  Volume  Preliminare  della  Raccolta  a  pagine  68  e  H2.  Fanno 

seguito  al  Trattato  deirS  agosto  1831  un  articolo  addizionale  ed  un  protocollo  esplicativo,  entrambi  m  data 

dell* 8  dicem'bre  1834  (Voi.  prel.,  pagine  S'J  e  91). 
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ELBNOO  DO  TRATTATI  E  DCLLX  COJItiaaOgll 


E 


a 


«onero 

dalla 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


Pll'l. 


Pn?l, 


Pi'el. 


Prt4. 


\ 

\ 


777 


&2À 


840 


ixr 


80 


9: 


\ 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


4108 


4418 


4443 


4700 


062 


24  rnai-^o     1860 


23  agosto       » 


O.s^tembre  » 


7  marzo     1861 


1049 


Trattato  per  la  cessione 
di  Nizza  e  Saroja. 

Convenzione  intesa  a  re- 
golare  varie   questioni 
dipendenti  dalla  cessione] 
di  Nizza  e  Savoja. 

Convenzione    relativa    al 
Monte    Lombardo! 
Veneto. 

Convenzione  per  la  deh- 
mitazione  dei  e  o  u  f  i  n  i. 


I 


7  maggio  1862  Convenzione  relativa  alle  Senza  data  di  scadenza. 

ferrovie    internazio- 
nali tra  i  due, paesi.     |   •' 


13  giugno 


Convenzione  di  naviga-  Scade  il  30  aprile  1877. 
z  i  0  n  e. 


l      III;     8i\ì       '^       >  >     Convenzione  per  la  reci- 

proca guarentigia  della 
proprietà  lettera- 
ria ed  artistica  (a). 


S;^      2(^  Indio 


Scaduta  il  13  settembre  l>"i. 
con  tacita  proroga.  Tm^jr 
per  la  denuncia:  un  an&i' 


Convenzione     consola-  Scaduta  il  13  settembcv  l^i 


re  (6). 


4  Ac*v>tv>       >     Accordo  relativo  alla  ba- 
dia di  Àltacomba. 

:T  <^c,ijùo  IS^v  TnàtUto  di  commercio. 


I>ìt*hìarazìone  relativa  al- 
It*  rtHidite  del  e  1  e  r  0  di 
Nìxza  e  Satoja. 


con  tacita  proroga.  Trraji: 
per  la  denuncia:  un  aos* 

Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  30  aprile  1877. 
Senza  data  di  scadenza. 


•   i 


(vv  -«'ir art.  Il  «li  4U<».xt:»  C«>:iv«»ttnoQe,  reUtÌTO  alle  roarohe  di  fabbrica,  fu  fissato  ccb  I 
1>  ^lu^uo  1^74  (Voi.  \,  jM^    ì^}}. 

<  ;  S  novembre  Ì9n  (Voi.  IV.  j.ac.  3*5?\,  l'articolo  14  di  queaU  Convenzione  fa  dicèix"*' 
!  .t  ooii>e_ua  >hìi  iiiari::ji    i:sr?ru*ri  d*  lesrni  da  guerra,  o  con  uno  scambio  di  .^ote  i' 
>  ..1  uè  IST.t  (Voi    >\  {»a^    Uv\  lu  pur  diohìanKo  ainiuissìbile  il  transito  di  qoosu  tit^ 
N  .  ,au  tu  (lorto  di  terzo  Stato. 
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Numero 

della 

urne 

Raccolta 

delio  lej^'gi 

:2 

bL 

e 

i2 

decreti 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


II 


II 


li 


[V 


162 


I     299 


349 


359 


•307 


OD 


64 


118 


373 


1787 


1820 


1849 


2514 


4147 


2842 


3087 


26  ottobre_1862 
1  maggio  1863 


16  luglio     1863 


8  aprile      1864 


24  giugno      » 


22  agosto       » 


31  maggio  1865 


2  novembre  » 


23  dicembre  » 


—  giugno  1866 


Dichiarazione  relativa  ad 
alcune  vertenze  dipen- 
denti dalla  cessione  dì 
Nizza  e  Savoja. 

Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  S  e  h  e  1  a  a. 

Convenzione  pel  cambio 
dei  vaglia  postali. 


Dichiarazione  relativa  al- 
la riduzione  di  tasse 
telegrafiche  («). 


Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guerra. 

Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro 
al  capo  S  par  tei. 


Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  Basso  Da- 
nubio. 

Convenzione  monetaria 
internazionale  (b). 


Senza  data  di  scadenza. 


Mantenuta  in  vigore  per  tacita 
proroga.  Termine  della  de- 
nuncia: tre  mesi. 

Mantenuta  in  vigore  merco  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia;  un 
anno. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  della  denuncia:  un 


anno. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1.®  gennaio  1§30,  salvo 
tacita  riconduzione  di  15  in 
15  anni.  Termine  per  là  de- 
nuncia: un  anno. 


Scambio  di  Note  circa  la  Senza  data  di  scadenza 
notificazione  degli  atti 
giudiziari  per  mez- 
zo dei  Consoli. 


(a)  Qn«sta  Convenzione  è  sempre  in  vigore,  benché  gli  articoli  3.  4,  5  e  6  non  ne  siano  più  applicabili  ; 
[oesto  altimo  perchè  scaduto  colla  Convenzione  telegrafica  di  Berna  cui  si  riferiva;  ed  i  primi  tre,  a  ca- 
iooe  delle  sopravvenute  mutazioni  politiche  in  Italia  e  della  interruzione  delle  linee  sottomarine  ivi  con- 
emplate. 

(b)  Questa  Convenzione  fu  completata  mediante  la  Convenzione  addizionale  del  31  gennaio  1874.  Vedi 
ìiù  «otto.' 
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ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  COXVEN'ZIOSI 


9 
S 

> 


Ti 

a 

a. 


Numero 

della 

Raccolta 

lulle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


II    -284 


II 


III 


V 


1555 


3069 


24 


4559 


15:5  ' 


'  IH    ;»73;     478:^ 


8  aprile      1867 


lì  maggio     » 

30  aprile     1868 

15 

—  luglio       > 

5  dicembre  > 


Articoli  a(Tdizionali  Tela- 
ti^ ai  telegrammi 
scambiati  coìr  Algeria 
e  colla  Tunisia. 

Trattato  che  regola  la 
situazione  politica  del 
Lussemburgo. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia del  prestito 
danubiano.* 


Scade   colla   Convenzione  uh^ 
grafica  intemazionale  (''i. 


Scade   entro   il   termine   tar- 
ino del  1.®  gennaio  IS^i 


Protocollo  relativo  ai  pò- Senza  data  di  scadenza, 
teri  del  governatore  del 


ni 


••»  ' 


e7l 


♦  «  %  • 


11 


in 


.VVì  4 


aprile 


IV     0       5<kM     }  ;0  febbi-aio  1870 


1V.:^>      57^^     lie  maggio 

1 


Libano. 

Dichiarazione  relativa  ai 
telegrammi  scambia- 
ti tra  ringhilten-a  da 
una  parte  e  la  Turchìa 
e  la*  Grecia  dall'altra. 

Dichiarazione  relativa  al- 
Finterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Dichiarazione  ixìlativa  al- 
la tassa  di  transito  dei 
telegrammi. 

Convenzione  pel  recipro- 
co patrocinio  gra- 
tuito a  favore  degli 
indigenti. 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori  (6). 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  26  aprile   1875.  sì:- 
tacita   proroga.  Termina  ;js? 
la  denuncia:  un  anno. 


Scade  il  28  giugno  1875,  sJ' 
'  tacita  riconduzione  di  cìl^': 
in  cinque  anni.  T<ermLi>r  >< 
la  denuncia:  sei  mesL 


{a\  8et»n«)o  U  i«»5:oiv  l«»u<»rAlf»  d?»U'art,  8.  jH)trebbe  dubitarsi  clie  questi  articoli  addizionali  siasc  y  r 
\K>j»\>v*hi?'  la  t  ou\^n*Knì«»  t«»l«»»;rarìoa  di  l'arìjn  del  17  maggio  18ft5  (Voi.  II,  pag.  2i)  fu  surrogata  da  «j"- 
yiì  \i0una  \M  «l  Uu-lio  IS?^  (\ol.  HI.  iv:\c.  48»,  da  ijuelìa  di  Roma  del  14  gennaio  là72  (Voi.  IV,  pa^.  2. 
«^^  ìiuU  da  quella  di  Ì'»oii\d«ur*ro  d*l  IO  e  ??  luglio  187o  '(V.  Voi.  V,  pag.  310).  Nel  fatto  tutUvia  fti  eoa*. .' 
\HMn«^  tuuora  ut  x-ìi^kr<»,  tra  r.Kraiìtinìstraiione  italiana  e  TAmministrazione  francese,  la  tassa  termiaai*  : 
liana,  stabilita  in  ^uv^kU  artii^^li  addii  tonali  per  rìs(>etto  ai  telegrammi  scambiati  con  Algeri  e  Taaist. 

j       {h\  Il  «ìgnìttoato  d«*lrart.  1.  §  3X  di  questa  Convenzione  fu  precisato  con  Dichiarazione  dei  18  ìtèsìw  li 
1  (V<d,  V,  j»a^.  77)  <»  ct>n  altra  diohìararione  dì  pari  data  (Voi.  ^  ,  pag.  7S),  ne  fu  modificato  l'articoio  14.  *  l 
;  r^^lativo  alla  ìndennit.^  iMe»i  testimoni  chiamati  a  deporre  nell' «fitto  Stato.  Vedi  anche,  nìu 
I  di  Note  del  l.»  e  IS  lujiìio  1>75  (Voi.  IV,  |K\g.  34:.). 


sotto,  lo  »>:3--r- 


■ 

f 
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Nuin«»ro 

della 

Raccolta 

ilelTe  leggi 

e 

decreti 


te 
Ci 

a. 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


'.375 


[V  1319 


346 


485 


32 


134 


178 


221 


2065 


2501 
[Serie  2^) 


13  marzo     1871 


5  marzo 
13  aprile 


Trattato  di  Londra  per  la 
revisione  delle  clausule 
del  Trattato  di  Parigi 
del  30  marzo  1856,  l'e- 
lative alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 


1872  Scambio  di  Note  relativo 
alla  consegna  degli 
espulsi  e  rimpatriati  alle 
frontiere  di  Modane  e 
di  Ventimiglia. 


Senza  dat$L  di  scadenza. 


J^  luglio 


» 


22  aprile 


Senza  data  di  scadenza. 


Scambio    di    Note    circa  Senza  data  di  scadenza. 
Tanticipazione  delle  spe- 


se di  viaggio  ai  testi- 
in  0  n  i. 


1 873 1  Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  nuovo  gover- 
natore del  Libano. 


24  febbraio    > 


31  gennaio  1874 


9  ottobre  1874 


22  luglio 
7  novembre 


Protocollo  relativo  alla 
giurisdizione  con- 
solare nella  provincia 
di  Tripoli  dì  Barheria. 

Convenzione  addizionale 
alla  Convenzione 
monetaria  del  23 
dicembre  1865  (a). 


Convenzione  postale  in- 
ternazionale {b). 


Scambio  di  Note  circa  la 
nazionalità  dei  mi- 
nori savoiardi  e  niz- 
zardi. 


Scade  il  22  aprile  1883. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scaduta  il  31  dicembre  1874, 
salvp  l'articolo  4,  avente  la 
stessa  durata  della  Conven- 
zione  monetaria  del  23  di- 
cembre 1865. 

Scade  il  1.°  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia,  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Due  Dichiarazioni  supplementari  a  onesta  Convenzione  furono  /innate  Tuna  il  5  febbraio  1875  (Voi.  V, 
»g.  258),  l'altra  il  3  febbraio  1876  ("). 

{b)  La  Francia  ha  aderito  j>iù  tardi  alla  Convenzione  postale  interffazionale,  con  Protocollo  del  3  mag- 
no 1675,  (Vedi  Voi.  V,  pag.  283;. 
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s 

"o 
> 


a 

•§> 

cu 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


227 


292 


V    310 


438 


2534 

{Serie  2*) 

2391 
{Serie  2*) 

2875 
{Serie  2*) 

3163 
{Serie  2*) 


10  dicemb.  1874 


13  gennaio  1875 


20  maggio    > 


10 

22  ^"^^^^       * 


18 
20 


novembre  » 


Convenzione  per  determi- 
nare il  ronfine  nel  tun- 
nel del  Cenisio. 


Dichiarazione  relativa  allo  Senza  data  di  scadenza, 
scambio  degli  Atti  di 
stato  civile. 

Convenzione  per  V  unifi-  Scade  il  1.*  gennaio  1888.  sal^ 
cazione   del   sistema      tacita  proroga:  Termine  yr 


cazione   del   sistema 
metrico. 

Convenzione  telegrafi- 
ca internazionale. 


tacita  proroga: 

la  denuncia:  un  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  d<fs. 
eia. 


Accordo   per    regolare    i  Scade  colla  Convenzione  po<4.- 


Il 

125 

III 

395 

II 

379 

V 

453 

2827 


4121 


•  •  •  • 


31  dicemb.  1865 


rapporti  particolari  fra 
r  amministrazione  delle 
poste  d' Italia  e  quella 
di  Francia. 


Germania  (Impero) 

Trattato    di     commer- 
cio (a). 


internazionale  di  B<rnu. 


18  marzo    1866 


14  ottobre  1867 


1  f 

:^  luglio    1868 


Scade  U  30  aprile  1877. 


Dichiarazione  per  Taboli-  Scade  col  Trattato  di  cose-.: 

_:^ ji^: i.:^:-v-.*:        ^:^    j^i    oi»    j; i iwaJt 


zione  dei  certificati 
d'origine  (b). 

Convenzione  di  naviga- 
zione (e). 

Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  governatore  del 
Libano. 


ciò  d<*l  31*  dicembre  i^- 


Scade  col  Trattato  di  coiDn«r 
ciò  del  31  dicembre  ìit^ 

Senza  data  di  scadenza. 


: ■ — t — 

{a)  Conchiiiso  in  origine  collo  Zollverein  :  esteso  agli  Stati  della  Confederazione  della  Germaoia  d^l  V«?-. 
non  furenti  parte  dello  Zollverein  col  protocollo  annesso  alla  Convensione  di  navigazione  del  14  <Mtdl>rv  .^ 
(Voi.  II.  pag.  37^);  esteso  all'Alsazia-Lorena  collo  scambio  di  Note  dell'll  e  S6*gennaio  1$72  (VoLIv,  «- 
gin  A  293). 

(A)  Stlptilata  colla  Prussia  ;  ha  però  la  stessa  efficacia  comprensiva  del  Trattato  di  commercio  M  ?1  -- 
oiMnbre  1865. 

(n)  Conchiusn  in  origine  colla  Confederazione  della  Germania  jlel  Nord:  («stesa  all'Assia,  al  Bade^  «i  « 
Baviera  mi  al  WurtemVrg  coìtJì  Atti  di  accessione  in  dau  30  gennaio  1864  (Voi.  Ili,  pag.  S8t>,  K  r»v 
naio  1868  (Voi.  Ili,  pag.  1),  4  marzo  1868  (Voi.  HI.  pag.  M;  e  10  luglio  1866  (Voi.  Ili»  pag.  40). 
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D 

3 

3 
5 


«9 

a 

i 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


[II 


V 


274 


5045 


375 


- 1 


188 


206 


21  dicemb.  1868  Convon/looe    consola- 
re (a). 


13  marzo     1871 


208 


V    368 


556 

{Serie  2*) 


>jg  giugno 


28  ottobre 


574 

{Serie  2^) 


1141 


31 


28  novemb.  1872 


Trattato  di  Londra  per  la 
revisione  delle  clausole 
del  trattato  di  Pai'igi 
del  30  iiiarzo  1856,  re- 
lative alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 

Accordo  per  lo  scambio 
di  vaglia  postali. 

Convenzione  por  stipulare 
Taccessione  dell'Impero 
germanico  alla  Conven- 
zione del  15  ottobre 
1869,  fra  r  Italia  e  la 
Svizzera,  per  la  costru- 
zione della  ferrovia  del 
San  Gottardo  (b). 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Protocollo  per  la  reciproca 
concessone  del  cabo- 
taggio. 


Scaduta  il  30  giugno  1875, 
salvo  tacita  proroga.  Ter- 
mine per  la  denunda:  un 
anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


Scade  colla  Convenzione,  póstale 
vigente  tra  i  due  paesi. 


Scade  il  1.^  gennaio  ]J^7,  salvo 
tacita  ricouduzione  dì  cinque 
in  cinque  anni.  Termine  per 
la  denuncia:  sei  mesi. 

Scade  colla  Convenzione  di  na- 
vigazione del  14  ottobre  1807. 


(d)  CoDciàiuM  in  origioe  colla  Confederazione  delia  Germ  mia  del  Nord  ;  estesa  alla  parte  del  Oraodu- 

ito  «i'AHsia  non  compresa  nella  Confederazione  della  Germania  del  Nord,  mediante  lo  scambio  di  dichia- 

izioni  del  21  marzo  e  20  aprile   1870  (Voi.  IV,  pag.  !^h:  estesa  all'Alsazia- Lorena  collo  scambio  di  Note 

»AVlì  e  26  gennaio   187:?  (voi.  IV,  pajj^.  205);  estesa  a  tutto  l'Impero   Germanic9   colla   Convenzione  del 

febbraio  lb72  (Voi.  IV,  pag.  238). 

[hi  La  eonelusione  di  questa  Conveniione  fu  preceduta:  1.*  dal  Protocollo  finale  delle  conferenze  di  Berna 
si  13  ottobre  1860  (Voi.  Ili,  pa^r.  3^).  alle  quali  conCerenie  pigliarono  parte  i  delegati  della  Cpnfedera- 
one  della  Oenoania  del  Nord,  nel  Baden  e  del  Wurtemberg  ;  —  2.*  dalla  Convenziona  del  20  giugno  1870 
'oL  IV,  |>ai;.  78).  con  cui  fu  stipulata  Taccessione  eventuale  della  Germania  del  Nord  «Ila  Convenzione 
i  Berna  del  US  ottobre  18^;  —  3.*  dalla  Convenzione  del  27  gennaio  1871  (Voi.  IV,  pag.  141),  con  cui  fu 
rorogato  al  31  ottobre  1871  il  termine  utile  per  T  accessione  etTettiva  della  Germania  alla  predetta  Con- 
enzione  di  Berna  del  15  ottobre  186!).  Circa  la  rappresentanza  dei  Cantoni  svizzeri  nell'assemblea  gene* 
ile  della  società  del  San  Gottardo  fu  Armato  un  Protocollo  speciale,  in  data  del  13  ottobre  ÌSC>9  (Voi.  Ili, 
ig.  376  ,  nel  qaale  furono  parti  contraenti,  oltre  T  Italia  e  la  Svizzera,  la  Confederazione  della-  Germania 
91  Nord,  il  Baden  ed  il  Wurtemberg. 
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EL£VCO  UB 


IrTZK    ri-^TEO»^ 


N  amero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


-lETT  > 


SCADENZA 


V 


Y 


V 


I  V 


485 


88 


97 


98 


• 


22  aprile 


1873  Frc>Ti>-i Ho  t^I^'lto  &:  j>> 
Ieri  d-rì  n:>-"^T.>  C'>'«cr2-*- 
tore  del  Li '.a L oc 


iirr  il  22  aprile  18j«CÌ 


1546     125  luglio 
{Serie  2'')\ 


*■    a 


1544 


1543 

(Serie  2») 


167 


178 


224 


292 


310 


2031 

{Serie  2'') 


Dich^razione  ivlatiTa   hi  Mantenata  in   vittore    m^^n 
transito  arrnv^-rso  il      ^eato    «iella    tacita    pnir  .\. 
territorio  «virz-e^?  d^M      Termine  per  la  Jencn*  Lt 
indiridni  estradati 
tra  l'Italia  e  la  Orn^ia- 


j 
8  agosto       »     I)i?hiara2Ìon^  relatira  alle'  Mantenuta  in    vigore   m-r-^ 

società     commer  ìaIL     'patto    della    tacita    prjr>: 
,     industriili  e  rinar.mrie.      Termine  per  la  denua  II 
■  I     anno. 

I 
»        »         »     Dichiarazioae  nelatÌTa  al    Idem. 

trattamento    dei   re-, 


Idem. 


spettiTt    su'i-iiti    in 


di- 


gentu  ali  ammissio- 
ne degli  espulsi  ed 
alla  abolizione  del- 
l' obbligo  dei  passa- 
porti. 

15  luglio     1874  Dichiarazione  relativa  al  Senza  data  di  scadeaza. 

reciproco  ragguaglio  ed  | 
al  riconoscimento,   per; 
la    percezione    dei    di-' 
ritti  marittimi,  dei  me- 
todi    di    stazatura 
vigenti  liei  due  paesi. 


2501 
{Serie  2^) 


2875 
(Serie  2*) 


|( 


3163 
Serie  2*) 


9  ottobre     » 


3  dicembre  » 


Convenzione  postale'in- 
temazionale. 


Accordo  relativo  alla  ce- 
lebi^azione  dei  matri- 
moni fra  i  sudditi  dei 
due  paesi. 

20  maggio  1875  Convenzione  per  l'unifica- 
zione del  sistema  me- 
trico. 


10 

^  luglio 


Convenzione  telegrafi- 
ca internazionale 


Scade  il  1.»  luglio  187^^,  * 
tacita  proroga.  Termior 
la  denuncia:  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


\' 


Scade  il  l*  geimaio  18>n  ««a/ 
tacita  proroga.  TemuLc  ; 
la  denuncia:  un  anno. 


Scade   un    anno    dopo   h   ^- 
nuncia.  | 
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531 


«5 
03 


Numoro 

della 

Uaccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


Il    ' 


24 


II    271 


11  1335 


ni 


357 


:^7 


I 

:307 

III 

<-> 

"90 

ni 

13 

DATA 


OGGETTa 


SCADENZA 


Germania  <ex-Gonfederazione  della  Germania  del  Nord) 


4559 


5185 


5306 


2514 


2514 


4209 


30  aprile     1868 


1 1  dicembre  » 


12  maggio  1869 


2  ottobre 


Convenzione  per  la  gua- 
rentigia dei*  prestito 
danubiano. 

Dichiarazione  relativa  al- 
rinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia della  pro- 
prietà letteraria 
ed  artistica  (a). 

Protocollo  relativo  alla 
staza'tura  {p). 

Germania  (Assia) 


22  agosto    1864  Convenzione    di    Ginevra 

pei  feriti  in  guer- 
ra (e). 


Germania  (Baden) 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guerra. 

Dichiarazione  per  facili- 
tare r  intima/ione  degli 
atti  e  Tesecuzione  delle 
rogatorie  in  materia 
ci\ile. 

Dichiarazione  per  regolare 
il  riparto  delle  spese  di 
rimpatrio. 


Scade  entro  il  termine  estjremo 
dèi  l.""  genhaio  1884. 


Scade  il  30  giugno  1875,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Senza  data  di  scadenza.' 


22  agosto    1864 


23  gennaio  1868 


29  febbraio 
9  marzo 


Mantenuta  in  vigore  per  tacita 
riconduzione  di  cinque  in  cin- 
que anni,  a  decorrere  dal 
23  gennaio  1868.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 

Senza  data  d)  scadenza. 


co 


(a)  Estesa  alla  parte  del  granducato  d'Assia  non  compresa  nella  Confederazione  della  Germania  del  Nord 
Ilo  scambio  di  Dichiarazioni  del  13  maggio  e  1.*  giugno  1870  (Voi.  IV,  pag.  7d).  , 

(A)  II  presente  protocollo  fu  quasi  completamente  abrogato  mediante  la  Dichiarazione  del  15  luglio  1874 
(Vedi  più  ROpra,  alla  rubrica  QerTnai\x(x-lmT^ero)y  e,  per  la  parte  che  ancor  ne  sussiste,  rimarrà  di  fatto 
m  vi'^ore  lino  al  1.'  gennaio  1879. 

(e)  II  Granducato  d'Assia  ò  uno  degli  St;iti  firmatari  della  Convenzione  di  Ginevra;  ma,  non  avendo  effet- 
tuato lo  scambio  delle  ratificazioni  nel  tempo  prescritto,  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  con' Atto  del  23 
giugno  1860. 
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ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


B 


IV 


IV 


c3 

0. 


Numero 

della 

Ranco  Ira 

delle  leggi 

e 

decreti 


68 


é  é 


58110 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


24  maggio  1870 


1  giugno 


Convenziono  per  la  gua- 
i*entigia  delia  proprie- 
tà letteraria  ed  ar- 
tistica (a). 

Onlinanza  colla  quale  si 
riconosce   agli    Italiani 

■  indigenti  il  diritto  al  pa- 
trocinio gratuito 
nel  Haden. 


Scaduta  il  30  giugno  187 
tacita  proroga.  Termi 
la  denuncia:  dodici  n 


Senza  data  di  scadenza. 


Germani^  (Baviera) 


II 


III 


307 


259 


III    271 


III    :J22 


III   335 


IV     81 


27  setteinb.  *  I 

"- — -1807  Dichiarazione  relativa  al; Senza  data  di  sf-adenza. 

20  ottobre  diparto  delle  spese  di 

I     rimpatrio. 

i 

3  ottobre  1808  Ordinanza  bavarese   rela- 

I     tiva    ai    delitti    di 
j     s  t  a  m  p  a   contro  i  so- 1 
vraiii  cstiMÌ  od    i    loro' 
I     rappivstMitanti.  | 

11  dicombro  »     .Dicììiarazione  relativa  al-, 

i     rintcnlizioiio  dAh'.  pal- 
j     le  «.'s  pi  ode  n  ti. 

15  marzo 


21    aprile 


8 
— -  luglio 

1 1) 


lsr>l)  Dichiarazione  relativa  al-' Senza  data  di  sr-aden/a. 
j     la  re(ii)ro<'a  e  gratuita i 
trasmissione  dejrli  atti! 
I     di  stato  civile. 


Dieh lallazione  relativa  al-  Idem, 
l'indennità  pei  testi- 
moni. 


<»S0      ;28  giugno   1 870 1 Convenzione  per  la   glia-  Scaduta  il  30  giugno  IS 
(. S ■/•/»' 2*^ )i  reni igia  della  proprie-      vo   tacita    promga.   T 

ti\  letteraria    ed   ar-      per  la  denuncia:   12  i 
t  i  s  t  i  e  a. 


('0  Fa  i«f>gtiito  a  ijiiesta  Convenzione   un  articolo  addizionale  del  3  settembre  1870  (Voi.  IV,  (»•* 
relativo  alle  scatole  di  musica. 
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9 

B 

0 


eS 

a 


Numero 

della 

RaccolUi 

delle  leggi 

e 

deoreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


Germania  (Citta  Anseatiche) 


I- 


299 


1787 


16  luglio     1 863 1 Trattato  pelriscatto  del  pe-l 

I     daggio  sulla  Schei aa.| 


•367 


2514 


Germania  (Mecklembnrgo-Scliwerin) 


22  agosto    1864 


Convenzione  di  '  Ginevra 
pei  feriti  in  guer- 
ra (a). 


299 


1787 


Germania  (Oldenborgo) 


16  luglio     1863 


Trattato  pel  riscatto  del 
pedaggio  sulla  S  e  h  e  1  d  a. 


Germania  (Pmaala) 


►rei. 


I 


578 


II 


n 


299 


367 


64 


^155 


1601 


1787 


2514 


2842 


30  marzo    1856 


16  aprile 


16  luglio     18l>3 


22  agosto    1804 


2noveinb.  1865 


il  maggio  1867 


Trattato  di  pace  di  Pa- 
rigi. 

Dichiarazione  j>er  regola- 
re alcuni  punti  di  di- 
ritto marittimo. 

Trattato  pel  riscatto  del 
pedaggio  sulla  S  e  h  e  1  d  a. 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guerra. 

Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  Basso 
Danubio. 

Trattato  per  regolare  la 
situazione  politica  del 
Ltissemburgo.  . 


Senza  data  di  'scadenza. 


367 


Germania  (Sassonia) 


1514 


22  agosto    1864 


Convenzione    di    Ginevra 
pei  foriti    in  guer- 


(a)  Il  MeckleinburgoSchwerin  aderì  piti  tardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  9  marzo  1S6S. 
{h)  Li  Sassonia  aderì  più  tardi  alla  Cjnvenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  25  ottobre  1960. 


ELENCO  DEI  TRATtATi  E  DELLE  CONVENHOM 


a 
> 


cs 

CU 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


Germania  CWurtemberg) 


I. 

367 

Ili 

ID 

III 

♦ 

•>71 

IV 

81* 

V 

308 

2514 


689 
{Serie  2*) 


•  •  •  • 


22  agosto    1864 


23  marzo 
25  aprile 


1868 


1 1  dicembre  » 


28  i^iugno  1870 


10  giugno  1875 


Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in.  guer- 
ra (a). 

Dichiarazione  relativa  al 
riparto  delle  spese  di 
rimpatrio. 

Dichiarazione  relativa  al- 
Tiuterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia della  proprie- 
tà letteraria  ed  ar- 
tistica. 

Dichiarazione  relativa  al- 
l'esenzione  dalla  cau- 
tio  prò  expensi.s. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scaduta  il  30  giugno  1875,  lal* 
vo  tacita  proroga.  Tenùc« 
per  la  denuncia:  12  me^. 


Senza  data  di  scadenza. 


Giappone 


II 


III 


159 


114 


343 


4395 


5275 


25  agosto    18GG 


28  ottobre  18G7 


1  giugno  18G9 


Trattato  d'amicizia,  com- 
mercio e  naviga- 
zione. 

Convenzione  relativa  alle 
condizioni  giuri- 
sdizionali ed  edili- 
zie della  città  di  Yo- 
kohama (6). 

«  • 

Convenzione  per  modifi- 
care i  dazi  d' uscita  del 
thè  e  della  seta  dal 
Giappone  '(e). 


Senza   data  di  scadenza.  So^ 
getto   a  revisione,   medùz^^, 
preavviso  di  un  anna 

Senza  data  di  scadenza. 


Soggetta    ad    eventuale    r^ri- 
sione. 


(a)  Il  Wurtemberj:  è  uno  degli  Stati  tìrmauri  della  Convenzione  di  Ginevra:  ma,  non  a^ado  effeina^ 
lo  scambio  delle  ratlÀche  nel  tempo  prescritto,  aderì  più  tardi  alla  Convenxione  con  atto  del  S  gio^o  1^^ 

(ò)  Benchò  Tltalia  non  figuri  come  parte  contraente  in  questa  Convenzione,  ne  fu  tuttavia  ricocos'r-ijti 
r  efficacia  anche  nei  rapporti  col  R.  Governo,  mediante  scambio  di  Note  dell' 8  e  13  dicenbre  1^^ 
(Voi.  V,  pag.  112). 

(e)  In  questa  Convenzione  furono  parte  contraente,  assieme  coir  Italia,  la  Francia,  la  Germaoia,  la  Gru 
Breuigna  e  gli  Stati  Uniti. 
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ce 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


105 


«el. 


^1. 


•el. 


rei. 


86 


492 


578 


89*     4584 


282 


289 


1601 


1230 


27  agosto 
19  settemb. 


1973 


8  agosto      1834 


30  settembre 
19  ottobre"  1853 
17  novembre 


30  marao    1856 


16  aprile 


30novemb.  1860 


Scambio  di  Note  relativo 
al  trattamento  dei  legni 

.  e  sudditi  italiani  nelle 
isole  Liu-Kiu. 


Gran  Bretagna 

• 

1  rattato  d'accessione  della 
Sardegna  alle  Conven- 
zioni del  30  novembre 
1831  e  del  22  marzo  1833 
per  la  repressione  della 
tratta  dèi  negri  (a). 

Scambio  di  Note  per  Tap- 
plicazione  delle  leggi 
della  Nuova  Galles  ai 
marinai  saixli  diser- 
tori. 

Trattato  di  pace  di  Pa- 
rigi. 

Dichiarazione  per  regolare 
alcuni  punti  di  diritto 
marittimo. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia delU  proprie- 
tà letteraria  ed  ar- 
tistica. 


Senza  data  di  scadenza. 


21  febbraio  1803 


11  giugno  1863 


Senza  data  di  scadenza. 


Scaduta  il  15  gennaio  1867; 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia: 
12  mesià 


Ordinanza    del    Governo  Senza  data  di  scadenza, 
di   Malta   per   la  reci- 
proca   estradizione 
degl'imputati  di  alcuni 
reati. 


Ordine  della  Regina   re- 
lativo   air  arresto    dei 
disertori. 


marinai 


Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Queste  due  Convenzioni,  stipulate  in  origino  tra  la  Francia  e  la  Oran  Bretagna,  ed  alle  quali  più 
itati  fecero  indi  adesione^  sono  pubblicate  nel  Volume  Preliminare  della  Raccolta  a  pagg  68  e  82.  Fanno 
«guito  al  trattato  delTS  agosto  1831  un  articolo  addizionale  ed  un  protocollo  esplicativo^  entrambi  in  data 
ielr8  dicembre  lS3t  (Voi.  pre).,  pagg.  89  e  91). 
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ELBJJCO  DEI  TRATTATI  B  DELLE  CONVENZIONI 


> 


Numero 

della 

Rftocolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


r 


II 


II 


II 


II 


in 


III 


299 


323 


367 


55 


64 


355 


400 


24 


453 


IV 


271 


375 


1787 


1544 


2514 


4447 


2842 


4089 


4559 


16  luglio     1863 


6  agosto      » 


22  agosto     1864 


31  maggio  1865 


2  novembre  » 


li  maggio  18^7 


26  novemb.    » 


30  aprile     1868 


15 

—  luglio       » 


11  dicembre  » 


13  marzo    1871 


Trattato  pel  riscatto  del 
pedaggio  sulla  S  e  h  e  1  d  a. 

Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione. 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guer- 
ra (o). 

Covenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro  al 
Capo  Spartel. 

Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  Basso 
Danubio. 

Dichiarazione  che  regola 
la  situazione  politica  del 
Lussemburgo. 

Dichiarazione  concernente 
le  Società  anoninne 
ed  altre  associazioni 
commerciali,  industriali 
e  finanziarie. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia del  prestito 
danubiano. 

Protocollo  relativo  ai  jpo- 
teri  del  Governatore 
del  Libano. 

Dichiarazione  relativa  al- 
rinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Trattato  di  Londra  per 
la  revisione  delle  clau 
sole  del  Trattato  di  Pa- 
rigi del  30  marzo  1856, 
relative  alla  naviga/Jone 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 


Scade  il  30  aprile  1877. 


Mantenuta  in  vigore  niérrr  J 
patto  della  tacita  proro^ji.  Tar- 
mine per  la  denuncia:  un  iix  ». 

Senza  data  di  scadenza. 


Mantenuta  in  vigore  m*»JTè  i". 
patto  della  tacita  prorc«% 
Termine  per  la  dtaiam-Li: 
un  anno. 


Scade  entre  il  termine' estr<?iLO 
del  1*  gennaio  1884. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


{a)  La  Gran  Bretagna  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  eoo  Atto  del  1$  febbraio  IdS3. 


!  DELLE  fìOX^'EmoNI 
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ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  GONVB!lZIOyi 


r 


Numero 

<l«lla 

0 

e8 

Raccolta 

C 

delle  leggi 

> 

CU 

e 
decreti 

DATA 


Oggetto 


SCADENZA 


I 

367 

II 

118 

III 

271 

IV 

161 

V 

178 

V 

134 

V 

310 

III 


2514 


3087 


2501 
{Serte  2») 

'2065 
(Serie  2^) 


3163 
(Serie  2*) 


22  agosto    1864 


23dicemb.  1865 


Il      » 


1868 


25  febbraio 


13  inai*zo 


1871 


9  ottobre  1874 


31  gennaio'   » 


;r^  luglio    1875 
22      ° 


280 


775 
(Soie  2^) 


3Idicemb.  1868 


Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guer- 
ra (a). 

Convenzione  monetaria 
.  internazionale  (b). 


Dichiarazione  relativa  al- 
rinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Dichiarazione  relativa  al- 
le società  anonime 
ed  altre  associazioni 
commerciali,  industriali 
e  finanziarie. 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Convenzione  addizionale 
alla  Convenzione 
monetaria  del  23  di- 
cembre 1865  (e). 

Convenziono  telegrafica 
internazionale. 


Guatemala 


Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione. 


Scade  il  ì^  gennaio  188(\  salf 
tacita  riconduzione  dì  qaii 
dici  in  quindici  anni.  Tc*i  .i 
ne  per  la  denuncia:  un  ^a.;.  : 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  P  luglio  1878,  ^alr 
tacita  proroga.  Tennine  \^ 
la  denuncia:  un  anno 

Scaduta  il  31    dicembre  l>'i 
salvo  Tart.  4  avente  la  Pte^s 
durata  dalla  convenzioof  m 
netarìa  del  23  dicembi^  l*'^'> 

Scade  un  anno  dopo  b  '^ 
nuncia. 


Scade  il  18  settembre  K< 
salvo  tacita  proroga.  Tenoi 
ne  per  la  denuncia:  un  a^^' 


(a)  La  Grecia  aderì  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  5-17  gennaio  1865 . 

(h)  L'accessione  della  Grecia  alla  Unione  monetaria,  notificata  con  Dichiarastone  dei  S6 ^l(eail>r«  1>^' 
(Voi.  Ili,  pag.  226),  però  non  susseguita  immediatamente  di  pratico  effetto,  è  stata  formalmente  cvafero'^'' 
in  occasione  della  Conferensa  monetaria  del  gennaio  1876. 

(o)  Due  dichiarazioni  supplementari  a  questa  Convenzione  furono  firmate,  V  una  il  5  febbraio  1^' 
(Voi.  V,  pag.  25S),  l'altra  il  3  febbraio  18^6  {*). 
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<9 
S 

'o 

> 


03 

C 


Numero 

della 

Raccolu 

delle  leggi 

•e 

decreti 


ELBNCO  DKI  TRATTATI  E  DELLti  COXVENZIONI 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA  * 


MArocco 


Prel. 


II 


631 


55 


4447 


30  giugno  1825 

9  marzo 

io  T     18o7 

—maggio 


31  maggio  1865 


Trattato  d*  a  m  i  e  i  z  i  a  e 
commercio  (a). 

Scambio  di  Note  circa  le 
misure  pel  e  o  n  J  r  a  b- 
bando  e  T  estensione 
alla  Sardegna  dei  van- 
taggi concessi  air  In- 
ghilterni. 

Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro 
al  capo  Spartel. 


Perpetuo. 


Senza  data  di  scadenza 


Mantenuta  in  vigore  mercè  ì 
patto  della  tacita  proros^s 
Termine  per  la  deaunciaiu 
anno. 


Messico 


IV 


116 


473 


482 


2066 
[Serie  2*) 

1939 
(Serie  2!") 


3  I 

•novemb.  1870  Scambio  di  Note  per  rin- 
vio gratuito  degli  atti 
di  morte. 


14  dicembre  » 


17 


Trattato  di  commercip 
e  di  navigazione. 


Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
àei  malfattori. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  13  luglio  1882,  salv 
tacita  proroga.  Termine  ^' 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  per  concorde  abro^r.- 
zione  d'ambedue  le  pard  ci<l- 
traenti,  ovvero  un  anno  dof  | 
la  denuncia  fatta  da  una  à 
esfte. 


Monaco 


II 


128 


2940 


26  marzo    1866  Convenzione  per  la  reci-'Scaduta   il    19    maggio    ISTI: 

proca    estradizione      mantenuta  in  vigore  meiri' 
dei  malfattori.  il  patto  delk  tacito  riconJj- 

zione  di  cinque  in  cinzii? 
anni.  Termine  per  la  denon- 
eia:  sei  mesi. 


(a)  [1  testo  di  questo  trattato  6  riprodotto  in  un  Biglietto  Regio  dei  6  ottobre  1825,  inserito  a  p*g.  '^ 
Voi.  4,  dei  trattati  pubblici  della  R.  Casa  di  Savoia. 


;i   TBATTATI   B   DBLLE  COHVBNZIONI 


ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


Numero 
della 

B 

P3 

C 

Raccolta 
(Ielle  leggi 

> 

1' 

e 
decreti 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


li 

:555 

•    •   •    • 

III 

2\ 

5051 

* 

• 

HI 

271 

•    •    •   • 

III 

387 

5444 

■ 

» 

V 

178 

2501 
{Serie  2*) 

V 

310 

•^163 
(Serie  2^) 

V 

416 

2896 
(Serie  2*) 

(•) 

•    • 

•  •  \  • 

11  maggio  1867 


Il  aprile     1868 


11  dicembre  » 


20  novemb.  1869 


9  ottobre  1874 

IO* 

3^  luglio  1875 

3  agosto      » 


I 

141 

I 

367 

III 

271 

V 

310 

1071 


2514 


3163 
(Serie  2") 


29settemb.  1§62 


22  agosto    1864 


lldicemb.  1868 


10 

^  luglio    1875 


Trattato  che  regola  la  si- 
tuazione politica  del 
Lussemburgo. 

Convenzione  relativa  alle 
società  anonime. 


Dichiarazione  relativa  al- 
Tiuterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Con  votazione  telegrafica 
internazionale. 

Convenzione    consolare 

fer  le  colonie  neer- 
andesi. 

Convenzione  consolare 
per  le  provincia  europee. 


Persia 

Trattato  d'  a  m  i  e  i  z  i  a , 
commercio  e  navi- 
gazione. 

Convenzióne  di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra(a). 

Dichiarazione  relativa  al- 
Tinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Convenzione  telegrafica 
intemazionale. 


Mantenuta  in  vigore  raercè  i 
patto*  della  tacita*  prora.:» 
Termine  per  la  denuncia:  tre- 
dici mesi.  • 


Mantenuta  in  vigore   inerme  j, 
^tto    della    tacita   proro^i 
Teiinine  per  la  denuncia:.^ 
mesi. 

Scade  il  V  luglio  1878,  saln. 
tacita  proroga.  Termine  ^r 
la  denuncia:  on  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  ùf- 
nuncia.    . 

Scade  il  3  dicembre  1880,  sai- 
vo  tacita  proroga.  Terraiii» 
per  la  denuncia:  on  anno. 

Scade  il  1®  gennaio  1878.  m:vi 
tacita  proroga.  Temuae  p-r 
la  denuncia:  un  anno. 


Scaduto  il  15  dicembre  1*^74. 
con  tacita,  proroga.  Tennio- 
per  la  denuncia:  un  anno. 


Scade    un    anno    dopo  la  d^ 
nuncia. 


(a)  La  Persia  aderì  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  5  dicembre  1874. 


*  ELENCO  DEI  TnMTMI  B  DELLE  CONVENZIONI 


EI£NCO  DBI  TKATTATI  E  DBU.It  CO»VEK£fO!«  ■ 


ELENCO  DEI  TRATTàTI   E  DELLE  CONVENZIONI 


545 


eS 
C 

•a 

CU 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


I      ,367 


IT       64 


II 


II 


241 


355 


2514 


2842 


22  agosto    1864 


2novemb.  1865 


4090 


V      453 


t 
III     -271 


IV    375 

I 


IV    177 


8  novemb.  1866 


11  maggio  1867 


1  " 

~  luglio,   1868 


11  dicenib.  1868 


485 


467 
Serie 'i^) 


13  marzo    1871 


13  maggio  1871 


Convenzione    di    Ginevra 
pei  feritiin  guerra(a). 

Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  Basso 
Danubio. 

Dichiarazione  relativa  alle 
società  anonime. 

Trattato  che  regola  la 
situazione  politica  del 
Lussemburgo. 

Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  governatore  del 
Libano. 

« 

Dichiarazione  relativa  al- 
Tinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Trattato  di  Londra  per  la 
revisione  delle  clausole 
del  Trattato  di  Parigi 
del  30  marzo  1856,  re- 
lative alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattoti. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


V 


V 


161 


178 


2041 
{Serie  ^) 


2501 
{Serie  ^) 


I 

22  aprile  1873  Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  nuovo  Gover- 
natore del  Libano. 


21  giugno 
3  luglio 


1874 


9  ottobre  1874 


Dichiarazione  per  la  si- 
gnificazione degli  atti 
giudiziari  e  T  esecu- 
zione delle  rogatorie. 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Mantenuta  in  vigore  merco  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia: 
sei  jnesi. 

Scade  il  22  aprile  1883. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1.*  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


ia)  La  Russia  aderì  più  tardi  alla  Conveo2Ìone  di  Ginevra  con  Atto  del  10S8  maggio  1^'67. 


33 


.*•> 


KLKNO-^  DEI  TRATTATE  E  DELLE  CONVENZIONI 


X- 


-^        i, 


» 

.2 

^Li,.- 

,.  ^ 

•*«-* 

-*•-  • 

* 

."^ 

-*^i 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


^  - 


■^         • 


-—  v^jn     \S7Z^  Convenzione  consolare.  Scade  il  13  agosto  1885.  <j 

tacita  rìconduiìoQe  di  otì 


in  anno. 


-i«-. 


•x   -T 


.'v.^ 


^»K  r* 


^  ■ 

-  j;3r*fc(»    l>Tr»  Convenzione  per  regolare  Scade    un    anno   dopo  L 
'*  le  successioni.  nuncid. 

*^'    ihk^Ìl»  ISTo  Convenzione   per  Tunifi- Scade  il  1.*  gennaio  lS?5S.«ù 

catione  del  sistemai     tacita  proroga.  TermiLf  y. 
metrico.  la  denuncia  :  un  an&o. 

Il 

Scade    un    anno   dopa  1.  «k 
nuncia. 


\\i}z'ii\}    l^4  0  Convenzione  telegrafica 
^^  intemazionale. 


">>•..    \* 


San  Domingo 

• 

V'::      ^"i  aiai-w    l  >o4  ^Trattato   d'  amicizia.  Scaduto  il  27  dicembre  l** 

commercio   e   na-      mantenuto  in  vigore  b-^i 
vìirazione.  il  patto  della  tariti  pm  cj 

Termine    per    la   deom  U 
dodici  mesi. 


Sui  Marino 


,^.s*        ^  .V.  .*«n-iiv>  I><v  Convenzione  postale. 


^T  utvirs\>    l^T::?  Convenzione    di 

vicinato. 


Scaduta  il  1.*  maggio  N^ 
mantenuta  in  vigore  n.*-:] 
il  patto  della  tacita  n^»r.<i^ 
zione  d*  anno  in  anno.  Th 
mine  per  la  denuo'ìa  ^'j 
mesi. 


buon  Scade  il  24  aprile  ISSi/J^^ 
tacita  riconduzione  <ì'  ì^*' 
in  anno.  Termine  per  J  -^ 
nuncia:  sei  mesi. 


Prel.  STT»      41 


San  SajTador 

'  ::*T  «tv>biv  1^X>^  Trattato    d*  a  m  i  e  i  z  i  a, 

commercio   e   na- 
vigazione. 


Scaduto  il  9  maggio  l""*'! 
mantenuto  in  vigore  an^^'j 
il  patto  della  tacita  n^sj 
duzione  d' anno  in  ^°  | 
Termine  per  la  denum  *  | 
dodici  mesi. 


ELENCO  DEI  TRATTATI  E   DELLE  CONVENZIO?n 


547 


Nomerò 
della 

? 

06 

Raccolta 

e 
:9 

e 

delle  leggi 

o 

> 

te 

e 

s. 

decreti 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


367 


IV  1 162 


2514 


22  agosto    1804 


1228      29  marzo    1871 
(Serie  2*)| 


Convenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra(a). 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Scade  il  21  settembre  1877, 
salvo  tacita  riconduzione  di 
cinque  in  cinque  anni.  Ter- 
mine per  la  denuncia:  sei 
mesi. 


V 


178 


2501 
(Serie  2*) 


Serbia 

9  ottobre  1874 'Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Scade  il  l.'»  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


ni 


241 


553      I  3  ottobre  1868 
(Serie -y^y. 


el. 


el. 


337 


770 


299 


1274 


4080 


1787 


367i    2514 


*iO  giugno  1851 


9  febbraio  1800 


Siam 

Trattato  d'  amicizia, 
commercio  e  na- 
vigazione. 


Spagna 

Convenzione  per  la  reci- 
proca esecuzione  delle 
■  sentenze    in    materia 
civile  e  commerciale. 


Senza  data  di  scadenza  ;  sog- 
getto a  revisione  il  1.*  gen- 
naio 1881,  previa  denuncia 
di  dodici  mesi. 


Convenzione  per  la  gua- 
rentigia della  proprie- 
tà letteraria  ed  ar- 
tistica. 


16  luglio     1 803  Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  Schelda. 

22  agosto    1804  Convenzione    di    Ginevra 

pei  feriti  in  guerra. 


Scaduta  il  19  agosto  1850; 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  rìcondu- 
zione  d*anno  in  anno.  Ter-' 
mine  per  la  denuncia:  sei 
mesi. 

Scaduta  il  3  maggio  1806; 
nìantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  un 
anno. 


(a)  La  Repubblica  di  San  Salvador  aderì  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  80  dicembre  1871. 
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ELENCO  DBI  TRATTATI  E  DE1.LE  CONVENZIONI 


£ 

'o 
> 


li 


II 


III 


III 


IV 


Cu 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


oo 


363 


20 


30 


4447 


4094 


•    •    •    • 


4833 


8 


178 


292 


5868 


31  maggio  1865 


21  luglio     1867 


2  aprile     1868 


3  giugno 


22  febbraio  1870 


2501 
{Seì-ìe  2^) 

2875 
{Sey^ie  2*) 


310      3163 
(Serie  2') 


436 


2895 
(SeHe  2*) 


9  ottobre  1874 


Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro 
al  capo  S  par  tei. 


Convenzione  consolare. 


Dichiarazione  relativa  alla 
trasmissione  gratuita  de- 
gli atti  di  morte. 

Convenzióne  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  mal&ttori. 


Mantenuta  in  TÌgoi^  merr^ 
patto  della  tacita  pronj] 
Termine  per  la  denao-'-ì. 
un  anno. 

Scade  il  2  noTembre  l^T*" 
salvo  tac*ita  proroga:  Tf 
mine  per  la  deounciit:  zi 
anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


20  maggio  1875 


18  novembre  » 


Trattato  di   commercio 
e  di  navigazione  (a). 


Convenzione  postale  in- 
temazionale. 


Convenzione  per  T  unifi- 
cazione del  sistema 
nf  e  t  r  i  e  0. 

Convenzione  telegrafica 
internazionale. 

Dichiarazione  relativa  alla 
stazatura. 


Scaduta  il    13    gennaio    K\ 
mantenuta  in    vigere   jl.t* 
il    patto    della    tacila   n^* 
duzione  dì  cinque  in   n».  '• 
anni.  Termine  per  la  iie^/~ 
eia:  sei  mesi. 

Mantenuto  in  vigore   vàtt^- 
patto    della    tacita    pit>nvs 
Termine    per    la    denui^^ 
un  anno  (6). 

Scade  il  l.*  lugUo   187S.  ^^;r1 
tacita  proroga.  Termicr  \ 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  l.*  gennaio  18^.s^^o 
tacita  proroga.  Termine  >r 
|a  denuncia:  un  anno. 


Scade   un    anno    dopo   b 
nuncia. 

Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Per   T  inferpretaxione    di  alcuni    pnnti   di    questo    Trattato    fu   firmata   apposita    DichiaraxioGf  ■ 
4  aprile  1^70  (Voi.  IV,  pag.  51). 

{b)  Nel  Trattato  (art.  17)  erano  sfate  stipulate  la  scadenza  pel  I'  gennnio  1S76.  e  la  prorofnt  «ac^*«^»<  ^ 
in  difetto  di  previa  denunzia  di  dodici  mesi.  A  questo  patto  si  derogo  mediante  un  articolo  addincsj.s 
del  30  giugno  1870  (Voi.  IV,  pag.  89),  nel  quale  fu  stabilita  la  facoltà  di  denunciare  il  Trattato  io  ^ct- 
lunque  tem^o.  previa  denuncia  di  dodici  mesi.  Con  un  Protocollo  del  SS  giugno  1K75  (Voi.  V,  paf  "k^N 
le  due  Parti  rinunziarono  poi  ad  esigere  T adempimento  deirarticolo  addizionale  al  Trattato  reUtito  &  >' 


tarilfe. 


ELEMCO  DBr  TBiTTATI  E  DKI.IA  C'JNVENKIONI 
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ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


S 

7S 


c8 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


Prel. 


240 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


12  lugUo 
14  ottobre 


1850 


Scambio  di  Note  per  Ta- 
bolizio ne  dei  diritti 
differenziali  (a). 


Senza  data  dì  scadenza. 


Svezia  e  Norvegia 


1031     901 


I     299 


n 


II 


III 


IV 


V 


V 


367 


oo 


187 


271 


350 


1787 


2514 


4447 


3597 


14  giugno  1862  Trattato  di  commercio 

e  di  navigazione. 


16  luglio     1863 


22  agosto    1864 


Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  Schei  da. 

Convenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra(&). 


31  maggio  1865^  Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro 
al  capo  S  par  tei. 


20  8ettemb.  18G6 


985 
{Serie  2') 


178      2501 
(Serte  2') 

267      2358 
(Serie  2*) 


11  dicemb.  1868 


26  luglio       > 


Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Dichiarazione  relativa  al- 
Tinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti^ 

Dichiarazione  relativa  ai 
telegrammi  scam- 
biati tra  i  due  Stati. 


9  ottobre  1871  Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


1  marzo     1875  Dichiarazione  relativa  alla 

stazzatura  delle  navi 
itcdìane  e  svedesi. 


Scaduto    il    14    giugno    \<^^\ 
mantenuto  iu    vigore  merri 
il  patto  della  tacita  prcr^-i. 
Termine    per    la    deuonii 
godici  mesi. 


Mantenuta  in  vigore  m*^-^  - 
patto  della  tacita  pn.'^.:-^ 
Termine  per  la  denuna 
un  anno. 

Mantenuta  in  vigore  mere- 
patto    della    tacita    prorr.-i 
Termine   per    la.    d«»uiii2>'- 
sei  mesi. 


Senza  data  di  scademm. 


Scade  il  l.«  lugUo  J878,  ^^^^ 
tacita  proroga.  Termine  i^d 
la  denuncia:  un  anno.         1 

S^nza  data  di  scadenza.  | 


(a)  Queste  stipulazioni  ebbero  luogo  colla  Repubblica  di  Nuova  Granata,  cui  subentrò  piò  tartli  U  •  f 
federazione  degli  Stali  Uniti  di  Colonibia. 

(b)  La  Svezia  e  Norvegia  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  13  di^einbrrs  IS'l 


ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


O 
> 


e 

"5) 

3 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


V    292 


V    310 


(*) 


2875      20  maggio  1875 
{Serie  2') 


3163 
{Serie  2*) 


I       1 
.^rel.  599 


Pi-el.'780 


152 


II      1 


II 


IO  . 

22  ^"^^^^ 


»  • 


31  marzo    1876 


Convenzione  per  V  unifi- 
cazione dei  s  i  s*t  e  m  a 
metrico. 

Convenzione  telegrafica 
intemazionale. 

Dichiarazione  relativa  alla 
stazzatura  delle  navi 
italiane  e  norvegiane. 

Svizzera 


Scade  il  I."  gennaio  1888,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  <le- 
nuncià. 

Senza  data  di  scadenza. 


lugUo    1856 


25  aprile     1860 


54  !      614      ,  5  ottobre     » 


Scambio  di  Note   per   la  Senza  data  di  scadenza. 
'  cura    gratuita   degli 
indigenti. 


Senza  data  di  scadenza. 


2443 


367      2514 


3119 


Convenzione   per  la    na 
vigazione    del    Lago' 
Maggiore. 

Convenzione  per  1*  accer- 
tamento della  fron- 
tiera lombardo-tici- 
nese. 

30novemb.  1862  Convenzione  per  la  sepa-]  

razione  dei   beni   della' 
I     mensa    vescovile 
di  Como  (a), 

27  agosto    1863  Convenzione  per  l'accerta^  

mento  della  frontiera 
fra  la  Lombardia  ed  il 
Cantone  dei  Grigioni. 

22  agosto    1864  Convenzione    di    Ginevra  

pei  feriti  in  guerra. 

5  luglio     1865  Convenzione    telegrafi-  Manffjnuta  in  vigore  merco  il 

.     (>a  (/yw  pitto   della    tacita    proroga. 

Termine    per    la    denuncia: 
un  anno. 


(a)  Tre  Protocolli  relatui  a  onesta  Conv*'n??ione  furono  approvati  con  uno  scambio  di  Note  del  13  no- 
vcioUre  1864  e  2  gennaio  1865  (Voi.  I,  pag.  31^1). 

C'^  L'anicolo5dì  questa  CooveDxion«  non  è  più  applicabile  per  l'avvenuta  annr«ione  dello  Suio 
Pontilicio  al  Regno  d'Italia. 
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T 


li 


II 


II 


IH 

in 


III 


III 


08 

a 

OS 

a. 


Kuraero 

della 

Raccolta 

delle  legpgi 

e 

decreti 


61 


118 


398: 


III. 


141 


271 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


2730 


30  ottobre  1865  Convenzione  per  lo  scam- 
bio di  vaglia  po- 
stali (a). 


3087 


23  dicembre  » 


Mantenuta  in  vigore  merf:è   ì 
patto    della    tacita    ricon>K- 
/ione  d*anno  in' anno.  &  dv- 
correre  dal  !.•  gennaio  1  •>**'' 
Termine    per    la    denunda 
un  anno. 


Convenzione  monetaria  Scade  il  1.*  gennaio  1880,  salr. 


internazionale  (b). 


tacita  riéonduàone  di  qoi.- 
dici  in  quindici  anni.  T-^* 
mine  per  !a  denuncia:  à-. 
anno. 


1201     5049 
131      5053 


5052 


152i     5054 


20  novomb.  1 8(  )7 1  Convenzione   concernente 

le  rendite  ed  i  beni  del 
Capitolo  .  vescovile 
di  Como. 


22  luglio     1808 


» 


1 1  dicembre  >► 


Trattato  di  commercio. 

Convenzione  per  la.  reci- 
proca guarentigia  della 
proprietà  letteraria 
ed  artistica  (r). 

Convenzione  di  stabi- 
limento e  conso- 
lare (d). 


Convenzione  per  la  reci- 


Scade  il  30  aprile  1877. 

Scade  col  trattato  di  conici -.«^ 
ciò  del  22  luglio  l^<t>8. 


Scade  col  trattato  di   comutr- 
ciò  del  22  luglio  1868. 


Scade  il  1.^  maggio  187à  3u1t" 
proca    estradizione!     tacita  riconduziooe  di  cia^j 
dei  malfattori  (e).  ■     in  cinque  anni.  Termine  \>: 

«  I     la  denuncia:  sei  mesL 


Dichiarazione  relativa  al- 
r interdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 


(i()  Una  Convenzione  addizionale  è  stata  stipulata  sopra   questo   stesso  argomento  il  31    lux'lio  i^> 
(Voi.  II,  pag.  157). 

(b)  Questa  Convenzione    fu    completata   mediante    la   Convenzione   addizionale    del   31    gaoaaio   I?l 
{V.  più  sotto). 

(c)  All'esecuzione   di    questa   Convenzione   si    riferisce    un   Protocollo   in    data   del    1*    ma«fno  1^  ^ 
(Voi.  Ili,  pag.  161). 


Con 


(d)  Il  Protocollo  del  1'  mafi^gio  1^69  (Voi.  Ili,  pag.  161)  si  riferisce  anche  alla  esecuzione  di   qa^^u 
ivenzione.  É  annessa  alla  Convenzione  una  Dichiarazione  per  l'interpretazione  dellart.  4. 


{r)  È  annessa  alla  Convenzione  una  Dichiarazione  relativa  alla  indennità   da   accordarsi   ai  testiro^L: 
chiamati  a  deporre  presso  i  tribunali  dell'altro  Stato.  —  Con  una  Convenzione  su  ppl  emendi  re  J^ì    I*  U 
,  glio  1873  (Voi.  V,  pag.  75>  gli  effetti  della  Convenzione  di  estradizione  italo-elvetica  furono  estoci  ai  tim:. 
I'  di  sottrazione,  concussione  e  corruzione. 
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r     ■  'fcc 


II 


Numero 

della 

Raccolta 

(ielle  leggi  i 

«  I 

decreti    i 


DATA 


OGGETTO 


3 


/  / 


311 


114 


2()G'      550 
{ISerie  2^) 


V    32:> 


V     88 


154G 


I        I 


117 


15  dicemb.  1868 


--  settemb.  1870 


28  ottobre  1871 


3 


~  maggio     > 


25  luglio     1873 


1821     '23  dicembre  > 
(.S/nV.'2*) 


SCADENZA 


Convenzione  relativa  alla 
costruzione  d'  una  f«n'- 
rovia  pel  San  G  o  t- 
tardo  (ci). 

Dichiarazione  relativa  allo 
scambio  gratuito  degli 
atti  di  morte. 

Convenzione  relativa  al- 
l'accessione dell'impero 
germanico  alla  Con- 
venzione di  Berna  del 
15  ottobre  1809  per  la 
costruzione  della  ferro- 
via del  Gottardo  {b). 

Convenzione  relativa  ad 
un  servizio  postale  di 
diligenze  nella  V  a  1- 
tellina. 

Dichiarazione  relativa  al 
transito,  attraveivo  il 
territorio  svizzero,  degli 
individui  estradati 
tra  r  Italia  e  la  Ger-: 
mania. 

Convenzione  relativa  al 
congiungimento  della 
linea  del  Gottardo 
colla  rete  ferroviaria 
italiana  ed  aUo  stabili- 
mento delle  stazioni  in- 
ternazionali (e). 


Senza  data  di  scadenza. 


Scaduta  il  31  giugno  1873,  con 
tacita  riconduzione  di  auuo 
in  anno.  Termine  per  la  de- 
nuncia: tre  mesi. 

Mantenuta  in  vigore  merco  il 
patto  della  ta(*ita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  :  un 
mese. 


('()  \.-A  concliisioi)'»  (li  questa  Convenzione  l'u  preceduta  dalla  firma  di  un  protocollo  rinaie  delle  Confe- 
'ii/'.'  di  lìerna  in  data  del  1)  ottobre  \^\J  (Voi.  III.  pag.  3G7),  alle  quali  Conferenze  pigliarono  parte  i 
tflf^rati  dt.'lla  Confedf^razione  delia  Cioriiiania  del  Nord,  del  fìaden  e  del  Wurtomberg.  Circa  la  rappresen* 
m/a  dei  Cantoni  svizzeri  nell' )>ssembuM  generale  della  socieiA  del  San  Gottardo  fu  Urinato  un  l'rotocollo 
)»<  iale  anch' esso  in  data  del  13  ottobre  1869  (Voi.  Ili,  pag.  376). 

(h)  La  conclusione  di  questa  Convenzione  fu  preceduta:  1.*  dagli  articoli  addizionali  del  23  aprile  1870 
.'ol.  IV.  |»:i<:.  57).  ron  cui  fu  prorogato  il  termine  p»»r  l' a'^cossione  degli  Stati  ti  rm  ita  ri  del  Protocollo 
el  13  ottuljre  180'.)  aita  Cunvenliione  del  15  ottobre  1869:  S.*  dalla  Convenzione  del  20  giugno  18701  Voi.  iV, 
:ij.'.  7S),  ('on  cui  fu  stipulata  l'accessione  eventuale  della  Germania  del  Nord  alla  Convenzione  del  15  ot- 
>l)n^  1869:  M.*  dalla  Convenzione  del  27  gennaio  1871  (Voi.  IV,  pag.  HI),  con  cui  fu  prorogato  al  31  otto- 
re  1871  il  termine  utile  per  l'accessione  effettiva  della  Germania  alla  predetta  Convenzione  del  15  ot- 
ibre  1869. 

(r)  Por  precisare  il  signiricato  dell'art.  5  di  questa  Convenzione   fu   Armato  apposito  Protocollo    il  1 
'bl.raio  13/1  (Voi.  V,  pag.  137). 
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s 
s 
o 


OS 
0. 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leg^i 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


V 


126 


V     VM) 


1876 
(St'n'e  2*) 


1876 
(Serie  2^) 


V    ,134 


31  dicenib.  1873 


Compromesso  ai'bitrale 
coucerneute  la  defìni- 
tiva  determinazione 
della  frontiera  italo- 
svizzera  imi  luogo  detto 
Alpe  di  Cravairola. 


»  Convenzione  relativa  ad 
una  nuova  d  e  1  i  m  i- 
tazione  della  fron- 
tiera italo-svizzera  fra 
Brusio  e  Tirano  (a). 


V     178 


20<>5 
(&nne'2^;\ 


2501 
(Serie  2') 


31  gv'iinaio  1874 


! 


V     21M|     2502 

j         (Serie  2*) 


1)  ottobrt 


17 


Convenzione  addizionale 
alla  Convenzione 
monetaria  del  23 
dicembre  1865  (0). 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Scaduta  il  31  dicembre  1874, 
salvo  Tart.  4  avente  la  stestt 
durata  della  Convenzione  mo- 
netaria del  23  dicembre  1865». 

Scade  il  1.*  luglio  1878,  salvo 
tacrita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


V    \2i)'^:     2875     \■^^) 
'(Sn-ie  2*') 


V  31(i|     31(V3 

i        ,(Serie  2^) 
I        ' 

V  434'     27r)',) 
(Srrie  2'') 


maggio  1875  Protocollo  per  dichiarare'  

I  esecutoria  la  8ontenza' 
j  arbitrale  circa  la  coi»-j 
I  filiazione  all'Alpe  Cra-. 
I     vairola  (e).  | 

I 
maggio  187.), Convenzione   per    1' uni  fi-  Scade  il  1.®  ^^^Minaio  18«S8.  s;dvo 

cazione  del  sistema       t;icita  promtra.   TeVmine  per 
metrico.  la  denuncia:  un  anno. 


10 


•>•> 


luglio 


1875 


(> 


Convenzione  tei  ».»g  rafie  a  Scade    u!i    anno    dopo    la    àc- 
internazionale.  nuncia. 


-  ottobre  1875  I)i<hiai*azionó   per    T  assi- Scade    un    anno    dopo    la    de-' 

j     stenza  «;:rafuita   ai    ma-      nuncia. 
lati  indigenti. 


f't)  K.ss..n.h>.si  j.roo.MJuto.  ìii  e.s»*.Mizioi!«>  <li  ijtiesta  Conven/ion»»,  alla   rolloM/ioue    dei    termini    lun-'O   il 
I  tratto  di  Inmtiora.  ih*  tu  roiupilaio  appuMio  l'roo«'sso  verbale  ti    27  agosto  l^<7l  (Voi.  V.  j>air.l71)       "^ 

I        ('')  I)w<*  (li.'hiarazii)ni  suiipltMuentari    a    questa   Convenzioue    furono    firmale,    1"  una   il    5    tVbhraio    l'^TS 
I  (Voi.  V.  jiajr.  :»j>:)  1" altra  il  3  febbraio  187ò  {•). 

;        «'.)  I.a  l'ollorazioiiH  «lei  termini  fu  inili  et^ituata  e«l  arcertata  con  apposito  F'rooesso  verbale  del  ;?3  L'O- 
,  vembre  e  'A  cliccinbre  1875  (•).  '■ 


BLSNOO  D2X  TRA.TT.VTI  E  DELLB  CONVBSZION*! 


tK>0 


OGGETTO 


SCADENZA 


III 


183 


'         1 


Prel.  I  58 


Prel.  63 


Prel. 


578 


14 


I     76 


299 


II 


64 


4768 


1601 


405 


Tonisi 

8settemb.  1868  Trattato  di  commercio 

e  di  navigazione. 


Scade  il  29  settembre  1890, 
salvo  tacita  riconduzione  di 
ventotto  in  ventotto  anni,  e 
salvo  la  facoltativa  revisione 
a  capo  d' ogni  sette  anni. 
Termine  per  la  denuncia: 
dodici  mesi. 


Torchia 

1*25  ottobre  1823  Trattato  .di   amicizia  e 

dì  commercio  (a). 

Nota  relativa  alla  libera 
navigazione  dei  basti- 
menti sardi  nel  Mar 
Nero. 

30  marzo    1856 Trattato  di  pace  di  Pa- 


16  aprìle 


1 


10  luglio     1861 


•  1973     ,  16  gennaio  1862 


rigi. 


Dichiarazione  relativa  ad 
alcuni  punti  di  diritto 
marittimo. 

Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione. 


1787      16  luglio    1863 


2842       2  novemb.  1865 


Convenzione  telegra- 
fica. 

Trattato  pel  riscatto   del 
pedaggio  sulla  S  e  h  e  1  d  a. 

Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  Basso 
Danubio. 


Perpetuo. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1.®  ottobre  1889,  salvo 
facoltativa  revisione  o  de- 
nuncia al  1.®  otUìbi'e  1875 
ed  al  1.*  ottobre  1882.  Inter- 
vallo tra  la  denuncia  e  la 
scadenza:  un  anno. - 

Scade  il  9  aprile  1912. 


Senza  data  di  scadenza. 


(a)  L*Qrt.  2  di  questo  TratUto  è  stato  oggetto  di  udo  scambio  di  Note  ia  data  del  16  o  24- agosto  1824 
(Voi.  Prel.,  pag.  01). 
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o 

e 
s 

e 


Numero 

della 
Raccolta 
s    ;  (ielle  leggi 


e 
decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


II 


III 


130;     3006     112  aprile     1866  Convenzione     te  1  egra- Senza  data  di  scadenza. 

fica. 


Scade  entro  il  tonnine  estremo 


S4  I     4559     ,30  aprilo     1808  Convenzione  per  la  gua 


V    453' 


Ilo 


HI  1271 


,07  ^"^*i^ 


:  Il  dicembre  > 


rentigia     del     prestito      del  1.^  gennaio  1884. 

danubiano.  I 

I 

I 

Protocollo  relativo  ai  pò-  Senza  data  dt  scadenza, 
teri  del  Governatore  del  | 
Libano. 


IV 


;  V 


;   \' 


375 


Didiiarazione  relativa  al-i 
l'interdizione  delle  pai-' 
le  esplodenti. 


32 


Senza  data  di  scadenza. 


13  marzo    1871  [Trattato    di    Londra  per 

la  revisiono  delle  clau- 
sole del  trattato  di  Pa- 
rigi del  30  marzo  1856 
relative  alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 


24  febbraio  1873  Protocollo    robitivo     alla  Senza  data  di  scadenza. 

I  giurisdizione  ron-| 
'  solare  nella  provincia, 
I     di  Tripoli  di   I^arboria.  ' 


38  \     l()r)0      23  marzo 


I 


V     485' 


l'I  aprii» 


Protocollo  relativo  al   di-  Scado  alla  revisione    dei    Trat- 
ritto  di  possedere  prò-      tati  in  vigore  colla    Sublian) 
priotà    immobiliari'     Porta, 
in  Turcbia.  j 

Protocollo  relativo  ai  pò-  Scade  il  22  aprile  1883. 
teri   del   nuovo   (^iover-| 
natoro  del  Libano.      ! 


V     ITS.     2r)()l        <J  ottobre  1874  Convenziono  postale  in-!Scade  il  1.^  luglio   1878,  salvo. 


{Si:rk'.  2"') 


teriiazionaio. 


tacita  proroga.  Tenaine    i>*;r 
la  denun(*ia:  un  anno. 


I 


;j<):j      '^.^7.")      20  nia«rgin  187.")  Coiivonzion»'    p'-r    Tunifi-  Soaib*  il  l.'^gtMinaio  18S>^,  salvo 
,uSV';-/c' 2^)i  I     (aziono  <lel  sistema      tacila  proroga.  Termine   per 


m  otri  o  o. 


la  donuM'ia:  un  anno. 


3111 


10 


3103     I—j  luglio        >     Convt'Mzion»»  telegrafica  Srade    un    anno    dopo    la    de-; 
{St'rii-  2"):""  I     internazionale.  ,     nuncia. 


